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Dìuifa in Sei Libri.

NEL PRIMO, SI NARRA DI TVTTI I SANTI,
e Bcatì,di Patria Milane/i. Col numero,enome de*Corpi Santi,

e Reliquie notabili, Chiefe , Monaflerij, Holpitali, e cafe

Pie , che fono nella Città , e diocefi diMilano

.

57r/fecondo , ft defcriuono tutti i Papi > Cardinali, tArcittefcouì *

Vefcoui ttTrelati graduati tsfóitanejì.

Nel Terzo , Si ragiona di tutti i Letterati , e Componitori Milanefi,

In qualunque forte de Studij

.

Nel Quarto, Si tratta di tutti ì Rè , Imperatori, &Huominì valenti , famofi nella

Militia dell'ifteilà Patria , Con leguerre Fatte da Milanefi, con altre Città

.

U^el Quinto t Si fiutila de "Pittori , Scultori, ^rchitteti , Miniatori, & altri virtuoft*

in diuerfe [erti di virtù t UWilanefi .

Nel Sefto , Leggeri legrandezze de'Milasefì, la nobiltà dì molte Caraterà fertilità

de'Campi ,1 anticaglie , e quei c^hanno dominato quefta Città

,

V Et altre cole degne da iaperil.

DelR. P. F. Paolo ^Morìgia Milanefe , deCjiefuatì

di San Cjirolamo*

I J^fMTI L *A NO,
J^Qffa Stampa del quon. Tacifico Gonfio , / /pf ,

CON LICENZA DE'SVPERIORI»

/ Z, >>





ALOLLVSTRISI
ET REVERENDISS SIC

GIO. BATTISTA ARCIMBOLDO,
tAbhittc, e Commendaairió delle Prepofiture di Carfennago , e Vibddmo , Proionotam

Apoftolico y è Referendario delle <iue Ornature di ?£. S. Veuiata.no della.

Terra, di Candiate Sig. del Caflelto di Paleggio nclTPmrfina..

O fattoMonfgnore Illufmfsimo , con molta mia

!
diHgei za, e fatica, la preferite raccolta, di tutti

qiibuomìiìiliiaflri&Eroi che fono frati di Fa-

nnia Mitaneli, coil perfantità divina, come per let-

tere , armi \ Si afere nobili virtù . Età ciò quattro

cagioni principali m'hanno indutto : La prima

1
> et v oler lafciare ( in qu erra mia età d'anni fettan-

tvno) vn legno à.quei che viuorio,& à quelli che verranno, della di-

lezione ch'io porto à qucitJL mia cara , e dolce patria . La feconda è,

per volere che i nomi
?
e cognomi di quei noftri compatrioti che vi£

fero-virmofamenre non remino fepolti in vn eterno oblio, comete

maifton follerò itati al mondo, ma che per mezo mio riabbiano da

viuerc alle ftampe infieme co:i l'eternità . La terza è, per dar Splendo

re a quelli chehora viuono,& ftimolo a poderi di caminar nella via

delle virtù con l'^eilempio loro , e lafciar la ftrada dell'otto , eia vergo

gnofa nota de'vìtij . L'vitima è (lata per illustrare quelle famiglie che

hanno partorito quelli fi rari , Se virtùofi {piriti

.

Volendo adunque che quefta mia fatica ( tal qual ella fi fia "j vadi al

le ftampe, acciò che da tutto il mondo fi fappia quanto quefta glorio-

fa patria fia {tata , Se fa madre fecondifsima d'vn numerofo efferato

di grandinimi Eroi, è chiari per fplendor di virtù, ho meco fteiìb prò

pofto di confacrarla à V. S. Illuiìxifsima , Se mandarla in luce fotto la

protettion fua. Eflendo certo che l'opera farà grand'acquifto portan-

do nella fronte tua il chiaro nome di V. S. Illuftrifs. fi che da tutti farà

più volenti eri bea veduta,& aggradita. Tengo ancora fermissima

openione di non douerne riportar fé non gran lodi , Se edere riputa-

to di qualche confìderatione fé douendo mandar quella nobiltà in lu

t * ce



ce , fra tanti perfbnaggi degni di lode, che mi fono venuti alla memo
ria , ho eletto più V. S. Illultrifs. che alcun'ahro à cui douclsi dedica-

re querca mia compofìtione . Percioche fé fi confiderà ch'io ho inti-

tolato quell'opera Nobiltà ,& in efìa non fi ranella Ce non degli huo-
mini che lono Rati chiari , cklìlultri di virtù ,.non so à cui più conue-

neuoImenteladoueGi dedicare,chea V. S. lllultrifìama, eifendo per

(è flefla chiara di virtù , e poi di Caia Arcimbolda , la cui antichità , e

nobihà è piena,e ripiena d'huomini digloriofo nome : per il che> be-

nifsimo ella fi può appareggiar ad vn gradifsimo numerò di famiglie

delle più antiche , e nobili di tutta l'Europa traendo ;Jei la (ùa origine

dalla nobiltà Germanica , da qu el gran Saitfrid Oltre , che Federi-

co , Mauritio , e Ierico Tuoi figliuoli per lo molto loro gran valore fe-

cero fiorire la famiglia Arcimbolda non 10I0 nella Germania , e nella

Franza , ma anco nell'Italia , e particolarmente in Parma ,& in Mila-

no . E furono quelli tre fratelli fi grandemente fàuoriti,e pregiati dal-

l'Imperatore Carlo Magno, che o ìtre ; imo!d doni, e priuilegi che

loro concede, donò loro ancora l'Arnia delle tre frclle , nella falcia

Rolla in campo d'oro

.

Et oltre che gli Arcimboldi furono petenti nell"Alemagna, furono

anche potentifsimi Signori nella Francia, e poffedetero r er centenaia

d'anni il Ducato di Borbone, e poi s'vn \ < -vi in parentado con la Re
già cala Valeiia , dalla qu.:!e iono (cefi moki potenti Re di ìrr:.mci^co

Duchi di Neuerfì, con Duchi di Borgogna, con i potenti Conti d'Ho
nonnia, con quelli di Caroloi, e concine famiglie principalifsime

della Francia «.

Apprcflb , troppo hauerei da raccontare s'io voleri fcr iuere il gra

numero de perfonaggi che fono f^ati neìla noftra Città , & altroue di

quella Illuftrifsima Cala , ma ne: breuità mi rimetto a quanto ne ho
critto nella mia Hiirorì a e i Milano , e bafieramtti* dire , che in ogni

età fono fioriti Ardmhoki i 3 tbifcriÉimi in ogni ^rofeCsion di virtù
;
e

chiari in molti gradi di U>!endcre, fi per valW-* /"armi 1

, fi per gloria

di lettere , lì per eccellenza di dignità ; ? tufi d i ie^ationi appreflb a i

Principi delia Chriitianirà
,
pe grandezza Senatòria, Secretar!),Con

figlieri Ducali , Prendenti di Senato fGàuac tali >ri di Città,Capitani

Generali delle Caccie di turco lo Stato di Mila» D , e Ci aaglieri mili-

tari > Oltre che nelle dignità cedefiaftiefaa • uono Itati Abbati di Co-
nieriae



mende Protonotarij Apoftolici Refferendarij delIVna, e Fairra legna

tura, Vefcoui, Arciuefcoui di Milano, Goucrnarori di molte Città

della Chieia, Nontij con auttorità amplifsrma
l

di legatione a Iatere,

neU'Alemagna , nella Datia , nella Saetta , e nella Spagna : a Impera-
tori , a Re di Francia , & ad altri Potentati . Appretto, qu erta caia e
ftata parimente ornata della (ùprema dignità Cardinalefca con nono
re d i legatione . E ben che qu eirafamiglia fia tanto antica, ella ha pe-

ro Tempre in ogni tempo mantenuto lalua nobi!fà,& in ogni età vi (o

nofcadhucminiriguardeuoli. Si come anco di predente ella Cori-

fee nobilifsimamente in ricchezze , in gradi ecclebaftici ,& in bonifc

fimi , & Illuftrifsimi feudi: Oltre, ch'ella è congiunta in parentado

con le principalifsime famiglie di Milano , Cremona , Como , e Ge-
noua . E di quefta Caia Arcimbolda nefanno chiara memoria moki
honorati fcrittori , come Bernardino Corio, Donate BofTo,Giouan-
ni Simonetta , Triftan Calco , il Giorno , Francefèo Filelfo , Giouan
Maria Arpi, Nicolao Burziamendue Cromili Parmigiani,Francefco

Scauro Poeta Nouarefè , MarcoAntonio Maioragi, Ponto Heutero >

Delfio Cronifta,Franceie famoio , Luca Contile , e THiflorieAleman
ne , Francefco Sanibuino , & altri autori

.

Hauerei anco da. fcriueré'molte co(e honoratifsime e degne dime
mona , deirilluftrifs. Sig. Giouanni Padre di V. S. Uluftrifs. s'io non
hauefsi riguardo alla breuità , ma bafterammi dire, come egli fu vno
delli Signori felìanta Decurioni della Città, e legitimo Sig. diCan»
dia, e di Valeggio, e mentre che vide tì\ Tempre impiegato in tutti gli

offitij publichi della Città, e di tutti gli Hofpitàlì, è Caie pie,e nel tem
pò del contagio del 15 76. portò grandissimo aiuto alla Cittàjnon (0-

lo co 1 la Tua prudenza,e diligéza,ma anco co molti altri meii& aiuti.

Hora dirò come di prefentequefta Illuftrifsima famiglia ( laiciado

da raccontare di quei Arcimboldi che vengono d'vn altro ramo , ma
però tutti d'vn medefimo ceppo , che anch'eli viuono nohififcima-

mente , con feudi honoratiisimi ) Rifpìende nella perfbna di V. S. II-

lufcrìfs.& in quella deirillurtrif^ Sig. Gio. Angelo fuo fratello.

La onde la chiara fama delle lue nobili qualità, e la dottrina, e pru-
denza che rifplendono in lei , la fanno riiguardeuole, non folo in Mi
Jano, & in Roma , Ma ancora in molte altre Città d'Italia . Non è

aduncjuemerauiglia s'ella viene cofi fattamente amata, e pregiata vni

uerfalmente



juerfalméntc da tutti i maggiori Prelati della Corte Romana, e da
T>fc>

molti Principi, &mafsime dall'Altezza del Sercnifsimo gran Duca
di Toscana . E per tacermi le moire Tue virtù , e nobili doti, tutte de-

gne di lodi , dirò folo come in lei fé ripofano, come in proprio alber-

go,!! carità, e pietà Chriftiana , eflendo tenuto limofiniere, e Padre

oe'poueri . Parimente in lei nfplende la generosità, e nobiltà dell'a-

ra imo , in fatiorire ,& efler protettore , & fautor de'virtuofi,e di quei

che s'affaticano honoratamente nelle compofitioni, per giouar al mo
do ,& honorar la patria

.

Non è dunque d'hauere ammiratione s'io, che fono accefo dalla

-chiara fami di tanti ineriti, eHi tanti fpleiidori di virtù quali fono col

mi in lei , le ho dedicato vn'opera che tratta folo di huomini che per

chiarezza di virtù fono Uluftri . Piacerà adunque a V.S. ffiuftrifèàtia

conia (ha fòliraamoreu olezza, e nobiltà d'animo, d'accettarme,&
l'opera infieme fotto l'ali della fua protettione, col tenermi nel nume
io de più fedeli feruitori ch'ella s'habbia, & intendendo chequefta

mia offerra da lei ila fiata aggradita ne fentirò quella cótentezza mag
giore che fi deue :

rh-e noìiro fignoré le doni lieta, e tranquilla vita,c

vera , e perpetua felicità .

Di S.Gieronimo di Milano qu etto di 15. di Nouembrc 15 9 5-

DtV. S. Uiuslripma

D editifimo fornitore

F. Paolo ^Morìgi Giejuato #

Autori



Autori dà quali fi fonocauakc le cofe che ff raccontano

in quefta Nobiltà

.

A ispira Alciato gran leggilia CMi-
lanefe 9

tAnna.li ,& tArchiui di Vefcouati, di Mi-
lano , pergamo , Tiaccn%a, Cremona,

'Brescia , ${ouara , Tortona , tAlèjfan-

dria9& altre Città.

Agoftino Santo

.

^Ambrogio Santo

.

^Antonio 'Beffa 1S(egrini

.

Antonio Senefe Portogallo .'

Antonio Cj radi Cronifta Vicentino*

Arbori di molteCafate .

Antonio Gallo.'

%Ambro$\o Calimeri ^Milanefe»

B
^Bernardino Corio Hiflorico Milanese .

Bonauentura Castiglione Milanefe,& HU
ftorico.

Bernardino Aduno Hiftorico {JMilanefe.

'Bolle Tarale

.

Battila Potarmi Cronifla Vicentino .
:

'Benedetto Gìguìo Comafco .

'Bartolomeo Peregrino

.

'Baldo gran leggifta.

'Bonincontro UMorigihiflorico Milanefe.

C

Croniche di diuerfe Religioni .

Croniche diuerfeferine amano,'efiammate.
Carlo Sigonio

,

Cornelio Tacito »

Claudiano poeta

,

Catalogo di Verona.

Catalogo di Vicenza

.

D
*Datio Santo Arciuefcouo di Milano.
^Diamante Marinone Milanefe .

Donato Beffo H'iftorko Milanefe , 1

Defiderio Spreto nel Libro deUaVaftatione

: di Rauenna .

£pitafi] diuerfi di Sepolcri

,

F
Francefco Filèlfo da Tolentino*

Frate Leandro deh"Italia illuftrata.

9
Ojaudcnxp ^Merula Hiflorico Milanefe.

Galparo Hugati Hiflorico Milanefe , e del-

l'Ordine 'Domenicano .

Cjarimberto , nelle vite de Cardinali

.

Giouanni Simonetta Hiflorico Milanefe.

Giacopo Filippo da 'Bergomo Frate Eremi-
ta di S. Agoftino.

Giouanni 'Bonifatio da Triuigi, Cronifta .

Giouanni Battilla Clarici Architetto del no

ftro%e Catohco .

Cjuglìelmo Sirletto Cardinale

.

(jualuagno dalla Fiamma Hiflorico Mila-
nefé, dell'Or-dine domenicano

.

Gotnjredo autorgrauc.

H
Hiftoria di Rauenna di (fieronimo Roffo .

Hiftorie diuerfeferine eftampate

.

Hiftorie de Lomgobardi di Paolo "Diacono

.

Hiftorie delTingonio d'Augufta .

Hiftoria Francescana del P. Francefco Cjon

Xaga Vefcouo di Mantoua

.

Hiftoria del
rP. "Pietro %dolfo Francefca-

no , daTofsignano , Vàfcouo di Siniga*

glia.

L
LodomcoCauiteUo Icrittorede gUtAnnaìì

di Cremona.

Latantio Firmiamo

CU
Monaldo MonaldeUo

.

Onofrio



Onofrio tpanuitto Veronefegrane Scnttore

,

Oberto Locato Cromila di Tiacen%a

.

«P

"paolo Ciouìo Comafco .

'piatita, detta vira de* Pontefici.

*l>a.ol\ no Vefouc dì 2(oIa .

TaoloOrofio.

*rnu le$ij,& Scritture di d'werfefamgtie.

*TjomDoriio OMela .

<Refaàoni battute da ditterfi*

Sabellico, dettbijloria di Genetta •

r
Trijlano Calchi HiHorico MiUnefe,

Ttmafo Porcbacci .

Trogo, grane Auttore .

Tito Limo eccellente Hiftorict •

V
Valerio Mafsimo.

Vkemg Cartari*

W
#&g
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In librimi Pauli Morigij . Bernardini Baldini

Carmen.

NJubres tantum delent tibifcite^Hori^gi

,

Quantum nonpatrUpcharisq.parentibuS'2 b^Jce

Acceptos refcrunt orttùjucemq. caducam 5

Aeternum lucere tibì ^ vitamq. perennem*

Tanto tu merìtm potiora parentibus horu:n 9

Mantofnita perpespretiofor etas.

MiilrumRcuer. Paulo Mauriggio, viroreligiofb,

amicissimo Scipio Àlbanus

,

Canonicus Scalenfis.

^Eterno Paulumfìc patria marmore tollit y

latria qm Paulum gaudet habere patrem

tt



Admodum Reiicr. P. Paullo Morigio,

Francifci Claucllij carmina

.

Vodnos in numerum refers euirorum

Antiqua patria tua , meaq.

&kforigi 'venerande > clariorum :

oPIdaxima^ ubi gratin haberma .

J\Qon enim aut agere, aut referre pojfum

.oFkteù- bendeeasy lìabk ineptù :

O^Cec y Jt pule ber Apollo , dexter adjlt 5

Et Carmen mihi dictet ipfe , poffem :

^Tantum me tìbi munm oblivauit .

Uui nullo merito meo , poeta*

Inter egregws , tua papyro

,

Tia non minm , ac laborioja

JSQoJlra nobilitata officina 3 .

Fe'ror notus ad aBra , PauIIe , tecum :

Et rvìutts volito virum per ora .

In librum, ad Lc&orem

.

Is Medio!ani cìues cognofeere, (f artes?

Hoc lege ^Morigij , candide teBor opus.

J^am patria laudes patrio fermane celebrai :

Et ? qua quifque <valet ciuù in arte 9 referti



CsefarisMillefantij Sacerdotis Med. & I. C. Carme»
ad Pauluin Morigiam Auctorem

.

Blìx Maurigiui fauflo fitb (ìdere natki >

jQui dulci patri* digna referve potefl . ,

Felix {$ patriA lnfubrum , minute hepotum

Gaudens » cum talea procrea? alma <z>iros y

Qui manti laudes merito ampUBuntur honore .

\
Quos omneti fupercvs ordine Paule tuo .

2^fc mirum > ehm te prdfìanti munere lingua

Mercuria decoret » Palla* & ingenio .

Eiufdem ad librum ?

' I * 1/ Unge , latejj potes volitare per orbem
**- Candide » mi metuens liuida tela , liber •

Ifrlemo te Iddet y^am numinafantla tuentur y

ts4t<]'j facerdotum relligio/à cohors .

Te circum montes alti » & *vaga flumina ^vallant :

Teq; lacus ,fentesj oppida multa tegunt.

5foc non, quos ferie numerai , 2{egesq.> Ducesa,,

Induperatores * doElaq. corda rviràm .

Ito igitur quotiti > cedro Itber ito perunElc »

^iaurigij celebrans nomen <vbiq. patrti .

Eiufdem ad Ltcftorem

.

•

Qrr r ^ •
* r r I -

nV j .VI cupts egregtas lnfubrum nofere dotes >

Et (ìndia > {$ mores > prdcipuumj^ decus ».

Perlegè ,Maurigi] qu& multa ^volumine culto \
é

Difpofmt mira nobilis arte manus .



AliMolto Maj. 6<^ Reueréndo Padre il Padre- Frate Paolo Moriggia,
Dell'ordine de'Giefuan.

Son. di Gio. Filippo Gherardini.

SSER non può, che tu Spirto gentile,

Che in tante carte , mcftri altrui la via,

Di '{ir al Ciet, quando da morte fia

Troncato il-fuon del tuo gradito ftile>

Con de tuoi fcritti al collo aureo monile*

E con tali d'amor , di cortifa,

2\{o» voli in braccio ctì figlio di xJMciria^

A fruir l'aura d'vn perpetuo tsiprìle

.

Né può la fama tua , quan'o il Ciet\ dura,

Non durar fempre, che la fama altrui

*Da le tenebre trahi con tanta cura,

isflcun, che merti chiara, bufanti -bui

Non lafii . giacean mille in nebbia ofeùra ,

Che cantano bor per tè ] che fin, che fui?

AlMedefimodelMedefimo,
.

VEramente gentil , pregiato illujìre

,

Sacro, e caro Utforiggia è il tuopenfiero,

Del fecol, de la Pntria il fulgor vero

Cercar, è in luce por, con penna indurre»

E fé l'alta fatica è multi lufire

,

La fama , ch'empie già quefi'hemifpero

ViurÀ col Mondo, e dopò morte /pero,

Che tè fplendor eterno orni, & illUslre.

Cedano pur al tuo, tutti gli inchioflri,

Ch'altro non è, che tanto a tanti giouc,

Ne che fi dolce amor fi accefo moflri .

e/4 lui , tu dunque , o folo , e vere Gioue

Orna alto feggio, ne i fuperni Chioflri,

E ogrìbor s'odati di lm
r
qui lodi rioue ,

.

Al Me-



; '"Al.'Medcfimo dei-Medesimo* - •

|^ %_j4%. da i fepolchrì ì morti, e da Tatre onde

A 41 SCYUCLr di Lcthe i vini, opra diurna

£*w Sembra , che fa de i cor dolce rapina

E qnafi vn nuouo Sol nel Mondo infonde j j

he tue non meri faconde , che feconde

Fatiche , à ciò fouran voler deslina,'-

Sacro Aforiggia, a cui già ogn'huom s'inchina?

E cinger brama il crin di nuoua fronde .

Curiofa bontà , che in luce pone

Lettre , virtù , valor } impero 3 & arme ,

Chi fcolpe , pinge , lima , il gitto , il torno ,

Il fueno , // canto , e in fin qualunque è adorna

'Di rarità lodata y onde già parmi a

Che più ciafeun s'accenda à imprefe buone,- ;

Alla nobiltà di Milano del R. P. F. Paolo Morigi

Del Sig. Antonio Beffa Negrini Academico honorato »

ON è FHiRoria vrì'mmortal Theforo

?

ft
Ch'arrichifce le genti f ondthà fplendore

Il Mondo, ond'ardea le bell'opre il corei

lAppo di cui vile è l'argento t e l'oro

.

L'Hiftorico non è del Sacro alloro

Degno ì à lui non fi deue eterno honcreì

Lucida gemma , onde traluce fuore

'Di virtù raggio s à la virtù rislero ?

2\£cn è la nuoua MWanefe Hifioria

,

Fregio maggior de tanti lllufiri Heroi ì

Di cui verde fi [erba la memoria ?

T^d celebre fcrittor di quella poi ?

Nel {MORI Ci non fplende ardente lume

Digloria f e chi lodarlo à pien prefumt £

Dell'iiìu-



Mlìlluftre Sig. Profpero Gitanio .al mpaefimo.

Oh'il , degno Scritto? , che di Caldano

La Nobiltà rattiui interfc carte

,

Cjli alti fregi [piegando apartc, aparte

Quafi in pittura , con tua dottamano :

Come de figli fuoi , tuo flit fourano

(JMcflrail valor , efrà Palla cari, à Marte
;

Con chiari gcjli han le lor glorie [parte,

Cui del tempo il furor s oppone in vano ?

TU l'alma alta Citta.de , onde non mora

La fama [uà MORI GÌ , intatta rendi ,

£ fi nobil fatica ammira il mondo.

Tratto in tanto di Lethz dal profondo

Il chiaro nome tuo > mentre , na[cendi

A volo al del dal mondanv[o fuora

.

.

•

i

Del R. P. D. Maurino Moro, Monaco Oliuetano,

Alla-Nobiltà del R. P. Morigi

.

:

E glorie de gllnfubr'i, i degni Fregi,

Di lettre, darmi, di [aper , fhonorc

Vifconti inuitti, e Sforai, al cui valore >

'Portano inuidia ancora, e Duci, e Regi,

Scrittor , Torti , & Oratori egregi

,

Hiflorici, e han ftil pien di candore

Famofa nobiltà , ctivnqu* non more

Chiara per prone antiche , e nuoui pregi .

Cauti Giureconfulti , àquaifi denno

Le prime lode, in vn raccoglie, ejìringe

Spirito Illuflre , che Milano honora

.

Accenna in queHe carte il ver , non fìnge

E giunge il [uono a la vermiglia zAitrora

Ctìiui die CMarte l'zArmi , e Talla il fenno .

TAVOLA



T A V O LA

DE I CAPITOLI
DI QVEST'OPERA.

Capitoli del Libro primo.

EL Sommo Flamine, e come S.

Barnaba fu quelito che predicò la

fede à Milanese gli diede il Bar.

te/imo > equiuicantò la prima

Mefla. Cap. i

Di molti prmilegi dallaChiefà Milanefa, e co-

me S. Paolo predicò in Milano, e di Filippo

de gli Oldani

.

Cap. 2

Di S. Vitale,e di S. Valeria, e de fuoi figliuoli

Geruafìo, e Pro tallo, Diogene , & Aurelia-
no . - Cap. 3

Di Santa Sofia , e di Santa Fede , Speranza , e

Caritàjfue figliuole . Cap. 4
Di tutti gli Arciuefcoui che furono Milane/I

,

e Sariti,e prima di S. Cartratiano,S. Mona,e

bS.Mìrocle. Cap. 5;

i S. Protafio, Àlglfìo , di S. Materno , e di-S*

* Dionigi Alaiiano. Cap. 6

Di S; Simpliciano, di S. Venerio,di San Clice-
rio,di S. Labaro, e di S. Eufèbio tutti Arci-
uefcoui di Milano . Cap. 7

Di SS. Gerontio, Benigno,Senatore,e Loren-
zo tutti Arciuefcoui di Milano . Cap. 8

Di SS. Magno , Datio, Aulàno > Honorato , &
Antonino Fontana» Cap. '9-

>i SS. Benedetto,Tomafo,e Galdino. Cap. io
ì)i tutti i Beati , e Beate di patria Milanefì .

Cap. 1 1.

Dome S. Ambrogio , e S . Agoftino compofèro
in Milano l'Hinn© Te Deu laudamus. C. 12

Dome gii Arciuefcoui di Milano furono di

grand'aiuto alla fede Catolica, e gagliardi

diffenfori di fan ta Chiefa. Cap. 13
Del nitroèro de corpi Santi che fono nella Cit-

tà di Milano,e de i luoghi doue fono riporti,^

e primieramente di quei che s'honoraìio

nella Chicli del Duomo. Cap. 14
)e corpi Santi che fono riporti nella Chiefa di

S.Simplieianc,& altre facre Reliquie. C. 1 j

^ella Chiefa di S. Vittore al Corpo,& de' cor
pi Santi che fono riporti in ella. Cap. 1 6

)ella Chiefa di Sant'Ambrogio, e de corpi

Santi, e Reliquie notabili che giacceno in

-

quella . Cap. I?

Della Chiefa di S. Lorenzo , e de corpi Santi
s

. che fono in ella . Cap. 18

Della Chiefa di San Nazaro , e de corpi Santi

che quiui fono riporti. Cap. 19

Della Chiefa di S . St efano Maggióre,e de cor-

piSanti che s'honorano in quella. Cap. 20

Si narrano due miracoli ch'occorfero al glo-

riofoS. Ambrogio. Cap. 21

Della Chiefa di S. Euftorgio, e de' corpi fanti

che fono riporti in elfa. Cap. 22

Della Chiefa di S. Francefco , e de corpi fanti

che s'honorano in erta . Cap. 23

Di molti corpi fanti che fono honorati in di-

cerie Chiefe di Milano . Cap. 24
Reliquie ripoite nella Chiefa di S. Hieronimo

^ii Milano. Cap. 2?
Delle fiere Reliquie che cafa Cartina ha reca-

to alla noftra Citti,e prima fi parla della no
biltà d'eifa cala. Cap.* x6

Di quelle Chiefe che fono ftate honorate,&
arrichite con le facre Reliquie mandate di

Colonia dal Sig. Hieronimo Cartina. C.27
De corpi Santi, e Reliquie notabilfche s'hono

ratio in diuerfe Chiefe della Diocefi di Mi-
lano. Cap. 28

Come i corpi , e Reliquie de' Santi fono gli

ornamenti, 1 tefòri,e le fortezze delle Città
; e luoghi doue fono riporti. Cap. 29
Del numero delle Chiefe di Milano , eMo.'.a-

fteri di Frati , e di Monache , e di quei della

fua Diocefi. Cip. 30
Del numero delle Confratrie di Difciplini , &

altre compagnie, e Confraternita, e della

bellezza delle Chiefe di Milano. Cap. 31
De gli Hofpitali di Milano , e delle forte d'in-

fermi che fi curano in erti. G:^>. 3 2

Spefa che fecero i Signori Deputati l'anno

1 j5>3 . per mantenere i peneri che fono ne
gli Hofpitali lotto il loro gcuerno- Cap. 33

Dell'Holpitale della pietà. Cap. 34
Del luogo doue Ci pongono i Peftilentiati , al

tempo dei Gontaggio.

.

Cap. 3 f

Del



TAVOLA
Del Venerabile luogo rio detto Santa Coro-

na,àouc (i «tanno tutte le Medicine à poueri

I per amor di Dio . Otp. 36
Del numero delle c.t'e pie le q uali ogni gior-

no touengono i pouen di Chriito con g«m
carità . Cap. 57

Del luogo pio dell'Humikà , inftituito da Si-

gnori Borromei

.

Cap. 38
Del luogo del Corpus Domi ninnili tuiro thnra

famiglia de Legnani. Cap. 39
Del Venerabile Collegio della Gnaftalla de-

gno d'efferne fatto honorata memoria.C.40

Capitoli del Libro Secondo .

DE L numero de Papi ehe fono flati Mila-

nefi. C p. i

Del numero de Cardinali che fono Milanefì .

Cap. z.

Di Francefco Sfcndrato , Gio. Angelo Medici,

Antonio Tnuultio,& altri Cardinali Mila-

nefi. Cap. 5

Dei numero de gli Arciuefcoui di Milano, che

fono Itati di patria Milanefi . Cap., 4
Di G ouanni Arcmboldo Arciuefcouo di Mi-

lano . Cap. f

Di Guido Antonio Arcimboldo , Arciuefcouo

di Milano. Cap. 6

Di Ottauiano Arcimboldo,eletto Arciucfco-
- -: > di M lano . Cap. 7

Dj Gio. Angelo Arcimboldo , Arciuefcouo di'

Milano. Cap 8

Di Filippo Aiihinto, Carlo Borromeo, e Gà-
fparo V.fconte Arciuefcoui di Milano. C. 9

Di Federico Borromeo Arciuefcouo di Mi-
lano, à carte pf

Numero de' Vefcoui che fono flati di caia Vi-

1 conte, Triuultia , Caitigliona , e Torrìa-

na . Cap. io

Vefcoui di cafa Morigi, Mariana,Capra, Pufter
la,01drata,L.indnana,e Cittadina. Cap.i r

Vefcoui di cafri Carcana, C: rdana, Viniercata,

ArcimboldajAicìunta, Morona, CriueiLi,5c

altre. Cap. i*

De mo'ti Vefcoui Milanefi che furono in di-

ucrle C"ttà,& in diuerfì tempi. Cap. 1$

Si narra del numero di ventifètte Vefcoui che

furo io Miinuou,indiuerfe Città. C ;p. 14'

Di Monfìgoor Girolamo. Federici Vefcouo di

Lod v-
:
ilci'e liu-d gniti. Cip. if

D: molti Milanefi che dalla [anta Sedia Apo-
stolica fono itati adoperati, e di quelli c'hor

tuttauia feruono à eii'a Sedia con gradi ho-

Cap, -li
Inorati,elupremi

.

i\
\ Cjpitoli del Libro Terzo ."

DH gli huomini Milanefi che furono Illa-

Uri per lettere,e per compofìcioni.Cap.t
Di Giafone,& altri letterati di cafa Miina.C.t
Del grande Andrea AViato,ede gli huomini

IccKratiai desta Famiglia.

.

Cap. 5

De Bolli f imofì in lettere , e compofìtioni , &
.- altri dotti M'.lanéto .

i Cip. 4
De g'.i huomini.finiofì inietterei compofìtio-

ni di cafa Caihghona di Milano . Cai> f

Delli Componitori d'Huitorie di patria M. la-

ne fc. Cap. 6

D'Aurelio, Gio. Pietro, Fabio» e Caualiero
Francefco Albati;. Gap. 7

Della nobiltà, & antichità della famiglia Albu
tia,dettadeButij

.

Gap S

Huomini letterati di cafa Piatti , & altri com-
ponitori M lanci! . Cap. f

Biumi letterati,e compon : tori

.

Cap. io

Di Girolamo Benzeni, Giuliano Gullolino»
Annibale Croce , Antonio Poggio , & altri

letterati

.

Cap. ir

Mariani letterati,e componitori. Cap. 11

Di primo del Conte , di Marco-Antonio detto,

il Maioraggio , Scaltri letterati della fama-

glia dd Conte degni di lode. Cip. 1 \.

Pietrafanti faniofì in lettere , e compofìtioni.
- Cap, 14.

Morigi componitori , e Sfondraci di gran dot-

trina . Cap. ij

Mcteo,e Gio. Luigi Tofcani. Cap. 16

D1G0. Battifh Carcano Leone , Anatomifla,

Francefco Cefarino > Se il Caualiero Pietro

Paolo Porro, Cap 17

Di LucilIioTerz^o,& Orlando Bianco. C. 18

Di Go. Flippo Giierardino. Cap. 19

12i Giacopo M aria Stampa , e Gabrio Paniga-
' noia, eConte G forgiò Triuultio. Cap. io

Di B rnardino Baldini, Se altri Componitori

.

Cap. ir.

D'Agoitim G.imbarelli , & Gherardo Borgo-i*

oni

.

Cap. tt

Ghiliniche fono flati letterati» & altri dotti

decidi lode. C^p. i|

De Vi Sconti lettorati , e componitori, e d'Ot*
tmiano Vmercato , & Vbcrto della Croce.
Cap. 14.

Hippolita Maria figlia di Franc-fco S rorzaI

primo Duca di Milano, e Regina di N ipoli

letterata. Cip, if

Di

'



DE I CAPITOLI.
Di Damigella Triuultia, & altre Milanefe let-

1 retate

.

Cap. 16

Di tutti quei RR. Sacerdoti che per lettere, e

compofìtioni fono degni di lodi. Cap. 17

D'alcuni Religiofi > di diuerfe Religioni Mila-

'nefic'hauno compofto alquante opere dc-
- gne. Cap. 18

Scrittori Milanesi, deirordine di San Dome-
nico . Cap. 19

•Componitori Milanesi deirordine di San Fran.

: cclco. Cap. 50
De! R. P,Fracefco Panigarola Vefcouo d'Arti,

< e fue compofìtioni

.

Cip. 31
OtK-re, compofie dall'autore della prefente

. • Nobiltà. Cap. 3 *

Numero de Predicatori, Scuole, e Collegi che

fono in Milano. Cap. 33
Academia errctta l'anno 1^4. nel Palazzo

dell'Illnftriflimc M litio Sforza, Colonna,
Marchefc di Carriaggio . Cap. 34

Delle Scuo'e, e Collegi chemoftrano grata-

mente nelia Città di Milano. Cap. 3 j

Di quei Milanefi che f»no itati, e fono degni di

lode nella virtù Mufìcale , e di quei che in

quella feienza hanno compofto aicune ope-
• re. Cap. ^6.

Di quei Pittori Milaneli che compofero «pe-

re honorate nella Tua profeffione. Cap . 3 7

Capitoti dd Libro quarto,

DE i Rè, e de gl'Imperatori Milanesi , e di

quei c'habbitarono in Milano. Cap. 1

Di quei Milane-fi che furono valorofi nelfar-

mi,e di Ducario,Virginio, e Ruffo. Cap. 2

Deglihuomini che furono Illuftri di cafa Vi-
feonte nella Militia. Cap. 3

"Del Magno Matteo,Galeazzo,Azzo,Luchino,

\ Marco, Galeazzo fecondo , e Bamabó tutti

V feon ti, e famofi guerrieri. Cap. 4
Di Gio. Galeazzo , e Filippo Maria Vi feonti,

Duchi di Milano . Cap. %

Di Giorgio , & altri Vifconti illuftri nella mi-
litia . Cap. 6

Pufterli , che fono fiati valorofi nella Militia

.

Cap. zi

Caftiglioni Illuftri nell'armi. Cap. 8

Mandelli famofi nella guerra . Cap. 9
Triuultij che fono fiati famofi nella Militia.

Cap. io.

Defcrittione del conuito dei Magno Gio. Già
copo Tmiuìtio , quando egli prefe moglie

.

! G<p li".

J^>el Funerale del Magno Triuiiltio Patto ia

Milano l'anno ij 19. Cap. ìi

Criuelli efperti nella militia. Cap. 13

Bira^hi valorofi nella militia. Cap. 14
Morigi efperti nella militia. Csp. if

Befozzi efperti nella militia. Cap. ìi

Landriani,e Ferreri valorofi in guerra.Cap.i 7

Borri,e Galìarati coraggio!! nella militia.C.tS

Di molti Milanefi valorofi nella guerra. C. ty

Vimefcati valenti nella militia. Cap. io

De i Belgióiotì che furono Illuftri per anni , e

gradi militari. Cap. zt

Delli Illuftri Conti Gio. Giacopo, Francefco,

e Galeotto Belgioiofi valorofi nella mili-

tia. Cap. 11

Di Gio. Giacopo de Medici , Marchefc di Me-
Lgnano, e de gli egregij fuoi fatti nella mi-

litia.
_ ^

Op. 13

Delle lodi del vaìorofo Gabrio Scrbellone

.

Cap. 14-

Di Gio.Pao!o,e FùbritioSerbelloni. Cap. if
Orrigoni famofi nella militia. Cap. 16

De Graffi,Carcani, Cafati, Cufàni,e Cantoni,

valorofi nella militia. Cap. 27
Maini famofi nella militia. ' Cap. zi

Cicogni graduati nella militia. Cap. zp

Pie ti alanti che furono valorofi in guerra.

Cap. 30.

DiCino Capra , Gio. Giacomo Balbo, Lucre-

tio Ghelmo, Alelfandro Cauenago,e Paolo

Lonato,efperti in guerra. Cap. 31

Di moki Illuftri Mariani efperti nella mili-

tia

.

Cap. 32
Deiniuftre Conte Giouanni Mariano, e de

fuoi figliuoli. Cap. 33
D'alcuni Milanefi valorofi in armi. Cap. 34
Di quei di cafa del Conte valenti in arme

.

Cap. 34.

D'Oratio Barnaregio , Luigi, & Oldrato Lam-
pugnano,Gio. Angelo Carpano,Conti Gio-
uanni , e Francefco Borromeo efperti nel-

l'armi . Cap. 3 ?

Torriani Illuftri nella militia. Cap. 3 6

Spetiani famofi nell'armi. t< Cap. 37
Di molti Milanefi che furono efperti nella mi-

litia. Cap. 3 3

Del Capitanò Giulio,e Carlo Beolci. Cap. 39
Gambaioiti famofi in guerra, & altri Milanefi,

efperti nella militia . Cap. 40
Lodi del Capitano Dona Carcano. Cap. 4 1

- Del Capitan©- Raffaelo, e Giuli ppe Foflaiii

.

Cap. 42.

Di Lucio Cauanago. Cap. 45
ttt Del
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Del Ca'ualiero Lodouico Mc'zo. Cap. 44
Del valoiofr; Lucca Pcrtgo,dcttoil Capitano

Pozzo,vak>Tofo nell'arme. Cap. 47
Del Capitano Hieronimo Robafacco > & altri

valorofi guerrieri

.

Cap. 46
Di Tomafo Fondra , e della Tua progenia in

Milano. Cap. 47
D'alquanti valorofì con la fpada, e d'alcuni

Capitani d' Abià Graffo > & altri valorofì di

detto Borgo . cap. 48

Cornei Milane/i lino dalla fondatione della

loro Città fempre furono coraggiofi, e vaio

rofi nell'armi , e fi narrano di molte legna-

late v;ttone c'hebbero de Tuoi nemici. e.49

Capitoli del Libro Quinto

.

DE Pittori famofi Milanefi . cap. I

Di quei Pittori Milancfi c'hor vinono vir

tuofamentc . cap. 2

Di Fede Galitia , e Laninia Settima, e Barbara

Cantona Pittrice. cap- 3

Deili Miniatori eccellenti Milancfi. cap. 4

De gli Scultori Milancfi che tòno Itati, e che

iono : famofi in quella proferìione. erp- 5

. Degli Architetti Milancfi degni di lode. cap 6

Di Giù. Battifta,e Santo Corbctti fculton rari

in fratouc di legno,& altri virtuofi in quella

profeflione. cip. 7

Di Franccfco Mandello ,di Giufcppe Guzzi,
e Chrirtofaro Sant'Agoftino . cap. 8

Del valcrofo , & immortale Giacomo Trezzo,

inuentor d'intagliar il Diamante, e raro

nell'intagliar il chriftallo, & altre pietre,

& inuentor d'altre virtù . cap. 9
Dclli Mifferoni eccellenti nell'intagliare il

chriftallo,il Diamate,& altre gioie, cap. 1 o

Delli Sarachi eccellenti nella virtù dell'inta-

gliare il chriftallo,& altre gioie, cap. 11

Di Domenico Rollo,Aleffandro Afnago, & al-

tri nell'intagliare il Chriftallo , & altre

gioie. cap. li

Del vir tuofo Gio. Bartifla Croce orefice, raro

& eccellente,in diueife virtù . cap. 13

Di Carlo Souico, orefice eccellente, & altri

Milanefi rari in quella profeffione. cap. 14

Di Ferrate Bellino, e Pópco Turcone. cap 1 j

Di Gio. Ambrogio Maggiore> che nell'arte del

tornire è fingulare. cap. 16

De molti virtuofi Milanefi nell'arte dell'Az-
zimina nell'armature, enei ferro, che fono

flati imieinori di molti bei iecreti, cap. 17

DeghhuominijC donne che nella virtù del ri-

camo lbno rari,& eccellenti

.

cap. 18

Capitoli del Libro Seflo .

DElle Città che dominarono i Signori Ve-
icoliti, e della loro grandezza, d'eflcre

appareggiata a quella di molti Re. cap. 1

Della grandezza che mantencuanoi Signori

Veicoliti

.

cap. z,

Della grandezza deil'Arciuefcouo Gioumni
Viiconte. cap. 3

Parentadi delli Signori Vifconti con li maggio
ti Prcncipi de Chnihani. cap. 4
Della grandezza de 1 Duchi Sforzefchi. cap.?

Grandezza di Galeazzo Maria Sforza, cap 6

Di Gio. Galeazzo , e Lodouico Sforz.i Duchi
di Milano,e loro grandezza . cae. 7

Delle magnifiche fabriche fatte da i Signori

Vilconii,e Sforzcfchijd'eifere paragonatea
quelle di molti Rè . csp. 8

Fabrche fatte da G.o. Galeazzo pi imo Duca
di Milano . ccp. »

Fabriche fatte da 1 Duchi Sforzefchi. cap. 1 o
Delli Gouernatcn,& altri Officiali della Cit-

tà di Milano,e degli Ambalciatori , & da-
tori refidenti. cap. li

Di molte Il!uftrefamiglie,che fono ornate con
titoli de M:.rcheiati,di Cócc*e,edi Feudi. e. ìz
Dimoiti Milanefi c'hor vinono con gradi di

Caualieri militari di Malta. cap. 13
Dclli Caualieri di S. Lazaro,c Mauritio.ca.14
Delli Caualieri di San Stefano , del gran Duca

diTofcana. cap. 15"

Del Caualierè Pietro Antonio Lodi , dell'or-

dine di San Stefano . cap. \6

De Caualieri di San Giacopo di Spagna, & al-

tri Milanefi graduati

.

cap. 17
De gl'Illufiri Conti , e Caualieri Dottori del

veramente nobiliiTìmo Collegio di Mila-

no. cap. i8

Il numero de Medici del Collegio di Milano
ferini per nobili. cap. 19

Come il gran numero de ricchi Bancheri,Mer-
catanti^ Artifti , arrecano nobiltà, e gran-

dezze aileCittà

.

cap. 20

Della bontà dell'aria di Milano,della fertilità,

e graffezza de terreni , della delicatezza ,«
chiarezza de l'acque,deirabbondariza delle

colè del viuere,edel numero deLaghi,e
fiumi , e le varietà de pefei che producono

.

cap. il.

De

l



DEI CAPITOLI.
De monti del Milanefe fertili * e di quei che

producono più forti di minere', e gioie > &
altre forte di pietre di gran itima. cap. n

Delle Ville,TerrcjBorghi, e Caftelli della Dio
cefi di Milano,e della loro cimiti, cap. 13

Dell'anticaglie che fono in Miìano,e di quelle

che fi trouano nel fuo contado > e Diocefi .

cap. 14 I

Di tutre quelle nationi c'hanno tfgnoreggiafc»

Milano , dal fuo principio fino Tanno preferì

rte i\9i* cap. if
De gTIlluftrifllmi, e valorofi perfonaggidi ca-

fa Rofi'a, di San Secondo . cap. i&

-

TAVOLA DELLE COSE PIV NOTABILI
contenute nella prefente opera

.

A.

Gettino Gambarella coponìtore.160

Alberto Oldiato fabricatore del Mo
naftero di Cereto . 8 3

Albutij,efua antichità,e nobiltà.138

140.

Alderico Carlina Conte della Martefana. iz6
Alfonfo Oldrato eccellente predicatore. 169

Altare di Sant'Ambrogio di prezzo di feudi

r8. mille . 78

Ambafciatori Milanefi al Concilio di Conftan
za. 88

Ambrogio Cauanagoprotofìfico. \6t

Ambrogio Centurione martirizzato con tre-

dici Milanefi

.

6
Ambrogio Maggiore fingular nell'arte del tor

nire . 197
Aleflandro Mafnago , & altri virtuofi rari nel

IP?

317
^W
143

144
e raro

z84
i86

333
144
146

lauorar de carnei

.

Ambafciadori refidenti in Milano .

Andrea Cicogna,e fùoi gradi .

Aleflandro Cauanago valorofo in arme.
'Andrea Alctato gran legifta .

Annibal Croce gran letterato .

-Annibale Fontana ihipendo Scultore

,

virtusfo.

Andrea Biffo fcultore

.

'Anticaglie recano nobiltà

,

Antonio Poggio degno di lode .

Antonio Saolone gran letterato .

"^Antonio- Francefco Ranieri componitore» if o
Antonio Giorgio Befozzo dottore . 160
-Anfelmo Man dello Conte di Mandello. zz6
Archinri fondarono , e dotarono la gran Badia

di Chianmallc, 83
Archimi Gv.iernator di Roma. P3

vArchimi Vefcoui. iby

Archinti,e fue anticaglie

.

3 3 ^

Appiani tre Beati

.

18

Archiretti rionorati

.

186
Arcimboldi fabricatori dell' Arciuefcouato di

Milano

.

90
Arcimboldi Arciuefcoui di Milano. 89.^0.91
Arcimboldi Vefcoui. iof
Arcimboldi letterati. Ii£
Arcimboldi armigeri. ' i6f
Archiuefcoui di Milano che furono diffenlòri

della fede catolica. 23
Arciuefcoui di Milano,& il numero loro. 75"

Arciuefcoui di Milano Signori nel fpirituale,e

temporale

.

' 77
Arciuefcoui di Milano conueniuano col Papa

alla coronatione dell'Imperatore . 3
Arciuefcoui di Milano confacrauano il Patriar

ca d^Aquilea. 5
Arciuefcoui di Milano fedeuano ne facri Con-

cili)' fupra l' Arciuefcouo di Rauenna . - 3
Arefi guerrieri. 25T
Arnolfo II . de gli Arzaghi Arciuefcouo > e fue

grandezze

.

8'o

Arrigo SataraintrodulTe in Milano i Frati di

S. Dòmenico,e di S. Francefco. 37
Afcanio Mozzoni dottore . 146

Aurelio Albutio gran letterato . 1 3 f

B.

BAdia di Chiaraualle fabricaia da cafa Ar-
chinta.- / 83

Baidaflar caftiglione formator del cortigiano.

20p.

Barnabò Vifconte Signor di Milano. 15)8.304.

-.313.

Barnabò Barbolo Maeftro di campo . 2 y x.

i Balbi guerrieri . * 143

ttt * Bar-



. I T A V
Barnaregi guerrieri

.

248
<Bartolomcò"Capra ArciuefcouOj e fue lode, e

grandezza. 304
Bafgapè,e i uà origine. 3

Beati Milane!! . 18.15». 20. 21

Belgi oiofìfamofi inarme. 117

Beolchi armigeri

.

254
Bernardino Corio Hi/torico. 133
Bernardino Baldino gran letterato y e compo-

nitore . 159
Belo 7.7. i . 20. 108.112. 121. 160. 123

Biraghi . 108. 120

Biumi.
_

x 43- ^37-33^
Bonino Mombrino . 145
Borletto nuouo da chi fabricato. 200
Borri. 8.18.224

Bizzardo del conte valorofo in arme. 247
Borromei . 19.^0. 73.74.94-95.60. 108.149

Bolli Santi , e Beati. 12. 13. Arciuelcouo. 78.

Vefcoui. 109. Letterati. 124. in guerra. 251
Branda caftiglione cardinale,e fue lode . 70

Bianda Porro gran letterato .

C.

[ >s

C Aitai» 19. 147
Camillo Cauallo valorofo capitano. 252

Cantoni .
,

151.138
Carlo Birago generale del Rèdi Francia. 221

Cario Souico Orefice raro . 296
Carcani

.

19. 237. 259. 142. 1 54
Capii Vefcoui. 102

.Capri 'etterati. 134. 1 59. guerrieri

.

243
Caia Bori a hi pqllcduto molti Santi

.

1

3

..Calimi hanno arricchito molte Chiefe della

Città,e Diocefi di Sante Reliquie . 43
Capala Regia della Regina Galia Placidia. 33
Calli atiano de gli Oldani Arciuelcouo. 8

Caftiglioni. 7.66. 68.70.74.99. 126.205

Cartello di Milano da chi fabricato, e da chi rif-

fatto. 312
Cafatt Milanese ornate di Titoli» di contee,e

di Feudi

.

318
Cardinali Milanefì. 68.69. 70
Cateilano Cotta gran letterato > e componi-

tore . 125
Caterina Cantona degna di lode. 259
Cauaiiere Pietro Paolo Porro letterato > e

t$1componitore

.

Caualieri di Malta .

Caualieri di San Lazaro>e Maurilio

.

Qmalieri di San Stefano.

Canari di San Giacopo »

3»^
320
3* 1

3*4

O L A
Caualiere Pietro Antonio Lòdi. 3 2r .} 25

'

Cento*} e feiTantafei Predicatori Milanelì Tan-
no 1594. 181

Certofa di Pauia adorna di Reliquie. 40
Certofa di Pauia da eh i fabricata . 314
Cert©fini,c loro limoline . óo
Celare Millefante gran letterato. 170
Celare Spitiano Vefcouo . ni
Celare Megliauacca capitano . 257
Chiefa di San 8atire da chi fabricata . 1

3

Chicli di San Francefco da chi fabricata. 37.
Chiefa della Paflionè fabricata da Biraghi. 10,8

Chiedi della Scala da chi fabricata . 313
Chiefa di San Celfo da chi fabricata . 8>
Chiefa di San Hieronimo adorna di grande in-

dulgenze,e di molte Reliquie . 4

1

Chielè di Milano che fono adornate di corpi

Santi,e fiere Reliquie. 3»
Chiefe c'hanno le Itationi come le fette di Ro
ma. z6

Chiefe della Diocefì douc fono corpi Santi ,'c

Reliquie. 45
Cittadini Vefcoui . 104
Cittadino letterato . J 2 1

Citta dominate da Vifconti. 302
Chriltofaro Sant'Agoftino gran virtuofo. 288
Clemente Birago gran virtuofo nel diamante.

291.

Collegio della Guafblla degnodi lode. 6 %

Collegi di Milano che moftrano gratamente ,

1-4.

Collegi di Pauia dotati da MilancS.

Cicogni graduati.

Competitori di Mufìca.

Compofitondi Pittura .

Conte Giorgio Triuultio.

1S4

240

U>7
158
270
97
210

Comalchi rotti da Mdanefi .

Confecratione dell'Aitar del Duomo.
Conte Camillo Caftiglione,e fue lodi.

Conte Aleflindro Cnuello hebbe vna compa-
gnia di quattrocento foldati tutti Criuellù
220.

Conte Gio. Giacopo Belgioiolo capitano di

gran valore. 219
Conte Francefco Belgioiofo capitano di gran

{lima. 230
Conte Giouanni Mariani-.e fue lode. 24-4

Conte Rugiero,eCont'Hercole Mariani. 246
Conte Carlo Cicogna,e fuoi gradi. 241
Corpi Santi ripolli nel Duomo- 26
Corpi Santi ripolli in San Simpliciano . 27
Corpi Santi ripoiti in S. Vittore al corpo. 28
Cprpi Santi ripofti in Sant'Ambrogio . 2j»

Corpi



T A V OLA :

Corpi Santi riporti in San Lorenzo. 32
Corpi Santi riporti in San Nazaro . 3 3

Corpi Santi riporti in San Stefano . 34
Corpi Santi riporti in San fEuitorgio . 36
Cnrpi de

5

tre Magi quando furono portatia

Milano,e quanto leuati

,

I 36
Corpi Santi nella Chiefa di San Francefcò. 3 7

Corpi Santi fono come torre,e fortezze,é dif-

I

fendono i luoghi douelbno riporti. $0
Crema, da chi fabricata • 79
Criuelli. 14. ip. 20. 106. 2ip. 210

Cufani nella militia. 238. a; p. Beato Gufano.

D.

E.

D Amigella Triuultia, gran letterata. *6é
Dario Maietta degno di lode. 165

Diamante Marinone fcrittor delle famiglie

nobili di Milano . 134
Dignità de gli Arciucfcoui di Milano. 382
Dieci mila huomini d'arme TArciuefcouo Gìo
1 uannimanteneuain Tofcana

.

3°J
Defcrittion del coniato del magno Triuuitio

. alle Tue nozze . 215
Dioccfi dj Milano tiene 17. corpi Santijdiciot-

to tefte,e milìe,e ducento pezzi di facrje-Re^-

• liquie. 4^
DiocefediMilanoèdiuifain72.Pieue. . 5*

Diocefc di Milano ha fettecento , e trenta due
. Chiefe Parochiali , e trentatre chiefe col-

legiate, fi

Diocefe di Milano hi più di trecento chiefe

dedicate alla Madre di Dio nortra Signora

.

Si.

J)iocefe di Milano ha ottantafène Monafteri

.de Frati. 51
jDiocefe di Milano ha ventiotto Monafteri di

Si

fa

19
247
»59
282

300

Monache
JDifcipiini Scuole numero 32.

Dirtruttione della Città di Paraffo.

Dona del conte guerriero ftimato .

Dona Carcano valorofò guerriero.

Donne pittrice degue di lode.

Donne Miìanefe virtuofè

.

Dottori del collegio di Milano , e loro priui

legi,e nobiltà. 324
Dottori di Medicina ferirti per nobili. 3 28
Duomo di Milano da chi fabricato. 3 14
Ducato di Milano nelle mani di Carlo V. Im-

peratore. 315
Don Matteo Riuolta certofìno,efue Reliquie
fonate a Milano

.

40

ELeuterio Albdrgone Francefcano compo-
nitore . ij6

Era/imo Brafca

.

146
Efferato di trenta mila pedoni, è dicci m la

caualli. 194
Eifercitò di feifanta mila foldati», . iia

F.

FAb'o AlButio degno di lode

.

1 3 6

Fabriche de Signori Viiconti. 31

1

Fabriche de Duchi Sforzefchi

.

31?
Famiglie antiche,& ornate di dignità. ' 317
Fanciulle fettecento, & ottanta fi maritano

ogni anno per amor di D.o . ... .61

Fatto degno da faperfi delfArciuefcouo Gio-
uanni

.

30?
Federici famiglia nobi!e,& antica . n^
Federico Borromeo AreiuefcoH'o,efua confe-

cratione. p?
Fede Galitia pittrice rara . 281
Ferrante cono valorolò in arme . 260
Ferrante Bellino , e Pompeo Turerai rari nel

lauorar di ferro . 3 96
Ferrerrefperti in guerra

.

224
Fefta di Sant'Ambrogio della Vittoria, e fua

origine. . 196

Filippo Maria VifconteDuca,e fua grandezza;

Filippo Archinto,e fuoi gradi,e dignità. 23
Filippo de gli 01dani,efue iodi. 3
Feudi arrecano nobiltà . 333
Flamini,& il loro pifitio. z

Flaminio Piatti cardinale . f 75
Fontana di San Barnaba, z

Fontana raradelf Illurtre conte Pirro Vifcon

te
.'

.

'

3 x r

Follani guerrieri. : 260
^ondri degni di Lode . z6$
Franeefco Alciato e ardinale. 123
Francefcò Graffo e ardinale

.

125"

Franeefco Albutio e auaiiere. 138
Francefcò Chiauello componitore . j

ijp
Franeefco Cefarmo.grande humanifta . 1 j y
Franeefco Crefcio gran fcnttor,& inuentor di

forte di icriuere. i6"o

Franeefco Bellino dottore. 163
Franeefco Panigarola Vefcouo , e gran predi-

catorie componi tor;. 1 77
Franeefco Vifconte detto il carmagnuola.20O
Franeefco Caprino . • a?i
Franeefco Brambilla rtupendo fcultore .. 2 $ $

Frati



t a:vola.
frati di San Domenico fé di San Francefco

qtuudo venero habitat in Milano . - S 5

Frate Paolo proibite autore . J 73

Frati di San Domenico componitori. 1

7

l

FratidiSan Francefco componitori

.

174

Francesi Signori di Milano 144

Fronte Simoniaco che fu ingìottito dalla ter-

ra . I 6

Funerale di Gio. Galeazzo Vifconte. 3 14

Funerale del magno Tnuultio . 216

Fuoco che abbrugiò la Chiefa di San Loren-

zo. .» > l

Fondanone di Milano. 3 3?
FrancefT dominarono Milano anni 3 50. e dopò

dominarono anni n. 34 I «34+

Filippo Rè catolico Duca di Milano. 3-14

G.

GAbrio Bufca architetto,e cóponitore. 1 88

Gabrio Serbellone. »33

Gabrio Pan igar ola gran letterato. 1 5 8

Galeazzo Capra gran letterato . 134

Galeazzo Maria Sforza , e Tua entrata regale

in Fiorenza

.

• 308

Galeazzo Maria Sforza manteneua alla fua

guardia due mila eaualli , e quattromila

Fanti. l°9
Gallanti. 107.105

Galuagno Fiama hiftorico. 13*

Gafparo Bugato hillonc© • 134

Gherardo Borgogna. 161

Ghilini letterati

.

i<>i

Giacomo Arluno letterato . 168

Giacomo Maria Stampa. .158
Giacopo Filippo Bella componitore . 14*

Giacomo Trezzo

.

190

Giafon Maino gran lcgifta,c componitor. 1 1

1

Giouanni Moronc cardinale , 71

Giouanni Vifconte Arciuefcouo . 86

Giouanni Legnano fcrittor fomofo . 1 1

1

Giouanni Mombretto componitore . 168

Giouanni Tofo gran letterato . 169

215

G.o. Antonio Gillarate . 16S

G o. Situila del conte . 1 4?
G.o.B unita Saluatico . 15; 4
G;o. Batùfta Carcano. 1 5 4
Go. Battala Capra Senatore. 1*9
Gio- Battilla Biggiogero

.

170

Gio. B a culla Bulca. 188

Gio. B ittilla Poggiano . 1 % o
Gio.Battilta,c Santo corbetti

.

287
Gio. B attilla Sanfone . isf
G.o.B utifta Croce eccellente orefice. 29?

Gambu.oiti famofi in armi;

.

*??
G:o- Francefco Bjfgape Vefcouo di Nouara .

nr.
Gio. Filippo Ghcrardini componitore. 15:7 '

Gio. Francefco Befòzzo . 161

Gio. Galeazzo Vifconte Duca, e fue grandez-
ze. 199

G o. Giacopo Triuultio vinfefedeci fatti d'ar

me . 21 j

Gio. Giacopo Medici hebbe quattro genera-

lati

Gio.MariaTofógranletterato. 157
Gio. Pietro Arluno. 14?
Gio. Pietro Beilòzzo. 16S

Gio. Pietro Cicogna,e fue gradi honorati. 240
Gio. Pietro Albutio . 13^
Gio. Paolo Lomazzo pittore,e cópofi tor i38
Gio. Galeazzo Vifconte manteneua ventimi-

la cauallj,& altri tanti fanti

.

301
Gio. Stefano Leinato . -167

Giorgio Vifconte detto fcaramuccia . 201

G.orgio Triuultio. 73
Girolamo Benzoni fetittor d'hifloric . 1 44
Girolamo Rabbia . 163

Girolamo Federici Vefcouo di Lodi, e fue di-

gnità. 113

Girolamo Morone . 2 5 4
Girolamo Premenugo capitano di eaualli.256
Genoucfifi fanno cittadini Milanefi. 270-

Gotti Signori di Milano. 34*
Gouernatori di Roma Milanefi . 1 1 6

Grandezza de Signori Vifconti. 302. 303 .304

Grandezza di Giouanni Vifconte Arciucfco-Giouanni Rho armigero .

Giouanni Mariano Ambafciador al gran Tur-

che '

24?

Gio. Angelo de Medici , e fuoi gradi , e digni- Graffi famofi guerrieri

.

tà. 72 Gualtiero Corbetta

.

Grandezza di Galeazzo Mjria Sforza.

3°?
307
tir
I4J

Gio. Alberto Albicante.

Gio. Ambrogio Figini pittore raro.

G:o. Antonio Z.uiatario .

Gio. Antonio Carparo •

Gio. Antonio Cazzali

.

154
280
léò
161

16.7

Guido Bianco Arciuefcouo conuinfe Berenga-

rio Heretico. 8a

Giufeppe Arcimboldi raro pittore. 278

Giuliano GuiTolino . 1 44

Horto



H.

^T Orto di Filippo de gliOldani celebra-

1 tiffimo

.

4
Hoipiuli di Milano, e del nome,e numero lo-

ie M
Hofpital Maggior da chi fabricato . 3 1 f

Hofpital Maggiore lue fpefe . ?J

Hofpitale delia Pietà, e àio numero di boc-

che. . $7
Ho ("pitale di Pellegrini . 5 7

Hofpitali de gli Apertati di fabrica regia!/. 5 7

Hippolita Maria Sforza lettetata. i6f

Huomini famolì in armi di caia Vifconte. 19

1

T A V O LA.
Luogo piocd^-Santa Corona doue fi danno le,

medicine per l'amor di Dio, degno di lode -

I.

IJOIMperatori Milanelì.

Imperatori che habitsrono in Milano. J90

Imperatori coronati in Milano . 190

L.

;l
Aghi numero 29. nel Milanefe , e loro no-

mi. 330
Lampugnani. 79- 84. 14^. 248.

Lanciotto, e Filippo Deci fcrittorifamofì.J 21

'Landolfo Careano Arciuefcouo fabricator del

la Chiefa,e Badia di San Celfo . 80
Landriani. zo. z r. 70. 104.213

Leone,e Pompeo Leoni famolì itatuarij. 284
Lode di cafa Arcimbolda. $2
Lodouico Tauerna Vefcouo di Lodi, 1 1

1

Lodouico Sattara letterato • 154
Lodouico Braghi generale del Rè di Francia.

a 20.

Lodouico Tofo guerriero

.

249
•Lodouico Sforza haueua fbtto Nouara vn

J

ef-

ferato di 4? . milla lòldati

.

310
Lodouico Sforza fece venire il Turco in Ita-

lia . 311

Limoline che ogni anno fi fanno in Milano da
lecafepie. 60

Lettera del gran Duca di Tofcana,ai Caualie-
re Lodi. 3Z4

Lodiggiani diftruttidaMiianefì. 270
Luchino Vifconte,& le lue prodezze. 19?
Luca Perego capitano valorolb . 263
Lucio Cauanago gran virtuofo . 26

1

Lucilio Terzago gran letterato, e componito-
re. i 5 £

Longobardi S ignori di Milano. 344
•Luogo de gli Appettati degno d'efier veduto .

57>

Luogo p
;o di Santa Sofia . 63

Luoghi pij di Milano , e le limofìne che danno

- apoueri.
,

19

Lpngobardl lìgnoreggiarono Milano 208.anni.

3 8z.

M.

MAini. 122.138

Mandelli 19. 20. ili. 21

1

Marchciì M lantiì. 3 l*

Mantegazz;,e loro origine. 80

Manfredo Archinto fabricò,c dotò la Badia di

Chiarauaìle

.

83

Mariani. io. 101. 147- *44
Marco Antonio Maioraggio gra letterato 148

Matteo Magno Vifconte, e Tue prodezze. 193

Mizzentiprofeiìbri di lettere . J4f

Maflimiliano Stampa,e Tue lode. M 3

Melzi valorolì in arme. 2J7. 261

Milano tien riporlo cento, e ventiquattro cor-

pi Santi, feflanta tre tette, e due nulla , e tèi

cento pezzi d'orti di fante Reliquie. 4P

Milano liete lòtto Romani 65 o. anni. 341

Milano fu dominato dagli Arciuelcoui 5*!!%.

anni. 3*1

Milano hi ducente , e trentotto Chiefe fenza

gli Oratori)

.

5 l

Milano ha vndeci Chiefe collegiate , e fettanta

vna Chiefa Parochiale . 5^

Milano ha trenta Monaiteri de Frati. s 1

Milano ha trentaquattro Monaiteri di Mo-
li nache. .

5*

Milano tien trentadue Scuole di Difcipiini.5 *

Milano tiene cento , e vinti Scuole della Dot-

. trina Chriftiana. 183

Milano,e lue eccellenti qualità . ^ 3 29

Milano tiene grandiflimo numero di Cartelli»

Borghi,e Ville. r. 33*

Milano da quante nationi è flato dominato > e

quanti anni,& in che tempo. 340
Milano è flato rouinato venudue volte.

Milanelì Gouernatcri di Roma . 1 r6

Milanelì Gouernatori d'Auignone . 1 iS

Milanelì Senatori di Roma. 1 16

Milanelì graduati nella Corte di Roma* 1 16
Milanelì componitori. 120
Milane/i componitori d'Hiftorie. 13»
Milanelì valorolì in guerra. 247
Milanelì inuentori di molte virtù . 3 29

Milanelì valorolì di fpada

.

268

Milanelì



TAVOL A.
Milarefì valorefi nella militia. iìé^'i7o. 271.

571.273.174-
M;ncrc di ferro trouate da cala Fondra. 2^7
Mincrc d'argento , e d'altri metalli nel Mila-f

nefe. <

33 r

Miniatori degni di lode . Ì83
Miracolo del corp > di San Vittore. io
M.racolo di S:.ni'Eufcbio pagano . .12

Miracolo occo fo a Sant'Ambrogio. 3 ?

Michele Sonico Sacerdote gran letterato.! (7
Mifleroni eccellenti nel lauorar jl ChriiÌallo,c

Diamante. 291
Maeftro Chnllomo Francefcan* gran lettera-

to. 177
Monafterio di S. Dionigi da chi fabricato. 8

1

Monaci quando furono introdotti ad' officiar

la Chiefa di Sant'Ambrogio. 30
Monafteri di Monache nella iriufica degne di

lode. 186
Monalteri della Maddalena a Santa Eufemia , e

quello deU'Alìòntadel Muro oltre che fo-

no di fantiflima olfcruanza fono 'aucora lo-

date nella virtù muficale. 187
Mutici Milanefi componitori. 1 Ì4

Monti del Milanefe che producono gioie, &
altre pietre. 331

Mufica rara di Galeazzo Maria Sforza . 3 09
Morigi Santi. 7. 19, n
Morigi Vefcoui . 101

Morigi letterati. 132.151
Morigi armigeri,e Signori di cinque Città. 2 22
Maroni Vefcoui . 106

N.

Nicolo Vifconte,e fuoi gradi,e dignità. 1 iS

Nontio Galitio eccelcnte miniatore, e ra-

ro in altre virtù . 283
Nozze del magne Tmuiltio rare . 2 1 f

Numero de corpi Santi di Milano,e della Dio-
cefe

.

49
Numero de predicatori Milanefi . 181

Numero deile Scuole di Milano. 183

Numero delle 'bcftie che s'ammazzano in Mi-
lano .

Numero delle anime che fono in Milano, enei
LaDioceft) . 339

Numero de Laghi,e fiumi del Milanefe . 3 30
Numero delle nationi che hanno fignoreggia-

to Milano. 339

o
o.

Fficio Ambrogiano diurnamente compo-
rlo, aj

Oldrati Vefcoui

.

§g 103
Orlando Bianco. 157
Origine dipingere Sant'Ambrogio col flagel-

lo in mano. i<j7

Origionifamofi in guerra . 23 5 . 23*
Oro accimcntato fi caua della rena del fiume

Ticino. 33 i

Opere compofte dal autore della prefente
Nobiltà. 178

Opere compofte dal Rcucrendiffimo Paniga-
rala. 173

Ottauiano Ferreri. 145
Ottauiano Befoz.zo. 170
Ottauiano Vimcrcato • 1*?

Otto Vifconte Arciuefcouo fu bandito . 8 y

Otto Vifconte acquiftò la Bifcia alla cafa. 191,

tor

166

66

66

PAnigarola Vefcouo

.

Paolo Lonato generale de Caualli.

Paola Antonia Nera componitrice .

Papa Alefiàndro 2. di Badagi fu Milanefe

Papa Vrban Terzo Criuello Milanefe .

Papa CeJelHro 4. Caftigione Miianele .

Papa Gregorio decimo Vifconte M:lanefe. 67
Papa Pio 4. Mcdice fu Milanefe - 67
Papa Gregorio XIIII. Sfondrato Milanefe. 6S
Papa G:ouanni 18. n'ideila famiglia di Secchi

Secondo Carlo Sigonio nel ottauo libro del

l'Hiftorie del Regno d'Italia .

Papa Martino Colonna confaci ò l'Aitar mag-
gior del Duomo di Milano. 88.304

Paraflo Città in guerra d'Adda dcflrutta. 79
Parentadi de Signori Vifconti . 306
Paucfi rotti da Milanefi . 271
Pefci,che producono i noftri laghi, e fiumi. 3 3 o

Pellegrino Pellegrini pittor,fcultore, & archi

tetto raro. 279
Pietre dimifchio,Chriftallo, Marmo candidili

fimo,Rubini, e granate che producono i no-

ftri Motti. 331
Piantanidi armigeri

.

2^3
Pierrafanti . 20. 3 f. ut. ijo. 241

Pietro Antonio Daucrio valente fcultore. 286

Pietro Saluadego famofo guerriero. 225
PietroAntonio Birago,e i'uo atto generofo. 1 17
Pietro Paolo Arrigoni Prefidente del Senato.

162.

Pietro Paolo Porro Caualicre letterato. 1 y $

Piatti,e fuoi letterati. ; 141

Pinalla Aliprando generale di Azzo. 196
Pirouani. . 18. 21. 85

Pittori componitori della fua arte . 1S7

Pittori



TAVOLA
Pittori faci ofi. 276.280.2S1

Porri valorofi in guerra. 264

Primo del Conte gran letterato! 148

Priuilcgi de Romani cócelTI a Miianefi. t.e 337
Privilegi del Conte Giouanni Mariano. 24-)

Priuilegi delia Chiefa Milanefa . 3

Piìuilegio di Sigismondo Imperatore concef-

fo à Canonici di Sant'Ambrogio. 3 t

Puììcrli. 78. 83. 87. 102. 203

R-
E chefuronoM hnefi. 189

_%. R è B eIlo u eSe je fu -ceffo ri

.

3 40
Reliquie ripoiie nella Chiefa di SanHieroni-

mo

.

4 1

Religiofi di d inerii ordini c'hanno comporto

dìuerfì libri

.

171

Ricamatoti rari in quella profeffione.

Rho. 3J.126
Robafacco Capitano valorofo

.

Rouine di Milano. 22

SS. Aimo,e Vermondo furono di cafaCorin. 7
Santi Miianefi. 7.8
San M nifredo Sattara. . 7
San Mona Borro Arciuefcouo . 8

San Dionigi Mariano . to
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A GLI HONORATI LETTORI,
Fr. Paolo Moriggi dona fallite

.

I

ADENDO io C honorati Lettori ) con mia. gran fa-

tica, fatto quesla gran compofittone della prefente No-
biltà y moffo folo (come buon patriotta ) per bonorare

la mia dolce e cara patria , e per dare tylendore à molti

lUuslrifpiritiche fono flati di nation CMilanefi , alcuni

de quali con la loro vita lodcuole, e con le loro virtuofc operationi, altri

con qlifludijy e molti col loro valore nell'armi , e chi in altre profeffìoni

dì virtù y
hanno meritato che i nomi loro , e le fuevirtuofe attioni fiano

celebrate da Scrittori 3 acciò che per mancamento defjì , eglino non itiano

fepolti per fempre , nelle tenebre dvn eterno obblio : an^i ftano pojìi nella

lucèy accioche poffano dar lume a tutti quel chor viuono ,& che verranno

dopò noi y defideròfi d'imitare le virtù loro. Ho voluto conuencuolmentt

intitolare quefìa mia fatica la Nobiltà di Afilano . Effendo che quefla

noftraCittà è al tutto mcriteuole di quefio cognome , percioche ella poffiedc

tutte quelle qualità che fanno vna Città , effere nobiliffima , & Illufirif-

fima.

E ben che fi poteffero , da me addurre molte autorità , così d&Arifìo-

tele y come d'altri Filofcfi , & faui famofi , per prcuare che cofa fa 2\£o-

biltà , & le qualità che fi debbono hauer per effer nobili , e chi propria-

mente fi può dimandar nobile. Tuttauia parendomi cofa fouerchia il

voler entrare in quefla lunga narrazione , baflcrammi di dire come.

Adveram nobilitatem tria requirantur , VirtuSy gloria , & dilatiti .

nondimeno ., Virtù* e/ì effentixlvs nobilitati . E però è ferino*

Tota licet veteres exornent vndique cera

Atria , nobilitas fola esl atque vnica virtus .

Et Horatio, Virtws repulfz nefeia fordids. Ho ratio.

Jntaminatis fulget honoribm

.

La onde fàuellandò Ariflotele à quello propofito nel quarto dell'Etica dice. Ariflotele,

Solo colui che è buono , deue effere honorato fecondo le fue virtù , &
alTincontro va ribaldo non è degno dhonore

.

E Hoetio nel quarto della confolatione Filofofea dice , Si come Fhuomo

morto non è -più huomo , parimente Xhuomo eattiuo , non deue effer Boetio.

chiamato più huomo , priuando Je fteffo con lopere brutte del fuo felice

fine . 8 però vn gran Sauio dice , che il fangue , e le ricchezze non fanno

veramente Ihuomo nobile , ma fi le virtù. Onde afferma, ISJ^am qui

witur ex nobilibusy non efl nobilis , nifi maiores fuos virtutibm imitetur.

E però quefio } Cicerone rifondendo à Saluflio à quefio propofito dice . Cicerone.

Ego meis maioribus virtute mea pr&luxi , Vt fi pritts noti non fuerint ,

tttt z àme



a me incipiant initium memoria fina , tutuis,vlta, quam turpiter egifii

magnas effttdisìi tenebra*

.

Oltre, che lafiiando di due cTvn grandiffimo numero difirtuofi, che

con le loro virtù accre/cono la ?\{obiltà delle loro antiche, & llluflri pro-

genie. 7\[cndimeno tacendomi tutte le grandezze del Mondo; dirò [oh

che il gran numero de Santi , & "Beati che fono fiati di patria CMdancfi

,

non filo hanno nobilitato , & illufirato loro medefimi, & le loro famiglie,

ma ancora hanno datto , & tptta via danno grandiffimo splendere alla

tioslra Tatria. 'Terche non fido vnl uomo fanto è bafleuole ad lllu-

firare vna Città , ma ancora tutto in Regno . Et noi Aiilanefi che fiiamo

flati tanti fiucriti da 1)lo , che non filo halbiamo hauuto vno , ò due

Cento ottanta Santi rioficri patriotti, ma ci fieno fiati fieffanta vn Santo di patria Mi-
noue, fra Santi, lanefi , e cento e venti otto fra "Beati, e Beate, dico di quei che fino ad
e Beati Milane bora fi fanno ; diche molto ci dobbiamo gloriare. Onde Sant'Ambrogio

Vera nobiltà . affcrnìa » dicendo ; Nulla maior dignità* quam /bruire 'Deo . Et San

Hierojiimo afferma che. ninni grandezza di quefio (JMondo è più nobile

chela fiermtùdiCficfiu CbriFlo,& però dice, certamente che quefla deue

cjfiere antipefia , alle dignità Regali ,& all'altezza de gì: Imperatori , &
Chi è vero Re .

a^a ^oria $ -tutto il CMondo. Et San Ciò. Grìfiosicmo, ci fa toccare

con le mani che il vero Rè , è colui che comanda alle Jue paffioni , onde i Rè
Terreni comandano alle Prcuincie , alle Città, ai popoli, e col fuo cenno

mucttono gli efferati, i Trencipi , & iCcnfiglicri , ma glihuomini Santi,

i firui di
rDio , & i veri Chrifiiani commandano à l'ira , al furore , all'aita'

ritia , alle lafiiuie, & a gli altri vHu , & peccati, attendendo fiempre à

fi flcffi , & guardando fiempre l'anima fua da lajciui , ingiufìi , & fiiù
penfieri , con procurare che la ragione non fia oppreffa dalla tirannia de'

fenfi, ma che lamente fia fignora à tutte l'immane paffioni , fopra quali

ha per Capitano il timor di Dio. Tutti quesli certamente fono veri Rè,
perche vincono quei cl:e fuperano i 'Uè .

<>,4ppreffo ,fe noi vogliamo finteliare dell'altre qualità così nelgenerale

,

come nel partiidorè , che fanno vna Città effer nobile; fecondo che fcri-

nono tutti gli autori antichi , e moderni , tutte le trotteremo battere quefla

Nobiltà pul li- rwflra fiempre gjeriofit Città. Come, primieramente parlando della No-
ca * bilta publka , diffintremo come dice tsìriflotclc nella Retorica ,

quella con-

filiere ne gli antìchijfimi habitat ori fimofi in guerra, & in virtù ,& in

tfjtr molti di quella gente riufati chiari nelle cofie che fono da defidcrarfi*

Vogliono ancora i Saui che quella Città chefi trotta fituatain aria falubre

,

le terre del cui Contado ftano opulenti, che ella fi pò(fa chiamar nrbile.

tslrifiotelc nella Politica dice che quella Città che farà fulHcicntiifima,

farà da tutti laudata , e fiubito dichiara onde fia quetla fuffieien%a , atten-

do. . Se ella farà fiì tile di tutte quelle cofé , che poffono nedrire li fiuoi ba-

bàatori . Quefla fi chiamerà fiofidente, e nobile . E quefio fi fertile Con-

tado



tado fi dimanderà opulento . Confluendo l'opulenta nella moltitudine de

campi,& altri beni fiabili, e nelle groffe rendite loro , con le diuitie, o

ricchezze , in danari affai , e gli buomini opulenti fi chiamano nobili fecon-

do lafentenxa dEuripide . Antico Toeta Greco , nell'Ereclbeo , oue dice , Euripide.
rDàpur opera e?e(fere opulento,

. ferciò che queHo dà la nobiltà

.

Et Ariflolele neL\. del 4. della Politica dice , le jpetie della nobiltà effere

l opulenza , la chiarezza del Jangue , la virtù ,& lafcien%a . E Giuuenale Giuuenale

.

nella Satira feconda . chiama vno chiaro per l'opulenta e perla fchiatta

.

Ma per non andare in lunghi ragionamenti, concluderò che la Città di

^Milano , bàpoffeduto , & tuttauia pojfide, ('comehò anco detto) tutte

quelle nobilijjime qualità , eprerogatiue , che fcriuono tutti gli autori , così

antichi , come moderni , che fanno vna Città nobilijjìma , & lllufire fi co-

me fj'arfamentc il leìt orepotrà chiaramente vedere nell'opera

.

fiora non reflarò di dire (per fudisfatione di molti , & fcarìco mio)

come in quefla nofira Città fono fiati , & anco di predente viuono gran nu-

mero di nobili Milanefi , che fono fiati llluHriin mólte profeffioni di vir-

tù , in lettere, in armi , in gradi , & dignità , così Ecclefiafliche , come fe-

colari , de' quali io non ho hauuto notitia , per effere la Città grande, e po-

pulofijjìma , epiena, e ripiena da ogni fuo lato di moltefamiglie nobilijjime «

E fi come io non ho hauuto cognizione de gli huominiEroi di dette famiglie ,

così elfi non hanno hauuto notitia ch'io babbi fatto laprefente compofitione,

& perciò ,&io, & effifiamo degni difeufatione

.

Ala degni difeufa non fono già tutti quelli che hanno faputo ch'iofaceua

queHa nobile fatica , per gloria della patria nel generale, & per immor-

talare gli huomini meritatoli } & le loro famiglie in particolare . E ben

ch'io gli babbi auifati , così in ferino , come à bocca , anzi pregati , à dar-

me notitia degli egregi fatti de loro paffati ,& anco di quei che viuono , ne

però mai m barino datto vnaminimainfonnatione . cofa veramente biafì-

mata da totti i Saui , e dalle perfine giuditicjè, à priuare delle debite lodi i

fuoi antichi, per vna fiocca trafeurraggine . Eperò^Anfiotele dice, che

quefii talifono degni di poca lod,e , priuando loro medefimi , la lorofamìglia,

& i faci maggiori dell'immortalità . Onde al mio giudìtio fiimo che poco

gioua hauer operato cofe honorate , fé poi da gli inchioflrì altrui non vengo-

no celebrati . La onde non fi può negare che non ci fiano fiati gfandifhmo

numero dhuominì vìrtuofi , & eccellenti della noHra patria in diuerfe ma-

niere di virtù , ma per non hauer hauuto fcrittori che di loro habbino

fitto memoria , e dell'honorate fine operationi ,fono rlmafìi fenica nome , e .

fenxa fama , come fé mai non foffero flati al Mondo . E per queHo fono

degni di compafficne quei virtuofi , le cui opere per mancamento de fcrittori

fi fono perdute , e perciò eglino mancano del deuuto hmore loro , il qual'è il

maggior premio (al mio giudìtio) che aiii virtuofi fi pojfa dare in queHo

Mondo,



Mondo . E però grand
1

obbligo fi dette battere agli Scrittori dtHiflorìe per±

che danno la vita a i morti .

Qucflohò voluto d'ire per incolparmi , fé nel leggere quejìa Nobiltà al-

turii non trouhffero ci) io fàccia parlamento $alquanti nobili fpiriti che

veramente farcbbono flati meritatoli dejfere poHi nelle flampe a perpetua,

memoria delle loro Virtù . S perciò diano la colpa alla negligenza altrui,

faccettinola mia diligenza nelfhaucr auifato, & pregato alcuni più

volte

.

fior dirò per fine di queflo mio ragionamento , come Valerio Maximo

,

Latantio Firmiano, Vicenxp Cartari y & altri autori, narrano che al

tempo doli'Imperio %nmano furono eretti daCManello dueTempii £vno

conjaerato alla Virtù , e l altro aliH'onore , di maniera propinqui che da,

quello della Virtù fi andaua in quello dellHonore , & in queflo non poteua

entrar alcuno , fé non chi prima paffaua per quello . Volendo con fi fatti

manifejìi fimboli , dar à conofeere al Mondo . che non ve altro mez,o , ite

via d'acquiflarfibonore, che quello deltiflefa Virtù, come che quello fia

il veropremio di quefla, e da quefla come da viuo finte ne riforga IHonore,

La qual Virtù fu perciò da gli antichi figurata con due Ali , conciofia cofit

che IIIonore, e la gloria quafi leggierijjime ali folleuano da terra le

perfine virtuofe, eie alzano avolo con non pocamarauiglia de mortali,

E quindi auuicne cbeThuomo con fi fatto feudo fcacciando a fatto , e fug-

gendo i v'aij , capitali , e perpetui nemici delle virtù , e dell'anima noflra

viene aperpetuarfi il nome , e farfi quafi celefìe , lafciando al CMondo dopò

fegloriofa memoria delle fite virtuofe anioni, le quali viuono pofeiaà pari

del tempo (lontane dal volgo cieco ,& ignorante) nelle bocche de gli huo-

mini amatori delle Virtù . Come benijjìmo fi può vedere da i viuieffempi

di quefli virtuofi , de' quali horafaremoparlamento , à gloria loro , & delle

fue famiglie,& della noflra patria , & ad effempio di quei che vogliono

viucre virtuefamente .

AVER-



AVESTIMENTI DELI/AVTORE.

P P R E S S O dirò per fodisfattione di me fteffo,

come quefla mia Nobiltà , è fiata comporta, e

fcritta tutta di mio pugno, tenendo in effala

frafi del fcriuere che ho tenuto nell'altre mie

compofitioni, & ho voluto dar l'opera alla (lampa fenza

altrimentetranfcriuerla, annoiandomi al tutto così gran

fatica a ne ho voluto darla ad altri di refcriuerla , e limarla,

per cagion di pouertà. Ne parimente ho tenuto alla {lam-

pa correttore , per la medefima cagione di pouertà . Di
maniera che ( tal quale ella fi fia ) etfa è tutta mia . E per-

ciò, trouandoci cofameriteuoledi biafimo, eglifideue

attribuire a me, e non ad altri, e trouandoci alcuni errori

di Stampa, benché pochi, (per la diligenza, &acura-

tczza de' Stampatori ) niuno virtuofo è perito nelle Stam-

pe, non fi prenderà fcandalo, fapendochediquefìefcor-

rettioni, n'occorrono giornalmeute in tutte le Stampane,

benché l'opere fiano nuedute, corrette , e purgate da

gl'ifleffi Correttori di Stampa

.

In oltre, dirò ancora, come io in quefta mia Nobiltà,

non ho (in molte cofe) o(Ternato ordine di maggioran-

za, ne di nobiltà, ma fecondo che alla giornata cfeffe ho
hauutonotitia>& in tal maniera le ho fcritto con ogni

candidezza.

Appreflo, per più chiarezza dirò , comehauendoio
fcritto à foglile 121. nel terzo libro, come Pietro Befozzo

fu



fu Frate diSanFrancefco ,hò poi hauuto notitia che egli

non fu Frate, ben che fi vegga fcolpito con l'habito di

SanFrancefco fopralafepoltura , ne meno Bartolo allega

il Beibzzo come fcriuono alcuni

.

Diròancora, comehauendo ioferitto in quella mia

Nobiltà che ci fono flati fei Papi Milanefi, e dopò che

l'opera è fiata (lampara ho hauuto notitia comeCarlo

Sigonio nelle fueHiflorie del Regno d'Italia nel libro ot-

rauo fa memoria d'vn Papa che fu dell'amica, & illuflre

famiglia di Secchi nominato Giouanni diciottefimo di

quello nome, il qual nonfcarnpò più che cinque mefì,

e cinque giorni, £ perche deiniiufìrecafa Secca non ho

hauuto notitia faluo nel fine del flampardelfopera, pe-

rò non ho potuto far honorata memoria de gli huo mini

Eroi che fono vfeiti da quefta veramente illuftriflima prò

genie: màpiacendoa Dione fauellarò al dilungo nella

aggiunta che tutta via vò facendo all'Hifloria di Milano

,

OD
che in breue s'hauerà da ri(lampare , con l'accrefcimento

di molte nobilifsune famiglie

.

LA NO-
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LA NOBILTÀ
DI MILANO.

DI TVTTI GLHVOMINI ILLVSTRI
DI PATRIA MILANESE.

Del getter. Tadre F. Taolo tMorigi Milanefé Giejùato]

LIBRO PRIMO..
f^el quale fi narra di tutti i Santi , e Beati che fumo CMilanefi, col numero , e

nome de Corpi Santi, Reliquie notabUiyChiefeiMonafleri), Fioritali,

Cafe Pie, chefono nella Città , e Diocefi di Milano .

Del fommo Flamine , e come San Barnaba fu quello che predicò la fede di

Chrifto à Milanefi» eli diede il Battefimo, echequiui cantò la

prima Meda-». Gap. I.

ABBIAMO innanzi ad ogni cofa da fapere, come i

Milanefifemprefono fiati inchinati alla diuotione , efa

crificu, E per queftoi Signori Romani concerterò nwl- - . ., ...
*• r »<-n • •"# •• > wi r ir i r rr Pnuileeii de
ti fauori s e Trimlegi) a Milaneji, e volfero che foffero Roman j cocertt
tutto vn popolo con cffi loro . Onde y volfero che Mila- à Milanefi,

no fi chiamaffela feconda %oma , evi fecerofabriche

fuperhiffime , è molti Confoli , & Imperatori quiui ba-

starono, come nella mia HiSloria di Milano inparte

,, P^5§|i ho narrato, Il che, volendo anco honorare quefiano-
fira Città di fommo honore , terminarono che tutti i Dei ,ouefIdoli ch'erano'm
%2ma

,foffero ancora in ^Milano ; e fi come in %oma vera il fommo Flaminer

,

cheprecedeua
, e commandaua àgli altri , parimente volfero che in UUilano cifof-

Je vrìaltro Sommo Flamine come in TZ^ma.
Ma chifoffe queflo fommo Flamine ,per più chiara intelligenza de'pij Lettori,

tA dico



2 Della Nobiltà
dico, che Flamini erano quei Sacerdoti chefaceuano facrifitij à quelle fiatue , nelle

Flamini e lor* quali habitauanoiTfemonij . Erano quefti Sacerdoti detti Flamini, come fcriuc
©ffitio. OHarco Varone nel Libro delle cofé Diurne, perche portauano cinto il capo con

tmfilo di lana , & vn capello aguzzo nellafommità del quale vera vn altro filo di

lana, perquefto fi chiamano Flamini, quafi Filamini. Quefti furono ordinati

da %gJ
molo , in %omaprimo Rè de Romani , e TS{uma fecondo %è , li propofe à i

facrificij di molti Dei . Quefti Sacerdoti haueuano i loro maggiori, à quali tutti

vbediuano ; Eperche (comehabbiamo detto) in Milano v'erano molti Idoliper

quello verano anco molti Flamini , chefaceuano loro facrificij . Eperciò volen-

do i Romani honorarquefta Città ci crearono il fommo Flamino,che nonfolo com-
mandaua à tutti gli altri della Città , ma anco li fottopofero tutti i Sacerdoti della

Lombardia , della Liguria , cioè, C-enouefato , della Tofcana,dclla CMarca Tri-

tàgiana , e quei della Marca a"Ancona , & l'officio loro era di farfacrifitio a quei

fuoi Idoli , dargli lincenfo con li Turiboli , e dar le risfofte al popolo di quanto li di*

ceuano i Diauoli che parlauano in quelle ftatueu> .

Dopò adunquela venuta di Cjiesù Chrifto , riceuuto ch'hebbero gli isApoftoli , e

gli altri feffantàdue difeepoh lo Spirito Santo, l'Apoftolo S. Pietro, mandò in Ita-

lia S. Barnaba Apoftolo , legato à latere , e perciò egli fu il primo che predicale

lafede di Chrifto in %$ma . Voltò poi ilfuo camino verfo CMilanoper commiffio-

ne delmedefimo Apoftolo Tietro . Teruenuto chefu à Milano non volfe entrare

per allhora nella Città , percioche i Romani haueuano meffo fopra ciafeuna Porta

vn'Idolo , epoihauenano comandato che tutti quei eh'entrauano nella Città doue-

uano inginocchiarli , & adorarlo , e quei che non tadorauano li foffe tagliato il ca-

po . E per quefto tApoftolo non ci volfe entrare , ma acconcioffi in vn luogo fuori

della Città, alquale Paolino huomo Illuslre CMilanefe, gli donò alquanto di ter-

5.Barnaba A pò reno . Cominciò adunque lApoftolo di 'Dio 'Barnaba a predicare la fede di Chri-

ftolo , fu quello fio a iJMilaneft , e quiuifece molti miracoli ; per ilche molti ci concorfero, e riceuet-

che predico
,
e

terQ (afefodi chrifto ,& anco riceuetero il facro batteftmo,con l'acqua d'una lim-

landT.

2,0 l
" pidiffima fonte , la quale s'ella miracplofamente fcaturì allhora , ouero s'ella pri-

mafoffe in quel luogo io non l'affermoper non hauerlo trcuato

.

<iAppreffo egli quiui cantò la fuaprima CMeffa , la qual anco fu laprima che '

Prima Mefla de
Piffero i Milanefi . In oltre, egli difyutò con diuerfi Flamini , & hebbe longa di-

ba.
~
fputa con (judiano fommo Flamine, efinalmente egli gli conuertl dall'Idolatria

alla vera fede di Giesu Chrifto , e conucrtì , e batterò vna gran moltitudine de

Milanefi . Entrò poi nella Citta nel me%p della quale vera vn degno palazz.0 , è

lo confacrò in vna Chiefa , a nome del Saluatore chefu poi detta S. Tecla, la qual

fu disfatta dafondamenti l'anno i $$o. dalSig. 'Don Ferrando Gonzaga atfhora

Gommatore di quefla Città , per voler abbellire la Città , con breue della Sede

cApoftolica . Fu adunque San 'Barnaba ilprimo che predicaffe la fede di ChriHo

S. Barnaba pr ì- a Milanefi , il primo che li diceffe UHeffa , ilprimo che li batte%z~affe, & ilprima
mo Veicouo di fsefcom fa Milano,e slete fett'ami in quella dignità .

Vi fi vede ancora fino al dì ethoggi quella fonte ydoue S, 'Barnaba batterò
gran
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gran numero de Milanefi , e douc cantò lafua prima Meffk^edimandafi la fon-

tana di S. 'Barnaba . 2\[o» lafcierò anco di dire che quefta acqua haueua virtù mi-

rabile anfanar injìrmità , maperche vn Signor Afilane/e la profanò ,& ellaperfe

la fua virtù . Non èperò che fino algiorno d'hoggi, molti tratti da particolare di- Fonte <fi S. Sa**

uotione beueno di quell'acqua , e riceuono U fanità della febre . M non e maraui- «aba, efua vie-

glia , perche conflagrando lafantìtà (Cun tanto Apoflolo , & hauendo riguardo co
ta *

me in ejfafurono battezzati S. Vitale, S.Valeria fua moglie , & i fuoi figliuoli S.

Protafìo, Geruafìo, Diogene, & Aureliano . Parimente in tf)afurono battezzati

S. Sofia, e lefuetrefigliuole S. Fede , S. Speranza , cS.Carità , oltre al B. Filippo

degli Oldani con li fuoi Santi figliuoli ,fenz,a ch'io dica di tanti migliaia di popoli ,

tperciò queftafonte èfantificata^perlagratia delloSpiritoSanto difafa g e fyarf*

fopra tanti battezzati »

Di molti Priuilegii della Chiefa Milanefe » * come S. Paolo predicò in Mi»
laao , e di Filippo degli Oldani . Cap. I I.

IRÒ ancora , come la Chiefa ^Milanefe fu dotata di molti 'Primle*

gij , efauori ,perche in Italia non fi trouauano altre Chiefe fé non due

fondate dagli ApoHoli , cioè la %omana , e la OHilanefe , e poi quel-

la d'Aquileia , fondata daS. OHarco Euangelifta, e quinci era che

ìArciuefcouoAi Milano concorreua col Papa per compagno in molte cofe , fra le

qualivnafu , che quandoì'Imperatore fi doueua coronarein Roma,ilTapa fipo- -.. .,,„*,7
7 il i 72 * ii>» i» * • ** /; r -n \ Js* Dignità deal Ae

neua dalla manodéjtra dell imperatore , e l Arciuefcouo alla fimjtra , e tutti tre c jUcfcooo &
Sparo andauanoproceffionalmente all'Altare di S.Pietro,e quìuififaceuano quel- Milano

.

le cerimonie ordinate a quefto effetto . E più era confuetudine che'l ^Patriarcha

JAquileia confacraua lArciuefcouo di Milano ,& effo tonfacraua il Patriarchi

d Aquìleia , Oltreché ì^Arciuefcouo di Milano ne'facriConcilij fedeuafopra tilt

ti gli altri Arciutfcouidel Chriflìanéfimo .

Dirò ancora tome S.Gregorio Papa > conceffe altArciuefcouo di Milano , che

vacando il Regno de Longobardi , ch'ejfo con li fuoi Vefcoui Prouinciali potejfe

eleggere vn *Rè d'Italia,? coronarlo della Corona diferro, tonqueBoperò chepo-

feia andaffe a Roma ad incoronarfi di quella d'oro .

T^on è anco dapaffar con filentio che non diciamo agloria della nojira Città, cu

me l Apoflolo Taolo predicò la Fede di Chrifto in Milano, efra gli altri fuoìaudi- n t \ .

. J . . , , X •,,/..*-, /• t, r j-* */ -a r* S Paolo predi*.
tori , furono i glonofi Santi Martiri Geruafìo , e Protafto , come di tutto ciò nefa, ^ la Mjl£no _

indubitata fede il P. F. Cjaluagno della fiama dell'ordine de Predicatori , e Theolo-

go raro , nellafua Tolicia nuoua , allegando diuerfi autori .

Maperche habbiamo nominato Filippo degli Oldani , è bene auantì che irapaf-

pamopiù oltre , a dire qualche cofa di lui : perche è gloria della noftra Città . Que- piij p j, je zyt
Slo Filippo adunquefugentWhuomo (JW'danefe nobiliffimo ,& era deprincipali , e oida ni «Wò
de più ricchi della nofira Città, efu de' primi che riceuefferoil facro battefimo,e tutto il Chò alla

diedegrane?aiuto alla Chiefa di Òio ? & aiutò conle fuer'mhexze quei che riceue- ^
hiefa dl Uu{

<ìA a uano
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nano ilfiero battefimo , Oltre che egli dedicò ilfuo Palalo in vna Chiefa , &de~
dicola, al nome del Saluatore , la qualfu poi dedicata a S. T^abore, e Felice}& bo-

ra chiama/i S. Francefco . Et quiui haueua ancora vn grand'Horto ,& denoto a

S. Caio difcepolo di S.Barnabaperfar vn Cemiterio perii Martiri , il qual lo con-

fano , e dimandauafi da molti il Cemiterio di Caio , e molti altri lo chiamano il Ce-

miterio de' martiri

.

Horto ài Filip- Quatto horto tantofamofo , è celebre da queiprimi Cbrifliani Milanefi era do-

po de gli Olcte- uè èpòfio la Chiefa di S. Francefco , e quella di S.^Ambrogio ,edìS. Valeria , & è

fempreflato tenuto infomma riucrtxa, ediuotione , da quei dinoti Cbrifliani, e qui-

ui concorreuano nonfolo quei della Città, ma anco da molti altri luoghi . La onde,

il noflro Protettore Sembrofio confumaua le notti intiere aWoratione in quel luo-

yo ,fapendo che egli era tuttofanto , per ilgran numero de Martiri , & altri fanti

'che quiui eranofepolti . Oltre ch'eglifapeua beniffimo che quella terra era tutta me

fchiata colfangue de Santi Martiri . Queflo nobdiffimo Filippofu quello chefepe-

lì i corpi dell'i gloriofi Martiri S. (jeruafio , e Protafio , e che fcriffe il fuo martirio

come riferifve S. Ambrofio . In queflo Hortofurono fepolti i corpi di Santi 7<(abo

re , e Felice di Cafa Morigia , e S. Sauina . Morì quello nobilijfimopatritio , con

nome di Santità , cperjantofù tenuto . Etfàfepolto nelfuo Horto con altrifanti,

& lafciò duefigliuoli , cioè Faufio , & Tordo, ambi heredi della fantità paterna,

il primofecefabricarc la Chiefa nominata Fauflina , detta S. Vitale,e l altrofabri-

cò la Chiefa "Tortìana , che poi fu nominata S. Coartino al Corpo . Quefie due

Chiefe fonofiategetate a terrapochi anni fono . E Sant Ambrofio menando nella.

Chiefa Portiana vitafolkariaper la perfecutione dell'Imperatore tArriano , com-

pofe il fuo diurno offitio , e parte de fitoi Hinm .

Di S. Vitale, e di S. Valeria, e de'fuoi figh'uoiij Gcruafio, Protafios Diogine»

&Aurelano, Cap. Ili.

A VENDO bora da fauellare di quéi Santi che furono dila-

nia.Milanefé , cominciaremo da S. Vitale,per effere egli fiato il

primo,che per Timmaculatafede di Ciesù Chrifio riceueffe ilMar
tino . Oucfio fu nobilifimo Milanefe ; alerai hanno detto che

egli fu di Cafa Sonica ,& queflo medefimo dìffe più volte fopra i

Perdami la fanta memoria di Carlo 'Borromeo , Cardinale am-

flijfimo ,& nArciuefcouo di OMilano . Effendo adunque S. Vitale de'primi della

nobiltà Milanefe, & huomo confolare, & ejfercitando laguerra ,feguitò ilfuo Ca

fitano Paolino a %auenna . Stando quiui , veggendo che vn .Medico Chrifliano

chiamato Orfano , il qual perpaura del martirio era in punto per negar Chrifio

,

& adorare gì'Idoli , lifece animo ,eloperfuafe allaperfeueran%a della fede, di mo-

do che egli morì per amor di Cjiesu Chrifio . E per quella caufa il nofiro Vitale fè

prefo , e fatto morire . E li %auagnani l'hanno prefo per Trotettore

.

fiauendo vdito Valeria la morte di Vitale fuo marito , partitafi da Milano

andò

S.Vitale.
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andò a %auennaper tibauereìlfuo corpo, per condurlo a Milano , ma ammonita S. Valeria

da D'io lo laccio a Rauenna. 2\£e/ ritorno che eliafece a Milano , incontro/i in cer

ti ruflici pagani , i qu.ili la volfero conBringere a /verificare a gìIdoli , & a man-

giare delle viuande di detti Idoli , ma la [anta di T)io Valeria mai volfe acconfen-

tire , per lo che iratofi contra la beata donna , la cominciarono a battere crudeliffi-

rnamente , di maniera tale , che apena la lafciarono viua . Onde ella da firn feriti

fu conduta a Milano , la qualefladofi ella tutta riuolta nella meditazione di Giesà
g E>{ocenc

Cbriflo, dopò tre dì volò al Cielo , con due fuoifigliuoli di latte,vno nominato *Dio- $] Aureliano

.

gene , e l'altro Aureliano .

Hebbc ancora queflagloriofa copia due altrifigliuoli amendue nati in vn mede-

fimoparto, vno chiamato Cjeruafìo, el altro Trotafw , Quefli furono battela-

ti da San Caio difcepolo di San Barnaba, & morti che furono i loro genitori , ven- s. Gemano.
derono tutti i beni paterni , e materni , eparte ne dierono apoueri , eparte a loro S. Protafio

.

feriti ch'erano ingran numero, a i quali donarono ancora la libertà , però che a quel

tempo i Signori teneuano molti fchiaui . Et effi fi ritirarono nella cafa doue erano

fiati ,& quiui dieci anni continoui menarono vita monachale , dandofi all'orationi,

contemplat'wni , diuine lettioni , in digiuni , in vigilie , & in altre opere di carità ,

& relucendo la lorofantità a tutte le Città , per inuidia vennero in odio a i Sacerdo

ti degli Idoli , doue furono da effi accufati e pofli prigioni,e nelfine riceuetero il mar

tirioper confeffar Cjiesù Chriflo, i corpi de"qualifurono fepolti dal
r
B. Filippo degli

Oldani,e poi ritrouati da Sant'umbrofio . Queflifurono ammacftrati da S. Tao-

io iApoflolo. .

Ecco adunque chefino al tempo degli tApofioli nella nafeente Chiefa , fiotto il

crudele Nerone , i noftri Milanefi Vitale , Valeria, Cjeruafio, e TfGtafiojColfuo

martirio fortificarono lafede di Chriflo, e "Diogene, & Aureliano, innocentini vo-

larono al cielo .A tal che,furonofei Santi di Cafa Sonica .

: Di S.Sofia, e di S, Fede, Speranza , e Carità Tue figliuole . Cap. Il 1 1.

OVE N'DGSI bora feguitare la narrazione de gli altri Santi che

furono Adilanefi , bifogna c'hor dichi qualche cofa di S. Sofia , e delle

fue tre figliuole , perche furono quafi al tempo de gli Apofloli, Quefla

gloriofa Santa viene molto celebrata , cofi da i dottori Greci , come $. Sofia.

da i Latini . E cofe affai batterei cheferiuere s'io voleffe piegare la v\ta,e martirio S. Fede.

delle trefiglie di quefla gloriofa Sofia . OUà baslerami di dire , come Sofia fu no- S.Speranza.

èira Miianefe , efu delleprime Signore della noflra Italia,&per tacermi il tutto,
anw*

diròfolo , come ella haueua tràhuomini , e donne , diecimille perfone alla fua fer-

ttitu . € morto il marito reflò vedoua con tre figliuole , la prima nominata Fede , S . Sofiahaueua

/ altra Speranza , eia terzaCarità . Queflafu battezzata da S. Caio terzo Ve-
^
,e" mi

!

1;
?

alIa

feouo di Milano,con lefue figliuole,& dijpensò tutte le fue ricchezze a poueri Chri
ua erwuu *

fliani , & a Chiefe impiegandofi tutta nell'opere della carità chrisìiana . Appreffo

ella ardma tanto nella carità di Cbritto, cheperselo dell'accrefeimento della fua,

Imma-
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ìmmactilata fede terminò dì partirfe da (.Milano ,& andare per le Città (tltalU

predicando lafede di Chriflo, per conucrtire ipopoli daWadoratione de gli Idoli , al

vero colto della Chrijliana Religione . Ondefinalmente andofene a Roma, dottepiù

seffercitaua la crudeltà de tormentilontra de Chrifliani,che in altri luoghi.

Non è da tacere che nonfé dica,come quefle fante donne hebberofempre nel loro

viaggio laguida dell'Angelo %a.ffaelo , che gli accompagnò , e conferuò da ognipe-

S Sofia rendè il
rict>fa • Oltre di quejlo , cofa miracolofafù , che nell'entrare che fecero in %o

)
ma

,

vedere àcinque S.Sofìa rendete il vedere a cinque ciechi , & rifanò ad vn tratto , cinque altri Jìrop-

ciechi , e l'ano ^fj. Onde lafinta di 'Dio cominciò qu'iui a predicare lafede di ChriHù,e nopafìò
cinque ftroppia mo ito c }je conuertì alla verafede, più di quattordeci milla gentili, e molte matrone

S Sofia conuer ^°#^w? • ^Per quefìofurono condotte 'manzi al Cjouernatore, a cui Traiano lmpe

ti quattordeci ratore haueua datotigouerno di Roma. E finalmente le fue tre figliuole furono

miila pagani, martirizzate con'ftiuerfeforti di tormenti , dell'i più atroci cheftano Hati dati a mat
tiri , e neWvltimo a tutte tre lifu tagliato la tetta , e cofi gloriofamente col marti-

rio falirono al ciclo nellafua tenera età . Ter chefanta Fede compiua aWhora do-

deci anni , S. Speranza aggiungeua a i dieci , e S. Carità non haueua più che noue

.

Lafanta Madre Sofia , doppoprefe ifanti corpi dellefigliuole , e li fecefepelirc ho-

noratamente in vna Chicfa, che già prima haueua fattofabricare , e dopò tre dì

del martirio dellefigliuole , ella andò afar orationi fopra il fepolcro doue giaceua-

no i loro corpi, e pregò affidouamente le figliuole che impetrafferò per lei,chc eUapo

teffe andar a confolarfi con effe , & Bando quiui in oratione foauemente lanima

fua volò al cielo . Onde molte matrone accortofi che ella era morta , fecerofepelire

ilfuofinto corpo a canto a quello dellefigliuole .

'Di quefle fante nefanno honorata memoria molti degni Autori, come S Simeo-

ne CMetafraflo. Il R. Trete Giouanni nobile Milanefe , detto il Monbreto , nella

fecondaparte delle fue vite de Santi . Il %JTadre Cjualuagno della Fiamma del-

COrdine di S. "Domenico , nellafua Hifloria dirizzata ad sAzzo Vifconte , Signor

di (JUilano , chiamata Tolitia nuoua . Parimente di quefle Sante nefàparlamen

to il%eucrendifì. Pietro Natali Vefcouo dAquilcia nel fettimo Libro del fuo Ca-

talogo y& altri nAutori . La fua fefìafì celebra fecondo il Martirologio grego-

riano ilprimo d'Agofto , e quella di S.Sofiafi celebraci trenta Settembre. Di que-

fle ne faparlamcnto il 7\ CUaeflro Filippo da Bergamo , nel fuo dotto trattato

delle donne ittufìrì

.

Hor d'iròfino the la memoria miferue, che cifu vrìaltro nobile Milanefenomi-

nato cimbrofio , Q uefio e/fendo Centurione , cioè Capitano di centofoldatifi par-

S.AmhrD^oCc ti da Milano con tredeci altri nobili CMilanefi defuoifoldati , eper zelo dellafede

e fihnar di Chriflo andarono apredicare il Vangelio , e conuertire i pagani dalla loro Idola-
e
triapvr diuerfé parti dItalia , efinalmenteper la Jantafede di Cjiesu Chriflo nella

tuno
tirila

Città Ferrcntìna di campagna furono tutti qnatordici martirizati , fecondo che tc-

flifica il dotto P. Gualuagno Fiamma da me allegato nella fua Tolicia nuoua . E la

fuafefìafi celebra all'i 16. dAgoHo

.

H orafé mi rapprefentano alla memoria due 'gran Santi nobili Milancfi , Pvm
f»
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fu Maurilio dìfcepolo ,& herede delle virtù del gloriofo S. Coartino , & per la S". Maurilio*

fua Santità fufatto Vefcouo d'tAngiò di Francia , efu chiaro de molti miracoli .

L'altrofu S. Felice , il qualeper lafua dottrina , efanùtà di vita, fufatto Vefcouo
s

*
Fe"ce -

di Bologna, e reffe quelpopolo con gran contento loro e con molto aumento del colto

di Dio y e volò al cielo del 43 o. e lafuafeflafi celebra all'i ^.di Decembre.

Cittadino , e di madre Milanefe fu ilgran Martire di Chriflo S.Sebaftiano.Et S. Sebafìiano.

in ^Milanofu ammaefirato nellafanta fede , douepofeia per l'iflejfafcdeyfecegran

profitto aguadagnare l'anime a ChriHo,& ancoper ejfa volfericeuere il martirio.

Parimente , Cittadini UUilanefifuronogl'I lì
'uflri CauaglieriNabore , e Felice s . Nabore

.

di Cafa CMorigia , &in Milanopatironograuiffimi tormenti dal crudele OHaf S. Felice*

ftmiliano Imperatore , il qual non hauendolipotutoper niunaforte de tormenti far

feparareda Cbriflo , li conduffe a Lodi Vecchio , equità perl'ifleffo Cbrittofurono

decapitati . Et i loro corpifuronoportati a MilanOyCome fi diràpia oltre

.

NoUri nobilitimi {JWìlanefifurono ancora San?Aimo, e Vermondo,deWanti- §. Aimo.

ta y& nobilifjìma Cafa Coria . Quefli furono potentiffimi Conti di Torbigo , & S. Vermondo.

fecerofabricare il nominatiffimo Monafierio di UMeda, e lo dottarono di molti be-

ni . Furono almondo quefli SantìCorijgì'anni 790. & lalorofeHa fi celebra alli

i$.di Febraro . Milanefe ancora fu S. (jerardo che fu Trior di Sani'Ambrofio $. Gerardo.

alterno.
'Diro adeffo tfurìaltro fanto Milanefe , nominato S. Manfredo ,quefiofu del- -

l'antica, e nobileCafa Setara . E Spirato da T>io che lo voleuapcrfuo,effendogen- ^
an e o e

til'huomo dispensò tutto il fuo apoueri ,& effo veHitofi con vn bigwno , andofi fo-

pra d'un montepoflo nella Valle di Lugano , doue era vna Chiefetta nominata fan

(fiorgio , e quiuimenò vita%fìmiticain ajprijfima penitenza , dandofi allediuine

contemplationi : E per non direiltutto , venendo a morte , le campane fonarono

dafé Heffe ,fen%a effer toccheda niuno, ne mai ceffaronofino che non fu trouato il

fanto di Dio. Il che, trouatolo vennero incontenticneglihuominididueterre,po

fte a piedi del monte , doue morfe fan (JAlanfredo , vnapofla da una banda , e tal-

tra da l'altra , efinalmenteprefero due befiie che mai haueuano poflo il collofotto il

giogo,&fecero vn carrello, e cipofero fopra il fanto corpo, e v'attaccarono i buo-

ni , efecero orationia Dio , che quel corpofoffeguidato douefoffe la fua fanta vo-

lontà , il che , le befiie trauerforno il Monte , e m'ir'acolcfamente lo portarono nella.

Chiefa della terra di 'Rjua . E quiui fi tiene ingran venerazione , effendo adorno di

molti miracoli, elafuafeflafi celebra congran concorfo dì popolo alli 27. di Gen-

naio . 8 già da queipopolififaceua comefi dice , la vegghia , la notte della fua fe-

fia , la qual vfanza fuleuata dal facro Concilio di Trento , e fu cofa fanta , per lì

d'ifordini chefuccedeuanofottopreteflo di diuotione

.

Ci farebbe anco da dire molte cofe dell'opere egregie di S.CJiouanniCafligHonc, s.GiouanniCa
chefu il diecinoue Vefcouo di Como . Sfiorì negli anni feicento trentacinque

.

ftiglione.

Vn'altro Santofu de %ipalta,della Diocefedi Milano , delparentado di Qua
dreUì , queflo fiorì deli 16 7. Vefcouo di Lodi, & viffe in quella dignità anni tren-

ta, congranfantimonia , epoifu aferitto nelnumero de Santi, e dimandafi Santo

Alberto^
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S. Alberto da Alberto , lafetta del qualefi celebra all'i quattro di Luglio , congran rluerenza da

Ripalta

.

Lodigiani , per effere egli adorno di molti miracoli ,& è vno de' protettori di det-

ta Città .

Di tutti gli Arciuefcoui di Milano che furono Milanefi , e Santi , e prima di

S. Cadmiano, S. Mona, eS. Mirocle. Gap. V.

OLENDO bora narrare dell'i arciuefcoui di Milano chefuro*

no Santi, e di Vatria Milanefé. Bifogna ch'io dica che ilprimo Mi
Caftritiano de Sfl ^ C$ ^anê c^fì1 Vefcouo di CMìlano , efanto , hebbe nome Cafiritia-

gli Oldam .

"

S5^*~f#Kv no cle^1 O^ani , quefiofu nobiliffimo, efratello di quelgran Filip-

fJPM^^Ss pò tanto celebrato da gU antichi , e da SanfzAmbrofio : jQuefia,

gouernò ilfuogregge quarant'vn'anno ,& perebbegrandemente il colto di 'Dio ,

eia Chrifliana "Religione. Fece anco fabricare vna degna Chiefaad honorediS.

Giouanni Euangelijìa , quando eglifu mejfo nelToglio bogliente , efino algiorno di

boggi è chiamato S. Giouanni in Conca . Non è da tacere che non fi dica come in

quefio luogo v'era vngran Cemiterio chiamato da gli antichi il Cemiterio, de'pelle-

grini,?iella via Romana-* . Onde venendo a morte colmo (Cannite di miracolilafé
polto nella Chiefa da luifabricata , e ciò fu l'amo 1 5 5. e lafua fefia fi celebra il

primo di 'Decembre

.

Ilfecondo Vefcouo dìCMilano, chefu dìpatria Milanefe, e Santo, hebbe no-

S. Mona di Ca- me (-^ona > e miracolofamentefu eletto a quefio grado,effcndo circonfufo da vn ce

fa Borra . lette lume . Non è da tacere che non fi dica, ch'eglifu dell'antica,& lllufireCafa

Borra , eperche era gran dotto , e Filofofo , però molto s'affaticò nelle predicano-

D>
.- ni, nelle quali egli fecegran profitto allafede fanta. Fu egli ilprimo che diuideffe

Parochic*.
° *

le ^arocbie nella Città,& aciafcunaaffegnòilIfuoTarochiano ,e perche era ric-

chijfimo dipammonio, & ejfendo tutto dato a 'Dio,però lo dispensò tutto a do-

tar Chiefe che non haueuano ilmodo diffientar il fuo Curato ,& apoueri di Chrì

fio . Dirò ancora come non ejfendo fino allhora alcuna Chiefa di fan Pietro nella

Città , & hauendo defiderio difabricarne vna, e dedicarla al Trencipe degli Apo-

fioli . Saputo da vn gentiFhuomo Milanefe Chrifiiano fedeliffimo, la fua volontà,

piacqueli di donarli la fua Cafa perfabricare la detta Chiefa , e non Jolo volfe far

lui tutta lafiefa della fabrica , ma anco dottola delle fue entrate . La onde, voleri

do il Vefcouo che quefta operafoffe d'eterna memoria , ordinò per fuo Decreto col

confenfo de Cittadini Chriftiani , che tutti quei del ceppo di quefio gentil buomo , fi

chiamafferò per lo tempo allenire, i nobili della Cbiefa di S. Pietro che volgarmente
Origene de 1 pono ^etti { ^af^apè . Qwsli da Ihora in qua hannofempre mantenuto la loro no-
ai b^c

'
biltà , &fempre in tutte letàfono fioriti huominifamofi in diuerfeprofeffioni di vir

tu . CMa ritornando al nottro Mona dico, che nella detta Chiefa di S. dietro egli

pndicauailVangelio di Chritto , ondefece grancCacquiflo d'anime. E finalmente

dopò e hebbefofferte diuerfe tentationi , eperfecutioni , e macerata la carne in di-

gami , aftinen%e , in vigilie 3& altre opere penali , per anni cinquantanoue nella

dignità



Di Milano. f
dignità Taftorale , con granfollecitudine della fua Chiefa , Alti 7. àaprile andh
al Cielo offèndo adornode molti miracoli, nel 16 7. Fu poi.il fuo fanto corpo trap- 26*7.

portatoda Eubcrto ArciuefccuonellaChiefadiS. Vitalelanno 1030. atti 11. di

Ottobre . 2\£e/ qualgiorno fi celebra lafuafefta . Vanno poi 1 576. L'Hluftrifi.

Cardinal Borromeo di [anta memoria , piacqueli difarftraportare quel fanto cor-

po confolenne protezione nella Chiefa CMetropolitana , e quiuì sbonora

.

Seguitando di narrare de gli altri Vefcoui , dirò che dopò Mona feguitò Miro-'

de , quejiofu gentilhuomo Milanefe, digran dottrina edì vita [anta . Onde an- & Mirod*.

dò à %oma da Tapa Felice ilprimo di quefto nome-, il qual conofciutolo huomopie

no difantità , & colmo di dottrina? lo creò Vefcouo dì Milano , fu anco ilnoffro

CMirocle mandato da Tapa Melchiade in affrica a diffinire le controuerfiegra

uijfime , ch'erano fra quei Vefcoui , Onde egli conchiufe con la fuaprudentia tutte $• ^«co die

te controuerfie di quel Concilio , con granfodisfattiont delleparti, e delfonano R.o-
ci

*

io

e

^ Jlnell
mano Pontefice. Ordinò queftofantbuomo molti vtilidecreti per li chierici,fu or-

nato dì tutte qmUe-qualita che richiedono a vn buon Vefcouo . OndeSant'Ambro

fio molto lo loda . T>opò adunque ch'egli hebbe retto il fuogregge anni ventidue la

feiando lajpoglia del corpo , volò l'anima alle celefie fedi , e ciò fu tanno 1 So. il di * 8$

.

5. di T)ecembre , nelqual dì la Chiefa tAmbrofiana bonora la fua fefta , & èfe-

polto nellantica Cinefa Tortiana , cioè di S. Vittore alCorpo.

Di S.Protafio Algifio, di S. Materno , e di S. Dionigi Mariiano.

Cap. VL

1%P adeffo comeVrotafio al Algifio nobile Milanefe fu difccpolo s. PretafioAi-

di S. Mirocle, & ancofu herede dellefue virtù, e nella fantità della gifio .

vita , fu fuo v£ro imitatore, Quefto patì molteperfecutioni da Maf
„ ,. ... fimUianoHerculeotelaChiefadi

tDio . Finalmente ceffato le tribu-

htioni , fu da S. Silueftroprimo Tapa di quefio nome mandato Vefcouo di Mila-

noy la qual refe congranfantità . E conoscendo ilgran Tontefice (jiulio di quefto

nome ilprimo quanto egli valeua nella fanikà , e dottrina tornando al Concilio

Sard'icenfe , eftabelì quel Concilio con lafua dottrina , & auttorità , &fottofcrif-

fe difuo pugno per confirmatione del tutto . Et ancofi legge che egli confacrò San-

t'Epifanio Vefcouo di Pauia . Finalmente dopò cb'bebhe gouernato per anni 22.

.

lafua Chiefa , refe £anima al fuo creatore il di 2^.di IS^ouembre , nel qualgiorno

fi celebralafuafefta , & ilfuofanto corpo sbonoranetta Chiefa di San Vittore al

Corpo .

Finito di ragionare di S.Trotafio, diremo bora comefeguitò dietro a luì nel Ve-

feouato vìi'altro nobile Milanefe nominato Materno3 il qual dalSommo fonte-* $• Mat2J

fice Cjudio primofu creato Vefcouo , Quefto era Trete di S.Mirocle , e con effo lui

patìgrandijfvmepcrfecutioni . Et dopò chefu Vefcouofé egli non patì il martirioper

opera confumata , lopatì con la volontà , e con lepene , e percioebe per anni venti

ch'egli tene ilVefcouato , la fua vita , fu vn continouo martirio . Conciofia cofa

B che ..

:rn©
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chefempre hebbe da combattere , efu in contìnouapugna congli auerfarìj della ca-

ttolicafede, efopportò con gran coflanza , carcere , catene , batiture , villanie ,

fame, [ete , e mille altri incommodiper mantenere timmaculatafede,e perguada-

gnar l'anime à Chriflo ; di modo che egli arrecò frutto grandijfimo a Cjicsu Chri-

flo . Queflo mandò a Como lifanti martiri Carpoforo , e Fidele , & cofa mirabile

anco auene , che hauendo Maffìmiliano fatto martirizzare S. Vittore,comadò chéì

fuo corpofojfe datto allefere a diuorareale eguali in vece di lacerarlo lo riueriuano,

eguardauano . Onde lImperatore comandò chefojfefotterato . Onde volendo cer

Miracolo del ti federati accoflarfì alfinto corpo , fubitofurono dallefere ad vn tratto diuorati,

corP° ^' S. Vit ^
• moc[ c]?e n'iuno hebbe ardire dauicinarfi al finto corpo . Intendendo queflo il

torc ar re
. j^ntQ ^ j)i Materno andò al finto corpo ,& fubito le fere li dietero luogo , &

ftetero quiui vicino perguardia del Santo Corpo,fno ch'il Vefcouo l hebbefepolto,

& poi fipart'irono con gran manfuetudine, leccando ipiedi di S. Materno congran

riuerenz^a. Et hauendo poi congranfantimoniagouemato la Chiefa di Afilano

per anni 20. effendo chiaro de molti miracoli , rìpofoffi nel Signore . Et ilfuofanto

corpo fi ripofanella Chiefa di S.?\[abore,eS.FeHcedi cafa Morigia,hora detta S.

Franccfco, e lafuafeflafi celebra all'i 1 8. di Luglio .

S. Dionigi Ma- Adeffo è tempo cheparliamo di S. Dionigi , perche egli fu ilprimo di patria Mi
n a ni. lanefe chefojfe Vefcouo di Milano , efinto dopò S. Materno . Queflo fi del [an-

gue nobilijfmo, & antico deA4ariani, deue fono flati tanti huomini illuflri di ric-

chezze , di virtù di lettere , di arme , e degradi , & tuttauia quefla cafi forifee di

huomini , e donne con titoli di Contee , & a illuflri . Fu adunque queflo noflro Illu-

stre Alilanefe , l'vndecimo Vefcouo nell'ordine di Afilano , & erapieno di dottri-

na , e colmo difantità . La onde chi volejfefcr'mereglifuoi egreggifatti colmereb-

be ejfer di longa narratione . Ilche non compatifee questa raccolta .

r
Baflerami

adunque di dire , come egli fu gagliardo diffenfore dell'immaculata fede contra de*

perfidi Arriani , e contra lafuaperuerfafeta . Etper queflo hauendofatto gagliar

da refiflaiza à Cofiantio Imperatorefautore degli tArriani , fu da effo mandato

in cffiiio in Capadotia e ben che (comcriferifee S. AmbrofioJfoffe poi dal medefì-

mo Cofiantio richiamato , tuttauia ilfinto di Dio voifépiù preflofinire la fua vi-

ta in bando che ritornando, ritrouare tutti i cofumi delfuo gregge coroni con la

mala vfanz,a degli heretici . Morì adunque in effilio, Onde ilgran
r
Bafìlio mandò

il S'amo corpo del noflro Mariano da Capadocia a Milano , da Sant'Aurelio Ve-
fcouo della Chiefa %e

t
diciana in Armenia , e confegnolo nelle inani di SantAmbra

fio , ilqual lo ripofe nella terra di Caffanofopra t*Adda , e quittigiaquefino allan

no 1 o 2 2 . Ts(eÌ qual tempo fi dice che Eriberto dAv.timiana da Canta Arduefo-
lto di Milano lo trasferì a Milano alla Chiefa dedicata alfuo nome,e quiui l'Arci-

uefeouo fondò vn degno Monaflerio, e dotolo. Finalmente, effendo la Città di

Milano tuttafottofopraperguerre crudele chef facetianofa gì'Imperiali, e Fran

cefi . Queflo gloriofo corpofa trafiatato nella Chiefa Metropolitana , e ciò fa del\

ì^zi-Etè ripoflo nell'altare del Santuario,e quìui,è tenuto con gran veneraticne.\

riffe nella dignità Epifcopale anni 1 4. OHori l'anno di Chriflo 3 $ 4. e lafuafifla /
celebra il 2 3 . di <JAÌaggio . Di
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Di 5. SimpliciaRo, di S. Venerio, di S.Ciicerio, di S.Lazaro,e di S.Euièbio,

tutti Arciudcoui di Milano. Cap. Vii.

ECjVITANDO Cordine della nofira narrazione , dirò che %
primo cArciuefcouo di CMila.no che foffe Santo, e dipatria Mila,"

nefe dopò S.Dionigifu S. Simpliciano di Caja Catanea . Delqual *• Simpliciaa»

fauellaremo quando fi trattari delle fette Cbiefe e hanno fellatio-
CattaaeQ -

ni dì %(>ma .

Morto chefu S.Simpliciano , fuccejfe nel?Arciuefcouato S.Venerio nobileMi S.Veaerìo Of-

lanefe dìCafa Oldrata . Queftofu discepolo di S. *Ambrofio nofiro Totentiffimo iui9 •

Trotettore_j . £ veramente che il noHro Santo Oldratifu vero imitatoredel/m

OHaefiro nella dottrina , nella fantità della vita, e ne miracoli. S.CjiouanniChri

foflomo fcrijfe di Cofiantinopoli a S. Venerio ,elo lodò affai . Vìffe nella dignità

Vaflorale anni p. e lafciò la vita mortale l'anno 4 1 o. E lafuafeflaft celebra folen-

nemente all'i 4. di CWaggio,& il feto fanto corpo s'bonora nella Chiefa di S. Na-
z.aro CHaggiort-j .

// primo <tArc'ìuefcouo OUilanefe , e fanto che foffe dopò S. Venerio fu S.'Cjli- S.Ciicerio Lz«

cerio, del?antica , e nobilkffima Cafa Landriana , delia qualefono vfeiti molti huo driano.

mini Illufiri in tutte leprofeffioni di virtù , gradi , e dignità ; fino a Vefcoui, e Car-

dinali , e tuttauia ella mantiene l'honore defuoi antichi . Fu adunque il nofiro eli-

cerlo di cuifauelliamo di vitaJanta , e donò tutte le fue riccbezjue apoueri di Chri-

fio,&a Cbiefe, soppòfegagliardamente all'herefia Arriana e riportone vittoria,

Oltre che inHituì moltifanti ordini . Q uefìo tArciuefcouò otto anni ,& venendo

4 mortefu aferitto nel numero de Santi del Cielo : e lafuafeflafi celebra all'i 2 o.di

Settembre , & ilfuofanto corpo shonora nella Chiefa di S. Na^aro Maggiore di

Milano. Lafciò la Sfoglia del corpo fanno della commune falute^i.
Vanno medefimo che (jlicerio volò al Cielo , quell'anno ifieffo fu fatto Ardue- s -Lazaro <*eLa

feouo Labaro de' Labari nobile Mìlanefc . Quellofufatto 'Trete da S. (Jlicerlo,

epatìgran perfecutione da Gotti , efa nel tempo che ilfuperbo Attila rouinò l'Ita-

lia ;fu anco ilprimo che ajfegnò in ^Milano vn Monafterio aldifcepoli di S. Ago
Jlino . E dopò cheper vndeci anni bebbegommato lafuagregc, pienodoperefan-

te andò alla celefic fede,eciòfù fanno delparto virginale442. dtfi 1 i.di Febraio,

il cui giorno fi celebra lafuafefia . Et ilfuo corpo è ripofio in S. NazJ.ro Maggio-
re, e quiui è honorato dalpopolo (JAlilanefe.

nAdcjfo dirò come Eufebio di Taganì nobile (JUilanefe fuccejfe neWArcìuefco- s -Eufc!jio <*iPa

nato a S.Lazaro, egommò la Chiefa CHilanefe diciafette anni confommaprude- s

%a , congran vigilanza, efantimonia . Quellofino dafanciullo fi diede a feruire

a Dio,& alla Chiefa fua . Scommunicò egli, & eternalmente condannò tutti quei

peruerfi heretici e hebberonefandijjìma opinione intorno aWlncarnatione di nofiro

Signore . Scriffe ancora a Papa Leone in fauore della catolica Fede , lettere Sino-

dali . Approuò , con lifuoi fuffraganiglì atti deTadri Orientali del Concilio Cai

.

cedonefe . Ornò la Chiefa Milanefe difanti infiituti ,& il Clero di difóplina , è li

religiofi di buoni coftumi. B 2 * reli-
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Rou ina di Mi- , Hora dirò y come battendo ilfuperbo ^Attila rou'mato la nojlrdCìttàyquefiofdn

iino ' to Arciuefcouo chiamò a (JMilano tutti i Vefcoui Trouinciali , e conuocò tutti i più

ricchi gentil'huomini , e riguardeuoli della Città y e feceli vna eleganteyepietofa Ora

'Vwne 3 esortandogli alla reflauratione della dijlrutta Città, di modo che lejueparo

le hcbbero tanta forza nel cuor di tutti y che in poco tempo egli adunò vnagranfont

ma de danari , cofi de beni Ecclefattici y come laicali , e così di particolariycome de

communi . E recinfe la Città de murayrifiaurò alcuni luoghipublichiyper Hpublki

Offici} , e la maggiorparte delle Chiefe , e le purgò folennemente , perche da Gotti

eranofiate tutte profanate ,& vfate per falle di caualli , e maffime, quella di S.

.. : Ambrofio. La onde da quel tempo in qua y quelgiorno èpoifempre ftato chiama-

deHa^Chiefa t0 ^ glorno della dedicazione : e fi celebra ogni anno la terza Domenica d'Ottobre

Milanefe . con granfefla-> . Da quefìa folennità di dedicatone , e confacratione tutte l'altre

Chiefe della Chrifiianità l'hanno tolta in effempio, e ciafcunafefieggia ilgiorno del-

lafua titolare Confacratione . Non minor diligenza egli hcbbe in rifar i libri del di

nino officio , li quali da perfidi Gotti furono abbruciati

.

Non è anco da tacere che non fi dica y come e(fendo anco/a ilnofiro Eufebio D'ut

cono , nel celebrar ilfolennefacrificio nella Chicfa di S. Lorenzoyegli ruppe inauedu
Miracolo oeor

tamentc vn Calice ch'ei haueua in mano di cri/tallo , il qual raccolto tutti ipc^zuor
a *>*fcu e 10

i*

fa pregò con tanto affetto di lacrime S. Lorenzoyche lafia orationefu effaudita, &
il Calice ritornò intiero . Aleri egli l'anno della commune falute 46 1 . alli 1 i.dh

Agofio nel qualgiorno fi celebra lafuafcfla. Et ilfitto fanto corpo giace nella Chic-

fa di S.Lorenzo CMaggjore di cui egli era dinoto .

Di SS. Gesomio > Benigno , Sciatore, e Loreto, tutti Arciuefcoui

di Milano. Cap. Vili.

| O%T chepi San?Eufebiofu eletto nella dignità tArchiepifco-

pale Speronilo. QueFiofu gentU'hucmonobiliffimc della fami-

S.'Gcrontio Ba- jj^ M fejj gliadiBafigapè. A4afu pia nobile di virtù y percioche tuttalafua

^a^* '

€$k?9*m^£k Vltafufanta ' Efatuamenteper anni feigouernò il fuogrege 3 con

Bai? JS& Cara patire diuerféperfccutioni da Barbari y percioche quei tempifurono

turbulentiffimi y & tutta l'Italia puzzaua di guerre y e miferie , per le controuerfie

decotti y Oslrogotti , Vifigotti y Alemani y Vandali y Vngari y e Francefi. Odoatco

amento %c d'Italia . Onde ilfanto Tafiorc venendo a morte lafciò mtfia tuttavia:

Citta . E lafanta Chiefa loferiffe nel numero de fanti , & la fiua fejìa fi celebra

a cinque di Maggio . Et ilfuo corpo fi honora nella Chiefa di S. Simpliciano. Que
fiofece riporre ifanti corpi di Marole, Cjlicerio y e Labaro Arciucfcoui, nella Chi**

fa di S.K^azaro ^Maggiore , epafiò a miglior vita l'anno 466.'

Seguitando lordine incominciato dirò come dopò la morte di S.C-erontiofù crea

San Benigno to Arciuefcouo S. 'Benigno di Cafa Boffay che nel tempo de anni fiei che amminifirà
Bofib. quella dignità , femprefu in continouafatica per la falute delfino gregejwra effer-

titando lofficio dellapredkatione , perche fu gran dotto , e molto eloquente y bora.

con,
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ion tóratione,hora impiegandofi nel
T
'opere della carità . Oltre , che attefe a rifiati

rare molte Cbiefe rouìnate daltefferato del%p Odoarco . Et in Jòmma contieni

molte migliaia d'anime a CbriHo, & ipopoli correuano ad vdirlo come ad un'ora-

colo. Efinalmente pieno difantità, e colmo di miracoli volò al Cielo tanno del

parto immaculato 472. all'i io.di 7<(ouembre , efàfepolto nella Ch'iefa di S. Sim-

pliciano, è quiuis'honora congran riueren^a-^. OndcEuodio Vefcouo di Tania

compofe alcuni verfi in laude di quefiofanto . E l'anno 1 > 8 2 . La felice memoria

di Carlo Borromeo *Arcinefiouofece la traflatione di quefko Santo , con altri cor-

pi Santi, con il concorfo di quarantamilaforaflieri . Si narra che nel tempo di que

fio Santofurono trouate in (JHilano le ceneri di S.Barnaba Apoftolo

.

Convoglio lafciar di dire cheCafa Boffa oltre a S. Benigno, ha anco hauuto

due altri Beati , cioè il 'Beato Cjirolamo ,&il 'Beato Cambio che amendue furono

predicatori rari delfuo tempo ,& dell'Ordine de Canonici %ggolari Latteranenfe.

eApprefio Aderto
r
Boffofu Arduefcouo dì CMilano,efù quello che fecefabrica- g n 5.

ve la Chiefa di S.Satire , e vi collocò il corpo di S.Mauriàlio, laqual Chiefa fu poi

rifabricata,e modemata dal *Duca Lodouico Sforza, come horaellafi vede.

Se bora vorò dire qualche cofa degli altri Santi Arciuefcoui che furono (JMila-

nefi , bifogna ch'io dichi che dopò S. Benignofeguitò S. Senatore . Quefio furenti- ^ senatore $e-

Xhuomo di Cafa Setara , efu creato Arduefcouo da Cjelafie primo con gran con- tara.

tento delpopolo , quefiofu digran dottrina , di vita irrcprenfibile,iLluflre di virtù,

pieno di carità verfo ipoueri , infaticabile nel rifiaurare Chiefe ,& ammaefirare il

grege al beato viuere . Et hauendo Arciuefcouato anni quattro, pafiò felicemente

al Signore , e fu fepolto nella Chiefa di S.Eufemia con l'interuento di tutta la Cit-

tà . Onde per la moltitudine de miracoli che faceua , Tapa <&Anaftafiofecondo lo

aferifie nel numero de Santi del Cielo . E lafuafefia fi celebra alli i%.di Maggio.

OMorfe l'anno 476.

Dirò adeffo come cafa Litta hapartorito vn Sant'^Arciuefcouo di ^Milano , il

qualhebbe nome Lorenzo . Quefio fu vngrandiffimo dotto,efu molto adoperato S. Lorenzo Lit

dalla Sede Apofiolica , e Tapa Simaco molto lo comenda , non folo per lafua dot- ta-*

trina , epruden%a y ma anco per la fantità della vita . Egli fottofcrijfe difuo pu-

gno al terzo , quarto , e quinto Concilio %o,mano di Simaco Papa , con queHe pa-

role^j . Laurentina Epifcopus Ecclefià CMediolan. huiefiatuto nofiro, in quo to-

tam caufam T)ei iudicio commiffimmfubfcripfi , e dopò lui fottoferiffe l'aArcine-

feouo di %auenn*-> . Et è da notare , che in quefio Concilio , e nell altra Sinodo di

Tapa Simaco , fi legge che l'Arduefcouo di {.Milano fottofcrijfe , & anco rifyofe

aitanti a quello di %auena. Ondefi raccoglie che egli ha la prerogatiua , e dignità L'Arciuefcouo

della fidiaauanti di lui, &queHa cofa è notata da'Cjratiano . Echivolfapere di Milano msg

di quanta autorità , & in chegradofojfe tenuto quefio nofiro Litta appreffo al detS *^^* '

to Papa , beniffimofipuògiudicare dall'Epiftola che fcrijfe il detto Tapa a quefio

^Arduefcouo , nella quale lo ricerca che voglia fottoferiuere , & approuare tutti

gli atti che da i Padri furonofatti nel fefio Concilio %omano . Hauendo poi per

carni 20. (come afferma il dottiffimo Guglielmo Slrleto Cardinale AmplifiimaJ

governato.
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gpuernato fantiffimamente la Chiefa afe commeffa rendendo loftirito a Dio,'volò

alla gloria de beati Et è[evolto nella Chiefa di S. Lorenzo ^Maggiore , Morì né

gli anni $06.

Di San Magno , di S. Datio , di S. ÀulTanó , di S Honorato > e di S. Antonio
Fomana. Cap. IX.

S.Magtio Trin- 1S8SP$Ì?Ì^^ Magno chefu della cafata de' Trincberi,fù anco ejfo Arci

chen

.

&JI\vlPllill uefCOHO di C^iilano , lafua vitafu tuttafanta, & ejfcmplare,fu

digrande aflinenza, epenitenza , pietofo a poueri , & adorno di

molti miracoli . E dopò e hebbe gommato il fuo grege per anni

tre , lafciò la foglia del corpo alli 5 .di T^oucmbre . E fi come egli

fu a"Angelica conuerfationc qui in terra , cefi andò à conuerfare

congliiAngeli in cielo . Ilfuo fanto corpo e tenuto congran vencratione nella Chic

fa di Sant'Euftorgio . Quando volò al cielo correuanogli anni del Signore 5 op.

S.Datìo de gli Succeffenell'Arciuefcouato dopò S.Magno vìi altro nobile CHilanefe, ilquale

aliati

.

hebbe nome Datio , coftui fu delparentado degli Agl'iati , & anco fufanto, come

bora fiamo per dire. Patì queH'Arciuefcouo molte ingiurie, & afflittioneda-fu-

perbiCjotti. Ondemoffo acompaffione dellapouera Italia, adunò vn bel numero

deprincipali dellaCittà , & andofeneperfinalmente accompagnato da quei nobili

,

a Coflatinopoli a chiedere aiuto a Giufliniano Imperatore,per la liberazione de (fot

ti della Lombardia , dalquale impetrò che egli mandò 'Bellifariofuogran Capitano

a liberar l'Italia dalle mani de 'Barbari (fotti . i quali faceuano quel maggior ma-

$ Datìo ferino ^ chefipuò dire . E lungo farebbe il raccontar rinfolen%eehe fecero alla m'iferan-

re d'Hiftoria . da Citta di Milano . QueHofanto Arciuefcouofcriffe iHifloria defuoi tempi , e

la vita defuoipredeceffori , E quanto effofoffe amico di 'Dio fipuò vedere da quel-

lo che ne fcriue di luifan (Jregorio nel libro dcllifuoi 'Dialogi della podeflà e hebbe

foprai 'Demonij. Oltre che Cafjiodoro Senator di%oma fa honorata memoria di

quello fanto , e della fua pietà verfo i poueri , in vna fua Epittola . 'Dopò adun-

que chelfanto di Dio 'Datiofifa affaticato per anni 2 2.congran vigilane , e re-

ligiofa amminiflratione ,fopra ilfuo gregge , effendo chiaro di virtù ,e di miracoli

,

ripofofi nel Signore . efu aferitto nel numero de Santi del cielo. Et lafua fella fi ce-

lebra alli 10,-di Gennaio,& il fuofanto corpo s'honora nella Chiefa di S. Vittore

al corpo. Lafciò la spoglia del corpo Fanno delparto virginale 54 $.

« A ff" C ' D°P° Datio,'dprimo Arciuefcouo di Milano , che fia flato Santo , e Milancfe*

vello . /* S.iAuffano , queflofu dell'
'Illuflriffima,& antica cafa CriueUa, e fu creato Ar

ciuefeouo da Pupa Giouanni terzo di queflo nome , in quel tempo che Albouino ve-

ne a tirarieggiare l'Italia , queflo%è de Longobardi vene a Milano con vn efferci-

to di cento cinquantamila Longobardi,& entrando nella Città alli 5. di Settem-

bre lamio 168. mìffelo afuco , e vifece molti danni ,& il buono Arciuefcouopa-

tì da qua *Barbori molteperfecutioni,& incommodi . Queflofu didottrina raro,

eccellente ndlapredkatione , e zelante della falute dellanime . Dopò adunque ch\
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)gU hebbe tArcìuefcouato due anni , con ognifàntimonia,fiorendo con ogni laude ne

miracoli, lafciando la foglia del corpo, l'anima andò allefuperr.efedi. £ ciòfu l'an

no del nafcimento del vero Mefjia $69-ildi^.di Settembre, nel qualgiorno fi cele-

brafolennemente lafuafefla . Et ilfuofinto corpo fi ripofa nella Cbiefa di S. Ste-

fano Alaggiorcj .

IS^on voglioper modo niunolafciar di dire, come di quejlo lllufire ceppo Cri-

milo , oltre al noflro fanto buffano , ci fono ancora flati altri Beati , come fu il

1 jB. Aleffandrò che menò vita romitica -, efinta, &familiare del noftro Protettore

S. Ambrofio,fino del 3 80. Quefio con altri duegentiluomini cioè Alberto *Be-

foT^o , & ^Antonio Pietra fonta , fpreggiaìido le ricchezze del mondo , e dando il

prezx.0 apoueri , e menando vita folinga in vn folto bofco fuori della Città per lo

Jpacio d'vn miglio , e quiui menando vita celeste , efurono fondatori della Religio-

ne di S.Ambrofio al Iberno . Cifu anco il
r
B. Giouanni Criuello di detto ordine .

Cifu parimente il 3.Luea Criuello dell'Ordine de Cjiefuati,buomo nel vero riguar

! deuole , colmo difantità , dottrina , e miracoli , come è chiaro nella fua vita . Ap-
'prejfo cifu il

t
B. CriHoforo Criuello , chefu dell'Ordine di S. Francefio , che morì

nel iqój. nel Monafierio di S. Zerbonefuori di Luca ,&fù adorno de miracoli.

Oltre che cifu il
<

B. Cjuglielmo Criuello . Quefìa Illujlriffima cafa èfemprefiori-
1 ta nobilijjimamente in numero in ricchezze > gradi , dignità, , & in ognipròfeffìone

di virtù ,& ha hauuto Vefcoui , Cardinali , e Tapi , oltre a gì huomini famofi

inguerra-*.

Voglio che bora diciamo alcuna cofa a"vn altro lllufire Milanefe , che fucceffe

meUArciuefcouato dopò S.Auffano. E quefio fu S.Honorato , dell'antica,& II- .„ c
lufire cafaCafligliona . Queftofàfatto Arc'mefcouo da'Benedetto primo Papa di

ft\ c \ lofì Q m

quejlo nome . E come tefiificano molti Autori , egli fu vna Tromba celeHe nella

predicanone,&fu oltre ali eloquenza, anco va armario di dottrina , ecompofe

alcuni Commentar^ fopra la facra fcrittura , ma perche in quei tempi non folo la

Lombardia era tutta in armi , ma anco tutta l'Italia , e l'Europa , ma Milano fa

mal trattato ,& ognigiornofi commetteuano fcaramuccìe, e battaglìefanguino-

fe . Onde , in vnfatto darme i Milanefi ammazzarono vndeci mila combattenti

dell'efferato nemico y & condujferp a Milano fettecento prigioni, e molte ricche

foglie, llche fu cagionepe/ fdegno ,' che Longino Sffarca , volendofi vendicar de

Milanefi , domandòfoccorfo ad Elotario %è d'Ongaria , il qual vene in Italia con

quaranta milaperfine, ejr fi commeffero diuerfefiaramuccie , & in vn fatto d'ar

mefanguinofo recarono morti dell'vno , e l'altro campo ventidue milaperfine vici

no alzAdda. Elefferato nemicoperfeguitò i Milanefi, & miffeil campo alla Cit

tà,ela tenero ajfediata dieci mefi . In quefli cofi turbolenti tempi , il nofiro <*Ar-

cmefiouo Honoratofi ritirò in Cjenoua, e quìfaceua vita fanta , attendendo anco-

ra alfiudio delle [acre lettere, e quiuifintamente migrò alfignore . H'attendo pof-

feduto la dignità lArchiepifcopale anni 7,. Et effendo aferitto nel numero de Santi,

lafuafefla fi celebra alli 8. di Febraio . La Cronica
r
BoJJiana aferma che'l fuo cor

pò fu portato a Milano , e fipolto nella Chicfa di S. Giorgio alla T^oiettadetta.

dal
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dal volgo S. (jiorgio alla mano del Tozzo bianco . £ quando egli morì corrmam
gli anni 578. in circa.

Di queflofanto tArciucfcouo , nefa memoria Paolo Diacono nel fecondo libro

della fua Hifloria de Longobardi . Hor dirò , come da quefla llluflriffima Cafa
da ogni tempo fempre fono vfciti buomini [amofi ,& eroi in ogni profefiione , &
gradi. Ella ha partorito vn Papa , che fu Celeftino quarto. Cinque ampliffmi

Cardinali , tre Arciuefcoui di Milano , altri Arciuefcoui , Vefcoui , Protonotarij

Apofloliù , Abbati di Commende , & altri Scclefiaflici , Oltre a vngran numero
de dotti che con le loro compofitioni hanno acqui/latofama immortale, afeflefjì,&

alla eafa ,fm%a ch'io dica delgran numero de 'Dottori, Senatori , e Trefidenti.

Di Cafa Caftiglimia ci è ftato vngran Maflro de Cauaglieri di S. Labaro , e 3 2.

Cauallicri di Afalta,e venti honorati Capitani. Oltre a molti lllnflri degni di gran

lodij come ampiamente appare nella mia Hifloria di Milano

.

t iu°
m°

^ adeffo come Antonio Fontana nobile Milanefe . Fu creato sArùuefcouo

da Papa Deodato , e fletè anni tre neUa fua dignità . Queflo s'affaticò affai ad
efiirpare l'hercfie de Longobardi , e maitre che viffe fu di tal bontà , & esempla-
rità di vita che vniuerfalmente era tenutofanto . Et venendo a mortefufepolto nel

la Chkfa di S.Simpliciano , e lafuafeflafì celebra alli 31. d Ottobre . E lafanta

memoria di Carlo Borromeo Arciuefcouofece lafua traflationefolenne con gli al-

tri corpifanti l'anno 1582. Lafciò quefìa vita mortale l'anno 6 74.

Di S. Benedetto , di S.Temafo , e di S. Galciino Arciuefcoui di

Milano. Gap. X,

ti&fafiS", NALTRO nobile Milanefe feguitò s nelFeArciuefcouatodo-

S. Benedetto "tìvQj^fe!' P° lamorte di fan CManfueto . Queflo hebbe nome^Benedetto

,

Crefpo. ìh^J^AStrìl d€U'ant
'

tca cafa Crejj>a . Fu creato Arciuefcouo da Papa Sergio

ISC^V^ !
primo di queflo nome_j . Fu egli vn archino di faenza , e nonfola

Kmmm 1 nell'Immane , ma anco nelle diurne lettere , & fu benijjimo cono-

sciuto nonfilo in Italia, ma anco in altre parti della chriflianitàper lifuoi Comme-

tarìj ch'egli compofe degni di molte lodi . Difputò in Roma anco la caufa del Ve-

feouo di Pauia, ma dopò molte dirute, egli la perfe,perche quiuifu dichiarato che'l

Dignità del Ve zjefcouo di Tauia non erafoggettofe non alla Sede Apoflolica . Queflofi trouò in
toaodi Pauia fj^ma ^uan^ morfeCedual Saffone RedInghilterra, il quale effendo gentile , fi

fece battezzare da Papa Sergio nella Chiefa di S. Pietro . Onde il noflro dotto Cre

fyofù quello che gli compofe l'Epitafio de verfi numero ventiquattro elegantiffimi.

Queflo arciuefcouofece ance\fabricare la Chiefa difan Benedetto in Porta T^uo

uà . St effendo Parochia fì leuata da Carlo Cardinal Borromeo, efu data alle don

ne delSoccorfo . Sffendo pofeia vifeiuto anni 47. lodabilmente nella dignità Ar-

ebiepifcopale , venendo a mortefu affitto nel numero de fanti , e lafuafeflafì ce-

lebra all'i 1 1 di Marzofecondo il CMcffale Ambrogiano , & il Martirologio ri"

firmato da Tapa Gregorio XIII. (JHorì l'anno 755.
Hor
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Hor dirò etvn*altro CMhlanefe,che anch'effofu nobile, e dì vita fonìa . Quefto

hebbe nome Tomafo, dell'antica e nobileCafa Graffa. Piacque àquefto gentilhuo S Tomaio Gi-.-tf

mo mojfo da particolare diuotione daprender Ihabito dapellegrino, e cofifconofdu ™ *

to , andofene a v'ifitare i luoghi di terrafanta , e dopò ch'egli hebbe compiuto la fua

j

diuotione , con fuo gran contento , è gufto fpirituale , non lafciando luogo niuno do*

I uè noftro fignore , la fua benedetta madre , e i Santi Apoftoli , haueffero fatto co-

| fa notabile , che egli non li vifitaffe , ritornoffi in Italia . E mojfo dalfislejfa diuo)-

I tione , andò anco pellegrino a %vma , e vifitò tutti quei luoghi fanti : Onde effend»

fioperto lafua nobiltà, dottrina, e fantità a Stefano fomrno %oman "Tontefice^

ter%p di queHo nome ; lo creò Arciuefcouo di Milano . Queftofu gagliardo differì

fore del?officio ^Ambrofiano , il qual era qnafi flato annullato, & egli lo ritornò

a far effercitare fufcitandolo da morte a vita-j . Battezzò ancora Ghffa figlia di

Pipino %é di Francia , efu al Concilio Lateranenfcs . E doppò e hebbe con ogni

frudti^, , efantità di vitagommato la fuagregge anni 2 8. Effendo chiaro in ogni

virtù , refe l'anima al fuo creatore l'anno 7 98. & ilfuo corpo fu fepolto in S.Lo-

renzo CMaggiore fottofaltare di S.Tietro 3 elafuafesla quiui fi celebra alli 2 8.

di Settembre

.

Cofé affaifarebbero che fcrmere s'io voleffe narrare gli egregifatti di S. Cfaldi-

no , ma riftringendomi , racconterò folo le cofe \effentiali , fu adunque il noftro Gal- S .Galdino del-

ilino di cui parliamo di Tatria CMilanefe , e delparentado della Sala,chepur fino
la ^ala *

algiorno dhoggi ve vna Brada in Milano nominata della Sala . Quefto fino da

fanciullo fa effercitato nelle buone lettere , e dopò nell'i facri ftudij . Fu poi fatto

Arcidiacono della Chiefa Maggiore , e Cancelliero dell'<±Arciuefcouo Vbcrto Ti
rouano . Ejfendopoi lafcifma nella Chicfa , e Fajfedio à Milano, Galdinofegnitò

la conehi Francia con Papa Alejfandrò temo ch'era perfeguitato da Federico Im-
peratore detto Barbaroffa che diHruffe Milano , efeminolo afile . Piacquepoi al

Papa di creare Cardinale il noflro Galdino conofcendolo degno di tanto grado . Do-

pò la morte di Vberto Tirouano ^Arciuefcouo , che d'alcuni autori, e detto Alber

to , eglifa creato arciuefcouo , epoi Legato à lateredi tutta la Lombardia , con-

tro delfeommunicato Imperatore . Quefto fecefepelire il corpo di Vbertofuo anr s. Galdino fece

teceffore nella Chiefa difanta Sofia di Beneuento , doue'il buon'^Arciuefcouofu ma fepelire Vber-

dato in ejfilio dal crudel Barbaroffa . Queftofu riceuuto dal popolo Milaneft do- to Pirouano.

pò la rouina dellapouera Città congrangaudio , il qual congran diligen%a , efolle-

citudine cercò di riuocare alla patria da diuerfi luoghi quei Cittadini eh'erano dir

fperfi ,& ammafìò con lafuaprudenza vnagranfomma de dinari , & riftaurò in

parte la Città,e le Chicfé , e luoghipij . Oltre che col confenfo quafi di tutte le Cit-
.

tà della Lombardia edificò vna nuouaCittà , e nominola Alcffandria inhonorc di j

-

tta

f ?

Aleffandrò Ter%pfommo Pontefice . £ li creò vn Vefcouo , che fu aponto Canno
ja f„ edificata.

1 175. Queslo priuò tutti i Vefcoui chefuronofatti da Federico imperatore. Ol-

tre , che in compagnia di molti Vefcoui cattolici fece la traflatióne del corpo diSan

Baffano , da Lodi vecchio diftrutto , alla nuoiia Città di Lodi . *Apprejfo queslo
J[r

as
ì°o

eìì
Sant'huomofece anco la facefra Milaneft , e l'Imperatore,& effaltò la Cittàgrà fan£ #

C demente
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demente, & apportogli molto vtìleal temporale,& al fpirituale , rinouo il colto

diurno, perfeguitò gli heretici , era vigilanti/fimo ,& afiìdouo ne' digiuni, e nell'ora

tioni , nella carità , e falute delle anime , mai era fianco . Finalmente predicando

vngiorno nella Chiefa di S. Tecla contro deperuerfi heretici , allaprefenz.a di tutto

il Clero, epopolo , egli rendè l'anima a 'Dio[opra il Pergamo , e quiuifufepolto,&

ejfendo chiaro de molti miracolila da "Papa Alej]andrò Terz,o ascritto nel nume
ro de Santi , e lafuafefia fi celebra all'i 1 8. d^Aprile , & il Juo fanto corpo fu poi

trasferito nel Duomo di Milano Panno 1576. dalla fanta memoria di Carlo 3or
romeo, morì quefio granfanto l'anno 1 177. in circa .

Di tutti i Beati , e Beate che furono di Patria Milanefe . Cap. X F.

*5 E 7^ cofa ragwneuole chehauendo narrato di tutti quei fanti

Milanefi che hopotuto fapere , chor diciamo de i Beati che fono

fiati della medefìma latria , il primo de quali farà il B. Filippo

degliOldani , il B. aortico ,&il r
B. Faufio fuoi figliuoli,chefu-

ronofino al tempo degli Apofioli , de' quali habbiamo fatto meli-

none ; cS. Ambì
'0
fio,e S.P'aolino neparla condegne lodi

.

tApprejfo, nel numero defanti 'Seati,e pofio dal Corio, Trifian Calcofa TSoffo,

& altri Hifiorici, (JMartin Tornano , nobiliffimo CMilanefe , che per la fede di

ChriBofù martiri%ato dagl'infideli , l'anno 1 146. in circa.

^Ancora vogliono il Corio,& il <P. F. Cjualuagno dalla Fiamma , & il Boffo

,

che Erembaldo Cotta, chefa acerrimo perfecutore di queiTretiche prendeuano

moglie , e dà quellifu vecifo . E però vogliano chefiano nel numero de BeatiMar
tiri , ejfendo mortoper difendere i decreti di S. Chiefa

.

Fior dirò de"Beati tMilanefi , che fono fioriti nell habito de Canonici Regolari .

Jlprimo de'quali chor m'èfouuenutoallamemoriaèilB. Cjiouanni,de gli sappia

ni , quefio fu mandato à predicare con altri, all'i Tartari , per conuertirgli allafede

di Chriflo , doue fece grandiffimo frutto , e finalmente patì molte perfeemioni per

ìifieffa fede , e ciò fu circa a gCamii 1 146.

Vn altro 'Beato degli Appiani fiorì del 1166. nominato il B. 'Bartolomeo .

// ter%p Beato degli ^Appiani ch'io fappi fu per nome Coftanxp , chefiorì del

i486. Quefiofu gran dotto , e "Predicatore raro dclfuo tempo ,e compofe vn So-

liloquio digran dottrina-*

.

Seguitando di narrar degì altri Beati Mìlanefi,e dell Ordine Canonico, dirò che

ci fu il B. Agofio Landriano

.

Jl Beato %aimondo Tornano Patriarcha dAquiléia

.

Jl B. "Pietro Pirouano , & il B. ConteCafato Cardinale .

Jl H. ^Alboino Cardinale ^Canonico di Crcfenxago .

// 3. T^icolò Casliglìone ,&ilB. Agoflino Fagnano

.

Jl B. "Pietro di Graffi , detto di "Perogroffi , Cardinale^ 1

JlB.Cjiouannì Fifconte Cardinale , & il lì.;Antonio Borri*

IlB.
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Il B. Tomafo Cardinale , Canonico di Crefen%ago .

// B. Clemente Dugnano ,&ilB. "Donato V'ìfconte

.

IlB. Euflacbio Vimercato , &il
c
B. Bafilio 'Borromeo .

// B. Martino Triuultio ,&ilB. 'Borgio CHantega^za .

// 3. Giacopo Giuffano ,&ilB. Andrea 'Sigli .

//
r
B, Leone Carate , ^Autore della riforma di Frigionaia~>

.

Il
r
B. Francefchino ,&ilB. Seuerino Mariano ^Predicatore^ »

' Il 'B.Cfirolamo 'Bojfoy&WB. Seuerino Calco , Predicatori .

//
C
B. Cjabriello Borromeo , & il 'B.Eufebio Corradi , Predicatori

,

Il B.Gambio <

2oJfo,& il
r
B. Zaffano,& il 'B.Simone, Predicatori .

Beaci Conuerfi

.

//
r
B. Ambrofio , il '3. Tadeo , il B. Cbrijloforo ,& il B. "Bartolomeo .'

Beaci dell'Ordine di S.Domenico Milanafi .

// B.Stefano S'eregno ., che fondò il nominatiffimo luogo pio di S. Corona di MU
lano , e^ il (JMonaflerio di S. Labaro

.

Il B. Cjiacomo Poi^ohonello . Quello per diuina riuelatione abbandonò l'Ita -

Ha , & andò apredicare lafede di Cjiesù Cbrifio agl'infideli, e fece molto frutto ,

efinalmente per Xifleffafede fu martiri%ato

.

Il B. Cjiacomo Scitoni ,&ilB. Cjiacomo di Sefli

.

Il 'B. Vincenzo Mandello , & il 'B.TSQcolò Vifconte .

// "B. Paolo Cufano ,& il B.Pietro da'Cftìilano, Arconate. \-

Il
r

B. Robaldo , riceueteìhabito in Bologna di mano del Patriarca S. DomenU
co , e da effofù mandato a CMilano afondar il Monaflerio della fua %ejigione , e

quìui fu vneffemplare di fantità , & vn splendore di dottrina, & parimente in

Milanopafiò alla gloria celejle , effendo adorno di molti miracoli

.

113. Cjiacomo Seréne, chepafiò à Dio Fanno 1220. nclFlfola di Cipro predi-

cando qmui laparola di Dio , doue conuertì moltifjime anime a Dio, e quiui efcpol-

to honóratamente , offendo chiaro de molti miracoli .

llB.esirdigon cMilanefe quefio fu vn arca divina , e chiaro de miracoli che

pafiò alla vita celette l'anno 1288.

Beact dell'Ordine di S.Francefco Milanesi .

// 'B.Antonio 'Bufati Milanefépredicando lafede di Chrijìo a Saracini , faper

Cifleffa fedefegato , e martiri^ato .

Il B.Andrea da Milano, predicando lafede di Chrifto in Orienterà martiri%a

to nella Città di Argenghe

Il B. MichelCarcano,chefu confeffore della Ducheffa 'Bianca Maria Sforma ,

t che nellafua mortegli amminijirò i Sacramenti dette/trema Ontione, e fiorì del

1467. dell ordine dell'offeruan%a .

// 2?.^Alberto CMorigi ,raro Predicatore chefiorì del 144 8

.

// B. Serafino Cafliglione, del 147 5.& il T$. Gandolfo da CMìlano".
'

Il'B 'Bernardino Caimo3 fondatore delfiero Sepolchro di Parale _.

// 2?. ChrìHoforo Criuello , il qual morfe a San Zerbone di Lucca , ^adorno di

C 2" ' molti
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molti miracoli , e ciò fu del 1467.

Il 3. CMichcleda Afilano Vefcouo di 'Bergomo chefiorì del 1490.

7/ B. sAlberto di Sartiano Milanefé , Queflo fu gran dotto fi nelle lettere Gre

che, come nelle latine, e nel Pontificato di Eugenio Ter%p che fiorì del ujo.fu
mandato legato nella grande Etiopia . Etpredicò la fedediChrifìo nelle parti infi-

deli , e vifìtò ifanti luoghi . E riduffegli ^Armeni all'vbidienza della Chiefa Ro-

mana-* .

Il
r
B.zs4tanafio ^Milanefe, giace in ?efaro nella Chiefa deFrati della fami-

glia , adorno de miracoli

.

Il B. 'Bernardino da Bujlo , & il lì.Michele da Bufìo.

Il B. Candolfo di 'Binafchi OHilanefe , fu gran dotto , e raro Predicatore , &
efiedo digita fantafù aferìtto nel numero de beati,effendo chiaro di molti miracoli.

Il 'B.Maffeo di Melegnani compagno del B. Frate Francefco, che mangiaua fo

lo vna volta il giorno, e vegliauagran parte della notte, Morfe nel luogo de Mu-
ro nella Marca, e rifylendede miracoli

.

'
ìl 3.Francefco Triuultio chefiorì del 1440. chefu de'prìmi dotti,e Predicatori

della fita età , & "vifitò terra Santa . E morfe fantamente nella Città di
c
Roderi-

co . Et il
<
B. 'Bernardo Mandcllo che morfe alla Iberna dotte S. Francefco riceuette

leflimmate tanno 149 1 . Et il'B. Francefco Sanfone fu generale , efono di lui il

Duca di Bertagna prefe l ordine .

// 'B.Leone Perego Arciuefcouo di Milano gran letterato , e famofo Predicato-

ré , queUo èfepolto nel Borgo di Legnano dìoceft di Milano , e morfe l'anno 1252.

Beati dell'Ordine firemitano di S. Agostino.

Jl 'B.AgoUìno Tornano , & il
C
B, Bonifacio da {JMdane .

Jl
C
B. Lanfranco Setara , primo (generale dopò la riforma

.

" 21 'È.Luchino Arconate .113. Gabriele Sforma Arciuefcouo di trillano

.

Beati dell'Ordine de'C.iefuati

.

// "B.'Bucio Albutio,chefù Vefcouo di Città dì Cafiello, neUaprouincia deltVm

bria>huomo riguardeuoleper dottrina efantità di vita,efiorì negli anni 1 365.

Il B. Luca Criuello 'Dottore Legifìa. Il B. Nicolò del Conte.

Jl
r
B.(jirolamo "Ripa nobil CMilanefe chefu Cjenerale,e dottore.

Jl B.Andrea della Croce,& il 3. 'Bernardo Mandello.

Beati de gli H umiliati.

1 // 2?. Gioitami degli Oldrati da Meda,fondatore dctfOrdine degli Humilìaìi .

Et il 3. Vberto Laminano adorno di miracoli .

Bcari de^l'oriHtne di S Ambrofio ad Nerr.ns.

Il *5.Aleffandrò Criuello , il B. Alberto 'Befoxgo ,& il 3.tAntonio Pietra-

fanta ,
fondatori di detto Ordine .

Appreffc dì quefl'ordine cifu il rB. gherardo da LMon%* , il B. Giouamà Cri-

uello , & ilB.Stefano Pietrafanta .

Ci furono-ancora altri beati di Patria Milanefe , come il *B. Alberto Bcfo^zo,

the fu iUff>rìff\mapenitenza , e faticatore della Chiefa di S, Caterina del Saffo ,

pofia
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pofla fopra il Lago Maggiore . ci è ancora il B. T^kolò "BefoT^o , ilB. Cjuqfielmo
€riuelio,&il r

B.aAgoh\notJMorigi.
T^cl numero de' beati fipotrebbero annonerare Cjiacopo Antonio LMori&Bar

tolomeo Ferreri nobili Milanefi , & fondatori della congregatone de Treà'B^so
lari di San Taolo Decollato } che furono di vita ejfemplare , e piena d'ogni odore
di fantità.

Parimente Carlo Cardinal 'Borromeofi potrebbe annonerareper beatoseffendo
fiata la fua vita , tutta fanta 3 & il fuo fine beatìjfimo . T^el numero de beati ,

àncora farebbe da porre Vberto Tirouano , che ejfendo tArciuefiouo difilano
fu mandato da Federico barbarojfa a Beneuento in ejfilios equini morfefantamen
teper amor di ChriHo

.

CMa chi potrebbe annonerare ilgran numero di quei nobili /piriti Milanefi che
in MilanoJotto la difciplina del fmtiffimo Martino, e di fan 'Bernardo prefero

thabito Relìgiofo t fprez.z,ando ogni morbidezza^ delitie mondane [emendo à (jie-

fn Chriflo in digiuniyvigilieycrationije contemplat'wni delle cofe di
cDio ?

Oltreché cifu il
C
B. %ainaldo Goncorrezjao nobile ^Milanefe , chefu Vefcouo di

Vicenza, epoi Arciuefcouo di
cKa,uemaì& chefu in molte ambafciarie,che morfe

del i 321. e che tuttauiafa miracoli

.

1)irò ancora come nella Chiefa di Semi di Milano shonora il corpo del beato
Angelo 'Tono , il quale tutto intatto , adorno di molti miracolila cui feftafi ce-

lebra all'i 14. dOttobre,e morfe del i $ 06.

9{el numero de beati ci voglioporre Letto Marcellino nobile Milanefe3&At
ciuefcouo di CMilano, percioche tutta lafua vitale le fue anioni furono fante.

Il B. Anfelmo Bij ^rciuefiouo di Milano fu fepolto in $. Ambrofio di UHI*
lano, e morfe del 82,9 s

il B.Vberto Ti/guano Arciuefcouo di UHilanofiorì del 1 163.
//

<

B. 'Bernardo LandriaWo Fefcono di Como chefiorì del 145 o.

Delle Beate di Patria Milanefe,

La beata Chrisìiana Vìfconte , La beata Felice di fanfOrfola chemorfe aVefa-
ro del 1 4-j. •> . chiara di molti miracoli .

La beataC'aterinaMoriva,fondatrice delfacro Monajlerio della ^Madon-
na del Monte fopra Vareje, la v'ita della quale è tutta miracolofa come fi vede
nella fua v'ita fiampata

.

La beata giuliana da Bufio3 Monaca nel detto CMonaHerio del <JWonte ,& <

adorna di miracoli.

La beata Lucia di fant'Orfola .

Laheata Veronica da B'mafco , Monaca conuerfa di S.UUarta di Milano,U
Ulta della quale èfiampata latina, e volgaresdegna d'effer letta , per effer tutta ri*

piena dello ff>irito di *I)io.

La beata Arcangela dei mcdefimo Monafimo di S?Marta.
U
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La beata,

t
Beatrice%ufcona Milanefa, chiara di molti copio/i miracoli.

La beata Modella Bolla , la vita della quale fu tutta [anta . Quefla fabricò

il Monajlerio di S. Catherina appreffo a S. Michel la Chiufa , e gouernolo trenta-

due anni continoui congran fantimonia , etanno l ^oz.pafìb beatamente alla fii-

perna patria .

La beata 'BeatriceCafata fu digranSantimonia.

Hauerei ancora dafauellare di molte altre donne,che furono per lefue opere pie

ne a"odore difantità , meritatole di quefio cognome di beate , quando fi voleffc qui

Hcfcriuere le fue opere fatte per amor di Cjiesìi Chrijlo , e come la vita lorofu tutta

impiegata al fuo fintoferitilo . Fra le quali (per tacerne vngra numero eliio so)

cifarebbe dtannouerarenilufìre Lodouica Torrella Conteffa di Guaftalla fonda-

trice di tre luoghi degni , e la vita della qualefi vede injlampa

.

Oltre , ci farebbe anco da pomi la lodata Angela Morigi , Megliauaca,la vita

della quale fa tuttafanta . Si come anco la Venerabile Benedetta diurna , e l'Illu-

fire Illuminata Albata ambedue Monache nel fiero Monafterio del Monte fo-

pra Varefe. Si comefi vede m Jìampa le vite loro, degne d'imitationi.

Come S. Ambrofio , & S. Agoftino compofero in Milano , l'Hinno

Te Deum Laudamus. Cap. XII.

AVE T{DO noi detto di tutti i Santi, e Beati chefurono di Va»

tria Milanefi , di queiperò chefino ad boraci fono venuto à noti

tia , non voglio lafciar di dire che ci fono flati ancora dodici altri

Arciuefcoui fanti di quefla no/Ira Città,e ben che nonfiano di na-

tione Milanefi hannoperò fatto gran frutto, & acquiflo d'ani-

me a Cjiesà Chrislo

.

Olire, chegran nobiltà, gloria , e splendore arreca a quesla noflra patria fan

Barnaba Apojìolo , effendoflato quello che ha dato il Battefìmo a Milanefi, il pri-

mo a predicargli la fanta fede , & ilprimo a celebrargli la fanta Meffa . Il che è

flato vn granfauore di Dio a quesla Città .

.Appreffo gran dono, &gratta, e fcgnalato fauore ,hauuto quefla noslra Cit-

tà dalla mifericordia di Giesà Chriflo , dhauerli datto perpaslore , 'Tadre , e Pro-

tettore , il gloriofo S Ambrofio , ilprimo de'quattro 'Dottori di S. Chiefa ,& ad

accrefeimento di maggiorfauore , egli fu eletto Vefcouo di quesla Città miracolo-

famente dalla voce di Cjiesìi Chriflo , informa difanciullo . %\[oi fappiamo che in

tutta la fanta Chiefa %omdna Jparfa per tutto il Mondo, non fono flati eletti

pia di quattro dottori . *De quali la noslra Città è fiata illuflrata di quei due gran

luminari , propugnacoli degli heretici , e diffenfori di fanta Chiefa . cioè nAmbro-

fio , & Agosliio fantifimi , vno ci fu dato per Padre , e Protettore perpetuo ;&
Agoftino , è

fi, lluolo di queflo noslro Padre , e Chiefa . Perche egli fu battezzato

da fanfzStmhrcfio , & quiui fu inflrutto nella fede , & egli fi conucrtì alle pre-

àxationi dì S. Anibrcfio . Eper due anni dopò che fa battezzato , fu in Milano

dìfccpolo
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lifcepolo di S. Simpliciano , nelle cofe attenente alla fede cattolica-» . Onde quefli

tuegran "Dottori hanno illuHrato , nobilitato , &fattofamofa quefla noflra Cit-

tà per tutto Ivniuerfo, facendola rivendere di radiante lume^j . E muffirne che

\uado il diuino Ambrofiohebbe battezzato SantAgoflino , diurnamente comincia

t dire Te Deumlaudamus , te doimnum confitemur . £t rifondendofanfAgo-

stino diffe , Te Aternum patrcm omnis terra vcneratur : E così,amendui diuiname

le compofero quel Hinno rifondendoci Ivno< l'altro. > Che polla fantammana
Chiefa ha ordinato che nel fine del Matutino deWOfitio diurno , per tutta la Chri

Tianità shabbi da dire, il che , è accrefcimento dì gloria , eperpetua nobiltà della

wflra Città, ve anco la Brada doue quejli duegran dottori andarono diurnamente

cantando, e componendo qucsio lodatifjimo Hinno

.

Come gli Arciuefcoui di Milano furono di grande aiuto alla fede Cattolica*

& gagliardi diffenfori di S. Cruda . Gap. X 1 1 J.

RAN gloria,& splendore, arrecano alla noflra Città glifan-

ti ^Arciuefcoui eliellahahauuto,i qualifono flati digrandiffi-

mo aiuto alla, fede di Cjiesìt Chriflo , & potenti diffenfori difan-

ta Chiefa , e defuoi decreti . Primieramente noi Milanefi hab-

( biamo cagione di rallegrarfi , e dar lodi a Cjiesu Chriflo, hauendo

* hauuto quelloparticolar faaorèdeffer Siati ammacflrati, e bau
tezx,ati dalfuo Apoflolo S.

r
Barnaba,ilqual riduffe gran parte della Città,e della

Prouintid alla vera Religione chrifliana , cauandoli dalle mani del 1>iauolo . Et
tAnatalone,&Caio fuoi difccpoli , enoBri Vefcoui fecero miracolofo profitto

nonfilo in Milano, 'Bergomo, Brefcia, & Nouara, & altre Città, ma anco

per tuttala Liguria , e Lombardia

.

Ancora opera di1)iofù che in Milano doue 'più seffercitaua la perfecutione ,

che ancora qiàu'i foffero gagliardi diffenfori della fanta cattolicafede, e perciò tali

furono , CaBritianp , Calimero , eMona Bórra . / quali Fvno dopò l'altro , nelle

maggioriguerre chefifaceffero a quel tempo alla Chiefa fanta , andarono^ ad acqui

flore a Giesu Chriflo con laloro coflantiffimapredicatione, e con le fante virtà del -

la loro vita, tutte le Prouincie vicine . E particolarmente il Vefcouo Calimero che

grandemente allargò la fanta fede nella Liguria , efu talmente collante nella pu-

gna che riportò la vittoria , con la palma del martirio .

£ fan Mona Borro , nella crudelguerra,& afbra perfecutione, non lafcìò oc-

tafìoneadietro , doue con gagliarda'animo non faceffe refìflenza a feroci affalti de

nemici ,& al difetto loro fecein (^Milano la diuifione delle Parochie_j . £t donò

tutto il fuo patrimonio alle Chiefe Parochiali 3 & apoueriil quoterà affai, effendo

ejfo depiù ricchi ,e nobili della Città .

Ma fé vorrò fauellare di S.Materno noflro Cittadino, dirò ch'egli diedegran-

àiaiuto alla Chiefa di Chriflo , perche conia fua fantiffima vita , e col dono de mi-

racoli , ottenne autorità dagUmperadori di poterpredicare la fede di Chriflo pit-

blkamente
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incarnente , Onde la 'Religione Chriftiana m quejìe parti riceuete grana"aumento

Creò ancora a Tortona Al alcodoro per Vefcouo , e grandemente inanimò i fedeli

nella cofìanna della fede . £ mandò faldati di Cbrifto qua, e la particolarmente

alla Città di Como , dotte mandò Carpoforo , efidcle per la diffenfione del Vange-

lio . Si chigran numero de martiri acquiftò in quella Trouincia , fra i quali furono

gli Illafin Naborc , Felice , e Vittore , a quali il finto pafìore fenz.apaura de Ti-

ranni prcftò animofamente Cofficio della fepoltura

.

Mi Tocleto nof.ro Milanefe ,fù di taljàntità e dottrina , che la fama di lui vo-

lò all'orecchie del Magno Cofiatino Imperatorefino in Cojìantinopoli,& lo elcjfe

pergiudice di quelle famofe controuerfte africane , e con la fua prudenza , e dot-

trina , e fantità le accordò 3& raffettò , congran fodisfanione del Papa , & Im-
peratore.

Afolte lodifideuono dare ancora al fantiffimo Dionigi Mariano,perchefu mol

tn zelante nel diffenderc lafede cattolica contra li perfidi Amarli,& all'ifteffo Im-

peratore. Ondehauendo fattoiImperatore addunare da molte parti molti Ve-
feoui ^Arriavà a Milano , per far cancellare i fieri decreti , della fede cattolica

diurnamente ordinati , ejìabeliti nel facro Concilio Niceno, eper condennar Ata-

?iafio diffenfore di detti 'Decreti , e con tutte le for%e llmperator Cojìanz.a minac-

ciaua a i Vefcoui C'atolici , prigioni , ejjilif , e morte a ch'i non acconfentiua alla fua

peruerfa voglia . Con tutto ciò 'Dionigi nojìro Vefcouo, & Sufebio Vefcouo di Ver

celli y fa tutti i Vefcotà catolici fé gli oppcftro gagliardamente , & vno cTeffi fu

ammainato 3 & il nojìro 'Dionigi fu mandato in ejjìlio,doue anco morìper diffen-

fwne della catolica fede

.

Parimen te Protafio nojìro Cittadino e degno di molte lodi , non folo per la fan-

tità della vita , ma anco perche nel Concilio Sardicenfe , diffefe con grande ardire i^

decreti Niceni,e la caufa delgrande Atanafio potentemente fojlentò

.

Sarebbe ancora da dire de molti fanti Vefcotà della nofira Città che fono siati di

gran giouamento alla fanta Chiefa . La onde nella celebratone de fieri Concilij

fi vede il grand'aiuto e hanno dato allafede catolica . Si come nel concilio di Ver-

celli fu condennata l'Herefia di 'Berengario } in quel di Milano al tempo delgran-

de Ambrofw fu condennato Cjiouiniano , e tutti gli altri maladetti fuoi feguazjyin

vìi altro Concilio parimente di Milano . S. Sufebio nojìro Pafìore , e LMilanefe

feommunicò , & eternalmente condennò tutti quei peruerfi hcretici chebbero nefan

diffima opinione intorno all'Inearnatione di noflro Signore.

Oltre, chef troua perfritture autentiche chefempregli Arciuefcoui diMilano,

egli fuoi Vefcoui della Vrouintia ,fono concorfi a fauorire la fede cattolica , nell'i

Concilij che fono fan celebrati in lontavipaefi. Onde SaniAmbrofiofu al Con

dito dayiquileia , e con lui Staffano Vfcouo di Lodi , Superando Vefcouo di Tor
tona , e Limenùo V<.fiouo di Vercelli 3 e furono arditamente contra Valadio , e Se-

condiano heretici Anioni . ancora S. Honorato nojìro Arciuefccuo fi trouò ad

vn'altro Concilio in Aquilea con molti fuci Vefcoui Prou'inti.di , doue che honora-

tarnente diffefe il grà Concilio Calcedonejc alla cui autorità s'era in Cofiantincpolì

m alcuni capì detratto. Sap-
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Sappiamo ancora come S. Trotafio nojìro vigilaniiffimopafìore fa in tanto lon-
%

temo paefe al Concìlio Sardicenfe . E l'Arciuefcouo OManfueto fu a quel di Con-

slantincpoli , Lorenzo Santo, e CMilanefefi trouò a%oma al Concilio celebrato

da Papa Sìmaco, efu di grande aiuto alla fantafede_j> •

aAppreffo , per aggrandire la "Religione chrifiiana i nojìrì Arciuefcoui non man
careno mai da niun tempodaffaticarfi con fomma vigilanza , fi con le predicatio-

niyfecon le dìfpute cantragliHeretici ,fe con li loroferini , efé con fcrimre lettere

Smodali , con le quali , approuano gli articoli della fede cattolica , e riprouano , e

frommunicano lHerefie, egli Heretici di quel tempo, fi come fino algiorno d'kog-

gi fipoffono vedere l'ifieffe lettere di S.Ambrogio a Papa Sirico , quelle diMani-

mano al Concilio Efefine , quelle di EufehioaS. Leone Papa , quelle di rjManfueto

al Concilio Cofiantinopolitano. E tutta queftafolleàta vigilanza de nofìrifanti Ar
c'wefcoià fu tuttaper conferuatwne della eatolica fede , eper aumento della%eli-

gion ebriftiana .

(fran volume di carte Batterei da imbrattare s'io voleffe fcriuere tutte lepugne

crebbe il nojìro Padre S. Ambrogio, contradeperfidi <tArriani, e contro de gì'Im-

peratori, & Imperatrice, per disenfiane della fede catolica . // cheli voglio trap-

paffare per cagion di breuità

.

CMà non trappaffarìo già ch'io non dica chegran Jplendore di nobiltà apporta a

quefta noHrapatria l'officio »Ambrogiano ,il qual benché doppò che fa ordinato L'officio Am-

dalgran Dottore S.Ambrogio ha patito diuerfi contraili, & più volte hahattuto J^x^a^"
potenti auuerfarij che al tutto lo voleuano annullare,fra li quali vno fu Carlo Ada
gno , mafempre diurnamente eflato dijfenfato, e finalmente miracolo]amente efia-

to confirmato . Il che , efiato ,&è vn fegnalato fauore della diuina bontà fatto

a quefia nefira Città , e T>iocefi ,

Qran Maefià di nobiltà arreca ancora a quefia Città la dignità aArchiepifco-

pale. Onde ilpotenti\fimonofiro Protettore ,nonmancò defaltare la Chiefa tJMi- Vefceui fotto-

Unefe fopra tutte l'altre della Lombardia , di modo ch'ei fottopofe venti Vefcoui,, ? ^
1 All'Arci-

altvbidienxa egiuridittione dell'irduefeouo di ^Milano , cioè , quel di Vercelli,
" eìcouo dl Ml~

*Islouara, Lodi, Tortona, Afii ,T'urino, Agofìa,Aiqui,Genoua, "Bergamo,

Brefcia , Cremona , Lune ,Inurea , <*Alha , Sauona , Fìntimiglia , & aAlbenga.Ma hora fono ridotti in quindeci . cioè, ^/iiqui ,Vintimiglia , Lodi, Cremona ,

Brefcia , Vercelli , zAfii, Vigeuano, Cafale, l^uara , "Bobio , Alejfandria, Tor-
tona , Alba , e Bergamo

.

Troppo lungo farebbe il raccontarli molti benefici) lo ffendore , eia gloria che

S. Ambrogio a arrecato a quefia nofira Città . Terche come dice S.Ago'fiino,turto

il Mondo a tolto a lodar S-zAmbrogio. £t alfuo tempo la nostra Città era vn re-

cettacolo de fanti huomini , che veneuano dalleparte lontane per godere la prefen-

%a di Ambrogio , & ilfuo dittino Officiofu conofeiuto , & hauuto in riueren%a da
tutte le Chiefc Orientali, fi come era dall'Occidentali. Etper tutto il Chrifiiantfi-

mo era celebrato il nome di lui

.

Oltre, che conduffe anco ad habitare feco in Milano molt i della nobiltà Roma-

D na3
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%a, chepoi quìui fono annidati, douene fono vfciti molte Jllujìriffime CafattJ*
E S.Simplicianofè di tanta autorità tenuto nel Chriflianefimo che facendofi in

%Afrricavn Concilio de molti Vefcoui, &effendonato molte difficoltà, tutto il

negotiofu (labelito dal?autorità di S.Simpliciano,e da Papa Sirico .

Oltrechégran nobiltà arreca alla nofira Città ifacri Co?ic'rfij che in effafonofla

ti celebrati , gli Imperatori , e%é che in ejfa fono Siati coronati , e quei che in quel-

la fono slatifepolti .

Del numero de' Corpi Santi , che fono nella Città di Milano, e de luogjii

doue fono riporti , e prima di quei che s'honorano nella Chiefa

del Domo. Gap. XII II.

A VE I^JDO noifauellato di tutti i Santi è Beati che fonoflati

M'danefi , horafarà cofa lodeuole che diciamo del graìidiffimo nu
mero de cele/li tefori de corpi Santi chefono ripofli nella nofira Cit

tà,& di quei chefono nella
<
Diocefi . Et acciò che tutti fappiano

doue queslij"acri teforifono ripofli , narraremo i luoghi particola-

ri, doue s'honorano . E cominciaremo per tenere ordine nella nar

ratione, da quei chefono riposli nellefette Chiefe , chefono dotate dellefacre indul-

gentie, come lefitte Chiefe di %oma , concejfeà quefla nofira Città da Papa Gre-

gorio XI 11. ad intercejjìone della fanta memoria di Carlo Borromeo noflro vigi-

Untifì. Arciuefcouo,e Cardinale d'i S.PraJfede l'anno 1 576.

Volendo dire de corpi fanti che fono ripofli nel Domo di Milano , voglio aitanti

ad ogni cofa chediciamo come nellafommittà del voltofopra il choro fi vede vno de

fieri chiodi , con chefu confitto nel legno della fanta Croce il 2\£. S. Cjiesà Clmflo,

per faluare llmmana generazione; che quiui fi tiene con gran veneratione,con cin-

que lampade accefe . Ilquale è come vnaparte d'vn morjo di canali0, anta fi dice

(he Coflantino il Magno l'adoperauaper morfo delfuo camallo , combattendo con-

tro defuoi nemici . 1\[eU'Altare A-faggiore ci fono vndeci corpi de Santi Innocen-

ti , i quali quiui furono riposli da Papa Martino Quinto, quando egli confacrò l'ai

tare maggior l'anno 14 18. alli 16. Ottobre, a^ppreffo , quiui fi tiene il corpo di

S. Mona di Cafa Borra aArciuefcouo di Caldano. Il corpo di S. Dionigi OMaria-

ni , il corpo di S. Caldino della Sala amendui Arciucfcoui della noflra Città.

Apprcffo quiui shonorail corpo defanti Alaruri, Ma(]ì??io , e quel a"vn altro

Soldato della legione Tebea , con li corpi difanti Cantio , Cantiano , e Cantianilla

fratelli, e Martiri. Stil corpo di S.iAurclìo Vcfcouo della Chiefa Redicianain

tArmenia , queslo arrecò il corpo di S.'Dmilfi da Cappadotia a Caffano. Et à pre

ghi di S.Ambrogio fi fermò à Milano , tfa digran giouamento , e dopò tre anni

refelofpirito à T)io nelle mani delnoftro
cPadrcS. tAmbrofio . Et il corpo di S.

Nel Duomo ci (jiouanni Tono Arciucfcouo di Alitano. A tal che in quefla digniffìma Chiefa sho
fono vent vno

noranfì VCnt'uno corpi fanti,che quiui àfono riposli

.

corpi lauti.
Qltr^ cbe ^.HÌ d èk (ega dì s Tcd^ d fp dij-cep ia fì St j>aoi }

e uprima

vergine
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vergine che rìceucffc il martìrioper amor di Chrifto . Appreso quitti fono le ceneri

di S. Pelagia vergine, e martire. Del legno della S. Croce , Quattro fyine della co-

rona di noftro Signore , & altri fettantape^ù di %eliquie con li nomi , e molti al-

trifenza nome^j .

Non voglioper nltm modo lafciar di dire, come nella detta Chiefa vigiace il cor

pò del non mai à baSlanzja lodatijjimo Carlo 'Borromeo, chefa Arciuefcouo diMi
Uno, e Cardinale amplijjimo . QueHofu di vitafanta , le fue opere furonofante ,

& ilfuo felicefinefu fanto . Etperciò noi Milanefi lo dobbiamo bauere infomma

veneratone , per li benefici] innumerabili che egli ha fatto a quejla Città , tutti ai

aumento del colto di Dio ,& afalute dell'anime nojìre , hauendo riformato il Cle-

ro , le Monache ,& il fecolo .

De corpi Santi che fono riporti nella Chiefa di S. Simpliciano , e l'altre facre

Reliquie. Gap. XV.

OLENDO bora farparlamento de*corpi Santi ,& altre facre %&-
liquie che fono ripojli in quefla venerabile Chiefa . 'Sifogna prima ch'io

dica , come ella è antica , perche il noftro Protettore S.Ambrogio la fe-

cefabricare , e dedkola alla Madre di Dio 3 edi tutte le vergini . fiora

queHa Chiefa è nominata S. Simpliciano . Quello fu gcntilhuomo U&ilanefe di

Cafa Cananea . E fu gran dotto in tutte le profejjìoni deftudij . Ma fpre%zAtt-

do le vanita del mondo , pellegrinò in diuerfe parti del mondo , fi per vifitare i luo*

ghi fanti , come anco per predicare il Vangelio di Chrifto . Sgìi dimorò vn tempo

in Roma , e conuertì con l'effempio dehla fuafantavita,& ottima dottrinagran- .

didimo numero diperfone alla fede di Chrifto , fra li quali conuertì il gran Vettori-
s ' Simpliciano

nofamofiffimo Oratore , di cui S. (jirolamo afferma deffer fiato auditore , e difee- tltt0 fara0fo ^.
polo : ilquale era tenuto in grandijfima Hima da %o

)
mani . rat«re *

Venuto a Milano arrecò da %oma delle facre %efiquie di S. dietro , e Paolo, e

degli altri Apoftoli . Fabricò vn Monafteriofuori della Città , e quiui con molti di

fcepoli menaua vitafanta , S.Ambrogio teneua S. Simpliciano come padre aman-

tiffimo , e molto lo loda . S.zAgoHino afferma che egli fi mojfe in gran parte allx

fua conuerfioneper leparole di Simpliciano , e da effo dopò il battefimo fa ammae-
ftrato ifucceffepoi nelVArduefeouato a S. Ambrogio aumentò il colto di Dio , & i

ritti del celebrare i diuini offici] . La fua fama era diuolgata per tutto il chriftia-

nefimo . Efinalmente dopò c'bebbe con ogni fantitàgouernato il fuo grege per tre

anni , l'animafua volò alle fupernefedi all'i 1 5. dAgofto . 8 fu fepolto , in quefta

Chiefa , effendo adorno di molti miracoli . E dà quel tempo in qua la Chiefa e nomi-

nata dal nome diluì.

Giacciono adunque in quefta Chiefa . Il corpo di queìlogloriofo fanto . Il corpo

di S. Ampellio , il corpo di sAntonino , il corpo di S. Cjerontio , il corpo di S. Beni-

gno , che tutti furono ^Arciuefcoui di Milano . tAppreffo ci fono i corpi de Santi

Martiri, Sifmio , Martirio 9 Alejfandro , e Vigilio Vefcouo di Trento . Et oltre

jD 1 aquefti
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Nella Chiefa a quefli noue còrpi fanti , àfono ancora del legno della fanta Croce , e moke altre

diS.Simplicia Reliquie fiacre;

.

no ci tono no- x

Della Chiefa di S. Vittore, e de' corpi fanti che fono riporti in detta

Chiefa. Cap. XVI.

OVENDO bora fauellare de corpi fanti che fono nella Chiefa dì

S. Vittore al Corpo. 'Diròprima come ella fi chiama cofi per effeu

quiui il finto Corpo di quefìo Martire , a differenza dell'alrre Ckie-

fe nella Città dedicate anch'effe a quejlofinto . Quefla Chiefa ancora

fi chiama S. Vittore Arfoy perciochefilando quiui nafeofio il noHropadreS.Ambro
gw ,per laperfecutione de gli ?Arriarii , & effondo feoperto ch'egli era quiui; que-

fliperfidi circondarono tutta la Chiefa con gran cataflre di legne , e poi vi detero il

fuocoper volerlo abbrucciar cofi viuoviuo conifiuoi: ma per lavina diuina me-

diante l'oratione delfanto di 'Dio , le legne , ilfuoco , e lafiamma miracolofamente
(dopò che abbruggiarono i perfidi Siriani che accendeuano ilfuoco) ffarirono . St

perciò da l'hora in qua per tradizione fempre la Chiefa s è nominata di faihVit-

toreArfo.

Quefla Chiefa è antichiffimaperche ellafufabricata fino al tempo de gli Apo-

ChiefadiS.Vi fieli dal 'Beato Portio de gli Oldani figliuolo del nominatiffimo Filippo delle cui lodi

lordino al té- habbiamo fausllato . Et dal[ito nome ellafu nominata la Chiefa Portiana. In que-

po de gli Apo-
fj-a degna chiefa ci dimorò vn tempo ilgloriofo S.eAmbrofio, equini compofe par-

itoli £u fabnea
te fal\e fUetfmine opere , come fcriue 'Taolino Vefcouo di Nola . Predicò anco in

quefla quellapredica dell'Incamaticnc\de comincia Debitumfratres &c. Vanno

poi 9$o.in circa Arnolfo degli Arz.a$hi Arciucfcouo di CMìlano , egentil'huomo

Milancfcfabricò di nuouo detta Chiefa , & vi fece fabricare vna degna Badia , e

dotola di molte poffeffioni ., e quiui introduffe ad habitarui li Monaci di S. 'Benedet

to . Dopo vn tempo ella andò b; cor. mènda , e l'anno i 5 07. il %euercndiffì??w Co
IGaltarati pa- mandatario di detta 'Badia che fu CMevfignoreCjio. Andrea Gallarato, la rìmtn-

droni della I3a
t

-

l0 a tla Religione de'CMcnaciCliuetani . Et l'anno 1560 il giorno della Domeni-
du di S.Vitto- ^ ^ipaffione ,fà meffo laprima pietra nelfondamento della fabrica della Chieffi
Ki

chorafi vede . E Carlo 'Borromeo zArcmcfcouo di vita intera , m'iffe qutfia Chic

fa yiel numero delle fette c'hanuo le flationidi%cma->: Et anco riconobbe tutti i

corpifanti che fono in effa , i nomi de qualifono quefli , cioè . Trma il corpo di S.

Vittore martire ^Patrone della Chiefa . Il corpo di S. Mirocletc,il corpo di S. <Pro-

tafio , il corpo di S.Dario, tutti tre cArciuéfccui di (Jliilano , il corpo diS. Satire

fiatellodiS. Ambrogio , il corpo di S. Valentino Prete ,emartirc, il corpodiS.For

tunato Vefieno } e martire , il corpo di S.Valenano martire,il corpo di S.Satanii-

Nella Chiefa no martire, il corpo di S. Mauro Abbate , il corpo di S.Amatore^ corpo di S. Ce-

di S. Vittore al
cina ver<jnc}

£ martire ,& il corpo di $. Diateria vergine. Di modo chefono nume

n«deu co?
1

!
ro tredKhftnza ch'io dica de molte altre Reliquie definii.

Detta
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Della Chiefa di S. Ambrogio , e de corpi fanti che fono in e(Ta,& alcre

facre Reliquie. Cap. XV II.

^S^S^Og LIO che hora diciamo qualche cofa della Cbiefa di S. *Am
vSfe

brogio , e de corpi Santi chefono in e(fa . Dico adunque,come que

y |l fia veramente venerabile Chiefafììfabricata dall ifieffo S. Am-
*j#g brogio ad honorc dell'i gloriofi martiri S. Cjermfio , e Protafw

.

g^T £ benché alcuni fcrittoribabbino detto che ellafufabricatapri-
9 ** ma chel figlimi di Dio prendejfe humana carne , e che ella fu Chiefa di Sato

poi rinouata dal noHro Padre S. Ambrogio , e leuata dal colto degli Idoli J e confa- A rabrofio fu fa

crata al vero Iddio . Nondimeno laprima openione , e pia confermata* fra oli al- j
r£ata

J
2
} 3 s

tnjcnttori che afermano quello,vno e Gregorio Turonefe autor graue .

Quefia Chiefa veramente deue effer tenuta ingran venerazione,per molte ragio-

ni , eprima per effere ellafabricata dal nojlro Trotettor S. Ambrogio, e quiui con

le fue mani egli vi ripofe ì nofiri Cittadini S. Geruafìo, e Protafio. Óltre, che in effa

cifonofepoltigran Trencipi ,%è,e %egines . sAppreffo in effa cifonofati cele-

brati molti Concili] , che da*Brocardo vengono detti Concilij Mìlanefi . Ancora
in effa ci fono fiati coronati molti Imperatori . Ma quel chepiù fi deuefirmare è ,

che in effa ci fono ripofii moltipreciofi tefori di corpifanti . Egià anticamente cor-

reuano ipopoli come vngroffofiume a vifitar la Chiefa Ambrosiana .

Dirò adunque come quiui giaceprimieramente ilgloriofo corpo del nofiro poten-

te Protettore S.Ambrogioperehe ejfo medefimo shaueua eletto viuendo defferefe-

polto all'Altare di quefia Chiefa . Etfu ripofio con li corpi di S. geruafìo, e S.'Tro

tafio , i quali miracolofamente li dettero luogo , & mijfero nel me%p il corpo di S.

Ambrogio, equìshonoracongrandijfima riueren%a, come è meriteuolevn tan-

togran Dottore . E come particolarmente noi Milanefi fiamo tenuti a riuerirlo

per li moltioblighi che gli habbiamo

.

aAppreffo quiui shonorano i corpi di SS. geruafìo , e Trotafio, il corpo difinta.

CMarcellina ,fonila di S.Ambrogio, il corpo di finta Candida compagna di S.

Marcellina , il corpo di S. Cfiufiìna , il corpo dà S. Cafio, il corpo di S. Tolìmio, che

amenduefurono 'Diaconi , e familiari di S. Ambrogio „

Nella Ghiefetta poHa nella Canonica nominata S. (JMaria faua greca . àfono
ripofii due corpifanti, cioè,quel di S. Sigjfìnondo %è , emartire,e quel di S. Tkfide-
rio Vefcouo , e martire . Il numero adunque de Corpifanti che fono in quefia Ghie

fa (computati quei due che fono nella ChiefettapoUa nella G anonica) fono nume-
ro dieci chefifano, perche fi tiene che ci fiano altri corpi fanti che ancora fiano oc- Ne j!a ChH
culti . Oltre che ci fono ancora nouanta duepe-^i difiacre %ejiquie, etaltri fanti, ài l^mbrofio
Si vede ancoralatala di S.Ambrogio, la quale digran virtù. oAppreffo fi vede ci fono dieci

ìlferpente di bronco chefecegittare Moifeper commiffione delgrande Iddio.Et d- corP i Sanu •

tre cofe notabili, e digran diuotione. E anco quiui fi mofira il Libro diQiofèppe

Hebreo , di Bello giudaico, ferino inforze, ouer foglie d'arbori, antichità 'degna

di memoria d*
effer tenuta cara.

Si
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Si come ancofi veggono quattro colonne diporfido, che[ottengano il coperto do'

uè è Pattare Maggiore , che digiàfurono del tempio di Cjioue ,fmo di ducento anni

auanti chenoflrofignoreveniffe al mondo

.

aApprejfo , fi vede vna pietra di marmo,polla nella muragliafuori dellaporta

tnaflra dellanticho chiofìro , da mano diretta nel entrareper efjaporta , nella quale

ci fono[colpite alcune lettere , che di giàfono anni cinquecento te quattordici chefo-

no poste quiui , dalle quali fi vede la diuotione che quei antichi portaua a quei nofiri

Cittadini SS.Geruafo,e Protafo. Le qualifono quejìe, cioè.

In nomine SantiATrinitatk , ad eim honorem , &Santtorum Prothafìj, &
Geruafi] martirum . Statuentibus Archiep'ifcopo Anfelmo , & dm fuccejforibus,

Priuìlegtodel- fub nomine exeommunicationis,& communi confido totius Ciuitatis,vt non liceat

la C hlefa di S. alicui homini , in eorum fefìiuitateper dies tres ante,& per tres poftea,curam alia

Ambrogio
. tollerc , & in iusfwiproprium vfurparc . Iterum confirmaueruntper otlodies ante

feflum . & per otto diespofl [cflumfirmampacem omnibus hominibus ad folemni-

tatem venicntibus ,& redeuntibus . *Adam& Paganohuicbono opcmdantibus»

Anno domini M. I IC.

Apprejfo dirò ancora come volendogli nofri Arduefeoui honorare questo Tem
pio degno dogni venerazione . ^Piacque aliArduefeouo Pietro OldratOychefuci ef-

fe a S.Tomafi di Cjraffi : e chefu tanto fauorito da Carlo Magno Imperatore , de

intredure li Monaci ad officiare la Chiefa di S-Ambrogio, &fabricoli il Monafie

rio. E vero che alcuni autori vogliono che sAliperto Cjrajfo , che anco è detto Odi-

berto , foffe quello che introduceffe detti Monaci ad officiare la detta Chiefa no?i-

Monaci infre- dimeno fu Wldrato cheglintrcduffe , E vero che Aliperto che feguitòneW^Arci-

«lotti ad officia uefeouato Wldrato, confi) mo , e fece effequire , quanto dalfuo antecejfore fa ordi-

re la Chicla di jsato,eciòfù deWanno Su. La 'Badia andòpofeia in commenda . Etfletè vn tem-

ranno %iu° f° ne^e mani d'abbati Comendatari]. Sino al tepo del Cardinale Afcanio Sforma,

figlio di Frani efeo Sformaprimo Duca di Milano, il qualfu ilprimo Commendata

rio dellafamofa , e nomìnatiffima Badia di Chiaraualle già fabricata da gli/ignori

Archimi . Qucflo introduce i Monaci Ciflercienfi ad officiare la Chiefa di S.<sAm

brogio, e ciò fu del 146 6. in circa doue fi diedeprincipio a cofi bel Monaflerio,e

famofafabrica , che pojfiamo affermare che eliafia delle rare d'Italiafé nonXauan

za . Si che, quella Chiefa viene beniffimo officiata da i [ignori Canonici fecolari , e

da CMonaci , a talché ogni giorno fi cantano iHore Canoniche duplicate, e due

AIeffe grandi

.

7<^on voglio anco lafciar di dire , chefra li molti Imperatori chefurono corofiati

in queflaficrofanta Chiefa , vno fa Sigifmondo Boemio , che fu incoronato tanno

145 1. all'i 2 5. di Tslouembre ,pcr le mani di 'Bartolomeo Capra , sAràue[cono>co

ceremoniegrandifjì,-ne : come più ampiamente[1 dirà nel libro fecondo . Onde Firn

feratore per [egno di gratitudine fece vn ampio Privilegio al Preuosto, e Canonici

di questa Chiefa , degno deffer veduto, èperò àperpetua memoria ni è piaciuto di

annotarlo in questo luogo •

SIGIS-
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Sì^lSMVNDVS Deigratia%nmanoru Rexfemper tAuguflus,acVn Prìuìlegìo Ai

garix, "Boemia, Dal/natia, Croati^ %ex 3 Honorabilibus Pr&pofito3& Ca- Sigifmódo im-

nonicis Scclefìa Beatiffimi Pontifici* 3& confefforis Ambrofi) in Mediolano Ca-
J^JJdS S*Am

pellatm noflris domeflicis 3& continui* commenfalibus deuotis , diletlisgratiam brogio

.

%£giam, & omm bonumiHonorabilcs denoti 3 dilecJi 3 Quamuis honor maiefla-

tis Cafarea eim^gloria in exceljofolio collocata diuinam CUaieflatem repr&fen-

tans in terrìs fé ergafubditosfuos ex benignitate regia lìbenter liberalem exibeat>

& vt eos altius euehatplerumq; conatusfuos extendit . Tamen multo amplius il-

los defiderat ,& difponit ad honorum apicesfublimare , qui perfona Cafarea ,&
Imperi] facri officijs, &fcdulitate fuis plus attinent . In quarum pr&fentia,& co-

exisìentia%omani Principi* fuarumfumunt exenia dignitatum . Si% confìderan-

tes quod vos in domicilio ipfius 'Beati Ambrofi] , in quo maiores noslri %omanorti

Imperatores ex confuetudine,& obferuantia ha&enus introdutlis "Diademate Re-

gio folentlaureariexfundatione 3& inftitutione veteri efifa minifiri ,& diuinis

officijs inibì fedulis mentibus deferuiflis , ficfy in bac fcelici coronatone 3 quam ho»

die autore 'Domino noflro lefu Chrijìo fufceperimus officijs , & m'mifiertjs vos ex-

hibuifìis tam fedulos , tamque deuotos jVtproinde , & alvjs virtuofis opcribus*

quibus in contyeffu nofln culminis multipliciter claruidis 3 vos ,& fuccejfores ve-

flros , de quibusfidutiam indubiam concepirne Capellanatus noflri titillo3& hono

ribus debitis attollamus . Ideino nonper errorem, ani improuide , fed animo deli-

berato 3fanoj}
fidelium noflrorum ,& Imperi]facri accedente confilio,& ex certa

noflrafcieritia , vos omnes 3 &fingulos nunc Tr&pofitum , & Canonicospr&fat&

Sedeft& S. Ambrofi] quam etiamfuturos , in noslros, & Imperi] facri, oc omn'm

fuccejforum noflrorum Romanorum Regum domefticos Capeìlanos, & continuos

commenfalesgratiofe affumpfvmus 3fecimus 3& creauimus , ac tenore pr&fentium

ex certa noflra fcientia3& deplenitudine Regiapoteflatù ajfumimus,facimus3&
treamus : C&terorum^ Capellanorum noflrorum domeflicorum , & continuorum

commenfalium ccetui3 & numero benigniter aggregamus. Decernentes exprejfe3&
hoc Imperialiflatuen. editti 3 quod ex nuncìn antea vniuerfis , & fmgulìs honori-

bus , libertatibus , immunìtatibus , iuribus 3 priuilegi]s 3 grati]

s

,& indultis vbiq;

locorumgaudere j &perfrui debeatis , atq; pojfitis , quibus c/Steri aula noslra Im
perialìs Capellanidomeflici ) & continui commenfilespotiuntur,& vtuntur quo-

modolibet confuetudinc , vel de iure. Mandamm igitur vniuerfis, &fingulis Pr'm

cipibus ecclefiaflicis ,&f&cularibus , Comitibus 3 Baronibus , Ts(obilibus , 'Potè-

flatibus 3 Capitaneis 3 Cas~ìellanis Burganijs , CMilitibus ,Clientibus 3 Officiali-

bus Ciuitatum, Oppidorum , villarum 3 & locorum Communitatibus > ac Retlo-

ribus eorundem 3 c&temq}
noflris& Imperi] facri fubditis , & fidelibus , quibus

prmfentes exbihiu fuer'mtfirmiter , & dislritle . quatenus vos ,& fuccejfores ve-

ftros vtpr&mittitur prò noflra 3 & 'Imperi] facri reuerentia recommijfos fufc'r-

piant 3 &in omnibus qua ad confcruationem'turium , libertatum, & gratiarum

veflrarum vti domeflicorum noflrorum Capellanorum fyeffare pojfunt , manute-

neant, &effeclualiter protegant , & defendant } ad honorem > & ftecialem rem-

rentìam
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rentiam ncftra ^p&Maiefiatis . T'r.efentium fub nofira Maicfiatu figlilo te-

stimonio lineramm . Data Mediciani anno Domini <JMillefimo quadringentefi-

mo tricefimoprimo , die vigefimaquinta menfis Nouembris , Regnorum noftrorum

armo Zj&gàr'm &c. Quadragefimo quinto . %wnanorum vigefimofecundo . Et
Boemia duodecimo .

Di già in quefla antica,e varamente venerabile Chiefa , ci Hauano ad officiare li

Canon'ui Regolari . Si come chiaramentefi levgè in clementina de eleclione, & eie-

Ripotefiate. cap. i . (F. in Glofa jf. A-lonafcerijs , vbi loquitur de Monafierijs . :

Oltre , che i Canonici Regolari officiauano la Chiefa di S* Lorenzo Maggiore ,

e quella di S. Barnaba. Et apprejfopojfedeuano la Badia di Crefen%ago , e quella

di Cd morto , cofi dettaper ilgran numero di quei che qttiuifurono morti in vn fat-

to d'arme^

.

Della Chiefa di S. Lorenzo Maggiore, e de' Corpi Santi che fono

inetta. Cap. XVIII.

"B E 2\^ ragione e hora diciamo qualche cofa della Chiefa di S. Lo
rcn%p CMaggiore, effendo ancora effa vna di quellefette e hanno

leStationidi %oma . Maperche molti fcrittori hannofatto me
moria di qtieflo antico , e veramente degno Tempio in diuerft mo-
di , eperò io ho terminato di defcriuerlo nel modo cb'vdirete .

Correuanogli anni della communefalute z$o. in circa, quando (JMafJimiliano

Imperatore habitauam CMìlano , & quiui fece fabricare vn palalo fùperbiffi-

mo ,&i bagni , & vn Tempio mirabile, e raro al mondo : benché alcuni autori

vogliano che queflo Tempio fiffe fabricato atlanti che Chrifio veneffe al mondo*

& dedicato ad ^potino , e OHercurio , & che CMaffimiliano lofaceffe rinouare.

Nondimeno lapiù commune opinione è che il detto Imperatore lo facejfe da fonda

menti fabricare

.

Quefio Tempio è tutto rotondo ,& èpiù grande che la Rotonda di Rema, e lo

Tempio d> San dedicò adHercole, perche ejfo fichiamaua Cfrlaffimiliano Herculeo. Evi fece

Lorenzo mirì fare la Ftatoim d' effe Hercole , d'oro purijfmo , e collocola nel Tempio in vna ri-

fhiffima fedia dìtAuorio acciò che da tuttifoffe adorata . £t era tutto il Tempio
lauorato alla CMofuca,a bronci , & a freggi,& ftatoue di molti Idoli . Oltre che

vi fece vr<agran colonnata difedeci colonne di marmo bianchiff\mo,& ogni colonna

haueua lafuafiatcua d'vn'Idolo di bronzo .

Vanno poi 1 084. venero diuerfiprodigi, e di molte rouine,fra le quali , in CM'i-

dio nel ^mo z'cnc vn grand;filmo incendio , & incerto , in queflo mirabile , cfamofo Tem-

o di San pio ; il qual'abbrugìò in tal maniera , che fi confumarono tutti gli eccellenti lauori

enzo . di (Jìiofaicho , tutti meffi a oro , abbruggiarono ancora gran numero di ftatue di

marmo , & i freggi , e lefigure di bronco tuttefi delenguarono e diftruffero , oltre

che anco andarono in rouina tuttigli altri lauorifigurati .

fupoi quefiogran Tempio con/aerato al vero Iddio , e dedicato alfuo gloriofo

martire

bile.

Tncen
Tempi
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martire S. Loren%o, bandolopurgato da i falft Dei,efcacciatcnc ì 'Dernòniji Ap- Rouìm del Té

frejfo dirò , come l'anno 1%-j^.àdiii.del mefé di Giugno à bore i z . Cade tutta Pio di S. Lorea

iampliljìma volta di quefia Chiefa, laqualeradi marauigliofa architettura , più
ZQ *

grande& pia alta della rotonda di%2m<* ,&in effa non fivedeua ne ferri s ne ti-

gni . La qualfi va tuttauia con le limo/ine rifacendo

.

Dirò adunque come in quella antica Chiefa ci fono ripofli i corpi di moltiSanti,

Trima il corpo dìS. T^atalia martire,Il corpo di S.Eufebio . Il corpo di S. Eufior-

giofecondo. Il corpo di S.Lorenzo . Il corpo di S. Tomafo. Tutti quattro *Arciue~

feoui di Milano . Ilcorpo di S.Teodoro ,& vn corpo de gli Innocenti . Oltre eòe

nella Capella, ouer %otonda, fabricata dalia %ggma Galla Tlacidia , figliuola di Ca-péfla ''4elU

Teodofio Imperatore ilgrande , e forella d'HrOnorio Imperatore , e madre di Va- J
egl c* $Ikì-

tentiniano Imperatore . Quefia%e,nna:, <&'Imperatrice , e anco fepoltain quefia

Capella, in vn fepolcro diMarmo bianchifjimo , lauorato fecondo teccellenza di

quel tempo ,&ciòfù Canno 40oàn circa . QueHa Capellafu nominata di S. (fe-

ne/io, & bora di S. Aquilino,per che quiuipace il fuo fanto corpo, che fu martiri-

zzato nel cbiofteo auanti la Chiefa di S. ^Ambrogio , & giace in vn vago fepolcro di

marmoì& è tutto intiero con la carnepalpabile, con l'vnghie, e capelli , come s'egli

foffe morto di jrefco,efu dell'ardine de Canonici Regolari.

Sono adunque m quefia Chiefa otto corpi fanti:'.'._ Oltre che vi è del legno della
Nella Chiefa

fama Croce , e molte altre Reliquie defami . E già ella fu pojfeduta da Canonici cLo ottoTorp!
%golari. Santi.

Della Ghfefa ài S. Nazaro , e de'corpi Santi , che giaceno in effa.

Cap. XIX.

ECjVITATs^DO lanarratone delle fette Chiefe principali c*-

hanno lefiationi come lefette di %^ma , dirò qualche cofa della de-

gna Chiefa di S.Njixaro . Fu adunque quefia Chiefa fabricata da.

S. Ambrogio, e nominata la Chiefa Romana, e de gli <tApos~lofi,fh

nominata %omanaper e/fere quiui vicino la porta dell.t Città det~

ta Romana. Fa chiamata dagli eApofloliperche in e/fa ci furono arrecate molte
fante %eliquic degli Apofiofi , che ci portò da Roma S.Simpliciano , fupoi diman-
data diS T^axaroperche S.Ambrogio bauendomiracolofamente trcuato il corpo
di quefio fanto martire nel luogo ifiejfo doue bora s'honora la finta imagine della,

LMidonna vicina a S.Celfo ,& trapportò con folennijfimaproceffione quefiofin-
to corpo<da quel luogo alla Chiefii degli «ApoHoli, e però da l'kora in qua quella

Chiefa èfiata nominata di S.Na%aro.
Quella Chiefa fa fatta /'afiricare da Serena moglie del potente S'i'iconeCente

ÌItalia , tanno ; 97. È? poi la Chiefa fu rimodernata , abbellita,& ornata dalli

ftgnori Canonici
d
'effa Chiefa, con grofi(jimaJpefa l'anno 1578.

In quefia Chiefa ci fono molti corpi fanti . cioè , Il corpo di S. Nazaro martire.

fi corpo di S. Vmerio , il corpo di S. Marolo , il corpo di S. Clicerio , il corpo di S,

E Lazaro,
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Laz.aro,tuttl Arciuefioui di Milano, Il corpo di S.Older'ico Vefcouo <FAgofla,&
•

_,.
f
U corpo di S.Matronìano RomìtAytrouato da S.Ambrogio.A td chefono nume-

Ai S Nazaro ci
ro f€tte l corpifanti ripofiiin quefla Chiefa . Oltre che quiui shonorale %ejiquie de

fu no fette cor- fiotti Apoftoli che recò S.Simpliciano da Roma,con vnaftina della corona di N. S.

P i Santi . La tefia di S Apolonia : e quaranfunpezzÀ difante Reliquie con i fuoi nomi , oltre

à molte altre chefonofen-^a nome.

Dirò ancora,comeìanno 1 579. all'i dieci di Maggio , Carlo 'Borromeo difinta

•memoria ttArciuefcouo di Milano,fecela traflatione di tutti quefli corpifatiti, e fi

ere %e}iquie co laprcfin%a di molti Vefcoui cheportauano quei fanti corpi,con vna

folenniffmaprocejjìone con tutto il Clero Secolare , e %<%olare , con il concorfodi

più di trenta milaforafìieri , chefa cofa degna da vedere , effendo coperte tutte le

ftradi , e razjuiti tutte le muragliedelle vie^t .

Della Chìefa di S. Stefano Maggiore , e de'corpi fanti che già ceno
in erta. Cap. XX.

igs^ijL^VTLT IMA dellefette Chìefe principalie hanno le Jlationi di

•fi

>

w3t %oma , e S. Stefano Maggiore^ . Quefla Chiefa , è antica, e

fé T 0» bench'io non fappidire , a che tempo , ne da chi la fu fondata >

cSS * %9 nondimeno nel tempo che ilnoflro vigilantijfimo Taflore S. Am
*X22yi£S3£ brogiogouemaua fintamente ilfuo gregge, ella era fabricata,

JtseJi^scF <&• nominatijfima ,& anticamente fu detta di S. Zaccaria,eS.

Stefano . E vogliono alcuni che auanti che ella foffe di nuouo reedificata , che ejfit

foffe affaipiù glande di quello che bora eliafi vede . E adunque quefla Chiefa anti-

chiffima , e venerabileper li corpifanti che in quella fonofepolti, eper le indulgcn%e

che quiui fono .

Li corpi fanti chefono ripojìi in quefla venerabile Chiefafono quefli,cioè. Il cor-

po di S. CMamete martire , di S.Agapito martire, di S.Manimano, di S. Anfa-
no, e di S.Arfatio,quefli tre vltimifurono tArcìuefcoui di Milano . eAppreJfo ci è

il corpo di S. Marmo martire , e quel di S. Leone . E Fannopaffato i$9^. cauan-

do nella Capella Maggiore hannofeoperto il corpo di S.Manfueto Vefcouo, quel di

S.Marciano Eremita , e quel di S.Trotafio martire . *A talchéfino ad hora quiui

fcieci corpi fan shonorano dieci corpifanti Ilche,finepotrebberofeoprire de gl'altri . Oltre, che

chieft dfsan f*""^ legno dellafanta Croce , e fiffanta duepezzi di fiacre Reliquie con li

Stefano. fuoinomu
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Si narrano due miracoli particolari , che occorfero al gloriofo 5. Ambrogio
Cap. XXI.

7{ è da tacereper niun modo éhora non fi raccontano due mi-

racoli degni di memoria che occorfero alnoslro PadreS.tAmbro
gio , in vna battaglia che egli hebbe coperfidi Arriani , che dapò-

chifonofratti ferini , e forfi da manchi fono faputi

.

'Dico adunque , come effendofra l'altre volte, va giorno il ncftro

<P. fan?Ambrogio af]alito dai perfidi tArriani, in capo della Miracoli.

j

contrada de' Marauigli, vicino doue èpoflo la Chiefadi S. T^aiutro Pietrafanta .

E quiuifi vene a battaglia fanguinofa , fra i Catolici Ambrosiani , & gli zArria-

\ni y onde da l'vna, e laltraparte ne morfero affai , nondimeno la peggiore fu degli

\beretici y è la vittoria fu degli sAmbrogiani. Et effendoi corpi vcc'ifi de catolici t Nota disiami

\mefchiati con quelli degli <*Arriani, nepotendofi conofeere, per effere tutti infan- r*colo.

quinari ,tlvn fopra l'altro mefcolati. Ilfanto di 'Dio Ambrogio fi pofe all'oratio-

\ne,e fudaDìocffaudìto , per'ciò che miracolo]amente tutti i corpi de'catolici fife-

i pararono dagli altri , efi riuolfero con lafaccia verfo il cielo , e tutti i corpi de gli

! bereticifi voltarono tutti col volto verfo la terra . Oltre , che tutto il fangue de ca-

rolici fifeparò da quel degli Arriani , efi condensò in tal maniera infieme afembia.

ta d'vnagran %uota,la qual %uota miracolofamente da fé fleffa fipartì da quel

\luogOy& andofene ruotolando perla Cittàt epafìò afan Paolo in CompitOy& an-

iofene aldrìtio nella Chiefa di S. Stefano Maggiore, e quando ella fu dentroper lo

tyacio de venti braccia in circa la terra quiui sapperfe ,& inghiottì tutto quelfan-

>gue . Onde cifu meffo nel luogo ìfleffo vnagran preda di molta groffesa in tesli-

monio del miracolo, la qual preda era alta fopra terra quafivn braccio . Et in que-

\ *la maniera ella èfiata qniui per lo tfacio de mille ducento 'anni in circa . Piacque

boi alla fanta memoria di Carlo Cardinal Borromeo tArciuefcouo di ^Milano , di

commettere a quéi Signori Canonici, difar cauar la terra, e riporre quella pietra

t Fvguale dil pauimento della Chiefa , fi come bora ella fi vede , acciò ctìeffa non
r
accffe impedimento (comefaceua) a quei ctìentrauano in detta Chiefa , & anco

uccio che niuno haueffe da federefopra detta pietra-» . Hor dirò come quel fangue

fu chiamato ilfangue dell'i màrtiri lnnocenti,& ne morferoparecchi dellafamiglia

ii %hò y& di quella di Predafanti , per lafede catolica, e diffenfione di S.Ambro-
gio . Dirò ancora comeper queflogran miracolo , quella Chiefa fu nominata fan

Stefano alla%uota . tAppreffofino al giorno dhoggi fi vede quafi nella fommità

di quelpilaflrone , ouer barbacano , che fa riparo al volto del portico deffa Chiefa

Vollo da manofeneflra neWentrare della Chiefa , dico che in quelpilaflro vi fi vede

vna Ruota di preda cotta ,fopra la qualeve vna laftrettapur della medefima pre«

da,con certe lettere intagliate che dicono.'Rotafanguinisfidelìum . £ quiui ella fu,

pofla in memoria di cofi gran miracolo . Doue cafa T^ò » e cafa Predafantafuro-
noperciòpriuilegiate da S.Ambrogio. St di queflo fta detto da me a bafìanza .

£ i Della
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Della Chiefa di S. Euftorgio, e delli corpi fanti che fono riporti in elTa.

Cap. XX 11

OPO che bafleuolmente habbiamofduellato dellefette Cbìefeprinci-

pali , che hanno l'Indulgenze , e Stationi come quelle di \Roma x bora

voglio cheparliamo della Chiefa di S. Eufiorgio,e de corpi Santi che in

.„ quella fono riposli . 'Dirò adunque, come quefia Chiefa è antica , e

veneranda , in ogni fiuaparte . Perchefecondo alcuni autori ellafùfabricata dall'-

Arciueficouo Suftorgio a li trc'Rèche vennero da l'Oriente ad adorare nofìro Sig.

Cjiesù Chriflo bàbino :& ciòfa del trecento dodeci in circa . Et quefia Chiefa fu di

mandaiala Chiefa dei Reper vn tempo . Ma morto che fu fiant'Eufiorgio , che

volfcejfer fepolto in quella Chiefa , ella fu poi detta di San?Eufiorgio,benché alcu-

ni ficrittori vogliano chefanfEufiorgiofacefife vna picchia Chiefa a i gloriofi Rè , è

che i Cittadini ad honorfuo , e defanti Maggi , ne face/fero vna maggiore .

Fu Eufiorgio gentilhuomogreco della Città di Coflantinopoli,e fu mandato da

CoHantino ilgrande , al gouerno di Milano , &portoffi,nel fuogouemp tanto be-

ne che a tutti vniuerfalmente eragratiffimo , perciò ch'era giufio , clemente , ama-

I odi dì S.Eu- tore dcpoueri y granlimofiniere , %clantijfimo della finta fede, e chriflianiffimo >

ftorgio. ^ infomma regeua con ogni fantità di vita

.

Vene pofeia occafione ad Eufiorgio dandar a trouare lImperatoreper negotij im

portatiffimi,&nclfiuo viaggio,vene a morte S.Materno nobile Milanefè,che all'ho.

ra era Arciuefcouo , onde i Milanefi concordeuolmente eleffcro Eufiorgio per loro

Arciuefcouo , efubito fedirono ambafeiatori all'Imperatore, il quale vdito quefia.

elettionefi rallegrò molto, e confirmolo . Ricusò Eufiorgio per humiltà l'officio fa-

florale , ma finalmente veggendo il faldo voler di Cefare,e l'inflanz.a degli Amba-
feiatori accettò lofficio

.

CMa auanti chefipartiffe di Ccfiantbiopoli domandò ali Imperatore i corpi de

itre Santi CMagi che venero ad adorare (fiesk Chriflo bambino nofirofignore'm

'Betelemme , cheftauano ripefii neltcfore di Cofìantino , & ottenutelifipartì con

allegrerà con gli ambafeiatori , e quandopi vicino a Milano quelle vacche che ti-

Corpi de i tre rauano il carretto doue era su l'Arca co i fanti corpi ,furono affalite da lupi, i qua

Magi portati a /j guajlarono vna di quelle befiìe,pertiche il feruo di Dio Eufiorgio comandò avno
Milaoo

.

de quei Lupi, il più grojfo, nel nome di (fiesu Chriflo,cheper vbidieaa doueffe tirar

il carro , in luogo della befiiaguaftata,vdito il lupo ilcomandammo con ogni manfue

tudine mijfe iùollo fiotto ilgiogo , e con l'altra befìia tirò il carretto. Et quandofu

tono vicino alla fonte di S. Barnaba ch'era all'hora fuori della Città,le beftie fifer

marono nùracolefamentc quitti , ne mai puoteromouere il carro da quel luogo, il

che conofeendo che quefia era volontà di Dio , però Ihuomo di Dio Eufiorgio ci fa-

bricò vna Chiefa , la qual fu dimandata de i Rè, e queifanti Corpi furono tenuti in

gran veneratione jfino all'anno 1 163. T^clqualtempo Federico Barbaroffa pre-

2J2" *\
%lù\ fé Milano , e diflrufelo , e fcminolo a fiale . B'quefto facro tefioro di quefii tre corpi

Cofonuu fanti ch'erano fiati traportati nella Città ,furono rapiti da %jdolfò i/luiuefcow

dì
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diColonìa agrippina ,Uqual'era con l'Imperatore alTaffedio, è portolli in Colo-
nia , e quittifonofino al dì di hoggi .

// fantohuomodi 'Dio EuHorgiogouernò poi con ognifantità ilfuo grege per
anni diecinoue , e venendo a mortefufepolto vicino atti corpi de i tre fanti Alaggi 9
ejfendo adorno di molti miracoli ,& ciòfu intorno agli anni delfignore 220.

/ corpi fanti che fonò in quefia venerabile Chiefa e degna fogni honore . fono gli
ìnfrafcritti . cioè . Il corpo di S. Euflorgio , il corpo di S. Magno Arciuefcouo di

Milano. Il corpo di S.Pietro Martire , ripolìo in vna ricchijfima Arca di marmo
candidiamo alabafirino,fattem figure, degna, e rara cofa da vedere . Il corpo di S.
Vittore.ll corpo difanta Corona.Il corpo diS. Eugenio Vefcouo Francefe, ilqual

soppofe gagliardamente Contro a Carlo Magno Imperatore , alla prefenza del

'Papa , e diffefe l'Officio ^Ambrogiano , che tImperatore voleua diHrugger(LS* Sette corpi fa»
// corpo di fantoHonorato, efi tien che foffe quel che communicò fant'Ambro- « fono nella

gio nel fuovltimo tranfito. Oltre a quefii fette corpi fanti , eie anco vna (bina
chiefa di s'Et*

della\corona di noflro fignore, & altre fante Reliquie, oltre ad vn arca di ma-
ftGf&10 '

rauigliofa grandetta che conteneua l'arca doue erano ripoHi i facri corpi de fanti
KMàggi, fi vede anco vno di quei danari d'oro che ojferfero i fanti %£aàiesà
Chriflo bambino . zApprejfo ve vnpo^zo coperto con vnpezzo di Marmo , doue
the fi tiene che cifiano dentrogran numero de corpi de martiri, La onde nell'anti-

co cimiterio doue èfabricato quella venerabile Chiefa , àfono fepolti qu'mdeci mi-
la Chrifiiani , cheper confeffar la fede di Chrifto rkeuetero da Urani il martirio

,

Oltre che fi vede vna bellijfima Capella , con vn Tabernacolo di crittallo, doueHa
ripoHo la tefla di S. <Pietro martire , quiuifi vede il falcone col qualfu ammazza
toW 'Pietro martire, fivede ilfuopoz^o , il Capitolo ,& il Pergamo doue ilfan -

to di Diopredicaua . Quefia Chiefa fu poi data da officiare all'i Rcuer. Padri di S.

Domenico l'anno inj.di gennaio, dall'Arciuefcouo Arrigo Setara

.

Della Chiefa di S. Francefco , e de corpi fanti che fono in e/Ta.

Cap. XX'.II.

'"^jfeSt
° LEN® hord Par^àré delia Chiefa dì S. francefco , tifo*

Ss gna ch'io dichi come ella è venerabile, e degna di lode,& è delle,

Y SV • più antiche e babbi la noHra Città , peróoche quiià era il pàlaz-

5^) ^0 , & ilgrandHorto , di quel nobiliffimn , ricchiffimo , e ebrì-

SCSf3ÉX" fti*n€moFtipP° fogliOMmì, e th - r ,. c
*»: *>*s> s* (hen che altri dicono chefu parente) J^BonobU^moFHippo^^ 1^
fu deprimi Milanefi chericeuejferolafedediChriHo, & tutte le fuericcìje%^e, le più antiche
le dimenio per amor di Chriflo ,& ilfuopalazzo lo dedicò in vna Chiefa al Salua- ài Milano

.

iore , & a tutti i Santi , eS. Cafiritianola confacrò . E digià fono fajfati 1480.
anni quando e?li fondò quefia Chiefa, che fupoi dedicata all'i gloriofi martiri fan tAìT^ SetaraNabore

, e S. Felice di cafa Morigi , efatta Parochìa . Finalmente ejfendo latro introduce i fra
dotti nella Città aAIhubitarèi Padri dell'ordine di S.Fracefio, chefu tanno 1 n%. « di S. France-

lifu datto quefia Chiefa, da officiare,®- in progrejfo di tempo ella fidimandò di $.
rco in Milano.

Frat^
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Francefco , e cofi anco koggi di ella fi dimanda ,& la Chìefa , èpoi in diuerfi tempi

aggrandita , efatta vara , C7 tuttau'ia fi va ornando .

i«.
/ corpi Canticheftano in quefiaCbiefafono ,comebora vdireti prima . Prima

le ceneri di fan 'Barnaba zApoHolo,'Primo Aremfeouo di Milano . Il corpo di

S. T^abore , // corpo di S. Felice martiri gloriofi . // corpo di S. Savana nobilijfima

matrona Lodigianaparente di quefii martiri . // corpo di S. Materno . Il corpo di

S. Caio , amendui Arciuefcoui di Milano . // corpo di S.Candido , // corpo dvrì-

altro S. Felice martire . Il corpo di S.Fortunato , e due corpi dell'ifanti Innocenti ;

E tutti quelli fanti corpifurono riconofeiuti da Carlo 'Borromeo di fonta memoria

v . . . Canno 1 5 7 1 . all'i 1 2 . di Settembre in Mercordì,con vna folenniffima proceffionr.

sarhvena Cine & °^tre > a^1 vndeci corPl fantl cb'babbiatno raccontati , ci fono ancora molte

fa di S. France- altre fante Reliquie, del legno dellafanta Croce . Alcune tefle dcllifanti nominati

fco. coperte d'argento . Oltre alla tefia di S.^Matteo Apoflolo . La te/la di S. Defide-
rio . La tefia di S. Oldilia , & la tefia dvno de fanti CMachabei , tutte coperte

d'argento .

De molti corpi Santi ehc fono ripofti in alcune Chiefe, e quiui s'ho-

norano. Cap. X X

1

1

1

1.

Tre corpi fanti
ifr'Q ìGr'Q ZELA Chiefa di S.Valeria, moglie di S. Vitale, e madre di

nella Ch ìefa di £5 St ss- Geruafio , e Vrotafio , fi tiene in veneratione il fuofanto cor*

S.V alcria . <*f5 £J &Y5

pò, con quei di fanti 'Diogene , & Aurelio fuoi figliuolini inno-

t "f t' ^? 50 centimartiri -

ndUChiefadi ^S^T^S^ ^ fanVincentioin Tratos'honorano tre corpi fanti cioè, quel di

S.Vicenzo. *« <&>*£> e* S.tAbondio,di S.T^icomedio, e di S. Quirino.

V. lendo dire delli corpi fanti chefono ripofii nella Chiefa di S. Celfo , dirò prima

n j
come qnefla Chiefafu fabricata da Landolfo Carcano tArciuefcouo di Milano,&

J^neìh One anco Cl fabricò vn de^no CMonafierio , e dotolo di molte pojfefjìoni , & anco quiui

fadiS. Celio, fa fepolto . Et ciò fùìanno delnafcimento delvero Mc{fia9%%. I corpi fanti che

quiuifono ripofiifono, il corpo di S. Celfo, il corpo di S. Cir'mo , il corpo di S. labo-

re , & il corpo di S.'Bafilide .

'Dirò aàtffo come la Chiefa di S.giorgio in ?ala%t-0,cofi detta dalgranpala?zxJ

Due corpi f"j n che quiui vicino vi fabricò Traiano Imperatore . Quefia Chiefa fu fabricata dei

ti nella Chiefe ^^--F fan Natale ^Arciutfcouo vifabricòla Canonica. Et anco quuàfh fepoU

Pala?zo

rgX° m t0 > & aTPnfì° m qnftaCbiefa ve ancora il corpo di fanta LatinàV'ergine-, e

martire^

.

Corpo di San Nella Chiefa di S.Calimero Archtefcouo della noflra Città , e gran martire di

Calimero. chfiflo,vi giace ilfitofacro corpo, degno dogni veneratione

.

S. Sena te re è ri <JAla nella Chiefa di S.Eufemia cìripofa il corpo di S. Senatore Settata [tArci*

porto in S. Eu- ucfCOHO nofiro

.

femia. ^ c] %̂ rf
. s g-manm'

fe Conca fi fincata da fan Cafiritiano de gli OU
Corpo di S. Ca ^m \ noaro ^reiuefeouo ì e quiui anco volfe effer fepcliio . Et ciò fu fino detfan<

(trinano.
r-r~* * " * nano
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no 140. dì modo che ella è nelnumero dellepiù antiche delU noBra Città .

Dirò ancora come nella Chiefa diS. Marta delle CMonache , shonora il corpo

della 'Beata Veronica da B'mafco , la qualefa digran vifione , efese molti miraco-

li in vita, e dopò morte tuttauia non ceffa difarne . Lami vita fcriffe ilgran Teo pne beate n e 1

logo T.Jftdoro Ifolani debordine di S. 'Domenico,in lingua latina,epoi fu tradot- wCh a dlS *

ta in volgare dal R.Trete (fio.Antonio Gdiarato , & vi tengono ancora quelle Re

uer. CHadri il Corpo dettali.tAreangela.

Nella Chiefa de Seruifi tien congran riueren%a il corpo del
e
B. Angelo dell'an- Vn Beato nella

tica,enobiliJJìmaCafa Porrà,Quefiofufacerdote delfignore^ morfeianno 1502. c*"efa distr-

aili 24. d'Ottobre, nelqualgiorno egli viene honorato da quei Reuer. "Padri , ejr

è intiero , epalpabile . v

Nella Chiefa della Tace di Milano , fi tiene ingran veneratane il corpo del
t
B.

Amadeo, il qualfù adorno di molti miracoli. Quefio fu Poriughefe , e fondala ch^f^Va*
1*

fua Religione fotto lordine,& imitationedi S. Francesco . Equesia Religione pof- pace#
fedeua da trenta Monaflerij, e dimandauafi del B. Amadeo , Ma Papa Pio Qiùn
to Ivnì con quella de' Zoccolanti . Fa al mondo queHo Sant huomo del 146 o.

ttròancoracomenellavaghiffima > &ornati(fimaCbiefidiS.Fidele.S
ì

hono-
Vir

*i
dc

.

due

ranogranparte de corpi di S. Fidele,e Carpoforo martiri , lettati dal Borgo tiA- \l chfef" dfs"
tona pochi anni fono

.

Fidele.

Le CMonache di SA 'Bernardo tengono vna V/ma della Corona di nofiro fiinore,

ilvelo col qualefu velato lafaccialegli occhi a S. Paolo Apostolo quando lifu ta- 5?
onaC

j
e dlS*

gl'iato la teda* Oltre , che tengono vnafearpa di fan dietro zApofiolo , & al- gon^mokeìu
tre Reliquie. liquie.

Ci fono ancoramolte Reliquie defanti, appreffo le Monache di S. Orfola , fi co-

inè hora vdirete . Primieramente tengono vna Jpina dtlla corona di Cjiesu Chrì-

fto , e della canna con laqualefupercojfo . Delfangue del fignor miracolofamen-
te ritrouaio. . Della cinta della CHadonna: Del Latte detta Madonna . ZTeHa Reliquie nota-

difan Mauro .TefiadifantaCoflanz~a .TcHadi fan Ciriaco Papa. Tefia diS. bili nella Chic

Corduba ,Tefia di S> Vittoria , Tefta di S.Florida, Tefta di S. Giulio, e tefia di S.
fa di S

"
°rt°l3 -

%Aurea . 3£odi delle tre Marie , cioè di S. Maria Maddalena , Jacobi , e Salo-

me . Offa di S. Albana vergine e martire , & dellefue compagne , e difant'Orfo-
la. Vnpe%£odellaCafa,nellaqualelanoflraftgnorapafìò diquejlavita. Della

Cafa doue S. Tomafo pof&lamano nel coHato delfignore. Offa di S. Pietro, ediS.

Taolo, di S. Honorata , e degìInnocenteE molte altre Reliquie de fanti

.

Nella. Chiefa delle Monache di S. V'icenuo , fi tengono con molta riuerenzM, tre

tefle delle compagne diS. Orfola, va dito di S. tAndrea^Apofiolo , del legno della Monache delle

fanta Croce,& molte altrefante Reliquie .Oltreché in effa Chiefafi veggono mol- VcrS"" •

te bellefigurefatteper leccellente mano del virtuofo Aurelio Louino, & del vaio*

rofoTietro Guaco

.

Tacila Chiefa delle R. Monache delle Vergini dell'Ordine di S*Domenico,fi tìe-

necongran merlala tefia diS. sAmanda nipotediS. Eterioffiofo diS.Orjbla.

*4ppreffo QifwQdtittefteMU vndecì mila vergini difanfOr/ola . Vnoffo di
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fan Bonifacio Veficouo , e martire ,efieiofifii di bracci delle vndeci miUo verdini ì

• In oltre , fi veggono nella detta Chiefa tregrandi Reliquiari , ne quali ci fono rì-

pofii ventiotto pe%zò d'altri Reliquij, e del legno della fanta Croce

.

In UUilano ancoro fiiripofio il corpo di S^Clateo , che fu Vefcouo di Brcfcia , e

fati il martirio per la fede di Cbrifto , mafino ad bora non sha notino, doueevli fio
ripofto , ma i Hreficiani hanno per le loro antiche fcritture che quefto fanto loro Ve-
fcouofoffe martiri-Loto in CMrfano, e quiuifiefolto.e lo fuo fetta è celebrato olii 4.
di Cjiugnofolenncmente in 'Breficia ,

Reliquie portate di Coloni* da! R. P. D. Matteo Riuolta , Procurator reti,

dente hora in MilanodellaCertofadi Paula.

Reliquie n>c^^^3^" ^"Oratorio delli ^P^.CmoPmMUlorofla^
itenel Orate- fyf W* "' Ondano vicino a S. CMicbellaCbiufa, fi tiene con gran nue-

nodeRR.Pp. fé Js] SS3 rendala te/la di S.Pignofio T^epote di S.Orfolo. Vnatefla delle

Certofini. <p5j ^ vndeci mille verginifien^o nome . Alcuni ofifa confratti di S.Ca-

2^5£5CS5T terma vergine > e martire . Tre off, de diuerfi fanti fienz.0 nome ,^ '^^ ^ e quattro altri offi delle vndeci mille vergini.

Quette fiacre %eliquic fionofiate arrecate alla nofira Città da Colonia Agrip-
Sacre Reliquie pina dal molto R. P. 7). CMatieo Riuolti nofiro nobile Milanefe , Procuratore re
portate «Mila

fidente in CMilano dellagran Certofiadi Pauia, e Padre degno di molte Lodi.E noti

la*' Ctrtofa "di fà° ^fl lodato Padre ha voluto arricchire detto facto Oratorio , di quefti tefori

#auia

.

delle fiacre %ejiquie , ma ancora ha voluto ornare, efar rivendere la rara al mon
do Chiefa della Certefa di Pauia, hauendo eglifteffo , con molto %elo , e diligenza,

procurato in Colonia quelli fiacri tefiori ,
efifio ha dunque ripofto nella detta Chiefa

tre teflc delle vndici mila vergini , La tefta intiera dìfanta Vualburga ,che fu delle

dettevn deci millo vergini , zia di Sant'Orfola . La tefta di fianta Flauia vna del-

ie dette vndeci mila vergini . Oltre ad altri ventinouepe%ù di fiacre Reliquie tutte

con lifiuoi nomi , & apprefifio ci ha ripoHo alquanti o(Ji deUd legione de i fanti Te-
bei , fiotto fianto Gereone , & altre reliquie Jenza nome t & furono arfeccate l'an-

no 159.?.

'Dirò ancoro, come nella detta veramente famofit Chicfio , che oltre a quefle fio-

ere Reliquie fiategli ripojlo do quefio digniffimo Tadre Riuolta . ce ne fiono ancora

molte altre antiche,e tenute tutte confiommaheneratione.

Dirò ancora come nella Chiefia di S.Satiri , fratello di S.tAmbrogio,vi giace il

corpo di S. LMauricilio ^Arciueficouo di UUilano. Ouefia Chiefia fiufabricata da.

Corpo di Tanto Afperto Arbucio Confiiloniero , Arciucficouo di Milano Fanno $6$. Laqualpoi
Mauricilio. UDuco Lodouico Sforna detto il Moro,lofece rifar dafondamenti, nella maniera

ch'hora ella fi vede , & è delle belle Architetture e bobbio la nofira Cittàxon vna
Sacrefiiarara e delle belle dltalia, dello quale C<yirchitetto fu "Bromate tanti

celebrato fra gli rari fcultori.

Corpo di San JSlellaChiefia di S.Apollinare vifià ripofio il corpo di S.Faufi'mQ.
Fauitino. '- ~

**t
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Cifono ancora molti altri corpi Santi nella noflra Città ma firn aàhorafianoft

occulti. Et p ero deffmon né dirò altro.Ma ben voglio dire che oltre di quejlì cor-

fi Santi c'babbiamo annouerati,ho ancora contato, e tolto in nota due mila , efei-
dl ^ •

fano ^
centopc%z.i d'odi de Santi ,pofii in diuerfe Chiefe della Città,e tenute con queVtho- no ripofto due

nore che fi deue . Appreso , nel[acro Cimiterio dì S.Eufiorgio , nel quale antica- mille e feicen-

mente fufabricato in effo quella degna Chiefa,cifono fepolti quindeci mìllaChri- to Pezzl d'o fla

ftiani, i qualiper confidare la verafede dì Cjiesu Chrifto riceuettero coftantemen-
e antl

*

te il martirio daTiraiii, come habbiamo anco detto . Oltre, che nell'antico Horto

del lodatiffimo Filippo da mepiu volte nominato , e confacrato in cimiterio, cifono

fepolti le migliaia de fanti ,nelprincipio della nafeente Chiefa , fecondo il Dotto

Cjualuagno .

Reliquie ripofte nella Chiefa ài S.Girolamo di Milano.

Gap. XXV.

ORA, non voglioper modo alcuno lafciar cVio non dichi, come

nella diuotiffima Chiefa, di S.Cfirolamo. Oltre algrandijfimo te-

foro,che è riposo in ejfa,dellefacre,efante indulgenze, doueci co

corre la maggiorparte della Città con grandiffima diuotione,per

effereferini nella Confraternita di quella Chiefa pia di fejfanta

milleperfone, che tutti participano di quei celesti, & innumera-

bili doni. Cifono ancoì'ainejfamoltejaa-e'Relìquie ripoHc,le qualifono tenute Reliquie ripo-

con fomma venerinone. Fra le quali quid shonora vna gran parte della tefta j*
e

,

n^* 9h,e
T

di S. Pontiano Papa, e martire, della tejìa di S. Zefèrino Papa, e martire,della te mo m
*

'

fia di S.Califio Tapa, è martire,della tefla di S.Cjiacomo martire , della tefia di

S.Maffimo martire, parte della tefia di S. 'Dafrofa martire , partedella tefia di

S.Nafiafia vergine,e martire, parte della tefia di S. Agnefa vergine , e martire,

&gran parte della tefia di S.Orfola vergine, e martire

.

<iAppreffo shonorano,me%o vn braccio ,&vn dito di S. Cjieronimo protettor

della Chiefa. Si vede ancora in quelìa venerabile, e diuotiffima Chiefa,un braccio

di S.Amerio Tapa,e martire, vno di S.Benedetta vergme,e manire,uiio di San?

^Archileo martire , vn braccio di S.(jiouanriiColomhinotuno di San Caio Papa,e

martire-^et uno di S.Eutichio martire.

Ancora shonorano amendue legambe di S. Iginio Papa, e martire : vna diS.

Fabiano Papa,e martire,vn altra di S. (jirolamo, unagamba di S. Sebafiiano,&

una di S. Giorgio martire .

Et tutte quefiefantijfime Reliquiefono ornateparti d'argento,parti di bronco

,

argentate, eparte di legno adoratc,& argentate^ . Oltreché fi vede vna Croce

con dentro del legno dellafantiffima Croce,e di S.Giouan
r
Battifia , di S. UWattia

Apofiolo , di S.Lucia, e dìSSPietro Apofiolo. S^e/ palio dell'Altare Maggiore,

il quale è tutto intagliato, di rilieuo,& mejfo à oro,fi veggono ventifetie pez^i di

ojji defanti dhonefiagroffe^a , efejfanta altripe^i fono ripofti netti %iYiquia-

F rij
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ri) y tutti con li fitoi ornamenti , e degni di gran veneratone , con li fuoì propri)

nomi

.

Appreffo l'anno 1

5

pialli ^.di Luglio,'ilSig. 'Bernardo 'Bianco confignò alno

flro eJVLonaflerio vna tefta delle vndeci mila vergini , & vn braccio , & vn altro

grand'offo della [cena delle dette vndeci mila vergini , donate ,& offerte alla no-

flra Chiefa dal Sig. Cjirolamo Caffina, mandate di Colonia Agripina,adinflantia

di me Frate Taolo Aforigi prefente autore,hauendole io procurate di Colonia,per

aumento del colto di Dio , e decoro della Chiefa noAra. Si come ancora tutte l'al-

tre reliquie narrate io Frate Taolo le ho portate da %oma,e dìaltri luoghi .

Delle facre Reliquie che Cafa Caffìna ha recate alla Doftra Città. E prima

fi patla della nobiltà di delta Cala. Cap. XXVI.

2\£ voglio hora lafciare che non dichi come la noflra Città e te

nuta d'haueregrand obligo à Cafa Caffina , per li predofi t efori

dellefacre %eliquie che ella à fatto arrecare à OWilano , con le

quali nonfolo molte Chiefe della Città fono fatte ricche di quefìi

cclefìi tefori , ma anco fono arrichite molte Chiefe della
<
Diocefi.

Ala prima ch'io vadi pia oltresvoglio dire che Cafa Caffina è no-

bile , & antica^ . Effendo che il Corio afferma nella fua Hifloria che Ulderico

Caffina fu honorato Conte della CMartefana,e ciòfu fino del 115 8.Oltre che an-

todi rfi Aldcri co fu Confalo della Città , & eletto per Capitano valorofo contra dell'Imperato-

co Cartina. '

re federico Barbarofja . Appreffo quanto la noflra %epublicafabricò il Brolet-

to , chefu aponto del 1 2 2 8. volendo che le contrade della Città andaffero al det-

to luogo , rouinarono molte cafe , fra le quali (narra il medefimo Corio ) fecero

vna contrada eh'andana per dirita linea, per li eafamenti della famiglia di quei

di C affina.ancora l'anno 1 540. furono eletti tre della famiglia Caffinai del confi

glio dell'i none cento nobili

.

Douc che ancora dìprefentefiorifono alquanti degni Caffina , che vengano dal

ceppo del Sig. Cjieronimo che morfe l'anno 155?- Queflo flimato Caffina hebbe

ventuno figliuoli fra mafchi } e femine, i quali tutti riufeirono di valore,fra li quali

cifu Gio. Battifla che fu ffecchio in quefla noflra Città d'ogni virtù , che morfe à

gli 11. di Nouembre 1575- e lafciò vna figlia che fu maritata dal Sig. Cefare.

Hora ne -v'iue due dot Cefare , & Cttauiano ambiduc honorati, e di molta integri

tà . In Colonia Agripina morfe Francefco Bernardino fratello de li due nominati.

O uefio veramente fu degno di gran lodiper le fue qualità nobiliffime,& nella vi-

ta, e nella morte lafciò buoniffimo odore di vita catolica , & lafciò diuerfi levati

di qualità in quefla noflra Città degni digran mercede, fra li quali vno è, che ha la

fidato che ogni anno fino in perpetuo fi donanoper amor di Dio cinquanta lire im

feriali à ventiquattro poueri della loro Parochia di S. OHaria Secreta , ilgiorno

di S. Tomafo sApoflolo , che fono lire mille ducento ogni anno . Ilche viene effe-

ttato con molta carità dalli frattlli di lui ,hauendo à queflo effetto il virtuofò , e

lodato
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lodato Cjieronimo : vnico figliuolo , & herede del fudetto Francefco Bernardino

fondato vn entrata perpetua con molta confideratione , per queHa opera pijftima.

'Dirò bora come hauendo il detto Francefco 'Bernardino lafciato Cjicronimofuo

figliuolo,il quale con pia volontà,e defiderio $arricchire quefia nofira Città di fan-

te Reliquie , ne ha condotto qua molte, conpenfiero digratificare Carlo 'Borromeo

di forata memoria , Cardinale,& Arciuefccuo , che gli nehaueua richicfìo , & an-

co pergratificare molti parenti ,& amici ', cofi fecolari come ecckfiaflicl Appref-

fo dirò come il detto Francefco Bernardino,^ Cjier-culmo^Tadrc, e figliuolo , per

puraprouiden%a ,& injpiratione di Dio , fi ritirarono Tanno 1 578. dAnuerfa in

Colonia perfuggire le crudeleguerre de i paefi baffi , dcue che ancora di prefente ci

mantengono, eafa . In quel meno fufeitarono le guerre di Colonia . Fra tElettore

Trocber%apofiata, & il Seremffimo Slettore Ernefte Duca di Bauicra.nelle quali

perfermgio di quella Chiefa, e difua Alte^a-yi dettiCaffini hanno pefio i loro be-

ni, è la vita ancora.

Jlnome, e numero dellefiacre %efiquie , mandate da quello Caffina a UUilanOi

fono le infiaferitte , cioè . Cinque tefle delle vndeci milla vergini di S.Orfola . Vna
.

tefta defanti Tebei martiri . La tetta diS.Babilla vergine, vn offo di S.Sebattia- £°
Jjj^

™™
no martire, vn offo di S.C'aterina verginea martire. Molto numero d'off de Bea- qu je ma„date
ti Mori , vnoffo della tefia diS.Taolo Apcfiolo, vn braccio di S. Cettan%pmar~ a Milano dal fi

tire,vnoffodiS. Maria Maddalena, vnoffo di S.TomafoVefcouo di Camauro, gnor Gi ero ni-

vnoffo diS.Dicnigi , della vefie di S.'Bernardo, vnoffo di S. Euacario Vefcouodì ™°£
*£
ma l *

Treueri,offo di S.Elifabetta,c(fo di SS.Ccfmo , e Damiano , offo di S.^almachio,

offo di S.Felicità Regina,offb di S. ?aolina,vnoffo a
9
un braccio di S. Scolafiica ver

gine , vnoffo di S.Cunera vergine, figlia del Re di Scotia, offo della
r
B. Cecilia ma-

dre di S.%emigw Vcfcouo , e molte offa, e ceneri delle vndeci milla vergini.

' ty4pprejfo, quefto nobiliffimo tyiritc,degno di gloria immortale . Effendo defide-

rofo darrichire la pouertà di molte Chiefe della nottra Città , e diocefi, di quettifa-

cri tefori , non folo mandò le raccontate fiacre Reliquie , ma anco ne ha mandato

molte altre, con le fuefede, e patente autentiche , di modo eh' egli merita vna fia-

toua aperpetua memoria di lui, e diCafa Cajfma . E la nofira Città li deue hauer

ohligo perpetuo

.

Di quelle Chiefe che fono ftate honorate , Se arricchite , con i tefori delle fa-

ere Reliquie , mandate di Colonia à Milano dal Sig. Gieronimo

CaìTina. Cap. XXVII.

1^&*L<£[%1M1ERAMENTE dirò come nella Chiefa delleMo
;£ SÌ nache di S. Labaro shonora vna tefia , & offa delle vndeci mila

^?S p SV3
vergini , donategli dal detto Caffina,portate di Colonia hauendo

ejijj

x

J^P in quel Monatterio vnafuà Zia.

3C5fX29f tstS-Bàbilla Canonica, nella Compagnia degli Incarcerati, vi è S.Babilla.

i©"ejiJ&' c3i
rìòofto la tetta diS.Babilla vergine.

Fi In
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S. Gicronime . jn S.^ieronìmo,da il medefimoCaffina , fi veggono la tetta , vn braccio , & il

groppone dellafchena dvna delle vndeci milla vergini

.

S. Bernardino . Nella Cbiefa delle UWonache di S. Bernardino , ve vna tetta delle vndeci mil-

la vergini .

Viialtra tetta delle dette vergini , fi vede nella Cbiefa di S. CMaria Madale-

na , vicino a S.Eufemia .

^Appreffo nel CMonaflerio ^Maggioredi Milano , shonora vn 'altra tefla, &
alcuni ojji di dette vergini bauute dal medefimo Caffina . Oltre che tengono in vene

ratione delfangue radente di S.Maurino

.

E nel CHonatterio di S.Pietro Cjieffato shonora vrìaltra tetta delle medefime

vergini , e venuta dal mede/imo Caffina , la qual fi chiama la tefla di S.Abbatiffa .

iApprcffo,nella Cbiefa di S.CMaria Secreta , Cbiefa Parochiale, doue fanno i

medefimi Caffina .gli è flato donato dalSig. (jieronimo tre tefìe , vna tfvn fanto

Abbate il cui nome non fi sa , Valtra , è vna tefla delle vndeci mille vergini fen%a

nome , e la terza è la tefla di S.Frondelina , vna delle vndeci milla vtrgini . Oltre,

che li donò vna fchinca di S. Tancratio martire , vnpezz.0 dì crapula di S. 'Beni-

gna vergine,vna delle vndeci mille ,&la borella del ginocchio di S. Elifabeta ve-

dona chefu Regina

.

Nella Chiefa delti Reuer. Oblati di S.Sepolcro , fi tengono con molta riueren%a

due tefle delle vndeci milla vergini .
vna offertagli per il Sig. .GieronimoCaffina , e

faltra li fa donata dal T>. F. Gieronimo S. Agoflino , dell'Ordine di S.Francefco .

CMà venuta di Colonia per lo medefimo Caffina.

Vuelta Chiefa delle Coxuertite shonora vna tefla delle dette vndeci 'milla vergi-

ni . Si come alle Cronache della Tsfuntiata fé ne riuerifee vrìaltra , & a S.Vito

in Paffuirolo Parochia , fi tiene con gran riuerenfia vna delle dette tefle,& tuttefo

nofiate mandate dal detto Sig. Caffina , e due offi notabili delle dette vergini , con

altre fiere Reliquie .

Appreffo nella vaghiamo, Chiefa de 7^.. "Padri (Jiefuati , fi tengono due altre

tefle delle meàefime vergini , efategli offerte dal medefimo C'affina.

Tifila Chicfa di S. Caterina , douefanno le verginelle,appreffo al ponte di Fa-

ttrego, fi riuerifee vna tefla di dette vndeci milla vergini, venuta di Colonia l'anno

1 5 9 5 . e donategli dal S. (j io.Ambrogio Lonato .

Si come anco le Monache di S.Caterina vicino a S. Michele la Chiufa , hanno

la tefla di S. Ma/fimo,& vna tefla delle vndeci milla vergini, la quale evenuta

di Colonia ,& vngranpexgo del legno della S. Croce,& altre reliquie

.

Isellafamefa Chiefa delle grafie di CMilano, fi tiene con riueren%a vnaffina
della corona di Noftro Signore ,& vna tetta delle vergini di S. Orfola , venuta di

Colonia,& il corpo del i?. (jiacomo di Sefti adorno di Miracoli

.

Si come le Ottor.ache di S. Orfola , fono ricche di molte fante Reliquie come sé
detto. Fra le quali hanno due tefle venute di Colonia vna siategli donata davn
Monfignore Adriano Vander , e laltra l'hanno bauuta dal Signor Pomponio Ca-
ttano f pochi annifono

,

\~
:

Tiella
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^etla belliffima Chiefa di S. Barnaba di CMilano, Oltre, advn gran Reliquia

rio , che quiuifia ripofio, nel qualefi veggono ducento nouantaquattro pevgetti di

fante Reliquie , fi tengono ancora da quei venerandi Sacerdoti due tesle, vna cCvn

fanto Tebeo martire, etaltra dvna delle vndeci milla vergine , e d'u braccio di S.

Maria Maddalena , e della tefia di S. Vldilia vergine martire , & altre reliquie

mandate di Colonia dalSig. Qieronimo Caffina .

T^ella Chiefa de'Reuerendi Padri de'Carmini, fi riuerifeonó quattro tefie delle

vndeci milla vergini di S. Orfola venute d'i Colonia

.

Apprcffo, fi vede ancora vn bra^o di S.Stefanoprotomartire,^ vna bellifsi-

ma reliquia di S.Alberto,con molte altrefante %eliquie .

Nella veramente antica, e venerabile Chiefa di S. Simpliciano s'honora (oltre

algran numero de corpi fanti ,& altre Reliquie) vna tesla delle vndici milla ver

gini,dattali da i Caffina

.

Isella Chiefa della %ofa di Milano ve vna tefia delle vndeci milla vergini, do-

nateli dai Caffina.

Isella Chiefa di S. Ambrogio Maggior di OHilano, vi shonora vna tesla del-

le vndeci milla vergini

.

Vn altra tefia delle dette vergini shonora à S. *Alcffandrò

.

Si come vn'altrafi riuerifee alla Chicfa delle Monache del Ciesà .

Et alla Chiefa della Pace shonora vn altrafimile tefia,& tutteportate, & do

nate dalli medefimiCaffina .

De i Corpi Santi, e (acre Reliquie notabili che s'honorano in diuerfe Chiefe

della Diocefe di Milano. Cap. XX Vili.

Cofa ragioneuole,chaucndo noi narrano ilnumero de'Corpifanti,

efiacre Reliquie notabili , chegiacciono nelle Chiefe di CMilano

,

e bora raccontiamo di quei chefono ripofii nelle Chiefe della fua

Diocefi

.

S prima diremo , come nella Chiefa del rJMonafierio di S. Vittore

diMeda, ripofano& shonorano'i corpi éS.Aimo^eVermondo. Corpidi SS.Ai

jQueslifurono nobiliffimi Conti di Turbigo, e dell'antica, & nobiliffimafamiglia
3o*^Tm

e
V

1^**"*

Coria . Sper vn miracolo auuenuto fondarono , e dotarono il Monaflerìo di fan

Vittore di Meda , con la fua Chiefa , il qual Monafierio , èpieno di fante vergini

della prima nobiltà della nofira Città,& è il più bello , e famofo che fia in tutto

lo Hato di Milano. In queHo luogo quefii fanti fratellifecero vita retirata-jn di-

giuni,orationi,& altrepenitente . 6 beatamentefinirono la vita loro, ejfendo ador

ni di molti miracoli . £ la lorofeslafi celebra all'i 13. di Febraro , paffarono quefii

fanti Corij àllavitabeata l'anno della communefalute 700.

tAdeJfo dirò,come nella nominatifiima Chiefa di S.Maria delMontetposlafo

fra Varefe, fono tenuti in gran veneratone il corpo della Beata Caterina Mo-
rigia, e quello della "Beata giuliana da TSuflo . La beata Caterina fu fondatrice'

"
3" " """ ~

di *
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Nella Chiefa di quel venerabile (JMonaflerio y la vita della qualefu tutta miracolofa . La quale

ài S.Maria del
èftatafcrìtta dà mey t datta allaftampa y& è adorna di molti miracoli.^Appretta

Monte ci fono „ /-.: ^ r i r
r

, ,- r ,-» »• • ^ 11
rr p .

due corpi fanti ?e" a "etta cl:)ieJa s "onorano Jettanta duepe%z,i difante Reliquie. Fra le quali ci

e molte reli- fono duefpine della corona di noslro fipiore . E del legno dellafanta croce,e del lat-

taie . te della Madonna. Morfe la
t

B. Caterina Canno iqjS.alli 6. dAprile.

Isella Chiefa nominatiflìma diS Caterina del Sajfo y fopra il Laggo Maggiore,

Corpo del B. fi tiene in gran veneratone il corpo dei Beate Alberto *Befo%z.o , che qniuifecepe-

Alberto Befoz riiten%a y & fu fabricatoredidetìa Chiefa , la vita del quale e fiata tradotta dal

zo

.

dottore Antonio Giorgio 'Befozjno , e datta allaflampa

.

Parimente nella Terra di 'Bcfoxz-o s'honora il corpo del 'Beato Niccò Befoz.'

Corpo del B. ^ • Qjiefl° è tenuto in gran veneratone , come anco è degno deffere riuerito il B.

Niccò Befoz- ^Alberto 'Befoxzp che menò vita Eremitica in vn bofeo vicino à UHilano , &fk
zo

.

familiare di S. ^Ambrogio

.

Horafauellaremo de corpi fanti che fono nel nobile Horgo dtyìrona , giuridit-

tione dell'Illusore Conte Renato Borromeo . T)irò adunque come effendo creata

Obixxp Vifconte da Otto Imperatore Vicario della Militia , &fuo Sinifcalco,&

era fignore aWhora d'ungerà , & a'Aronay& di molte terre di quei contorni . E
perche era de valorefi guerrieri dellafua età , e però andò animofamente col fuo ef-

ferato contra Romani infauore del Tapa y che da efìi era perfeguitato . Et effendo

rimafìo Vittoriofo , colfuo me%p fi fece lapace fra l Imperatore , il Pontefice , & i

'Romani . E perche nella guerra eh'eifece contra Romani gettò à terra il Portico

di S. Paolo di Roma, pentitofi poi del commeffo errore , & per quefìo in ricompen-

fa di quel danno fece fabricare vna digniffima Badia in *Arona y& dottola di mol

te pòf]ì (fiorii . E dal fommo Pontefice li furono donati i corpi di S.Felino,e Gratia-

!n Arona ci fo no y i quali egli li fece traportare da Roma ad Arona con grande honore . Oltre che
noquattro cor qmuigiaceuano li corpi di S.Carpoforo y e Fidele martiri, & in Arona àfono flati

P 1 a
* molte centinaia d'anni, ma nel tempo che Carlo Borromeo di fanta memoria era

Arciuefcouo di (JHilauo , donò la detta Badia a i Reuerendi Tadri Giefuiti, doue

hanno vn degno Collegio, aWhora furono portati qucfli due corpi à S. Fidele diMi
lano . Ma leuandofi tutti gli huom'mi del "Borgo dArona in armefecero infianza

da volere quefli corpi fanti , minacciando su la vita à Tadri Cfiefuiti s'eglino non li

rendeuano i loro corpifanti . Il che per -acquetargli animigli ne reffero vnaparte ,

e l'altraparte di dettifanti s'honorano in S.Fidele di Milano

.

Voglio c'hora diciamo , come regnando T>efiderio vltimo %è de Longobardi

,

che fu circa airanno 770. <tAlgifio fuofigliuolo andando alla caccia de'porci cin-.

ghialifopra i Monti della Terra di Chinate, & afferrando col fuoffedo vn porco,

Jfiibito per voler di ?)io diuentò cieco . La onde il padrefece voto a S. Pietro,? egli,

rendeua il vedere àfuo figliuolo che gli hauerebbefabricato vna Chiefa alfuo hono-

re in quel luogo medefimo doue ilfigliuolo haueuaperfo il vederci. Fatto c'heb-

be il Rè il voto , di fubito ilfigliuolo rihebbe la luce come prima , & effo compien-
'

do il voto vifecefabricare va dignifiimo tempio ad honore dell'zApofiolo fanfie~

tro, e dotolo di buone rendite^. £perche il %c Defidcrio haueua liberato Tapa,

Adriano
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^Adriano Primo .: che da Saracini eraflato affediato nel Camello dì Rico . 'Però il

Papa volendologratuire, donò a 'Defiderio alcuni corpi fanti , e Reliquie,li qualiil

*Re prefe con gran riueren%a , e diuotione , e collocoli nella Chiefa di S. "Pietro di

Chiuà , da luifabricata , e dotata, efra l'altre degne Reliquie , ve il braccio deflro.

di S.Tietro ^Apoflolo, e della decollatione di S. "Paolo <ts4pofìolo ,,e la lingua di S.

Marcellino Papa,che parlò dopò ch'ellafu efìirpata dal canaruzx.0 comefi vegono

iPriuilcgi antichi autentichi.

Voltando ihioftro viaggio alla volta del Borgo di Canta , quiui trouaremo che

nellaChiefa Maggiorefi riuerifce il corpo di S.Adeodato Sacerdote , & il corpo di Nel Borgo di

S. Manfredo, ouer Sanino Diacono . £ nella Chiefa di S. Cjiacopo di detto Borgo, Cant" «'fcono-

s'honorail corpo di S.ìhnocentio martire , vno de primi Capitava della Compa- jj^° 'Maitre
gnia di S. Maurino, efurono vifitati da Carlo Cardinale "Borromeo. Snella Chic- Reliquie.

fa di S. Francefco àfono molti ofii de fanti . E nel OMonafìerio CMaggiore delle

Cronache , cifono cinquefidine della corona di noflrofignore , vna teHa delle com
pagne di S.Orfola , e denti diS. Apollonia ligati in argento ., donategli dvna "Regi-

na, comefi dice

.

Nella Terra di Lugiuno , capo di Pieue , e vicina a "Befozzo tre miglia in circa,

fi tiene con moka veneratione il corpo di S Primo. Quello col corpo del "Beato Nic *n Liguno v 'è

cofurono riconofciutidaltllluflrifì. Carlo Borromeo,e traportati nelle Chiefe dedi p^^
cate al nome loro. .

'•
,

*
.

.

•

: Nel "Borgo , ouero Caflello di CMón^a , fi ripofa il corpo di SsGherardo , e da

Monaafchi fi tiene ingran riùerenza. Quefìòfu dell'Ordine difan?Ambrogio ,
Tn ^ontti v'è

efù Prior del Monaflerio difan?Ambrogio alterno di Milano, e viffe con gran %^ r
\°À

X fan

(antimoni*.*. ioh i, .

'

Ulte reliquie.

Pofcia che fiamo a Monza dirò come nella famofifìima Chiefa di fan Giouan-

ni , fabbricata , e dotata dalla Catolica "Regina de'Longobardi , nominata Teodo-

lina , la qualefa di vita finta . A quefìa veramente loddtiftima %egma,fan Gre-
gorio Papa, e Dottore difatta Chiefa, nonfolo li dedicò il libro defuoi Dialoghi , e Reliquie dona
flifcriffe diuerfe lettere , ma anco li mandò a donare da "Rgma molte preciofe %eli te da S. Grego

quie da collocare nellafua mirabile Chiefa difanXjiouanm ,. fi che in quefla facra r,.° a S.Giotsan

Chiefa cifono ripofie moltefacre "Reliquie. ni da Monza.

Horanòn èdalafciare di dire:, come in vna villa lontana da Milano otto mi-

glia, andando à Pauia,v è ripoflo ilgloriofo, e degno dogni veneratione il corpo s. Giaco pò di

di fan Giacopo Maggiore ,fratello difan Gioitami Apoflolo, & Euangelifta,e cu Gibido

.

ginogermano di (Jiesù Chrifìo. Onde fibaper'antica traditione che queflogloriofo

corpo foffeportato da CòBàntinopoli, con li corpi de itre Magi che andarono ad
adorare nofiro fignore "Bambini) in "Set telemme . E ciòfu del trecento dodici in cìr

ta . Onde ilfinto di Dio Sufìorgio menò a OHilano i corpifanti de i tre Re , e quel

delgloriofo ApoHolo Giacopo lafciò irtquel luogoper aWhora . andando poi per

volerlo traportare a CMilano , mai lopuoté mouere. Il che , conofendo che ciò era

volontà di "Dio, lo lafciò in quel luogo , e quiuifi tiene in fomma veneratione

.

In quefto luogofé glifecefabricare vna degna Chiefa equini skonora con gran

con-
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eoncorfo dìpopolo, e dmandafi fan Cjiacobo dì Gjibido, perche la Villa quiui vicina

è chiamata Cjibido . Queflo venerami corpo y fu riconosciuto da Carlo Borromeo

sArciuefcouo d'i[anta memoria , e nelfare lafua traflatìone , venero lampi, tuoni,

& ofeuration daria tche miffero gran (pauento à tutti quéi che quiuifì ritrouarono,

& àpopoli vicini . Dicono ch'egli è tutto intiero faluo che vi manca il braccio de-

flro . // qual braccio shonora nella Città di Tifloia con gran riuerenz,A-> . Tutto

queflo sa per antica tradizione , eperfede , e confuetudine cofifi tiene , ma niente di

fcrittura, ne memoria autentica ho potuto ritrouarc . Dirò ancora che quandofa

fattola traflatione vfei da quelfinto corpo vnfoaue odore cheauan%aua tutti gli

altri odori , e fa molti miracoli .

"Dirò adeffo come nella Terra di Seflo , douefinifee il Lago tJMaggiore,e com'm

In Setto v'è il eia il fiurne Ticino , quitti fi ripoffa il corpo difan Cjaldolfo,& è tenuto in gran riue

corpo di S. Gà yenza, & è tutto intiero ,& ve ancora vn
y

ojfo notabile difan "Donato , chepari-
v^° mentefi tiene con gran veneratione.

Hor dirò , che nella Chiefa antica dì fan Vittore di Corbetta , Canonica hono-

Rcliquie nella rata, vi giacciono molte fante , & antiche reliquie , kò detto antiche, perche fino

Terra di Cor- del 1 037.furono donate à quella Chiefa , da viiArnolfo , cheper cognome fi cbia-
betta

.

rnaua Donino di Porta VerceUina , fi comefi troua per fcritture autentiche . ì no-

mi de qualifono . Della croce delfignore , della vene della {^Madonna , de fanta

Marta , di fan Giorgio martire, difan Donato Vefcouo , di fan Tantaleone mar-

tire , difan Alaterno Arciuefcouo , di fan Nicolao , difan Teodoro Arciuefcono ,

difan Dionigi Vefcouo d'Atene}
di fanti Caflro,e Tollimio ,& altre reliquie

.

ts4pprejjb , nella detta Terra,fa offerto alla CMadonna delli Miracoli,dal no

bile 'Bartolomeo Cantone-, gentilhuomo Milancfe , vna tefla, e doipc^zi dofoi del-

le vndeci milla vergini difanfOrfola , ottenute dal Dottore delluna , e laltra leg-

ge T'ietto Cantone , figlio del detto Bartolomeo, dal R. P. F. Bernardo Lan%a Vec

chia sAleffandrinOyCommiffario del CMonaslerio dì fan Francefco della Città di

Collonia , per me%o del nobile Alfiere Venturaborro , e ciòfu Canno 1587. adi

14. dAgoflo

.

Isella veramente degna Chiefa Collegiata difan Vittore di Varefe , ui fihono-

ra una tefla delle undeci mille Vergine, apprefentata, & offerìa à quella Chiefa

da uno di Frafconi, mandata da Collonia per [via del fignor CjicronimoCafonia

/ito Cugino .

T^ella Chiefa della Terra di Fagnano s'honora vn braccio di fan CoHan%p ve-

nuto di Colonia dalfig. Gieronimo Cafoina .'

Isella Chiefa aifan Zeno della terra dHornate fabricata da fondamenti dal
Hom 1 te. fignorCefare Cafona . Ci fono ripofle due tesle legate con le faccie dargento, dal

dettofignor Cefareymandate da Colonia dalfig. Cjieronimofuo nipote,vna è la tefla

di SAurclianajl'altra è la tefla diS.Cjiuflina

.

Ci farebbe ancora di raccontare , di molte altrefante%et
liquieìcheflano ripofle

in alquante altre terre della nofira Diocefi , delle quali per non hauere io hauuto H

nome lorofecondo che da molti m'eraflatopromeffo , peròper hora reHerano fen-
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%d effere afcritte , ne raccordate in quesla mia Nobiltà .

Sì tengono adunque nella Città dì Afilano con jomma veneratone cento, e ven- M
tiquattro corpi fanti, efeffantatreteslc,eduemilla,efeicento pezzi d'ofii de'quali C0rpj'siti chc
ska notitia de nomi loro ,& altrefacre Reliquie . E nella Dìocefi shonorano die fono in M ila-

eefette corpifanti , e diciotto tette , e mille e ducento pi %%i fìofli di facre Reliquie , no,e nella Dio

parimente co i nomi loro ,fen%à ch'io dica dtvngrandifiimo numero,e quafi innume ce^ •

rabile che non hanno nome, il che è cofa mirabile, e di gran marauiglia , &fauorc
/ingoiarefatto dalla Macfià delSig. Iddio a quefia no/Ira Città, e dìocefi.

Di modo che fra la Città , efua Dìocefi ihonorano con gran riueren%a , cento e

ejuaranfun corpi fanti , efettantauna tefle,e tre mille, & ottocentopezzi £0$ di

fante Reliquiej& il tuttofila detto à gloria di Dio .

Cornei Corpi , e Reliquie de'Sanu fono gli ornamenti,! tefori, e fortezze

dell e Città, e de luoghi doue fono ripofti. Cap. XXIX.

01 Milanefi habbìamo molto pia cagione, di gloriarci , e far fefìa Gloria et Mì-
per hauerejueslicclelìi tefori de'eorpi fanti efacre Reliquie,cbedel- hnefi, quaUc
1a.itichifìiin*. origine della Città ,0 delle fnperbe fabriche , ódelle «eeflcrc.

gran vittorie ottenute , degli huomini famoft chefonofiati di tem

pò in tempo di quefta Città .Onde ciafeun sa con quanta diuotione

cifogliano mouere le memoriedeSanti ,è del vifttare le lorofacre Reliquiej lequali

arrecano ornamento a luoghi doue giac'wno

.

La onde,fan Cjiouan ChrifoHomo chiama %oma beata per battere ipretiofi cor
x^tdàttìm ài

pi difan Tietro, e difan Paolo . E dice , chefiimapiàj e brama di vederla, non già s.Gio. Chrito

per lefuperb efabriche , ne architetture , ma fi benper quei duegran lumi , e tefori domo

.

de' corpi di S.Pietro ,edi S. Paolo , che la illuftraroao, e la ricchirono , <& i Cbrì-

fiiani da tutte leparti del mondo l hannofattafamofa : & egli con gran cuore deft-

deraua a"abbracciare ifepolcri loro,e di vedere, e bafeiàre , lapoluerejefunije ca-

teneseprigionie Vojfe di queflifanti nApofioli

.

Sappiamo ancora come fan Pietro Damiano fagradementegioire la Città di Ra
uenna , per hauere il teforo del corpo di fan Vittale nofiro UMilancfe . E fan Gio.

ChrifoHomo jfauellando al popolo della Cìttà$Antiochia, per hauer riceuutole

%eliquiedel corpo di S. Ignatiochefù Vefcouo di quella Città,dice. Cittadini, epò
polo mio, Queflo S. Ignatio ,èàvoi,&à quesla Città vn teforo indeficiente , dal

squale ognigiornofé ne caua , e mai non manca . Lui benedice tutti quelli che à liti

vanno, e li rimanda àcafapieni difiducia, e ripieni di molta allegrezza: eperciò

nonfolamente hoggi , ma anco ognigiorno ricorriamo alni, e riceueremo ifrutti ?j>i

rituali ,& ancoiegrafie intorno alla fanità de corpi . Se adunque queflo Santo ,

éjforta con tanta efficacia ilpopolo Antiocheno , alla veneratane delle %ejiquie di

quel fiorito , à thiedére ilfuo aiuto , efattore , e chiamafelice quella Città per hauer

quel facro corpo .
•

- S£uantopiù felicifen%a paragone >fidobbiamo tenermi M'iUnefì, cbenojifo»
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lo vn corpo fanto jòdue, ma le decine , e le ccntenaia , teniamo appreffo di noi ì

La onde il noHro potentiffimo Protettore S. Ambrogio à quefto propofito dice-
S

ì i «TMi-
ua * l̂conofciamo fratelli l'abbondanza delle diuinegratie ,& i celefli doni , circa

lano

.

" ^ Chiefa nosira , gli altri popoli di ciascuna Cittàgioifeono , e fi tengono felici f
ellefono fortificate,& arricchite delle Reliquie almeno dvn folo fanto martire,

Ecco che noipoffediamo vnagran moltitudine , e quafivngran popolo de Martiri,

rallegrafi , egiubili la noflra Città di Milano , la quale, è genitrice , è nutrice di

I corpi e rei:- tanto gran numero di quefti fanti celefli , è madre abbondeuole di tante virtù. Non
quie de fanti è dubio niuno che la noflra Città nonfiadiffefafauorita , & aiutata dallaprotet-

diftendono le fione di tantogran numero de fanti , quantifono i facri corpi che in quefla noHrà
Città, e luoghi £-

ltt£ j>ono rip jn g on((e t \lgTan Bafilio afferma , che le Reliquie de Santifono eo-

S°B ifilio°'
me Torre , trinchiere ,fortezze , eprefìdtjfirmiftimi delle Città,e luoghi douefono

ripoHi. Il che , io nepotrei raccontare gran numero deffempi frittidautori au-

tentichi yi quaiper breuità li trappafferò. Oltre, che molto ben fappiamo quante
S. Ambrogio a v0^e y noflro Padre,e Protettor Sant'Ambrogio, quante volte dico egli ha diffefo
combattutom

^m̂ a noflra città,apparendo vìfibilmente ne//'aria , e combattendo contra dene-

Q̂ m
mici in fauore della Città noflra

.

Crederò adunque che ragioneuolmente , la noflra Cittàfipòffa chiamare (comt

già anticamentefifaceua) lafeconda'Rgma, perciò che leuandoci Ugna ella non

cede à niuna Città dItalia, epiù oltre, del gran numero di quegli tefori celefli . Per

che , oltre à i corpi fanti chefappiamo che cifono,& atti quindeci milia martiri che

giacciono nelfiero cimiterio di S.Euflorgio , e nelgran cimiterio del lodatifjimo Fi*

lippo , come anco habbiamo detto . Ce nefono ancora in altri luoghi in grandab-

bondanza . La onde era tanto ilfemore , e la diuotione di quei noflri antichi delta

%digione chrìfliana chefiponeuanogagliardamente al contrafio congCiFleJfì Impe

ratori, che dimorauano in UHilano ad effercitare leperfecutioni,e tormenti contra

de Chrifliani. Etperò fi crede che la terra noHracuopra innumerabile moltitudine

difanti corpi . Ih CMilanofletero ,& la loro virtù Chrifliana moftrarovo negk

tormenti accrbiffimi i fanti , Naz.aro , Celfo ,Nabore, Felice, e Vettore. Qui fi*-

tono ammaeflrati ,& inanimati à combattere per Chrifio i fanti Carpoforo,Alef-

Jandrò , Fidele, Fauflino, e (fiouìta,& altri affaiffimi . E perciò honoriamo i cor-

pi , & le Reliquie de fanti cheftanno appreffo di noiperche il Signore è mirabile nt

fanti fuoi,àfarà gratiù) cfanore,ne noflri bifrgni ,

Del numero delle Chiefe di Milano, e Monafìeri di Frati, e di Monache*!
di quei della Tua Diocefì . Gap. XXX»

Cofa ragioneuolejhaumdo noi parlato degli huomini Santi, chefonoflati

Milaneft,e de corpifanti chefono nella Città e
t
Diocefì1

chor diciamo dxl

f numero delle Chiefe e Monafleri che fono nella Città, e nella Diocefì'.

ionoCh ieft
DlC0 adunque , che in CMilano cifono ducento , e trentotto Chiefe , 'Delle quali

ib Milano . cene fono vndai Collegiate ,fa le qualive la Chiefa Metropolitana , chiamata.

il



Dì Milano

.

5 i

WDuomo , nella quale, frali refidenti, e gliflipendìatitifcendono'al numero ditn~

cento , cofa degna a"vdire, eforfi {ingoiare nella noHra ltalia,per non dirpiù oltre,

Sarebbe anco da narrareale molte illuftre qualità diqueflogran Tempio,ma hauenr

dolo io descritto nella mia Hijloria di Milano, però bafleramì a dire ch'eglipuò ef-

fere chiamato vna delle cofe marauigliofe del LMondo

,

'Dirò ancora, come nel numero di quefle ducento trentotto Chiefe ce nefono[et-

tarivna Tarocbiale , è la IXiocefi è diuifa infettantadue Tieue , doue tengono refi §ettan ta d u e

denz,a i Vicari) Foranei , chefono la maggiorparte 'Dottori . E fotto la giuridit- pjeU e fono nei

tione di quefli Vicarij , ouer 'Treuofìi ci fono trentatre Chiefe Collegiate, con la re- la Dioce/i

.

fidenna defuoi Canonici ,& in molte terre douefono quefte Collegiate, àfono ifuo'i

Organi , e vifanno Mufiea . E àfono di quelle Chiefe doue rifiedono diciotto,vcn-

ti,e ventiquattro Canonici. Cofa rara,eforfifingolare nella noflra Italia.

tAppreJfo dirò,chefotta lagiurifdittione di quefli Vicarij , ouero Preuofli , ci ri- Settecento e

pedono fettecento, e trentadue Tarochi, cuer Curati. Oltre , che nella Diocefi cifo- tren
J

a due Pa-

no pia di trecento Chiefe dedicate alla Madre di Dio , & vn gran numero d'altre q*,™** °UCr

Chiefe che niuna deffe è Tarochia, ne hanno cura d!anime . Da qui ogni vnopuò chiefe della

giudicare quantogran numero di ville, terre, borghi,e Caftellifiano nella Diocefi di Madonna paf-

cJMilano,e far argomento cheàpafcere tanto innumerabile popolosa bifogno chei?ZTi0 3°°- n€lla

terreni CMilanefifrano fertili , e graffi, e ben coltiuati,con ariafalubre .

10 *

'Dirò ancora comein quefla Città àfono trenta Mona/Ieri de Frati3computan- Trenta Mena-
dò quattro 'Badie . E nella 'Diocefi ci fono ottantafette Monafteri de Frati com- fteri de Frati

putando alquante dégne "Badie . A talché, fra li MonaHeri della Città,equei del inM ila "°. •

la 'Diocefi, fono numero cento, e diàafette, cofa nel vero degna di conftderatione . ^
e

fono ottan-
Oltre,che àfono quattro Collegi di 'Preti Regolari , fen%a ch'io dichi delSemina- ^Cette Mona-
rio,chefono al numero di ducento cinquanta . E digià v erano ventifei Prepofiture fteri de Frstt

della "KS'igion degli Humiliati .
<h c fono l \j •

^Apprcffo, in quella noflra Città ci fono trentaquattro honorati UWonaJìeri j t^tìQiiattro
di Monache, digran numero , e velia Diocefi ce ne fono ventiotto, che tuttiafeen- Monafteri di

dotto al numero difettantadue ,fen%a ch'io metta in quello numero li Collegi eret- Monache in

ti della Compagnia diS.Orfola, la qualfù cominciata per me%p d'vna vergine no- Milano, e nella

minata sAznefa chefu del Contado di Salò , Diocefi di
r
Brefcia i e poifu inflituita JP

loce
* " " e

„,» i ~ i ,» . • r i. ,„.i -
rr i- t

tono z8. che lo
in emiliano daCarlo Borromeo tArciuejcouo di Milano, congran frutto dimolte no num . 7l,

anime .

La Regola di quefla Compagniafu approuata da Papa Gregorio XlU.comeap-
pare perfuo breue. Sono adunque in Milano, e nella Diocefe gl'infraferitti Col-^^ ver^in?

'

Ugi.àoè.
«li S^Orfofa?

il Collegio diS.Marcellina .

// Collegio di S. CMargarita,dett<ì S.Spirito .

// Collegio di S. Chriftina-> .

// Collegio di S. Lucida

.

Il Collegio di S. Orfola da Mon^/t-t

.

Il Collegio di S.OHarcell'ma da Varefcj .

<7 a n
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// Collegio dì S. (Jieronìmoda Vimercato

,

Il Collegio di S.Caterina daMdegnano .

// Collegio di S. Orfola da Defio.

*Della Campagnia di qucfle Vergini , ne fono vfato fino ad[bora due hono-

rati Monafleri di Caputane, cioè , quello di S. Prajfede , e quello di S. 'Barbara di

UMilano

.

1\{on è da tacereparimente che non fi dica , che oltre à quesli fettanta dueMo?
nailerii, e queHi noue Collegi , che cifono anco altri Collegi di molte vergini di fan

ta conuerfatione , & anco àfono tre luoghi àfembian%a de UHonas~teri,doue cifìa

no quelle donne che pentite de toro errori attendono aferuire a Dio con farfrutti

di penitenza , che Conuertite,& f
RimeJfe vengono dette , ad imitatione di quei due

Jpecchi dipenitenza S. Maria Maddalena^ S.Maria Egittiaca .

Delle Conftarrie de Difciplini, Se altre Compagnie^ Confraternita , e della

bellezza delle Chiefe di Milano. Cap. XXXI.

Scuole trenta %^rS^3S/%P ancora comein Milano ci fono trentadue Scole de Difciplini „

due de Difci- fl IKAlS & oltre di quefii àfono molte ScolefecretedhonoratiGentilhuomini,

pimi

.

Q Yz^jR e Mercanti , che dicono lefue fiore ognigiorno di fefla , frequentano

wUQ2£ffci i fantiffimi Sacramenti, attendono alle cofefpirituali , & all'aumen-

to del col todi Dio ,& ancofanno mvlteehmoftnejecrete , cofi corporali}ccme JJ>*»

rituali , e s'impiegano in molte opereprcfitcuole airaumento del colto di Dio , egio-

ueuole alla falute de pre{jìmi,ccngran carità ebriftiana .

^. . , Inoltre, ci fono ancora diàaneue Compagnie dellù Croce, e ciafcwiadi dette Co

pacnie della fratneha eretto vnagran colonna di CM^rmo fepra della quale v e posto l imagi-

Oece. ne di noslro Signore Cjiesh Chriflo in Croce, di bronzo. Et queslefono erette nepiù

bei , efamofi Corfi della Città , e furono inflituite dalia fanta memoria di Carlo

'Borromeo iy4rciuefcouo di CMilano , nelYoccafone dellapefìe chefui'anno i %j£*

inquefte Compagnie ci feno ferità gran numero di perfine, & hanno molte In-

dulgentic^> .

T^on e ancora da tacere che non fi dica còme in queflagran Città, ci fono molto

M
j]
ano *}a bel

ie]ieJ

d

e9ne chiefe , le quali fono meriteuoli deffere apparentate ad vn numero
Jiffime Cnieie .^^ ^^.^ Catedralì dì moltc cktà de[u chrittianità

.

Tercioche , oltre a quelle fette e hanno le fiationi di %oma , ci fono ancora , la

Chiefa di S.CMarco, di S. Angelo, della PafJione,di S. ^Pietro Cjtffato,della Pai e,

della Cfrladonna di S.Celfo, di S. Eufìorg'w, delle Cjratie,de Carmini , della Scala,

il giardino, la Rofa,eSXjiouanni in Conca. E molte altre, e tuttefono benifimo te

nute , z? in effe s efferata il colto diurno confomma riuerenza. Sen%a ch'io dica del

la Chiefa di S. Francefeo , degna in tutte lefue parti . Onde tuttefono venerabili

,

per effere elle ripiene di corpi Santi, e di facre indulgente, oltre alle Stationi di

%oma-> .

tAppreffoquafiinMtii Monafleri di Monache, s'efferata nell'i diurni Offici

la
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!a mufica , con concerti di vari} fuoni. Il chefi fa in molte Cbiefe Collegiate , e di

Fraterie^ . Onde ne viene honorato la Maefìà del Sig. Iddio,&èà decoro
Ja è

nobiltà della Città,

Degli Hofpitaliche fono in Milano, e delle forte d'infermi che fi curano
ineflì. Cap. XXXII.

OVO chabbiamo detto delle Chicfé , è cofa conueneuole c'kora dicia-

mo degliHoJpitali , effendo ch'eJJifonoparimenteChiefediCbrifto, di

cendolo l'u4poflolo Paolo. Voi fitte tempio di Dio.

Dirò adunqueprimieramente dell' Fioritalediaggiore , ilqualfipuò

affermare che digrandezzaidibellezxa>e di buongouerno , eglipuòfiarfi alparo di Wofpitale Mag

quantifé ne trouano in tutta XEuropa, fé non gli auanza. Queflo è dìfabrica hono ?9tc '

reuole, e riguardeuole, àfembianza di Croce,&ha quattro belilegran Chioflri, co

ifuoi fyaffeggiatori,& è tutto perfetto in vngrande riquadrato,con ifuoiportichi,

& è tutto bucco difotto , con vn ritto d'acqua che lipaffa, che mena via tutte le pie

tredini,& immondizie : di modo chegiamai da niun tempopuzza, merende maio-
dorè, comefanno gl'altri in molte Città . Sperò efaniflìmo,& afi imo. 'Dirò anco*

va come lafua grandezzagira dintorno bracciafaceto,& va braccio è tremane.

Sotto la cura, e regimentodi queflograndHo?fittile , ce ne fono fettealtri ,&
ciafeun dejji ha lafua forte d'infermi da curare . La ondeIHolitale di S. <±Am- „ r

- ,

brogio da alloggio a più forte d'infermi , cioè , a tifuhi , a idropici,& a qvei c'han- Ambrogio /
*'

nopiaghe digambe , debilità di nerui , viceré t e male di mamelle , evi fi manten-

gono in queflofino à ducento ,& ottanta bocche , & hor fono al numero durecen^
to, e quest'annofonofiati quattrocento,epiù bocche. -

VHofyitale di S.fóccnzp da alloggw,egoueraapaz$i,fempliciy che fono menta- Hofpitale di ».

ti, e che nonfannoparlare, ifpiritati,cicchi , quei che cadono del brutto male , e quei Vicenzo

.

chepatifeono il mal mazjucco. In queflofifanno leffefe apiù di ducento cinquanta

bocche,e quell'anno hanno paffato trecento bocche

.

L'Hofpitale di Brolio detto di S.Giobbo, e dedicato à quei e hanno il malfrance-

fé,& il male dellafcabbia , e quiui fono curati , e feruiti con gran diligenza e cari- HoCphzlc di

tà . Et ordinariamente cifìanno bocche numero ducento , e nel tempo delle purga- Brolio

.

tionifaranno fino a cinquecento , e delle volte più , fi come lannoprefente fonofla-
topiù numero.

1>irò adeffo cornei'Holitale di $Simpliciano,gouema,tpafce chiunque àinfr Horpìtale di s.

mità incurabile,& altreforte dìnfirmità fuori che tifichi , & quiui cipafeeno boc Simpliciano

.

che ducento cinquanta,& horpiù.

-Seguitai'Hofpitak di S. Dionigi,Uqualda ricapito a ipoueri baflardell'i , nomi- Hofpitale di s.

natifigliuoli dell'Hofyitale . Et in queflo fi curano ancora tutti i tegnofì ,&vi fi pionigi

.

pafee il numero di ducento bocche.

Neil'Hofyitale di S.Celfo fi ripongono gli effoHi,deWvno,eìraltrofeffo.E quei „
f

. ...
fbefonopriui difuffidio , e quiuifi raecogliano di tutte le qualitàgrandi , epiccioli, eelfo"

* ~'%
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Cjr ancoi bambini che lattano. E quando le fanciulle[ano in effere damarìtarjì

li-danno ricapito , &fe alcune vogliono effere velategli acconfentano,e rimangonfi.

neWHojpitale^ , Et bora queflefono numero dodeci , e dicono tutte £fiore Cano-

niche dell Officio del Signore , vnite infteme comefanno le Religiofe. Oltreché qui-

uifi lattano congran carità, e diligenza tutti i fanciullini. Et bora ch'iofcriuo que-

llo fi ritrouano quitti ottanta donne cheferuono à quefl'opere pie , e tutte vbedifcono

ad vna tjiiatronaprincipale , la quale è come Priora . // numero delle bocche che

diprefente fi trouano nel detto fioritale fono feicento ,epiù; tAppreffo ci fono

più di millefanciullini , e bamboline , chefono datti à lattare alle "Balie fuori deW-

fioritale . Di modo che la fpefa di queflo paffa ogni anno diece millafcudi.Epur

tanno 1 5 9 3 . Li Signori Depitati hannofpefo perpagare le 'Bafre che lattano i fan

eiullini , feudi tremiUe , e centofeffantafei , e lire quattro doro , che fono Uredie-

cinouemille .

Si veggonofcrittofuori di queflo luogo tre verfi , che dicono , CMiferabilium in-

fantium opportuna Domus, cuius ianua efi Chriftus . CMediolanenfium Ciuiu Pie-

tasftcparuulosfouet . Innocentes in vtraq; felices quts nefeiat vita . Vedefi an-

cora vna T^untiata dalle bande della Porta di dett*fioritale tenutaper cofa rara;

opera di Bramantino .

Hor dirò che ilprimo che faceffe fabricar Boritale nella noflra Città per ri-

porti ifanciullini che nafeono per molti modi illeciti , fu Ahperto Cjraffo,che d'alcu

ni è detto Odiberto . Cheprima erano congrandimpictà , e crudeltà morti mifera-

mcnte , ò gettati nefiumi , ne luoghi immondi . E ciòfu del 820.

Vvltimo fioritale dell'i fette , èfan Labaro , in queflo fi pongono gt'infermi di

mal di tegna,& altri mali,efono bocche ottantain circa .

tsippreffo FHotyital Maggiore tiene ancora cura di due altri luoghi, vno detto

tHofpital nuouo , ouer di CMadonna "Bona, douefipongano tutti ipouerifanciulli

auuentrici, e l'altro e detto di S.Catterina douefono ripofte tutte legiouanette cCetà

adulte efono chiamate lefiglie dell'Ho^itale . E queflo luogo fu fabricato dal Sig.

Francefco Tauernagran Cancellerò dellofiato .

Oltre chel'Holitale CMaggioregouerna ancora il luogo di Janta Caterina al

ponte di Faurego , doue cifiano alquante Verginelle che viuono con la loro Regola

afembian^adireiigiofe , efurono inftituite davn gentil'hnomo di Cafa M'affata

al numero di dodeci,che lafciò ilfuo ali'Hofpitale con quesìo carico

.

Hor tanto l Ho/pitale CMxggiorc, quanto gli altrifuoi membri fonogouernati

da diciotto (fentilhuomini de'pnmi della Città,congran carità,e prudt%a, che trop

pò longofarebbe il volere raccontare il tutto, dell'i bei ordini che fi feruano , i quali

fono in vn libro datto alla ttawpa. A me bafieramidi dire,che l'anno 1 $93.Que-

fti Signori fpeferoper fouenire à ipoueri di Chrijìo come horaftamoper dire. Efece-

ro le ffefe à più di quattro mille , e cinquecento bocche^.

U
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La fpefa che fecero li Signori Deputati l'anno I Jpjpcr mantenerci poucri,

che fono ne gti Hofpitali fotco il loro gouerno. Gap, XXXIII.

PRIMA, fyeferoin due milla,efejfanta moggia digrano, & vìi Moggio e Grano,

dodeci pefi . Lirefeffantacinque mille,e noueccnto venti imperiali

.

Spefo in Segala,in moggia mille,cento e quattro. Lire ventidue mille,e ottanta. Segala

,

. Spcfò in moggia mille Settecento , e nouant'otto Miglio, lire ventifei mille, e no- Miglio »

uecento, efettanta.

Spefo m Melega, moggia quattro , Lire trentadue

.

Spefo in Legumi , moggia quattrocento ventifei, e flara tre, e me%o. Lire diece Legumi,

tnilla , e ottocento, e quarantanoue , efoldi noue.

Spefo in brente numerofettemillafeicento cinquanta fette , de vino,& vna brt- Vino

.

la èpefi none . Lire ottantafettemille , e ducento , e ottantanoue , efoldifcdeci,

Spefo informaggio , in libre ventunamille , e trentafei , de libre da on%c vent'ot- Formaggio,

to , chefono de libre commune da onz.e dodeciper libra, libre quarantanoue mille,e

ottanta quattro. Cofta lire diece milla, e cento, e quarantatre , foldi quindeci

e dinari noue.^

.

Spefe in%e
t
cottainfalata libre noue milla ducento,e ottanta otto. Lire due mil

la, efettecentofettantafette, e foldi noue , e dinari tre

.

Spefo in OliodOliua, libre diece milla, e trecento ottantatre,e metg. Lire otto QUo cEOliua.

milla , efeffantatre, efoldi diecefette

.

Spefo in olio de IÀnofa , libre tremillefcicento,e cinquantuna,e meza. Lire due ol\ de Unofa.

milla deciotto , foldi noue , e tre dinari .

Spefo in libre cinque mille ottocentofeffanfotto Butiro. Lire quattro milla, fei Putirò •

tento trentacinque, efoldi vno dinari fei.

Saleftara cinquecento venti,fono libre dodeci mille quattrocento e ottanta,da on Sale •

xc 2 8. Cofta lire nouecento ottant'vna,efoldi diece

.

Candelle libre ducento nouantatre . Coftano lire ducento , e fedici , efoldi otto,

t dinari noue.

Vouedon%ene numero trenfvn mille, efettecento quaranta,emez.a, cojlano lire Voue .

quindecimilla e trecentofejfantadue,efoldi diec'moue, e dinari fei

.

Carne di Manzo libre ceniuri mille , efei cento féjfanta quattro , da on%e venti

cttoperlibra, Coftalire trentatremille, efettanta fette, foldi quindeci, edin.noue. Carne»

Carne di vitella libre quindeci milla cinquecento trentadue , da onz.e 1 8 . per lib,

Cofta lire cinquemilla trecento cinquanta quattro}fol. vno dinari fei.

Carbone moggia mille, e ottocento, cofta lire tre milla , efei cento

.

Carbone,

Legna marcantefea centenara due mille fettecento feffantafei , cofta lire venti- Legna,

due milla, efettanta, foldi dieci, e dinari noue.

Legna di %ubbo T^auetti numero trenta , la condutta cofta 'lire cento ottanta

due , e foldi otto .

Faffine lunghe centenara cento quarantaotto , coftano lire ducento diece

,

Fa(jìne cammtte centenaradm milk cinquecento c'mquantanoue^ • Coflam

ìm j
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lire due rnUla fettecento trentav.oue , e foldi fei

.

Salariati » Spefc infalariati lire ventidue mille, fettecento dicce

.

Balie . Spefc in "Balieper lattare i bambini etyofti , eper la donnetta per lifanciulli, lire

dicianoùe mille .«

Medicine, Spefc in medicine , & altre cofe nella jpeciaria
t lire trentadue mille , efeicento

quarantatre , efoldifei , dinarifei.

Spefc minute cibarie per ?fioritale Maggiore , lire cinque mille, e nouecento ,

e trenfvna->

.

Spefc diuerfe , lire dedeci milla fettecento cinquantafei.

Spcfe in fibrichc, lirefederi milla , e feicentojet$antafette

.

Tela

,

Spifo in cauezjù numero l'eoo, di telarono bra%^a ventitre mille, e quattrocen

.." to . Cofla lire quindeci milla,efcffantatre,foldi due

.

Canepopez,%enumero trecento feffantafei , cofla lire mille quatrocento trenta

'

. fei y efidi quattordeci

.

Tela per far fcofali , braccia mille , cofla lire feicento cinquanta],

i Tarlifo braccia mille quattrocento noue , e mez.o cofla lire mille feicento eh'

quanfotto , foldi federi, dinarifri .

Tanni.' "Tanni baffi di lana braccia tremilefettecentofeffanta quattro , cofla lire quat-

tromille fettecento ottanta, foldi diciotto dinari fei.

Coperte numero cento vinti, coflano lire quattrocento trentotto .

Zccchole para cento, coflano lire quaranta .

Spefe diuerfe fatteper le mani detti fattori di tutti gli otto Hoftitali che fono in

fomma lire diccinoue mille, e trecento venti otto,efoldi fette .

Spefo nell'i carichi ord'marij cioè inpagare liuclli, legati, penfioni , annuali,Ca-

pellani , & altri , chefono alla fomma de lire cento , e due mille,e trecento e c'tnqua

ta quattro , efoldi tredeci , e dinarifei

.

A talché, quefli Signori Deputati hanno fpefo per fouuenire atti poueri di Chri-

slo latin01595. lire cinquecento ottanta mille,e cinquantatre,e foldifederi.

Sonofeudi nonanta fri mille , feicento , efettantacinque,efoldifettantafci,cdh

nari fei a lirefeiperfeudo .

Et il detto .vino Centrata di dettoHospitale è Hata lire treceto trentafette mil-

le , e ottocentofeffantatre, foldi dicifette , e dinari cinque . Di modo cheIHolitale

refla in debito di detto anno,difeudi quarantamille , e trecento e feffanta quattro, e

folli cento didotto , e dinari fei .

Tutte queflefpcfe,& entrate di detto fioritale, io Frate Paolo lehohauute

dal bene-rato Caualliere Antonio tJMaria Torchio, Ragionato diligentiffimo di

detto Hofpitale

.

Il che , veramente è cofa mirabile , e miracolofa della prouidentia del Sig. <jie~

su ChriHo , netta fouentione di tanto granfpefe che fanno quelli Signori Deputati ,

nelfouenire qucfl\[^.i.eri contata diligenza, carità, e pietà chrisliana , in que-

fli Hotyitali

.

HQrd'uuòeniur.Qdeuehtuer\immiraùonesÌQ hocoft minutamente deferita

queHe
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peBcfrefcì percloche , Unarrare le cofé attenente alla pietà chrìHiana della fo-

tentione depoueri,fi narra quel che ChriHoha tanto lodato , e perciò queflo reca

ionoralfcrittore . Oltre , che per quefto s induce , à fouuenire quefta fan?opera ,

\uei chefanno profejftone di chriftiani hauendo il modo difouenirc .

DeH'Hofpicale della Pietà. Cap. XXXII li.

IRÒ bora come nella noflra Città dì Milano ve vrìHolitale antico,

& conftituito,auanti tfioritale Maggiore, & ègouernato ialtri gè

tilhuomini,perche non è fottopofto al UHaggioreH olitale,comefono

^^. v K, gli altri.QueHofu fondatole dotato da vn gentil'huom e Ad'dahifc,

deltantica,& nobile cafa Graffale trahe lafua origine dalla nobiltà Romana,del {^fondar»
la quale ci fono fiati molti Illuttri perfonaggi , virtuofi in ogniprofeffione di virtù . dì cafa°GraViu

Quejlo Hoftitalefi chiama della Tietà. Che Domus P'ietatis , è ilfuo vero nome

.

E veramente lopere esercitate in queftopietofo luogofono confaceuole al nomes

.

Terche quiuifi mantengono cinquanta Donne vecchie , e quarantadue huominipa-

rimente vecchiycon vnTrete, vn Chierico , vn Fattore ,& altn,à talchéfono cen

to bocche . In quefto non fi riceuano infermi, màfolamente huomini , e donne vec-

€bie,chepajfano tetà difettant anni, ma di naturafani . In quefto pio luogofono he

vijfimo trattati, di quantofa loro bifogno . Oltre , seffiguadagnano alcuna cofa,lo

poffono tenere appreffo di loro , eferuirfene come li piace . Queftopio luogo marita}

«gni anno quaranta duefanciulle . E difyenfa ad altri poueri della Città, pane, vi-

no , carne , legna, e legumiper loprezzo di centofeudi ogni anno, e mantiene acqua

ior%oper vfo de gfinfermidellaCittà ,per tutto l'anno.

Ci fono ancora due fioritali per alloggio dell'i Pellegrini vnoper quei che vano Hofpitali depe

àvìfitarS. Pietrodi%oma, e l'altroper quei che vano, e che vengono da S. Già- s""*-

€Omodì<jalitia.

Del luogo doue fi pongono i Peftìlentiati , al tempo contagi ofo

.

3
Cap. XXXV.

FESTA noflra Città è ancora ornata étvn luogo pio doue al

tempo del contagio fi riponganogli apeHati , nominato San Gre-

gorio. E adunque quefto luogo degno tfejfere veduto, per effe-

re ilpia bello , il più grande ,& il pia riguardeuole di quanti io

babbi veduto nella noflra Italia . Egli è pofto in vn giufto quadra

to, e riuolge milk,& ottocento braccia tjMilanefi,da tre fyan-

neper braccio ,& è tutto circondato (àfembiania cCvna fortezza) dtacqua vi-
a*£°J| j$J |£

uà . Et è tutto colonnato dentro fogni intorno con li futi portichi , tutti in volta , bj;ica ^j^biie.

douefi veggonograndiffimo numero di belle camere tutte in volto, con tutti ifuoi

tommodi , con granctordine me(p , e nel me%p di queftogran quadrato ve vnaCa
'

fella rotonda , tutta aperta foftenuta daw colonnato con vn"altare nel met.o ,ac-
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ciò che all'i tempi bifogneuoli tuttipoffonofiondo àglvfci delle fue camere veder la.

[anta Afe/fa . Questa mirabile fabrica ha per ogni riquadrato fettanta quattro-

camere chefono numero ducento nouantafei . E fufabricato l'anno del 149 o . Nel.

Ducato di (fio. Galea%x.o Sforma effendo Cjouernatore , e viceduca Lodouico detto

il Morofuo Zio .

Del venerabile luogo Pio, detto Santa Corona, doue fì danno tutte le medi-
cine à poueri per amor di Dio. Cap. XXXV I.

/%0 bora come il luogo Pio di S. Corona di ^Milano ,. è veramente

venerabile , e degno di lode , e pofjìamo affermare , che il Magnifico

Hofyitalc Maggiore della nofira Città , fia il Padre , è queslo fanto

luogo pio di fe^r*5tf$fl luogo è la madre dell'ipoueri di Chrifto . i quali con affetto paterno , e

Tanta Corona , maternofouengono à bifogni, eneceffità depoueri .

doue fi danno Quello adunque in ognifuaparte venerabil luogo , e gouernato da dodeci hono-

amoVdi Dio . rati gentili?uomini della nofira Città, tutti da bene, pij ,catolici,e degni di tanto ma,

neggio . Quefii s'eleggono perpetui fenza niun premio . Dentro da quefio luogo ,

U qual è vn belpala%z.o , ben adobbato , v'è vn Oratorio bellifjìmo, àfembian%a di

Chiefa,degno veramentedvn Tonteficc . E s'adunano ognigiouedì àfar il capito-

lo per trattare tutto ciò chefa bijognoperferuigio de'Poueri . Et eleggono vno di lo*

to per conferuatore , il qual'officio dura due anni .

"Dentro da quefio degno Palazzo , ve vnagran stanza tutta inuolta , doue cifa
la bottega della Jpecieria, & è tutta piena, e ripiena di tutte le cofe bifogncuole . Et
ella è tanto ben maneggiata che veramente fi può paragonare alleprimeffecierie
d'Italia di medicinali,fé non gli auan%a . Qmuifi danno tutte le medicine àpoueri

Medicine . della Città per amor di Dio . Oltre , che le concedono ancora à ventiquattro luo-

ghi, fra Monafleri di Monache pouere, Collegi di done rimeffe,e congregationi (Cor

fanelli , baJlardeUi,e Padri Capuccini , che tuttifonofoffragati da quefio veramen-

te pio luogo, di tutte le medicine, & altre cofe bifogneuoli ad vfo dell'infermità loro,

fino all'i reslauratiui .

St acciò chefi ferua vna regola lodatiffima nel dare le medicine all'ipoueri,fi tic-

re quefiofani ordine, cioè , che amalandofi alcunpouero della Città, egli fi fafare

lafede dalCurato della Parochia, dellafuapouertà , la qualfifa fottoferiuerc d'un

fpiciaro di quella Torta doue sia ilpouero infermo . Tercioche quefio venerabile

luogo elegge vn fidaleper ciafeuna Torta deUa Città.acciochebabbino la cura da

fottoferiuere le polire de'poueri, acciò che lifiaproueduto di quantofa bifogno . Ol-

tre, che quefio lodatiffimo luogopaga condecente falario cinque Medici Fifìci,e due

Medici •
dottori Ciroichi , i quali ogni mattinafono tenuti di ritrouarfi al detto luogo,per or

' dinare le ricette,fecondo il bifogno de'poueri infermi .

Questifono ancora obligati àfare le vi/iteper'finalmente àpoueri infermi. Et
accioche dettiMedicifojfanopiùfollecitamente vhfttare li poueri ammalati, li Si*

$pori Deputati di detto luogo hanno ordinato,(e coft s'offerita) che oltrealfalam

che
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che ogni anno-danno à detti Medicine li da ancoper cìafcuna vifita thefanno àgt-

infermi trenta quattrini, che fonofettefoldi e me%oper cìafcuno ; il che in capo dei-

ranno gli apporta buon vtile . Et accioche ipoueri ftano curati , hanno diuifo la

Città in quartieri ,& ogn'un cura ilfuo.

*Appreffo dirò che quando ilpouero ammalato, ha lafuafede autentica, e la ri*

tettadél Medico , in queflo luogofégli da tutto ciò chefa hifogno alla fua infirmiti,

compiutamente .

sAppreffofacendo bifogno di cauarfangue , o per via di falafjì , o per ventofe , ù

Ifcr fanguefucci . Vengano i 'Barbieri pagati da quejlopio luogo , con vnfegno che

I vien loro datto dal maejlro della jpicia ria di queslo luogo

.

In oltre ,pagano fette barbieri , vno per cìafcuna porta della Città , i quali han- 3.^—$,
no cura di medicare ipoueri della loroporta , di qualche mal vecchio , o di ferrita ,

Cjr dogni male difuori . Et quiuifiprouede dogni cofa bifogneuole à detti mali •

Et accioche tutte quefle cofeftano offeruate con maggior diligenztt^ . Qu.efl\ Si* ,

gnori 'Deputati, mantengonofei venerandi Sacerdoti, di vita intiera,& ejfempia- sacerjotj

,

re, cheftano caritatiui, e di virtù ornati , che oltre al dire le Mejfe,hanno anco obb-

ligo dandar à vifttarc ipoueri ammalati , acciocheftano fouenuti de loro bifogni 9

e ciafeuno dejfi ha ilfuo quartiero dafar la vifita . E trouando ch'alcuno fia in tan

ta neceffità , che non habbia da fouuenirfi àfuoi bifogni , pigliano il bollettino doue

è su la nota dellafedefatta dal (JHaeflro di Bottega di detto luogo , e lo danno al'

l'infermo con vnfegno , il quale ejfendo portato al Maejlro di Cafa , ejfo li dà vn
giulioper ognivolta . Oltre che,fei Sacerdoti trouano nel far leloro vifite donne

di mala forte , li leuano la loro fede , e non fono fouenute : & il medefimo a quei

c'hanno il modo difarfi curare, efingono defferepoueri . Queslifacerdoti fonofli'

pcndiati , efé gli dà l'alloggiamento

.

Non lafcierò di dire che quefli Signori Deputati , oltre à quefle operefante, nelle

quali s'effercitano con tanta carità chrifliana. Souengono ancora a gfincarcerati inearWr«ipcr
per debiti , maritano dette fanciulle, e fanno celebrare alquante Mej]e,& infom- debiti

.

ma (fendono ih quefle opere pie , talanno otto , tal diece , e tal quattordeci milla

feudi . Eper hauere le robbe elette le fanno venirefino di Leuante.]

Del numero delle cafe Pie di M ilano , le quali ogni giorno fouengono i pò-

ueridi Chrifto, con gran carità. Gap. XXX Vii.

AVEN*DO noi narrato ?operepie , e chriHiane chem quefia

noflra Città sejfercitano àgloria di Dio. Adeffo dirò delnume- .

ro delleCafe Pie, che'fouengonogiornalmente con gran carità à Sjjfci*'
1*

tutti ipoueri della Città Sono adunque in quefia noflra catoWca.

Città vndeci luoghi pij .
' cJT/* i più famofi fono la <Mifericor-

d'ia, la Carità ,& le quattro Marita . Quefli luoghi fono retti, egommati da i

primigentiluomini della Città congranpietàChrifliana .

Hor s'io voleffefauellaxe difiintamente di luogo in luogo, di tutte le limofine che

Ti % ftfanno
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fifanno a ipoueri di Chriftopipane , rifo ,fale , legne , vino , carne , danari, e ma-
ritare fanciulle , so chefarei di troppo lunga n arratione , e però lafàerò diparlare

in particolare, e dirò nelgenerale le elemofme chef fanno da quefte veramente Ca-

feP'ie. Et anco voglio narrare queflo con quella maggior brenna chepotrò .
.

'Dico adunque, che quefli luoghipi) , che veramente fono pieni di pietà verfode*

poueri , difpenfanogiornalmentegrandijjìme elemofme à poueri della Città, a tal-.

Pane che fi di- che ogni anno , fa tutti diflribuifeono , cinquemilla , ottocento , e nouanta nout

fpenfa ogni an moggi di pane , computando quello dimiflura,con quello difermento. Et accioche

ro per amor
tutti fappiano , che cofa fia vn moggio , dico che è trecento libre da on%e dodeci

,

che fono dodeci pefi , ouer rubbi . Di modo che quesle Cafe Tie d'ijpenfano ogni an

no àpoueri, ottantadue milla, efettecento ottantaotto ptfi dipane.

V
-

Q0
' E più ogni anno donanoper amor di Dio mille, e quattrocento, e ventiquattro

brente di vino , la qual brenta , e nouepefi cioè , libre ducento ventìcinque .

Oltre , che ogni anno disenfino per amor di Diopiù di ottocento moggia di rifoK
Rlfo# mondatofuora della fuafcor%a

.

tsippreffo ,fida via più de due m\Ua,e trecento braccia di panno per far vette

Panno. àpoueri. Óltre aféjfanta ttara difoie,carne,legumi,lcgne,e danari . Et il tutto fifa
S^e * per amor di Dio , con gran bell'ordine , e carità

.

T^on reslerò di dire,che quando vengono gli anni careflioft,lifignori Deputati dì

quesle Cafe Pie, {penderanno di più dell'ordinario ,fino à venti , è taluolta trenta

milla feudi , per foffragio depoueri E molte volteprendono li danari alXinteYeffet

acciò che ipoueri nonpatìfeono

.

Dirò ancora , che oltre à quefli Conforti) c'habbiamo raccontati, che àfono mot

ti altri luoghi , come Monasteri de Monaci, ScolariDifciplini,Confratriefccrctc*

KÌemofine di- Scolari d'alcune Capette, & altri luoghi pif, che ogni anno disenfino per amor di

Berfe

.

<j)w y p\ù de cinque cento fomrne digranofato in pane, oltre al vino, cjr altre ele-

mofme di vefli a poueri, e di maritare fanciulle

.

tAppreffo, àfono i Reuer. Padri della Certofa di Paula, che disenfino ogni an-

no allafua s~lan%a in Milano , a i poueri delle Parochie della Città,& a 'Religioft

Elemefìnt de mendicanti, meglio di trecento cbiquanta moggia dipane . Oltre, che danno viapiù
Certo/ini . ^ ^Mm^a ym ^m

- amo ^

-

m &\tre c\emojlne f \n maritar fanciulle',& infouueni-

mento d'altre m'tjferie

.

Del luogo Pio dcll'Humiltà , inftituito da Borromei. Cap. XXX VI1 1.

O %, m'èfouuenuto alla memoria dvn altra Cafapìa,nominata tHumiì

tà. La qualefu'msTituita,e dotata dal?Illuflrif. ConteVittaliaìio "Borro

laoge pio del Ugjy^ meo, chefupadre de pouerj,e dilla patria. In queflo luogo fi disenfiper

B^
Um amore di Dio ogni anno inperpetuoapeueri della Città ducento cinquanta moggia

dipane digrano. Oltre , che quesTllluftre , e cattolico Borromeo lafciò la dotta per

maritarequattro pouere fanciulle ogni anno}&per far celebrare quattro UMeffc

cotidiane perpetue^

,

*
'

'Del
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Del luogo del Corpus Domini, inftituito dalia famiglia di

Legnani . Gap. XXXIX...

07^ è da tacere per trafair-aggine che non fi dica, chela Scucia
del Corpus Demini , cofì nominata , posla in Tona Orientale^,

quafi vicina alla ChiefadeSerui , Quella Scuola marita ogni ari- Lu°g° pio del

no diciotto fanciulle, con daygli lire cento Vvntu>. In oltre, vette ^°
d

r

|??
s Dom '

ventiquattro huomihi poueri , da capo àpiedi ; & ognigiornofan-
*"' C cgnaa1,

no celebrare cinque CMeffe ; & appreffo , danno via ogni anno cento e cinque fe-

gni , e pei" ogni fegno , disenfiano , pane , vino, e carnea . Quefìo luogo pio,ouero

Scuola , fu infiituita , e dotata da vngentillouomo Milanefe di Cafa di Legnani

,

nominato Labaro . Etcì fono dodeci gentilhuomini Deputati , à tener conto di -

qnetta entrata , e disenfiarla conforme alia catolica , epia mente del Tefiatore , il

quii è degno di molte lodi . Etappreffo a Dio e meriteuole digran mercede . Oltre

che quiui ancofi celebra la fefia del Corpo di Chrifio folennemente, & altre opere

pie , conforme alla mente del Tejlatore_j>

.

tsipprejfo j none da tacere che non ftfappia che da gliHolitali , Cafe T>ì<lj,

Confratrie de Difciplini , Scuole fecrcte , e da xMonaìleri , fi maritano ogni anno Fanciulle che

jittecento ottantafanciulleper amor di Dio , cofa nel vero degna dammiratione.
fim*r»*"<?P*t

Operadi gran carità è ancorail luogo pio douefi riceuono glipoueri orfanelli,pa
am° r

°
*

fiendoli, nutrendoli , vedendoli, ammaeflrandoli nella dottrina Chrifiiana,&
infegnandoli alcurìarte,e collocandogli afuoi tcmpi,con alcun maeflro,'o gentilhuo-

pjoper acquifiarfi il viuere,e moltififanno Religiofi.

Ci è ancora il luogo de ^Mendicanti, doue cifiannogran numero di bocche, che

vengono pafeiute dalla Città,e da Cafepies . Et horpaffano il numero di trecento Mendicanti.

bocche , opera digran mercè appreffo à "Dio.

^Parimenteve illuogo delle carcere nominato la Malaflall*-> . Quefìo è %o-

uernato da cinque Dottori,& altri tanti Trocuratori, l'officio de quali, èdidif-

fendere le caufede i poueri incarceratiper amor di 'Dio . Oltre che ci fono ancora Incarcerati

.

cinque altrigentiluomini e hanno la cura di prouedereal bifogno del loroviuere,

opera veramente pia , e degna di mercede , effendo ella effercitata conia carità

Chris~ìiana-> .

Del Venerabile Collegi© della Guaftalla degno da efferne fatto memoria.
Cap. XL.

ON èper alcun modo da tacere e'hora non diciamo alcuna cofa del ve-

ramente venerabile Collegio della guafiallapofio in TortaTofa
.
Que- Collegio della

fio è cofit dettoperche egli fu fondato , fabricato , e dotato ,<'dall'lUufire Guaftaila de-
Paola Lodouica Torretta , Conteffa di Guafìalla~> . Ellafu figlia ,.& herede del gno di lodi .

Conte achille Tonello . Quefìa effendo ricchiffima , bella , di rara prudenza

,

f ^an}m ?.
m3c*& mi}}tl ^irnattu^ Ma daprima nella Jua età fiorita ,fu al-

tiera,
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tiera , vana , di v'ita fcìolta , & attendeva allegrandezza-* * <~Mà pofeìa di el-

lafu tocca dallo spìrito Santo , fi diede ad vna vita hnmile, mortificata, e tuttaj)>i-

rituale . Di modo , ehe cffafipofe il mondofotto i piedi , e tutta s impiegò nell'ope-

repie in aumento dell'honore di Dio. E per qucflo ella vendè lafua Contea di (jua

ftalla al Signor Don Ferrando (jonzaga , e ciòfu deiranno 1 5 5 $.in circa. Et atte-

feàdijpenfarc tutto ilfuo Patrimonio ad aumento della gloria di 'Dio . In fabricare

fanti Oìionafleri , Cafepie , maritarepouerefanciulle , & altre operepiene di ca-

rità chriflian/u»

.

Onde fotto il fuo nomefiorifeono in Milano gli honorati Monafleri , e riguar-

. . . deuoli in ogni fuaparte , difan 'Barnaba, della congregatane di S.Paolo decollato,

«.Barnavfedi ?retl ^SgW*» c 1U*R° delle ^Monache di S. Taoìo Conuerfo . Oltre, che questa

$.' Paolo.
' lodatijfima Conteffa , dopò ch'ellahebbe compratotifito,fabricato,è dotatotiMo

naflerio delle CMonache di S. Paolo, fi rifolfe difabricare ancora vn Collegio difan

dulie . E comprò vn
y

ampliffimo fito in Porta Tofane quiui ci fabricò vn degno Col

legio , a fembian^a £vn gran Monaflerio , nel qual ellafece vita retirata il rima'

ncnte della fua vita : la qual fu tutta piena £odore di fantità,& il fuofine fu

beatiffimo .

Fé riabilito qucflo %e,gal Collegio l'anno 1557. ilgiorno de tutti ì Santi. E lo

nominò il Collegio dellefiglie della t'ergine Maria. Et il titolo delfuo bello Orato-

rio volfe che foffe fotto il nome della natiuità cCeffa vergine Maria , Et ordinò che

in effofoffero riceuuto venticinquefanciulle Milanefe, nate nobilì,e di legitimo ma
tfimonio,ma cadute inpouertà . In queflo degno luogofono per anni dodeci contino-

vi pafeiute , veflite, gouernate , & ammaeflrate , in tutte quelle virtù ckriftianc,

& efferati) 'Donnefchi chefono bifogneuoli ; E finiti i detti anni fé gli dà dua milla

lire de baiochi , chefono trecento cinquantafeudi correntiper ciafeuna, oper mari-

tarfe, monacarfé . Et viuono àfembian%a di Religiofe, leggono alla Menfa , at-

tendono all'oratione mentale , fi communicano fyefo, fanno alquanti digiuni,e nel-

li lauorì manuali fi tengono occupate negli efferati tyirituali .

%sll gouerno di quefle nobili Virginale, cifono ventidue Cjouernatrici,le qualifo-

no degne di lodi,per la loro vita pien a (fogni odore di virtù Chrifliana , che fono co-

me rpecebi di buon effempio ; T>i quefle venerabili Cjoucrnatrice fé ne elegge vna

per Priora Fofficio della quale dura due anni , e tutte Hanno alla fua vbidienza-s •

Tutte quefle fanno voto tacito di viuere, e morire in queflo fanto Collegio ,& an-

co promettono à Dio caflità , ejr altre fante offeruante : cheperhora le trappaffo.

Ma chi ne volfapere àpieno legga la vita deltllluflre Contcjfa di Guastalla com-

porta da me, e datta aÙaflampa in Ttergomo l'anno 1 5p 2

.

'Dirò bora come volendo lafanta inflitutrice che queflo fuo Collegio fi chiamaf-

fe il Collegio dellefiglie della
r
B.Vergine Maria , cofi volfe che elle foffero veflite

dell'habito d'effa Vergine Maria, eperò tutte quelle virginelle portano vna vefle

bianca di fotto , e quella di fopra è turchina . La bianca Cammonifce che deuemo

hauere la candidezza, della vita,pura , e cafla . E la vefla torchina gl'infegna, che

rutti i fuoipenfieri deumo effere nelle cqfe celcfti,e non nelle terrene^. Dirò ancora

some
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eòtite tanto la CJouernatrice come lefanciulle ognigiorno dicono ÌHore della B.Fer
gine. Quefio degno luogo viengouernato dafeigent'dhuomini della Città, eia lllu*

fire Contejfa morfe Vanno i 569 . e della fua etàparimente feffantanoue, all'i ven -

fiotto dOttobre,tuttapiena,e colma a"opere diperfettìone . E molte di quelle nobili

fanciulle quando fono in età adulte s eleggono di refiarfiper fempre nel detto Colle'

gio , nella fanta offeruan%a

.

In quefiafamofa Città , ve ancora vngran luogo , nominato la Cafa Tia di S. £Uoeo dj j -

Sofia , dottefi ripongono in conferua tutte quelle fanciulle, e giouane vergini chefta %. s©fia .

no in pericolo di cadere,eperdere la loro virginità . In quellapia cafafi viue con bel

lijfimi ordini à fembianza de CMonafieri . Et li Signori Deputati , tengono gran
follecitudine d'eflò . Et leuato chefia ilpericolo del cadere , li Signori 'Deputati le

ritornano àfuoiparenti ,ole vanno collocando con perfine da bene, ouero le mari-

tano , ouero che cercano difarle riceuere in alcuni Collegi di quelle vergini della co~

pagnia di S.Orfola , ouero che li danno aiuto àfarle Monache . Opera veramente

degna deterna mercede . Perche ,fé fra l'opere eccellenti della carità , quantunque

eccellentijfima fia il cercar di folleuare, l'anime che fono cadute nel peccato , e ri-

durle alla via della falute . Nondimeno ad vgual partito , e cofa più eccellenti(p>

mail cercar di conferuare quelle eh'eranoper cadere, acciochenon perifeono.

Ve ancora in quefla Città vn nobile Collegio per la natione Spagnuola. Eretto,

da i medefimi con confentimento , e fujfragio del Re Catolico, in quefiofi noi rifeono Cellcgìo de
fanciulle vergini , figlie de Spagnuolipoueri , ma chefiano orfane dipadre . £ quhù Spagnoli

k

s'ammaefirano , e lauorano , e dicono le loro diuotioni allhore debite . Et venute

nelletà atte al matrimonio , che reflano nel detto Collegio rimanendo vergini ,

che fi maritano , oche fi fanno UHonacbe , ochei Signori Deputati li mettono, à
ftare con qualchegentildonne,0 alineperfine da bene .

Il fine del primo Libro.

,
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LA NOBILTÀ
DI MILANO-

LIBRO SECONDO.
J^Qelquale fi defcriueno tutti iTapi, (ardìnali, (jf

ArciuefcouidiÀ/ldano,coiVefcoui9 e Prelati

graduati^^PkfHaneJi

.

Del R. P. F. Paolo Morigi Milanefe, Giefuato.

%&<M%&
; ,

-

Del numero de'Papi che fono ftari Hi Pania Milaneiì. Cap. I.

OWOLTO ben ragione , c'hauendo noi narratole co

fé notabili che fono ad aumento del colto di Dio,& a de

coro della Città , e bora dicia?no de Papi , che furono di

Tatria Milanefi , i quali fono numero fa .

Il primo Papa che foffe Mìlamfe fu sAleffandrò Secon Papa Alenan-

do , della famiglia ììadaggi , che Pontificò ne gli anni &ro fecondo fu

1064. e viffe in quella dignità anni 2.mefi 6.egiorni vt^J
dcBa

tifei. Quefìo quando fu creato Tapa era Vefcouo di °
'

Lucca ,& hebbe nome Anfelmo . E conceffeà quelVe

feouo diportar la Croce, & lo fece effente,& conceffea quéi Canonici di portar

ilbauaro Epifcopale , eportar le Mitriein certe folennità,& altripriuilegi. Cele-

brò vn Concilio in Mantouà , nel qual ordinò molti vtili decreti , raccotati da 6ra

tiano nelfacro ^Decreto. zAlfuo tempofu creato vn"Antipapa, nominato Gadolo%

Vefcouo di Tarma , ilqualfu cacciato afuria d'arme da ÙMilanefi . E da tutti fik

riconofeiuto Aleffandrò per vero , e legitimo Paftore.

Volendo narrare (Cvti'altro nobile Milanefe , che fu affontoalU gran dignità

ì del
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del Papato 3 diròprima come Tapa Lucio ter%p , e/fendo travagliato dalle fiditio^

ni de Romani fipartì di %oma , & andò à Verona per celebrare quiui vn Conci-

lio, a fine di prouederdaiuto allaguerra di terra fanta , che dalfarmi de'Saracini

eragrauemente molejiata , & ancora ditrouarmcdodi reprìmere linfoiente dei

Immani che faceuano'contro i Pontefici . E ciò fu fanno 1 1 8 3. Onde celebratoli

Concilio,fermò la finaSede in Verona che durò apoto due anni}perciò che egli mot

fé l'anno 1 1 8 5. all'i 13. di T^onembre, efu fepolto nella Chiefa Catedraledi det-

ta Città,

CMcrto il Papa , vacò la fede dodecigiorni . E congregatofi il Conciane in Ve-

rona per il numero di vintuno Cardinali ch'erano in quella Città , fu eletto in nuo~

uo Tontefice il nofiro Milanefe, efu chiamato VapaVrba.no terz.oy cheprima fi no

Papa Vrbano m'maua Lamberto , dell'antica , e nobiliffimafamiglia Criuellaychefà figlio di Cjìo

t<u7Q Criuella uanjù . Quello fu prima nyirchidiacono della Chiefa C'atedrale dicMdanó, epoi

fu Vefiouo di Vercelli . <tAppreffo fu creatoCardinale da Papa zAleffandrò ter-

zo . E morto Aldigifio deTirouani Arciueficouo di CMilano } fu di commtfh con-

[enfio di tutti i Canonici di detta Chiefa eletto ArciUefcono il nofiro Criuello^egoucr

nò la Chiefa Milancfe anni "cinque .

Quello dotto Pontefice vifft nel Papato fidamente vrìanno,diecimefi , e giorni

1 5 . rìel qtial tempo egli dimorò in Verona va*anno , e noue mefi , e cantò due volte

Mefifa nella Chiefa di SPietro del Cafiello di Verona , & anco confacrò la Chiefa

Catedraledi detta Città l'anno 1 1 87. all'i 1 5. di Settembre. Vanno medefimo do-

pò la confecratione il Tapa fiparti daVerona per andare a %gna,& effendo arri

unto in Ferrara , venegli la nuou'a della fconfita de ChriHiani in Soriane dellaprc*

fa dellafanta Città di Cjierufalemme per Saladino Sultan dEgitto , onde per lo

gran dolore che il buon Pontefice ne finti infermofi, e nella detta Città pafiò a mi

gliorvita. cciòfualli 20. dilsfouembre lanno 1187. E fu fepolto con quel bona

re del ouak era degno 3 nella Chiefa Catedrale , doue fino al giorno dhoggi fi vede

la fina arca di Adanno mifihìo roffo 3 poftofopra quattro colonne vicino all'altare

Maggiore, col fuoEpitafìo

.

'Non reficrò di dire come egli compofeta pace fra Filippo%£ di Francia , & il

potente Conte di Fiandra. Intimò le decime al%^no di Poloniaper l'aiuto di terra

fanta. ècriffe alcune Epifiole dalle quali fé ne cauano alcune particelle delle leggi

. Canoniche . Fece diuerfi ordinifanti , chefi leggono nel fecondo libro del 'Decretale

TU'. T4. e-io.E libro terzo Tit. 48. Oltre , che molto s'affaticò per concordar i

trencipi Chrijìiani ,& armimarli all'aiuto di Terra Santa ,& della Santa Città

diCjjerufalemme ,laqùal fùpofeiaprefa , come habbiamo detto , & fenemorfe

di trau.iglio

.

zAdeffo dirò come il terzo Papa che fu Aditanefé , bebbe nome Celerino di qu e-

Fto nome'il quarto , quefio fu dell'llluBriffima , & antich'iffima Cafa Cafiiglio?ia ,

e Pontificò dell'anno 1139. CMa perche egli viffepoco nel Papato , però poche cofe

fipoffono dire di ha . Solo dirò, ch'egli fu dottìffimo , di vita intera , e di prudenza

preclariffimo } &foleua dire , chegli èpiù diffìcile ejfer moderato nelle profferita ,

che
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«feè neWauerfità . Fu tanto dotto t & eloquente 3 edi vita irreprenfibile3 che l'Im-

peratore Federico il fecondo nemico della fantaCbiefa, diuemò.dÌHOtijJimo , &
ubidiente ; in tal modo che fece contra Turchi vn'imprefa dignijfima, ben che mor-

to il noflro Celerino , nonperfiuerò nelTvbidiemui di fanta Chiefa 3 vijfendla di-

gnità Papale , vnanno quattro meft, egiorni quattordeci

.

Hora dirò , che il quarto "Papa che fu Milanefe hebbe nome Cjregorio di quejlo
{) r

nome il 'Decimo3delTantico3& lllufirifi. CeppoVifconte3 douefono difcefi tantigra jedmo f?M?ia
perfonaggi ,& eccelfi Duchi di tMilano . E benché alcuni autori lopongono dipo- nefe,di cafa Vì-

tria Piacentino , nondimeno èpur vero , ch'egli fu del vero ceppo Vifconte CAiila- fronte.

ncfe , fuggito a Piacenzaper la perfecutione déTorriani che partiggiauano contra

Vifconti ; come è chiaro nelTHifioria del Corio, & d altri autori . Quefioper in-

nanzifu chiamato Teob aldc», epontificò quattro anni , eduemeft 3 e diecigiorni.

E veramentefu huomo degno del Papato , per le fue virtù , e prudenza , & altre

degne qualità , & femprefi sformò di metterepacefra Prencipi . Celebrò vngran

Concilio nella Città di Lione di Francia , nel quale gtinteruiene Paleogolo Impera,

tore de Cjreci ; & qmftafu la tredeci volta che la Chiefa (freca s'vnì con la latina,

accordò egli i Signori Venetiani con Cjenouefì, & fu ordinata vnagroftfjìma arma
ta contra de Turchi . Oltre 3 ch'ordinò molti decreti vtiliffimi alla fanta Chiefa-.-.

Finalmenteper non raccontareil tutto 3 dopò c'hebbe creato. Cardinale S. Bonauen

tura , e molti huom'mi dotti , de quali egli fu amatore , andando à Roma quando

fu ad nArex^o in Tofcana , quiui s ammalò 3 & anco in quel luogo morfe . Pafìò A

miglior vita l'anno \i 7 6. .

Seguitando la narratione de gl'altri fommi Pontefici che furono ijidilaneft , F
a
EJ-,

°
fe-

dirò che il quinto Tapa fu Pio, di quejlo nome il quarto 3 del parentado de' die- q^ Medici.
dici . S fu creato Papa Tanno 1555;. il giorno di Natale , e vijfe nel Pontificato an-

" ni cinque_j

.

Quello attefé a riformare il temporale 3 & lojpiritualc-j. Fece degrandijfime

fabriche 3 rinouò vn terzo di%oma , &fece diuerfe fortezze , & ornamenti nelle

Città dellofiato della fanta Chiefa . Egli creò quarantacinque Cardinali fia lìqua

li ne creò fei Milanefi , comeje diràpiù oltre

Fauorì anco la nofira Città 3 che fimpre per lo tempo auuenire vn dottore del

Collegio di <JHilanofoJfe auditore delpalazzo ^poftolico , & vn'altro auocato

del fanto'Conciflorio 3 & iprimic'hebberoqueffigradifurono Pomponio Cotta , e

Francefio Beffo nobili M'ilanefi. Fece anco principiare lafabrica del Collegio di

Cullano 3 & fi non erapreuenuto dalla mortefaceua cofi mirabili à quejlo Colle

gio, egli donò alcune dignità degne di lode. tDonò anco vnTabemacolo di bronz.9

alla Chiefa del Duomo di CM'dano . 'Diede digrandi effentioni àfuoìpopoli3epm
hide alla défi'ruttione de banditi.

Ma quel chepiù fi deuefilmare è , che queBo degno Pontefice aperfi di tmouoii

facro Concilio 3 erichiamò tuttii Prelati della Chriflianità al Concilio diTrento,

chegià fu cominciato fitto Papa Paolo Farnefi'Tanno 151J. Onde fi trouarono

quiui tutti irrelati 3& ambafeiatori déT'rencipi di tutta l'Suropd.St quejlogran ,

ì x Concilia
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Concilio fh finito,&fiabclitotanno 1 563. Sufcitò damorteà v'itala Religione

de' Catta lieri di S.Labaro . Non reHerò dì dire che quello veramente degno /om-

ino 'Pontefice , ben ckcjpendejfe tanto nel fabricare , nel fortificar Borgo , nel ag-

grandire Cafiel Sant'Angelo, nelle fuperbe fabriche fatte nelpalazzo Àpofiolico,

nel far laporta , efirada Via , nella fabrica determini di
c
Diocletiano , che donò à

'Padri Certofini,& in altri luoghi dellofiato della Chiefa . £ benché fyendeffe tan

te migliaia defeudi per mantenere il facro Concilio di Trento , & molte migliaia

de feudi daua ogni mefeperfoccorfo dell'Ifola di Malta , douè fycfe parecchie cen-

tenaia de migliaia defeudi , con tutto quello mai miffe vna minima Decima fopra

gli Ecclefìaflici . Morì quefio nofirogran Pontefice Canno 1 5 6 5 .il cinque di ÌDe-

cembre . Hauendo riceuuto ifantiffimi Sacramentiper le mani del Cardinale Car
lo 'Borromeofuo Nipote ,& del Cardinale Paleotti 'Bolognefé .

Jlfcfio , & vltimo Papa chefia fiato Milaneféfu Nicolo Sfondrato , Vefcouo
Papa Gregorio di Cremona , e fu chiamato Cjrcgorio X 1 1 1 L QueHo fu creato 'Papa l'anno

?
I

V \^cì" * 19 - aUi $ di Decembre, venendoli giorno di S.Nicolò di cui haueua ilnome^j»

Sfondraca.
*

Viffe nel Papato folo mefi dieci , egiorni dieci . Etperciò nonpuote far cofa nota-

bile , creò Cardinale vnfuo Nipote , e Flaminio Piatti nobile Milanefey e Dottore

del Collegio di Milano

.

T{on mancherò di dire, che da S.Pietrofino ad bora leuando i Papi che fonofia-

ti di Patria %omani,non ve Città in tutto il Chrifiianefimo che babbi hauuto feì

Sommi Ternani Pontefici , come la no/ira Città dì Milano , hauendone io con dill-

gentìafatto vna raccolta , e contatali . Ilche è vn bel fauore della nofira Città , i

nobiltà grande^ .

Del numero cìc'Cardinali che fono ftati di Patria Milanefi. Cap. U.

UMOLTO ben ragione, chehauendo raccontati tutti i Papi che

fono flati Milanefi , the hor diciamo di quei (JWilanefi che furono

ornati della gran dignità Carduialefca . Maperche molti Papi ha

no creato diuerfi Cardinali ma ?ion fi trouano fritti ,& altri non

oh- P^wf^swì» fi trouai loro cognomi, ne famiglie» Dirò adunque che il primo

to.
° r""

Cardinale che foffe M'danefe ciò io babbi trouato fu Cfuido Qldrato , del titolo di

S. Siluefiro , e Martino ne CMontì , efìorìfotto ^Aleffandrò ì.del 1 064.
Conte del Co- Conte, del Conte ncbili(Jìmo M'danefe ,fit creato Cardinale da Pafquale fetido
te *

e ciòfu fanno 1099.
Anfelmo

.

papa fjortorio fecondo ornò della dignità Cardinakfca tAnfelmo ^M'danefe y

tanno della commìwefalute 1
1 5 ó.

Vitale Oldra-
j\medefimo "papafauorì di tal dignità Tettale Oldrato , tanno 1

1
3 1

.

*° '

Onde facendo il Papa vna 'Bolla , la qual fu fottoferitta da molti Cardinali y io

trouo che nelfcfio luogo vepofio il ìicftro Oldrato y con quefieparole . Ego Vitali*

Oldratus Medici Cardirkdìs Albanus. &c.

Caftiglioìù. Ottaviano CafligUGne,fu creato Cardinaletanno 1 175. nelfc\fmo di tre Tonte



Libro Secondo . CI 69
ficì. cioè Vittore quarto,Catiflo terz.o, e Pafqualefecondo.

- Vii dn Innocentiofecondo %omano, creato vn'altro CH'.lanefe nominato To- TomafoCano-
mafo Canonico di Crefenzago, e ciò fu tanno r 140. il qua! mrrfs tanno 1 145?.

nico di Crefea

Ardicio %uoltella nobile Milanefe,fa anetielfo creato Cardinole dal medefi- \**?- '- » • .

n - • • f> 1> s n r ». n ^ Al'aiClO itili:)!

mo Papa , e ciòfu l anno 1 1^6. quello morfe l anno 1 1 35. te jja ;

: ^Milanefe ancorafu Cjaldino dalla Sala,nobile Milanefe ; quejlo fu ermo Car Caldino dalla

dinaie , e legato à latere di tutta la Lombardia , e della Liguria,da "Papa Akjfan- Saia •

dro terxp Senefes . E fu fanto,ficome kabbiamo raccontato parlando de fan-*

ti (JWilanefi.

Lamberto Criuello che fupoi "Papa, fu creato Cardinale dal medefimo Alef Lamberto Cri

fandro tanno nyi.e morì in Ferrara , comehabbiamo detto nel trattare de Papi ueUo •

Milaneft. A

7<(j)biliffimo Milanefe fu ancora 'Don Alboino Canonico Regolare di Crefen- Don Alboino
%ago . Queflofù creato Cardinale da Papa Lucio terzo Luchefe tanno 11jz.be ài Crefenzago.

ehe altri dicono del 1 1 8 2 . che ancofi di viiafant<L->

.

Dell'IlluHrifi. Cafa Cafiigliona fu (faufredo che fu poi Papa Celeflino quarto ,
G™ fredo Ca-

quefto fu creato Cardinale da Papa Cjregorio nono tanno 1227.
inglionc

.

Vrìaltro iUuHreCafliglione nominato Gottifedo, effendohuomo dottore di %ra G f
, r

valore , fa creato Cardinale

d

f
a Innocentio quarto Cjenouefe, tanno i2^.deltito- itiphone

1

.

lo di S.aAdriano , & ejfendo Legato iti Francia morì nella Città di Lione , e quiui

ancofu fepolto tanno 1 246. v
Dirò adeffo tivrìaltro nobiliffimo Milanefe dellafamiglia de Pirouani , che fu p

ereato Cardinale da Innocentio terzo ct'uAgnano , efu dell'anno 1 2 ool
irouano.

Cjiouanrii Illuftrift. Milanefe di Cafa Vifonte ,fù creato Cardinale, eVefcouo

Sabinenfe da Papa Cjregofw Decimo Vlfconte fuo parente , e ciò fu tanno 1 2 74. Giouanni Vi-

Qucfìofu affitto nel numero de Beatì,e,ffendo Fiato di vita fanta .
fcoiue

.

Nobile (JWilanefefu anco Conte dell'antica famiglia de'Cafati . Queflofùgra
dotto y&huomo difantavita, eperò è (iato poflotlel numero dé"Beati . Fùegli

Conte Cafati •

creato Cardinale da Martinoféfondo,detto il quarto tanno 1 2 8 1 . £ mori in %o-
ma tanno 1 2 80. e fu fepoltoin S. Giouanni Laterano .

"Pietro Teregoffo , detto de'Graffi,fu anche effo nobile Milanefe ,& affitto

per la fua lodeuole vita nel numero de"Beati . Quefo fu Cancelliero della fanta
P

i-
etr

,°
Pcrc"

Romana Ckiefa,e fu fatto Cardinale da "Fapalveolo quartoAfcolano, e Frate
Graffi

°
^

di S. Francefcofanno della communefalute 1 19 o. e morì tanno 1295. Bfufepol
toinRomanellaChiefactsAracelì.

Non è anco da tacere ohe non ft dica come Cjiouanni Vifconte Monaco Cifier-

cicnfe,& Abbate di SAmbrogio di Milano,per lefue degne qualitàfu creato Car
fonte""

1 Vl"

dinate da Papa T^jcolò quinto tanno 1327.
"Parimente il medemo Veicolò creò Cardinale , giouanni Fifconte, figlio delgra.

tJMatteo 3 col titolo di Vefcouo ìioftienfe , ha perfuafiua dà Lodouico 'Bauaro di Giouanni vi-

queBo nome quinto Imperatore, Maperche il "Papa, etImperatore eranofeifma
fconte *

tki,però mai volfeportare thabito9ne esercitare l'autorità Cardinalefca.S ciòfu
Vannan 319% Fu
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.

Simone Borfa- Fu vrìaltro Milanefe,nominato Simone ^Borfano, il quale fu creato Cardinale

da^Tapa Gregorio vndecimo Fanno 1 375. e morìa Nixj^t di Prouentia tan-

no 1 3 8 1

.

Cardinale amora fu 'Branda Caftiglione , detto il Cardinale di Tiacen^a , per

Branda Calli- effer, flato Vefcouo di quella Città . Ovettofu déprimidotti della fua età, huomo
glione

.

fa granpruden^ , & efferto ne mayieggi . Et anco fu Vefcouo Sabinenfé.Molte
coje farebbero da fcriuere in lode di atefloC aftiglione, ma baflerammi dire come
Tapa Martino quinto lo mandò due volte Legato in Boemia ad eftinguerc alcune

nuouefete dherefia . Et vn altra voltafu mandato in Vngariaper l'vnione della

Collegio de Chiefa. Fu anco adoperato da Eugenio quarto in diuerfe legationi . Quefto fa-
Caftiglioni. bricò il Collegio de Caftiglinni in Tauia^e dotollopcr mantenerui ventiquattro gio

nani ftudiofi di Cafa Caftiglkna, & fu quefto Collegio dotato da diuerfi Papi d'am-r

pliffimi priuilegi . Fabricò ani era quefto gran Caftiglione vna degna Chicfa nelCa

ttellodi C aftiglionepatria Jua paterna*, & riccamente anco fa dotata da lui , &
Chiefa de Ca- quiuiancovolfeefferefepolto . Oltreché fece altre honorate fabriche . Fu fatto
itig ioni.

Cardinale da Papa CJiouanni vìgefimoter%p Napolitano tanno 14 1 1 .# v ffcnel

la dignità Cardinalefca anni ventidue, e volò allafupema fede Canno 1443. iltre

di Settembre . Etfu ancora Luogotenente di Sigjfmondo Imperatore in Italia.

Gherardo nobiliffimo CMilanefe, di cafa Landriana,famiglia antica,& llluftre

ìri^no
ne^a n°ftra c

'm* » <J
uefl° offendo Vefcouo di Como,fu creato Cardinale da Tapa

Eugenio quarto Venetiano l'anno 1435). e morì in Viterbo tanno 1446.
Cardinale fu ancora Arrigo di S.*sllouigi , e ben che alcuni vogliono che egli

Arrigo S.Aloi-
fojje q>auefe , tuttauia il dotto Onofrio Pannino in tutti i luoghi doue fa parlamcn-

&'
to di lui , lo fa UWilanef<*_j . Queftofu creato da Eugenio quarto tanno 1446. e

morfé in Roma del 1450.

Giouanni Ca- rDeltlUuttre Cafa Caftiglìona cifa anco (jiouanni, Nipote confobrino del Car-
Giglione. ^inal "Branda . Quefto effendo Vefcouo di Cottanta nella Prouincia Rotomagen-

fe ,fu fatto Vefcouo di Pauia . Fu anco Nontio in Vngaria , & in Germania man-

dato da Nicolò quinto Sar%anefe , a Federico terzo Imperatore di cafa d'sfufìria ,

per muouer vn efferato contra de Turchi dopò Uprefa di Costantinopoli, £ da Ca.

lìfto tcr%ofù creato Cardinale col titolo di S. Clemente, efu chiamato il Cardinale

di 'Pauia. E da Piofecondo fufatto della Marca Legato , e morì in ^Macerata,

tanno 1460.

GiouSm Arcim Vrìaltro nobilifjìmo Milanefc nominato Giouanni dell'antkhifjìma,& Illuftrif

boldi

.

fima famiglia <^rcimbo!di ,fù creato Cardinale da 'Papa Sitto quarto Sauonefe,

tanno 147 *
. Queftofu gran dotto , nelle leggi c'wili, & in diuerfe faenze . Sperò

hebbe diuerfi carichi da Sommi Romani Pontefici, è molte ambafeiarie , & anco

hebbe la Legatìone di Perugia . Fu Vefcouo di Nouara,epoi ArciuefcouodiMi
lano . £finalmente mori in %oma colmo di opere honorate e ciòfu tanno 145? t.

Gi Giacoho II medefìmo Papa Sitto creò anco Cardinale CJio. (fiàcomo Schiafenati , nòbile

Schiafenati. (JMilanefc , tanno 1485. il qual morì in %oma tanno 14.97. & efepoltoin Sana-

to Agoflino

.

^ Coft i
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Cofe affai farebbero da dire di zAfcanìo (JWariaSforza , chefù figlio di Fran- Afcanìo Mai-ia

cefeo Sfor%aprimo Duca di Milano di quefiacaf^-> . Quefio fu creato Cardinale storza

da Tapa Sifio quarto . Et anco fuFìceeancèlliero della {anta Romàna Chiefa , e

dopò diuerfi ìnfortunij , che troppo Ungofarebbe il raccontarli , morì in %oma , e

fu fepolto à S.CUmadel "Popolo* Del 1484 fu creato Cardinale., edeli$ ì J. fé

nemorfe.EfuVefcouodiCremonaPauia,e^S[óuara.

Fu anco Cardinale Federico Sanfeuerino nobile LMilànèfe,( ìkfu creato da Pa- Federico Sanfe

palnnocentioottauoVanftòiq.%9'
,

' ueriuo.

- Vannopoi 1493. lAleffandrò fefto creò Cardinale Cjiouanni Antonio diSan

àjìorgio, nobile Milanefe ; qùeHo fu VefcoiiódiAleffandrìa,epoidiParma,oue.fi _. . .

veggono levine memorie del fuo valore , e della fua%eligionc , e liberalità nella
di fan Giorgio.

Chiefa Catedrale di quella Città, fiper li ricchi paramenti che vi ha lafciati,fi mag
giormenteper la magnìficafabrica del Vefcoiuto che egli riduffe à quella nobil for-

ma che boggidì fi vede. Queflofu anco tenuióra tanto credito da Papa Giulio z.

the quando egli fi partìperla recuperatione di Bologna , confiituì legato dell'esti-

ma Città il noflro Milanefe . Efuvngran dotto , e compofe alcune opere .

- Volendofeguitari'ordine incominciato bìfogna che adejfo io fiuella di tre gran

Triuultiy'che furono creati Cardinaliìvno dopò faltro .

// primo fu Cjio.Antonio , il qualefu Féfcouo di Como , e poi creato Cardinale Gio. Antonio

daTapa Aleffandrofé-fio,e ciòfu l'anno 15 oo-.aponto. ;
Triuultio.

Dietro à quefiofeguitò vn'altrogran Triuultio nominato Scaramuccia , che fu

fdmofo Lettóre di Tauia , e deprimi dotti legifli della fua età, Onde la fama della Scaramucce

fua dottrina , prudenza > e valorefu taìe !

} ch'ella volòfino cdl'orecchie di Lodouico Triuuluo

.

duodecimo Re di Francia . Et perciò lo volfe al fuo feruigio , & fecelo fuo Confi-

derò y e ìapprouòperhuomo confumatiljìtno in ogni font'di''maneggi , oltre alla

fetenti , eperò li diede ilgouernó delfuo %egno . La onde per corrifyondere à me-

ritifuoi , lo cominciò aportar innanù nelle dignità ecclefiajìiche,& feceli conferire

lanóminatiffima Badia del Corno di Lodigiana,é"appreffo il Vefcouato di Como:

ifinalmente lo fece creare Cardinale da Papa Leoné'Decimo Medici Fiorentino,

l'anno 1 $ij.£4'ifteJfo Rè lo creò Protettore delfuo gran%e,gno , il qual officio ef-

ferato per anni dieci continoui .fino chela morte lo colfè in vn UHonaHeirìo detto

Mogux^ànOjpoftofùl Lago di Garda,nelquale vifiauaperfm éporto}e fu apo-

tol'anno 1527. -

L'anno medefimòche Papa Leone creò Cardinale Scaramuccia, queWanno ificf

fo ornò dì tal dignità vn'altrogran Triuultio nominato Agofiino . Queflo valeua Agoftino Tri-

nella dottrina , nellaprudenza , e ne gouerni ,e fu di fìngulariffima autorità nelle uultio .

fue attioni cofipriuate , comepubliche : del qual molte cofe hauerei che dire s'io non

guardajfe alla breuità . Tafterami aduquedi dire come egli fu "Protettore delgra

Regno di Francìa,& nclPapato di Clementefettimofa legato di tutto l'efferato di

Santa Chiefa. £t ancofu Véfcouódà Como .

Vn altro nobile Milanefe bora fi mi è apprefentato alla memoria , che fa della Giacobo Siine

nobìlifjima Cafa Simonetta-degna di lode: quefio hebbe nome giacobo , e Vefcouo netta

.

di
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di Tefaro , eper lafua dottrina ,& integrità di vita yfù creato Cardinali da *Pfi-

fa "Paolo terzo Farnefe , tanno 1 5 5 5. Et veramente fu bnomo meritevole di tan-

ti grado . E primafu auditore di Rotta , e Dottore del noflro lllujire Collegio, e co

poje vn opera deg?ia delfuo valore

.

Non dopò molto piacque al mcdefimo rPapadi promouerc all'alta dignità del
Giouanm Mo-

Cardinalato ilVefcouo di Modena , chefu Cjiwanni Morene lUuflre Milanefe , e

ciòfu l'annoi i+z.Quefìofù vnalto /oggetto, e degno dvn tanto gradoydel qual

farebbero da fcriuere cofe bonorate delle fue attioni :ma attendendo alla brepiità

bafterami d'i dire , come egli fu bonorato dalla fanta Sede ApoHolica in molte im-

portante Legationi, e di tutte riportone degne lodi. Fu anco mandato legato del

/acro Concilio di Trento , con Lodouico Simonetta di cuifi ragionerà alfuo luogo,

e con la loro rarapruden%a flabclirono quelgran Concilio confodufanione delfom
mo %oman Pontefice , e di tutto il Chriflianefimo , e con fua eterna gloria . Dirò
ancora come dopò la morte di Tio quarto , il noflro lodatiffimo Morone andando,

a concorrenza nett elettione del nuouo fummo 'Pontefice non li mancò altro che v»,

voto ad effer Tapa . Finalmente netta fua venerabile vecchiaia . Fu mandato da.

Papa Cjregorio decimoter%o Legato a Gcnoua , per acquetare quei gran tumulti , e

difeordie , per le quali moffero tutti i Trencipi Chriftiani . Onde il noflro veramen-
te f'.piente Patriotta con gì Imbafciatori dell'Imperatore^ quel di Spagna . Ache-
tarono il tutto con loro lode immortale . 8 ciòfu tanno 1 5 76,

Di Fraocefco Sfbndraro , Gio. Angelo Medfci,AnronioTriuultio,& altri

.Cardinali Milar.efi. Gap. III.

F-jfcefco Sftn iF^J^ /%Q bora come Francefso Sfondrato che fu Senatore di granflima
° "

4 w^V» ^ Senat0 & Milano , e molto adoperato da Francefcofecondo Duca
ffi WSJw $ Milano di Cafa Sfor%a,c da Carlo V. Imperatore . Effendogli mot
*r»*8r»« to la moglie ch'era dell 111uflrifjima cafaVi/conte ,fù fatto (jouerna-*.

tore della Città di Siena . Et poi da 'Papa 'Paolo terzo fu creato Cardinale tanno

1 544. £ dopo bebbe anco il Vefcouxto di Cremona . E tanno del giubileo 1550.
in Cremona lafciò la Sfoglia del corpo , e.quiuifujepolto , nella.Cbieja Catedrale.

Seguitando l'ordine del tempo y trono che l primo ^Milanefe , che foffe creato

Gio. Angelo Cardinale dopò Francefco Sfondrato , fu Gio. ^Angelo de {^Medici. Ouetto da gio
Media

. uane ftudio in "Pauia Logica , Filofofia ,& in Medicina , e finalmente attefe alle

Leggi , e fu dottore deltilliiflre Collegio di CMilano . tAndò poi à Roma , e da

Papa Clemente Settimo fa fatto ProtonotariotApottolico , e PapaTaolo terzo

lo creò Cjcuemator d'a(fedi nella CMarca , e dopò di Città di Camello , epofeia di

Parma , & anco andò tei Pepa à7<(iza. Fu ancora tre volte Ccmmijfario del-

tEfferato Scclefiajlko , t dopo fu due volte in Vngaria contra de Turchi ,& vna
altra volta fu mandato neltAmagna , & ancofu rimandato nell'Fr,garia>& adq

perato in airigran negotij perbenefitio di fanta Chiefay & ancorafu fatto Couer-

tiator d'Ancona . 2{onpafiò molto che fu creato Arc'mefcouo di %aguft in DaU
mafia.
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mafia . Et effendo ritornato la quarta volta di Lamagna , fu fatto vice Legato di

Bologna del Cardinal Morone . £finalmente l'anno 1 549. di 17. di UUarzo fa

creato Cardinale da"Papa Paolo terzo Farnefe. Morto il Farnefé, fu affittito al

Papato Giulio ter%p , il qual cominciò la guerra di Parma , à compiacenza dell'Im

peratore Carlo Quinto , è mandogli il Medici per legato generale dell'Efferato

della Ckiefa. Accordatofi finalmente quellaguerraper laprudenza dàlia, ritor-

noffi à %o,ma , efugli dato da Carlo Quinto Imperatore il Vefcouato di Cafanefe

nell fiAhruT^o . 'Dopò da Giulio terzo, e Paolo Quartofu fatto perpetuo amrhi-

niHratore dellafignaturà di <fratie^> . CMortopoi Papa Paolo Caraffa il noflro

Medici fu eletto dal facro Collegio de Cardinali all'alto grado del "Papato , e fa

chiamato "Pio Quarto, gli egregi fatti del quale habbiamo in parte raccontato .

Lafita elettwne fu l'annoi 5 59 algiorno di Natale del Signore ,& ilgiorno del-

la Epifania con granfauUo, efolennità fa coronato

.

Horafe mi fa innanzi va'altro lUufìrifi. Milanefe , e però feguitando bordine
AntonIo «.-^

del tempo dirò qualche cofa di lui . Queflo fu Antonio Triuultio , che veramente
UJ^°

*10 n"

fa vn gran fuggetto,efmo dapueritia mofìrò inditio della fua grandezza . Que-

sto fa nipote del Cardinal Scaramuccia di cui pocofa habbiamo fauellato . Fu dot

tore delle leggi ciuile , e canoniche . Mofìrò fempre nelle fue anioni prudenza , e

ne cofìumi modefìia, e granita . Oltre che fu di vita intiera , Eperciò fu fatto Ve

fcouo di Tolone, e %efferendario dell'vna , e l'altra fegnatura . Fece anco molte

faticheper la fede Apofìolica : hebbediucrfigouerni di Prouincie,e Legationi,fot-

to "Paolo Terzo , Cj'tulio Terzo, e Paolo Quarto Sommi "Romani Pontefici. Piac-

quepoi à "Paolo Quarto di mandarlo Tronfio alla Republka Vcneùana, e nonpaf-

sò molto che lo creò Cardinale , & lo dcfiinò Legato ad Arrigo fecondo "Rèdi Fra

eia per difporlo alla pace , con Filippofecondo %£ di Spagna-, . Henorolio ancora

della fegnatura di gmftitìa, e diedegli il titolo di SS. Gio. e "Paolo. Andò queflo

lodatiffimo Triuultio nella Francia, & accommodò fra i due Rè ilfucceffo della pa

ce , con gran fua gloria , e partendofiper l'Italia ,fu affaitato da fubita apople-

fia , efé ne morì à S. Maturino in Francia^ . T^ella qual Legatione hebbe l'illu-

firifi. ConteCjiorgio Triuultio fuo Cugino per datario di quelgran %egno. Fu que-

flo gran Prelato creato Cardinale l'anno 155 7.

Morto chefa Papa "Paolo Quarto , faccefé nel Papato Tio Quarto Milane-

fé , di Cafa CMedici , & ilprimo Cardinale Milanefe ch'egli creò fa Carlo lì or- CarIo gorra-.

romeo fuo Nipote . E perche di queflo degno "Prelato neparlaremo , quando trat- meo .

faremo degli *Arciiiefcoui di Milano , però bora non né dirò altro ,faluo che rice-

vete la dignità Cardinaiefcal'anno 1 $éo.

"Dopò il 'Borromeofu creato Cardinale Giouanni Antonio Serbellone, dal me-

defimo 'Papa Pio, & fufuo cugino,e morfe in Roma l'anno i<y\>i.ildii S.di Mar Gio. Antonio

z.o , & era "Decano del facro Collegio de Cardinali , & concorfe al Papato. Lafcia Serbellone .
*

do adunque queflo gran <Ptelato h Sfoglia del corpo , volfe che'l fuo cadauero foffe^

fepoltonellaChiefade'Seruidi ^Milano , nel monumento de fuoi antichi, doueci

fono i Fratelli , Padre , & Auolo. E nel fuo Tettamento fecegrandijfimo numero

K de à
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de Legati, àdiuerfi luoghi pij . E tutta lafua ricchiffima Captila , la qua! vate

parecchie migliaia di feudi, di ricchiparamenti ,& argenteria la dedicò alla Chie»

fa de Semi di Milano , per feruigio della Capella de Serbelloni , pofia nella detta.

Chiefa-> .

llmedefimo Papa conferì ancora qucff'alta dignità all''lllufire Conte zAleffan-

lio

n r° " ^ro CrmeM°> & l°f€Ce Legato in Spagna, & fu tenuto in gran flima da tutta,

%oma , ejfendo huomo digran maneggio , eprudenza,e di vita incorrotta, di modo

che Papeggia ,& èfepolto in araceli di Roma .

... D'i tal dignità Cardinalefcafà anco ornato llllufire Carlo rifiorite dal mede/i-
o i cote

. ^^ cpapa bauenc[ i prima creato Vefcouo di Vintimiglia . Il qual ejfendofi tutto

dato ad vna v'ita fpirituale , nel belfior della fua età la morte lo col/è , e volò al

cielo fintamente.

i j :..*;«.«. Piacque anco al'medemo Tontefice di conferire quefia alta dignità ad vrìaltro

netta

.

nobilijjimo CMilancfe degno di tanto grado, nominato Lodouico Simonetta-*. E di

già thaueuafatto Datario , il qual'officio efferato :on fomma prudenza , e fodifi-

fattione vniuerfale . Alapoco v'iffe nelgrado Cardhialefco .

Parimente, di queslo grado fu ornato dalmedefimoTapa, Francefco graffo

Francefco Graf nobile CMìlanefe che fu Senatore , e poi Prefidente del CMagislrato di Carlo V.
fo. & anco fu (jouematore di'Bologna . Mapoco durò la grandezza delfuo Cardi-

nalato , perche la morte li leuò la vita in corto tempo dopò la dignità .

Francefco Ca- Francefco Caftiglione nobiliffimo Milanefé , & Abbate di S. nAbondio di Co-

itiglione

.

Pio , per le fue degne qualitàfu creato Cardinale dal medefìmo Tapa Pio 4. rJMà

nel fiore della fua dignità pafiò all'altra vita, efufepolto in%oma à S. Amaria del

Popolo,& era Vefcouo di Hcbio

.

Vvltimo Cardinale dì Patria Milanefe che- creaffe Tapa Pio quarto ,fu Fran~

Francefco AI- cefi fidato da Canta , gloria dedotti , e delle lingue , per che fu herede nonfo-

ciato . lo della robba , ma amo delle buone lettere delgrandAndrea , conofiiutopcr tutta

t'Europa . Ancora queslo morì nelfiere della fua bella età, & èfepolto alla Cine-

fa degli Angeli a i termini di DiocletiaìiG, de Retar. Padri Certofini , di cui queslo.

Prelato gloria de dotti era Protettore . Hor dirò che tutti quefli Cardinali Mila.

nefi creati da Tapa Tio quartofurono fatti da tanno 1 ^Go.fino al 1 563. E tutti

piffero pochi anni , fatuo tlllufirifi. Cado "Borromeo , come fi dirà più oltre,&
(jio. Antonio Serbellone*

Voglio hor dire come il primo Cardinale che foffe di Patria Milanefe, dopò

qtteichabbiamo raccontati , fu il Conte Nicolò Sfondrato; archino delle buone let

Nrcolò-Sfócìra-
xere ,e di vitaintiera , chefu poi Tapa come se detto . Effendo adunque Vefcouo

Xo '

di Cremona ,fu da Tapa Cjregorio decimoterzo creato Cardinale ,, e ciò fu tan~

«01583»
Conte Federi- sìslo quinto Marchiano da MonfAlto , e Frate di S. Francefco , mio di que-
<o Borromeo,

fiait0 gradollllufirifi. Conte Federico Borromeo tanno 1586. Queslo egioua-

ne di dignijfime qualità , e viue in Roma congrangloria di lui , effendo vnjpecchio

in quella Corte di vita effemplare,e quefianno 1 5^5. efiato acato ^4rciuefiono

di OHilan 0, comefi dirà . Viue



Libro Secondo

.

75
Viue ancora vn'altro IlluFt. UMilanefe nella Corte %$mana, nominato Ago- Agoftino Cufi

flino Ctifano , jratelh del Aiarchefé Cjuido . Queflo era Dottore deltillufl. Col-
no

'

legio di ^Milano , & ejfendo in %oma fu fatto ^Auditore della Camera , e Siftà

Quinto fommo %oman ^Pontefice , lo creò Cardinale l'ann o 1587. & e tenuto in

granflima da tutta la Corte , ejfendo foggettodegno a"ogni maneggio , e di fomma
prudentia , e di vita intiera

.

DopòSifio quinto yfeguitò nel Papato C-regorio Decimoquarto, ilqualetanno paolo CamilW
1 5 90. Ornò della dignitàCardinalefiaTaolo Camillo fuo Nipote , il qualebora Sfondrato.

vÀue in Roma vita lodeuole , e chiamafi il Cardinal Sfondrato .

L'vltimo Cardinale di Patria Milanefe , è tlllujìrifì. Cardinal Tiatti,perpro- cum^ p:-.,

prio nome chiamato Flaminio . Queflo nohile Milanefe , era dottore dell'lllujlre tis

Collegio di Milano , e l'anno 1583. andò a %$maper auocato Concifloriale. Ma
datoin quella Corte dall'Illustre Collegio, edallaC'ittà -, con prouifione di feudi

400. tanno, e feudi 150. per'il viaggio. Dopò fa creato ^Auditore della facra

%°ta, da Tapa Sifto Quinto 3 il qual officio efferato con fomma prudenza , <&
"vmucrfale fodisfattione per anni fei . Finalmente fu creato Cardinale da Tapa
Gregorio Sfondrato tanno i^9i.delmefediMar%p, & bora Jìaffi incorna con

gran fua lode , per le fue degne qualità ., & è molto adoperato dalfantift.'FapA

Clemente ottauo , nelle cofeimportantedifanta Chiefa „

Del numero de gli Areici efeoni di Milano , che fono ìlari <di Patri*

Milanefe « Gap. 1111.

ifòs-£V^«SVOLENDO bora raccontare de tutti gli Arciuefcom di M\-
Jgaa^.J*s«g^

}an0 ^ cfe JQnoflat\ dpìla mede/ima Patria , bifognache replichi

€c \T »? nominatamente quei che furono Santi , di cui habbiamo haBe-

éfó 50 uolmentc nelprimo Libro di queHa Nobiltà fauellato , Che fu- Arcnrefosui ve"

XS^SSSC ronoSanti,Caflritiano degjXOldanì,Mona^Borro, M'ircele , JJSof* "

dl

Jfcs «Jt*s cji Protafio zyllgifio, Materno , *Dionigi Mariano, Simpliciano Milanefi.
'

Cataneo , VenerioOldrato , (jlicerio Landriano , Labaro Labari, Eufebio Paga-

no , Cjerontio 'Bafgapè, Benigno Boffo , Senatore Satara, Teodoro,Lorenzo Lit-

ta , xJMagno Trincheri , Datio degli Aliati , Aufano Criuello, Honorato Casti-

glione , Antonio Fontana , Benedetto Crefyo , Tomafo graffò, e Caldino dalla Sa

la . Quefli fono numero ventiquattro tutti fanti . Ma quei che non fono flati a-

fcrini nel numero de Santi,fono cinquantatre de quali ade:

jfo intendo di fare par-

lamento , acciochefifappi i nomi , iparentadi , e l'opere loro .E tutti li Arciuefcom Arcìuefcoui nu

di Milano chefono Santi, afeendono al numero di trentafei

.

mero 3 6 -&n" •

llprimo zArcìuefcouo di CMilano di cui voglio fauellare farà Vitale, per effere

egli il primo nell'ordine del tempo , queflo Arciutfcouò quattro anni, evenendo a

morte fàfepolto nella Chiefa di S. Pitale , la quale l'anno 1 576. Carlo 'Borromeo Vitale,

Arciuefcomfecegettar à terraperaccommodare leConuertite diS. Valeria, eli

fadri dì, S. Ambrogio .

K i lAdeffo
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• Fronte Simo- <*y4deffo dirò dvn'altro Arcìuefcouo chefu Mìlanefe , il qualhebbenome Fron
riiaco , che fu te j€ fai Sarlctto è nominato Junto Fronte , qucslo con la [corta del Rè dì Longo-
1"gl° tIto a

bardi , vfurpòper dieci anni comincili fimoniacamente la fede sArchiepifcopale , e

vendeua pubicamente ì benefìci] , e dignità Ecclefiafliche . La onde >vn fuo Pre-

te huomo da bene cheglijpiaceua grandemente lafimonia dell'Arcìuefcouo, pia voi

tefeci'etamente l'amonì congran carità di queflograue peccato . Ala l'Arditefeo

ho in cambio demeadarfe , concino vn odio mortale contra del Prete, e trcuòoc-

cafione,con falfitejìimonij da lui corrotti per danari , che appofero falfe querelle

contra l'innocente "Prete , et'^Arcìuefcouo lo condannò al fuoco. Jlche aitanti la,

Torta di S. Ambrogio fece fare vna cafona di molte legno , onde il pouero 'Prete

veggendofi condennato ingiuflamente , cominciò à chiedere giufiitia àT)io ,& al

Trotcttor Santambrogio di quefla iniqua fententia , alla prefen%a dcWArcìue-

fcouo , che slaua quim per vederlo abbruciare, & fatta lafua oratione andò nel-

la cafona , & fubito da ogni intorno vifu accefo ilfuoco , £jr ecco che miracolofa-

mente fubito ilfuoco chedoueua brucciare il Trete ,ftleuò rappadornamente , &
andò verfo l'Arcìuefcouo , il quale di fattofi miffe afuggire , e tuttauia il fuoco lo

perfegttìtaua , & tanto lo perseguito fino ch'egli me%p arfo , gion/e in quel luogo do-

tte bora e quella Crocetta in Torta %omana dentro , e quini per diurno giudi tio la

terra sapperfe , e cofi vino vino fu inghiotito da quella , che mai più fu veduto

.

Quefìofìt il miferofine dell'inìquofimoniaco . Cofa nel vero digran tyauento, fedo

à raccontarlo . £perchegià Pellagio fecondo Papadi queUo nome , haueua creato

Arcìuefcouo Lorenzofecondo ,
però cgliperfeguitò ifeguaci di Fronte, i quali tutti

à furore di popolo furono cacciati dalla Città . QueHo miferabìl cafo occorfe ne

gli anni della commune falute $ji.in circa. Sffempìo per chi venie i benepeij.

Cofhnzo

.

Arcìuefcouofu anco vn altro Mìlanefe nominato Co(lan%o . Cojìuifu Diacono

della Chiefa Catcdrale di Milano , e morto Lorenzo fecondo, fu da tutto il Clero,

e dalpopolo eletto arcìuefcouo, & confirmato da fan Gregorio Papa, qual era

molto fuo familiare,& adcperclo in molte cofe importanti , & fcriffegli diuerfe

volte , O ueslo foslentògagliardamente l'officio ^Ambrogiano , e molto s'affaticò

per lajuaCittà, eper la fanta Chiefa in quei turbolenti tempi de Longobardi . E
dopò fette anni della fua dignità mori lodabilmente l'anno 600.

I M » Dirò hora dvn'altro nobile Mìlanefe chiamato Lietio , altri dicono Letto , del

lino

,

parentado de'Marcelimi, huomo detto, e di vita Religiofa . Quesìofù compagno

di Papa Stefano fecondo,che andò perfonalmente in Franaa,per dimandar aiuto à

T ipino %è , Padre ó Carlo CMagno , per venire in Italia contra *Ariflolfo Rè de

Longobardi . Fu huomo ilnofiro Alanellino digran bontà , epietà verfo ipoueri ,

e diffenfore delle Fedone, epupilli. Et dopò chebbe Arciucfcouato anni i^.pieno

di buone operepafò alfignore tanno di Chriflo 769.
Pietro Oldra- Voglio hora che faueìliamo dvn altro nobile CMiUnefe , della famìglia de gli

X

°C rio Ma no Oldrati nominato Pietro . Qucflofu Secretano di Papa Adriano primo, & da ef-

libera°r Italia fo fu mandato in Francia àfollccitare Carlo Alagno che veniffe in Italia a liberar

da Longobardi. U dalla Tirannia de Longobardi , il che egli ci venne , & hebbe diuerfi duelli, co»-

tra
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tra (Ceffi, e finalmente venne à battagliafanguinefa con Defiderio Rè de Longcbar

di , nel quai fatto a"arme ne morfero ftffantamilla , & il Rè fu fatto prigione da
Carlo Magno , e l'Italiafu liberata dalla loro Urania

.

Dirò bora come Papa Adriano medefimo creò nArcluefcouo il nofiro Oldrato .

Appreffio Carlo Magno Ibebbe in tanta riuerenz.a , che conceffe àlui,& àgli al-

tri firn fucceffori Arciuefcoui , iagiuridittione, e dominio della Citta\anco mi te-

porale . £ quefiiPriuilegi, e conccjjioni durarono ne gli Arciuefcoui, per lo ffiacio ' . , ^ ,.

d'anni cinquecento quaranta in circa . 'Battezrzò anco queflogrand'huomo lafiglia MHano Sarinel

di Carlo Magno in Milano , nata in Italia. Si veggono ancora l'Spifìokfuefcrit SpìmualceTé
te a Carlo okagno, fra le quali, fi leggono quelle della traflatione del corpo di S. poraie.

Agoflino da Sardegna à Tafàa . Et alcuni Sermoni elegantifjìmi fatti da lui al pò-

polo ; fra quali ci è quelli nellafetta di S.'Barnaba, e di S.1<[a%dro , degni verame-

te d'un tanto Arciuefcouo . Sedete fecondo il dotto Cardinale Sirletto anni i j.?iel

la dignità Archiepifcopale,ben che il Qalefino dica chefedetefolo anni ij.e dice che Sepoltura di

fu de Graffi. Rendè lo spiritò a Dio l'anno 8 1 5. £j vedefino algiorno d hoggi nella
C
j
r\°™?gno '

Chiefa di Aquifgrana intagliato nelfepolcro di Carlo Magno l'effigie deffio Carlo,

; e quella del nofiro Oldrato del naturale , con Vinfcrittione che dice . Carolus CMa-
gnus Jmperator, Sanile Romana Ecclefia defenfor , Petrus Oldratus CMediolani

sArchiepifcopus, CaroliM. Compater , & autlor expedit ionia C*attorum in Lon-

gobardo* .

'Dirò ancora come queflo lodatiffìmo Oldrato fu quello ctiintroduffe i Monaci
ad officiare la Chiefa di S.Ambrogio , e vi fecefabricare il UMonasìerio, che dopò

è slato gettato à terra, e rifato con mirabile Architettura, fi come ho veduto io per
J
Mona

^-
tluan

fcritture authentichc. E ben ch'alcuni autori dicono che Odiberto
(fraffio,

(che dal ;io a(j ffic iar ia
cuni è chiamato nAliperto)fu quello ch'introduffei detti {Jldonaci. Nondimeno Chiefa difant'

fu l'Oldrato . Ma è vero , che Odiberto chefeguitò nell'orciuefeouato à l'Oldra- Ambrogio di

1 confermò , e fece effequire quanto haueua ordinato il fuo anteceffore , & ciò fu
Mliano

tanno 812. *

Dopò l'Oldrato feguitò neW'Arduefeouato Aliperto <j raffio , che ^Arciuefcouò

ì anni noue confommagiuftitia, cofi nel Temporale, come nel Spirituale. Confir-

mò (come habbiamo detto) i Monaci ad officiare la Chiefa di S.zAmbrogio , che
AllPerto Gra**

prima folo da Canonici era officiata . Quettofece ancofabricare l'Hotyitale per

riporui i fanciulli che nafeono d'adulterio , & con altri modi illeciti , percheprima,

erano morti miferamente , ne'fiumi , e ne luoghi immondi , fecondo Trifiano . Ve-
I nendopoi à morte queflo nofiro Paflore fùfepolto in Sant^nAmbrogio^ ciòfu l'an-

< «0824.
Fu anco zArciuefcouo nAnfelmo di Bij , gentiluomo Milanefe , che pur anco Anfèlmo Bigli »

fino al di d'hoggi ve in Milano vna Contrada chiamata de'^ij . Queslo fa huo-

mo digran contemplatone , largo elemofiniere verfo ipoueri , & amator dellagin

« Slitta . Morì l'anno 825». efu fepolto in Santambrogio, dopò e hebbegouerna-

I

1
to ilfuo gregge anni cinque .

Seguitò nell'Arc'mefcouatovn'altro Jllusìre Milanefe , queflo fu 'Bono Cafìi*
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Bono Caviglio gl'ionegran diffenfore della Chìefa Ambrosiana-, e viffe nella dignità anni quattro,
^e * efu fepoho in S.Ambrogio l'anno 830.

'Poche cofe ho da d'ire d'sAngiberto elidanefé,perche non fcampò pia di me/i

fiei nella dignità Archiepifcopale : benché Pietro Cjalefini dica vn anno.Queflofece

la trajlatione del corpo di S.'JAiona in più degno luogo

.

'Dirò hora dvrì altro Angdbcrto , che fu il fecondo di queflo nome zArciue-

An^iberto Pu- fc0!i0 ' Quefìofù dell'Antica , & lllnflrifi. Cafa "Puflerla . E di lui fi Jcriue che

fteiìa , che fece fa fratello de'poueri , padre delle vedoue , e de Orfani . Lodouico pio Imperatore ,

fare Y Altare di figlio di Carlo CMagno Ihebbe in gran riueren%a , e perciò , le confermò i Priuile-
S.Ambrogio . g ^ella $ignor}a Temporale , e Spirituale , che Carlo rJMagno haueua conceffo à

Pietro Oldrato , & àgli altri Arciuefcoui . Queflofu quello chefecefare IzAlta

re di S.Ambrogio di laflre d'argento , e d'oro , & ornolo di moltegemme preciofe,

& fiecelofare àfiuefpefie cioè,delfiuo patrimonio,e cofìò feudi venùottomillaà quel

tempo che hora non fifarebbeper cento miila. Queflo fece ancora la trajlatione del

corpo di S.Calocero dAlbcnga , nella terra diCÌJiuate . Apprcffo dirò che nel fuo

tempo viueuano due nobilijjìmi Milanefi , l vno nominato Fnlco,e l'altro Pedone,

& ambiduefecero fabrkare due Chiefe à r\ueren%a. della Vergine rJMaria, e le no

S Maria Fulco
mwarono dai nomi loro ,1'vnafà detta S. Maria Fulcolina , e l'altra S.CHaria

li:ia, Pedone ] e Pedone , & vna ferua nominata Secreta fece fabrkare la Chiefa di S. Maria Se-

Secreta

.

creta . Viffe l'Arduefeouo anni 3$. e fa fepoho in S. l^axaro l'anno $60.

Seguitò nella dignità Archiepifcopale, vn altro Milanefe nominato Tado,ouer

Tado Confalo-
Tatto . Queflo fecondo cheferme Pietro Boccal'mo d'Ortafà di Cafa Confalonie

nieri

.

ra. £ per la fua gran ficien%a , fa detto il fapicnteper fopranome : S 'Papa Ni-
colao primo lodafommamente quefl'tArciuefcouo ne fuoi decreti . <JMorfie fiotto

il medefimo Pontefice, battendo fieduto anni 6.e mefii 7.nella fiua dignità tpafiò alla

vita beata l'anno 807. £

Afperto Boflb. tA^erto Hoffo fu parimente Arciueficouo <Pi ^Milano , & prima era Archi-

diacono della Chiefa tjlietropolitana , &da Papa sAdrianofecondo fu affonto à

tal dignità , e viffe in quella anni i$.e venendo à morte fu ficpolto nella Chiefa di l\

S.aAmbrono l'anno 880.

Non voglio laficìar di dire come alcuni autori hanno detto che <>Atferto nonfu.
de Bofifi,ma diCafa Confialoniera, efu detto per fopranome Arbutio : non dime-

no , Nella Cronica Ecclefiaflica di Giouanni , di Muranis , fi troua ferino .

Thado . zArbutius Confaloncrius , Cognomento Sapiens , oArcbiepifcopus

CMediolanenfis , fioruit anno domini 870. cAjpertus 'Boffìus patria CMe-
diolanenfis ,fu'it anno 'Domini 875. € Pietro 'Boccalino dOrta , nel primo To-
mo delle Croniche dItala , afferma che Afyerto ^Arciueficouo di CUilano,fù di

Cafa Boffici^.

OMa tornando alla narratone degli altri oArciueficoui chefurono Milanefi, dì

rè , come dopò cAjperto fieguitò Anfielmo di queflo nome fecondo , coflui fu nobile

Anfelmo Ca- <j[iìlanefe fa eafa Capra, fu eglifatto Arciueficouo da Tapa Cjiouanni ottauo,det

Pra
* to il nono , ad infian^a , efauorc di Carlo fecondo Imperatore , di cui il nojlro Ca-

pra
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fra erafamiliare ,& amico . // qkd venendo di Frane)a per 'Roma, fa ccn bure-

dibile gaudio , efommo honore , da tutta la Città riceuuto. Quefio reffe con fo-

disfattione vniuerfale lafinagregge anni 14. e fu fepclto in San?Ambrogio tan-

no 89 5.

Seguitò nella dignità Archiepifcopale Landolfo graffo , che vijfe tre anni, e ve- Landolfo Gxtc-

nenclo a mortefu Jèpolto in S.Ambrogio. io *

Fu anco zArciuefcouo vn altro nobile CMilanefe di Cafa Lampugnananomi-
i
aLncjrea £am„

nato Andrea : e dopò che per annifei hebbe gouernato ilfuopopolotenendo amor p ugnano

.

tefufepelitoin S.Ambrogio 3 e ciòfuianno 904.

tAdeffo dirò come il terzo Arciuefcouo di emiliano di Cafa Oldrata , hebbe no-
,

me zAtto . Fajfando nel fuo tempo "Papa Sergio terzo da CHilano ,per andare °

in Francia ; volfie chél nofiro Oldrato lifacejfe compagnia , il qual perhonorarc la

perfona del Papa andoui accompagnato da gran numero digcntilbuomini Milanefì

dellaprìmanobiltà , e nel ritorno di Francia à Roma il buono Arciuefcouo vene à

morte , congran dolore del Papa , e de Milanefì che quiuifitrouarono . Efufepol-

to nel CMontc zAnentino, nella Chiefa di S.^leffio , ejfendo vifeiuto anni 1 3 .nel-

la dignità . E ben che la Cronica Bofiìana dica ch'egli fu fepolto in S.Ambrogio di

Milano > nondimeno nell'Horto della Chiefa di S.ÒAleJfio di %oma , fi veggono in

vn Marmo quefti verfi che apenaper la vecchiezzafipoffono leggere , cioè,

1>ifcat qui nefeit , quod Epifiopus hic requiefeit ,

Attho Oldradus multapietate . . .

SergiumquiPapam ...»..
Termare, per terras fequitur per »

Dopò lOldrato ci furono tre <^4rciuefcoui forafiierì , e poi IzArciuefcouato fu Arderle© Cot-
ttatto ad sArderico Cotta nobile CMilanefe, chegoverno la fua Chiefa anni otto . ta .

Quefio fu digrand'aiuto ad Otto Imperatore il fecondo . Fece anco fabricare la

ÌChiefa di S Andrea chegiaceua dopò la Corte , in capo della contrada de" Reftelli:

la qualefu gettata à terra fiotto ilgouemo di Don Ferrado (fonzaga l'anno 1 5 60.

Et ancofabricò la Capella di S. Lino ,pofia nella Chiefa ài S.TS(ji%aro A4aggiorex

idouefufepoltoj'anno della communefalute 948. . M
flora è da dire, come feguitò nella dignità aArchiepifcopale Alamano nobile

^ ^
an° en*

\Milanefc , delparentado de Mendotij , ben che altri dicono de Mendofi,& altri

idi Menelotìj . Cofiui fu Canonico Ordinario delDuomo di afflano ,& ejfendo

ifatto Arciuefcouo vijfe in quella dignità anni 4. e mefi 6. Nel fuo tempo la Città

\di paraffofabricata in (ferra d'Adda , era tutta infetta d'Herefia , ne mai volfero

•\quei P'araffini ritirarfi dalle loro falfe , epeffime open'wni, anzi corrompeuano tutti

i ì luoghi circonuicini ; La onde , ilnofiro Arciuefcouo con l'autorità del fommo Pon~ Dìftruttfone

iteficefece vngroffo efferato , e con taiuto delVefcouo di Piacen%a,e quel di Cremo- della Città di

lina miffe l'affcdio à qitefia Città, efinalmente l'hebbe , e lafece mettere à fiacco, e
Paraflo *

( \dargli ilfuoco ,& in questa maniera ellafu diflrutta , & à pena fi vede che quiui

limaifia flato Città . £ quéipochi Paraffini eh
ì

erano Catolici fi partirono dalla loro Crema quando

\città>edierono principio a fabricare Crema. Eia diocefi della Città di Tarajfo fufabricata,

fi
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fu diuifafrà l'Arciuefcouo noflro , & gli Vefcouì di "Piacenza , e Cremona. . E fino

al dì d boggifi vede la Chicfa Catedralc di quefla Città) chepur anco bàgiuridi ttio-

ne dì conferire alcuni benefìci) . Queflo aArciuefcouo fu quello ebefabricò la Chic

fi di S. Giorgio al po^zo bianconi Porta Orientale

.

Valberto fu dellafamiglia antica in Afilano de Medici , epur anco di prefente
Valberto Medi v*è vm ftrada nominata de Medici . Queflo fu fatto ^Arciuefcouo da Papa Ciò

«anni decimoter%p , e dal medefimo "Ponteficefu mandato in Cjermania ad Ottone
Imperatore per la liberazione del Papa , edelfcifmo chefitrcuaua in %oma,di ma
do ebe con lafu i prudenza fece liberar il detto Papa che nel Caflel Sant'Angelo era

.
tenuto in carcere , e liberolo dall'infidie defuoi nemici, e ritornolo nellafua dignità,

eglifcifmatià , e feditiofì partefurono mortileparte mandati in efilio. E dopò c'heb

be as4rciuefL ouato anni i ^.venendo a mortefu fepolto in S. Tecla , l'anno 97 1.

Vole il Corio che Landolfo fo/fe figliuolo di 'Bonicio Scrofato "Duce , e Signor di
Landolfo da M\\an0 . cj^t7 j/ Cardinal Sirletto , & il Qalefino dicono chefu de Cananee la

Cronica 'Bojfiana dice che egli fu del Caflello di Canario . Ma tutti d'accordo di-

cono , che Bonicio , colfauore di Ottonefecondo Imperatore, conHituì feifmatica-

th:amente Landolfofuofigliuolo Arciuefcouo di CMìlano , con l'armi in mano al

difetto del Clero , e del popolo . Quefla fifatta ingiuria nonpotendo i nobili del-

la Città digerire . Nonpafìò troppo che Bonitio fu ammazzato , da uno nomina-

Origine de Ma t0 Mantega^o, dal quale,quei de Mantega%zi hebbero origine . Landolfo adun
tegazzi

.

que veggendo morto il Padre non tenendofi ficuro, ne efficiente di mantenerfi nel-

la Sedia, e perciò dopò molti riuolgimenti d'armi , conuocò molti Cittadini della

maggior nobiltà > che fi chiamano i Capitani della plebe , epromijfegli di volere di-

uìdere^ feco i beni Ecclefiaflici , e le 'Decime s eglino lo voleuano riceuere in Milano

^ con la dignità Archiepifcopale . Il che fu accettato . Tentitofipoi delfuo commef-
Chiefa di San f enore f per conettione del fuo peccato fece fabricare il (JMonafierio e Chiefa di

fabricata
* Ct^° ^ Milano , e dottclo di moltepòjfefjioni , e venendo à morte(fecondo il Co
rio) lafciò d'ejjerfepolto alla porta dell'entrare di detta Chiefa. Queflo Arciuefco-

uo anni 8. e mori Cannò del 988.

Arnolfo fecondo , de'Capitani de gli Ar%agjn , (che Lodouico Cauitello vlti-

Arnolfo fecon-
m "mcnte ne^ annali fuoi di Cremona , vole ch'eifojfe della famiglia deCaUi-

do de Capitani gfoni.J Fu creato Arciuefcouo da "Papa Gregorio quinto , contra Landolfo Car-
i'Arzaghi det- cano feifmatico

s

, e fedete nella digj:ìtà anni diccinoue , come Arduifeouo , e Tren-
ti de Caitioni

. àpe di ^Milano . Queflofu gran letterato , digran prudenza , e maneggi, e di vi-

ta intera . Piacquepoi al Pspa , & all'Imperatore di mandare il noflro Arnolfo
in Coflambiopcli à Nicefro Imperato, èHi Orienteper tra'tar cofé importantiffi-
me, e particolarmente lo ^ofalìtio di fuafigliuola,con Ottone ter^o Imperatcr del-

l'Occidente^ .

eAnap Arnolfo con tantogranpompa , che della fuagrandezza feceftupire,

non job l'Imperatore, e lafua Corte , ma anco tutti i Coftantinopolitani , veggen-

do tanta commitiua d'honoratiCauaglieri CMdanefi, con tanto oro , brocato, e

e rieami, oltre alla gran quantità delle gioie. Conchiufo c'hebbe l'arciuefcouo

con
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ton TImperatore di quanto volfe trattaregiacque aliImperatore di condurre *At*
nolfo à vedere ifuoitefori ,ediedegli ampia lcen%a diprendere ciò che gli aggradi-

no:, t^irciuefeouó poi chebbe ringratiato l'Imperatore dimandogliquel ferpentc

di bronco rotto in trepeuzi , che fece pittar Mone nel diferto per eommijjione di

'Dio ; chegià fu adoratoda figUuolid'Ifrael nel diferto, ebepoi dalbuon %e]di(jie

rufalcmme E%ec\nafù ffet.%atoin trepe^zi, perche gliHebrei al fuo tempo cor- w Cf
£
cntc **'

rotti y ancora l 'aclor-auahtf, & incenfauano . Hauutò c'-hebbe adunque il Serpente
±^i^nxtm

lafciò nel teforò Imperiale vn'anellopredofijjimo .

QucHo ferpente t veramente ilpiù nobile , ilpiù cccelfo,& ilpiù anticofimu-

iacro dell"altìjfmo-mijleno della Crocedi l^oHro Signore ,
' chefìa in terra . Porte

ì'tArciuefcouo queflo Serpente a tJU'dan o , congranfuo contento , parendogli co-

inè in effetto è, vna delle più belle anticàgliedel Mondo, eh fece faldar infiemet

e lo fipofe nellaChkfa diS.<aAmbrogio,fopra vnapreciofa colonnadiporjìdo, e da

rimpetto v 'è immagine delCrocififfo . E giàper offemonia antica , efeguita fin ai

'dì dhoggi, ilgiorno dopò la Pafc-a della %pfurrettione> ci menano i fanciulliper di-

uotione chepatìfeono il loro male di lombrici, & orando al crocifffo , e mirando H
Serpentefi fanano dal detto male , conforme à quello che fi troua ferino nel Libre

denumeriyCap.il, Lccfi curatitur , ferpentem dumffeciilantur . E benché alcuni

autori affegnano altre raggiom di qùcflo Serpente , nondimeno lapiù commune opi-

nione è comehabbiamo detto

.

Non e anco da tacere che non fi dica , come queflo tArciuefCouo coronò Ottone Grandezza di

imperatore in Milano , & vn altra volta riceuete nella Città il Tapa, e t'Impera Arnolfo de gii

tore con li loro efferati , efurono in tal modo cefi ben trattati , <& accare%£ati,che
AxzaSea

^

•

tutti fino al Papdy etImperatorefletterò ammiratiui delfontuofo apparato,e della ¥

gran ffefa fatta dalltArciuefcouo . Venendo poi à morte fu fepolto nella Chiefa di

S.Ambrogio , circa gli anni del Signoreicog.

Adeffo : voglio che diciamo qualche cofa dvrìaltro Ciftadin Milanefe. Questo Hcriberto d'I»
nacque in Intimiano villa poco dìfeofla dal 'Éorgo di Cantù , fuoVadrehebbe nome timiano,

fjhcrardo , e la Madre "Brilienda , nati in Cantù . Fu egli creato Arciuefcouo da

Papa Sergio quarto Romano -, Hanno loop, e tene lArduefeouatò anni 16. ilfuo

nome fu Heriberto , huomo nel vero digran dottrina , i&tjfpertiffimo ne goucrni .

Queflo Coronò della corona di ferro nella Chiefa di S.Ambrogio , Corrado primo

Imperatore , ,e dopò coronò anco ^Arrigo Imperatore ilfecondo di queflo nome, che

l'vno, e l'altro furono poi coronati in Roma dalTapa di corona doro. Longo fa-

rebbe s'io voleffefcriuere tutti ifucceffi, e Cattioni di queflo ^Arciucfcouo . cMà
bafterami di dire, come egli zAràuefcouò anni 16. e pafiò all'altra vita , tanno

1035 . efu fepolto àS.Dionigi douehaueuafatto fabricarevn Monafterio è riflau c
M
°Q

aftc"? f
1

rare la Chiefa , & il Corio rìferifee che dopò che fu slato fepolto dieci mefi , il fuo chi £,jJric«o

*

torpo fu trouato intiero con gl'i occhi aperti i per il che, dicommun confenfo ilfc-

foleròfu ferrato, efuggillato . Queflo accrebbe ifondipaterni di gran ricchezze,

e donò molte poffeffioni alla Chiefa , e UWonaHcrio diS.Dionigi,&ancofù inuen-

tore del CaroCcio che foleuano condurre i cJWìlaneft allaguerra .

L Fa
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Gitilo de Bian p£ Arciuefcouò dopò Heriberto, guido Valuafola , della famiglia de Bianchi

à Vclatc
* fay€late f quefio era Cittadin CMilanefe , e Canonico Ordinario della Cbiefa Ca-

tedrale di Milano , eper la fua dottrina , &vita esemplare , fu da Tapa Leone

nono detto il decimo creato Arciuefcouò . Eper effere de primi dotti dellafua età,

però fu mandato dal medefimoTapa al Concilio di Vercelli, e quiui conuinfeBe-

nmte Bcren ren&ari0 Arcidiacono Andegauenfe , il qual eragran dotto ,cdì fanta vita , e poi

ganoHeretico. cadete in vn peffimo errore dHerejìa , circa il fantiffimo Sacramento del corpo di

Cjiesu Cbrifto , & trouò molti che lofeguiuano , chefurono corrotti dalui,& non

fi trouaua niuno che lopoteffe vincere . <JMa il noflro Tiianco lo confutò, e conuin-

fe,il che ^Berengario tutto confufo t effendo illufirato dalla diurna grafia , conferò

pubicamente il/ho errore, auanti à quei Tadri del Concilio Verceilefe, e tornò al-

la catodica verità , fi come fi fcriue néDecreti . Nel fuo tempo nacquero diuerji

tumulti , e difordini nella Città , che troppo lungo farebbe il raccontarli . Viffe

nella dignità zArcbiepifcopale anni z S. e lafciò la fpoglia del corpo l'anno ic6 %» I

Nel fuo tempo vacò la Cbiefa Milanefadue anni , per [interdetto della Città,

&

anco Arciuefcouò infeifma ^Arrigo anni tre .
,

GcCtifreda Ca zirialtro (jOttifredo Cafiiglione,fu ^Arciuefcouò y%.di Milano , ma fimonia*
(

ftigltone.
co,efcifmatico* Quefio Arciuefcouò tre anni contra dell cArciuefiouo Cjuido.

,

Dietro à (jottifredo Arciuefcouò Tealdo nobiliffimo Milanefe de CasTiglioni ,
\

Tealdr» detto detto ancora Teobaldo dal Tanuino , e perche egli fauorì Arrigo Imperatore il 4^ /

Teobaldo Cafti
perà papa Cfregoriofettimo Sauonefc lo interdì,& effe ritiroffifopra il Lago Mag

\

g iene

.

giorein Arona\, equiuiuidnco fé ne morfe, dopò ebebbe tArxiuefcouato anni?.

e mefi quattro-., e ciòfui'anno 1072.

Seguitando la narrazione degli altri Arciuefcouhdi Patria Milanefi dico , che
Anfelmo Rhò

. dopò Tealdo Caftiglione ,feguitò sAnfelmo di %l)ò , e tene r^Arciuefcouato anni

otto,e venendo a mortefu Sepolto in S.N^a^aro l anno 1 0S0.

Amclfo Oldra -E cof* ragioneuole che bora diciamo qualche cofa d'Arnolfo ter%p, che è il quar-

.to , toAràiuefcouo iella famiglia degiiOldratL QuesJoAnìuefcouò anni quattro .

. Eperchefu eopfacrato da vnfolo Vefcouo , contragli ordini Ecclefiafiui.Tcrò co-

nofeendo la fuacolpa , mutato l'babito-fecepenitenza in vnCMonaslerio ,e quiui

viffe fantamente . E fupplicando al Tapa, non fola ottenne la reflitutione della.

fua prima dignità , ma anco il Tapa chefu Urbano fecondo, li concejfe la dignità

. di portare il Palio . Dir ò ancora come quefio Oldratofu quello che fegnò colfegno

Arciuefcoui
§
di
^a^roceOtt0 Vifcontc , con fettemilla CMilanefi che andarono all'acquifio di

Milano di por- terra Santa . Eh anco mandato dal Tapa adzArrigo quarto Imperatore, e nel rU
tar il palio» torno s'ammalò , e venea morte, e fùfepolto nel Monallerio d'i S. Vittore al cor-

po, l'anno loSq.tAtcunibannoferino che quefio ^Arnolfo fu quello che fabricà

quel Monaficrio , è rinottò la Cbiefa \

Seguitò nella dignità <±ArchiepifeepaleAnfelmo ilquarto , V'aluafòri da Louìr-

Anfelmo Loui- no , Cittadin CHilanefe, il qualpatìgrandifjìmeperfecutioni da (jotti/redo, efuoi
BO- feguaci feifmatici che eorrornpeuano ilpopolo , e da ejfi patì l'effìglio.Ma dopò va-

rie,& imtumerabilicalamità ,fi rìuocato da Papa Pafialefecondo, e creato Ar?
CÌUcfcOUQ
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tìtiejcouo doppò la morte a*Arnolfo e con gran contento , e giubilo di tutto ìlpopol»

fu rìceuuto nella Città . E fu etpulfo Gottifredo con fuoi feguaci , i quaì di nuouo

moffer.o feditione, concitando ilpopolo contraiArcìùefcouo, chefecondo la Croni-

ca Tìojfianapartitofi da Addano morfe in CofÌAntinopoli , e quiuifù fepolto bauen-

do Arciuefconato quattro anni.&ciò fu del 1 096.
"

Giordana de Capitani de Cimo , Cittad'm Milanefe ,fedete anni 9. nella dignità Giordano de

*Arcbiepijcopale. Queslo incoronò irrigo quarto Imperatore benché altri dico
mo *

no il quinto. E dopòfece vn efferatopotcntiffimo de corragiofi UWilanefì contro

di detto Imperatore in fauore di Tapa Pafquale,edella celebratifJimaConteJfa Efferato &«•
\JMaùde , di modo che tImperator shumiliò , « riconcilioffi con la fanta Chiefa-j .

^al

J*^c
!

ucfc*

Andò ancora al Concilio di Guajlalla , e fu quello che perfuafe alla gran Conteffa,
uo l sno*

JMatide di lafciare tutto ilfuoflato allafanta Cbiefa , fi come ella poi fece . E fino,

*l dì d'boggi fi chiama il Patrimonio d' S. Tietro .Tafiò à miglior vita li/£nno

ìió^.cgiacenellaCfokfadiS.zAmbrogio,
f

Latino 112^.zAnfelmo Tnjlerlaprefe laArcluefcouàto diMìlano,benche I>o ^
"

r£
^* *"

Stato 'Boffo dica che ciò fu Vanno 1 1 2.7. Quefìofù il quinto diquefio nome,& *At
5
€Ìuefcouò annifa , benché Pietro Cj&lefino dica tre, & il Panuino dieci . Queslo

| nobiliffimo Pufìerla molto s'adoperò infauore difantaChiefa , e fece diuerfi viaggi

| fuori a"Italia , per beneficio della Sede Apofloìica, e dal Papa, e dagli altri 'Prelati

f fu molto amato, compofe lapace fra il 'Papa , e l'Imperatore . Fece efferati , va-

lidiffimi , & hebbe Suerfévittoria . Coronò Lotario Imperatore congrandiffì-

ma pompiti . Raffrenò laudatìa delVefcouo cltAfìi , thenon vóleua rìconofeere

r VtArciuefcouo neprendere lafacradalui. Onde VtArciuefcouogli miffel'affedio

I glia Città , di modo che ilpouero Pefcouo shumiliò ad Anfelmo , e vene dalla Cit-

l tà d'Affo à OMilano àpiediignudi , &bumilmente tolfela facra dall'Arcìuefcouo

/opra lAltare di S. Ambrogio ,& offerfe quiuigran fomma de danari , dequali

\ mefufatto vnadigniQìma Croce d'argento daportar alleprocelfioni. Hebbe\guer-

i ra crudele con Comafcbi, e dìflruffe quella Cittàfino dafondamenti . 'Rheuetepiù Badia dì Chia-

volte in Milano S. 'Bernardo , facendogli quel maggior honore che meritaua lafua raualle fondata

• fantità . Sotto di lui il nobiliffimo ^Manfredo zArchinto fondò, e dottò la gran Ba
fa ^rcS/a

C*

dia di Chiaraualle, vicina à Milano quattro miglia. Ondead effempio diluì *Al

: berto Oldrato , per la diuotione cheportaua à S.Bernardofondò , e dottò anch'effo

ilMonàfterìodìCeretodiLodigrana.UWorìpoiqucflo Arciuefcouo in%oma,t Monafterio di

fu fepolto in San Giòuanm Laterano t benché il Sirletto dìchi in S. Sebastiano, e ciò
~e

f
etto dl Lo

(fu l anno 1 1 3 3.

Vrìaltro nobiliffimo CMilancfefu sArciuefcouo lanno 1145. £uctto bebbe

nome Uberto deWanticafamiglia de Pirouani. Coronò il buon'^Arciuefcouo lem- Vberto Piroua

ifio Imperatore Federico 'Barbaroffa della corona diferro in S.Ambrogio, il qualfi "^ co Ak>er

r'molfe poi contra de CM'Aanefkye dopò tenutoli l'affedio fette anni thebbe , e lo di-

\firuffe , e lo fece arare ,efemmarui il fede . Menando in bando tutti i più nobili
9i

I efeceprendere ÌJirùuefcouo , e mandolo in effilio alla Città di 'Beneuento ,equ:ui

morfefintamenteperamor$ diCbrifìo , e ciòfu lanno 1 16 3 . Quefìo ArciuefcoM

L a f*



84 Della Nobiltà di Milano

.

fu Cancelliere di S. Cjaldino , chepoi li fucccffe nelttArciuefcouato , conte s'è dei*

tè altroue^j :

'Dopò Vberto ,fucceffe neh"tArciuefcouato S. Caldino, e venendo à morte nac-

quegran fcifma nel Clero,per telettione del nuouo $Arciuefcouo , vna parte vole-

uà Algifio Ciminiarca della Chiefa Maggiore , e l'altra parte fauoriua tArciprc

te di detta Chiefa , le quali controuerfte , e difcordieperuenero altorecchie del
cPa-

AKfi Piroua Pa > on(^e ê lPer niottoproprio eleffe il Ciminiarca . QueHo fu ancora effode Pi?

ni p rouani , egouernò noue anni congranprudenza-* . Prefe anco arditamente tarme

contra Federico Imperatore , che di nouo voleua con animo fiero diftruggerela fe-

conda volta la noslra Città , onde i OWilanefi animofamente gli fecero oflacolo , è

venero à fanguinofa battaglia con Tedefchi , e nefurono morti molte migliaia ,&
ammazzarono il cauallofotto all'Imperatore . e poco ci mancò che non foffc am-

mazzato anetieffo, fatto chefupoi la pace fra Papa Aleffandro , e tlmperatore,lo

riceuette in Milano con granpompa , e coronò in S.Ambrogio Arrigo fuo figliuolo

della corona diferro : 8 venendo a morte fufepolto in S.Tecla , tanno della com-

mune falute 1187.

Lamberto Cri- Succeffe ad Algifio neltArduefeouato Lamberto Criuello, che fupoi 'Papa Vt
wdlo . yano terzo,di cui habbiamofduellato bafleaolmente

.

L'anno 1 iSj.bencheil' Boffo dica 1 18 9. Piacque àTapa Clemente terzo Ttg-

Milo Cardano . mano , di creare Aràuefcouo vn nobile CMilanefc di Cardani , nominato Oblilo ,

queflo fu prima Arciprete della Chiefa OMaggiore di OHilano , epoifatto Vefeo-
uo di Turino da PapaVrbano Criuello . Effendo dunque <&Arciuefcouo coronò in

OM'dano ^Arrigo quinto Imperatore, conCoftunza Imperatrice della corona di

ferro , e dopò e-hebbe fedutoanni fette , e mefi otto . lafciò lafpoglia delcorpo . efa

ftpolto nella Chiefa di S- Tecla,tanm del parto Firg inale 1 1'.<? 5 . . . .

Vberto Terza-
<j)'irò adeffo come Vberto fecondo Terzago nobile M'danefù, effendo Arcipre-

V1® '

te di Monza , fu creato Aràuefcouo , e viffe in quella dignità anni due , e mefi no*

uè . Queflo fece lapacefra OH lanefi ; e Comafcki , e venendo a morte fufepolto

in S. Ambrogio . Cifono ancora due Epiftole di Tapa Clemente terzo ,ferine à

queflo Arciuefcouo Terz.agp .

?T Lam Seguitò ncìt'Arduefonato vn altro nobile Milanefe nominato FlippoLampu

snan* ».
gnano , queflo attefe con granfcUedtudine a comporre le difteffìme , e gli odi) ch'e-

rano fra Cittadini , ewolto s'affaticò ancora perirattarda pace fra Milanefi ,t

Panefi, il (he mandò ad efetto, il tutto con fodisfattiene d'ambe le parti,perchefia

uano in guerra mortale . pafiò poi à miglior vitajhauendo Arciuejcouato tre anni %

e ciòfu tanno 1106.

Horafauellaremo dvn altro nobiliffimó MilanefediCafa Pirouana, nominata

Vberto , Queflo fu creato Cardinale da 'Papa Innocentio terzo , e dopò alcuni
o Hroua ^^. jai me^.jimo papa li fu conferito la dignità dell'Arciuefcòuato di OHilano,

con amplifjìmapodeflà di Legatio?ie^> . Queflo coronò Otto. Imperatore il quinto,

detto il 0o , nella Chiefa di S. Ambrogio con gran trionfo . Dbpò adunque chtb-

be retto ilfuogrcgeconfomma vigilanza anni 4. tmefi^.pafiòa miglior vita tan

m

ftO
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noi ioj.Cfrangloria e di cafa^Pirouana , battendo battuto, ("oltre àglimoltihuò

mini Illuflri , nell'igradi , e dignità fecularefche) tre Arciuefcoui di Milano, e del-

ìalta dignità del Cardinalato batterne vno ornato .

- Seguitando l'ordine incominciato , bora dirò come irrigo Settara nobile Mi- Arrigo Satw-
lanefe . Fu eletto ^Arciuefcouo , nella quale elettione vi nacque^molta fcifma , per ra

.

che alcuni voleuano tuArciprete, mólti altri dimandauano £
'Arcidiacono amen-

due della Cbiefa Catedrale. Et altri fauorìuano-H Vefcouo di Vercelli . lntenden

do il Papa quelle difcordie . Egli publicò irrigo Settara per arciuefcouo , che

era Ciminiarca della Cbiefa Maggiore . e ciòfu deli 2 08. // qttal fu rìceuuto da

Cittadini con incredibile allegrezza. Sv'ffe anni diciafettein quella dignità. Que
,

fiofu vn accerrimo impugnatore degli beretici , epatì da effigranperfecut'wni,epiù
ArrIS° V1"t0

volte andò à pericolo della vitaper diffendere l'immaculata fede di Giesù Cbrislo.

^Andò anco a vifitare tutti i luoghi di terra Santa con vnfemore difantità mirabi-

le . Fu anco ilprimo che riceueffe nella Cu tà di UHilano i Difcepoli di S. "Dome-

nico, e di S.Francefco. Alla%eUgione di S.Domenico, egli donala Canonkaal- a •

saMr4
l'hora diS. Euflorgio , doueeraPreuoslo Vberto CMarinone , con quattro Cano-

intro<fuffe i Pa-

nici , i quali dall'Arciuefcouofurono mejji à S. Lorenzo . Et ali ordine di S.France- dri di S-Dome-

fco Vi conceffe la Cbiefa ài S.Nàbore , e Felice, che horftdiw S. Francefco, alla fa nico » c di
,

s Fra

brica della qual Chiefa, e LMonaflerio ci concorfero grandiffime demofine , fra le ^ '^Milano»
U

quali Cafa Zauatarafece fabricare lafacciata ti detta Chiefa , e tutto il refio del

corpo àeffaCbiefafino allaporta che è derimpetto alle Conuertite di S.Valeria-» . Cafa Za'uatara.

E CafaCoria fece fabricaregran parte del CHonaflerio , & il rimanente deffa .

Chiefa. Dopò adunque che InoHroSattara fifu affaticato anni 17. nella dignità
a ^o"a •

jpaiìorale combattendo con perfidiHeretici, pieno di buone opere migrò alftgnore.

,g fu fepolto nella Chiefa di S.Nabore , e Felice , hor detta S. Francefco ,eciòfk

l'anno ixzy.

Milane/è fu ancora Leone Terego Valuaforio deWOrdine di S. Francefco.Que
fio hebbeauttorità da

cPapaCeleftìno quarto, nobilijfimo Milanefe, diCafa Caffi- Lcotle Pcrego*

gliona d'elegere Arciuefcouo chipiaceua à lui ,effendo chein queigiorni tutta la Cit

tàcrairi rumore,edìfcordia. Oltre ch'ella guereggiaua con gente eslerne^j.Ondeil

buon Padre eleffefefleffo alla dignità Arcbiepifc opale , e fa confirmato dal Papa . L^°e p°
CJ

!
Cg \

Sottojffm gotieifflo fkrMo vfurpati molti beni della Chiefa da Torriani . _2ues~to

fu vn gran dotto , e di finta vita r,& andò cantra delfcommunicato Imperator Fé

dericofecondo , portando in mano vna gran Croce col Crucififfo,e l'efferato Mila-

nefe lofeguitaua , & hebbe vittoria. *Areiuefcouò anni 1 6. e mefi 7. Et venendo

à mortefufepolto nel'Sorgo di Legnano della Diocefi di Milano, doueegli haue-

uafabricato vn bel Talaigo ,& è aferitto nel numero de "Beati , & pafiò à mi-

glior vita ranno 1252.

| j Longo raggionamento mi colmerebbefare s'io voleffe horpiegare tutti gli egreg

gì fatti delgrandOtto Vifconte . Ma rimettendomi a quanto ho detto di lui nella

mia Hifìoria di Milano,& ha quanto hanno detto gli altri Scrittori, lofolodirò-,

come queflogran Prelato fu creato arciuefcouo l'anno 116 1. da Tapa Frbana

quarta*
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quarto . É per le inteflineguerre chebbe Cafa rifiorite , con cafa Torriana, fi fiat

ciato da Torriani dalla Città , con ilfiore della nobiltà, eflette in bando anni fide-

Otto Vifconte ci ; dopò fra i Vifionti , e Torrianifi vene àfìngular battaglia , e la vittoria fu de

flette in baftdo
xj\fconti i e[cacciatone i Torriani dalla Città , Otto entrò in Milano con la nobil-

anni l6 '

tàdéfuorìvfiìti,eprefela fignoria del Spirituale, e del Temporale, eciòfùl'an-

no 1 277. E dominò anni dfeiotto , di modo ch'egli Arciuefiouò anni 34. E mentre

che egliflette in bando furono creati da Torriani due ^Arciuefiouì, ma nonfurono

approuati, effendofatti infiìfma . Morì poi queflogrand'buomo à Cbiaraualle di*

fioflo da Milano quattro miglia , e conpompa regalefu fipolto nel 'Duomo di Mi
Uno , douefì vede anco il fuofipolcro . Morì l'anno 1295:. del mefe tfiAgoHo \

e della fifa età anni 87. compiuti . Si leggono alfuo fipolcro fedeci verfi eleganti ,

che contengono tutte le fue lodi.

r ^ T • Dopò Òtto,furono due Arciucfcoui foraHierì , e poifu creato vn nobile Mila-

no.
°nC 0m*

nefe dl cafa Torriana , nominato Cafone, t d'alcuni detto Caftone . QueHo effen

do Tamarca d'Aquìleia,fù da Tapa Clemente quinto Cjuafionc eletto Arciuefio-

uò , del 13 08. all'i 1 2. di Febraro , efu confirmato dal Papa con grande applaufo ;

O uèfio Arciuefiouò con fauorecontra Vifionti, coronò egli con gran pompa in

^Ambrogio tImperatore Arrigo fettimo , e dopò noue anni refi Canima à Dio ,

l'anno 1 3
1
7. effendo in bando

.

Gìotiannì Vi- Molte cofe farebbero che dire , chi voleffe raccontar ìlfucceffo dell'tArciuefio-
icpnje

.

UQ (jwmm
\
figliuolo del UMagno tJMatteo f ma perche la breuìtà di queflafirittti

ranon compatifee quefta narrazione, però baflerami di dire, come effendo egliVe-

fiouo di Nouara , s'accordò con l'Arciuefiouò dì ^Milano che Baua in bando, e ri

tiontioli il Vcfcouato di T^ouara ,& effo diuentò ^Arciuefiouò di Milano,col con-

fenfo di Tapa Cjiouanni 11. Fu anco da l Imperatore Lodouico quinto, fatto crea-

re Cardinale da Papa T^icolò quinto . Olia Cjiouanni mai volfe portare l'habif

Cardinalefio , per efftre il Tapafcìfmatico , infume con l'Imperatore .

9 , r
Fu queflo Vifconte Signore potenùffimo nel Temporale , e nel fiìrìtuale ,edo-

V Arciuèrcoito . x

trmtaciuecittà pòfiqnor di Qenoua , e di tutte le Città della riuera,& Ifo~

te domino tren le di Mare , fino alporto di CMonaco , e della Lumgiana . Unantcncua queflo grò.

taduc Cicià. Prelato vitefferato in Tofiana di dieci mille huomini d'arme , oltre alla fanteri/is.

'Diuentò fignore della Città di 'Borgo fan Sepolcro , di Cortona , Perugia , Tifa, e

,. . ... . Siena . S mentre ch'attendeuaàgrandire tuttauia lo s~lato , li fopragionfe vnaft-

niinid'armemS bre , e finalmente piaceuolmenteìl mefe di Settembre lafciò lafoglia del corpo. Et

teneua l'Arci- ciòfu l'anno 15 £4. e l'anno dell'afua età 63.
tiefcouo in To ft\ qUeft vn prencìpe raro , efamofo non filo in Italia , ma ancoper tutto tE*
fcana

.

rQ^x ^yjg ancQ diprH(ienza rara y difomma giuHitia , liberale , e magnanimo, gran

de elemofiniero , efauoritiffimo de'virtuofi . Oltrechéfu Trélato Catolicoì& ama
tore della %cligione . Il fuo corpo fu fipolto nel Duomo nel fipolcro appreffo ai

Ottofio %io , Oue anco fi vede ilfuo fipolcro dì marmo mìfchio roffo , poflo fopra

due colonne , con vn Epitafio di lettere d'oro , dal quale il lettorepuò beniffimo com

frendere lafuagrandezza.

Seguitò
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Seguitò àquefio nelfiArciuefcouato vn altro Illufire f^fconte nominate Rober- Roberto Vi-

tO) chefu creato da Tapa Innocentio fello , e fette nella dignità an.-u 7 Qutua lconte
•

coronò Carlo quarto Imperatore, della corona di ferro , nella Cbicfa di S.^hìbro-

gio . Il quale concejfe digranprem'tnenxe all'ifignori Fifconti. Mvù cuc/f^ici-

uefcouo l'anno 1362..

Cjuglielmo di quello nomefecondo dell'lllufire Cafa Pitficria,fa creato asìrclue-
Guglielmo Pu-

fcouo da Papa orbano quinto , ejfendoprima Tatriarcba di Co$lantinopoli,efede~

te in quefta dignità anni dieci . QueHafamiglia Pufierla , e veramente degna di lo

de eterne , percioche ellabapartorito vn gran numero d'huomini Eroichifinogni

età , oltre à quattro Arciuefcoui di Milano , & ha pojfeduto molti nobdijfimi , e

riechijjìmifeudi , e tuttauia ncpojfiede , & è Hata fauorita non folo da l'Imperato

re Carlo (JHagno, ma anco da molti altri Imperatori ,fen%a ch'io dica da i 1)u~

chi di Milano. ,

Simone "Borfano Cittadino Milanefe, fu creato da Papa Urbano quinto Cardi b]monc Sorta-

naie del titolo di SS. (fiouanni , e Paolo , dopòfu fatto zÀrciuefcouo di Afilano da
no *

^Papa Gregorio vndecimo , e vijfein lai dignità annifei, morì Vanno 1381.4 2\£z^

%a di Trouen%a .

Jl primo Arciuefcouo che fojfe Milanefe dopo Simone,fu Cjiouanni fecondo di

quefio nome dell'lllufiriffima cafa Vifconte . Cofiui fu fatto Arciuefcouo d'zAlef- fonttfaòàa\
jandroqumto,eJfendofuo.amico}iell'bumiiefortuna. Et Arciuefcouo anni due be

che il Panuino dica tre. Del quale fipotrebbero dire molte cofe

.

Bora voglio dire d'vn nitro nobile Milanefe,nominato 'Bartolomeo di cafa Ca- Bartolomeo

pra , Quejlo fu creato Arciuefcouo da 'Papa Giouanni i$. di qucjìo nome, e vera- , j?
ia

3
§ran

mente eglifu meriteuole di tantogrado , fiper la fua dottrina ,prudenz,a,,e gouer-

no , come ancoper l integrità della vita . Trefe adunque il poffeffo l'anno 14 1 r.

con gran pompa ,& incredibile allegrerà di tutta la Città . Fu anco confiituito

dal medejìmo Papaprocuratore, & amminifiratore del Duca Filippo LMaritt-> .
Concilio di

Jn oltre ,fù apce algran Concilio di Cofianzjx , chefu cominciato tanno 1414. per Coftàza 1414.

commijfione di Sigifmondo Imperatore , perfingere al tutto Ufcifma che digià era

duratanella Chiefa anni 29. <Doue l'Imperatore medefimo vifi trouò perfonalme

tt,etuttigUAmbafciatoridifci TSFj.tioni , cioè , Italiani, <jcrrnamyFravcefi,Spa

gnuol'h, tAnglefi ,& Vngari , e durò quattro anni } efempred'Imperatore vi Siete

preferite . E quiui erano anco Prelati di tutte le nationi del Cbriftianefimo . In que-

fio Conciliofurono depofii tre Papi , creati iufeifma. Cioè,Gregorio duodecimo, Cjio

uannivigefimoterzjo,e
c
Bencdettodecimoterxp

.

Jn quefiogran Concilio l'autorità del nefiro Caprafu tale, ctieffo,con giordano . ,

Orfino Cardinale ,fu confiituito da tutto quelgran numero de Padri , e dall'ifieffo B t̂°"omec>
1

Imperatore Commijfario generale di tuttojl Concilio fin trattare tutte le cofe at- Capra al Con
tenenti al beneficio, epace vniuerfale di tutto il Cbrifiianefimo. Ilche furono fatti cilio di Coita

molti vtili decreti,& eHinte diuerfe Herefie . Onde il noftro dottiamo,epruden- ** •

fijfimo <ts4rciuefcouo acquifio lodiimmortali da tutti quei Padri,e dal medefimo Im
peratQre,emàfif*pkQ'(iQ dellafua dottrina , eprudentia, oltre, che anco ammira
-

.
'

•

• uano
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nano lafantità dellafua vita . Finalmente tutti ì Padri di detto Concilio , eie/fero

concordeuolmcnte fenz.aniuna contradittione Ottone Colonna nobilifJìmo%oma-

no , efa nominato Papa Martino quinto , perchefu creato il di di S.Martino, l'an

Notta allcgrez no 14 1
7. Non èpofjibile à raccontar l'incredibile allegrezjui che fentì lìimperato-

ti grande
. re, e tutti quei ottimi Tadri,e tutto il Chrifiianefimo di quefi'clettione.

Non voglio relìar di dire come il Duca Filippo MariaVifconte, mandò anch'ef-

Ambnfciarorì f° lifH01 ambafeiatcri à quefio gran Concìlio,che furono il Vefcouo dAleffandria,

Mibnefi manda l'Abbate di S. Ambrogio , (Jafparo Vifconte , Otto Mandello Cauagliere hono-

ti al Concilio rato , Antonio Cjentile , Dottore di Legge , e (galeottoCafate . £ gli diede cent*
di Coitanza. kuomini chegli accompagnajfero , con molti Carriaggi, con liuree fuperbiffime .

Non è anco da tacere che non fi dica, come il noilro Arduefeouo Capra accorri-

pagnando UTapa nell'Italia , tinnito à venire à Milano per confacraretAltare
Confecra tione Maggiore del nefìro 'Domo . La onde il 'Duca Filippo Maria lo riceuete con quel
defl Alnr mag

i

,

]wnore mavqwre che fia pofftbile diferiucre . E tanno 141 8. all'i 1 2. dOttobrtfe

di i\i jlaao . ce "l conJecratwne "* detto Altare , come s e detto altroue , e per memoria eterna

d'i tal atto, li fu fatto vnafiatoua di marmofinijfimo, chefi vedefino al diprefente,

vicino alla Sacrejlia dell'i Signori Ordinarli

.

II Duca Filip- L'anno poi 1 4 5 1 . Sigifmondo Imperatore vene à CMilano,co trenta milla ca

po M^ria iice- ualli tutti ben altordine,con alquante infegne di fantaria . Efu riceuuto dal 'Dùca
uete 1 Impera CograndifJìmapompaSt alti i^Mil^ouembrecongrandiffimafolennitàyeceremo

nulle caualli *e
nie> ne^a Chiefa diS. Ambrogio perle mani dell'^Areiuefcouo Capra fu coronato

molte infegne della corona diferro , con grandijjime ceremonie

.

di fanteria

.

'Piacque anco al 'Duca Filippo di dare ilgouerno della Città di (Jenoua a quefio

,
archiuo di dottrina noHro Capra . Oltre , che fu mandato in diuerfe ambafeiarie ,Bartolomeo .. . . . .

'
, ' ,

.

v
. , , » ,. r A rr •

Capra fu Go- e di tutte riportcne gloria immortale. Pojaa adunque eh egli Ji fu affaticato per

uematordiGc anni ventitre nella dignità Archiepifcopale , pafìò amiglior vita, con dityiacere

noua

.

vniuerfale di tuttala Città , e ciòfa l'anno 1435.
Areiuefcouo ancorafu ^Arrigo di quefio nome il terz.0 di S. tAllofio, Cittadino

Arneodi Sant'
Oìiilanefe , fecondo che in pia luoghi fcriue il Panuino di lui , benché altri dicono

Aioli»

.

ch'effo fu Pauefe . QucHofù prima Fefcouo di Tortona , e poi da Topa Eugenio

quarto ,fù creato nofiro Areiuefcouo ,& anco Cardinale di S.Clemente, & nella

medema Chìefa di S.Clemente di Roma,fù ancofepolto, dopò c'hebbe Arduefcoua-

toanni 9.Morì latino del 1450.
Non mancherò di dire auanti ch'io vadipiu oltre,come lAreiuefcouo Cfiouanrii

Vifconte ilfecondo di queHo nome . Effondofiatopriuato della dignità Archiepifco-

pale , dopala morte d'tArrigo fu reflituito nella fua dignità , colfauore di Fi ance-

fi Sfcr-Tiiprimo 'Duca diMilano di quefla cafa : & Areiuefcouo anni 3 .ma que-

Sìa refnlenxa none annotterà ta fra gli Arduefiotti .

Gabriello Sfor Areiuefcouo ancora fu Cjabriello Sforma, fratello del'Duca Francefco, di cui

01 • habbiamo fatto parlamento . QueHo fu Frate dell'ordine di S. aAgofiino , e de

primi Teologhi dellafina età, e Predicatore raro . Oltre, che ancofu di vitafanta.

offendopoi fatto Areiuefcouo , v'iffe in quella dignità anni 3. evenendo àmortefè
'

• fepoltQ
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fepolto nella Chìefa dì S.OHaria dell'Incoronata, pofia nel BorgoS Porta Coma'
fra di Milano , la quale edelfuo ordine :pafiò a miglior vita l'anno 1456.

Di GJGuanni Arcimboldo Arciuefcouo di Milano. Cap, V.

5] ILATTESE, & ^Arciuefcouo fu Cjiouanni ^Arcimboldo, <jìouan«» Ar-
* QgeSlo fa Dottore dell'Illuflre Collegio diOHilano, & oltre

amhoìdl -

che eglifu gran dotto nella legge Giuìle ,fu%mco esperto nella Ca
nomea , e verfato in molte altre faenze . Fu ancora di pruden-

za raro , di configlio maturo ,ene maneggi ejpertijjimo , di mo-
do chefu riputato deprimi della noflra Republica, in tutte lepro-

fèjjioni di virtù , e maneggi . Eperòfa ornato dal Duca della dignità Senatoria

,

e Prefidente dell'Entrate Ducali , Oltre chefu creato Cordigliere dello Stato , e dà
Duca , & il medefimo Duca lo mandò in diuerfe Ambafciarie , cioè à Fiorentini

,

a Venetianì al%è di Francia , all'Imperatore, & al Tapa , e di tutte riporto ne

grandiffimo honore , efod'ufattionc à quei Prencipi , che tutti comendauano la fita

prudenza , e rara eloquenza . Venepofàa à morte la moglie nominata ^Brifcida,

dalla quale hebbt figliuoli , fra i qualifa ^Andrea che fu Vefcouo di Nouara,&
Luigi , che fu gentìlhuomo di Toga , e fu tenuto in gran pregio, efauorito da i Du A JJ

£?%*
chi Sforzefchifapcndo ilfuo valore , e però fu creato del numero del Configlio Se-

creto dellofiato di CMilano,come appareperfuo Priuilegio dato il di 3. di <JHar%p

148 1. Nel qualfifa mcntione dell'antichità ,& nobiltà di Cafa Arcimbolda . Fa
anco ornato dellajXignità di Canottiere aureato . Efinalmenteper lo moltofuo va

lorefu creato 'Prefetto, e gommatore detta Città di Cremona .

<ÌMà ritornando al noìlro Cjiouanni, dico che fciolto che fu da i legami matri-

moniali , per la morte della moglie , fubitofù mandato à%pma dal Duca Cjalea'%-

no Maria Sforza , chegrandemente l'amaua, e lofauoriua, onde lofecefare ^c- t'??*> e ^g"*:

tonotario Apoflólico, dopò Vefcouo di 1S(ouara, epoco dopò Sifto quarto Sommo ArcimboF/L*"
%oman Tontificc lo creò Cardinale , e non paftò troppo che lo pronontiò zArciue-

feouo di <J\tìlano,doppò la morte diNordino

.

Queflo veramente famofo arcimboldo,fu generalmente amato , e ben veduto

da tutta la Corte ,e dai maggioripotentati de ChriBiani . Giacque poi al Papa

di adoperarlo in diuerfi manegi d'importanza. Dopò lo fece Legato di Perugia , del

Patrimonio dell'Vmbria, e della Tofcana,& anco hebbelafegnatura in %oma da

Tapa Innocentìo ottauo . Dopò adunque the queflo immortale ^Arcimboldo fifa

affaticato vn tempo perla fede Apofiolica, vene à morte in %oma l'anno 1488.

Vijfe Arciuefcouo tre anni otto mefi , e vent'vn giorno . Queflo donò alla Chic-

fa Maggiore di Milano molti doni di gran valuta,frà quali furono vna Croce , la

fua imagine,Candelieri d'argento,eparamenti ecclefiafiici

.

%M Dì
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Di Guido Antonio Arcimboldo, Arciuefcouo di Milano. Cap. VI.

i Cofa ragioneuole dibattendo noi fauellato di Giouanni , che bora di-

ciamo qualche cofa di Cjuido sintomo fuo fratello . Terche egli fu
creato Arciuefcouo dopò lui. Dirò adunque, come quello Arcim-

€5uido A rito- gSf
j.,r<,fi]gft boldofù imitatore delfratello nella dottrina , nella prudenza , e ne

nio frrtimbol-
jggjfljggfj} gouerni . Oltre, che anch'effo hebbe moglie, dalla quale hebbe de

*
figliuoli che furono degni di lode . De quai fipotrebbero raccontare molte cofe fe-

gnaUte degne da faperfi . Hebbe adunque Cjuido <*Antonio mentre che fu marita.

to , de primi gradi, e dignità, chef danno àgli huomini mcriteuoli nellafua Tatria,.

fra li quali fu Senatore , e del Configlio Secreto dello Stato . Tiacquegli per fua

Guido Anto- dìuotionedandare àvifitarei luoghi fanti dì Gierufalemme , e ciòfu Vanno 1476*
tuo Arci mbol- Et hebbe per fuo compagno in quel fanto viaggio (fio. Cjiacobo Triuultio il Coia-
io andò in Gie

gn0 f j/ ^ucXera fuo Collega nelConftglio Secreto. CMorto che fu la moglie , Gui-
fuUlcme

. 2o Antonio ,fu fatto ^Abbate di Comenda di S.Ambrogio di Milano,effendo egli

di natura dedito alla Religione

.

Vanno poi i^Sp.eglifù creato Arciuefcouo di Milano,dopb la morte difuo fra

tello con incredibile allegrezza del Duca Cjaleazjao Maria,e di tutta la Città.Piact

quepofeia al detto Duca, & al Duca Lodouico, di feruirfe della perfona dell'Ar-:

ciuefeouo , fapendo beniffimo quanto egli valeua nella dottrina, nella prudenza ,1

nella fedeltà,& integrità della vita,hauendolo {fermentato nefammi CMagifira*

ti della Città , e dello Stato . Eperò lo mandarono in diuerfe ambafciarie,cioè,alla

Republica Fiorentina, alla Venetiana, all'i Rè di T^apoli , al Rè d'ZJngaria , al Rè

di Spagna, & al fommo RomanTontefice : douene riportò honorate lodi,hauen~

do fempre ottenutofelicefucceffo dellefue Legationi , & acquiflò grandiffimi pre-

fenti in dono da quei %è . f^on è da trappaffar che non fé dichi , come queHo lo-

datiffimo tArcimboldo , effendo vn ritratto di bontà , e celante del colto di Dio ,

Arciuefcou ato e Per° reggendo che l'sArciuefcouato al tutto minacciaua rouina, con animogene-

«li Milano uffa rofo fi mìffeà fabricarlo tutto dafondamenti . Si come anco fi veggono nelle co~

to da Ca fa Ar- fonnel'Arme ^Arcimbolde . Oltre , che , nella mirabile facciata di quella hono-
«imbolda.

ratafabricafi legge il fuo nome intagliato nelfreggio di marmo dellefinefìre che di-

cono . (jiàdo Antonio tArcimboldo . Etfé la morte non lo leuaua cofi toflo, egli lo

faceuafinire alla fua perfettione . tAumentò ancora nella Chiefa Cathedrale quat

tro Maceconi) , e fette Capellani , & altri Officiali repdenti . Dote anco in per-

petuo due Mcffe cotidiane del fuo patrimonio , all'Altare de CoaTgoni , poflo nel

Duomo di Milano . E dopò e hebbe zArciucfcouato anni quafi noue, lafciò la {fo-

glia del corpo l'anno 1427. adi 1 8. Ottobre, e fùfepolto nella CapeUa detta difo-

f>ra da. lui dotata->.

^D'Otta-
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D'Ottauiano Arcimboldo, eletto Arciuefcoao di Milano.

Cap. VII.

O%A 1 voglio ancora fauellare tfvrìaltro lodatiffimo zArcim-

boldo , chefa nipote del noflro Cjuido ^Antonio,& ^Abiatico del

l\Arciuefcouo Cfiouanni , di chi babbiamofauellato . Queflo beh.

be nomeOttauiano,&fù deprimi letterati dellafua età , epoffe- Qttau jan a
r

deua cofi le lettere Hebralche, e Greche, come le latine, oltre che
cimboJdi . )

fu eccellente Oratore Fu queft<tArcimboldo d'ingegno molto acuto , di maniera

the eglifa aferitto nel Collegio décDottori auanti leti ordinaria i con ammirata-

ne d'egli Iftejfi Dottori . Piacquelipofcia <£andarfene à "Roma, & acquifloffi tanta

grana con Papa Alejfandrò feflo , che nellafua età danni ventiquattro lo creò Re'

Merendano dell'vna , etaltrafignatura , il che efferato queflo officio con tanta ra-

taprudenza , e leggiadria , e confodisfattione vniuerfale , che tutta la Corte %q-
mana rimafe con ammiratone , e lo ifleffo Sommo Pontefice fijìupiua di tanta fua

prudenza. Di modo che vniuerfalmente da tutti era amato , apprezzato, efauori-

to , giudicandolo meriteuole degradi fupremi. (JMorto "Papa ^Aleffandrò,fuc-

teffe nel papato Tio ter%p Piccolhomini Senefe,che non fcampò nel Papatopiù che

trenta giorni. Queflo ejfendo familiare del noflro Arcimboldo loJefignò,e creò

lArciuefcouo de CMilano , benché altrifcriuono che effo fa defignato aArciuefco-

\iioda Cjiuliofecondo Sauonefe . Jl quale amaua,& haueua in ammiratone la font

mapmdeu%a , & lagran dottrina di quello Milanefe. Queflo ^Pontefice arricchì

il noflro Ottauianodigran benefici

j

3 epofcialo creò tArciuefcouo con incredibile

allegrezza della Corte Romana , e di tutta la noftra Città . E ciò fu tanno della,

fua età , trentadue. Ma ecco , che mentre ch'ei sapparecchiaua di venire a ^Mi-

lano perprendere ilpoffejfo dellafua dignitàja morte lo colfe,& ognifuaftcranza,

€ deparenti fi rifciolfe infamo ,

,
Ì)opò la morte di queflo archiuo di faenza,fuceejfero nelttArciuefcouatodi

^Milano due Hippoliti da Efte, tvno fratello a*cAlfonfo primo di queflo nome

Duca di Ferrara , e taltrofufigliuolo di detto Duca , che ambidua pojfedetero tal

dign\tà,anni quarantafei

.

Di nuouo mi conuiene ritornare altlUuftrift. Cafa Arcimbolda, volendo fegui-

tar l'ordine della mia narrazione .
•

Di Gio. Angelo Arcimboldo Arciuefcouo di Milano. Cap. Vili.

/%0 adunque etvn'altro lodatiffimo Arcimboldo, il quale nonfu in-

feriore à niuno defuoi antichi , in tutte le profeffioni di virtù . EJfendo

comeflellarifflendenteàqueflllluflrift. Famiglia-*. Quefl'bebbeno-

me Cjiouan Angelo ,& anco effofufigliuolo delfamofo Luigi,efiatei- ^^m JJf^f,
lo del lodatiffimo Ottauiano. Fa adunque Giouan Angelo di gran lettere, e di pru

den%a raro . Eper queflo piacque a UWaffmUianQ Sforma Duca di CMilano , di

OH a crearlo



92 Della Nobiltà di Milano.
crearlofuo Conigliere, e diferuirfe di lui in molti importanti negotij. Dopò Fran-

cefile Sforza di quejìo nomefecondo -, & vltimo Ditta di Milano, lo creò Senatore,

e mandola al Tapaper fio <&Ambafciatore , doue fu fatto Referendario . 7<(on

pafiò troppo chela fua dottrina , eprudenza cominciò a rilucere in quella Corte , e

però fu dalla fede sAposlolica mandato T^utitio nell'sAlemagna ,& nel Regno

di 'Dalia , & in Suetia con autoritàgrandifjima di Legatione à Latere : doue con

lafua dottrina , eprudenza , e con vn fanto zelo della catolica fede,fece gran frut-

to in quelle
cProuintie,& ordinò alcune fante leggi da ojferuarfi, tutte in aumento

dellaChrifiiana %eJigione

.

Dopò quesla degna legatione,eglifu mandato in Spagna a Tapa Adriano feflo,

dall'vltimo "Duca di Milano di Cafa Sforza. . Finalmente efendo queflo veramt-

te degno Prelato gratifjìmo à Papa Clementefettimo , lo creò Vefcouo di Nouara,

&fece refidenza in quella dignità anni 14. E tanno del (giubileo chefu del 1550.

fitto il Pontificato dì Papa Giulio terzo ,fù promoffo tArciuefcouo di UMilano.Et

ilprimo di giugno di detto annofece lafuafiltrine entrata del fuopoffeffo , confo-

lennìffimapompa , a la prefenza del Gouematore , e di tutti i Magiflrati . Attefé

poi à riformar il Clero , kuò molti abufi . "Keslituì [Officio aAmbrogiano alla fua;

integrità , che in molteparti era deprauato , e corrotto . Fece anco molte fabriche

nellArcìuefcouato infupplimento di quelle di Guido Antonio , con fuagran fyefa

.

Raddoppiò la menfa ±Arcbiepifcopale , fu grandeleniofiniero , protettore de pene-

ri , e delle cafepie , & lafciò vn legato da maritare tante fanciulle l'anno , il quale

ancora dura . Fece ancora fabricarevn ftpe.hr degno di marmo fino nelDuomo

di Milano,vicino alla Sacnfiia de'Cape IIani, con tre tettefcolpite del naturale . coi» •

vrìEpitafio che dice, cioè

.

Ipircfio de gii Joanni zArcimboldo Tresbytero Cardinali, Anopaterno legitìmo, & Guido

Arciaabeldi . jintonio Arcimbcldo Tatruo magno tArchiepifccpù Cfrlediolani , & fibi Ioan-

nes ^Angelus Arcimboldus ab Epifcopatu Nouarienfi cui 24. annospr&fuerat, aà

Archiepifcopatum Mediolanenfem tranflatus j.Fcbr idem amtosjo.natusmor

tem obijt. 5 . Id. eAprilis 1555. Viffe nella dignità Archiepifcopale anni quattro

,

mefi dieci, egiorni 2?'.

tede di Cafa ^Ìe^ vero è cefa mirabile, e degna deterna memoria , e dìgran Midi cafa Ar-

AufLholdz. cimbolda l'hauere hauuto quattro lArciuefccui di Milan ffucccfjiuamentelyr^.

dopò l'altro . E quel che anco fi deue filmar affai , è il fuccedere nella dignità vn

Fratello all'altro . E che tutti quattro fi/fero quattro archiui difaenza. Ilche,no

è meraviglia, percioche il proprio di quefìa Illuflrijfima , & antica cafa, è di darfé

alle belle lettere, & all'altre virtù . Onde, molte cofi fi potrebbero dire ivrìal-

tro Ottauiano , che morì Gouematore di Camerino ,, e vice Legato della Prnuincia

dell'ombria ìnfcrmfio della fede zApcflolka . I^c minor lodi acquilo Antonello*

fio Fratello il qualanctieffo fu Abbate di Commenda , Trctonotario nApofioli-

co, & ornatifjimo di heUijfìmc lettere , e Dottor Legifìa , & intellìgcntijjw. delle

belle lettere greche , come è chiaro [dalle molte opere da effo tradotte dalla lingua

Greca } ntifo Im e uà latina > e dallo allaflampa , Oltre che queflofamofo ,& lllu»
y w " '

fìia
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flre spìrito fu anco ornato dellla dignità Senatoria dal gran %è Filippo fecondo , e

mori Vanno 1578. QueHi due , cioè , Ottamano , & Antonello ,furono Zi) de

gli Illufiri, e nobili fyiriti Cjio. "Battifla , & (jio.&4ngeh. Cjìo. Batiifta è Abba-
te di Commenda della Badia di Crefenzago,e quella di Viboldono,e%e>fferendario

delFvna , e l'altra fegnatura Dottor raro , di belle lettere , e di gran prudenza , e

giuditio , eperle fue degne qualità , e molto pregiato nella Corte di Roma , & da,

molti gran Trencipi , e Cjio. <*Angelofuo fratello , anc beffo e 'Dottor intelligentif-

fimo , e vale in molte virtù , & è Cauagliere Illufire di S. Lazaro, e Mauritio del

Duca di Sauoia,e Feudatario con titolo di Conte .

Di Filippo Archinto , Carlo Borromeo , e Gafparo Vifconce Arciuefcoui di

Milano. Cap. IX.

OLEN'DO feguhare la narratone degli altri Arciuefcoui hi

fogna ch'io dichi che dopo l'Arcimboldi fucceffe nella dignità vn*

altro nobilijjìmo Milanefé non inferior di lode à gli altri nsìrci-

%$*) uefeoui di OHdano. QueHohebbe nome Filippo,dellanobili(Ji-

^T^gs^f" ma t& antica famiglia <±Archinta , il qual fu gloria della no-

ejN-^ts eJ* HraCittà. Eper raccontare alcune fue lodi , dirò comequeHo

Jlluflre fpirito , non folo fu Dottore, e confultore di Leggi , molto fiimato,ma an-

cj fu Conftglicre della Cefarea Maeflà di Carlo quinto , e da effo fu adoperato in

molte imprefe digrandifjima importanza: Frale quali hebbe ordine speciale dal-

l'Imperatore di conofeere , e riferire nel fuo cofiglio la caufa che diuertiua del Mar
chefato di Monferrato ;la qual riferfein Cjenoua lamio 1535. àfua CMaeHà

.

Fu quejlo immortale Archinto di talprudenza , e valore , che in quei tempi turbo-

lenti, con lafua diligenza , e raraprudenza , facilitò la quiete di quefio fiato ap-

prejfo di quei Prencipi ; il che tuttofi vede dafuoi Priuilegi Imperiali da me veduti.

Tre voltefu Ambafciatore ali'Imperatore a nome della nojìra Città , fra le quali

's andò à rallegrare con lImperatore, per lo nafeimento del Rè Filippo, bora noHro

Signore . T^onpafiò troppo chèl gridò della chiarafama di quefio lUuslre Architi

to volò all'orecchie del Sommo %nman Totitefice Taolo terzo Farnefe , e lo man-

dò à chiedere, & adoperolo nell'iprincipali offici] della fede Apostolica : Fu quefio

famofo ^Archinto creato Cjouernatore di %Qma . zAppreffo fu per longo tempo

creato Vicario del 'Papa ; dignità fuprema, la quale ne auanti , ne dopò lui , è mai

slata confertafenon a Cardinali. Effo confacrò con le proprie mani CArciuefcoui,

Tio quarto,& Vrbanofettimo,chefurono poi amendue Sommi %^mani Ponte-

fici , memoria degna d'eternità . Fu anco Gouernatore della Corte ,
quando Tapa,

Paolo Farnefe andò à Nizza di Trouenza , all'abboccamento di Carlo Quinto

'Imperatore , e Francefco Rè di Francia . Et anco à nome del Tapa , trattò con-

detti Prenc ipi , nel detto abboccamento . In oltre comeminislro Principale egli fi

ritrouò all'acquifio di Camerino , eper quiete di quelfiato à nome di finta Chiefa ,

fu creatoprimo gouernatore . Nonpafìo molto che dalla Sede Apojìolicafù man
data
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dato Nuntìo appreffo alla Seremffma%epubl\ca Venetìana. £ tutù queftioffì-

cij , rgradi , efferato con tanto raraprudenxa , che fu gratijjìmo a tutù . Final-

mente effcado morto l'Arduefccno di Milano, egli fu da Tapa Taolo quarto Ca
rajfa,creato eArciuefccuo di quefta nojìra Città . E già era Vefcouo di Saluto

.

Mentre adunque che qttefto immortale Archinto , andauapreparandofiperfar la

fua fclenne entrata,trouandofi egli in Bergomo fupreucnuto dallamorte . E come

lArciuefcouo fu fepolto nel Duomo di M\lano,con quei folenni Sffequij che richie

deua la fuagrandetta , con gran malinconia di tutta la Città . Pafiò a miglior vi-

ta l'anno 1 5 5 8. e l'anno dellafua etàfcffanta duetmefi 1 1 .giorni 1 3.

'Dopò la morte delgrand'sArchinto , fucceffe nella dignità <tArchiep\fcopale ,

Carlo Borro- l'immortale Carlo Borromeo di finta memoria . Queflo fufigliuolo del Conte (fi

meo . herto Borromeo , e di OHalgarita di UWedici , Sorella di Papa Pio quarto . £(fen-
do adunque queflo non mai à baHan%a da me lodato 'Borromeo t creato da Tapa
fuo Zio Cardinale di S. Traffede , & <tArciuefcouo di Milano . Di queflo loda-

tiffimo Carlo farebbe da fcriucre vngran volume di carte , tutte 'in lode di lui , ma
perchem ohi dotti Spiriti hanno con elegantefile defritto la lodeuole, e fanta vita,

e l'opere immortali , d'eterna memoria da effo operate, però io mi rimetto à quelle

letture . Il primo chefcriffe la vita di queflo fanto Trelato ,fu il Sig. Cjio. Pietro

diurno Dottorefamofijjìmo dell'llluHre Collegio di Milano . E V'ultimo c'habbi

ferino la vita, gefli, & opere di queflo Eroico 'Borromeo , èflatto il dotto Cjio. Era,

cefo Bafgapè , hora Vefcouo di Nouara . 'Bafla à dirne che tutta la fua vita , fu
fanta , egli riformò il Clero , le Monache , ilfecolo , '& ha rinouato tutta la Città

de fanti ordini , & inflituti , le cui memorie faranno in eterna benedizione. Viffe,

nella dignità Archiepifcopale anni 24. evenendo à morte fu fepolto nel Duomo,
con quel maggior honore che al fuo grado , e fantità della vita richiedeua . Si vede

ilfuo depofito in terra doue luifleffo lafciò deffer fepolto . E fi vede il fuo Spitafio

di lettere dOttone indorate , che dicono .

Carolws Cardinalis Tit.S. Praxedis. Archicpifcopus Mediolani,frequttioribm

Cleri, popuHj
}
y acdeuotifoemineifexuprecibus,fe comcndatum cupiens, Hoc loco

fibi monumentum viuens clegit . Humilitas

.

Vixit annos 46. men. 1 . Trtfuit EcclcfiA CMed. annos 24. Men. 8. Dies z6.

Obijtiij. Non. 7<(ouemb. Anno 1 584.

.
CMorto chefu lafanta memoria di Carlo 'Borromeo , fucceffe neWArciuefcoua

?
OBt

Vifcóte.

1
10 vn>altro Muflriffimo Milanefe , dell'eccelfa famiglia Vifconte , doue fono fiati

p r°
' tantigran perfonaggi , Signori , e Duchi . E l'anno 1585. il di zi. di Luglio fece

la fua folcnniffima entrata del fuo poffeffo, con applaufo grandiffìmo di tutto il

Clero , e Alagiflrati . E cafa Confalonera lo miffe alpoffeffo fecondo gli fuoi an-

tichi priuilegi.

Ouefio è vifiuto nella dignità Archiepifcopale anni 9. mefi 5 .egiorni 11.e mor

fé all'i 11. di (jennaio dell'anno 1595. Et ilgiornofedeci di detto mefe,li fu fatto il

fuo funerale con granpompa : perciò che il fuo corpo fu accompagnato da tutte le

Confraternita di Difcipl'mi che furono Scuole trent'vna . Appreffo cifurono tutti

ìMq-
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1 (JHonaJìeri di Religiofi, cofi ClauFlrali , come ^Mendicanti . In oltre, v'erano

tutti i Capitoli delle Chiefe Collegiate , e le "Tarocbiali , chefurono Preti fekentosot

tanta quattro , e tutti con le torcine accefé in mano , e quei del Seminario haueuano

iCandelloti. zAppreffo, fu anco accompagnato da quaranta Cjentilbucmini di

C'afa Vifconte , tutti veftiti di corrotto,con torchioni accefi in mano. Pariménte

fu accompagnato dal gommatore, e dalla fua guardia , e da tutta la fiore de no-

bili della Città , e dalXEccellentifi. Senato , eM agi/Irati , e pei da tutti i 'Dottori

dell'Jlluftre Collegio , con iinteruento digrandi/fimo numero dipopolo , e la nobil-

tà dellegentildonne ebeflauano allefincflre , per vedere quefte veramente nobilijji-

me,e pompofe ejfequie . E Monfignore Mar/ìlio Landriano Vefcouo di Vigeua*

no ,fù quello che veflito in 'Pontificale fece leffequie, effendo accompagnato da
Monfignor Francefco Cittadino Vefcouo di CaHro, e dal Vefcouo di Sutri,OHon-

fig. Horatio Morone , e da quattro Referendarij Apofìolici , nel numero de quali

v'era l Abbate Gio.
r
Battifta tArcimboldo

.

Quello Vifconte fu gran dotto , e Cjiureconfulto del Collegio di Milano,fu an-

co Lettorpublico nello ftudio di Pauia , e dopò ^Auditore della %otta di Roma , e

nella predicanone 3 era molto verfato. E quando egli vene a mortaiafeiò berede

l'Hojpitale ^Maggiore di Milano , atto nobile ,& effemplarc à Prelati

.

'Dopò la morte dell'llluftrifi. Cjaft>aro Vifconte, la Città di Milano, cominciò

àpenfar divn altro Paflore , (per logommo di quefto innumerabil grege) cbefojfe

di vita intiera , 'telante del colto di Dio , e dellafalute dell'anime . E tuttigeneral-

mente girati da Dio ,fermarono l'occhio foprala perfonadel Cardinal Federico Federico Boi--

Borromeo , raccordeuoli della frefea memoria della fant'anima di Carlo Borromeo
romeo •

fuo cugino deterna benedizione
,
per lo cumulo de glinnumerabili benefici^ fatti

da ejfo à queHa noflra Città , e
c
Diocefe : giudicandolofuo degno fuccefforc,e di lui

vero imitatore . E per queflofi vidderofubito moueregrandijfimo numero diperfo-

nepie,e diuote,dell'vno,e l'altroféffo, fino à fanciulli>efanciulle ad andar'alle fette

Chiefe, chi procefjìonalmente, e chi andò da fuapofta,con tanto feruor di fyirito che

non èfacile il raccontarlo, oltre ad altre orationipubliche , epriuate .

tAppreffo non lafcierò di dire comefubito che la nuouagionfe à %oma della mot
te dell'Arciuefcouo Vifconte ,fubito ancora tutta la cortecominciò a fiffar gl'occhi

al detto Cardinal Federico , giudicaìidolo bifogneuole à tantogrege . Eper quefto

molti Prelati , Curiali ,Vcfcoui , e Cardinali , andarono dalTapa , e con ejfofe-

cero caldijfimo officio
,
pregando Sua Beatitudine, di voler conferire quefta dignità

nella perfona delCardinale 'Borromeo . Mcffi tutti per folo %elo del ben publico.

In quefto mez.o la Città di (JMilano , mando per fuo ambafeiatore à S Santità,

il nobile Tktro Francefco Annone, Dottor di Collegio , & vno delli Decurioni ,

con lettere,nelle quali, la Cittàfece honoratijfima memoria della (anta memoria di

di Carlo 'Borromeo Supplicando S. Santitàper vn foggetto Milanefe .

nAppreffo , liSnizjxeri Catolici, quali hanno molti fudditi nella Diocefi di Mi-
lano , per la frefea memoria de benefìci) riceuuti dalla fanta anima di Carlo Cardi

naie,applicarono a S.Santità per met~o del loro ambafeiatore a dargliper Paftóre

il
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il Cardinale Federico Borromeo . Il che 2\£. S. rifpofe à Milanefi , & à Suìzzerì,

C& in fontina a chiunque gli neparlò) di volerli confolare, e parlò con grandho-
nore in lede di Carlo 'Borromeo isirciuefeouo

.

Ter quefìo [criffe a Roma il Sereniamo 'Duca di Tarma . In quefìo mezo non

mancauano in Milano le publiche , e prillateprocejjìoni , e continoue orationi . Di
modo che fi [copriua vn chiaro prefaggio della Diurna volontà : alla quale confor-

mandoli Nofiro Signore, feceparlare al Cardinal 'Borromeo dal ConfeJJbr di lui,

da quel dcU'ifleffo Cardinale , da diuerfi Corteggiai , e Prelati, epoi da molti Car-
dinali, e particolarmente da quel di Verona galeotto , (jiefualdQ, «Aragona,
UHonf^AÌto , San Cjiorgio , e Farnefe , efinalmente fuperfuafo à quefìa elettione

dall'ifieffo Sommo %oman Pontefice , CMa ilnoHro 'Borromeo con tutti ifcufofji

gagliardamente chei non era [officiente a tal maneggio , e che al tutto nonfifentiua

atto a portar fi grauepefo . La onde il Cardinal Valerio di Verona, lefcriffe vn
dotto ,& elegante trattato , intitolato . 2\> quijpiamfibi nimium credat, ad Fe-

dericum Cardinalem 'Borromeum . Nel quald\Ì\<utano la caufa in vtramqipar-
tem , e conclude che deue accettar quesla vocatione del Vicario di Chrifio .

Finalmeraeper non raccontar il tutto ,perche farei di troppo longa narrazione ,

e conuerebbe farne vn trattato diftinto , a voler narrar per ordine tutte l'anioni

auenute intorno a quefìa vocatione , & elettione . £t perciò per noninfaflidire il

lettore , eper non paffar i termini della [olita breuità dirò che vergendo 7^. S. che

laltrui y e[ne ragioni , eperfitafiue non [aceuano effetto ninno . Et però [ecelo chia

mar a sé, e diffegli CMonfig. 2\[oifiamo rifoluto di creami *Arciue[ccuo di Cfrli-

lano ,evi commandiamo in virtù di fanta vbidienza , che non replicate altro, ma
accettiate quefìo pefo , al che l'humile Federico s'acchetò, non potendo più refiflere.

Il Lunedì chefu all'i 14. d'aprile dell'anno 1 <, 9 <$. facendofi Conciflorio,propo-

fe a gl'llluflriffimi Cardinali fArduefeouato di CMilano , nella perfona del Cardi-

nal "Borromeo , il che [ù ottenuto per tutti i voti, concordeuolmcnte con degne lo-

di della ri[olutione di N. S. e dell'i meriti di Borromeo . Il che , tutta %o,ma nefece

allegrerà . Et vfeendo di Conciflorio il dinoto Federico andò alla Chiefit , e quiui

[leteper lojpatio dvn'hora altoratione

.

Intef'a quefìanuoua à CMilano, tutta la Città fi riempì di giubilo,&fecefi (per

rendimento di grafie) proceffioni generali , & [onar di Campane , e Meffefolen-

niifime , con il concorfo di tutta la Città

.

Apprcffo Fisleffa Città mandò perambafeiatorea S. Santità il Conte Gio.Bat

tifla itigli '•'Prelato digranffima,à ringraziarN. S. della grafia riceuuta . Onde

Sua 'Beatitudine ha rirpofto alla Città humaniffimamente , e con molte lodi di

'Borromeo .

tAppreffo ,[xrei di troppo lunga narratone s'io voleffe raccontar per ordine tut

tele fouerchie dimoflrationi dallegrezza che di questa defiderata elettione cifono

fatte cefi ìleigenerale , come daparticolari . Aia folamente dirò come tutti i quar

fieri , e porte della Città hanno fatto à concorrenza,^'andiffimi fuochi (da noi cor-

rottamente dettifalò) con piramide , efigure nella lorofommità, e Stendardi , &
tutte
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tutte le Torte hannofatto la loro CMìliùa con bell'ordinanza ben armata: , e dob*

bata,andandoperla Città conpompofa mostra,& nel dar ilfuoco,& abbruggiare

i detti falò , l hanno fatto congrandordinedarte militare , con tornei) gettatoli ,

e bagordi militari . Et il di fecondo di quelloMefé di Luglio , fu datto il fuoco ad

vngran falò ,poftofopra la Piazza del Duomo,fatto a fembian%a d'vn Caflello >

con quattroporte , efigure, & altre belliffìme binarie -, con vn altro Cartello nel

capo di dettapiazza> efurono combattuti da due Compagnìe,ton tanto bell'ordine^

chefu cofa rara , e ci concorfe a vedere più di trenta mille perfine * Dirò ancora co

me ilprimo quartiero della Città che faceffe allegrerà con queilì fuochi fa *?<)f-

ta Vercellina , e/fendo che il Palalo di detto IL'ufi. 'Borromeo epòfio In quella por*

la ,& cifonofiati tal quartieri }
chaueU0.no hauuto inponto ducento , chi trecento

chi quattro cento, e chi cinque centofaldati .

E ben che dal dì della creationefino al dì d hoggi eh io preferite autorefermo què

fta elettione , fiano già feorfi tre mefi , tuttcìiianonceffanolefefie, nelibagordi-.

Et fino a i fanciullifanno i lorofuochi , e lefue militie > onde il giorno della fefla di

S. dietro chefu il 29. del mefepaffato furono annoueratì fuochi ventifette per la

Città ~, tutti con ordinanza della loro militìafanciulefca . Cofa nel vero degna di

maraviglia , e che fàfìupire tuttigì huominigiuditiofi ipér effer cofa infoitiamorfi
fmgolare , e non più à ricordo dhuomìni > auenuta,neper Hiflorie ritrouata .

Hor dirò, (perfeguitar la mìa narratione) come effendo andato il noHro Boi- Confacratìone

romeo daT^.S. per chiedergli licenza di farfi confacrare dal Cardinal di Fiorenza Aell'Atdud'co

esirciuefeouo , S. Santità le rifpofe . Tapa Clemente vttauo fi compiace di far la Uo Feerico •

voflra confaciaàone . Onde all'i vndecì del mefediCj'mgno, che fu lafefla di San

Barnabaprimo Vefcouo di Milano . 2\£. S. lo confacrò, nella Chiefa di S.CMaria
degli ^Angeli , di cui il nofìro 'Borromeo e titolano , con quelle folennità maggiori

che fipoffanofare,con laprefenza degl'Illuflrifì. Card.nali di Fiorenz,a,Paleotto,

Verona, Farnefe , Aldobrandino , e San Giorgio , con grandiffima quantità de

Trelati , e tutti i Milanefi . Et tutti i Cardinali erano vefliti , col T.apa in
cPon-

tificale , e la Chiefa ben ci) ellafiagrande tuttauia ella era tutta ripiena , Et 2\£. S.

fece publicar l'Indulgènza plenaria , e iemiffione de peccatila tutti quei che quiuifi

ritrouauano prefenti . lì. che , fu cofa digrandammiratone , e da molti anni'm

qua non più veduta, ne vdìta : della grande Immanità delfànto Padre. '.

; .
.

Hor dirò , come tuttauia quell'operafifiampa. Ethòggìchefiamo il 14. di Lu-
glio fi deue far la compofitione di quefìo lodatifimo Borromeo , però altro nonpof-

fo fcriuere deffo,faluo che narrerò come egli nacque Canno 1 $6q.:ddiciotto d'Ago

fio dall'llluflrifì.Conteffa Margarita Triuultia
t
Borromea,c'horviueinhabito vi

duale , adorna di tutte quelle virtù, che dannofflendore ad vna ìlluftrifjima vedo-

ua , effendo la corona della nofira Città. llTadrc di lui ful'Iììuflrifi. Conte Giu-

lio Cefare Cauagliero principaliffimo della nofira Città . Sempre il nofiro Federico

fino da fanciullofu inchinato alla 'Religione . E crefeendo nell'età -, crefceua ancora

la fita diuotione verfo lddio,di modo chepiù volte fi mofirò defiderofo di prendere

ìhabito di qualche Hretta Religione , mafempre fè impedito da Superiori , "Dopò

N (he
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chefa adottorato in [aera Teologia , & attendendo allo fludio delle leggi dotte fé»

cegran profitto : mavencndoà morte la fanta memoria di Carlo Borromeo intc-

ruppegli fuoi nobili difegni . Fu pei chiamato a %oma da Tapa Sislo quinto ,&
lo creòfuo Camariero fecreto , &pofcia conoscendolo meritatole della digìùtà Cat

dmalefica, eperò tanno 1 587. di Decembre gli conferì quell'alto grado , effendo

nell'età d'anni ventitre, e meft quattro. Ethora è flato creato <tArciuefcouo dì

CMìlano nelfior dellafua verde età danni trenta , mefi fette, e giorni ventifette3

dal dì delfuo natale fino allafua creatione

,

Del numero de'Vefcoui che fumo di Cafa Vifconte , Triuulza , Cafligli'ona,

eTorriana. Cap. X.

OLENDO io narrare di tutti i Fefcoui che fono flati di Ta
trio, CHilanefi, ho con molta mia diligenzafritto in diuerfe Cit-

tà , & veduto gran numero d'autori , per hauer l'intento mio , di

modo e'ho fitto vna raccolta come ilpio Lettore potrà vedere, e

giudicare che grand'è fiata la fatica . Notificando ch'io non of

feruerò precedenza d'ordine di tempo, così nelle famigliepartico-

lari t come nelgenerale , Alàfeguirò come mi verranno à notitia

,

Vefcoui di Cafa Vifconte

.

IL primo Vefcouo chefoffe di Cafa Vifconte , ch'io habbi trottato hebbe nome

Vberto , e fu fratello del grandOtto Arciuefcouo di Milano,e Signore nelTli-

torale. Quellofu Vefcouo di Fintimiglia>e fiorì del 1 277.

Vn Cfttatteo Vifconte , fa eletto Vefcouo di J\(ouara , nell'Ordine 8 1.

E Giouanni Vifconte,figlio del magno Matteo , auanti chefoffe Arciuefcouo di

Caldano rfedete Vefcouo di Ncuara anni 1 2. e mefi j.efà nell'Ordine . Vefcouo

$6. dell anno 1326". .

1>irò adejfo d'vn altro Illuflre Vifconte nominato
t

Sartolomeo,queflo fu Vefco

-no di Nouara anni 16. e nell'ordinefu il 96. Fùhuomo dotto, di vita effemplare,

e di irandautorità, effendo creato Vefcouo da cTapa Eugenio quarto. Ornò de

molti ricchi doni la ChiefaCatedrale, accrebbe molte entrate al Vefccuato,&

alla Chiefa , e fedi confermar dzAlberto Imperatore, e morfe fiotto Califlo ter'

9.0 l'anno J45<5.

Vn altro Vifconte fi Vefcouo dAleffaidria , & ^Abbate dì S. Celfo

efiorì deli^ io.

Granfugatofu Vn altro Vifconte nominato Carioche da Tio quarto fu creato

Vefeouo di Vmtimiglia, e dall'isleffofu ornato del Cardinalato , ma pocoviffeìn

quei gradi,che la 'mortelo tolfenclpià bello dellafua età,e morfefantamene,effendo

di vita effemplare,e degno di tanto grado,pafò à miglior vita l'anno i$6$.di iVa

uembre)& hebbe molte legationi à Rfa& Imycratore^uanti.il Cardinalato.

Tri-
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Triuulzi Vefcoui.

f
%{.TON IO Triuulxp figlio di C-io. Fermo, ilprimofu tAmbafcìatth

JT^ re del Chrljìianiffimo %£ di Francia,appreffo dell'IlluHrift. Republica. Ve

ìictiana,epoi per io fito degnò valore , fu creato da lulio fecondo Vefcouo dAfti ,

e dopò da Papa Leone Vefcouo di Piacenza, epoi fu adornato di dignità Archiepi-

fcopàle da Clemente fettimò

.

Antonio , ouer Gio. Antonio Triuultio,fù creato Vefcouo dì Como dsAleffan-
dròfefio, epoi Cardinale l'anno 1 500. & ancofu Vefcouo di Piacenza l

- Vn altro Vefcouo di Comofu Scaramuccia Triuulzo , che anco fu Cardinale , e

Vefcouo di 'Piacenza

.

Vefcouo di Como fu anco lAgojìino Triml%o , the fu poi Cardinale*

sAntonio Triuulxofà Vefcouo di Tolone , e Cardinale

.

Cefare Triuulzo fratello di (fio. Fermofecondo , fu %efferendario dell'vna , e

l'altra fognatura , e poi creato Vefcouo di Com

o

t epoi d<*A ìli , e Nontio di Papa,

Leone decimo ,edi Clemente fettimo , appreffo al ChriHianijfìmo %& di Francia,

dall')! 6. fino al 1 5 3 o. Fu anco Senatore del Duca Francefco Sforza d fecondo,

: e dottor eccellente neu vna,e l'altra legge .
'

Dirò ancor come Cztellano Triuulzofì Vefcouo di Placenta, epoffedete quella,

fede anni trentacinqaejioè dal 152 <y.fmo al r $60.

Ambrogio Triuidxo figlio del magno Cjid.Cjiacomo,dopò effer fiato Trefettodi

CauaUiper la corona di Francia, e conduttiero della Signoria di Venetia. dando/i à

vita quiete,& e(fendo dotto,fà creato Vefcouo dì Bobbio .

. Filippoparimente Triuulxp,fà fatto Arciuefcouo di %£gufa,queftofà gran Pre

lato , e di dottrina rara

,

Vn altro Triuul^o nominato Pietro,hebbe molte legatloni dalla fede Apostoli-

ca, e dopòfu fatto tArciuefcouo di %£ggio di Calabria .

CaftigliODi Vefcoui

.

DIRO adeffo , come Cafa Cajìigliona Milanefe , Oltre ilnumero dell'i mot
ti Cardinali , & oArciuefcoui di CMlano ch'ella haparturito , ce ne fouo

alquanti eh'ancorafono Flati ornati della dignità Spifcopale.

Ilprimo che mi foccorre alla memoria fu Zachipaldo Castiglione , che fùVe->

feouo di 'Bergamo dal ottocento vndeci ,fìno al ottocento cinquantacinque .

San (fiouanni Castiglione fa Vefcouo di Como, l'anno 6^-gouernando con

gran.fantimonia,efomma vigilanza il fuogrege

.

Cifu anco Francefco Caftiglione Priore della Cà di Dioìquejlofù eletto Vefcouù

di Tiacen^a del 1 3 7 1 .

Vn'altro Francefco Caftiglione , fu Vefcouo di Cremona,e viffe in quella digìiità

dal mille trecento ottantanouefino aliq.06.

Couanni Cafliglione, fu creato Vefcouo di Vicenza da Bonifacio nono. Quetto

Ni fa
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fu tenuto deprimi dotti delfuo tempo . Efu lettore in [Pauia in ragione Canonica :

ton moltafua gloriatefa Vefcouo dal 1 391. fino al 1404.
Seguitando di raccontare degli altri Caflìglioni chefurono Vefccui,dirò che Bar

tolomeofù eletto Vejcouo di Tortona l'anno 1435.

CMà Zenone Cafliglionedi Vefcouo di Lifonge ,fk creato Vefcouo di Baiofa, e

ciòfu rfe/145 <?.

Si come ancora Cjio. Cjiacomo Cajìiglionegran dotto, effendo Vefcouo diCano-
fa ,fà fatto tArciuefcouo di Bari , nel Regno di Napoli . E fu di vita esemplare ,

egrande elemofiniero .

eAdeffo dirò, come CJicuanni Cajìiglione , buomo di vita intiera ,edi buone let-

tere , per lafuafufficienxa fu creato Vefcouo d'Oruieto , Città d'Vmbria , e vijfe in

quella dignità dal i^^.finoal 1475»
Cifu anco ilgran 'Branda Cajìiglione, chefu Vefcouo di Tiacenza,dell'tAnno

1407. e fatto Cardinale rinontiò il Vefcouato dopò hauerlo tenuto anni quattro.

Cjiouanni Cajìiglione fu Vefcouo di Cojìan^a nella Frouincia Rotcmagenfe, e do

pòfu fatto Vefcouo di Pania,& hehbe diuerfe legationi .

Vn gran Cajìiglione adejfo ò da proporre , e quejìo è Baldajfaro formatore del

dotto , e ben veduto cortigiano . Quejìo fa eletto Vefcouo d'zAuilaJ'anno 1 5 25?.

E fu Nontio Apcjìolico di Clemente fettimo à Carlo quinto Imperatore . E veneri

do à morte , l'Epitafo fuofè fatto dalgran Pietro Bembo,e la vita di luifu fritta,

da 'Bernardino Marliano

.

E Erancefco Cajìiglione fu Vefcouo di Bobbio , auanti che fojfe Cardinale.

Vn'altro 'Branda C aJìigUone , dopò l'ejfcrfiato ^Archidiaccno diCofianza.e

^Diacono di Lione, fu creato Vefcouo di Como del 1466. E poi pronunciato Car-
dinale da Papa Innocentio ottauo , emorjein storna Panno 1485?. efùfcpolto in

fan Pietro*

Ternani Vefcotrì

I'ILLVST RISSIMA Cafa Torrìana,ottre agli tsjrciuefcoui diMi
_y lano , ha anco hauuto Patriarchi, e Vefcoui , de'quali dirò di quei che fino ad.

bora mifono venuti.à notitia »

Ilprimo Tornano Jarà zAlz.z.0 , onero Arpone , quejìo fu Vefcouo di Brefcia,

con titolo di Conte , Ala rchefé , eDuca . £ Vefcouo daliz^^.Jìnoaliiói.

Raimondo Tornanofglio di UWartino Prencipe di Milano ,fù Vefcouo di Co-

mo,del 1 162. epofciaPatriarcha d'Aquileia del 1 273.
Vn altro Toniamo nominato Tiberiofu Vefcouo di Tortona anni otto , epofeia

Vefcouo di
c
Brefcia , con li medcfimi titoli de l'altro Tornano , e ciò fu dall'anno

1316.fino alt'anno 1^44.
Vn altro Tornano Patriarcha d'Aquileia nominato Pagano , vene nel Milane-

fé con altri Torrianicon vn efferato di quattro mula caualli , efei millafanti, e ciò

fiì l'anno 15 22. in circuì »

Gu-
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Cjuglielmo Tornano ,fù Vefcouo dì Comofino del ino. efu quello cb'wftituì,

e dototfioritale dì S.Saluefiro , bora detto di S.^Antonio di Como

.

Vefcouo di Como fu ancora %ainaldo figlio dì OHartwo fignor di CMilano ,

ibefiorì deli 16 1.

Vn altro Tornano nominato Cagano ,fu Vefcouo diPadoua ne medefmi
tempi .

'Parimente vìialtro Tiberio Tornanofu Vefcouo di Tortona .

Hor non miparda trappaffar ch'io non dicbi come Raimondo Tornano, chefu
Vefcouo di Como, epoi Tatriarcha d^Aqiàleia . Quando egli fipani da Milano

j
per andar aprendere il pojfeffo dclfuo Patriarcato menò feco feffantagiouani nobi

! li CMilanefi perfuoi fcudieri , tutti vediti àfoggia , con belle t e ricchi(fime liuree.

I CMeno oltre di quelli , cinquani'altri C'auaglieri , e ciafcun dcfjì haueua quattro

\ caualli, à talché furono ducento 3 e cinquanta eau all'i . Menò ancora cento foldati

• ton due caualliper huomo , & apprejfofù accompagnato da cento huomini d'arme»

('Pompa nel vero rara al mondo , e forfifingulare, e degna d'ammiratone .

T^obile Milanefe ,& Illustre Tornano ,fù Lombardo Vefcouo di Vercelli t

Quellofu di costumi ,edi virtù vniuerfale ornato , efece refidenza in quella d'igni

: tà anni quindeci nel 'Papato di (jiouanni 2 2 . benedetto duodecimo , e Clementefé-

fio . E morfe del 1 348.

Vn altro Tornano nominato Nicolò fu ^Patriarca£i/lquilcia.

.Vefcoui di Cafa Morigi , Mariana , Capra , Pnfferla , Oldrara , Landriana >

e Cittadina. Cap. X K

è§*^T^ ESCOVO antico , e Milanefé , fu {jiouanni ^Morigi , queflo Morigi.

SA fiorìflno ^l ic6^.-Efè vn archino di dottrina. Eper lefite ra

\T £7 re qualitàfu da Papa Aleffandrò fecondo Milanefe creato Ve-
f " feouo di Cagli Città della Prouintia dell'Vmbria.

Vìialtro nobile Morigi fu ornato della dignità Spifcopale, eperò

è cofa ragioneuole chefi dichi qualche cofa di luì . Quellofu te-

nuto de'primi dottidi Roma , Eperche fu verfato non folo nella lingua latina, ma
ancora nella (freca, eneWHebraica , Eperòfu confiituitofopra lafamofa libraria

del Vaticano di %pma . E dopò fu creato %efferendario ^Apofiolico , efinalmen-

te piacque ad Innocentio Ottauo Cjenouefe di conferirgli la dignità Vefcouile, e creo-'

lo Vefcouo della Città diVìntimigHa,pofia nella rimerà di <jenoua,efiorì del 1490.

Mariani Vefcoui

.

L'Illullre Cafa (JMariana, oltre chehapartorìto San.'Dionigi cArcìuefcouo%

ha ancoprodotti altri Vefcoui ch'io so , vno de quali hebbe nome CMichcle »

the fu arca di dottrina , e dìgran valore negouerni . Quellofu cubiculario dì Pa-

pa é^icolao quinto Macslro ddfacro c
Palatio)e Chierico della Camera tApofìo-

lieo,
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Ika . Torto la 'Rofa ad sAlfonfo SerenìJJìmo Rè di Napoli tfu Configlieli del Du*
€a di Milano . Hebbe quefìo gran Mariano dalla Sede Apoflolica molte legatici

ni, egouerni , onde fu Cjouefilatore , delle Campagne Miritime, e di Terraana ,

e d'altre Città . Fu anco Cjouernator di Città di Caftello, e del Ducato di Spoletto,

cioèfdi Foligno , Affifi, T^ocera , e Caftri . Et effendo Vefcouo di Tortona fa fat

to Vefcouo di Tiacenz.a . Qjiefio donò vnfu(Jìdio caritatiuo al Capitolo della Chie

fa Catedralc di Piacenza,perfare tanti paramenti per la Sacreflia, e donò alla Chie

fa moltipanni di rabidi gran valuta . Efiorìdcl i^óofino al 1475.
Fabritio <Jfylariano,fà Vefcouo anetiefìo dì Tortonale doppo hebbe il Vefcouo*

to di Giacenza , efedetein quella dignità anni 28. Qjtefko fu gran dotto y e Confi-

ggerò del Duca (fio. Cjalea%x.o Sforma , e del 'Duca Lodouico, & appreffo d'ejfifù

digrand autorità , Etfn mandato da ejfi Aoibafciatore ad Innocenzo ottano ,&
ad Hercole il primo 'Duca di Ferrara . Oltre , che fa di finta vita , e %elantiffi-

model coirò diurno . Et appreffo fece degrandi aumenti nel Temporale, primiera
mente de fuoi danari ricuperò il Caflello di S. Himento dalle mani degli Anelli, e

r -Adoppiò le rendite del Vefcouato , fcnzjx far pregiudizio à n'iuno . Appreffo riedi-

ficò ti pjlaz.%0 Epifi opale , che da tutte le parti per la vecchiaia minacciaua roui-

na . Oltre , chefece rinouxre i libri , egli ornamenti della Chiefa,e viffe fintamen-
te, fiorì queHogran UHar'iModal 147 6.fino al 1 504. E donò molti nobili preferì

ti alla Chicfa di S. CMaria del Monte fopra Varefe,e libri miniati digran valuta

,

Vn altro OHariano nominato (fiouannifu Vefcouo di Tortona del 143 7.

E
Pufterli adornati della dignità Epifcopale.

Cofa ragioneuole e bora diciamo dell'i Vefcoui chefono fiati dell'antica,& 1U
luflre Cafa Fuslerla . 'Dirò adunque che oltre à tre lArciuefcoui di Calda-

no che fonofiati di quefta lllusìre famiglia, & Guglielmo che fu Patriarca di Go
ftantinopoli . Ha ancora partorito altri perfonavginelle dignità Ecclefiamiche .

Ilprimo de quali farà Cjn?liclmo , che fu Vefcouo titulato di
r
Brefcia,con la di-

gnità di Conte , di Marchfé, e Duca, e viffe in quefta fuprema dignità dal 1 3 97.
fino al 14 1 5 . del qualefarebbero da dire molte co/e degne di lodi.

Vn altro Cjuglielmo 'Pufterlafù Vefcouo di Como .

tAdeffo dirò d vn altro 'Pufterla nominato Antonio,chefu di dottrina raro, e di

vita intiera. OueHo fu Vefcouo di Como, e Vefi ouò dall'anno 14 5 1 . fino 4/1457.
Dietro ad eAntonio ,fucceffe nel medefimo Vefcouato jdi Como , Martinofuo

fratello.Quefto viffe in quella dignità anni quattro .

Capri che furono Vefcoui

.

NOIST è da trappaffare per trafeurraggine che non diciamo come Cafa Ca-
pra oltre all'i due zArciucfcoui di Ululano, de quali ellafu ornata , ci fono

ancora Stati di qnefto ceppo altri Vefcoui , che l hanno honorata , fa li quali ci fu
Bar-
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'Bartolomeo Capra , chefu Vefcouo diCremonadal 1406. fino al 14 12.

Frialtro Capra feguitò Bartolomeo neWifleffo Vefcouato dì Cremona , il quale

bebbe nome Coflanno, che Vefcouo dal 14.11.fino al 1422.

, Degno di molte lodifi* ancora Luigi Capra , chefu Referendario Apofiolico, e

%egente della Cancellarla parimente Apostolica, e Vicario generale delgran Car
dinaie zAfcanio Sforma , vice Cancelliere difanta Cbiefa . E dopòper lo fuo molto

\ valore fu creato Vefcouo di Pefaro } e morfe in %oma tanno 14.99. adi i^.di Ago-
\ fio 3 efa fepolto nella Cbiefa di S. Maria del Popolo , doue fi vede in marmo ilfuo

: Epitafiojil qualflà appreffo ài meprefente autore

.

Oldrati Vefcoui.

G%AN fflT^g1VXJA farei à cafa Oldrata sbora non diceffe di

quei Vefcoui ch'ella ha partorito . Dico adunque che oltre , al Cardinale Cjui

do 3 eli quattro Arciuefcoui di CMilano computando S. Venerio , quefia antica ,

e nobiliffima famiglia , hapojfeduto ancora alquanti Vefcoui , de quali a mia notitia

mifono venuto quei e borafono per raccontare

.

Jlprimo Vefcouo Oldrato di cui trouo memoria hebbe nome Flauio s Queflofu

creato Vefcouo di Nouara 3fino deh"anno 68 3. da 'Benedettofecondo }e viffe fantd

mente in quella dignità .

Vn altro degno Oldrato ,fufimilmente Vefcouo di T^puarat creato da lnnocen~>

%ofefio tanno 1 3 54. Et bebbe nome Oldrato degli Oldrati . Onde nellefritture

antiche di Tuonarafi ritrouanoferine di lui quefle parole . cioè. Vir fuit difciplin&

£cclefia$ic& peritus , Confiitutiones Sinodales. edidìt, Ecclefiam fili commijfam

fapienti(fime adminifirauit annos 22.

Simonetti Vefcoui»

VOCjLIO e bora diciamo qualche cofa dell'i Vefcoui della nobiliffima Ca-

fa Simonettas percioche di quefia lodatiffima Cafa in ogni età cifonofioriti

huomini riguardeuoli . Onde oltre à due ampli/fimi Cardinali) chcellahahauutQy

edinerfi abbati di Commenda , Vreuofli , e Reffcrendarij ^Apofiolìci, ella ha ari'»

co partorito tre altri Vefcoui di quel ch'io so. ^
Ilprimofa (fiottami Vefcouo di Lodi , che ancofu Senatore di Carlo quinto Irti

peratore anni 1 8.

Jlfecondo hebbe nome Cjiulio chefu Vefcouo di Tefaro nella Marca.
Valtro 3 che fa Vefcouo di "Tcrugiai fi chiamo Gio. 'Battifla,& èfepolto nella.

Chiefa delle Monache del OHonaslerio UMagglore di Milano. Quefii trefurono

mcriteuolidi tanto grado per le fuc nobili qualità

.

Oltre cbeGiacopo Simonetta chefu Cardinale fletè anco Vefcouo di Lodi vnan
no , chefa del rj 37.

Làn»

Oldrati.

Simonetti.
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Landriani Vefcoui.

S'H0%^4 vorrò narrare delliTrelati che fono fioriti deWantlca,& llluflre

C l L.indrlana . Dirò ci) oltre a S.Glicerìo che fu zArciuefcouo di Milano*

Cifu urico Gherardo Landriano ctieffendo Vefcouo di Como , fu creato Cardinale

da Pxoa Eugenio quarto ,/ anno 143 y.emorfeìn Viterbo l'anno i^ó.Ethebbeil

irtcu> di S.'JMaria in Trafleuere .

Seguitò à Cjherardo nel Vefcouato di Como Bernardofuo zio , QueHofu di vita

Santa , 'Zelante del colto diurno , egrancCelemofiniero , e quando egli morfefu piati-

to da tuztiipoueri, effendo dimandatopadre loro, Vefcouò dall'anno 1447. fino

al 145 1.

Fa altro Landrianofu Vefcouo di S. CMarco,Città di Calabria,& hebbe ilgo-

verno dì molte Città à nome della fede zApoflolica , efa in diuerfe ambafeiarie.

Hora viue felicemente Marflio Landriano,Nipote di Fabricio, Queflo effen-

do ^Referendario dell'vna , e l'altra fignatura ,fù adoperato dalla Sede aApofloli-

ca per Cjouernatore in diuerfe Città di Santa Chiefa . Oltre eh'effendo flato man-

dato Nuntio in pranza , mentre che quiui effercitaua l'officio fuo con fomma pru-

denza , fu creato Vefcouo di Figeuano , e quiui attende algouerno della fua grege.

Cittadini Vefcoui

.

L'ANTIC A, e nobile Cafa Cittadina, hapartorito alquanti huombii

letterati, e degni di lode . Fra li quali fino del 1 2 88. fiorì Luigi Cittadino,

chefa tArciuefcouo di 'Beneuento .

Fu altro Cittadino nominato Cjio. Donato , huomo nel vero di fomma pruden-

za , fu creato Vefcouo $Ancona l'anno 1310.

Cittadini. Éuangelifta Cittadino ,fù huomo di gran dottrinai digran maneggio, eperòfu

adoperato in molte legationi , a Republkhe ,&àRè. Effendo egli fauorito dagli

l'Juflriffimi Triuuzi • Eper lo fuo molto valorefu creato Vefcouo di Alefani Cit-

tà poSia nella Calabria . UWorfe egli l'anno 1 5 5 9. e dellafua età anni fettantaot

to. Et è fepolto nella degna Chiefa delle C-ratie di Afilano, douefi vede il fuo de-

pofito ,& Epitafio .

tAdeffo dirò d'vìi 'altro nobile Cittadino,nominato Francefco , queflo è Vefcouò

di Caftro,& ha hauuto diuerfì maneggi dallafede cApottolica »

Vefcoui di Cafa Carcana , Cardana , Vimercata > Arcimbolda, Archinta ,

Morona, Ornella >& altri. Cap. XII.

Landolfo Car- | ìm!^ A1S[D0 LF O Carcanofa defignato Vefcouo d'i Como, e mandati

cano

.

MS pKjjf qw-ui cTAnfclmo Puflerla Arciuefcouo,e ^Prencipc di Afilano,con il con

**&rw*8 fenfo de nobili della Città,con autorità del Spirituale , e del Temporale,

il qualfu da Comafchi vecifo, e ciòfu del 1 1 zo,in circa ,

Vnaltro
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Vn altro UMilanefc nominato>tMilone di Cardani fu Veftouo di Turino dal Mìlone Car<Ia-

liji.finoal 1175. ni *

xJMdanefefu ancora tAthoneVimercato the Tanno loói.fù creato Veftouo Athone Vimer
di 'Bergomo, e Vefcouo anni 17. cato-

Vanno 1540. fiorì vn altro 'Vimercato dell'ordine de Zoccolanti , the fu gran

dotto , e Predicatorefamofo delfuo tempo . E retirojji inComo, e quiui morfe nel

fuo Monaììerio

.

CMilanefe, e déllanobile Cafci Torrafu vn per nome iMarco , qucjìo fu gran Marco Porro.

dotto , e Vrotonotario tApoflolico , eperlafuafapienza,& integrità della vita,fù

creatoV efcouo di Cremona tanno 1 3 8 1.

Dirò adejfocome zAnfelmo *S'adagio ,bor detti *Battaggi , auanti che [offe Ta-
pafù Vefcouo dì Lucca , efin che vijfe nel Papato mai lafciò il Vefcouato, ancifece Anfelmo Ba-

dlgran doni à quella Chiefa , efabriche , e ton'cefeglidi moltedignitàtcoft al Ve/co- '"SS* •

#0 , come a Canonici .

Arcìmboldi Vefcouì •

Gì VA !7\£!Z\£ 7 tArcimboldofu Vefcouo di NoMara^uanthbefiJfeAr Arcimboldi «

ciuefeouo di Milano , Efedete in taldignità anni 4.

sAndrea zArcimboldofu parimente Vefcouo di*A(ouaTa .

ECìiouanrì'angelo <sArcimboldo teneilVefcouato di Nouaraanni ventiquat-*

tro , auanti chefoffecreato tArciuefcouo di Milano .

Archimi Vcfcoui

.

VOLEN*DO dire al preferite degli sArcbintì che furono 'Vefcouì , ecco

the vipropongo %£molo Vefcouo di T^ouara, iiqualfù vnarchiuo di vir Archinti •

tu,& esemplarità di vita, &grattJfimo al fuogrege, ma non viffein total di-

gnitàpiù dvrìanno , e tre mefi, il che , congran mefiitia di tutta la Città diNcuo-

ra , efua Diocefe, con lagrime fùfepolto .

Ilgran Filippo tArchinto , di cui bàbbiamo ragionata auanti the foffe creato
Arciuefeouo di Milanofu Vefcouo di Saluto .

'Parimente Cbriftoforo Arcbinto, ffrecebio divina,fu eletto Vefcouo di Salw^

%p confodisfattione vniuerfale , per lefue degnequalitàtMapreuenuto dalla morte

nonpuote effercitar lafua dignità .

Hor dirò cornei'annoprefente 159J. è piaciuto alla Santità di Tapa Clemente

ettauo di creare Vefcouo di Como Filippo Arcbinto , Dottor deWIlluH. Collegio di

Milano, e %efferendario tApoflolico • Il qual congranfuagloria, èpaffato alle-

{amine, ma percbeil Librofecondo di queHa nobiltà tuttauiafi Hampa,e nonfipuò

differire,però altro nonpojfo dke di quello kdatijfwto Arcbintoper bora.

, ...

yo~
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Moroni Vefcoui.

VO LENITO hora dire delli Fefcoui chefonoflati dì Cafa Morena , dirò

prima come lo immortale Cjiouanni CMoronefù Vefcouo di Modena, ma
primafedete anni vndeci Fefcouo di T^ouara , epoi Cardinale, e Decano, come bah

biamo detto di lui.

Vn altro OHorone viue hora felicemente Vefcouo di Sutri, degno di tanto

grado .

JVe minor lodifideueno dare a CJalcazjLQ Momne , e/fendo meriteuole di gran-

dhonoreper la firn prudenza e dottrina . Queflo è hor Fefcouo di Macerata

.

Cifu anco Francefco Sfondrato Vefcouo di Cremona chefu poi Cardinale. E 'Ni

colò parimente fuo figliuolo fucceffe nella medefima dignità dopò lui ? che jk dopò

Sfondratì • Cardinale , e Tapa . Questo d'anni 25. della fua età fu creatoFefc otto , e d\n ni

49. fu creato Cardinale da Tapa Cjregorio X 1

1

1. E ranno 56: e mefi dieci del

fuo natale,fu creato Papa chefu l'anno 1 55 1

.

Criuelli Vefccui.

LAMB ERTO llluflriffimo Criuello auanti chefoffe aArciuefictio di Mi
Uno era Fefcouo diFer-celli del 1178. chefu poi Papa

.

Cifu vn altro nobilijfimo Criuello nominato Francefco , cheper lafua dottr'wa,

e bontà della vitafu creato Fefcouo di Como , e ciòfu del 141 7. egouernò con gran.

vigilanza la fuagrege .

nyideffo dirò qualche cofa di CMelchione Criuello , Teologo digranflima.Que-

fto effendo Frate di S. Domenico pròféffo nel Monaflerio di S. Euflorgio di Mila-

no, per la fua rara dottrina , fufatto Jnquifitorc di Afilano, è dello flato fuù-. Do-

pòfu creato Fefcouo di Tegaflo , e foffy'aganeo. dell'Arduejcouo di M'dàno. Eve-

nendo à morte nell'età a"annifettantacinque fìt fepcltc nel Ckioftro diS.Euflorùo

auanti laporta del Capitola, doue fi vede il fuoEp'uafio , e ciò \fù lamio 1 56 1»

Urialtro nobile nominato Cjiaccpo Filippo Criuelfo, fu Vefcouo dì Inoliara , del

14 •> 7. e viffe anni 3 . in tal dignità

.

Folendo hora narrare di molti altri Fefcoui Milanefi, il primo 'che meprefenta-

toallamemoria è lìeltramino Talauicino , e peròfauellerò di luiC 8 dìròcheeji

Beltramo Pala
fì creato Fefcouo di Co'mo . E dopòfi} fatto Fefcouo di

r
Bologna,eipcrtcfii molto e-

mcxno. gregiamente ,eciòfà del 1540.

Vn altro M'àanefe nominato 1S(icolò , ma ilparentatc nonho faputo . Sk-ben

che' /?' MonacolBenedittino , & Abbate di V'iìlanuctuLi Questo'fu creato Fefco-

uo di Verona tanno 1351. E fu il ottantafei Vefcouo neUothiine.

Ejfendomi fouenuto alla memoria Saeramoro Mmdoz^a nobile Aiilanefepo-
Sacramoro Me

Yi fai CQmt €gfifieri deli'anno 147?. £'fìt fatto Fefcouo diTiacen%a. E dopòift*

pronontiato Ftjccuc di Parma . Queslofà prima Protonotario Apoflolico, e Covfi-

gliero
f& Oratore di (Jalea^o Sfor%a Tinca di stilano, al Somme %oman Ton

uficè
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teffe del 147 5 . fu creato Vefcouo di Piacenza, Udì 21. Ottobre, e tene quelgrado

da mefu. in circa, epoifu Vefcouo di Tarma , e morfe in Ferrara all'i 24. d*Ago-

fio 1482.

Adeffo , voglio dire come Fanno 1 3 5 o. fu creato Vefcouo di 'Bologna Cjiouanni Giouanni de

de'T^afi , da Gallarate , 'Borgo nobiliffimo della Diocefe di Milano,quèfio effendo Nafì

,

Vefcouo di Veronafu creato Vefcouo di Bologna .

Di molti Velcoui dì Patria Milanefe, che furono in diuerfe Città, & in

,
d:uerj(ì tempi. Gap.. XI II.

C CO , c'hor vogfwpublicare vn Vefcouo di Bologna di Cafa (Jallarate , j^'
e

a"m Gal"

antica,e nobilifjima in Milano : queflo hebbe nome Cjiouanni, efino del-

l'anno 1 3 3 3 . •/« Vefccuo di Bologna , &fu vnarchiuo di dottrina .

gran lodi merita vnlaltroGnllarate chefu Vefcouo dAleffanùria. Que-
fìobebbewmeCjirolimo,epervia materna fu Nipote dell'immortale Cjiouanni

Girolamo Gal-
,<JHorone, Cardinale Ampliffimo . Fu egli vigilantismo foprailfuogrcge^lan- iarate :

te del coltodumo j riformatore del Clero\e delfecolo, di vita effemplare , di dottri-

na raro , epien di carità à pouc'ri. Morfe egli a Co%zo nelpiù belfior deglifuoi an

ni. E fi come lafua vita tuttafanta cefi il finefu beatiffimo . E quando quefio lo-

datiffimo Gallarate vene à morte lifa trouato foprala carne vnatyrijfimo Cilicio.

Segno elùdente .delia cafiavlta. , ecteffer morto al mondo . Taftò à miglior vita,

quefiofanto Tafiore Fanno 1$ 62. È fa prima Vefcouo di Sutri , e di Neppi .

qhilino gbil'mi nobile Milanefe ,fu dottore digran Sima, e per lafuafaenza,
GhilIno GhUÌ_

e bontà deha vitalefm'.altre degne qualità fu creato Vefcouo Clomaclenfe,epoi Vi ni m

cario generale del Cardinale Ippolito da Efie , Arciuefcouo di OHilano, e nelfuo

officio acquflosfi gran lodi. m va c
, Seguitando lamia narratone dirò come Megliaduce Souico fu creato Vefcouo^

Meghaduce bo

di Carinola , Città pofiain mxa di lauoro , da Papa gregorio XI II. Et hebbe di

uerfelegationi . .

<.•
'

.•
.

Pomponio Cotta nobil Milanefe , e dottore deWlllufire Collegio di UWilano , fu Pomponio Cot

.auditore della B^otadi %gma, e creato Vefcouo diNomra da gregorio XIII. e ta
•

viffevrìarìtioefettemefi.

Vefcouo di Neppc , e di Sutri fu Donato Stampa , huomo nguardeuole,e meri- Donato Stani-

teuole di tanto grado

.

Pa *

gran dotto , e raro «e' maneggi fu Bartolomeo del Conte , che fu creato Vefcouo

diNouara-j . Quefio fu quello che con la fua raraprudenza compofela pace fra Bartolomeo

Francefco Sforma primo Duca di Milano di quefio nome,& il Duca di Sauoia con del Conte .

fodisfattione incredibile delleparti , e vijfe nel Vefcouato anni 16 . €t fece de ricchi I 4J7«

doni a quella Chiefa ,& accrebbe tvntrate

.

Hora m'è foccorfo alla memoria vn nobiliffimo Milanefe, nominato Frate Fra p. p. Francefco

cefo Panigarola dell'Ordine di S. Francefco delTOferuanza . Quefiofu tenuto de Panigarola.

grimi dotti delfuo tempo, e depw raripredicatori della noftra Italia.giona,ekti-

O 2 ita
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tìa della nofìra Patria , del qualefarebbero daferiuere molte cofe infila lode . Ma
filo dirò che Siflo quinto , lo creò Vefcouo d'tAfti, e nel bel fiore dellafua età la mot
te lo colfe . E compofe molte opere , delle quali ne faremo narrazione nel termo li"

bro doueftparla de Componitori . Morfe quell'immortale Fanno i Jp4» àdi^o»
di Maggio,à bore n.bauendopreuifto [a mortefua »

Nobiliffimo Milanefe ,gran dotto , egran riccofu 'Daniello Virago, ^Arcìue*

Dan ìeleBirago fcouo di Metellìno,la quale è Ifola , e Città , che dagli antichi fu detta Lesbos

.

Quefto catolico , egenero/o Prelatofabricò dafondamenti la degna Chiefa, e UM&
nafterìo della PaJJìone di stilano, e dotolo d'ampiepoffeffìonì, e donole all'i Reuer*

Padri Canonici 'Regolari Lateranefi. Donò anco la menfa della 'Badia di Caffiglia

Chiefa della
ne di Parmigiana, alla%efigìone di Mote Olmeto . E vcntdo a morte volfe efferfé

Paffione. fùléb nellafua Chiefa della Paffione,in vn'arca di marmo Papale ,e ciòfu del 1440,
Volendo narrar degli altri Milanefi chefurono Vefcoui , dirò bora qualche cofa

di franchino nobile
c
Befo%^o . Quefto fu Vefcouo di Bergamo ,. e conduffe la fua.

famiglia ad babitarequità , di modo ch'el ceppo Befo'Zgo s'è annidato in 'Bergamo,

Branchia» Be- mantenendo la loro nobiltà. Quefto Trelato fu di dottrina rara, emolto zelante

tòzzo-., dell'aumento del colto di Dio, e però fondò vna Canonica nella Terra"di Mona*
(dalla qnateil Lago di CMonà haprefo il nome;) e dotola. L'entrata dìquesla

Canonicafu leuatada Carlo Borromeo Arciuefcouo di Sfilano, efu conferita al-

la Chiefa di S.TomafoinTerra zAmara di (JHilano T perche effendo ella Chiefa

fimplke Parochìale,da effo eliafufatta Collegiata. E ciòfu l'anno 1 577. Fiorì que

fio hdatifjimo Befozzo del 1 2570..

Z/efcouo di Tozzolofu ancora lo Illuftrifjìmo Conte Carlo 'Borromeo, Queftofu

Conte Carlo de'primi dotti della noftra Città, & ancovaleuanella prudenza, e ne configli, <gr

Borromeo- effendo conofeiuto il moltofuo valore dalla Afaeftàdell'Imperatore Carlo quinto,,

lo volfeper fuo maggior Camarìcro , e Configgerò.

D'irò bora d^vn altro Milanefé chiamato T'ictro GìacopoMallibra , chefu dot

tore deh"flluslre Collegio dì Milano, & effendo mandato Ambafdatore dall'ìftef

Pietra Giace- fo Collegio à Papa Pio quarto ,fù da effo fatto Pronotario Apoftolico,epoi adopera

pò Malumbra . t0 \n molt€ città di Santa Chiefa congradi fupremi , e dopò creato Vefcouo Cariaten

fé, e Cferontìnenfe, epofeia chefi]fù affaticato in diuerfelegatìoni . Morfe allapa-

tria il Mefedi Luglio 1 573. Et è fepolto nella Chiefa diS. eAngelodi ^Milano,

e

fi,
vede ilfuo Epitafio

.

^Ambrogio *Arlunofu nobile CMilancfe ,& huomo dìgrandottrìna,& effen-

AmbroeiaAr- ^mandato Vefcouo a Lodi dall'Arciuefcouo di Milano > che all'bora fignoreggìa-

lune - k* neltemporale } efiirìtuale . Onde i Lodigiani non lo volfero accettare , eperciò

l'tArcTuefcouo e la 'Republica mandarono la militia contra de Lodigiani , en'am-

malaronoparecchi , donde che li confirinfero ad?accettatiArluno per Vefcouo

il quale, pereffer huomo difanta v'ita , di dottrinarara, edipietà fingufare verfa
i pouerì dì Chrifio , fu da tutti vnìuerfalmente riuerito, amato,e tenuto in gran pre-

gio^ ciòfufino del ioiy.

Degno di gira lodifu Ottauiano Ranetta nobile iMilanefe che per le fite degne

y qualità
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qualitàfa creato Vefcouo dì Terracina,& effendo conofciuto dalla SedetApoflo*

iica il moltofuo valore,fu adoperato in molte legationi* Onde Cjiulio tersolo ma. , ,

dò 1S(untio apprejfo de Signori Suizjzjeri . E Paolo quarto fifend di lui in molte im "jUiano ~

prefe importanti , nella cuifede vacante ,fu eletto da tutto ilfacro Collegio de Cardi

itali il nostro Rauertiper legato di 'Borgo y mentre ejjì fletterò chiùfi nel Conclaui

,

nel qual fu poi creato Pio quarto . Il qual Japendo quanto valeua nella prudenza,

e dottrinaperò lo mandò due volte in Spagna Nuntio alnoflro %£ Catolico , e fé la

morte non li leuaua la vita innanzi il tempo , il Papa Ihaueua afcritto nel numero

de Cardinali . Finì adunque i fuoi giorni in Spagna l'anno i$6i. doue li furonofati

ti li effequij Papali,

LanobilijfimaCafaGambaloita ha partorito molti huominì Sroi nelle dignità

ecclefiafliche , efecularefche . Fra li quali cifu Paolo Cjambaloita, chefu di vita lo paoi Gamba-
deuole, di dottrina rara , & ejperto, eprudente nell'i negotij . Eperòfa adopera- loita

.

to dallafede <*ApoJìolica in moltigouerni , e legationi , efinalmentefu creato Vefco

uo di Viterbo . E/e la morte non ìhaueffe colto nel belfior della fua età danni 3 6*

fi fyeraua che doueffe afcendereà gradi maggiori . Si come dalfuo Epitafiofipuò co

prendere , ilqualèpofto nella Chiefa Catedraledi Viterbo douey e anco fepolto .

Vefcouo <£&4leffandriafu vn nobile Milanefe nominato Antonio di San <jior-
.

gw , chefu poi Vefcouo di Parma , e Cardinale . Si come deffo habbiamofattoparla q™™™
mento, efiorì del 1483.

Frialtro Vefcouo dsAleffandria , che fu dipatria OHilanefe , fiorì ne gli ann1 Marco de Capi

1444. nominato ^Marco de Capitani

.

tani •

Vefcouofu della medefima Città, Frate Michele Mantegay^a, chefu manda- Michele Mante
to da Filippo Chiaria Vifconte 'Duca di Afilano al Concilio di Cofianca . E da quei gazza.

Veneratiti Padri Pifu impojìo la degradatione, e aifyofitionc di CjiouanniHus bere-

tico . fiorì del 14 14. „

Adejfo voglio diredi, due nobili Milanefi dell'antica cafa Boffa,& ambi due nò 2 Cafc Boffa
!
minati Francefchi . Ilprimofiorì Vefcouo di Como del 143 $. e l'altro è morto pò-

*

chi annifono . Quefi'vltimo èflato huomo digran valore , digran dottrinai di ra

|

vaprudenza , e maneggi . Fu Dottore dell'Illujlre Collegio di CUilam , eVicario

I
della Trouifìone di UUilano . Dopò fu creato \Vefcouo di Grauina , dopopocho,

| hebbe il Vefcouato di Perugia, efinalmentefu creato Vefcouo di Nouara . Fa art*

\co infaticabile ,perchehebbeilgouerno di molte Città\dì Santa Chiefa, e mandato

per Vifitator Apostolico alla riforma di molte Prouincie » E di tutte lefue imprefe

\riportone degne lodi .

Fa anco Gommatore di Bologna,e Protonotario, e Refferendario di amendue te

l ugnature, e merfe Fanno 1584.

*Z>ue nobili SerbeUonifimiparano (tonanti , tvno nominato Gio. «Antonioche SerbcUoafc

' fìt Vefcouo diNouaraper anni quattordici eCardinale, ! dì cui habbiamo ancopar-

• lato . E l'altro fu Giouan Battifia, chefu Cafiellano dellafortezzadi Caflello San

^ ?*Angelo di RomtLs » E dopòfi creato da Pio quarto Vefcouo di Cajfano in Cala*

* irta, gueftofè cugino addetto Papa, emorfe tanno is&o.delmefedì (fenaio*
'" ""'"""' "

E<Jio.
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E Gio. sintomo morfe l'anno 1 5 9 1 . aìli 1 8. OMarno come babbìamo detto
."

Gio. Angelo Gio. ^Angelo Chiediciguanti che[offe Cardinale , e Tapa , fìl tArciuefcouo fi

- Medici. %agufa, e poi Vefcouo dì Cafanefe nell'^Abruxxo

.

Gieronimo Pa- Cjieronimo 'Paianicino,nobile Milanefe,lafciò il UHarchefato , efu creato Vi
laukino . feouo di Tuonarci , ma la morte lo colfe , e non fedete più di due anni , e ciò j

delibò.
Tafcentio Cittadino UMilanefe, Vefcouo anni 8. dopò S.Diogene, nella Città di

Nouara , efiorì de l'anno 4 5 <>

Ambrogio Cau Ambrogio Caudicio <JMdanefc,fu Vefcouo di Tuonara del 1 144. ffedete vrìan

dicio. no , e tre mefi .

Guglielmo Cittadino , nobil Milanefe,effendo creato Vefcouo di 7^ouaratvijfe

in tal dignità vnanno,e tredici giorni,& fiorì deliij-$.

a

Si narrail numero di venti fette Vefcoui che furono Milanefi , &in diaerfe
li

Città. Cap. XII U,

» •

'

li

I OVA 2\^ 2\£ / Milanefe , il parentado non fi sa, fu creato Ve-

fcouo di -'Piacenza l'anno 8i6.e fece refiden%a in quella dignità

anni ij .e morfe all'i 1 $ .4Ottobre l'anno 843.

Vrìaltro CMilanefe nominato ^Pietro fedete anni iz. nella di'

gnità Epijcopale di Tiacenza, e ciòfu del 1 o 1 p.

Dirò ancora d'vn altro Milanefe che,fu Vefcouo di Piacenza no-

minato Dionigi , ma non fi trouaferino lafuafamiglia . Quello viffe anni 2 p.ncl

Vefcouato , e fece cofe degne di lodi. Fu fauoriùffimo dell'Imperatore ^Arrigo

quarto , efuo Cortigiano , fabricò , dotò , & ornò de Priuilegi la degna 'Badia dì

S. Sepolcro di Tiacen^a , morfe fanno 1 077. & atlanti che moriffe fece portare ?

l'offa di S. Fiorenzo àFiorenzMola di Piacentina

.

Vefcouo di Piacenza fu parimente vn altro Milanefe nominato Tedaldo , ne e-

tiamdio di queflo fi troua il Parentado , mafolo fiferine chefu Milanefe, e viffe an-

ni dieci in tal dignità . Queflo fu del 1 1

8

6. e fu fcpolto in Santo ^Antonino alli

p. di Luglio .

Milo Cardano. Vefcouo di Turinofu UMilo Cardani nobile Milanefe,che dopò fu creato Arci-

uejcouo di t_Mdano,e fiorì del 1 1 9 5.

Cjiouanni,& ^Andrea degli aAuuocatifurono Vefcoui di Como.

... .
, Alberto de di $Aduocati nobile M'danefeSu creato Vefcouo di Giacenza, e do

Alberto Aduo . % r _, p ,. „ ,

;

cato. pOjfufattoVejcouo di Bologna,

Magiflro ^Pietro di Maineri di patria Milanefe , cfifico dottiffimo , Queflo ef

Pietro Maineri fendo Protofificoidi gio. Cjalea%?LOprimo
cDuca diMilano,fù colfuofauore creato

Vefcouo di 'Piacenza , e viffe in talgrado annifei in circa , efufepolto nella Chicfa

di S.Marco di CMilano .

Al IT S e-
T>irò bora come vnnobUe Milanefe dell'Ordine di S.Franccfco, nominato Fra-

pno.

10 "
te t/ilefjfio di Seregni Teologo , e Tredicator raro , effendo Vefiouo di gabende\dl

Trouen%a



Libro Secondo. ni
^rcùmxAi perla rìnuntìa chefide "Branda Cafliglione'delVefcouato dì Piacenza,

'glifa eletto in luogofuo , e ciòfu l'anno del 14 1 1 . Oucslofà al Concìlio di Ha/t-

ea , e fu molto lodato per la fua dottrina , efu eccellente Oratore, efempre effera-

ti ilfuo officio lodabilmente . Efinalmente effendo vecchio lafciò la foglia del cor-

ro tanno 1 ^ 47 . e fu fepoltofiella Chiefa OHaggiore dì Tiacenz.a , il primo dì di

Gennaio . .

.

~

•

TSfon è> da trappaffare che non fi dica cerne il nobiliffimò (jierónimo %pffo , da-% ^{na[i Co
Zauenna , nella fua dotta , & ben teffuta Hifloria di quella Città , Afferma che'l Correggio.

Beato TKainaldo Concorr.eggio nobile Milanefe effonda 'Vefcouo di Vicen%a >fu

riandato nella Francia à trattar la pace fra Filippo detto il Bello \ & Odoardo Rè

ii "Br.itamia ,U che , effequi confodisfattioned'ambi i $$. > e Répì:
f-, e ciò fu l'anno

1 z'$$\ fkpDt Cfouernatore-delia Romagna del 1^0 2 . e del 1m 7. fu creato <?_Arci

'lefcouo di %&uenna . E per effere huomo di-gran- valore^fl Sbiatore dell'Impera-

tore ^Arrigo 7. E fece tre Concili] > vno in "Rauenn a j 'l'altro in "Bologna , & il

Mao in Argenta . Appreffo fa anco eletto Iwquifìlored'arino 1 5 1 o.nefhagran cali

a della Religione de Cauallieri Templari] . Quefìo gfan Prelato mbrfé l'anno

1 3 21. & è adorno di molti miracoli

.

x '-

Hora volendo narrare degli altri Vefcoui chefurono Milanefi ; dirò '( che oltre

d Vefcouo Cittadino ,ad Oratto , e Cjdea%7^<,Morom,^4lfoYÌfo Vifconte.e Mar -:

filio Landriano , chefono Vefcoui honorati , e viuono felicemente , fi come di loro

babbiamo fauellato). che ancóra viuonValmVefcóui nòbili detla- nostra Città, de

quali è cofa degna che da mene fia fatto memoria.

: Jl primofarà Francefco Sormano Vefcouo di Feltro , d'otteYe ina-mendue le leg-
Francefco Sor_

S?z , Quefìo è di'prudenza , e di maneggi raro , e slato Canònico Ordinario - della mano .

Chiefa del Duomo di Milano ,efu Sicario generale dell'tAr ciutfeouo della noslra

Città ,haparimente hauuto diuerfe legatiòhì dalla Sede ^Apostolica . Oltre che è

fiato Vifitatore Apofìolico in alquante Trouintie.

^Vìu^mc^aLodomcòTauernanobileC^iilaneje Vefcouo di Lodi , qMeslo per LociouicoTa-

lofio degno valore , è slato impiegato invdiucìfi'offeij dalla fedìa Apoftolica. Et uerna.

èfiato SsemarÌQ dellafiera Gonwègatione deVefcoui , efìatoGouernatore dell'ai

Ima CiitàdlRcma .fu mandaio^loiitio-in Spagna appreffo al^otentiffimo %eFi-

fippo, & intuiti ifuoi gradì égli' s'è -acquìflìito^na -corona di iodi . Et hora è Non-

tio appreffo alllllufriffvma Signoria diVnctia

.

Vii'altro nobile Milanefe emmìrapprefentato alla memoriali però dirò qualche

cofa di lui. Quefìo è il lodato Cefare Spedano , che dalla fede. Apostolica èflatom Cefare Specia-

piegato in-mcltigradi, e dignità , Ónde * egli fu Secretano dcìlà facra Congrega-

tiànc de' Vefcoui, eflato Nontio 'm-Spagna, dpottntìffimo
c
P^è'Catolico,fupbfcia,

creato Vefcouo di JS(ouara , e poi Papa Gregorio XI 11 1. li conferì fpérfegno

di partiMk&èeèmeuolèniLa) il Vefeouatù di Cremona, :& hora fi troua Nontio al

lnuiùffimo%Qidolfo Secondo fiero Imperatore , Effendo molto grato à fua Cefa*

reaMdeHà: G[r Fràncefc0
S Beco, chehoramefifaaumi do. Fmncefco "Bafgapè. Quello è Vettore le- Ba%apè.
ai yi/ta
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gifla deltlllufìrc Collegio di ^Milano , fa Canonico Ordinario dèi Duòmo dì lMU

\\

lano , eper cagione di viuere più retirato ,fecefi Trete "Regolare della Congrega- \\

tione di S. Paolo Decollato . E lifuoi portamenti furono tali che egifù eletto Cje il

nerale di detta Congregatone . Onde effcndo egli di dottrina rara , ha compojlo la
j

vit

a

3 e le attioni della fanta memoria di Carlo Borromeo Arciuefcouo noflro . Et
altre opere . £t c/fendo volato lafua fama , e vitaeffemplare ali'orecchie'.di'?'apa

Clemente Ottano però lopromtntiò Vefcouo di Nouara,e quitti attende aljuo grege

con ogni vigilanza .

F.Sebaftiano Milanefe è Sebastiano Cattaneo , Vefcouo Chiemenfe^j . Quejlo è dell'Ordine
Cattaneo . domenicano , della famiglia di S. Euflorgio di CMilano . Vrelato nel vero degno

di tantogrado , effetido di vita intiera ,edi dottrina raro , e nelle diuine lettere mot

to verfato , oltre , che è gran Fdofofo . E perle fue molte dotivien grandemente

filmato ,& amato Ha diuerfi Prencipi

.

^
... Vefcouo di Bergamofu vn altro UWilanefe, dell'ordine di S. Francefco deVtoffer

uan%a , che fiorì del 1490. E per lafuafinta vitafu meffo nel numero dé'Beati , e

chiamafi il Ti.Michele da Milano , ma non ho trouato lafua famiglia

.

Milanefe ,fu ancora S. Felice , chefu Vefcouo di "Bologna , efece di grandi au-

menti à quella Città , e morfe del 450. eia fuafeflafi celebra all'i 4. IDecembre. »

Giacomo Schia Gio. Giacopo Schiafenato chefu Cardinale > fu anco Vefcouo di Parma , e fiorì

fenato. del 1483.

Vn altro Milanefe niè venuto a notitia chefu Vefcouo di Viterbo dell'cAnno,
Pagano Pietra

I ^ 12t gthebbe nome Pagano Pietra S. iMilanefe

.

Michele Barbai*ara nobile Milanefefu Vefcouo di Tortona del 1444. Et fu

Michele Barba degno di tantogrado per lafua dottrina , e vita lodeuole

.

•ura • E (jiouanni'Barbauara fu Vefcouo di Como yhuomo di gran lettere.

Vn altro Milanefefiorì Vefcouo di Tortona dcllsAnno 1387. nominato Cjia~

copo Botto

.

Vn degno Vefcouo di Lodi hora m'è venuto à notitia , chefu della Diocefi di Mi-
Alberto Qua- lano , di %ipa alta dellafamiglia de Quadrelli. Et hebbe nome Alberto , &per-
érelli

.

cfre iaj}ia v\tafù tuttafinta , eperciò la Chiefa di Lodi thonoraperfanto. Etfiorì

fino de

1

1

1

67.& Vefcouo anni 30. &è vno de Protettori della Città di Lodi.

Cjherardo Landriano , chefu Cardinale ,fu anco Vefcouo di Lodi dal
6
14 1 8. fi"

noali^z.
Vefcouo di Lodifu ancora l'Illuftrifi. Ottauiano Maria Sforma Vifconte , e tene

tal dignità dal 1 $ 34.fino al 1 5 3 6.

Alberto Befo%zj>fu Vefcouo di Caffano di Calabria,e ciòfu delibi 2.

Alberto Bcfor feltrammo della Terra di Cafeio della Pieue d'incino fu Vefcouo di Como del*

ZQ ' VAnnoiai.
Beltramo, e Luchino Borfani furono amendue Mìlanefi',& ambedue Vefcoui

di Como .

Vn'altro Milanefe , nominato Lorenzo, della nobilì(Jìmai& antica cafa de To*

/canifu Vefcouo di Lodeua di Franca* Quejlofugran letterato, & di prudente

rara,
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rard, eperòfugratiffimoà Papa Clemente fettimo , onde ladoperò in molte inir Lorenzo To-

Wtantiffime ambafeiarie , e s'affaticò affai con Carlo quinto Imperatore , per la lcano «

Uberatione di Francefco %è di Francia,chefu fatto prigione a Pania l'anno 1515. -

In oltre ,fu molto grato,efiimato da Francefco Sforma vltimo Tinca di UHilanó, .

p dal iettoDucafu più volte vifitateperfonalmente in Cafafua , e pregato a rim-

patriare , del qual molte cofe farebbero che fcriuere

.

-. Vefcouo Darienfe , efujfraganeo di 'Bolognafu Gabriello da emiliano, Frate di

S,Francefco chefieri del 15 18*

Di Monfignor Girolamo Federici , Vefcouo di Lodi, e delle Tue

dignità . Cap. X V.

. .

'-&$8*43* O. LE IS^DQ bora fegmtare di narrare de gli.altri Vefcoui che Girolamo Fé-

4J1 &± furono, di Patria Milanefe,. ecco che alla memoriale fouenuto da:iCÌ '

*X« \T aS CMonfig. (jirolamo Federici Vefcouo di Lodi, il quale benché

;<À$ * jtóp nonfu natonn '^Milano\, eperò natiuo nel cmile,enobiliffimoCa

fleUo di Treni del rjMilanefe , dal qual fono vfeiti molti huomini

riguardeuoli . Fra li quali queslo porta la corona . Fu adunque

iqueHo lodatiffimofuggetto della nobilefamiglia de Federici , la quale fino algiorno

dhoggi in effo luogo ha mantenuto , etuttauiafe mantiene honoratamente , La ma
are di luifi chiamò Margarita

<
Buttinonaforetta chefu del%ej4erendifi. (jio.Ma

ria Buttinoni Vefcouo di Sagone . Fa adunque quefio (firolamo allenato in Roma,

fiotto l'ombra dellegrand' ali del Zio ,& effendo d'ingegno v'macijfimo ,fece gran

profitto nellofiudio delle buone lettere , e fu dottorato in Roma , e quafi fubito fk

fatto (ben che moltogiouanej luogotenente dell'auditor della Camera di Roma ,

che aU'hora era Monfig. (jio. <Battifta Cigala CJenouefe , chefupoi gran Cardina-

. ìt. Terfeuerò il nojlro Federici nel detto officio per annivndici continoui , e diede

tdfaggio di fé nella Corte Romana ,fidi fapienza, come ài fomma prudenza ne

maneggi , che fu da Papa Cjiulio terzo mandato Gommatore della Prouintia del

Latto, dettahora la Campagna di %oma, il qual gouerno egli ammuffirò con
Vercou

,. ~

tantafua lode, e fodisfattione di queipopoli, e dell ifleffo "Pontefice, che ne fuprò- £™*°
'

moffo al Vefcouato di Sagone,chefu delfino Ziogià morto.

Ì(on pajiò molto che dal medefimo Papa fa Chiamato à 'Rgma , e lo creò (jouer Goueraator di

f
natore di quell'alma Citta congran fuagloria, e talifurono i fuoi portamenti che Roma.

infede vacantefu confirmato dalfacro Collegio de Cardinali , e poi anco da Tapa

Marcello fecondo , e fuccejfiuamente nella fede vacante di lui; e parimente dalfino

'

fuccejfore che fu Taolo quarto Caraffa , fotto il Papato del quale perfeuerò molti

, mefi. E tanto furono i portamenti di quefio valorofo fuggetto, che dal Sommo
1 *Roman Pontefice Pio quarto di nuouo lo creò Gommatore di %oma , e per lafua

molta intelligenza , e prattica nelle materie criminali, nelle quali fu a fuoi tempi

' fenza cotrouerfia ilprimo,eperciò li fu dato nelle mani la famofa confa de Coraffi

,

1

nipoti del morto Pontefice , come difiefamente racconta il dotto Pamino nella vita

<P di
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' di Pio quarto aggiorna al Platina . Oltre , che fu fatto della Congregatone del Si

Officio dellafuprema Inquifitiones . T\[e quaigouerni eglifiportò con tanto rara

Vcrcou d Ma f^en%^ y efodhfattione , che meritò dal medefimo fommo ^Pontefice cTeffcr me*

tarana
.° * *

sfiorato di Vefcouato , ondefu fatto Vefcouo di Martorano . E dalli conjeruatorì
\

del popolo ^Romano fu aferino per proprio loro motto nel numero de Cittadini di

quella gran Patria capo di tutto ilChrifiianefimo , infieme con ifuoifjratelìi,e deftf*

denti , mandandolifino a C afa ilprivilegio eredito con 'Bolla d'oro,acciò chegoda*

no leprerogatiue,priuilegi,& honori della nobiltà Romana .

Dopò, dall'ifleffo Pontefice fu creato Trefidente della %omagna , onde egli go*

uernò quella Prouincia per tre anni , confommagiufiitia , eprudenza , & integri-

tà , di maniera che ilfuogouerno rimafe talmente fcolpito negli animi di quei Tro-

tiinciali Romagnuoli , che defiderauano che il fuo gouerno haueffe a perpetuare . E
per gratitudine , molti mefi dopò lafuapartenza nella Città di %auenna CMetro-

poli di detta Trouincia ,
piantarono inpublico le fue armi in marmo con la fua in*

firittione in testimonio , e memoria eterna della fua virtù , e della loro fodisfattio*

ne . tsJppreffo, mentre che reggetta quella Trouinciafu queflo gran Prelato man*

dato dal medefimofommo Pontefice a 'Bologna , a trattare,& efyedire akmiegra-

mjfime y & importantiffime caufe criminali, dimolto tempo pendenti , ch'ei con I

gran fua lode , efodisfanione del Pontefice ,& ha gufilo di quella veramenteMa*
gnifica Città

.

Fu anco quefiogran Prelato molto accetto , e caro 'al immortale Carlo 'Borro*

meo di fanta memoria di cuifu anco Vicelegato nella medefima Prouincia di Roma
gna . Ónde effendofi ritirato algouerno della fua Chicfa di CMilano , fubito chia-

mòprefloprefio appreffo difé il noflro Federici Rapendo quanto egli valeua nell'u-

na j e nell'altra legge , e nefacri Canoni , & in tutte lefaenze , oltre, alparticolar

Zelo che teneua del colto di Dio e dell'autorità ceciefiaflica, e Tontificia,e di quanto

valore era negouerni . Onde preualendofi di lui nellefuepiù importanti attioni,&

vfandodefuoi dotti configli, diffefe , e fiabelìgagliardamente lagiuridittione Ec-

tlefiafìica tArehiepifcopale

.

Fior dirò , come venendo occafione alla Santa memoria di Tapa Tio quinto

d hauer à mandare lo llluflre Cardinal 'Borromeo ad vna Città di Lombardiaper

purgarla dal veleno dell'herefia , cht penetrato al viuo hautafatto mortali, epefli-

feri progredì . Ondefua Sant'itagli ordinò che conduceffe fecoparticolarmente effo

Monfig. Federici di cui horafauelliamo ,per effer ben noto a S. Santità ilfanto ze-

lo , che teneua queflo lodatifimo Trelato nelle cefe della fede catolica , e del fanto

officio , eia moltafua ifferienta , & intelligenza : fi come anco ne feguì l'effetto

,

perche in breue tempo quella Città refiò netta epurgata,onde fua Santità reflòpia-

namentefod'isfatta del valore , eprudenzafua in cofi importanieimprefa

.

Effendo pofeia affunto al Tapato la gloriofamemoria di Papa Gregorio decimo

*,cgs<to a laterc terz.o ,fapendo beniffìmo ilgran valore di queflo noflro compatriota . Lo fjedìper

ISIuntio ordinario appreffo ad Emanuele Filiberto Duca di Sauoia conpoteftà di Le
%ato de Latere . & infiemegli diede carico che doueffe vifitar tutto quel fiato , cofa

non
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cofa non più feguita di ìunghiffìmo tempo innanzi , la qud infitti egli conduffe al fe-

licefine , con tanta raraprudenza , deflrezxa , e modeflia, chefece reflar quel Prm
tipe , & queifuoi popoli fodisfatti , & ammirati , & leub molte herefìe che digià.

faceuano radici , riformò infiniti abbuggi , reflituì la difcìplina ecclefiaflka fcadu-

ta , e quel chepiù fi dcue filmare , fu , ch'egli publlcòil facro Concilio dì Trento ,

in Sauoia , oueper innanzi mai eraflato publicato , nerleeuuto , & effo mtrodujfe

l'-offeruan^a di detto Santo Concilio , Onde acquifloffi ma corona di gloria ; e per

le fue rare qualitàfu carlfjìmo àquel Prencipe,in maniera che configliauafeco ipiù

importanti affari delfino gran fiato. E Papa (jregorio reftò tanto fodisfatto di lui,

chefilando qului lopronuntiò Vefcouo di Lodi . Onde ejfendo venuto algouerno del

la fua Chlefa , & hauéndola retta poco più di due anni con fomma lode , t contento Vc&ouo éz h*

I del fuo Clero , e popolo , hauendouì introdotto molte fante riforme , e lodeuole in-
l

!

fiitutioni , a gloria di'Dio , e falute dell'anime,fé nepafìò à miglior vita l'Anna
i579.il di j.Decembre.

, Non voglio tacere che non dichi che queflo immortai Federici hebbe tre fratelli t

cioè, (fio, UWaria, Cjiouanni, e (fio. Stefano , ilprimo morfe allaferuitù del Car-

dinal Tìon Compagno ,cbefàpói cPapa Gregorio XI 11. 'Da Giouanni nefono no.

ti trefigliuoli , cioè , (fh. 'Battifìa , Carlo , & Odoardo, C-io. Battila viuc in ha*

Abito Sacerdotale , in Treuì, e parimente Odoardo ; maCarlo ffIrato da Dio ha,

prefò rhabito di S.Francefco deU'offeruanz.a, qualhorafi troua lettore de Sacri Co,

noni , epenltcntierl delnom'matijfimo facro mente di Varale . Da Cjio. Stefano ne

fono nati Mutio, eT'arquinio , i quali infteme con Cjio.'Battifta, & Odoardo vi-

uono in Treuì molto honoratamente , mantenendo Ignobiltà defuoi vecchi.

Hor dirò come Cafa Federici , è nobilifjima , e£* antica , e vogliono alcuni auto-

ri eh ella habbi hauto origine da Federico Imperatore detto barbaroffa. Et è fiata Caf pe^cr]c
grande de Signoria in vai Canonica al tempo de'Duchi Vifconti -, ejfendopatroni di uobile ,&mu-

i molte terre e Caflelli . Etyno di quefii Federici nominato Cjiouannollo, ritirojjìper ca

,

lepartifacionarie con vnfuopicciolofigliuolo t da FaiCanonica al nobile Caflelh

di Treuì : Ondefu, da Filippo Vlfconte, honoratamente tratenuto in Milano, efot

to maggior domo dellafua fuperba Corte , & ilfigliuolo chiamato Cjio. Stefano,fa
fatto camariere fecreto di detto 'Duca , doue li nobili Federicifi fono poi annidati

nel detto Cafelio dì Tremarne babbiamo detto .

Di moki nobili Milane!! , che dalla Santa fede Apoftolica , fono flati adope-

rati e di quel che tuttauia feruono ad e fifa Tedia , con gradi ho*

norati . Cap. XVI.

O %ji baureidaferiuere dvngrandìffimo numero ditJHilaneft , ì quali

ben che nonftanoflati Vefcoui tuttauiahamohauuto molti gradi bono-

ratiffimi dallafede Apostolica . E per nonfautllare degliantichi, diròfo

lo di quei che fono fiati à micigiorni , e c'hor viuono

.

.
Ho adunque veduto a mieigiomi tre (jouematori (fiRoma M'rfanefi, vno èfla»

T 2 to
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G uernatori di to Monfignor Filippo zArchinto , che ancorafu Vicario del Papa , dignità che non

Roma MilaHefi
fi conferifeefe non à Cardinali . L'altro Cjouernatore di Roma è flato Atonfignore

Gieronimo Federici da Treuì Vefcouo di Lodi . Il terzo è fiato CMonfignore Lo*

douico Tauerna , hor Vefcouo di Lodi .

Senatori di Ro cApprtjfo cifono flati tre Senatori di%pma CMilaneft , che furono Ottauiano

ma

.

Scotto y e Matteo Tofcano Dottore , Conte , e Caualiere, e Filippo \K a'moldi.

r Oltre, che ho conofeiuto due gouernatori d'Auignone nobili Milanefi, a nome

d'Attignone. della Sede zApofiolica ,vno fu Fabricio SerbeUone, e l 'altro il Conte Cjieronimù

Morone . Appreffo à mieigiorni cifonoflati due Caftellani di S.Angelo, cioè (fio*

'Battifia SerbeUone, e Don Francefco Sfondrato

.

Dirò ancora come ho conofeiuto tre Afilanefi Cjouernatori di Borgo , e generali

Gouernatori della Cauallaria del Tapa , e Confalonieri di tutta la militia dello Stato di S. Chie-*

di Borgo , fa , cioè il Conte Federico Borromeo , Gabrio SerbeUone , & Ercole Sfondrato, &
il 'Borromeo , & il Sfondrato hebbero titolo di Duca , vno di Camerino , e l'altra

di Monte CMarciano ,& ambi nipoti di Tapa, ilprimo di Pio quarto , & l'altro

di CJregorio X

1

1 II.

Haiterei anco da fcriuere di molti nobili Milanefi che fono flati honorati dalla

Sede isipoflolica , maper e/fere eglino vn gran numero, diròfolo di quei che viuono

diprefente con gradi honorati , e lafciarò li paffati

.

Trimieramenee dirò, che oltre à quattro Cardinali ampliami, edieciVefcoui

Milanefi c'hor viuono ) ci è ancora il Conte Gieronimo Rizzi Chierico di Camera,

Milanefi gradu jtfonfì^ Giacomo Oldrato Canonico di S.Pietro, il quaH fiato Camariero di tre

ati nella Corte ^ .

_ £ ^fonftg % q\ , <Battifta Arcimboldi , %ejferendario dell'vna , e l'altra
Romana,

filatura ,& è flato Gommatore in diuerfe Città di Santa Chiefa . Si come anco

Monftg. Ferdinando Tauerna, Monftg. gio. 'Battifia 'Briuio , Monftg. France-

fco Simonetta, UMonfig. CjiulioSchiafcnato, Monftg. gio. Battifla Bigli,Mon-

fìg. Filippo tArchinto , Monfìg. Diecio Cauenago , tutti quefli nobili Milanefifo-

lio %cjferendarij della fede Jjpofiolica , e fonofiati Gouernatori di Città , & han-

no battuto diuerfe legàtìoni, & altri gradi honorati nella Corte di Romà,e Monftg,

Scipione Vifcontè Referendario delle due fignature,& altri che non ho notitia .

Si come anco viuono in %gma con molto honorè zAleflandrò Litta, e 'Bernardi-

no Scotto, il primo è Auditore della 'Kptta di %oma, e l'altro è Auocato del fi-

ero Concifiorio

.

m

Viue ancora Monftg. Stefano Lonato , Dottore in amendue le Leggi , Canonico

Ordinario della Chiefa del Duomo di {^Milano , Eperche oltre alla dottrina,& al-

t'altre degne fueparti , che egli è ornato, èaneora di vita ejfemplare,Etperò e/fen-

do conofeiuto dallafede Apofiolica, è flato mandato in Calabria nella Città di Caf-

fano per Vicario generale yieWajfenzA del Vefcouo' t eVifitator sApofiolico , onde

egli hafatto molte riforme , e tuttaùia va eflirpando gli mali vfi introdotti, & in

troduccndo le fante offeruan%e,<gr il tuttofa congran m9deflia,e raraprudenza.

^Appreffo hauerei da narrare di molti aiuti e hanno dato alla Santa Chiefa Ro~

nana , & allafede Catolm molti noflri LMilanefi, cofi antichi > come moderni ,

oltre
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oltre à quei Arciuefcoui, de qualihabbiamo ragionato . O ide , fi sa che San Datio

degli zAliatinofiro tArciuefcouo ,fu quello eh'andò in Cojiantinopoli a (jiufiinia-

no Imperatore acciò che mandaffe a liberar l'Italia dalla crudeltà de Gotti, il che

égli mandò eliberola . Parimente Pietro Oldrato tArciuefcouofu quello che caual

co in Francia , e conduffe Carlo Magno nell'Italia , per [cardar li Juperbi Longo-

bardidItalia , onde ella da effo fu liberata dalla loro tirannide , & perciò amen-
due meritano eterne lodi . CWolte lodi merita ancora Alamano Mendocio nobile

CMilanefe ch'effendo noftro lArciuefcouoper %elo dellafanta fede, fece vn effera-

topotente e diflruffe la Città di Taraffo fino da fondamenti perche quei Taraffini

erano tutti heretici . Nefi volfero riconofeere

.

Et agli anni paffatifurono creati dalla Sede Apostolica alcuni Milanefì Vifita

tori Apofiolìci, comefu Carlo 'Borromeo Arciuefcouo , OHonfig. Francefco Sor-

mano Vefcouo dì Feltro , CMonfig. Francefco 'Boffo Vefcouo di T^o^ara , Mon-
fignor Cjieronimo Federici Vefcouo di Lodi , <& altri , i quali con fanto zelo hanno

riformato molte Trouintie con aumento del colto dì 'Dio,& effaltatione di S.Chie

fa . Senza ch'io dica di quei Milanefi che fecero opere degne di gloria nel Regno di

Vngaria, Boemia, Francia,e nella Germania

.

Si comefu ilgran Branda Castiglione che due volte andò nella Boemia per efiin-

guere alcune nuoue fete d'herefie,& vn altra voltafu mandato in Vngaria per l'v-

nione di S. Chiefa . E Gio. ^Angelo de Medicifu Commiffario <tApofiolico dell'ef-

ferato Ecclefiajlico ,& due voltefu in Vngaria contra de Turchi , vrìaltra volta

fu mandato in Germania per distruggere alcune berefie . £ Cj,iouanni Morone, e

Lodouico Simonèt?a\cbe ftàbelirono con la loro fomma prudenza il.facro Concilio

di Trento con fodisfattione di tutto il Chriflianefìmo , che di già era durato venti

quattro anni,fen%afiabiYirfi

.

Parimente il dotto^prudente Cjio. ^Angelo Arcimboldo fu mandato dalla fede

Apofiolica Tronfio nell'Alemagna, nella ^Datia , e nella Suetia , con autorità am-
plijjìma di legation a Latere, oue con la fua dottrina , eprudenza , e con fanto %elo

della fede Catolica ,fece graridijfimo frutto , & ordinò a queipopoli alcune fante

leggi da offeruarfi tutte in aumento della Chrifliana Religione . Oltreché molti al

tri Milanefi fecero grandinimi fruttiper lafede Catolica , nella conuerfione degF

infideli,de quai alcunipatirono il martirioper l'ifieffafede,comefu CHartinoTor
riano , il 'B.CJiacobo ToT^obonello chepredicandola fede di Chrifio agtinfideli, e

per l'ifteffafedefu martiri%ato . // B. eAntonio Rofatopredicando lafede di Chrifio

a Saracini dopo tacquifio di molte anime, dagli oftinati fu marurinato per confef-

far Cjiesù Chrifio . Parimente il B,Giacopo Seronepredicò la fede di Chrifio a Ci-

priotti , & acquifiò molte anime a Chrifio . Il 'Beato eAlberto Sartiano Milane-

fe che nelujo.fu mandato Legato nellagrande Etiopia,epredicò la fede di Chri-

fio nelle parti infideli , e riduffegli armeni all'vbìdicnza della S.%omana Chiefa.

Oltre,a molti altri de quai io non ho cognìtione bafieuole .
Pietro Anto-

Gran Prelato, e molto adoperato nella Corte di %oma ,fu T'ietto eAntonio Bi-™ Birag° »
e

l

ra2P!>. &]fu 9ormatore di molte Città della Chiefa. Quefio fu ncchiffimo , e ma- rof ?
t0 S6°

gnanimo>
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gnanimo , efu Abbate di Fiorendola del ^Piacentino . Efra gli altri ci/iti mofìrò

dellafua magnanimità d'uno ne voglio farne mentione , per effer degno d'eterna me
moria , e forfi fingulare al mondo . £ ciò fu , che li bafiò l'animo , & hebbe tanto

gran cuore,ch'vna volta alloggiò in cafafua Tapa Taolo ter%o Farnefe,Carlo qu'm

to Imperatore, congrandiffimo apparato ajhefe di lui

.

Girolamo Mo- Girolamo Morofinofu degno khonore,perchefu Dottor famofo del Collegio di

Milano y e Confattore eccellente in Milano , & nel Papato di Papa Gregorio xiiij.

in Romafu moltofiimato , efendo della Confalta, & bauendo introdotto vn bellifa

fimo ordìneye tribunale nelle caufe dcllagiujìitia .

. , .- CHonfig. Nicolò Vifconte, fratello dell'Illufire Cortolano Dottor raro dell'Hillio Vl con
fire Collegio di Milanoyfu dallafede ApofloVicaptr lofuo valoremolto adoperato,

primieramentefu Gommatore d'Imolaydi Fauen%a,dl Fano,di %rmini , dOruiet-

to, di Spoletto,e dopofu richiamato à Oruietto . Fu Canonico di S.Pietro di Roma,

& finalmentefufatto della Confuha,eJfendo Referendario damenduele fignature,

e fé la morte non l'bauejfe colto nel fior dellafua bella età era per afeendere agradi

maggiori, effendo amato da Papa Cjregorio XI II,

Gio.zAntonio CMeregyiano Canonico delia Chlefa 'Ducale della Scala ,fu eletto

Vefcouo di Laodicea nella Sofia, efoffraganeo dellArduefeouo di Milano, efa dot

tor nellvna , e l'altra legge, e con la fua dottrina , eprudenza aumentò il colto di

T>ìq nella Grecia,^ in Milano^ morfei'anno 1 544. adi 3, di Settembre^.

Il fine del fecondo Libro.

LA
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A NOBILTÀ
DI MILANO.

Libro Terzo.

3^Qlqualfiracconta di tutti i zTlSlaneJì letterati , e

Compojìtori , in qualùnque profefsione di

Sludij

.

Del R. ?.. F. Paolo Morigi Milanefe, Giefuato.

^eayìKìfàz ^s^r

De gli huomini Milancfi , che furono Illuftri per lettere , e per compo-
fitioni. Cap. I.

OLE%CP noifauellare in quefio Libro degli buomi-

rii UMilanefi , che con le buone lettere, e con le compofitio-

ni hanno illuflrato lorofieffi , e lapatria . Trottarem q che

la Città di Milanofempre dallafua antichità, fino algior-

no cfboggi ha partoritogrande,'& honorata febiera d?Imo-

mini llluHri 3 per lofiudio dellepiù chiare difcipline , chefi

trouano fra letterati , come quella che èfiata madrefecon

dijjìma in ogni profeffione di faenza , & il primo farà

SanClicerio.

Landriani , che fcriffe molti ordini fanti vtiliaìla Chiefa di Dio. ES.7)atio

legli tagliati fcriffe FHiftoria del fuo tempo , e la vita de fuoi predecejfori .

Parimente S.HonoratoCatiiglioìiefu vriarca di dottrina , eferiffe alcuni Com-
nentari) fopra Ufacrafcrittura . E S. benedetto Crèfyofcrijfe Commentarti vti

iffimi t e compofe l'Epitafio di Ceduti Rè d Inghilterra 3 de verfi ventiquattro de-

gan-

Àrciuefcoui

fcritcori.
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gantiffimi . 'Parimente SanfEufebio di Pagani compofe alcune Epiftole Sinodali) t

molti Sermoni ,& hebbe la cognizione della lingua Greca

.

•Appreffo , ci fu Pietro Oldrato tAràuefcouo , arca di fàen%a , che compofe

molti fcrmonif & alquante Epiftole a Carlo UMagno. Ne men dottofu 'Papa Vr-
ban terzjodi Cafa Crinella , che fcriffe alquante Epiftole , dalle quali fenecauano

alcuneparticelle delle leggi Canoniche . Gltre,che anco tArduefcouo Arnolfof rif-

fe rtiifìoria defuoi tempi .

Saluio

.

Gran Giurcconfulto , e CMilanefefù Saluio giuliano , Auolo di giuliano lmpe-

ratore , del quale nefa teflimonio Spantano 3 ilAiernia , e Cattellano Cotta. Que-

flofu Prefetto di Roma3 e due volte Confilo Romano .

Gloriofo nome diede a quejla noHra Città Virginio Ruffo chefu tre volte Confala

Virginio Ruffo Temano , il qual nellafna vecchiaiafcriffe i libri della Rettoriea comendati da Fa
bio Quintiliano , del qualpiù. apieno nel quarto librofiparlerà di lui,eJfendo anco-

ra fiato famofo nell'armi.

Hor diròycomegran gloria e nobiltà arreca a quella nofìra Città Valerio Maf-
Valerio Maffi- fimo , il qualfu CMilanefe , Queflofu Hijlorico ,& Aftrologofamófiffimo. Etfi

mo

.

vede nel Tempio di S. Simpliciano di Afilano , vn marmo con l'infcrittione di lette-

re antiche che dicono . CM. VALE%JVS CMAX1MVS SACE'Kz
DOSy D. S. 1. M. STVD. <>AST%pLOCIAE S1<BI, ET
SEVE%JAE iAP%. VXO%J H. OH. H. N. S.

Di quefto marmo , & di qucftograndhuomo ne fa honorata memoria il grand
^Andrea Alciato , nel fuo Libro delle antiche infcrittioni della Patria, doue dice,

En Valertf OWaximlnunquam fatis laudatam memoriam, qua in T)iuiSim-

plicianifano effofa non fine ingenti lineratorum gaudio , & ejfufifjìma Utitiacon

fyicit ì Cum apnd bonos authores nihil penitus extaret 3 quo de eius morte3vita3mo
ribws certiores fieri fiudiofipoffent 3 habent igitur quodgaudeant CMedtolanenfes

tanto due nobilitati , qnem quamuis monumento non conttct futffe hijloricum 3 fed

fimpliciter zAftrologi/S ftudiofum , tamen dubitandum non videtur quin ille fuerit

cuiws nouemprifeorum exemplorum libri etiam nunefunt in predo , nec repugnat

enndemprofeffioneaAjlrologum fuijfe3& tamen Hiftoriamfcripfiffe.

fano!"

°r a~ Simone di Borfani nobile Milanefe , e Cardinale antica , & huomo letteratiffi-

mo 3 compofe alcune opere

.

tAdeffo voglio dire dOberto dell'Orto il qual fu famofo dottor di legge , e fu al
Obcrto del'Or

tenìp deaa d/flruttione di Milanofatta dallImperator federico . Queflo fu il

primo che riduceffe all'ordine le consuetudini feudali,&ha lafciato vn compendio

defeudi in quellamateria il quale è Magiftrale3 eparimente compofe ilprimo ,fe-

condo , e terxo Libro de Feudls , che fi leggono nella raggton duile .

Gerardo Ne- si come ancora Cjhcrardo de T{egri chefu al tempo di Oberto , fu famofijfimo
&° '

*Dottor 3 e Confole della Città, e compofe alcune opere .

Gerardo Catap'iflofu celebratifjìmo dottor antico degno di molte lodi .

Nella ragion Canonica àfono due antichi dottori3cioè3ViQen7^ <jlofatore,e Pao
lo Slea%arno ambi Milanefi .

Pietro
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Pietro 'Btfoxpo tfù vrfarchino difapien^a , che di comnwn emifenfo de' Leggifù Pieno Bcfoz-

fu chiamato DocJor fubtili*, del quale il Cotta nefu bonorata memoriat& haferit 7o •

tv de Appellationihus, & altre opere , anzi vogliono alcuni^-) egli fcriueffe pia di

Cartola, &il medefimo Bartolo allega, detto ^Befox^o^e fi feria delle fue opere;

parimente èallegato dalUedo; Quefiofu Frate diS.Francefco,& èfcpolto Vi-

ano al PergamomiladettaCkkfa-, douefivedela fua effigie di baffo rilievo 9 mtd-

gliato in marmo candidiffimoycon l'arme TìefoTge,& alcune lettere , in lode di lui

Gran dotto , e deprimi delfino tempofu Gio. ^Antonio S*Giorgio nobile UMila- .

neje ,fu Preuoflo di S. Ambrogio , %lfferendario Apostolico , Lettorin <Pauia 9 ^"«So!**
Ù/iuditor di %uotain

(Koma } e Vefcouo d'Aleffandria , efinalmentefa creato Cor

Xdinale . Qucflo ha compofio moltilibri deU'vna+e l altra ragione . Etfrài Dottori

Vegli fi aìlegacol nome di Pr&pofitmfollmente ,per£eccellenz.a,& alle voltefi dice

{Cardinali* sAlexandrinus

.

Francefco Serhellone fiorì del n^o.& effendograndiffimo dotto tompofe tre Li Francete© T«-
bri della Santiffima Trinità^ e della comb'matione delle'£ofc'diurne 3 & humane, & bellone,

va libro delle cofe temporali.

Paolo Cittadino Dottorecolkgìato di Milano 3 il qualfu lettorpublico , eforno- Paolo cittadi-
no

} nello jiiiiio che in quei tempi era in Friborgo ,\& ha lafciato per memoria del no ,

fuo valore , l'opera de iure patronato* , la qualfi fuoi leggeredopò quella del Lam
bertino } e del Cortey

nella medefima materia , <De iurepatronati***

(franàiffimodotto fu G-iouanni LegnanotaUegato daG.iafonc}quefto come riferì Giotjannjj^.
fceUMantQuafcriffefòpratuttiilibri*Decretali 3 fopra la Clementine * oltreché gnano.

hafritto vn trattato de boni* Canonia'* , vn altro de Cenfura ecdefiafUca , va al-

tro de heneficmimpiumate , de bello , & duello^ efbpra tutti i tefii CiuHi,& altre

opere ,& ben che lefue compofitioni nonfoffero datte alla slampa ,furono perove

liute, j& allegate :& nella Librariadclla Chiefa Maggiore diPadQua fi veggono

Iranparte dellefue opere. QueUofu condotto con granfìipendio per Lettore a Bo
logna , e quivi, s'annidò , e di quellafufatto Cittadino , dal quale è poi difeefo llllu~

Ure familia di Legnani di quella Città chorfioriffe nobilmente

.

Dirò adeffo di due Fratelli che l'vno, e l'altrofurono archadi dottrina,& amen Lancillotto , e
lìue Milanefi . Lancilotto ilprimo , ha lafciato alcune letture in ciuile, &fùfamo- Filippo Deci.

o lettore di Tauia . E Filippo fuo fratello fu digran fama come fi veggono le fue

ettere in ciuile , & in Canonico \ oltre chelifuoi configli nerendono chiara teslimo-

kianza , & furono dellafamiglia de 'Decij .

Cofe affaifarebbero ebeferiuere chi voleffe/piegare le lode di Tadeo Vimercato , Scrittori Mila-

idiCjiacopo Roffo in Canonico . E quelle dtVberto Lampugnano , Cjiouanni , e Si- n-^ kmofi •

yfmondo Homodeo ; di Giacobo degflfolani chefu Cardinale , di ^Pietro Ferreriy

) di Roberto Torto che tutti fcriffero in àmie , \e tutti furono fornofi lettori dello

ìudio di Tauia , e fiorironofino del 1 35)0. e lafciaronofama del loro valore^ infte-

ne con quella di Stefano Vimercato .

Signorolo Homodeofu nobile Milanefe , egran dottore , come dalla compofito- Signoro.'o Ho*

te defuoi confidifi conofee. fcriffe ancora vn trattato de Trafidentia dottoris ,& mode <> • i

?;'. j^ Di
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Di Giafone , & altri letterati di Cafa Maina. Cap. I f.

fone Maino fòsCTfrgì*
58
!*' C ^ ' e bora voglio fauellare del gran Giafone CMaino , nobi-

liffimo OHilanefe, corona dedotti della nojìra Città. Il quale,,

oltre alle fue mirabili qualità , è anco flato cbiariffimo interpre-

te delle leggi , allaprimafede della mattina , e lafera , in Pania,

Tadoua, e Tifa , al cui grido concoreuano auditori da tutte le

parti d'Europa,& al cuigran nome non preferiffe il cielo termi-

ne alcuno , per crearlo immortale nelle memorie degli buomini. Salendo egli per

diritti cali , & aggiungendofi il camino al tempio dell'eternità; fu facondiffìmo ,

& perfetto Oratoreper FllluFtrijfima Cafa Sforzjefca à Papa zAleffandrò forgio,

fedendo in publìco Conci/Iorio , nel qual'ad vn tempo medefimo orando 'Bartolo-

meo Socino che mancò . Fu anco Oratore alla Alaeflà di Mafjìmiliano Impera-

tore , à cuifu tanto grato , & accetto , che oltre a li ricchiffimi doni , riportò anco-

ra molti priuilegi , e lo creò Conte , e Marchefe Laureato . Fu ancora Senatore

di Afilano, e Lodouico duodecimo %c
iCriHianiffimo di Francia alcune volte lo

volfe vdire , leggendo egli nellepublichefcuole : e molto l'adoperò negli configli fe-

creti , e lo depurò Confìgliero dellafua Corona , e conferuatore dello Stato di Mila-

no . Cfttotialtre cofe notabili fi tralafciano di quefio Aiaino immortale, che non

compatifeequefìa. Nobiltà. Dirò filo , che quefio , oltre alla fottiliffima lettura

d'zAtlionibus , mandata allafiampa ne liprimi fuoi gioitaneti anni. Leffe pari-

mentecongran riputatonepubicamente anni cinquanta: e d'età d'anni fettanta*

cinque pafiò a miglior vita , e ciòfu l'anno 1 5: 1 9.

E dopòfé ha lafciato l'altre fue compofitioni delle letture ciudi fopra le quattri

Opere di Già- parti della mattina , e della fera , le quali fono in luce , & ordinariamente adope-

fone. rate da publiciprofitenti nelle Scuole , e dagli <as4uoeati nepala%zj della %agione*

Oltre , a quattro volumi di configli al numero di feicento quarantafette, in diuerfe,

egrani materie . Hebbe varie oratimi a ^Pontefici Romani , ad Imperatori , & a

molte diuerfe nationi . LÀ onde agrari concorfo ven'mano legenti lontane per vdi-

re , per vedere , eper riuerire cotanto Oracolo . zAppreffo , fi veggono le fue Epi-

fiole , e Poemi elegantiffimi , che troppo longofarebbe a fauellare del gran Giafone

qua nto fi douerebbe .

Horafe mi fa innanzi vn altro nobilifflmo Maino nominato Polidamas Eccel-

Polidamas Mai
^mte Dottoredi Leggi . Quefio leffeper molti anni pubicamente in Pauia la letti*

ra de Anioni , & altre (Iraordinarie , e poi acquifìoffi il titolo , egrado di Gìurcco-

fulto . Fu Podefìà di OMilano , d'i Cernia , e d'altri luoghi , &• hebbe diuerfe Am-

bafeiarie a Papi , Imperatori,& a Rè . Il che di tutte ne riportò gloria immorta-

le , e premi} grandiffìmi ,& ampliffimi priuilegi . Semi per ordine della Maeflà >

del%£ FilìppoperAua' torgenerale dellSffercito in Italia ,con ftipendio di feudi

cinquanta il mefé . Oltre ad altri carichi bonoratiffìmi

.

Sarebbthorada dire molte cofe in lode d'Ambrogio Aiaino.fratei maggior del

CimmortaU Cjiafcne \ chefu gran letterato > e del Configliofecreto del Duca Lodo-

vica

&0

Ambrogio Mai
no.'
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meo Sforna , e Vice Ducaper molti anni di Parma , e di Piacenza . QueHo hebbe

molti figliuoli, fra li qualifu Tomafo gran dotto nelle buone lettere d'humanità , e

di leggi , e fu di raro gmiitio , e Gouernator di Cremona per lo Duca Francefio

Sforma Vifionte, e fuo Conigliere fecreto , & ambafiiatorefuo alla UHaeSlà di

Carlo quinto Imperatore : Ondeper lo fuo gran valore lafciò perpetua fama difé

.

Sarebbe anco di dare molte lodi à GiafonedelOHaino , nipote dell'immortale
Giì^°*c ******

Cj'wfone , e figlio dì polidamas Qiureconfulto , perchefu moltoJìudiofo ,epoffef-

for delle buone lettere di Filofifia , e Poefia,& anco compofi nella lingua Tofia-

na bonoratamente „

Delgrand'Andrea Alcia:o,è de gli huomini letterati di detta fàmiglk.

Cap. III.

1^-Qf ¥^<*SV R A 2\£ D ISSIMA gloria il magno Andrea selciato arre- . , .. .

Jw*^ £2l *à aliafuafamiglia, & alla noflrapatria conlefue dottiffime co- to %

(<L C^ &? pofìtioni , & il fuo nome coni'opere da lui compofle andrano al

<j^j
^-*

J&> paro dell'immortalità . Quefto, fu deprimi dotti della fua età ,

!K22^C^2S£ € ^eff£ conVcmfamcL fa* non filo in tutti i principali ftudt] della

<ts> <> is «**- noflra Italia, ma anco nellagran Città di 'Parigi, ejfendo egli con

gran fua lode , e riccbijjimipreferiti ricercato daquellacorona : con tanta roncoren

%a difendenti cheparena che correffero ali Oracolo a"tApollino . In effo fioriuano

la nobiltà dellelingue , e l'eccellenza di tutte Valtrefiien%e , comefi può chiaramen-

te vedere dal gran cumulo de'volumiferinida quefto immortale zAlciato.Del qua

le afauellarne poco egli èfacrilegio , però mi tacerò , ejfendo lefue opere,e nome no-

ti a tutto il Criftianefimo , di letture Ciuili , Canoniche, Trattati j Configli , Ora-

tioni , 'Poemi ,& antiche infcrittioni della patria •

Nella Chiefa di S. Epifanio di Tauiafivede il ricco , efuperbo fepolcro di que-

fto grand"^Andrea , il qual è tutto%egio , ma però degno di lui, Quefto lo fecefare

Francefio amplijjìmo Cardinale,& berede di lui . douefi leggono nell'Epitafio que~

(te lettere^* .

^Andrea tAkiato Chiedici. Iure con. ccm.

Proth. zApoft. Caef.j
}
Senatori

Qui omnium Dotlr'marum orbem abfoluit

'Primttt legurn ftudia antiquo

reftiiuitDec.ori.

ZJ.ixit ann. LVIL Men. viij. dies iiij*

cbijt pridie Jdas Iarmar

q

OH. CD. L.

Francifcus zAlciatm . 1. C* H. r
B. M. *P. T.

Oltre, che dalleparti douefono toArme ci fono fiolpite molte lettere greche.

Hor dirò , come Francefio lAlciatoberede non filo delle facuità del UWagno

Q^ z Andrea,
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tAndrea , ma anco delle nobiliffimefaenze . QueHo fino da fanciullo fletè firn-

pre fotto la d'ifcìplìna ,& vbidienza fua . E congratiafempre da teneri anni die-

defegni d'effer meritatole fucceffore del diuino tAndrea, cofi ne beni dellafortuna,

come negli altri meriti dellefetente . Onde crefeiuto negli anni vene in tanto cre^

dito , eflìma , che morto il magno Andrea , e datofi alla lettura , e nobilitato del

Francesco Al-
graj fai dottorato , di maniera chefece talriufcita in talprofeffione ch'effendo an

<iiltl *
cora giouane merito nelloJìudio di Tania la prima Catedra vn tempo della matta-

na , & vn tempo dellafera , & tantopiù crefceuain credito quanto più con tuttifi

moflrauagratiofo, cìuile, & officiofo . Onde il nome di Francefco Alciatofiipaf- \ t

fé per tutta l'Italia con grandekonor di lui. Piacquepoi a Tapa Pio quarto di chia- \ t

maria a %pma , e dopò hauergli dati dinerfi offttij di gommo, t reggimenti, lo ef- i

faltò al fublimegrado del Cardinalato , nel qual fempre moflrb la fua gran domi- \
i

na , prudenza , & lillufire doti della natura . Di quefiofi leggono alla ftampa al- i

eunì configli in materia di duello :& orationi, efu verfatiffmo in Putte le profeffio- fi <

ni dellefaenze, e delle lingue. i

jD?" Cafa sfidata cifonoflati ancora molti Mutivi fpiriti in valore di lettere , e

Alciati

.

di Militici . Fra quali ci fu Anfelmo Prencipe dell'amhafciaria d'accordar i Mie ì i

fanefi con Comafchi , queflofu difingnlar dottrina, e prudenza e fiorì de

1

1 1 86. i

Parimente Federico Alciatofu celebratiffimo ìureconfulto , e compojitore , d'tm

Libro del quale adduce Alberto C'afato mteflimonio della fua dottrina , alla legge
\

con preghiere , alla colonna nel codìca delle probazioni. Quello parimente della:

medefìmaftirpefece molte imprefe degne di laude

.

I

"Un'altro Alciato nominato Pietro Antonio , fu 'Dottore del Collegio di Mita- 1 1

no molto celebrato , d'i cui fi leggono alcune eleganti orationi 3 che fiorì del 1 44 8\
1

a ctùfucceffe U Aìagno Andrea .

Federico Alda
I0t«

De*Boffi fanaofi in lettere .ecompofitioni» & altri cibai Milane!!.

Gap. IIIL

-ÌOLEN'DO alprefinte fauellare degli huomìnì famofi 'in lette»

Gicnani Baffo JSp^^hE) re fi Qafa <BoJfa comincierò da Cjiouanni,per non dire dell'i più an-

tichi, e ben che alcuni-lofotdono Cremonefs,tuttauia il fuo ceppo $

<Jhlìlanefe_j . Queflofu maeftro d'iA^zone *Rolognefe , compofi

vna femma fopra le "Pandette , & ancora firiffe fopra il Codici

vnalctturavtiliffima. ,- r r r
Martino Beffo Parimente Martino IBoffo fu cetebratiffimo , e fouente nelle Chiofe-p fa men-

ùon £effo y eperlafna~accme?z.a i e dottrinaAngelo Perugino lo chiama Lucer*

na delle le* <(i.
'

• _

I idio Bbflo Egidio'ìoffo Dottor celebrati(fimo , e Senatore Cefareo , kuemo di molto vaio-
SK 10

re, t verfato in molte fcien%e, ha lafcìato la Pr attica Criminale tanto ben veduta,

& adoperata da tutti iproficienti confortinia gloria di lui

.

Alberto Bo0o . qrand'obligofi deus hauere ad Alberto 'Bojfo , per lafua Regola tant'adepra-
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ta da tutti iprincipianti nellapròfejjìon delle lettere^ •

Gabriello Hojfo 3fugran letterato ,& e/fendo gelante del colto di Dio fece fa- G^„jejj ^^
bucare afue proprie ftefela Chiefa , eMonaslerio diS. Ambrogio Andemmo , fQ

", '
.

cioè, adNemm, fino del 13857.
* E Francefco Bojfo per la moltafm dottrina fu creato Vefcom di Como, e Con- Francefco B©£-

te diChiauena , del 1435.^ interuene alConcilio di Bafilea,equim ancora morì, *° *

efufepolto nella Chiefa de Certo/ini con vrìEpitafio che ancora hoggidifivedé.

CJran fuggettofu Matteo Bojfo , eh'c/fendo eccellente Cj'mreconfìilto fu creato Matteo BolTo.

chiariffimo Senatore , efu quello che fabricò ,e dotò il Collegio de"Bojji di Pania co

eterna fua gloria, e di Cafa Bojfa .

(jirolamo Bojfo , fu Filcfefo , e Medico eccellente, ne mai volfe preualerfi di

quesTartefé nonperpoueri , eper amici , ne mai medicò per mercede . Dilettofi an- Girolamo Bof
cora della Toefia Tofana, e di luifono vfeiti fuori diuerfe beWjJìme Poefie, eparti- f° •

colarmente vn Libro di %pmanz,i in ottaua rima , il cui foggetto è, della Screniffi-

ma Genealogia dèTrencipi d'Aufiria .

• Cifu ancora vrìaltro 'Bojfo nominato 'Bernardino, chefu vn archino di dottri- Bernardino

na , Filofofo , e Medico di molto valore , il qual mai volfe medicar per premio , e Boflo

.

compofe alcune opere

.

Francefco 'Bojfo Vefcouo di l^ouarafu vngran foggetto,e digranftienxa,fico- Franccfco Bof-
me s'è detto di lui nelfecondo libro . E fi veggono molte fue eleganti oratìcni. fo .

Giouanni Bojfo,oltre che è vn (pecchio ejfemplare di vita catclica,e di tutte quel

le virtù chriftiane chefanno l'huomo ejferamato da Cjiesu Chrijìo in quejìo mondo, piouanni Boi-

ì epremiato da ejfo nella vita beata ; fu ancora vn archino di dottrina , e verfato in

moltefaenze, e commentò molte cofe , efcrijfe diuerfi volumi, & opere . Viffc anni

84. e morfe Tanno 1492.

Ci fu ancor•a^onato Bojfo chefcrijfe la CronicaBojJìana in Idioma latino co- Donato Boflb.

mefi narreràpiù oltre.'

Hor viuc Simon Bojìo celebratijjìmo , che per lo molto fuo valore fu creato Se-
sim0n Ben*© «

vaiore , poi Prefidente del Magifirato Ordinario a dello Stato di Milano , e %egio

Configliero .

Volendo dire alcuna cofa de gli altri Milanefi chemeritano lodi per la fua dot-

trina , ecco che ci
fi*

Bartolomeo Taegio , 'Dottor Leggifla Collegiato , queHo fu BatroioflTC0

granprattico Criminale ,& per lofuo valore ha ìafeiato alcuni trattati criminali* Taegio .•

thefi leggonoflampati , efcrijfe ancora varij libri in proja ,& inpoefia.

Catettano Cotta fu gran dotto , eper lofuo valorefu due volte Vicario della Pro c * ~
ttifione ,& ejfendo difaenza ornato , compofe vrìopera intitolata Uiiemoralia ex ta m

varijs vtriufqueiurk Dottorihw colletta,& vn libro intitolato/De laudibus Ta
tria LMediolanenfìs, & altre oratiorìi

\

Francefco graffo chefu Dottor , Senatore, Prefidente del Magijlrato, Cjouer- J?««efc© Grafi*

nator di Bologna , e Cardinale, fcrijfe ilCommento del Decreto gratiofo di Carlo

quinto Imperatore Tanno 1544.J/ 13.Ottobre. EpoftodopolenuoueConHituti&

ni di Milano , efinomina Ù Dottor celebre ,& ancofu grand'Oratore ,& recitò
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torrione all'ijlupendì e/fequij di Carlo quinto Imperatore^

.

Guglielmo , & ^Mmlielmo %bò compofe vn Librofiamputo in foglio intitolato . Traclatus de
Aklsàdro RhòJ W^tinvilMs &Cm

WZ^lcffandrò Rbò Dottor del Collegio di Milanojl quale ha letto vn tempo nel-

loftudio di Pauia confina lode, & bora congranfama di lui , e Lettor publico nello

fiudiùdi Fifa . Que/lo ha compojìo vnfolenne Configlio,De/uccejfwne %egni Por-

tu%aÈ fafauor del Potenti/fimo %e di Spagna ,& anco ha e ^pofto vn altro ec-

cellenti trattato, & tuttauia va acquiÈandofifama .

Horatio Car- Horatio Carpano compofe alcuni commentari] all'i Statuti di ^Milano , e*r ai
pano . dettili capi delle nume Conììitutioni di quefto dominio di UUilano,& vn Libro in

titulato Locubrationesin ius municipali Mediolanì.

Ambrogio Vi- ^Ambrogio Vignato , 'Bofco Codega , Giouanni graffo , Camillo Cattaneo che

gnato .

&
fu Capitano di Giuftitia , e Senatore . Tutti hanno datto fama di fé al mondo con le

loro compofuioni . Si come Fabricio Lampugnano Dottor di Collegio figlio di Fra,

cefeo Senatore , ha compojìo diuerfe Elegie latine

.

Francefco Cri- Francefco Criuello ha dato alla/lampa vn volume di verfi latini , Lorenzo Ta-

ueiio . laz.o , e Ferrante a"Adda hanno parimente datto alla /lampa alcune fue honorate

fatiche . E Lancino Curdo compofe alquantipoemi latini , intitolati Selua.

Ottamano sArcimboldofu tenuto deprimi dotti dellafuaetà,e non/ohfu dot-

tore neWvna , e £altra legge , ma anco gran Filofofo^eccellente Oratore , e leggia-

dro Poeta. Oltrechéfu verfato nella Greca , &Hebraica lingua

.

Vn altro cArcimboldo nominato tAmonello fu unarchìuo di faenza Dottor
Arcimboldi

. Lcggifta celeberrimo , ornato di bellijfime lettere tfhumanità . ^Appreffo fu ver*

fatiffimo nelle lettere greche, come appare dalle molte opere tradotte di fuo pugno,

le quali fono alla/lampa , cioè diS.Cjregorio Na^iatiz.eno,diS.
r
Bafil'iOy e di S.Gio~

uanni Chrifottomo. Oltre ad altre honoratefue compofuioni, & orationi.

De gli huomini famofi in lettere di Cafa Caftigliona di Milano

.

Cap. V.

e t-r ^"U*&*&OLE T^JD O hora dire alcuna cofa degli huomini eroichiper

CaA'èw! &J V* attere, e compofuioni chefurono dipatria CMilanefi,e dellafa-

€l \T &S miglia Caftigliona, cominciero da Sant'Honorato di cui habbia-

5^p moparlato , chefu tArciuefcouo di CHilano , chefiorì del 5 70.

Et oltre alle compofuioni ,fu anco vna tromba angelica nelleprc

dicaùoni, e conuertì le migliaia depeccatori a penitenza .

Celeftino Pa- Cele/lino quarto Cdjliglione Sommo %oman ^Pontefice , e/fendogran dotto coni*

pa . pofe alcune orationi,& Epiftole piene di dottrina ecckftalica .

r , .

n c tAde</fo diro dvn altro Caftiglione nominato Chri/loforo, detto il Monarca del*

CaftWiSft! le%£' » & il Prcnc
'

lPe dclle legalifottiglieT^e . Quefto compofe molte repetitiom,

& infame molte dlfputanoni l& alquanti trattati legali , de quali nefa Campato

in P^nctia va volume l'anno lyóo. cheper tutto fi legger . Oltre , elici compofe

molte
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molte eleganti oratio?ii . Mafia l'altre vnafu per la liberatìone di Francefc&fez

bauar&Fu ancora lettore del Ciuile nellofludio di Tania. Compofe parimeny

mentarufopra la %agion Ciuile, (con biafmeuole furto flampato per firopy

%$faelli Fulgofo ,& Culmano fuoi difcepoli) Oltre , ad altriCommentarijfof

Xinfortiaton difua manofcritti, che fi ritrouano appreffo (jio.
c
Battifìa Tloto No

uarefe cbiarijfimo Cfiureconfulto : Si come arteria egli proprio . aAppreffo cofàpo^

fé vn belliffimo trattato di Duello , veduto , e lodato dal Mantoua nellLpitome

fuo de Iure Confuti .

(jran dottofu 'Branda CaHiglione Lettor publico in Canonico nello fludio di Pa Branda Cafti-

uia , che poifu Vefcouo , e Cardinale , e chefondò il Collegio de Cafliglióni in Pauia, glione

.

fi come ìè detto

.

Ne minor lodi fi deueno dare a CJiouanni Cafiiglione Vefcouo di Vicenza , e let- q1qu ann ; Ca-
torfamofoMellofludio di Tauia , che compofe diuerfe oradoni . Si come ancora Si- itigli one.

gifmondo CaHiglione Lettorpublico è meriteuole d'honoreper lafua dottrina.

'Dirò adejfo , come ci fu vn altro GaHiglione nominato Gio. 'Battìfla , figlio di '; °,\ .

at" a

(Jio. Stefano , chefuflimatiffimo Senator di Milano . Oueflo fu celebre 'Dottore

di Legge , e Lettorefamofo dellofludio di Tauia , e Poeta di nobile grido e compo-

fe vrìelegantijfimoToema dei Traudendone in Idioma latino , fi come ne fa fe-

de 'Bonauentura Cafiiglione nella fua Hifloria de Galli infubrij . Oltre , che anco

compofe molti leggiadri , e spiritofi Toemi chefi conferuano cofi fcritti a penna ap-

prejfo di brandafuo figlio

.

S'horavorò dire daltri Cafliglióni letterati, ecco che mi sapprefenta Franchi- Franchino C*~

no celebratiffimo Oratore defuoi tempi , efra le molte orationi ch'egli fece, fu quél-
,i;1£llone *

la nelle no%£e di Francefco Sforza ,, e Bianca Maria figlia di Filippo CMaria Vì-

feonte "Duca di Milano , chefurono poi Duchi di aJH'dano . La qual fu recitata

da lui nella Chiefa di S. Sigifmondofmri di Cremona . Con fiupore di tutti i Pren-

cipi , & tAmbafiiatori , &'di tuttigli affittenti . La qual fu Hampa-ta aWhora

perfodisfattìone dedotti curiofì, efu ancofamofo legifl.a .

Vnfamofo , egloria di Cafa Cafligliona me horafouenuto alla memoria, eperò

dirò qualche eofa di lui : quefi è il Conte 'Baldeffaro
:
, che fu dottiamo nelle trepiù BaMafaroCa-

belle lingue . E Coetano , amicijfimo ,epregiatiffimo del lodato %smbo, del diurno
ftl§lione *

tAriofio , edaltri celebri fcrittori di quelfelki(fimo fecola . Hor dirò , che queUo

llluftre Cafiiglione compofe il Libro del Ccrtigiano,e della donna dipalalo in lin-

gua Italiana tanto celebre, epregiato , come ènotiffimo al mondo ; TÀbroveramt-

te bifogneuole a tutti i Preneipi ,& a Cauaglieri , & e slato tanto ben veduto che

tutte le nationi l'hanno defiderato , eperciò fu tradotto nella lingua latina , nella

Spagnnola y nella Francefé y nella (germanica, e?ieU'Inglefe,oltre, che ancofupor-

tato nell'Ifola del Giapone da gfisleffi (Jiapcnefi dell'India.

nApprcffo , egli compofe il Poema di Cleopatra dirizzato a Tapa Leone , Eglo-

ghe , Elegie , & Epigrammiflampati nel Libro de'cinque Tetti Ilhifiri . Laterio

nel ter%p Libro . Onde il Scaligero nella fua Toetica lo fa di tanta eccellenza che

immediatamente lo pone dopò Vinùlio .

In
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, anefi immortai fpirito compofe ancora Cannoni , Sonétti , Madrigali , e

sfiorali , tutte eccellenti , e degne di lodi , e molte delle quali ft leggono , in
ftre.\paj

ffi Libri di Rime , d'autori degni . Et alcun altrefi conferitane a penna apprcf-

t'I Conte Camillo fuofigliuolo , con vn gran %e,<(ifiro di lettere ferine a atenei-
pi , eper Prencipi . Oltre, a quelle chefi leggonofiarnpate, e rifiampate più volte

da diuerfi autori . E nelle lettere de*Prencipi fi troua vna dotta , egrane Epifiola

latina eh''egliferì(fé ad Arrigo Rè d'Inghilterra, che è CHifioria, & encomio di

Guido Voaldo Duca d'Urbino, Rampata in Foffombruno l'anno i > 1 3. Tutte
queft opere , e ciafeuna d'effe rendono immortale il noflro Conte Baldaffarobliquai
con le lettere , e con l'armi, ha dattofflendor al mondo , fi come molti degni autori

hanno celebrato ilfuo diuin nome

.

Girolamo Ca- Frìaltro C afiiglione degno di lode fu CJirolamo , figlio di Branda Dottor cele-

ftigliojie
. bratifiìmo , e Senatore . Ouefio fu Dottore , & Prefidente dell'Eccellcntiffimo

Senato di Milano , efufilmato vno deprimi Cjmreconfulti , & Oratoridcl fuo te-

po . Per lo cui valore fu grandemente adoperato da Duchi di CMilano in diuerfe

importanti legationi , & di tutte ne riportò honorata , cfauorita rifolutione . Fra
le qualifu quella ; quando li Sumeri furono rotti da Franccfi nel fatto a"arme di

Melegnai.o, chefu delibi 5. Nepotendo laCittàdi Milano più refislereal po-

tente effe rato di Francefco %i di Francia . E perche i Milanefi più volte haucua-

nofatto ribellione contra tffo , eperò tuttofdegnato minacciaua di volere diflrug-

gere la Città . S(fendo adunque i Milanefi tutti sbigottiti per tal minatia eleffero

quifiogran Cafiiglione a douer andare dal %e,per veder dacchetarlo . Andò il no

firo Girolamo con humiliffima ,& artificiofifjìma Oratione, e commojfe in tal ma-
niera le vifeere del %e , che nonfolo mitigò l'ira ,& il conceputofurorefuo,ma an-

co ne riportò il perdono . Qjtefta oratione fupublicata all'hora con molta gloria

di lui . Hebbe quefio gran Girolamo duefratelli , ambi gran letterati, tvno fu
Ciò. (fiacomo Dottore, & Arciuefcouo di *Bari , e l'altro fu Filippo parimente

Dottore celebratiffimo , e per lo molto fuo valore fu creato Senatore,
epofeia Pren

ape d'effo Eccelfo Senato di Milano , & anco fu Abbate di S. Abondio di Como .

tAppreffo , hebbe trefigliuoli , cioè "Branda , Cjio. Giacomo, & Francefco

.

Francefco Ivltimo , che fu ^Abbate , Vefcouo , e Cardinale , di cui habbiamo

fauellato ahroue. Nella fua giouentù compofe alcuni leggiadri Poemi in lingua

Tofcana ,de quali alcuni furonoftampati nelle rime di molti autori . Fece ancora

diuerfeOrationi , e dotti difeorfi , e maffime nel Sacro Concilio di Trento, e neltA-

cademia degli Affidati di Pauia . Compofe ancora vn Catalogo degli huomini II-

luHri di Cafa Cafiigliona , e mandolo al Conte Camillo Castiglione . Oltre , ad al-

tre opere di Teologia , kqualiper effer egli fiato rapito dalla morte , elle fi confer-

mano appreffb delSig. Cj,ufcppe Cafiiglionefuo Cugino, & herede.a Peffano,con tal

bero Cafiiglione}da me veduto .

D. O. M.
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*Braride Caftillioneo

,

Senatori ,& Ludouìci Sforci/R Aiediol. *2)ucU

Apud Ul'lax. %eges Legato .

Hieronymo

Aiediol. Senati,Carolo V. Imperante Principi.

Filippo
<Diu\ Abundij Comi Comendatario , Senatori

Senatm 'Principi .

Francifcm tsibundiw Bobij Epifcopus,& Cardinali^

Et diui Abundij Comi Commendatane

,

tAuo , Patri, Tatruo , fìbipofleris% fuis

V. F. C.

zAnnofalutfs Ai. D. LXL Menfe AuguH'i .

Dirò adeffo come MofìgncrSabbaCauaUicroGierofoìimitanó merita Mieter Monffg.Satòa

ve , per lofuo degno Libro dell'i cento , e trenta ricordi ,& ammaeflramenti confa- Caftiglioae.

fenoli ad cgìii qualità di perfine , opera veramentepiena , e ripiena di [anta dottri-

na , eperò cerne Libro ben veduto , eflato pia volte Rampato, e riftampatopervtì

k , e eletto che neprende ogni animo nobile :& amico delodeuolì coftnmi , e della,

vita chriPiiar.a .

Cjio. ^Antonio Caftiglionefu gran Filofofo , Matematico, e Fiftco . Eperlofua Gio.Antomo

gran valore il %e Franccfco di Francia lo volfe alfuoferuigio , e morfe nellagran Ciglione.

Città di 'Parigi , lanciando alcune compofitioni di gran dottrina .

Nicolò dottor eccellente , e Poeta raro compofe anch'ejfo alcune opere,efu tenu Nicolò Cafti-

to ingran pregio per lafua dottrina

.

glione

.

Ecco, e bora voglio deferiuere le lodi di 'Bonaucntura Caftiglione chefu mio ami

cìjjìmo. Queftofu Canonico della Ducal Chiefa della Scalale dopò fu fatto Treuo Bonaventura
fio dell'antica , e veramente venerabile Chiefa Collegiata di 5". Ambrogio di Alila- Caftiglione

.

no . € nonpafìò molto che per lafua dottrina , & integrità della vitafu fatto In-

quifitor Supremo del S. Officio dello flato di Milano . Compofe con elegante Hile

ÌHifloria dellantiche fede de Galli Jnfubri . *Apprejfo compofe anco vn'altra ope

ra contragli Hebreiflampata in Milano del 1548. Scriffe ancora alcune note in

latino in Platonicoftile , de gli Eroi della CafaCafìigliona , le quali diede al Conte

Camillo Caftiglione . tAppreffo , compofe molte Epiflole latine , & altri difeorft.

Fece anco vn trattato diTealdo CafliglioneArduefceuo ,edei due Corradi, e di

Papa Celeflino quarto Caftiglione . £ donolo ad lAleffandrò Caftiglione Caualier

principale di tJAiilano , lamio 1 5 35). Oltre , chefcrijfc Opere difacra Scrittura , e

di Filcfofia , che Hanno fepolte ha danno della %cpublica de letterati

.

Queflofamefc Cattigliene morfei!anno 1555- efufepclto nella Chiefa diSAm
brogio di Milano ,doue anco fi vede ilfuoEpitafio vicino alla Porta d'eJfaCkie-

fa della Canonica, che dices.

li

%, T>. O. <JM*
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Felix , atquefuo dignus qui nominevixit ,

Hic r
Bonauentur& contegitoffa lapis

.

Cui decus , & dara tribuit pr&conia laudis,

Doclrinaingeniumflemmata , vita , labor ,

H&refeos vindex, & %eligionis amator.

Et Sacer lAmbrofi) Prxful in Ade fuit .

Julius hos òneri dcdit ,& Gaufredm Honores :

Vtpatrui ,& luclus fmt monumenta fui .

Vixit ann. 68* Men. 2

.

1)ies 3 . Obijtq.

Idus Iunij 1555.
Grangloria Cjuarnerio Cafliglione ha colfuo molto valore arrecato alla fua fa*

Guarnerio Ca- "miglia : Queflofu de più eccellenti Oratori dellafua età . E frale molte fue elega

Ciglione . ti orationi celebre,fu quella ch'eglifece al Duca Francefco Sforma primo di quefto

nome, quand'effariceuete lo Scetro, e corotia Ducale, Onde per lo moltofuo valo-

re il Duca lo creò Prefidente dellEccelfo Senato , efuo Configliero , ne quali gradi

eglifiportò tanto bonoratamente , e con tantafodisfatione del 'Duca , e della Città

chel'iftejfo 'Duca volendolo gratificar coformc a i molti meritifuoi, ledono ilfeudo

di Cjarlafco neltVmeUna,e quello di Mafxno nel Nouarefe,doue fra lifeudi , & al

tri beni àìei compròfece vn entrata di più di tredici millafeudi Canno , di modo che

fipuò dire cìfeffo fra il ceppo , efondamento dtvn ramo diqueHa grandarbore Ca-

fiiglione > dal qualefuprodotto Pompeo , 'Padre d'Ahjjandrò chepartorì Pompeo,

Lodouico,<tAlfonfo,&Ottauiocbor viuono illuflremente , dequaifi fauellerà

nel quarto Libro . VEpitafio di queflogrande , & ftimato da tutti i dotti Catti-

glioni , fi vede nella Chiefa di S. Francesco di cjliilanosnellafua Capella, hor dedi-

cata alla Concezione della Madonna .

D. O. M.
Guarnerio Cafliiiionco I. C. Difertifì.

tJHaximarum virtutv.m splendore Illuflri

,

Thilippi Maria , ac Francifci 1. Ducum MedioU
Confiliario . Reìpub. CMediol Principi .

Abano
*Pompeio Peditum , & Equitum Brenuo fDuUor\ .

Veneti exercitmpr&fcclo .

*Auo.

±Alexandrò InuiUì animi viro

io. Iacobi CMedic*. Aclo. Hap. Caftili] Vicario

Et Patria ad Philippum Rcgcm Legato .

'Patri.

Tompeius , Ludouicm Miles Hierofol. Alphonfus

Et Otlauius fratres. B. CM. T.

tyinn. M. 'D. L X X X X. Kal. ^Aprili*.

gran
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17 grandetto è flato CMo?ifrgnor Cjirolamo Cajliglione, ^Arciprete delDuomo Girolamo Co~

ii Milano , 'Dottor raro , epredicatcr eloquente , e tenuto in gran Slima*, e molto fog"onc
•

amato , efauorito dalla/anta memoria di Carlo Cardinal Borromeo } Quejlo nobi

liffrmo fuggettofu rapito dalla morte l'anno del bel fior dellafua età 34. e della co-

munefalute 1 52 3. il di u.Febraio . Quejlo nobile spirito ,fu eccellente Dottore

difacraTeologia , e molto atto alperfuadere (con lafuapredicationej i popoli al

beato viuere . Era Protonotario zApcftolico , e Capellano maggiore della Chiefa

di Cajliglione ,fu ancora, Vifrtator generale di tutto il Clero nella Città de Mila-

no y e ciòfu tanno 1585. Appreso , egli compofe il Diurno oAmbrogiano chor fi
Diurno ambr«

1 recita ; &fe non crafreuenuto dalla morte , bauerebbe compiuto la fatica comin- §ia"° ^a c*" c*

data del notturno. Si veggono ancora vngran volume diprediche, predicate da lui
^°

i
Spropria bocca nelDuomo di Milano , & altroue , nella qual\predicatione , egli

diede opera tanno della fua età ventidue . Quejlo volumeHa appreffo del Signor

Cjiouan Cjiacobo fuo fratello 3 Dottore dell'Jlìuffre Collegio di (JMilano molto

jìimato.

Hebbe quel? immortale Cajliglione •«fratello nominato Otto ,<j\efuito ,\l qual ne
"° a I$ l"

parimente effendo tutto impiegato nefieri fludi) , cominciò àpredicare foprai per-

gami pubicamente nell'età (tanni venti . E quejlo nel fcr più bello de fuoi Jìudìj

abbandonò quefla vita , & andò all'immortale

.

eApprejfo, (jiouanni futilmente fuo fratello , non fu inferiore a ninno de*fra- cj.ouantu Ci*
' telli , nell'amore dello Hudio , Onde effendo eletto Capellano maggiore della Chicfa ftiglionc i

di Cajliglione fua patria , per lafaticagrande che faceua negli ajfidomjludi'j di fa-

era Teologia , diede in vna infirmità che li leuò la vita nella fua età d anni venti-

due . Onde fi vede chiaramente quanto quefri fratelli Cajìiglioni fono frati amatori

delle lettere , e majjìme delle diurne

.

Hor dirò, che ben che l immortale Girolamo,moriffe nellArcmefcouato diMi
Uno , e chefoffe ^Arciprete di detta Chiefa , e che fecondo l'ordine doueua ejfer fe-

polto neWiÉieffo Duerno , tuttavia egli fufepolto nella Chiefa Maggiore di Cafri-

glione del Ducato di Milano , doue Cafa Cafriglionaha lafua origine, e dal qualfo-

no vfeiti tanti huomini Eroi . E fàfepolto in vn bclliffvmo depofito, defuoi maggio

ri , con lEpitafio , che dice

.

Hieronymo Cafrillioneo

Qui ob eximiam vita innocentiam

Suauiffimos mores , acre Juditium ,
<Diumarum litterarum peritiam ,

Theologus , Protonotar'ms ApoHolicns

Adolefcens creatus .

&
CMediolani templi primari} tArcbipresbiter

Moritur carus omnibus

.

tAnn.atatisxxxiv.Salutis. M. D. LXXX XIII.
lacobns Anton'ms <Fater3& Fabiuspatrum. F. C.

%, 1 Fine
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Matteo Cafti-^ Viue ancórafelicemente viialtro nobile Cafliglione nominato CMaftcò, Tiòììòt

glione

.

Leggifia , e di molto valore , & ha battuto diuerfi carichi , e gouerni come Podeftà,

e Cjouernatore di molti luoghi , e Città . £t effendofludiofo , con granfua fatica ha

fcritto degli huomini Eroi di Cafa Cafìigliona , in candidiamo filile latino . Et il ti-

tolo della fua opera è. *De origine, rebmgeHis , ac'Priuilcgijs gentis Cajlillio-

ne& commentarla . E mentre che quefla mia nobiltàfi va Hampandò,Quejìopari-
mente ha datto quella fua fatica all'ifteffoflampatoreper darla in luce.

^pprejfo fiorì del 1 540. Vn Cafliglione nella %e,ligionc Domenicana^ quale

effendofludiofo compofe vn Libro ^Defide , & operibus , & vn altro dell'immor-

talità dell'anima . E nominofe %omeo

.

Morfero pochi anni fa tre Celeberrimi Tfottori del Collegio di Milano , chefu-

rono archiui difapienza . Vnofu Camillo Regio Senatore, l'altrifurono Tomponio,

e Oliarcello ambi auocatifamofi , & Oratori digranfilma . Oltre,che ci fono fia

ti,& tuttauiafiorifeono molti Cafiiglioni letterati .

Delli Componitori cl'Hiftone Milane/ì . Cap. VI»

*&"*&^^OLENDO adeffofauellare di quei CMilancfi che con le lor*

•£*£& 3* bonoratefatiche , ( oltre, a l'altre profejjioni di fiudì]) Hanno
*% \f M attefo alle compofitionid'HiHorie ,cofìvniueifali come par'tico-

S. Dati© de gli ^A ^? ^aYl -»
con ^W^1 ^anno immortalato i nomi loro

,
e datto gloria

Aliati .

b

>S?^r^^r *Ua noflra Patria-* . Dirò chélprimo,di cui io ho notitia , chab

*ls &As ^ il compoflo H'Moriafu S. 'Datio degli tagliati , chefu Creine

feouodi Alitano Canno 'yzi.Queflo fcriffel' Hifioria de fuci tempi, e la vita de

glitsdrciucficiii fuci predeeefori
x

.

J\ molfo pri- |
*

tApprcffo cifu Arnolfo Scrittore tArciucfc ouo di Milano , che fiorì del 972.

w«> • E ftriffe l'fattoria dclfuo tempo . Isella quale , fia l'ali re cofe ch'egli racconta

,

dice che in CMilano vene cofifatta mortalità , che ha fattica fi trouauano habita-

tori nella Città . E qucflo morbofi cagionato da vna gran quantità di vermigene-

rati dalla poluere , & mfettione d'aria ,
.

Filippo diCa- Filippo diCafìelSeprio,fcrijfc anch'effo vna Hifioria tenuta in granJìima.
ftel Seprio-

'Parimente il T. Cjuaìuagno delia Fiamma Teologo , & Lettor publico in Ta-

P Galiano ** > chefu dell'Ordine di S^Domenico , di S. Eufìorgio di Milano
.

Ourfio fece

della Fiàma . vn Hifioria vniuerfiale in lingua Latina , ma nel favellare di CMilano egli s'eflen-

de a molte cofeparticolari . E dedicò qnefìa fua nobile fatica ad <>A\z.Q Vifconte

Signore di Milavo , che fiorì del 1330.

Arzerbo Mo- iA?$?rU C>lorigi,fcrife anch'effo l'Hifioria del fuo tempo , e fu al tempo di

rèi . Federico Jmperatorejl primo, eferiffe quelle guerre con gran éUgen%& .

^

Diligente Hisìorico , e valorefo nell'arme ,fù Bono incontro Clicr'gi,che com-

mon incontro ^ ^ Hifioria del fio tempo , la qualfi trouafritta di fuo pn^uo neUt'torchino di

WonSJ -

S.Cfmianni di dionea , Efecondo il teHimonio dd Corio.egltfufi-wrinljimo, &
di ^rand'autorità appreffo di Galeazzo Vifconte Sigdi (JlUau^ dei 1 ?

."• 7.

Mdancfcè
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iMlanefe , & Hiflorico accurato,fu 'Donato Boffo, cheferijfe fommariame- Donato Beffo

.

te tutte le cofé auenute di tempo, in tempo,dalprincipio delMondo fino al fuo tti-

po : Lafua HiSloria è chiamata communemente la Cronica Boffiana

.

*Dìrò adejfo come 'Bernardino Cerio,fugrand'Hiflorico . Queflofu 'Dottor Bernardino Co
Leggifia deprimi dellafua età ,fu anco gentil'huomofauorito del Duca Lodouico. rio

.

Scriffe egli lafua Hifloria digrandijjimo volume , con diligenza mirabile, & anco

fcrijfe la vita di tuttigl'Imperatori . Eperche quefio [Hiftorico è famofo non folo

4 tutta £Italia , ma anco a tutta l'Europa ,però non dirò altro , & attenderò a,

narrare degli altri Hiftorici chefurono Milane/i .

'Bartolomeo Taegio , Dottore dell'Illuftre Collegio di CMilano ,fu Hiflorico , e

*Poetafecondi(fimo , e dottijfimo ,fecondo il teftimonio del dotto (jio. BattiflaVlot

ti Dottore Tfyuarefe .

Trifilano Calco èflato Hiflorico eccellente , Queflo nobile Milanefe,fu gran let Triftano et-
terato buono Humanifla , Filofofo , e Toeta , efu Secretano di Francefco Sforma co •

primo Duca di UWilano , e della Ducheffa Buona , e di Cjaleazzo UHarìa fuo fi-

gliuolo , e di Lodouico detto il Moro . Queflo mentre cheferia a quefli Duchi, co-

pofe lafua ben teffuta , e diligente HiHoria di UHìlano , in lingua latina.Mafino

ad hora non e ita alla flampa .

2\(c medefimi tempi chefiorì Triflano , fiorì ancora 'Bartolomeo del medefimo
ceppo Calco , Queflofu Cauallicrohonorato , e Secretano Maggiore de i Duchi
Sforxefchi , cioè di Francefco primo , di §'oleato cJWaria , e Lodouico . <*A que-

flofurono conceffo da detti Duchi molti Triuilegi , effemioni , & il feudo dì Tor-
solo dì Lodigiana , con tutte lefuegiuridittioni , con ampio dominio .E fu di tran
d'autoritàri raraprudenza,difano configl'w , e dìgran letteratura .

Hor m'èfouenuto alla memoria Giouami Simonetta . Queflo, effendogran let-

terato , compofe lafua Hifloria , e nominola la Sfortiade, congran lode diluì, che

tratta de fatti Sforxefchi ,fu Secretario delDuea Cjaleax^o Maria .

9{on è da lafciare di dire che queflo giouannifu fratello di quel gran Cecco Si-

monetta , che nonfolo fu Secretano maggiore dì tutto lo flato di Francefco Sforza
primo , di (jaleazz.0 CMaria , e di Gìo. Galeazzo , tutti Duchi di CMilano , ma
era come Viciduca , & maneggiaua tutte le cofi importanti dello Stato. E nel vero

queflo Simonetta era vno deprimi letterati, eprudente ne maneggi, egouerni e ba-

ite/fé la noflra Italia . Oltre, ebepoffedena bcùi[fimo la lingua Cjreca,e la Hebrai*
ca , & haueua la lingua Spagnuola , Tedefca , e Francefa .' olia offendo la fua
grandezza inuidiata da Lodouico il rjMoro , e da fuoi fratelli Sforzeschi , peròfu
fatto prigione, e condotto nel Caflello di Fauia con (jìouanni fuo fratello , equiuì

fu decapitato , nella fua venerabile vecchiaia d'anni fettanta , e moflrò coftantia

grardijfima , e da molti virtuofi cifurono comporti molti eleganti verfi in fua lode .

E Giouanni fuo fratello fu confinato a Vercelli, per ricompenfa delle fue compo-

fitioni

.

Cifu ancora Bonifacio Simonetta Dottore ,& Abbate della 'Badia del Corno, Bonifatio Simo
dell Ordine Ciflercknfe , che compofe lafua Hifloria in lingua latina dittifa infeì Li netta.

bri,

Giouanni Si-

monetta .

Cecco Simo-
' netta

.
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bri , *De la perfecutione de Chrifliani , & altre cofe notabili'.

Bernardino
'Bernardino eArluno , che fiorì ne medefimi tempi, effenio huomo di dottrina ra

Alluno. ra » fi diede anch'ejfo à comporre vrìHiftoria meritevole deffere letta , in lingua

latina^

Raimondo Ma-
riano .

Raimondo Pianano compofe vnUifloria , del qualp'uì oltre fiparlerà di lui .

Si come ancora fifavellerà di Calea^^o Capra , che fra le molte fue compofitioni

,

compofeparimente vn'Hiftoria.

Francete© Or- Hiflorico,e Toeta honorato , fu Francefco Orrigone , che per la fua dottrina , e
ngone

.

prudenza ,fu dal 'Duca Lodovico detto ilMoro , mandato Legato appreffo a Te-
defehi .

Gaudenzo Me // dotto gavdenzo Menda fu CMilanefi , eferiffe con grandeleganza tre Li-

bri . De CJallcrum Cifalp'mcrum Antichitate , ac origine, & altre opere,
P.Ifidoro Ifo- Parimente, il^ «P. Ifidoro de $1filarti , dell'Ordine di S. Domenico ,fcriffe
lano *

delle famiglie nobili della Città di Milano, e gran numero al'altri Libri, come

fi dirà

.

Bonau entura Bonauentura Castiglione ,fcriffe vn Libro, intitolato Cjallorvm Jnfubrium Ah
Caftighone. iiquA fedes . Oltre a l'altre opere come s'è detto .

Diamante Ma- aAppreffo , 'Diamante Marinone , 'Dottore dell'llluflre Collegio di Milano ,

rinone

.

Seriffe vn Libro dell'origine,& antichità dellefameglie nobili di Milano, mapre-

venuto da Ila morte , il Libro refe imperfetto .

P. Gafpar Bu- //^ p. Casaro 'Sugati , dell'Ordine di S.Domenico, di S. Evfiorgio di Mila-
£ato * no , merita degne laudeper lefue compofitieni ,fra le quali eglifcriffe vna Hìfloria

vniuerfale degna d'effer veduta,dalprincipio del mondofino alfuo temp9, congran

diligenza , e faticafua .

Tutti quefli furono {JMilaneft , e tutti furono digran dottrina, e tutti componi-

tori d'Hifloria , e d'alcunefamiglie , etvtti meritano degne lode , perbavere con le

loro compofitieni/immortalato inomi loro , e quei di molti della 'Patria

.

Oltre di quefli , cifonoflati ancora alquanti altri Milanefi, compofuori dHiflo
Ambrogio Ca- r

'

ie t come Ambrogio Calimeri , ^Andrea tAlciati , & altri autori i quali], ben eh'

hraeri

.

kabbino fcritto molte altre opere, nondimeno trattarono ancora dell'antichità e

delle cofe famofi di (JHilano, e de'fuoi contorni congrandelegan%a,epiù timmor-

tale tAlciato di tutti. Si come anco eAntonio Vimercaio che fv'Trocuratore ,

firiffe tutto ilfucceffo della morte di Ciò. Mariafecondo *Dvca di CMilano, eie co

fi occorfe in quei tempi.

©alea** o Ca- Galea%%o Capra, detto il Capellofu tenuto vno deprimi dotti detta fua età,que I

fra » fiofu Secretanofavoritismo delDuca Francefcofecondo Sforma , &fufuo *Am-
bafeiatore alla Republica Vcnetiana, e compofe molti libri, cofi volgari come la- i

tini ,fra li qualifi ne legge vno del?eccellenza , e dignità delle donne , & vn'His~ìo-

ria latina dottefi tratta della reflitvtione di Francefco Sforma nel Ducato di Mila '1

no , con altre cofe notabili , il qual libro per lafua leggiadria , e dottrina è fiato ri- 1

cercato , e defiderato nonfilo nella noflra Italia , ma ancora da Germani,& altre

nationi . Oltre che hafirmo alquanti Commentari] degni dellafua molta dottrina,

&



Libro Terzo. 135
& dncorafugratijjimoa Carlo quinto Imperatore , alqualfu Amhafciatore.Que

fiofamofo Capra,efepolto nella Cbiefa de Semi di Milano con queflo Epitafio.cioè,

2>. O. M.

. Gakatio Capelli obperfyeftam dottrinarti , morum^ integritatem a Francifco

Sfortiafecundo LMedipl. Duce in Secretami adfcito} Mox à Carolo quinto %o,m.

Jmp. cum ditio OHediolanenfis ad eum redifjjet , in eundem ordinem cooptato ,

*Baldefar frater fuperHes ex.tejlamento.
r
B. M. T.

Vix. zAnn. L. Obijt vij. Cai. Mar. i$3j.

Branda Torrofu il primo Filofofo che v'iueffe alfuo tempo , fufamofo Lettore Branda Porro
inPadoua ,in 'Bologna, e poi in Pania, effendo quiui richiamato dall'Eccelfo Se-

nato . jQueHo fu rifoluto , chiaro
,
grato , & elegante , egli vditori acquiflauano

da lui vtilità di vera efyofitione , e modo , efide di ben dimohrare ; non fu dubiofo

in cofa veruna , nepreuaricò mai nell'obligo di tal faenza , ne meno moflrò adom- •

hramento veruno nella fanta offeruan%a della fanta %eligwne di Cjiesu Chrifto.

Vijfe fino all'età d'anni ottantaquattro , e lafciò duefigliuoli l'vno dottor di legge, e

l'altro di Filofofia .

Fiorauante %abbiafu eccellente Filofofo ,& efyerto Dottore in Medicina ,& Fiorauanti
hebbeper lo fuo valore vna letturaftraordinaria in Tania , e fé la morte non l'ha- Rabbia.

uejfcpreuenuto afeendeua agradi maggiori . Queflo fu buon mufteo, e dilcttauafi

j

de componimenti in lingua materna . Efece alcuni belli Poemi degni di lode .

D'Aurelio, &^Gio. Pietro Albutij. Cap. 7.

OLENDO feguitar di fcriuere degli altri letterati chefuro-

no di Patria CMilancfe , voglio alprefente dire di due tAlbutij

,

degni veramente di gran lodi, ii quali fono fioriti honoratamente

in quella mia età . Il primofarà Aurelio . O ueflo fu famofif-
fimo Poeta , e compofe molti Libri,vno de verfi latini nella mor *r

ocil ?
AlIre"

te dell'llluttrifi. l>rencipe,eMarchefe aAlfonfo d'zAualos .

ho AIbuti^
Vn altro intitolato Heroidum Epiftolarum Libri quatuor . Vn altro intitolato

Moralium Christian. Liber vnus , & altri che per breuità tralafcio , & compofe

\ ancora molti verfi volgari degni di lui . Di quello dottiffimo aAlbutio ne fa hono-

| ratiffima memoria ilgrana"Andrea Alciati . In AntiquarioMon. 105. con quefle

parole , cioè . tAlbutios nunc
c
Bucios vocant, ex qua oriondm indignis vates Au-

• relius ^Albutiws : mihi non commertio Interarum tantum ,fed & oh morumfua-
: uitatem Carijfimm , quem pluribm laudibus profequerer , nifi fui* ipfe operibus , .

1

quàm alieno ore commendari mallet . Parimente Cjaudéntio Merulajodando que
, {lofamofo Toeta dice, parlando egli dellafamiglia Albutia . Hanc familiam nunc
> fxornat zAurclius AÌbutiws Poeta non mediocrìs .

Valtro Albuùo di cui vogliofauellare hebbenome Cjio. Pietro, Queflofu Illu-

flra
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loJì di G.e, ftrc ncnfoloper la nobiltà \ & antichità della Cafa , ma ancora per lefue rarijjìmè
•ctro Alfau-

vlYt^ f & degne qualità tutte meriteuele di lodi immortali, fen%a ch'io diebi dell'in-

tegrità della vita . Fece queflo grande Ributto profeffion di Logica, Filofofa , Re-

torica j e Medicina , & in tutte riufeì [eccellentifjimo , di modo ch'effendo ancora

giovanetto fu ricercato , e comandato dal 'Buca Francefeo Sfor%a ilfecondo, di leg

vere nelfitcfamofoftudio di Fama , oue per dicci anni continoui lefife Logica], e Re-
torica Ordinaria , congrandiffima marauiglia , efoàisfanione vniverfale , perche ,

avanzara nella fipienzagli anni dellafua età . Reflò. poi di leggere per alquanti

anni , per le continove , & atróci guerre chefurono in quetto nofiro Stato di Cftii-

Inno , il che ceffate, eglifu ricondotto di nuouo con honoratiffimapenfione a leggere

vellifiejfofiudio, oue perfeuerò per anni trentafei , molti de quali leffela prima

lettura ordinaria dellafera , con granfuagloria , e con applavfo], & incredibilefo-

disfattionc de Prencipi , & vtile degli vditori , i quai correvano ad vdirlo come un

nuouo appello ,& nonfu marauiglia, perche di già hauea acquiftato nome di pru

dcntifjimo , & eccellentifjimo, e di profondijfima fcienz.a,di modo chefu tenuto uno

deprimi letterati dellafua età . E perciò anco amato , e riverito generalmente da

tutti per le fue fingulari doti , che di ciò lofacevano meriteuole .

Non è anco da tacere che non fi dica in lodi di queflo veramentehvomo £roico.

che tale e tantofu l'amore ch'eiportò alla fua dolce , e cara patria , ch'emendo con

^randijfima infiamma , e larghepromeffe , ricercato con moltipreghi d'andar'a leg

me in Bologna , in 'Tifi , & altrifamofijludi) d'Italia , ne però mai volfe abban

'donar lafua patria , non guardando alle molte offertefattegli , ma antcpoje l'atnoì

della Patria^ t'vtìà " defnoi Cittadini ad ogni altra cofa .

Afpreffo , non fotofit eccellente Thecrico ma ancora eccellentiffìmo pratico , e

AIedico , la onde ccn tanto rarapruden%a , efelicità applicava li medicamenti al-

le cenofeiutekifirmità , che perciò era tenuto , eflimato deprimi in quella profef-

fione chaueffe la nefira Italia. 8 la fama di lui nonfolo volò in diuerfe parti d'Ita-

lia , ma anco ardo fino nella Cjcrmania : come di ciò nefanno fedel credenza l'am-

pie fede dell'tffer con wfratta ricercato da diuerfi frencipi , e con gran premi) in-

vitato . Jlche .andò nell'Alemanna nella Città di Fridbergbi alla cura della Sere-

nifjìma Chrijìierna figlia del Re di Datia ,egia Duchejfa di Milano, la qvalallho-

rafi trouaua inferma aggrauata non filo da lunga infermità, ma quafi incurabile,

e con poca speranza de molti medici , onde queflo nofiro famofo Albutio in breue ti

pò con granfuo honcre , e gloria, eflupor de gli altri medici , la reflituì alla deftde-

rata fanità . Oltre , che fu richieflo alla cura del Sercniffimo Duca di
c
Bauicra-> .

E nella nofira Italia fu ricercato alla cura dell'i Sereniffimi Ottavio Farncfe Duca

di Tarma , e 'Piacenza , & alla cura dell'immortale Aleffandròfuo figlio , e della

Principeffa Margarita fua figliola , e delTrencipe d'Oria , e de molti llluftriffimi

Cardinali ,fra quali cifurono Borromeo , Altemps , Serbellone , e Chiefa , oltre ,

agli molti Illuflriperfonaggi,quali per breuità li taccio. E di tutti conperpetuafua

gloria ne riportò agìhifermifelice fanità

.

*Dirò ancora , che questo immortale patriotto, fu intanto credito appreffo gli

altri
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altri Trofejfori di Medicina,e di Filofifia, che volendo alcun di efsi dar qualche

fua compofitione alla Stampa , non voleua rifoluerfi di darla [e prima non era ve-

duta^ giudicata degna di ciò dal [aldo,& eccellentifsimoparere del noftro valor o

fo Albutìo.

Hehbe egli ancora gran domeflichex^a , e fa migliarità de primi dotti del fu»

tempo , fra li quali furono Cjirolamo Cardano famofo Logico , Filofofo , e Ma-
tematico , con gio. 'Battifia Giraldi , di Cintkio da Ferrara,\Poeta ,& Hiftorko,

di (fio.
r
Battifla Argentario, & altri Trofeffori delle buone lettere , i quali nelle

loro compofitioni fanno di lui honoraùsfima memoria conforme à i molti me-

riti fuoi

.

Fu inoltre , fuori della fua principale prcfesfione di fìudio , verfato in tutte le

forti di fetente , onde poffedeua benifsimo la Toefia , l'arte Oratoria , ÌHisìorie,

e la Teologia . Haucndo ancora cognizione della lingua (freca,& Hebraica . Et

effendo dì cottami lodeucli, di nobile creanza ornato, e di dolcisfima conuerfatione,

però fu anco gratisfimo , epregiato vniuerfalmente da tutti]. Fu anco in effo tal-

mente radicata la gran virtù della carità , che mai fu ricercato da perfona alcuna

perpouero, e rràferabile, che egli feffe , che fubito non andaffe con allegrezza à far

la carità gratamente,e molte volte daua de fuoi propri) danari per fouentione de

poueri infermi . Fa anco %elantisfimo del colto di "Dio , e della pietà Chriftiana,

del qualefipotrebbero raccontare molte cofe effemplari,edegne di lodi.

'Dirò foto come eglihàlafciato,( oltre alia buona, e chiara fama) honoratif-

fima memoria delle fue molte virtù . Fra le qualifi veggono due libri di Letture,

& vno de Configli di OUcdicina,mà preuenuto dalla morte, nonhà potuto dargli Comjofitiom.

alla Stampa per commune vtilità . Et io F.Taolo Morigiprefente Autore, con-

feffo hauer veduto (congran mio contento) i detti libri , i quali fono àefiderabili

nonfiloper la loro molta dottrinala ancorafono degni tfeffere lettiper lo dottif-

, fimo, e vago Siile del dire , fi comeparimente ho veduto le fede patente, lettere , t

teftimonij di quanto hofritto di quello nobile figgeto . Tafìò il nojìro (non mai

j
da me lodato a bafìan%a,) ^Albutio,da quefìa vita mortale ali immortale , l'anno

| 1583. all'i 1 4. dì Febraio nella Città di Pauia , armato benisfimo, e con buon fen-

timento dell'armature de Sacramenti di Santa Chiefa. Il corpo delqual fu por-

| tato à Milano , e fcpolto nella Chiefa di Sant'Euflorgw , nell'i cui Funerali , io me

| ritrouaì prefente all'Oratìonefunebre , recitata in Juelodi dal Dottor ^Archileo

,
Careano , fuo dfcepolo , la qual fu poi fìampaia, & è degna d'ejfer letta.*.

Hebbe egli per moglie la Nobile , e virtuofa Lucia Lampugnana , dalla quale

, procreò noue figliuoli Mafchi,de quali alprefente ne viuono due , che ìvno , elial-

tro nonfilofonohereòi delle fue facuità, ma anco imitanoil Padre, nelle virtù,

nella crean%a\e nell'integrità della vita-).

Fabioil primoSeguitando lanorma paternale r'iufc'ito nello fludio di Tania non Fabio Albuti.

filo eccellente nella Filofofia,e Afedicina>ma anco in molte altre p -ofesfwmdi vit

\

' tu chiaro . Onde egli fu addottorato con grande applaufo,hauendo tenuto priwapu

bliche concluftoni, congran contento àitutta quella Città , fcuopnndofi in effo lo

S fpkndore
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fpkndore, e la gloria delle virtù paterne^. Fu poi con gran fuo honore aferitt

nell'Illuflre Collegio de Signori Fifici di CM'dano , e per alquanti anni ha contino-

nato nellaprattita del medicare > congran fodisfattione de currati . Il che s'egli ha-

uejfefeguitatofarebbe riufeito eccellente . Mapiaqueli di lafciar il medicare , pri-

mieramente per non hauerci molto guflo , pofeia dubitando di non incorrere ingra-

uijfima infirmità . Et appreffo ritrouandofi ricco , e con buoniffime[acuitale di po-

ter mantenere honoratiffimamente la fua antica nobiltà , edefiderofo d'attendere

allo sludio della Filojòfia , & ad vna vita quiete . Et però hor [e ne viue nella de-

fiderata da lui vita pacifica , e virtuofa ygiouando a tutti chi lo ricerca con gran ex

riti, , moflrandofi vero imitatore delle virtù paterne , cofi nell'integrità della vita,

come nelle virtù , & opere chrìfìiane , nelle quali egli riluce come ftclla irradiante.

Cauatfero Fra Dirò adeffo ch'il fecondo figliuolo delfamofo Albutiofi chiama Don Francefco,

cefeo Albntio.. Caualiero di S. tjfytauritio , e Labaro , quefl'bebbe l'habito e la dignità del Cauale-

rato in Turino , dipropria mano del Screnijfimo Duca di Sauoia Emanuclle Fili-

berto gran Mafìro di detta 'Religione y e ciò fu tanno 157?. il di i^.Agofìocon

grandiffima pompa : Egli ha poiferuitoper molti anni cofiper terra, comeper ma-

re > in corfo yfopra le Cjalere , portandofifempre in ogni occafoney da brauofolda-

to ,eda valorofo Cattaliere . E perche molte cofefi potrebbero da me dire in lode dì

lui t maper breuità diròfolo ch'egli è meriteuole di molte lodi , effendo non folo va-

lorofo nella militia , e nelle buone lettere , dilettandofi d'Hiftoric , e di molte altre

belle faenze che lofanno riguardeucle3 ma ancora è dottato di molti doni della na-

tura y effendo digentil cream.a ì aff'ab'de) e cortefe, ma quel chefopraauanza ad ogni

fua virtù è , ch'egli viue catolicamente col timor di Dio , gwnando à tutti , e però è

meriteuole di ftarfi nelle Corte %egali e conmrfar conFrencipi, egran Baroni.

Della nobikà,& antichità della famiglia de gli Albutii , deità de Butti

Cap» Vili.

Li tifai

'FEN^DO io detto di quei Muti) che almio tempo fono/la

.ifamofi in lettere, non voglio lafciar di dire con quefta occafioney

come queflaCafafipuò conueneuolmente annouerare fra molte

famiglie delle più amiche, e nobili della ncflra Italia,effendo ch'el

, la è tenutafra leprincipali della nobiltà %amana,fino aitanti che

?{ofìro Signor veniffe al nmido . Si come io ne potrei addurre molte autorità d'an

fichi , egrani autori

.

Onde Cicerone lib. i.deFin.
rBon.& malinorat. adBr.lib. ^.ìn^AÌbutium

hifit Lucilim, & appreffo . Tuto hunc enndem effe cum L. aAlbutio.quem Vano

lib.^.dcagricul. apprimc doclum dicit . Albutitts Epiarem , cum in Sardinia fine

Senatus autloritate triumphaffet . %om& damnatns. Idem Cicero in Tifonrm Al-

butius Fhilofcphus. Cic.idemde Nat.Deo.T. ^Sbutim a C. l'Aio acenfatus.

Idem in ver. 1 . T. Albuùo Vrotetlori in Sardinia fupplicatio a Senatu denegata.

Idem in Prou.con.C. Albuti] SilonU Nouarienfis xdìiisy & rhetcris meminit Sne-

tonms
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tonius de clarìs Rbetoribus 3 & Plutarchus inM. 'Bruto »

. tAlbutiorum familìam , quando pajfim de illaper Cifalpinam (jalliam inferi*

pta marmorafit intueri , facili* eli conic&ura , quam nunefìt, olimfuijfe ciarlare,

ZS^unc duabm demptis liiteris Bucij nominantur &c. CjaudentiwsCMernia mox
addit . Hancfamilia nur.c exernat Aurelim Albutius Toeta non mediocre &c.

<iAppreffo nella Chiefa di San Chrifioforo di Como fhvede quella antica in-

fcrittionc_j .

Q^AL'BVTIVS qALENVS. VI. VIR. COMI. SIBL ET
SV1S. ET OCTAVIA. SECONDA. TVTILIAE. AMICO.
E 'Benedetto Cjiouio in Colletlaneis zAntiq. mon. 22. Comi ìtem in regione Di-

u'i Tetri V. F. C. tAlbutim blandirò. VL Vir.fibi. & BellatuU . Caluenù. F.

V'x ori,& Vir'is,. ViriF.Vxori.l'demi'ouius mon. 41.

Et ^Andrea fidato, dice nelfuo Antiquarie mon. 105. Mediolani in ade Di AncJrc* *MC**-

ma %edcgundis legere efl illud Diana. oAlbutià, Valeria facrum 'D. UH. Il me*

\defimo sAlciato ancóra dice tsAlbuti& gentil magnum decmt& v aggiunge , *Bn-

c'ws nunc vocant . in oltre.

OMediolani ttiam in buletri) exteriorifornice vifiturfaxum cum hifcelitterìs *D.

V. F. T. sAlbutim. T.FO VE. Firmm. VI. Vir. wn...... zAlbucilli ......

F. C. In eodem ^Antiquario mon. 60.

Nella terra di Tìejnà àfono molte antiche memorie fra le quali v'è la prefente

legante infcrittione cioè .

L.iApicio 'Bruttidio Soterico vi. vir. Vrb. Qu&Hori Anni primi curPrsfidi ,&
tAlbutiafex fi. exorate eim.

In Hrebbia vico verfws lacum Verbanum viatorum oculis oceurrìt h&c injpetlio Alciata , '
!

D. M. L. Codi . L. F.O. V. F. 'Baronis. vi. V%,Pontifici 1 1 1 1. vir. *A, T.
Curatori . Salt. Tribonan. item templi. Minerua&^lbuck'SJirilimk F. vxo

ri. eim Coeli. iuuen. & Seuerw.parentib. optim.

Mon. 1 24. In Cimopago. I. Apicio Bruttidio. Sotf.rm VI. vir. Vrb. Qu&flQ- Alciat© »

ri anni, primi, cur Prafidi, & nAlbuÙA. Sex. fil. exor&t£ eim centuria.ccntenar,

dolobrar. Scalarior.L. D. D.
tJMon. 1 72. In villay cni T'oliano nomen esl. buiufmodìefl infcriptio. J> 0. M. Alciato

.

Verinim Seuerinm Albut'ms Criobolium reslituit. Mon. 179.

. In Cariate oppido lapis efl, bis veteribm Interi* infignis . P. Albutianus . pri- Botuucntnr

a

mitium . Albutia Tientiffima. V. F. Bonauentura Caftilioneus in Gallorum infu- Cattigliene

.

hrum anìiqùis fedibm .pag. 18. Idem de eofic fcribit inCcmobio quoque ipfoin

lapide fatis ornato ingradibm fcalarum tAlbutiorum , quihac atateduabusper

ncuriam demptis lìtteris Buti] nominantur , monumentum clegantiffimum vifi-

ur&c. Tono pag. 3 2 . Hieratium , inquit , deinde vifeitur, quod ad facra rufli-

i illue vocarentur illinc tAlbi^atum itur , velpotius zAlbuciatum , ab ^Albutio-

umfamilia vetufliffima qua verba huius ipfim gentis\de qua loquimur inpr&fcn-

i , & antiquitatem ,& nobilitatem aperte oflendunt

.

%Appreffo dirò ancora , come l'anno 1 5 5 2. in circa , nella Città [di UMilano fk

S 2 fabricato
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fabricato il 'Tonte di CMonforte , vicino a San
r
Babilla. E fu trottato [otto terra

nelfondamento vn marmo di vaga grandezza , nel qual eranofcolpite quefìe anti-

che lettere che hafaticaper la vecchiaiafipoterò leggere, & imprimere.

V. F.

L. AEBVTIVS L. F.

OFF K ARTO.
SIBI ET zATILIE M. F.

LACT1LLAE.
VXOR1.

L. tAEBVTlO PLOTO F.

M. tAE^FTIO VI%0 F.

(MIILES XV.
L. AEBVTIO LVCVMOTsfJS.

F. "PATRI T^iqiDIAE.
KM. F. CO'B^VNAE MAT RI.

VALE%JO OH. F.
Parimente Gauden^o CMerula , nelprimo Libro "De Cjallorum Cifalpinorum

tAntiquitate,fauellandodiL. tAlbutio Silo nel Capitolo fecondo dice . allegando

Suetonio

.

L. tAlbutium Silonem rhetores celebranti quifub Tifone Cfrlediolanenfium

prator fuit : %om&fub tAuguHo Cafare rhetoricem publicè docuit

.

"Dirò ancora che quei <»Albutij chefono in Milano in Comode Nouara vengono
' dal vero ,& antico ceppo dellanobiltà%omana ,comeil tutto afferma il grande
eAlciato , Cjauden%p Merda, Bonauentura Cafìiglione, il Padre Cjaluano} il Bof
fo , il fugato , Diamante Marinone^ Tomafo Torcacchi

.

Molte cofe potrei dire di quefla antica,& illuftrefamiglia , ma perche non

fanno al propofito di quefìa mia 1S[pbiltà , le lafàerò di raccontare . Il che piacen-

do a "Dio nefaucllerò più compitamente nella mia H'ifloria di Afilano chef va tut

tauia erefendo , e riformando . £folo dirò come fra gli altri bitumini Eroi chefio-

rirono di quellafamiglia ,fu vno nominato Bucio Albutio, chefu nobilijfimo Mi-
1

lanefe , & vn archino difapienza , e dottore in amendue le leggi, & adoperato dal-

la Sede Apoflolica in diuerfe legationi . E negli anni della Communefalute 1355:.

fu creato Vefcouo di Città di Cafelio , pofla nella Prouincia delWmbria>efu di vi

tafanta, eperciò fupofìo nel numero de 'Beati

.

Et appreffo j-fu ancora di tanta humiltà che volfe effere dellordine de Frati (Jic-

fttatidiS. Girolamo»

Hm-
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Huomini letterati di Cafa Piatti , &^_ altri Componitori Milane!!

.

Cap. IX.

1fès-§rOL E T^T)O ragionare deglihuomini letterati di Cafa Piatti, Guìdetto I i

- ~"^*&£ comincierò da Cjuidetto (per non narrare de' pia antichi) di que- ti

.

fé "iT &» fio nefa memoria il Filelfo dicendo, chefuhuomo difmgularbo-

Cp* yè^ ^ ì efapien^a, di modo che meritò d'ottenere il primo luogo non

X25fS^% foloappreffoGio. Maria fecondo T)ucadi Milano , ma ancofk
«fcs &>l3 d* tenuto in grandijfimafìima da (fio. £jalea%z,ofuopadre.

Parimente (jiorgio Piatti vienfommamente lodato dal medefimo Filelfo dicen- ....
do quefte parole . (jiorgio eccellentiffimo dottor di leggi

,
genitor di Teodoro , fu de

Gloro10 Piat:i

gli altri preftantijjimo , & appreffo a Francefco Sforza 'Duca di Milano, fu ripu-

tato difomma dottrina , e prudenza . Et il -Corio nella quinta parte dellafua Hi-
fioria lodando queHo celebratiffimo Giorgio dice. Giorgio Tiatti famofo dottor di

legge quant'alcun'altro in quei tempi, egrande Oratore &c.
2\£o« minor lodi fi deueno dare a Teodoro r

Piatti , perche oltre chefu Fifcale,fu Teodoro Piatti

anco eccellentiffimo dottor di legge , & fipuò affermar ch'ei ftffe il primo lettera-

to nella profeffione di legge che foffero à quei tempi . Et per lafua molta fufficien-

z.a fu fatto Configliero del Duca Lodouico Sfor%*-> . Onde egli vien celebrato da

molti honorati fcrittori . S fu quello che conflituì lefcuole Platine in CHdano , il

che è meriteuole di corona eterna , comeft diràpiù oltre.

Pietro Antonio Tiatti fratello di Teodorofu giouane di diuino ingegno nellar- Pietro Antonio

te Oratoria , e nella Poefia fu digloria degno , come di lui nefa fede il Filelfo .

Piam '

zAnaSlafio , cheparimentefufratello dell'i duegiadetti , anch'effo attefe alloflu Anaftafio Piat-
to delle leggi , nelle quali diuentò molto eccellente , comefi vede da vnfuo opufco- ti

.

lo ch'egli fece fopra vna celebre quell'ione legale contra i fodomiti , la qual fi trouA

I inferta nell'i Configli d'Andrea c
Barbatio nelprimo volume, nel fine.- . - _.._..

Platino Piatti , che anch'effofufratello delli tre nominati effendo di dottrina no

E inferiore agli altri, compofe vn libro dEpigrami,e d Elegie latine, e lo dedicò al Rè
E di Francia atfhoca Duca di Milano

.

E Seguitando di narrar de gli altri Piatti chefurono di dottrina rari , dirò bora di . , p
.

I Leonardo che ne medefimi tempifkfingulariffimoin lettere, le cui lodi fi leggono
z 'i

°

'.'• neWEpifìola titolare d'vn'opufculofopra ifette Salmi penitenfiali di'Dauidde com
pojìo da Paolo Fiorentino Teologo di molta autorità di S.Spirito , la qual opera fu

1 da lui compofla a compiacente di detto Piatti , efatto ilfuo nome fu datta in luce

.

Frialtro Piatti nominato Baldaffaro 'Dottor di legge dell'llluflre Collegio di Baldaflàr Piat-
OHilano ,fu in granflimaper le fue buone lettere, eperlafua fufficienz,a fufatto ti

,

I Fifcale, & effendo tenuto huomo digran valore fi crede che doueffe afcendere agra
di maggiorifé la morte non l'haueffe colto nel belfior dellafua età

.

Vn altro Baldaffarofiorì del i % 18. che fu dottore dell'llluflre Collegio di Mi- B „j ,

ffar
p-

i lano ,& vno de Vicarij (generali dello Stato , e fu tenuto in gran pregio nell'arte «

,

Oratoria . Qucjìo hebbe vnfigliuolo nominato Daniello cheparimentefu Dottore

del
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del wedefimo Collegio , & per lafua dottrina,& altre buone qualitàfucceffe nel-

la dr; 'Ita paterna del Vicariato Generale

.

Lodouico Piat
$"^' ra "orò dire degli altri Piatti ch'attefero allo jìudio delle buone lettere,&

ti . in effe <>ann) acquistato nory/edi dotti , infieme con molte lodi , dirò che furono al-

enar fi fratt Hi tatti dediti , &, amatori della virtù delle lettere . Il primo de quali

fu £ò imico Dottor Fifice dell!lluftrc Collegio , e Filofofo eccellente

.

CU amo feltro fratello) fi diede tutto alloftudio delle buone lettere,e dopò Iba

Cttauio Piatti Ut? attèfo die leggi , efattofi ejperto in quelle , tocco dallo tyiritG Santo abbandonò

ìltnondo,e prefe l'kabito déCjiefuin, enominojfi Cjirolamo. Laondenonpaftò
i i .

ppo che la fua dottrina ,& integrità della vita fu conofeiuta beniffimo da quei

prudenti P dtì3e perciòfu impiegato in negotij importantìjfimi della fua %eligione9
efcrucncp.fi di quello bonoratofuggono ncWoffìtio della Secretarla , e tenuto ingra

diffama Sima da tregenerali . Etperche egli fi compiaccua dello Hudio, però il tem

pò che gli auawLa.ua lo tyendeua nelle compofitioni , onde fi vede alla Hampavrìo-
pera moltofruttuofa di buon volume , intitolata De bonoflatu %eligionis . Et tut-

tavia hauerebbe mandato in luce altrefue honoratefatiche conforme al valore,pru

den%a , efapienzafua ,fe la morte non Ibaueffe leuato nel belfior de fuoi dotti Hu-
di], e ciòfu Canno i 5 9 1 . Et auanti ctìandaffe a miglior vita haueua compoflo vna
ds^na opera. De officio , & dignitate Cardinalium , opera, veramente degna d'ef-

fer veduta nonfilo dagl'ifieffi llluflriffimi Cardinali) ma d'ogni Trelato della Ckie~

fa di Dio

.

S'hora vorò ragionar a"vn altro ^Piatti , Ecco che dirò dellllluJlri(fimot Flami-
L'Iuuitrjflmé n

'

w amplijfìmo Cardinale, le cui lodi ho narrato quando bo fritto la progenie de*
ammio

1
ep^

v̂

}

e per^ bafìcrami bora di dire come egli fu dottore dell'llluUre Collegio di

MiUno , & poi nella Corte %omanafu auocato Concifioriale,dopò fu creato Au-
ditore di Rota

.

Viue ancora vn altro Piatti nominato C/io. AIaria 'Dottor Teologo , e Canoni-
o. afip -a

c0 ^- ^ <2^a%aro,ir.fieme con altri virtuofi Piatti

.

Alilanefefu ancora il dotto Francefco Vimercato, il quale ejfendofamofo Filo-

Fi-snccfco Vì-fofj , compofe alquanti libri in quelli profefjìone degni di lode^j . Et ancofupublico
'

cercate. /. ttore digranfiima

.

Archileo Car-
^Parimente archileo Carcanofi lettor nello fiudio 'di Pauia , e compofe alcune

cano. ora tióni , é> altre opere dattc allafiampa , e morfe nel bel fior dellafua verde età,

& era verfato nella mufìca

.

Cjfan gloria alla nofera Città ha datto il nobile Girolamo Cardano , Queflo fu

«tono

am° " D°ttcr Fìfico , e deprimi dotti dellafua età , hebbe la cognizione della lingua C/re-

ca , e dell
H

'ebraica, fu Filofofo rariflìmo, e Matematico eccellente . Oltre, chefu
lettorefamofijf.mo, e leffe nonfolo nell'iprincipaliJìudi] della noflra ltalia,ma an-

co acqulfiò gran lodi quando leffe nellagran Città di Parigi . Correuano a lui iflu-

dtntipervdirlo, come vn gròffofiume. Queslo immortale Cardano ha compofio

tanti volumi de libri , che danno ammirazione a tutti i dotti di talprofeffione diJìu-

dij . Etper ejferegran numero però li lafciarò di raccontare . Ejfendo che lui me-:

defimo
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ìcfimo annotterà tutte ?opere da effo compofie . Et neWvkìmo *ba ferino vn Dia-

logo della Morte , vn altro de ì Configli Human} . Vn libro del fommo bene. Ol-

tre che fcriffe , tre libri intitolati . De zAeternitatk arcani* , & per effere d'idra

volumi, egli li diuife infette libri , ne quali fi vede lafuagran dottrina •

Biumi letterati, e componitori di lettere. Cap. X.

%j;AN lodi merita ancora Paolo Biumo , chefu Dottore delT-

lllufire Collegio di UUilano.Quellofa celebre Orator

e

} e nobile Paolo Biumo.

Poetay Onde io ho letto molte dotte compofitioni cofiinprcfa, co-

me in verfi delle fue . Quefio dotto diurno , fu quello che fu le-

gato di Filippo CMaria VifcontcDuca di Milano ,à Tania à
Papa UHartino V. di cafa Colonna che all'hora veneua dal Con-

silio dà Coflanxa, E feccglivnaelegantifsimaOratione degna veramenteieffere

detta fecondo la qualità di quei tempi . E ciò fu adi 8. del mefe dOttobre 14 1 8.

{Oltre , che anco fece altre Orationi,& in particolare nella venuta del Cardinal

Branda Caftiglione , aWhora Luogotenente Imperiale , à nome del Colleggio , vn'

altra nella confecratione dcitoArciuefcouo Cjiouanni Secondo, Vifconte del 140P-
Fù ancora familiare di Sigifnondo Imperatore , e compofe molti Eccellenti verji

in lode di lui . Et ancofu Lettore moltofilmato nello fiudio di Tadoua.

Vrìaltro 'Biumo, nominato (] io. 3atti fia fu gran dotto , Quefio effendò

Dottor Fifico, e Filofofo di gran filma lejfe vn tempo logica , e Filofcfa in Pania;

E la fama del fuo valore , volò airorecchi di Carlo V. Imperatore , che lo creò

Conte s cCaualiero Palatino, con autorità arnplifsima di crear Medici, e legitti-

mare. Etannoi<y<)6. Fu di nuouo creato Conte, e C'aualiero dell'<>s4ula]Ponti-

ficia . zAppreffo queslo dotto 'Biumo fu chiamato à Roma da Tapa Pio 1 1 1 1.

eh creòfuo Medico , e Trotofifico di %^ma, con slipendio di feudi cinquanta

U mefe , & il viutre per effo , eper cinque bocche , e due caualli,& in Roma fu in

moltopregio . Compofe anco alcune opere della fua profusione ,. le quali fino ad

bora non fono ite alla flampa . UWorfe quefio dotto 'Biumo Tanno i)66. e fu
(epolto nella nominatisfima Chicfa di Santa Maria del CMonte , pofia fopra Fa-

refe,douefi vede vngrand'Epitafio di Marmo,con linfcrittione dell'i 'Biumifamo-

fi, molto elegante. Ccmpofto dal letterato Dottore Cjio. "Pietro , Figlio di detto

tjio. 'Battifia, di cui bora vogliofaneliare.
Dirò adunque come hor viue nobilisfirnamente Gio. Tìetro Biumo, Dottore

Eccellente deWlllufire Colleggio di cMilano \ e Caualiero . Quefio gran dotto fu

Ifrimo che ferineffe la vita di Carlo Borromeo ài Santa Memoria in lingua la-

ina con elegantefide. Vanno poi 1 588. mandò aliaflampa vn altro gran volu-

ned: cento Confegli legali. Et bora di nuouo ha mandato alla Stampa vn altro

tolume di cento altri Configli, che non farà inferiore , anzi fuperiore al primo

.

n quefli due alti volumi di quefii ducento configli legali , fi fcuopre euidentemente

vanto quefio nobilisfimo,c dottofpirito vaglia nella dottrina^, e nell
y

eloqucnz,a,e

con

Gio.BattiS*
Biumo.

Gio. Pietro

Biumo

.
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con quantapurità di parole fcielte , e granita di fcntenxe egli pieghi ac attamente

gli alti concetti legalr.e quanto eglifìa amator della virtù , e difyreggiatore de vi-

ti). Jlprimo volume è dedicato al potentisfimo %è Filippo noftro Signore. E
labro al Vrencipe Filippo fuo figliuolo . Molti dotti giriti hanno [crino in lode

di ifueflo lodato
rBiumo

.

Di Girolamo Benzoni , Giuliano Gcflblino , Annibale Croce , & altri

componitori. Cap. XI.

tp*-^^ E G 2\£P di lodi è Cjirolamo Benxpni , nobile Milanefe, Qneflo,già

_. . ._ ti! FÌ&Ay* alquanti anni fono,m parti da <JMilano,e con vn'animo unerofo,non
Girolamo Ben -JÀ .TO 1 ri ir /i'i t <-n j u r .. Vw
zone .

i

Ej V^ryi J™° v0 ' cercare tutteW Troumcie dell europa , ma anco penetro k

wU^-g® grand'Indie , epersonalmente volfe vedere tutti quei incogniti luoghi

,

efiranipaefi . E come huomo accurato , e d'ingegno acuto , e di memoria tenace ,

ha fcrittofedelmente tutta l'Hifloria di quanto ha veduto , con belliffmo fide . E
vedefì la diligenza vfata in ricercare le cofe degne dafaperfi

.

S'hora vorò dire degli altri dotti , e hanno confiudiofafatica attefo alle compofi

tioni. Ecco, che vipongo auantiil dotto, virtuofo, e grandemente Jlimato Giù

e V G r
liano 9 f°lino > cke fi* Secretano delConftglio Secreto dello Stato di ^Milano pei

lino.
" fua 'R&&a OWaeflà Catolica ; quellofu vno de rariferiti ori della fua età, oltre, che

fu riftauratore deilantica Toefia , e perciò fu amato , e tenuto in gran pregio da I

maggiori Trencipi della Chrifiianità , eferiffe molti verfi eleganti ,& vn volume

di letterc,e la vita di Don Ferrando Gonzaga .

tAdeffo dirò qualche cofa d'vn altro nobile Milanefe nominato ^Annibale del-

la Croce , qucflo fu Secretano dell'Sccellentijjimo Senato , egran letterato, e tenu-

Annibal Croce to in granfilma per lo molto fuo valore . Efra l altrefue compofitioni,fi veggono

molti fuoi verfi allajlampa , & alquantefue Elegie , elegantifjime,degned'ejfer /rtj

te ; Oltre ad altre fue compofitioni in profa , nelle quali fifcuopre beniffimo quanti

egli valena nella Toefia , e nella vera arte oratoria . Quello virtuofo , ha fcritto.

ancora grandijfimo numero di lettere a nome dell''Eccellentijfimo Senato , a %epu-

Miche , Prcncipi , Duchi , Cardinali , %£ , Imperatori , e Papi , con le quali aqu^

fìojfigloriofo nome , veggendofiin effe la nobiltà della lingua latina , egli alti con-

cetti . sAppreffo fu anco verfatijfimo nelle lettere Greche , & traduffe nella lin-

gua latina con ilile ornato l'opere£^Achille Statio sAleffandrino de gli amori di

Clitofonte, e di Leucippe .

Qucjlo dotto Croce èfepolto nella Chicfa dell'Incoronata doueft vede il fuo £p.

tafio. cioè.

L. Annibali Cruccio ab Epiftolis Senatwsfideoptima , ac fyeBatiffima abfà

nentia admirabili , eximie iujlo atque integro . Uteri* Latini* , & Grecis , excultt*

cpoctaperìeganti . Nato ann.68. Peflilentia mortuo ann. i^TJ- J . Cai. ORob

Eabriciusflintpatri .

B. M. "P.

Alleno
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^AUeuo di queflo famofo Croce habbiamo bora il dottò , & mgenìofo ^sintomo Antonio Pog-

Toggio , Secretarlo ancora egli dell'Ecccllcntijfimo Senato, poffeffore delle buone S10 *

lettere d'Humanità, & d'altrefaenze , onde non ho dublo ninno fé fipotè/fero ve-

dere,ilgran numero delle belle, e dotte lettere latine, che queslo dotto Poggio ha

ferino , e tuttauiaferiue in nome di queflo eccelfo Tribunale , a i maggiori Prencipi

del Chriflianefìmo so chefarebbero gratifjìme ; e fruttuofiffime , e lodatijjìme dai

Lettori . Et effendo ilfuo molto valore benijjìmo conefeiuto dall'eccelfo Senato,pe-

ràgli ha datto l'autorità di cocedere,e di negare la licenza di flampare in quefla Cit

tàdi Milano , confidandofi delfedele ,& accurato fuo giuditio . La quale auto-

rità hebbe ancora ilfopradetto Annibale della Croce. Queflo dotto, e nobile fpìri

to 'Poggio , apporta moltafodisfattione all'Eccellenti/fimo Senato, fiper lo fuopru

dentiffimo giudicic , epolka letteratura, fi ancoraperla compiuta integritàte mol-

ta cortefiafua nel trattare ifuoi negoti]

.

Vbaldo Cjberardifù Hudiofo , e dilettandofidella Toefiate compofe alcuni verfi VbaUo Ghe-

chefi veggono allaflampa .
- rarcii •

E Bonino Adombrinoferiffefei libri in verfieffamitri della pafflonedi ChriHo , Bonino Moni-

e diriz&oli à Papa Sijlo quarto

.

bnno •

// Bigli Milanefé , compofe vn libro defecrcti > dal quale il Cardano , & altri , Biglio

.

r
e nefono feruiti .

Cjualtero Corbetta Milanefe , eccellente Oratore, compofe diuerfe orationi ,fra Gualtero Cor
le qualifi legge quella che egli recitò iti Napoli nella Chiefa di S. Domenico, mentre be tra

.

l

fi celebrauano gli ejfequijdiDon Ferrando dzAualos CMarchefe diTefcara/d

cui cadauero fufepolto in UW'rfano conpompa reale all'i 30. Nouembre 1 5 2 j. E
dopòportato à Napoli. Queslo Gualterofu celebrato da Monfig (jiouio nell'i»

bro 7. nella vita di detto Marchefé.
Vrbano Monte merita molte lodi effendo geografo ejperto,& inuentore di trO'

uare vn nuouo modo di formar vn Mappamondo , & altre honorate inuentioni

.

Gio. Tietro <^rluno nobile Milanefe diede alla slampa diuerfe opere di Medi- Gio. Pietro Ar
dna , e fiori del 1 5 1 5

.

luno

.

Cjio. Battisla Cauallino con gran fuo honore diede alla slampa vn libro della Gio.Battifb
bratica c'.uìle, & vn altro dellapratica Criminale di Milano,e laformula degl'in- Cauallino.

ìlromenti . E però merita d'effer lodato :

OttauimeFerreri, Filofofo eccellente compofe quattro libri di Filofofi'a.
0tt:i ian

-
Cj'iacopo Simonetta che fu eccellentiffimo dottore , eper la fua rara dottrina fu

Auditore di %ota in %^ma , ondefra l'altre cofe che delle fue compofitionifono ite
l

tlla slampa , fu vn trattato dotto ,& elegante , e molto vtile , intitolato 'De %e-
?eruationibm Benefìciorum . S per lefue rare qualitàfu creato Cardinale

.

sAdeffo dirò , come cifonoflati alquanti nobili tJM.az.enti d'hanno attefo alloflu Mazenti pro-
fio delle buone lettere : fi come fu G adottofecondo , che fiorì del 1386. il qual fu feiTori di ler-

>.ccellente Filofofo . E Simone fuofigliuolo fu gran letterato , e Rettore dello slu- tere .

1 ìio di Pauia , eper lofuo molto valore il 'Duca Filippo Maria Vifconte lo fece fuo

ìZonfiglierofaHorito , Etannoi 3 88.furono eletti due Manenti del confìglio del-

f T li

ren
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li noue cento nobili, & ambedue furono dottori Fifici, egranFilofofi. Ilprimo

fidimandaua Cjiacomo , e l'altro Rodolfo .

'Dirò bora come Cjuidotto il tcrz.0 figlio di Simone,non folofù gran dottor Con-

figuro Secreto di Lodouico Sforma. Duca di Milano, ma anco compofe alcune dot

te opere di Filofofia^ ferine da effo. cAleffandrò <JMa%enta che fu de Canonici

Regolari Lateranenft . Et Abbate dignijfimo de molti Monafieri , e di gran go-

uerno . Oltre chefu gran letterato , e ^Predicatore raro del fuo tempo . E Lodo-

uicofuo fratello, ejfendo Dottore dcU'lllufìre Collegio di Milano , fu creato Sena-

tore, epoi Trefidente del Magi/irato Straordinario . E quattrofuoifigliuoli chor

viuono , fi danno alloftudio delle buone lettere , e tre d'elfifono Dottori dell'lllufìre

Collegio di Milano , cioè Cjuido Antonio , Giottanni Prete della Congregatone di

S. Paolo 'Decollato ,& ftAlefifandrò , il qual'è Canonico Ordinario del 'Duomo di

^Milano . E l'vltimo dell'i quattro nominato Francefco , viue con l'habito de Ca-

nonici Regolari Lateranenfe , & attende allo sludio delle buone lettere , douefi Sfe-

ra che deue far gran frutto nella Teologia , e nellapredicatione

.

E f B f
Dirò adejfo come ErafmoBrafca chefiorìfiotto il Ducato di Gio.Galea^z.oMa

ria Sformafaflimato de primi dotti delfuo tempo,& ejfendo Dottor Leggila, &'

Secretano maggior d ejfo Ducafu mandato per lafua prudentia tsimbafeiatore a

tutti i Trcncipi dell' Europa . Etfu Configlieri di CMaffimiliano Imperatore, e de

Duchi di Milano . Efa quello che trattò il matrimonio di- "Bianca Maria Sforza

col detto (JMajfimiliano , & anco trattò con effo il Ducato di CMilano, nella per-

fona di Lodouico Sforila . Quefio fu pregiatijfimo da tutti i Prencipi,perchc vale-

na in tutte le profeffioni ,& è fepolto in Santa Eufemia di Milano in vn fepolcro

Ducale , con quefio Epitafio .

Hìcfitm efi. Mag. Eques D. Erafmm Grafica Maximiliani C&fam,Ducxs%

CUediolani Confiliarim , & ad Europa %£ges Orator Legatus , tandem Terge-

Sìinevrbis'-Pr&fecÌM . 'Diem obijt annojaiuti* 1 502. nonùFebruari],& inpa-

triam efferri tefiamento curauit. Vixit ann. 3 8 .M . 4. D. 7.
<
Pientijfimifratres

<D. Sanciti*^Tomas Ioannes ,& lAmbrofins hunc tumu-

lum pofuerunt

.

. . . Archiuo di fapien%afu Giorgio Lampugnano , che fiorì nel Ducato di Filìpp\
Giorgio Lapu- ^^aria xjifconte , e nell'arte oratoria fu tenuto fingulare , e compofe in quell

fcien%n-> .

Vberto Lampu Parimente Uberto Lampugfianofufamofijfimo Lettore nello Jìudio diPauia

ng ano

.

e comp ofe alcune cofé di Filofofia

,

Afcanio Moz- ^fcanioMot^pne , chefu 'Dottore delFlllufire Collegio di Milano ,fu anc

zone -
eccellente nella Toefia ,& ha lafciato gran numero di verfi latini , molto eleganti

e degni dejfer letti, datti alla/lampa

.

•Giacopo Filip- (jiacopo Filippo He/la Procurator ha compoflo vn trattato della pefie che fu I

pò Beila . ^Milano Vanno 1576.

Antonio San- Dirò adejfo come Antonio Sanfone, 'Dottor celebre dell'lllufìre Collegio
j

ione. Milano , quefiofu vno deprimi %/luocati , e Confultori della fua età , e lettore /£,

mofijfima I

1



Libro Terzo. 147
mofijfimo dello fludio dì Tadoua. Compofe ancora alquantidegni configli, ma non

furono dati allafiampa . nondimenofileggono dcuni.defuoi Configli dati allafio,*

pà da altri

.

Mariani letterati, e che compofero. Cap. XI L-

é&^^^^^^C dottofu gio.FrancefcoUUariano, chefu Trefidente ^"cerco ****

J^^^gL del Senato di Milano , & tenuto deprimi dotti dellafua età.
mm "

rS /^ fcr* E Luigifu conigliere, dell'Imperatore Ferdinando,e ddl'immot

(iV ^"^ 5$£> tak C^r/o ^«j»fc> , che anco compofe alcune opere.

SÌ82ÒÌK3f L^lc^e Mariani fu di gran faenza , e conftglio, eper lafua Michele Mara
«b ei*>b eft dottrina^prudenza hebbediueifi earichi d'ambafeiaried diuerfi no «

|

Trencipi, &fugrandijfimo oratore, e componitore d'Orationi.

Vn altro fanwfo Mariano m'èfouenuto alla memoria nominato Raimondo, che

fu Dottor di Legge, e Senatore , quellofondò il Collegio dìTauia a perpetua glo-

1 ria di Cafa Mariana . E compofe alcune opere degne d'HiHorie,& altre . E Carlo

Duca di Borgogna lo volfeperfuo maggior Configliero,per la fua rara dottrina. R - , M
Giouanni Marianofu tenuto deprimi dotti del fuo tempo , egli fu dottor Fifico ria^

°n ° 3

cccellentiffimo , filofofo , e matematico rariffimo, enell'ayifìrologia efyertiffimo

.

Eperhauerletto molti anni nello fiudio di Tauia congrangloria di lui , per lo che

fino dapaefi lontani correuanogli Scolari advdirlo , con gran fodisfation loro ; e

peròfu tenuto in moltopregio , epremiato largamente da ì 'Duchi di Milano,efuoi

'defeendenti , quefiogran dotto fiorì del 1460.

Paolo Cftìariano figlio del nominato Cjiouanni fi*gr*n
tDottore,e componitore , Giouanni Ma»

|
e per lafuafaenzafu creato Senatore . *Da quefio nacque Tietro Antonio, che no runo •

fu inferiore à niuno defuoi antichi ,fi di dottrina come diprudenza, e configlio . Et
fu dottor di legge moltofilmato ,& hebbe la cognizione delle lingue^ . Et ejfendo

benijfimo conosciuto ilfuo molto valore da Carlo quinto Imperatore , però lo creò

"'Senatore, e vno de fuoi configlieri nello fiato di Milano , e Filippopotentiffimo Rè
Catolico , lo creò Prefidente del Magifirato Ordinario di quefio fiato . E compofe

deune elegante orationi . QueTto compofe , e recitò Vorationefunebre all'i fiupendi
[

ejfequi) della Regina d'Inghilterra,chefu moglie del%e Filippo

.

Hauerei hor da dire d'alquanti dotti Caimi}verfati in diuerféprofejfione di lette- c . .

re , etiamdio nelle lettere Cjreche,&Hebraiche . Fra
fi quali ci fu il dotto Eufe- nit0̂ \

omP°T

bio ,fauorito dal Duca Filippo Maria Vifconte . ETrotafo Caimo chefu Confi-

\glieri delDuca Gio. Cfalea%^p Vifconte, Cjwuanniparimcntc Caimofu nelnume-
l{

Irò depia dotti dellafua età , e tutti quefìi compofero alcune opere . Si come anco il

P. F. 'Bartolomeo dell ordine di S. Francefco compofe il fuo confcffionale Rampato
\tanno i486, in Fenetia.

E pochi anni fono che fiorì vngran dotto Calmo Filofofò, e Matematico, e che

ffece alcune compofitioni , & horfiorijce nobilmente il moltofilmato , e dotto Zac- „ - e •

hbaria Caimo verfato in moltefcienye , & è Trotofifico nella noHragran Città , e
ac m *imo

\ Ti Lettore
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Lettore della Filofofìa morale, enellefcuole Cambiane . Oltre che fioriscono molti

Calmi virtuofi e letterati ,& altri dottori Collegati

.

Cefar e Roui- L'anno 1 5 94. morfe il famofo Cefare Rouidio , Lettore ordinario della filofo*
'

fia nellofludio di Tauia . Il qual'ba compofio alcune opere della fuaprofeffione.

Di Primo del Conte , di Marco Antonio detto il Maioraggio ,& altri letterati

della famiglia del Conte degni di lode. Cap. XIII.

*&"Q 1
S'k'4?

, DESSO voglio dire alcuna cofa del famofo Trimo del Conte

,

P • Jir <*S £r* ^ 1u^e èftat0 lagloria della noslra Città ; cofi nella bontà,efan

fegfodide Mi "tÌ A aV1

tità della vita, come nella molta fua fcien%a : e tanto nelle lette-

lanefi .. efeS ii- %9 re dHumanità , come nelle diuine . Quefto,effendo dottato dal-

^STXSS!/ l* natuTa ^ingegno acutijfimo, imparò tutte lefaenze ; à talché,

*s <** Jvs ttl* eglifu de maggiori dotti della noftra Italianofilo nell'Immanità,

nell'arte oratoria nella filofofìa, e nelle lettere diurne, ma anco nelle lettere Cjreche,

llebraiche,Caidee , Arabiche , & altre lingue. Di modo che in tuttala Lombar-

dia, e più oltre nofitrouaua ninno che meglio intendeffe lafaera ScritturaHebrea

di lui , ne chi meglio rifolueffe tutti i dubi), in chiari fenfi ch\ffo , cofa nel vero che

daua ammiratone vniuerfalmente à tutti i dotti di quella faenza. Si comegrande-

mente fu lodato da D. EmanuelloSà Portughefe,grand£braiJlade'Cjiefuiti, egra,

predicatore . Queflo fu lettore in diuerfifamofi CMonajlerij ,& vn martello de

vii H eretici nellepublichc dirute,fu per lafua gran [dottrina , chiamato al furo

Concilio generale di Trento , di coynmiffione di Papa Pio quarto , & nel detto Con-

ciliofu moltoflimato da' .Mi quei Prelati, &teneua il luogoin effo del Vefccuo

di Tadoua chefu chiamato a ^oms, . Troppo Icngo farebbe a raccontare gli fuoi

ere?}fatti . Ma la vitafuafara da me piegata nell'aggionta delle famiglie nel-

tHifioria di Milano . Morfe questo gran dotto tanno 15 5? 2. di Decembre^j . E
della fua venerabile vecchiaia d'anni nouantatre , efi come lafua vita fu tutta lo-

deuole, cofi il fuofine fu beato .

S'hora voro dire dell'opere da lui compofìe , diro che non ha voluto porre cofa al-

cunainflampaperhumiltà . Quantunque egli babbi compoflogran numero d'ora-

tioni elegantijfime

.

Gran nome difé ha lafciato al mondo Trcte Antonio Maria de Contici quale

Marc© Antonio e«li medefimo fi mutò il nome , & dimaudoffi Marco tAntonio Maioraggio, efot
Jdaioraggro »

tQ qUefl
nomefi veggono alla fiampa tutte lefue dotte opere . Le cui compofitioni

fono tenute ingran predioper lafua molta dottrina . Le qualifono quelle che bora

narreremo . cioè.

Oratio in &4leatorespro decreto ^Alfonfi TtauaYi , & Senatu* CMcdiolanen.

1)ecifiones 1$. quibus M. Tullium Ciceronem ab omnibus Cali) Calcagnine

Criminatoribus liberat \

lAntiparadoxon libri fex . in quibus U\t* Tuli) Cicerone [omnia paradoxa re-

fclluntur,

Apolegia
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^Apologia inMamum T^izolinum Tìriellenfem .

Reprehenftonum contro, eumdem libri duo

.

Commentario* in Oratorem OH. TuIHhs Ciceroni* ad *Brutum.

<De Senatu Romano libello* .

Commentario in <Dialogum departizione oratoria LM.Tulij Ciceroni*

.

VolumenOrationum i$.& iterum prtfationum 14.

Catalogo de eloquentia . Epijlolarum Uber,

Carminum Liber. 'De rifu Oratorio , & Vrbano Vibri duo

.

Commentario* inM. Tulli) Ciceroni* de Qrat. ad £K fratrem lìbruprimum ."

Commentanti* in Virgili] (jeorgicon Libros duos priores .

*De nominibu* proprijs veUerum Romanorum Libri 4.

Commentario* inVirgilij Aeneidoslibrum quartum

,

Commentario* in Ciceroni*. Libros tres de Offìcijs .

AeViani de 'varia Hifìoria libri .

Oltre cbequefto lodati(fimo Conte,ferine molte eleganti orationi , Commutò tri

libri d'Arifiotele.

Effendo dottiamo netta lingua Greca traduce in lingua latinafette opere digra

volume con elegante slitte^. Et altre opere compofe , delle quali nonho\hauuto

notiti*-, .

Quesl» è fepolto nella Chiefa di S.^Ambrogio di Milano,douefi vede il fuo Epi

tafio, con quejìe lettere^ .

OH. eAntonio OMa'wragìo

,

*Dicendi magiflrofingulari

,

Latini* Gr&cisque l'iterir perpolito

,

Et libri* editi* illuflri

.

guìpublicè docuit ann. 14.

Vixitann.^i,

Bartolomeo* Comes, vxoris fratrì .

<
2. M. Tofuit.

Pietro , e (jiacopo del Conte , Zi) delfamofo
tPrim_Q , furono gran letterati , 4

per tali veniuano stimati vniuerfalmente da tutti s ér anco composero alcune ele-

ganti orationi}e furono neprimi anni precettori di l^nmo a

Cifu ancora ^Antonio fratello dei noflro lodatijfimo^rimo , che fa tenuto da i

dotti della noflra Cittàgrand'humanisìa. Efu molto honorato per lefue degne qua

lità,& eleganti orationi , piene,e ripiene dell'arte oratoria .

None anco da tacere che non fé dica qualche cofa di Cjio. 'Sattìfla Fontana de

Conti , chefu T^ipotedel noflro venerabile Primo ,& fuo alleuo fino da fua fan- G - - .

auleta . Queflofece talprofiito , e riufeita fàfembianza del Zio) in ogni for- dej Q,ntc >

te di Ietterebbefaccua maravigliare tutti i dotti della Corte %<ymana.V,ffe,e mor

(e in Ityma nelfior della fua bella età d'anni trentatre ; effendo ProtonotarioApQ
flolico : efu piatito da ipià degni intelletti di quell'alma Città . E fra £altrefueme

morie che reftanov'me alMondo } fi vede vn fuo volume intitolato 9 Deprifcia c&
fiorum
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ftorum Cjente. ^4 contempianone dell llluflriffimo C'ardinale Alciati. OucftaHi

ftoria , è di tanta importanza che èflato bifogno ch'ei habbia riuangato (per coft di'

re) tutte l'antichità di Roma . E però è Hata fatica [opra natura

.

Francefco del • Hor viuefelicemente , Francefco fratello del non mai à bafianza lodato Primo,

Conte . Quello nobil spirito non è inferiore a niuno del fuo ceppo de Conti , per integrità di

vita , eper dottrina . Egli è Dottor Fifìco , moltofilmato , Humanifta eccellente ,

C*r filofofo honorato . Oltre che , poffiede molte altre virtù , che lo fanne degno di

ejfer amato .

Cifu anco Profdocimo del Conte cheferiffefopra il fecondo degli 'Decretali , eJr

vn trattato de confanguinitate,& affinitate .

Ambrogio Tifatefugrandiffimo dotto in ogni profejfione dcBudij , & perciò

fu molto pregiato da Lodouico il CMoro Duca di Milano . Oltreché compofe alca

ne eleganti orationi, e configli

.

Nicolò 'Boldoni Dottor fifìco molto famofo , econofeiuto \nonfolo nella noflra

Nicolò Boldo-
Jta l'ia » ma anco nelgran %egno della Francia. Queflofu filofofo eccellente , &fà

n i

,

lettore in diuerfi (iudij

.

Non è da lafciare che non fi dica del dotto , è famofo Antonio Francefco %ai-

. veri , Toeta celebratifjimo nella lingua latina, e nella tofeana . QueHo ha compo-

cefeo Raineri!"^
diuerfi Poemi in amendue le lingue degni d'effere appareggiati à quei di Vergàio>

e del Tetrarca .

Gran dottofu (fio.
r
Battifia Toggiani da Suna delLago ^Maggiore, giuriditio-

ne y efeudogià de Signori Morigi . Queflo fu Humaniftararo , e compofe alcune

opere dotte.

'Dottori fifichi& antichi , furono Matteo Cjradì , e ^Matteo Sabiatico, e Tv-

Matteo Gradi . no , e laltrofurono nellafua profejfione nominati/fimi, & ambeduefilofofi celebra-

tijfimi : & anco compofero alcune opere degne della loro virtù

,

PietraSanti famofi in Ietterei componitori d'opere. Cap. XII II.

E 2\£T 1 VflVOMO Milanefe ,fk leardo TietrafanU.

Queflo fk kttore di Legge famofiffimo dellllluHre Collegio di

LMilano 3 liliale compofe alquante opere di leggi,in lingua lati"

na . cioè confulti , & allegationi

.

Cjran lode meritano Cjirolamo , e T'ietto, Tietrafanta^mbi ec^ celienti Teologhi ,&famofi Predicatori ,& amendue dell'ordì*

ne di S. 'Domenico,amendue fratelli& amendue componitori .

PietraSanti degni di lodifurono Gio.
r
Battifia , e Lodouico , l'vno dottor leggifia.

dell'Iltuftre Collegio, e l'altro dottore FificOjelvno, e l'altro componitori della

loro profeffione

.

Cofe affai farebbero da fcriuere di Taolo Pletrafanta , che nacque nella terric-

duoli detta Macbatutto , la quale è tenuta d'oAlbairà luogo deffo Taclo, & bo-

ra defuoi defvendenti . Queflofu dottorefamofiffimo dell'llluflre Collegio , & per

la

Gia-Battifta

Poggiani

.

PietraSanti *

Paolo Pietra

Santa.
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la fua fapienzafu creato Senatore dal Duca Francesco Sforma,fecondo di quello

nome . E perche queflo nobUiJfimoffirito era verfato in diuerfefcienze,e nella ma-
tematica , e nella Foefìa però compofela Corografia vmuerfiale del CMondo , in

verfi Eroicbi , e lui medefimo la commentò , e compofe alquante altre opere cofi in

profe , come in verfi , e tanto volgare , come latine

.

'Dirò adejfo , come queflofamofo Pietrafanta hebbe fra 'gl'altri vn figliuolo no-

minato Giulio Cefare , vero imitatore delle virtù paterne . Quefìo fludiando leggi GiulioCefare
in Bologna , fu fatto Rettore dello fiudio tanno 1530. E gouernò con tanto rara PietraSanta.

prudenza il detto Hudio , nel tempo di tantigran tumulti, che con la fua diligen-

za, & accortela tutte le cofe dellofiudiopaffarono con tanta pace, e quiete , che

vniuerfalmente ne fu lodato . tAppreffo eglifu quello chefeceiorationc al fantif-

fimo Tapa Clementefettimo,& à Carlo quinto Imperatore nellafua coronatone

allaprefenza quafi di tutti i Prencipi d'Italia , di Germania,di Spagna,e d'altre na-

tioni . La qualefu tantograta al Papa , & all'Imperatore che oltre, che da ejfi ne

fu lodato, fu ancora (finitaloratione) daWiHeffo Imperatore creato Caualiero,

Efu parimente quello che gliprefentò la corona diferro a nome de CMonzafchi

.

Fn altro VietraSanta nominato UMarfilie, Dottor fifico, fu molto Rimato, Marfilio Pietra

perche in quellaprofeffionefu eccellentilfimo , &fufilofofo molto intelligente3come
Santa -

fi vegono lefue opere degne di lodi .

Morigi componitori d'opere , e Sfondrati di gran dottrina . Cap. XV.
•'

RAN dottofufilmato Cjio. Ambrogio CMorigi , non folo nella lingua GJo.Ambrosk)
latina , ma anco nella Cjreca , e neltHebraica , eperlo molto fuo valore Morigi

.

fufatto da\Papa Aleffandrofefto bibliotecario della famofa libraria del

Vaticano di%o
i
ma ,& dal medefimo Tapafu creato Vefcouodi F'mtimiglia

,

Del 1 5 02.fioriuanella Corte di %omavn altro nobile Milanefe Morigi , no-

minato Qiouanni , il quale nella lingua Greca , & Hebraicanon haueua chi l'emtf- GiouanniMori

daffe, &traduffe alquante opere nella lingua latinaper cornicione di Vapa<*Alef- gi.

fandrò Sefio , e da effo , e da tuttala Corte Romana fu molte fauorito , e tenuto

in pregio

.

CMolto Rimatofu ancora Gherardo CMorigi,perche fu vnarchiuo di dottri-

na , eferiffe molti Confati , efu fommoConfigliere della Città d'lAlcjfandria, che GherardoMo-

fiorì del 14P4. E fu moltofiimatodai dotti dellafua età . Si comeanco 'Bonincon- Xi& »

tro,& Acerbo Morigi fcriffero Hiftorie,come habbiamo detto*

<Dirò adeffo come Cjio. Tìattifla Sfondrato,fufattogentiFhxomo Milanefe,'hen gìo. Battifta

che foffe natiuo Cremonefe , però loporrò tra i dotti dipatria Mìlanefa,*& habitò Sfondrato

.

in Milano . Queflo Sfondratofu dottore in amenduele leggi , e fu fiimato depri-

mi dotti chaueffe la noftra Città , & perla fua dottrina , evalore , fu da Lodovi-

co Sforza Duca di CUilano creato Senatore, e mandatoper ambafeiatore a diuerfi

Prencipi , e Republiche , epofeia alDuca di Ferrara, al Re de jiS£apoli,al Re di Spa

gna, é" a quel di Erancia , & a duefommi Romani Pontefici, & da tuttifu hono-

ratd \
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rato , & tenuto tngranpregto , e di tantafax vira) efapien^afe nefiup':rono,& la

morte lo colfenel bello dellafua «loda , e{fendo ambafeiatore apprejfo laSereniJfi-

ma Repubhca di Vinetia, a nome del 'Duca di Milano, e compofe alcune orationi

.

Francefco Sfondratofiglio di Gìo. Battila nonfu inferiore al padre nelle lette-

Francefco Sfon re , nella prudenza , e ne configli . Quefiofu gran letterato ,& viarchiuo di fx-
iraco • pien%a , bebbe intelligcn ^a delle lingue . Onde per la fua Dottrina fu creato Sena-

tore , e Configliere da Duchi Sfor%cfcbi . Fu anco Senatore di Carlo Duca di Sauo~ ì

ia . Et ancofu mandato da Francefco Sformafecondo Duca di CM'rfano , in diuerfe

ambafciariey e di tutte riportone bonorc immortale . Fu quello ebe trattò, efiabelì

ilmatrimonio con Carlo Quinto Imperatore di Cbrifliernafua Nipote,figlia del Re
di Datia , con Francefco Sforzafecondo 'Duca di Milano. Morto il Duca,fu que-

fiogran Sfondrato , padre delle buone lettere, nonfolo confirmato Senatore,ma art

co creato Conte ne i Liti , e Riuiere del Lago di Como , verfo la parte Orientale , e

Barone di Vallajjìna ,\e dal medefimo Imperatorefu mandato a regerc la Città di

Siena confuprema autorità . Onde da i Senefi perii fuoi rari meriti fu chiamato

padre della Patria,Conofcendopoi Tapa Taolo Farnefe il valore di quefio Sfondra

to lo chiamò a%o,ma ,emandolo Legato in Germania ,e poi lo creò Cardinale, ejj

mandolo di nuouo Legato appreffo à Carlo Quinto , & finalmente fu creato Ve
feouo di Cremona , e quiui morfe l'anno 1550. Quefio fu Padre di Papa Gregorio] ti

Decimoquarto, cheauanti chefoffeScelefiafticohebbedAnna Vifconte fua legiti- 1

ma moglie . E compofealquante orationi

.

T^jcolò Sfondrato chefu Vcfcouo di Cremona , e Cardinale, epoi Tapa . Sipuò

Nicolò Sfon- annouerare nel numero de letterati , perchefu Dottore in amendue le leggi,fu buon

<irato

.

bumanifia,po{fedeua la lingua Cjreca . E nell'arte Oratoria era verfatijjimo, &fi
veggano alcunifuoi componimenti degni di lode

.

Giouanni Mo- <ss4™hiuo di ftpienza fu Cjiouanni Morone illufire LMilanefe , che fu zio del-

rone. XIllufire Conte Gieronimo e ber viue^j . E fi veggono diuerfe elegantiffime orationi

dellefue,degne di lodi . Oltre che fu verfato nella lingua Cjreca , e neWHebraica\
Scaramuccia Scaramuccia Triuultio di cui babbiamo fauellato , fu de primi dotti della fua
Tn uultio

. ftà , bebbe intelligenza delle lingue , efu famofo lettore nellofiudio di Tauia, eper

la fuagran dottrina , e prudenza , Lodouico T^é di Francia procurò d'bauerlo al

fuoferuigio , e creolofuo Configlieli , e diedegli il maneggio delfuogran Regno , eh
fece crear Vefcouo di Como e Cardinale, e ^Protettore delfuogran %egno .

_ Cjranletter aio fu Vittore Cantone ,che fiorì del 1470. Quefio fu famofo let-
a ore an o

;̂r , nellofiudo di Padoua . Si come anco delirio, fiorì viialtro Cantone di gran

fiima , nominato Giouanni , chefu UMedico famofo del fuo tempo , e filofofo ec-

cellente^ .

Vu altro Cantone, nominato Tietro j figlio di 'Bernardino, chefiorì del 15:24.'

Pietro Cacone
eIfen^° verfato nelle buone lettere, 'Njllafua Cjiouentit compofe molto dottamene

te vn trattato de Definitione , il qualfino ad bora non è ito alla {lampa , & è ftataf

veduto da me.

E Unno 1 5 94. il 1 o. di Njuembre k morte leuòU vita àM. vangelo Can-

tone
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onenelpià belfiot dettafra età . QueHo dotto jcvirtuofo jpirito , m quefia fua M.Angelo Ca»

tà dell'adolefce%a baraccolto in vn volume di gran numero d irifcritiiom antiche ,
sone *

itrouatenel Milanefe, dopò ebene fcriJfeltAlciato,feguendo nelle interpretatio-

iloftile i e maniera di detto fidato , con animo ( credo di certo) di dar allafta-

a Vvrìè l'altro , fi come egli accenna nel titolo di certe poche parole iofferuationi

Vegli fece nella Cjallia Ci/alpina del CMerula , onde effendo paffato à miglior vi-

a , quefta lodeuolefatica è rimafia imperfetta .

Di Matteo, e Gio. Luigi Tofcani. Cap. XVI.

%^A glivirtuoft, air buomini dotti che furono della famìglia dt

Tofcani , nobili tJMilanefi , ci voglioporre vnoper nome CMat- Xofcaai

.

teo , il qual effendofamofo Dottore legifla , acquiftoffifama d'im- e
"

mortalità. Effendo lafua dottrina , &il fuo molto valore be-

nijfimo conofeiute da 'Papa Sifto quarto, però lo creòCavallerò

aureato , e Senatordi%oma 3fu anco Gouernatordi cPerugiaìdi

ìclogna , e di Fiorenza , ne quai officij egli fidiportò con tanto rarapruden%aycbt

cquiffò vna corona digloria . Ter lo che i %omani in memoria dellafua chiarafu

va fecero porre nella granfata del Campidoglio in marmo tinfiaferitto Epigram-

Ha , chefino al di d'hoggifi legge cioè

.

Jlle egopraclari tuleram qui fceptraSenatns.

%ex Siculi* Carolus iuradedi Populis,

Obrutws heu iacuifaxisfumoq; dederunt,

Hunc tua confpicuum tempora Sixti locum ,

Hac me Matthewspofuit Tufcanu* in *Aula

,

Etpatria ,& gentis gloria magna fua
Is dedit , &populopofl me bona iura Senator p

Jnfignis titulìs , dotibws atque animi .

1481.Ì9. Semestri .

j E nella Chicfa (taraceli in Roma fi vede vna laHra grade di marmotnetta qual

[colpito larma de Tofcani , e quella di
c
Pietrafantiìcon lefequenti lettere , cioè.

|]
Matthew Tufcanus Mediolan. Doc. Com. idequefy iAlme vrbvs Senator.

tcri coniugij'memor Bartholomea de Tetrafanéìa v.fil. Paren. Vxori benemeriti

,
7*. vix. Ann. 3 1. Obijt Die 1 1 . Jan. 148 1.

Hor dirò come quefio hebbe vn fratello nominato (jio. Luigi , il qualparimente

vnarchiuo difapien%a t e di memoria miracolofo , e d'ingegno viuaciffimo, il che.

r lo molto fuo valore nellafua nouellina etàfu eletto dal Papa Auocato Confifto-

ile t confiupore di tutta%oma . Onde in lode di lui furono Rampate molte me-

glie di bronco con la fua effigie , e dal riuerfo , in alcunefi veggono lettere che di-

vo . Trmenh Matcmingeniumpracox , L'altre hanno ilmoto\. Incertum luns

mfultus , Orator , an 'Poeta , pr&ftantior .

XV'me ancora hoggidi vn nobile Tofano dì quefio ceppo, nominato Lorena dì

V virtiì
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virtù ornato , il qual ad imitatione de fuoi antichi, è fondatiffimo nelle buone lettè*\

re dhumanità ,& verfato nella 'Poefìa ,& in altre forte di fcien%e , oltre , ch'egli^

poffede la lingua Greca ,& per lafuaprudenza, & altre degne qualità è tenuta

in pregio vniuerfalmente da tutti .
.

Gio. Battifìa 5' 0, Batt$a ^chiafenato , effendo datto alle lettere , e dilettandofi della PQefia,

Schiafenat®. ha ccmpcfio molti verfi volgari , elatini con gran leggiadria

.

Francefco Spi- 'Dirò adeffo comefi leggeflampato vn libro digran volume di verfi latini,cow-

nola. pcfto dal virtuofo Francefco Spinola Milanefe

.

Antonio Fran- Parimente , Antonio Francefco Rainero ha datto allaftampa molti Sonetti, Ca

cefco Rainero . zoni, Sifine, e Stanne, dirizzate all'Illuflriflimo Sig. Fabiano (JMonte,& vrìal-

tra deferittione delle famofe , efuperbe pompe, e Jfiettacoli feguiti in CMilano ne

giorni Cjeniali.

Gio. Alberto Cj'w. ^.Alberto albicante ha compoflo diuerfi Poemi, e fcriffe contro di Pietro
|

Albicante* Aretino , e fi veggono molti verfi de fuoi, r

Lodouico Sat- Degnodi lodi, è, il dotto Lodoùico Sattara , dottore Collegiata Fifico di CWlU-ìì

tara. no , quefio attendendo all'ifiudi ha datto allaflampa vn fuo parto , d'vn volume rfi »

efficiente grandezza diuifo in cinque libri , nominato Commentari] ,fopra Hippo-* 1

crate. Oltre , che tuttauia attende alle compofitioni , & è anco verfato nella Un** d

gtta Greca .
|.

Gio. Battiti* Vn'altro Dottor Fifico , del Collegio di CMilano, nominato (jio. Batti/la Sai-' l

Saluatico . mtico , con li fuoi nobilifiudu fino ad bora ha compoHo due libri della fua profef\

fione che vengono giudicati degni del fuo valore . Ne manca tuttauia d'ajfaticarftfi

pergiouar al mondo . I

Di Gio. Battifta Carcano, Leone Anatomiflu, Francefco Cefàrino , ÓX^il Caua-!f[<

liero Pietro Paoio Porro. Cap. XVII».

JS^-^^ O L EN D.O horafauellarc deWopere chefono alla Hampa de\

!S Szjt dotto Gio. 'Battila .Carcano , huomo verfatiffimo in moltefciSk

Gìo.B.ittifta ~fS \T SS %e , il qualeveramente à tempi nofiri poffxamo dire ch'egli fio- i£
Carcano. »IS V fclp Prentipe de gli ^Anatomici , e de'Chirurgi ,fi come è noto la futi.

"&Ì2^^2S*r fama nonfol° nc^a n°fira Italia, ma anco per F Europa , ejfendil :

££*& is "ttf* le fue opere vmuerfalmeate tyarfe in diuerfeprouintie,e lodate da*

tutti quei di talprofefjione. Lafua.prima opera è quelladellavnionedeiquattn\ {:

vafi circa il cuore delfeto . Materia certamente altijfima, efottiliJfima,e dà niun

altro Anatomico determinai afatuo che da effo . Valtra opera,edeimufcoli i qui

li deferuano à i motti dell'occhio . La terza è quella degna d'ogni lode ,& vtiliffi

maalmondo di Chirurgia , Intitolata Devulneribus capite, nella quale non fot,
\\

fi tratta della materia proporla ma comprende ancora quafi tutta la medicina ; i

modo che in ejfa fifcuoprequanto queflo virtuofo ffnrito fia verfato ncnfolo nell.

chirurgia , ma ancora nell'altre parti della Medicina

.

tApprcjfo, non refterò di dire cerne quefto lodato Carcano vien molto ftimjit
jr

per

•



LibroTerza - 15 S
per il fuo gran valore , e di già fono armi veri ticinque chYi netto fludìo di Paula fi
l'anatomia , e legge intalprofcffione ccrivna audìen%a,e concorfo incredibile,?!?

allaprefen%a de ipiu dotti di Tania ,e d altre Città,fi come anco nell'tAnatomie

htte , in Milano acqui/loffi degne lodi . Molte co
fi.'farebbero da dire del valore di

quefio noHropatriota,mà dirò folo che ilfamofofilofofo Cjieronimo Cafoni, dubita-

do chél detto Carcano no volejfe ire à ?aula per far ìAnatomia lefcriffevna letti

radi tal tenore , come bora fonoper>fcriuere ,hàuendo}atauata dall'origìncLU

+

.

Molto Mag.& eccellente Sig. mio ojferuandiffimo i

Enghi adunque V. S. allegramente ch'io le so dire che verrà afyettatìjfimaì

e defideratijfima ,dai migliori , epia fioritiingegni di queftaPniuèrfità , che

\ferano d'imparar da lei tutto quello , o poco meno ', ch'imparerebbero? dalla natii'

ra medefima s'ella fapeffe decorrerei e tagliarci corpibuman'p, &affftr£6npavo-

k il mifieriofo artificio dell'oprefue . lo veramente concbiudò,& affermopalefdì-

mente che chi non bonora, e nonammirra, fopra modo e l'eloquenza, è la dottrina.

Tua è ignorante , o maligno affatto . Amatemi Sig. mio , e commandatemi , spen-

dendomiper quel ch'io vaglio ,& anco per qualche cofa dì più, perche in virtù del-

"affettion ch'io viporto mi sforerò di valerlo , evi hafcio le mani , Di Paula il$.

2)ecembrc 1588. D. V. S.feruitor affettionatifi. Cjirolamo Cafoni,

*Da quefla letterafifcuopra in quantafilma , epregio quefio gran filofofo tenga,

\l noslro Carcano, del quale hauerei chefcriuere s'io voleffe raccontar le curemira-

bili che egli hafatto nel noflro Monaflerio , enellanofìra Città e fuofiato , degne

di perpetue lodi . Quefio tra gli altrifigliuoli che ha vno è nominato Carlofil qua-

le diprcfente da opera allafilofofia , e medicina nello fiudio di Tauia ,& fiapoco

vj }per dottorarfi , gioitane£acuto ingegno , di granfiudio , di buone lettere , e de co-

pumi ornatiffimo , àout chefiderà che nell'eccellenza deue imitar ilpadre

.

f Vme ancora eongrari gloria nella mfira Città ilfamofoFrancefcoCcfarino,
WQuefio è de'primi dotti humanifii chabbiloflatodì Milano, per non dire più ol- ^^

z co
<

e"

'vre , & èanni trentafei in circa ch'egli ha la lettura della Piazza di Mercanti d'bu

fnanità, di quefio fi veggonogran numero (CEphafij fatti àdiuerfi gentiluomini,

wgran perfonaggi ,per porre a i fepolcri de loro morti da quali chiaramente fifeuo-

mtre quanto eglifia valorofo nelle buone lettere . Oltre, chefi crede che quefiogran
fi lotto babbi compofio vn opera degna delfuo valore * -,
m Virò hora , come hoggidi viue nella nofira Città, il nobiiijjimo Caualiero ^Pie- Caualìero Pic-

mro Paolo Porro , della%pligione diS. Labaro, e OHauritiò, Quefio lllufirejpi- tro Paol° P°«>

\wito , e degno di molte lodi , per lofuo molto valore, e le fue degne qualità che di lo-
ro '

(fi lofanno merìtcuoli,ejfendo egli verfato in diuerfe virtù,e profeffioni defiudij.Fà

if glifigliuolo di Cjabriogià Fifcale di Carlo quinto Imperatore nellofiato di CMila-

mo . 2)i quefio fi leggono allafiampa molti Sonetti , tJMadrigali , Cannoni , Selli-

le, & altreforti di Rime in vn volume . tAppreffo fi vede vn'operetta in verfi
roici volgari , intitolata , le lagrime Chriftiane . ^Abbellite con certi verfi del Pe-

V ì trarca,
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trarca alpropofito della materia .

Appreffo,ancora ha compofto molte Egloghe, fra le qualifi legge quella intitola-

ta ?Amaranta , nella quale fi vede da vn pajìore raccontata con Hile , & ordine

adornata di varie Hitiorie , la crudeltà dellafua TSfbifa .

Oltre , chefi vede vn Dialogo , intitolato l'Eris d'amore, nel quale va egli difyu

tando, qualfia dimaggior eccellenza, Camore , òl'amicitia, & in confequenzx

chipiù ragioneuolmente deue effer'amato ò thuomo ,òla donna . Opera molto dir

letteuole, eperciò anco molto ricercata .

Viue hoggi di queflo honorato Caualiero , e tuttauia attende a gli fiudij , & m
breue vfaranno due Centurie di Mijcellaui Militari, vedute da me, e credo che

deueno efferegrate , egujleuole ,perciochefono approuati congl'ejfempi, e con tau-
torità de 'Poeti , Hiflorici , Filofofi, Leggifti,Canonifii,e Teologi ,eperciò dallefue
operefifcuopre quanto egli vaglia .

Non refìeròdi dire, come io prefinte autore ho hauuto gran lume di diuerfeme

morie , di molti autori CMilanefi , cauati da molti libri di diuerfefidente dalla bei-

la , e copio/a libraria del dettofiudiofo Caualiero Pietro Paolo Porro .

Di Lucilio Terzago , 8c Orlando Bianco. Cap. XV 1

1

L

CCO adeffo m'èfouenuto alla memoria Agofio Terzagojl qual

Agofto Terra- ÉJHÌIPb??^
tutto il tempo della vita fua attefe ad ammaefirare nelle buone

jo - ? ìE^M"p| lettere la giouentà di quefianofira Città, defiderofa d'apparerei

farfi virtuofa. Queflo , è Sialo reputato dalleperfineprofeffovi

di lettere, gran dotto nella lingua latina,e Greca, & fra gli fuoi

figliuoli che ha lafciato, vno è Lucilio Terzago , il quale è vero

lucilie Teria- imitatore delle virtù paterne , Ondeeffendo volato lafama del fuo valore all'orec-

1° '
chie dell'Eccellentiffimo Senato , però gli ha datto il luogo nelle publichefcuole Pa-

latine , d'interpretare l'ima , e l'altra lingua , cioè, la (freca , & la latina , epur di

prefinte interpreta l'Oratore di Ai. Tullio Cicerone , &Homero Poeta Cjrcco, &
interpreta ancora in latino tutto quello eh'Eufiatio, e Didimo Commentatori di

quel 'Poeta hanno detto .
rDirò ancora come queflo nobile fyirito attende alle com

pofitioni , efino ad hora ha compofio vnoratione della fame paffata di CMilano,

nella quale va raccogliendo tutte le fami che dalprincipio del mondofono Hatefirn

d quejii tempi , e mofira come quefiapaffata non è nulla in comparatane di quelle

è mofira ancora le caufe dotte deriua effafame,e che cofa ellafia.

Oltre, che ha compofio ancora due orationifopra la lingua Cjrcca, vna douepro-

ua ch'effa non è bifogneuole, e laltrafa vedere all'incontro come ella è neceffcuria,

quafi a tutte l'arti liberali , efaenze . <tApprejfo fi vede vn fuo trattato della ri-

bia de cani , & vn lihro d'Epiftole , le quali saccofiono molto allo fide degli anti>

cbi,emaljìme di Cicerone,& tutte fono fiate vedute da me,efycra di darle vnì

giorno in luce.Et è verfato in moltefaenze , & ègià molti anni ch'ei infegna lette-ì

- re latine in quefia Città . Oltre che anco ha [compofto molti verfi , effendo nel m I

dellafua età d'anni trentacinque^j . Orlando

t

li

fi

i
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IR

ti
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Orlando 'Bianco,natò nelCvHello di Zaffano,fotto il domìnio dell'IlluslreRf- Orlando Biar

publicadi Venetia , dopò bauer trafcorfo una gran parte del mondo cercando ì
co •

p'm famofi sludi] ,& acquiflatofi la cognitione di moltefaenze morali s e contem-
platine . Finalmente piantò le fue radici in quella Città di Milano , già quatr
lordici annifono, & sforzato dalla nemica fortuna lipofead infegnar logica,
Retorica, epolite lettere latine ;appreffo egli trapafsò alcuni anni con le mufe la-
tine, e volgari, e co'lfauor di quelle fece alcune compofitioni , le quali non fono
indegne fiejferlettela chi tiengufto fiinuentione,e di vaghezza di Jlile . Quefto ha
ancora mediocre cognitione della lingua greca. Et nonv è quafifaenza alcuna
approuatada Santa Chiefa, nella quale egli non babbi Sparto molti fudori ,per
non efferne del tutto ignorante . Et ogni giorno fi va auan%ando qualche cofa nella

cognitione delle dottrine, ejfendo fianni trentatre, nella cui età l'humano ingegno

fi troua bauer acqmfiato la fua maturità

.

Di Gio. Filippo Gherardini, e Gio. Antonio Galierato . Cap. 1 5>.

OLENDO bora fauellar del virtuofo gio. Filippo Gberar- Gio. Filippo

Gherardìni.

•fiCSOCS? fa mentione in alcunefue apologie innanzi al fuo commento fo-
:
n» e**» ** pra?)ante. UWàper lepartefacionarieifuoiauoli venero ad

1 habitar in Milano , e qu'iui hanno piantato il loro ceppo, dal qual è vfcito quefio

ramo. *Dirò adunque come quefloGherardmo di cui fauelliamo , e dotato dalla
' natura d ingegno , e di giudicio , ha cognitione della lingua latina , e della Tofcana
1

nella qualefino ad bora ha ferino in verfi, & in pròfa molte co/e . Seme eqfi al
' Magifirato della Sanitàper Secretorio dall'anno i $y6.fino ad bora , doue fiveg-

;

gono quafi infinitefue lettere fcritte non foto à tutti li Castelli, 72orghi, terregròfi

fé,& alle Città dello Stato , ma ancora à tutte l'altre Città de gli Stati circonuici-

• ni, parimente quafi innumerabilifonogl'ordini le Gride, l'inftrutioni , i riporti, e le
1

cofe da lui copiate intorno a quesla materia di 'pefle . La onde fi come fono diuife,

f & inordinate je foffero raccolte per ordine in vn volume farebbero non folodi

|

grand'vtile al mondo , ma ancora digran gusto a gl'intendenti. Oltre, che alcuni

f
credendofiforfididireilvero hanno attribuite molte di cotal fcritture , e fatiche

ad altri, e nondimeno la verità è , che tutta è fatica ,& compofittone fieffo ghe-
r tardirli dali$. di Settembre i$j6.in qua

.

*Dirò ancora come egli ha compofio in verfi molti Sonetti , Canzoni , Sefline , <&
Ottaue . Era Academico de gli Affidati di Pauia , comefi vede dal libro dell'im-

ìprefe ,'e quello delle %jne d'ejfa sAcademia-, . Si veggono alla Stampa molti

[altri fuoi Sonetti in altri libri di raccolte, & altroue . Inoltre ha compofio fonetti

lanificiofi , e canzonile Sefline . / capi verfi de'quali contengono i nomi di quei

fSignori à cui egli li dedicò con granfiane, e giudicio vltimamente l'anno\i 524.
'ha compofio vna Canzone^ Sonetti in lode del Contcfiabile di Cafiiglia gouer-

nam
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nator di Milano, e difuo figliuolo. E neW anno 1 505. egli htt compotto vna dot

ta , e leggiadra Cannone in lode del virtuofiffimo Gio. ^Ambrogio Figino, pittor r&

ro . E tre Sonetti[opra quefla Nobiltà di Afilano , pieni , e ripieni dettane Noeti-

ca, e dottrina.

Queslo degno fuggeito fu madato in Spagna dal?Pniuerfità detti Mercatanti,

ene?otia:ori di queùa Città , per ouiarPeflimó delle mercantic,oue ottenne buona

proni fiore , benché non diffi,niti:m-> . Fu anco mandato à %oma da vn Caualiero

principale della voflra Città ,per negati] importantiffimi , e con la fua molta pru-

denza ,riporth vittoriafelìcifjìma-j . T^on è anco da lafciar che non fi dica come

egli vien molto pregiato nella profeffione del Ragionato . tAppreffo , è huomo di

[ano , e buon configlio , d'integrità a"animo , e di vita reale ,fenz.afitione, oltre che

è belfcrittore , & verfato nella faenza , e virtù muficale , & infomma , leuando

l'effercitio dell'armi , egli è huomo molto vniuerfale nelle virtù

.

Di Giacopo Maria Srampa , Gabrio Panigarola , e Conte Giorgio

Thuuìtio. Cap. XX.

r>„ ~ m„ :« ^S^I&aJ EGNO di <?ran lodi fit Giacopo CMaria Stampa ,Caualier Senato-
Giacopo Mani *1 fT^VsSh j- » £ r • / nJr • «• n »•• s\- a
Scampa

.

À WSAw re * «iprudenza rara , e verfato in tutte Leprofcjjiom di ftudu . Quello

H ^v-4 fa ornamento dcllanoflraCittà,& ancora compofedifilofofia, e mot-

ìtSJP&t fé del i%SS.
'

isintonio Crefyo fu (limato deprimi auuocati delfuo tempo, e lafàòferino alcu-

ni configli degni dellafua dottrina

.

Gabrio Paniga £ Cjabrio Tanigarolapoffeditore della nobiltà dette tre lingue principali, e Cjiu-

jola.
* reconjulto celebratijfimo , egloria della noHra Città, Queflo vniuerfalmentefu da

tutti tenuto ingran pregio , e molti correuano ad efio come allOracolo , per bauer

defuoi configli.

Cofe affai haueréi che fcriuere s'io voleffe piegare le lodi dell'llluslriffìmo Conte

Conte Giorgio (jiorgio Triuultio ilfecondo di queflo nome , ma batterami di dire, come egli è dotto

Trmoltio. re dell'llluflre Collegio di Milano , dottore ancora Tarigwo,& oltre allafaenza,

delle leggi, è ancora verfato in molte altre faenze , & pojfiede la lingua (jreca->

,

Etfludiò dieci anni in compagnia di Tapa Gregorio XI111. Sfbndrato, & vn'anno

amendue in Fiorenza ,& il detto Sfondrato slaua nella Cafa del Padre d'ejfo Mu-
nire Conte C-iorgio ,& alla fua tauola effendofuo Cugino

.

2\[el Papato diTaolo quarto queflo nobile fyirito fucreato Datario del gran
%egno della Francia , & acquiflojjì molte lodi . E nel Tapato di Tio quarto,fu
creato Protonotario tsfpofìolico , e %efferendario dell'vna , e l'altra fignatur*-> .

Efu giudicato in Roma ch'egli haueffe lapiù bella libraria chefoffe iu quella Corte9 \

efé la morte non leuaua la vita algran %omano Pontefice Pio quarto , egli lo crea-

va Cardinale
, fi comegli haueuapromeffo , e meffolo nel Ruolo . Hor dirò , come

queflo lllufìrefìudiofo , ha compoflo alcuni Commentari) , degni veramente di lode

immortali
f douefi vede lafottiglie^a delfuo ingegno, e quanto egli fia accurato

ne

':
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negltfiiidij . Oltre , che Ancofi vegono allajlampx molti verfi latini t eleganti , ne

quaififcuopre beni/fimo quanto egli nella Poefìa fia eccellente .

Di Bernardino Baldini, &^ altri componitori . Cap. XXI.

O %^fe mifa innanzi il dotto Bernardino Baldini,natiuo nel bor-

go dIntra , pofio fopra la \Rwiera del Lago Maggiore della (jin
Bernardino

ridittione dell'Itluttriffimo Conte %enato "Borromeo . Questo, è Baldino.

eccellente Humanifla , buon UHatematicò,e Filofofo, Dottor Fi

fico , e ^Poeta dellaprima Cloffi, di vitaintera,& amato vniuer-

falmente da tutti iprofejforidi lettere. Quello virtuqfoftirito ha datto allafiam-

pa diuerfi libri, i nomi de qualifono quelli e borafonoper raccontare

.

Regola d\ mifurare il camino fatto da nauiganti, e di faperìl luogo doue fono ri-

dotti a tutte lhorz-j.

Due Dialoghi ,vnqde multitudine Rerum,& laltro de Materia,& diuerfita-

te difciplinarum ..

, Vrialtro Dialogo de Traftantiar& dignitate iuris Ciuilìs,& Ortis medicina. -

Vn breue difeorfo intorno all'vtilità delle faenze*& arti . Tutti quefti fono in

pyofa, e quei chefeguono in verft .

Stanne, nelle quali è defcrittol'ajfrroinuerno cheful'anno rJ71.
. Libcllus debello a Chriftianis,& Othomanicisgeflo.

1 Liber de bello Othomanicorumadmanes.

Bernardini Baldini Carmina,

Bernardini 'Baldini lufus .

In Peflilentiam libellus.

Liber de Dewfabulofts anticarumgentium

.

Liber de Stellis , & homimhus inftcllas ,& numina conuerfìs »

Liber de arte poetica idriflotelfcverfibttsexprejftts.

Oeconomica <iArìftoteli$ verfibm expoftta

.

ciò Libri Pbyficomm <ts4riftotelis verfìbus expreffi

.

Quefto venerabile, e dotto fpirito nell'età di fettant'anni attende ancora a gH

fitoi honoratijìudij ,& allapublica lettura con boni(]ìmofeno,e memoria tenaciffì-

tn$ f oltre che ha compoftogran numero de verfi in lode de molti vinuofi

.

Nel numero de dotti componitori, fi deueporre Francefco Cimili da Canta.Que
§lo dotto fpiritocompofefei Libri in verfi latini molto eleganti , dedicati all'Uhi- Francefco Cr>.

(ìnfimo Francefco Alciati Cardinaie.amplijfi?nq , in quefti egli mofira quantofia
ue

.

'

il fuo valore nella Poefia . Efuronoflampati del 1 5 7 9. E tuttauia attende alle co-

pofìtioni , per aumento dellafuafama. m !

.Cjio.BattijlaCapranobilifJìmoMilanefe, e dottore leggifta raro, everfatoin

moltefaenze . Quejlo , è diprudenza , e di maneggi degno di lodi . E per lo fuo ^!°
'?f

valore èflato ducvolteVicario di ^Protiifionc , esercitando quel grado con gran
\

parità, e raraprHden'$a f e.malfime l'anno calamkofo della Tefle 1 576. che vm-

uer-
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.

utrfalmcntefu da tutti dimandato padre de'poueri,e della patria . E nonpaftò trop

pò che dal %e Filippofu creato vno de Signori del CMagiflrato Straordinario, e do

pò Senatore dello Stato di CMilano , effendo anco vno delli Signori feffanta Decu-
rioni della Città , che tutti quefli gradi aumentano la chiara fama del fuo molto

valore^ .

Gio. 'Battifla Vifconte , Rcuerendo Curato di S. 'Pietro in Caminadella di Mi-
R.Gio. Battifla ^an0 > dottore Canonica , e Protonotario Apoflolico, oltre alCintegrità della vita,

Vifconte. & al buon odore che egli da difefleffo , è ancora tenuto nel numero de letterati, &
& ha compojlogran numero de i verfi latini in lode di molti mbili,e virtuofiforiti,

& anco in lode di Tapa Gregorio decimoquarto , oltre che egli è ancora, buono hu-

manisla , & appreso è verfato nella Toefia Tofcana

.

Francefco Crefio meritagran lodi , perche nonfolo e fcrittore famofo in %oma,
e ben conofeiuto in quella Corte , ma anco eflato inuentore delle forti di lettere che

Frar cefeo Crc
f)ora vn\ucrfa {mmte s'tnfegnano da i UWaeflri a i Scolari, e che s'vfano di fcriuere

per tutte le Corti de Prencipi , & anco ha compojìo quattro Libri di talprofejjione,

douefi vedein ejfi quanto egli vaglia , e di quante lodifia degno.
An tonio Gior- tAdeffo dirò come Antonio Cjiorgio

r
Befof^o , dotton, & poffeffore delle bue»

gio Bcfozzo
. ne iettere y fja datt0 allaflampa la vita del 3. Alberto 'Bcfoxz.o , tradotta da lui

& compofefmo da Giouanetto vn lamento amorofo , il quale flato molto lodato ,

adimitatione della fiametta del Boccaccio, opera piena di amorofi affetti. Hapoi
ferino la vita di Cleopatra Regina d'Egitto . Oltre , ch'ha ancora compofto vn li-

bretto dell'Inuentioni , cominciando dalla Cjeneratione del mondo,come furono tro

nate le cofe principali . Appreffo ha fatto molti 'difeorfi Militari , e come quello

che voria congiungere Cftìarte con le Mufe , hora attende a quefli fludij .

Gio. Antonio Gio.tAntonio Zauatario ^Dottore CMilanefe , ha compoflo fino ad hora due
Sauatano

. ^ere ^ ^ pr}ma intitolata . Defori Mediolanenfis praxi , & nonnulhs depraua-

tionibus ex eo tollendis Dialogus . Lafeconda , è intitolata . Tanegiricus Io.An-
toni) Zauatarij CMediolanen. L C. ComeflabiliCaftelU , Mediolani Cjubcrnato-

ri . In quefl'operefi tratta della Traffica delforo di quefla Città di Milano,epar

ticolarmente circa le cofe Criminali , perche fileui il tormentare con modi barbari,

efi riduchi in queflo, e nel reflo , fi conforme alla dijpofitione delle leggi, conslitutio-

ni, (ìatuti,& ordini della noflra Città , & s'obedifea al Re, il qualciò vole.Si trat-

ta ancora di quel che s'affretta al Gouernatore , al Senato,alli CMagiflrati,alligiu-

dici,& all'i Fifeali

.

Di Agoftino Gambarelli,&: Gherardo Borgogni. Cap. XXII.

CCO, che di prefente m'è fouenuto alla memoria il virtuofo , e detto

A gofìiao ? G: m f(J OT^ tAgcflino Cjambarelli , e però dìrem o qualche cofa d'effo . (^Adunque

barelli

.

HJSsfe queflo nobil fpirito , affaticandofi virtuofamenteftno ad hora haferino

cofe honorate chefonogliArgomenti a i LibridAchille Statio de gli amori di Clir

tofonte, e di Leucippe,& anco l'indice delle afe notabili .

Appreffo,

i
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1

*Apprejfo,haeompoflovngroffo volume d'offeruatiom fopra Terentio , nelle

malifono con tanto artifìcio Jotto a tutte le parole dijììnte le cofe, che qualfi voglia

ofa chefi ricerchi fi ritrouerà in vn fubito ,fenza leggere tutto ciò che fitto quella

arolafia regolato

.

Oltre, che ancora ha compojlo vn libro de gli oppofiti di tutte le parole , raccolti

a Terem'w , Tlauto , Cefare , e Cicerone . E tuttauia attende all'i nobili ftudij

.

<iA queflo , per honorare le fue virtù , li fono flati dedicati alcuni libri, come dal

ig. Gio. Francefco "Befixzjo . E dal Sig. CMutio Manfredi , bora gentillmomo, t

'onfìglieri dell Alte%z.a della Serenifl. Ducheffa di Branfuich , Autor celebratijfi-

io , cheper ananti ha dedicato le fue opere à Prencipi, & bora ha dedicato va hbr0

Inoflro virtuofo (fambarelli,pcr honorar lefue virtù

.

Dirò ancora come il nobile Cjio. Francefco Befixp , ha compoflo vna bell'opera Gio. Francefco

ititolata , Locutioni di varij autori antichi , e moderni , tratte dalli 1)i ttionari] ôzzo •

itimi del Venuti , del Calderino , dalTeforo del (jalefino , dall Elegante del Cor-

inale <*AdrÌAno , dzAlio Manutio , e dal Cafaro .

Viue ancora boggidìfelicemente,nella noflra Città il Sig. CJherardo Borgogn\,(fe Gherardo Bo*

IChuomo ctusìlba Tompea di 'Monferrato . Ma effendo digià paffato anni ven- %°am •

ìdue ch'egli è accafato nella noHra Città , eperò ragioneuolmente , io lo ripongo fra

v'irtuofi di quella noflra commune patria . Effendo d'integrità di vita , e verfata

ella poefta , e neliaprofa nella lingua tofeana , Si comefi veggono molte leggiadrif-

'.me %hne Tofane , che in diuerfi volumi fono date in luce . Oltre , chefi veggo-

o t le difeordie Chrifliane , le quali caufarono la grandezza , & accrefeimento di

'afaOtomana . Con vn Sommario delle vite di tutti gl'Imperatori Otomani . Et
dell\Academia di qucHa Città nouamente eretta nella Cafa dell'Illuftrifjimo Sig.

Marchefedi Carauaggio. Oltreché fi veggono ancora allaflampale mufe Tofca-

edi queflo nobile spirito , il quale in detta rfAcademiafi chiama lErante , hauendo

er imprefa il fiume Meàdro,con il moto, NON ANTE Qj^l ESC ET,
emanca tuttauia d'illuflrarfi conia leggiadria de i fuoi vaghi componimenti.

Ghilini che furono letterati ,& altri ciotti, degni di lode. Cap. XXIII.

granprudenza, e configlio, e di fede incorrotta, & integrità di

vita , però il detto
cDuca li donò infeudo (non filo à lui ma anco

i ìli fuoi defeendenti in perpetuo) la terra di Gamaleno , la quale fopra il territorio

vi 'sAleffandria , con il Caflello , pojfejfione , e molini , Dati] , & altre Cjiuridittio-

ì\iy& anco li donò in perpetuo feudoUTerra del 7$orgodi %atti col Caflello con

H vtte le giuridittioni di detto luogo , che giace nel territorio ^Aleffandrino , e ciò fu

I
e1 14 3 8 . come appare perfuoi privilegi .

X Tarìmentc
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.

Chi iftoforo Parimentegran dottofu Cbrifioforo ghilinofiglio del detto Sintonino3qucHorii
Ghilino

. fy inferiore alpadre , nelle lettere , ne manegi, e ne configli . E però effendo beniffv

mo conofeiuto dal medefimo Duca Filippo Maria, perciò lo creò fuo Secretano , <

Configliero . E dopò fi fcruì di quejto famofo Ghilino in molte importante Amba\
filarie , come appreffo dCvFapa Eugenio quarto , appreffo la Illuàriffima Signoria

di V'metia , & ad altri Prencipi , e di tutte riportone honore fingulare , efu lodate

per vno deprimi Oratori della fua età . Appreffo il detto Duca , lo creò teforien

Generale dello Stato di CAiilano

.

Vn altro ghilino me korafouenuto alla memoria chefiori del iq$i.Comend&
Biagio Ghilino torio, & Abbateperpetuo del Monafìerio di S. ^Ambrogio di Milano , e Conte , i

padrone inffirituale , e temporale, con autorità difar fangue del Contado di Cam
pione, appreffo il Lago di Lugano, e Conte di Lemonte\ e Ciuenna dislretto di Lea

(

co . Queflo bebbe nome Biagio , &fu vn archino di faenza .

Gio. Giacobo
g\0t giaccpo Ghilino effendo verfato nelle buone lettere fu da Lodouico Sforza

creatofuo Secretarlo , e per lo fuo molto valore bebbe in dono tutte l'entrate della
i

Città di Bobio ,& altre .

«Appreffo non lafiierò di dire come Camillo Ghilino figliuolo di (fio. Cjiacopo, ef

fendo huomo digran letteratura ,fu creato Secretano di Francefco Sforza , vltim
ami o

1 1- cjy
HCa (ìixjwiiano, & fufuo aAmbajkiatore per anni noue continoui , appreffo a\

g^and'Imperatore Carlo quinto, e fu molto amato, efauorito , e ricomperato

,

dal Duca , e dall'Imperatore per lafua dottrina ,& altre degneparti . Et effendi

huomo di gran tetere come s'è detto , Traduffe vn libro intitolato ^Eoptisia Fulgo

fius de ditlìs faclìs memorabilibm , di volgare in lingua latina , molto elegante

,

fi riffe vn libro deffempi , cheper lafua gentile varietà fu pia grato al mondo , eh

quello d'i Valerio (JM'afflino

.

Lodouico Cjhilino figliuolo di CJio. Giacopo , e fratello di Camillo fu eccellent
lodouico Ghi- Domre dclùllufìre Collegio di ÒM\lano , e Luogotenente delDuca Francefco Sfo

%fi fe.conclo , nell'Officio della Tronfione di CMdano , e queflo offitio, e dignità eg,

l'efferato fino che viffe .

Franerei anco che dire de molti altri Ghilini ,ma non fanno a propofito diquefl

nobiltà , de quali ne tratterò nell'aggiunta della mia Hiflvria di Milano , che s h

danftampare. ,sit*

.Pietr* Paolo T'ietro Paolo Arngone che fiorì ad 1550. Trefidente dell'Eccclfo Senato ,fu a

Arngone
. pr rtii dotti dell' età fua . Efu oltre le lettere hucm digran manegio , di granpn

denza, e digrana autorità , &per li molti btìicficij ch'eifete à quefia Città fu ch'u

moto padre della "Patria .

Gran dottofu reputato (fio. Antonio Carpano Abbate di S.Antonio ,& aum
Gio. Antonio Cato dell'Eccellen'àijìmo Senato ,. e'Dottore inamendue le leggi, e lafciò feriti

Carpano.
a[^ don} COìì f} ?l^

Ambrogio Ca- Sl come anca zsiivoroglo Cauanagp prctcfifico de Medici , e Protettore de
£

uenago. f-ndij di Tania , e fa O\iilano x fu tem.to in gran Rima per la fua dottrina

valore^ .
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E tal fu tenuto Filippo Archimogran leggiBa , & arca di fapien%a

.

^Pofàachefauelliamodiqueivirtuofi chefonoprofeffori di buone lettere,non mi

par di Ufciafà dietro vn nobilefpirito nominato Francefco bellini , eccellente dot-
ram e co Bell*

tore di leggi , e ben chelfuo ceppo fia dinobile tyirpe Tuonarefe, tuttauia conuene-

uolmente io lo voglio porre nel numero de OHilanefi , effendo che di già fono feorft

anni ventidue ci/egli habita in Milano, oltre che le buone lettere le apparò in quefla.

Città . Appreffogià dieci annifono eh'egliprefé moglie in Milano nobile Cittadina,

elifuoi beniflabili per la maggior parte giaciono nel Milanefe . Ancorafi dichiarò

Ver Cittadino Milanefe,& n'hebbe dall'Eccellentifs. Senato ampliamo Privilegio

della Cittadinanza , e eiafa tanno 1 584. Udì 50. Luglio . aAdunq, per quefle,

'& altreforte ragioni chef potrebbero da me adurre, lopongo in quefia mia Nobil-

tà nel numero de gli altri dotti Milanefi .

Hordirò chequefio nobile pirito effendo ancoragiouanett detà danni quinde-

ti, effondo d'ingegno acutiffimo,edi memoria tenacffimo , nonfolo pòffedeua buone

letteredHumanità, ma ancora eraefperto nella lingua Greca& Hebraica: la on-

de in quella tenera età compofe, e recitò più volte Difcorfi, Poemi, & Oradoni vol-

lari e latine, <& vna Hebraica, chefu tanno 1 578. del mefedi Maggio, allapre-

ren%a dellafanta memoria di Carlo Cardinal Borromeo, nella Chiefa di
(
Brera,nel^

'aprima dìjlributione che fi fece folenne de premij : Onde invn medefimo tempo

bebbe tre vittorie, e trepremij ; vno generale propoflo à tutta l'Academia , e due

^articolari, hauendo concorfo nelle tre lingueprincipali, Latina,(jreca,& Hebrai-

ca . Ondefu notato dal detto Illujìrifs. e da tutti i dotti affilienti per coja di mara-

viglia, ma fime eh e rìbebbe lannofeguente dalmedeftmo Illujìrifs. ilpremio di tut-

ta l'Acaaemìafudetta, mentre ctièi attendeua alla Logica .

Dopò egliattefe alfludio delle Leggio e dottoroft congraìid applaufo, pereffer

iato il primo Leggifìa che saddottoraffe nel Collegio Borromeo di Pauia ; che

berciò l'Illujìrifs. Conte Federico hora Cardinale Borromeo , & tssirciuefcouono-

Hro meritiffimo gli feceparticolarfauore , volendo ftar affittente all'ifuoi ejfamini

ìublkhi efecreti) per la molta fferan%a dellafirn riufeita, comefu, congranfua lo-

de . Hora è tenuto In bonifjimo eonto nella nofìra Città , enei numero de gli Eccel-

kntì Confukori . E perche di cafa 'Bellini, e deffo ne ragioneròpia diffufamente nel

*Aggiunta dtìla mia Hijloria di Milano nel quarto libro, doueio tratto della nò*

Vii dhf miglie,però alprefente non voglio dire altro di lui

.

1

1 .Seguitando di narrar degli altri Letterati, e Compofitori , dirò che hoggidì viue

Mobilmente Vrbano dell'antico ceppo de Monti,virtuofo,eJìudiofoindiuerfeprO" yr [,afl0 ^mre
%(Jìoni di virtù, efaenze ; e fra l'altrefuefludiofefatiche fi vede vn libro ferino di
r
uopugno in carta imperiale, di volume di trecento efeffantafoglie, intitolato cioè,

Trattato vniuerfale , e deferittione , efito di tutto la Terra fin qui conofeiuta

.

peferitta da Vrban Monte Cjendl'huomo Milanefe , edallijlcjfo difegnata infef-

bnta Tauole, graduate in longhcz^a, elargherà, conforme alla geografia di mot
1

-i eccellenti Auttori, cofi antichi, come moderni

.

Con letyofìtiom à tutte le tauole, della qualità de'Paefi, coHumi dellegenti,

.

'
"
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1 6 4 Della Nobiltà di Milano.
e le cofe più, notabili che in cflefi trottano . Qual tauole s'infognano 'a ridurre infte-

me,edi quelleformarne vn CMapamondo informa piana , e circolare . guanti
alle qualiper maggior intelligenza de fludenti vi fipongono due Libri , de quali il

primo tratta a"alcune cofépertinenti alla qualità del OMondo . T^el fecondo ci di-

ftingue vn breue màperòpieno difcorfo di tutti i termini , e Regole di Geografia .

Con vna copiofa tamia di nomi antichi de Città , Mari , fiumi , & altre cofe di'

cbiarati con i moderni . E molte altre tauole , e Ruote di belliffima Recidanone.

Iemalmente, oltre ctiegli infegna vna nuoua forma di CMapamondi, dichiara

ancora alcune cofe intorno à gli Eccliffi del Sole , e della Luna , & alcuni loro effet-

ti ,& altri auift intorno alla qualità , e quantità de venti) e comefifaccia il Buffo-

lo da nauicare ,& il modo d'intendere , & adoprar la carta del naukares. Opera

veramente degna deffer veduta alla Rampa ,& il tutto hapofto infcrittoì& in di-

fegno y per darla alla slampa .

ts4ppreffo quefio lodato CWontc ha compoflo vn altro volume delTHìfloria de

fuoi tempifino per tutto Canno deli$Si. delle cofefucceffe ne i patrimoni) del T&-
tentiffimo Re Catolico , eparticolarmente della Città di Afilano .

In oltre fi vede vn albero formato difua virtuofa mano della cafa de CMon-
ti , con lefigure degli huomini Eroi di detta cafa fabricato con grande artificio ,&
induflria colorito

.

Dopò chefauelliamo de i Monti , dirò che Gieronimoper lafua virtù del fcriue-

repolito y eper efferflato inuentore dinfegnar a fcriuere con vn modo facilismo , e

flato priuilegiato dalla CMaeflà del potente %£ Filippo noftro Signore

.

De'Vifconti letterati, e componitori , e d'Ottauiano Vimercato , 6^ Vberca

della Croce. Gap. XXII IL

Pro/pero V.fcó^^f^'M
f
NJ \ £*** **k?° V'Ì°nte

>
™***3*

tc%
'

£,J S**\
l°«i .perche fu pr.jjej) ore di moltefetenze, Oratore eccellente, e

fé \T a^r verfàtijfimo nell"vniuerfale cegnitione dHiflorie , coft antiche co-

e^$ j^P me moderne. Quefio poffedeua la lingua Latina y e la (]reca,&

ICSfX^!y hebhe cogmtione dell'U ebraica 3 e della Tofcand , fcrifjc per fio

ns eJ11^ e* diporto alcuni componimenti molto leggiadri, & eccellenti,^ an

co feceprofeffione di Pocfia tanto nella lingua latina, a me nella volgare. Et hebbe

vna degna libraria , e copiofiffima , nella quale fi trouauano libri di tutte lefaenze,

eprofeffìonì , fra li qualifc ne vedeuano alcuni in lingua Longobarda fcritu in
t
feor-

Ze darbori , ofia di Tiglia . Quefio fi cempiaceua olirà modo de nob'ihffime anti-

caglie , onde haucua vna lunga ferie di Medaglie antiche e di molta slima appreffe

degl'intelligenti .

Dirò ancora come Ambrogio Vifconte detto per ordine del
rDuca(jaZfaroAm

Ambrogio Vi- fregio . Queslofu conftglicro di Cjaleaz^o Sforza quinto Duca di CMìlano,& Ct
Iconte

.

ualiere moltoflimato ,fù anco <tÀmbaftiatorc di detto 'Duca a molti Trencipi.Ot

tre chefu gran dotto , nella lingua lat'ma} deca ,Hebraica, e Tofcana,& in tutu

quattro
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quattro quefie lingue componeua perfino diporto , & anco

fi* Poeta .

*Da qutjìogran letterato nacque (fio. Cj affiorofil qual di dottrina non fu inferio- Gio . Gafparo

re al Padre , perche anch'effopoffedeua tutte le quattro lingue , & era nella Poefia Vifconte

.

molto verfato, e morfe a ^ouaragloriofamente combattendo , quando Lodouico il

OHorofufattoprigione da Francefi .

*P{el rnedefimo tempo fiorì Ottauiano Vimercato dottore in tuttedue le Leggi, Ottauiano Vi-

e configlierofamofiffimo delDuca Coloro , e compofe alcune opere . mercato.

Non è da lafciare che nonfi dica come tanno 12 5>4- fioriua vn Vberto della Crò

ce , il qualfu dalla natura dotato di tanta prudenza , e gmditio , ben che non feffe vberto della
molto dotto , non dimeno tanto dottamente, egiustamente fententiaua ciafeuna li- Croce

.

te , quantunque ellafoffe intricata , che maifi trouò dottore (per eccellente chefof-

fej che lipoteffe dire contra , aggiungere , fminuire alcune delle fuefentenze^j •

Coflui congranctinslan^a fu ricercato da *Bolognefiper
c
Podefià, e con tanto rara

prudenza efferato quell'officio chefu cofa mirabile , perche fententiaua tanto gru-

llamente , e conforme alle Leggi , che maifi trouò niuno che lipoteffe opporre, di mo
do che tutti i dotti rimaneuano Stupidi . Sperò lo confirmarono tre volte,neU'ifiejfo

officio, con contento vniuerfale di quella Città , egloria di lui.

Ippolita Maria figlia di Francefco Sforza primo Duca di Milano , e Regina

di Napoli. Cap. XXV.

AVE 2\J 2) noifin ad bora parlato dì quei Milanefì cheper let Ippolita Maria

tere, e compofitioni furono degni di lodi, bora è ben raggione che Sforza, Regina

diciamo qualche cofa di quelle donne cheperfiudio di lettere acqui ^ NaPoli '

Baronogloriofo nome^j . E laprima farà tllluflriffima Ippolita

<JMaria, figlia di Francefco Sforma *Duca di CMilanoprimo di

1 tiuefio nome , la qualfa 'Regina di l^jipoli ,
percioche ellafu mandata ad tAlfonfo

\

fecondo'R&di 1S(ap oli, e ciòfu Canno 1488. <JMàperche molti fcrittori ne fanno

di lei honorata memoria fra quali ci pongo il 7^ P. (jiacopo Filippo da
r
Bergamo,nel

'

fuo Libro De Claris fcelefik% mulieribm , però bafierami di dire come quefla Sere-

niffima Regina Sforma Vifconte , fu dotata di molte virtù , fra le quali ellafecegran

i profitto nello fiudio dell'arti liberali , e nella facra fcrittura , di modo eh ella diede

\
amiratione a chiunque tudiua . Oltre , che nella filofofia fu ancoperitiffima . *Ap-

I prejfoella ancora componeua latino, e volgare, inprofa,& in verfi. Inoltrerà,

\ fcriueua diurnamente . Onde io Frate Taolo prefente autore , ho veduto vnTullio

! de Seneclute,ferino di propria mano di quefla Sereniffima %egina , quando ella ero.

\
giouane , il qual e di tal bellezza che veramentepar chefia Stampato . Il qual (con

\
gran mio contento) mifu mofirato dal Sig.

cDarioMaietta gentil'huo?no di quefla Dario Maietts.

\ittà di buone lettere , e verfato in molte profeffioni diftudi], e di vita intiera, il qual

viene amato , e pregiato per lefue nobili qualità che lofanno degno di ledi .

Di
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.

Damigella Tri

uukia.

Di Damigella IlluftriflìinaTriuultiaJ& altre Milanefc. Cap. XXVI.

OSE affai farebbero chefcriuere in lode dell'immortale Dami-
gella llluflrijfima Trìuuhia , freccino dì virtù , & archino di fa-

pienza dellaquale con degne lodi molti fcrittori hanno con graue

Pale {piegato le fue diuine doti . E però mi rimetto alla loro letta

ra}efolo dirò come quefla lllufìrifì.Triuultia fu d'ingegno Mutici

mot e di memoria tenacìjfima , onde ella fece tanto gran profìtto

nello fludio delle buone lettere, chefaceuaHupire tutti i dotti della fua età, e non

folo ellafn verfata nell'arti liberali , nella filofofi'a , e nella facra fcrittura,ma an-

co nella Poefia era eccellente . llche , ella non fi contentò d'haurre appai'ato [tutte le

faenze , nelle quali ancora componeua leggadramente , Ma volfe appreffo impara

re le lettere Cjreche , nella fua età danni dodici . Et tanto profìtto fece in effe,che in

quella linguafcriueua ottimamente, & ancora traduffe alcune cofé con fìupore di

tutti quei di talprofeffione . Nell'arte oratoria quefla Illufìrifjìmafembiauapoi un

Tullio . 'Recitò diuerfe Orationi con tanta elegantia,& ornamento diparole tutte

graui , epiene di concetti nobilifftmi , alla prefentia de i primi dotti di quella età , e

prelatigraduati , che tutti rimaneuano con gran flupore . Oltreché alla ffrouifla

componeua e recitaua. E fra gli altri autori che di leifanno honorata memoria vno

è il T. (jiacopo Filippo da "Bergamo nel fuo libro delle donne Illustre , & il dittino

Lodonico zArioflo. queflafu forella delgran Cardinale Agoffino

.

Hora hauerei ancora dafduellare di molte llluflriffime donne Milanefe , chefu-

rono di molto valore , e che nelle lettere latine furono verfate , & che latinamente

fcrijfcro lettere d'altifoggetti , & eleganti orationi . Fra le quali ci fu Orfina Vi-
feenta , moglie di CJuido Tonello Signor di Tarma , e di molti CaHelli , Coflanaa

moglie d'esfleffandro Sforna . Caterina Sforma, "Beatrice Sforza , e Cjineura Sfor-

ma . Oltre, a Bianca Maria Vifconte figlia del Duca Filippo OMaria , e molte al-

treprincipaliffime della noftra Città.

E di prefente viuono , cofi nel Secolo , come ne CMonafterij molte donne di fyiri-

P.ìola Antonia t0 dettate chepoffegono Grammatica , & hanno intelligenza boni(pma della latini-

Nera. tà , & ancora hanno tradotto molte cofe nella lingua volgare . E la virtuofa Pao-

la Antonia di Neri , CMonaca di S. Paolo di Millano , ha compofìo molte lettere

Ipirìtitali , àfembianza di fermoni ,fopra molte follennità dell'anno , il qual Libro

fu dato allaflampa, effendo approuato da i Sig. Deputati del facro Concilio di Tren
to, l'armo 1563.

Dì
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Di tutti quei Reuer. Sacerdoti che per lettere , o compofìtiorii fono degni

•di lodi. Gap. XXVII..

/.^^W6OLENDO bora defcriuere tutti quei %ener. Sacerdoti lMì-

AS^^^/0 lanefi cheper lettere , e compofitioni fono flati degni di lodi', e che

*^ \T ^^ fono meritm0^1 clje d ejfìfe nefaccia honorata memoria , dicofolo

é ST* ^l c
l
mi c^efono Vlfìuti j efioriti nel tempo della mia età , e ciò io ho

X55C^9 conofclHt°y€ non degl'altri chefono innumerabili

.

t» &/**? Comincierò adunque dal nobile > e dotto Gio. Maria Tofo , effen- Gio. Maria To

domi venuto prima, ,& innanzi a niun altro alla memoria . Quefo fa dottore in ^°*

amenduc le leggi , e Canonico , della Scala , e da Francefco Sforza fecondo Duca di

Milano,fu ilprimo chefoffe ornato della dignità dell'Arcidiacono nella detta Da
cai Chiefa . Appreffo ,fu trentatre anni Vicario Generale di due ampliffimi Cardi-

nali dà Efie , oÀrciuefcoui di CMilano , hauendo il liberogouerno,& amminiflra-

tioneperciock'efjì mai vifecero refìdenza , &gouerno con tanta rara prudenza che

da tutti vniuerjalmenteacquijìosfi molte lodi . Et in iure Canonico fu tenuto de pri

mi dotti della fua età ; & lafciò adietro alcuni configli degni del fuo valore], e morfe

d'età d'anni 64. l'anno 1 5 50. il di io. Cjenaio

.

(jran dotto, e deprimi della noftra Città, epiù oltrefu il Reuer. Trete OHicbele R- Michele So-

Souico , Tarochiano di S. {JMaria Tajfarella, Qucftolodatiffimojpirito, nonfolo uiCO *

pojfedeua benijfimo le buone lettere latine , e le Cjrecbe ,ma ancorafu eccellenteHe
braifia . Oltre, cheinfegnaua il Canto fermofecondo il rito Ambrogiano a i ch'ieri-

chi , & fcrijfe , e notò difuopugno alquanti libri che s adoprano nel veramente fa-

mofo Cboro del noflro Domo . tApprejfo ,fu di vita cj]empiariijìma>efece di gran-

fiopere ne gli eJforcifmi,nelfcacciare iDemonij dadoffoai corpi vejfati. Et quan-

do egli viene à morte (la qual fu beata) fu pianto-da molti , e ci concorfero gran

parte della Città. R'mòuò ancora il
r
Brei4Ìario,e Meffale Ambrogiano, & infom-

mafu vrìArcbiuo di dottrina e morfei'anno 1571. di CHaggio. _ .

zAdejfo dirò d'vrìaltro facerdote di vitafinta, e di dottrinararo . Ouejloheb- ,' l°'

he nome Cjio. Stefano Leinato , chefu Treuojlo di S. Maria Farcorina , detta Ca-

flagnola . Nella quale egli ci fj-tfe tutto ilfuo patrimonio per riflorarla , e ridurla

in buona forma ejjendoeìla conlefue cafeper le lunghe ,& atroci guerre meza ro-

uinata . tApprejfo , nel fcacciar i sfinii maligni da i corpi vejfati fece cofe degne

diftupore, e miracolofe . Et ejfendogran dotto compofe vn Homeliario di S.zAm-
brogio digrandezza d'vn Calepino , e dedicalo a Carlo Cardinal 'Borromeo , e fu

ftampato in zAnuerfa l'anno deli$y$.a fyefe del Re Catolico . Di quefio lodatijfi-

mo Leinato fipotrebbero narrar molte cofe degne di memoria ma le trappafferò , e

bafleramididire,cbeficomelafuavita, elefue anioni furono tutte impilate a

gloria di Dio, & afalute dellanime, cofi il fuo fine fu beato . Etfu fepolto congra

difjimo bonore, e ciòfuianno i 576.

Hor fé mifa auanti vn altro dotto Sacerdote , eperò dirò alcuna cofa di lui , que- « Q: ,A
(lo bebbenomc Trete C-io. Antonio Ca^uli, Parochiano di S. CMaria Torta,huo n{Q cazzuli.

mo
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tno dì v'ita, lodeuole , e piante dellafatate dell'anime , & eloquente inperfuadere il

popolo al beato viuere , e demofuneri . Apprejfo fu grandhumanijla , e verfato

in tutte leprcfejjìcni di Hudi) , cpoffedeua la lingua Cjreca beniffimo,e lafauella To
fcana . In oltre , hebbe la più bella, ecopiofa libraria , che qualunque altro Sacer-

dote di questa Città, e quiuifi trouauano fiori di libri fcielti, cofi Cjrechi come latini,

e hgati in coramo,e meffi a oro . Compofe ancora alcune opere,& parimente traduf-

f: dal lafmo in lingua volgare alquanti trattati del Diurno Dionigi Certofini,cbefu-

rono datte alla slampa l'anno 1565. Et ancora tradiiffe alcuni libri di legge , lejfe

la sfira , <& infognò CMatcmatica , & fu maeflro della famofa Ippolita figlia del

grandeT)on Ferrante Cjon^aga , e morfei'anno 1 tji.dAgofto danni 6 <

.

luni.

°m° r
fyanfHggettofu il %. T. Cjiacopo Ariunì , effendo grande humamfla Logico ,

Filofof , e Poeta . Oltre, chefufamofo Catedrante,& acutijjimo nelle dirute,ver

Jatijjimo nella Teologia , e ne Canoni , lejfe molti anni, & anco lafciò alcune fue cu-

pofitionì degne del fio valore, e morfe l'anno 1 55)2.

R Gì Anr - Fiorì ancora pochi annifono Trete Gio. ^Antonio Galiarato,Parochìano di San

suo Gaììarato . Vitoin TortaTicinefa , Sacerdote nel vero di gran Sapienza , e verfato in molte

profejjìoni difudì) . £ dilettoci delle compofitioni , eperò compofe alcune opcre_> .

Primieramente due Elegie latine molto eleganti , e lodate da 'Poeti . Tradujfe Pie-

tro Scaligero , tradujfeparimente la vita della H. Veronica di S.'JMarta , e la vita,

di S. Giufppe di lingua latina nella Tofana. Compofe vn compendio di 'Diatetica,

C*r vva ^Apologia in d-fefa del Petrarca contra LMutio Giujlinopolitano.

zApprejfo tutte Peperete di Fergiliofurono da ejfo tradotte in verfi fciolti , & U
fupplimeiito di Maffeo Vtgio . L'Etnea , il Mifjirone, & altri, Oltre,l'origine del-

la lingua volgare . I Commentari) de gli autori e hanno fritto nella medema Un"

gita . zAppreflò quello dotto compofe gran numero de Sonetti , Sefline, & Ode,&

fu zAcadcmico di 'Tarma , doue ci fono tanti Illujlri Signori , e nobilijfimi jpiritL

Olire , che fu di vita intera , & ejfcmplare^j . Qu,efìo nobile Perito morfe l'anno

1 5 9 5 • al funerale del quale ci concorfero grandifimo numero digente per bonorar

le fue virtù

.

R. Gìouanni Mjlmefe fu ancora il dotto Sacerdote GiouanniMombretto. , che compofe due
Mombretto.

gyan voltai di He vite de Santi, chefuronoflampati fino dell'anno 1453.

R.Gio.Pietro Si come ancorail nobile Gio. Pietro BefoTg.o'Prcte di S.Barnaba, compofe alcu-

Bcfozzo . ne operejpirit itali , e le virtù,e lodi di S.lJaolo .

Degno di molte lodi fu ancora OMonfig. Cjieronimo %abbia , Ordinario della
R.Gierommo

rjhlefa del noftro 7)uòmo , che morfe l'anno 1 5 94. il 17 .Febraio, e l'anno 6 $.della U

fua età . Qv:ejle~,fu di vita ejfemplarifimo , e zelantifìimo della fallite dell'anime, ]

ta

fu Vicario Cjenerale delle Monache vn tempo di Carlo 'Borromeo . Et era infatica- I i

bile nelle cofe attenente al colto di Dio . Compofe queflo nobile , e lodatiflimo Spiri- y
'

to molte operete spirituali , nelle quali fi forge quanto egli ardetia dell'amor di Cjie |
Si

fu Chrifto , per finto zelo della fallite dell!anime .

Trionfo della Virginità . T>ialogo della Virginità . Sermone della Virginità •

Rouina di Cumettale

.

Ejfer-
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Effercitio ^rituale per lafejla di Natale** .

Varie fenten%e morali in Tcefi<L->

.

Effercitio dellhumiltà . Effercitio ffirituale detta Quarefirnet-* *

"Un'altro della Refurrcttìone .

'Della Tentecojìe, Delì'aAduento del Signore^ •

DelltAfccnfione , dell'Affonte detta OMadonna-> .

Et altri piccioli Trattati spirituali .

gloria della nofira Tatria è fiato Alfonfc Oldrato , che morfe l'anno 1594. R . Alfonfo OÌ--

Chefà Canonico degli Oblati di S. Sepolcro . Quejìo nobilìffimojfirito nel belfiore drato

.

dellafua etàfu vna Tromba veleftefopra i Tergami, & era nel dire tant'eloquen-

te, abbondeuole di bei concetti, efecondo di fhuen%e, che faceua rimaner fìupidì

pf'auditori , eperò haueua concorrenza mirabile ,& predicò fopra'iprimi, epiùfa-

mofi Tergami d'Italia , & in %oma . con gran gloria di lui. Quejìo dottiamo Ol-

irato era verfato in d'merfe profejfwni difaenze . Et ha lafciato ferino alcune cofi:

iegne della fua virtù . E prefe l'habito Capuccino nel più bel degli fuoi jìudij , ma
voco vìffe che la mortelo colfe, congran mejìitia di tutta la nofira Città, e Dioceft.

Hor viue CMonfig. CJ'w. Francefco Bafgapè Vefcouo di ^ouara-j . Dottore di

legge deWllluflre Collegio di (JM'dano , Quejìo ejfendo Canonico Ordinario della

Uefa ^Metropoli di CMilano , mandò alla ftampavn operetta d'alcune Cbiefe Reuerédiflìm»

ii (JHilano , con l'indulgenze, reliquie,& altre diuotìoni. Dopò fattofi Trete %e- Gio. Francefco

\6lare della Congregatane diS. Taolo Decollato , ejfendo generale fece vna 'degna Bafgapè

.

accolta della fante vita ,& anioni , e l'altre cofe notabili della fanta memoria di

Carlo Cardinal "Borromeo Campata tanno 1 591. Quejìo è molto verfato nellapre

dicatione , & dopò chefu fatto Vefcouo fi veggono allajìampa alcune lettere Pajìo

cali , piene e ripiene dello ffirito di Dio, e di dottrina ecclcfiafìica .

Degno digran lodi è Monfign or Cfiouanni Tofo dottore eccellente,& bumanijìa M . _

.

ìi granfilma , e verfato in molte nobiliffimeprofeffioriì di fiudij . Queftofù in tati- u

J

an
°

j -j^fo

1* "'

opreggio appreffo a Francefco gran Duca di Tofcana , che lo creògentil'huomo del

'afua Tauola, e Caualliero della fua Religione,con titolo digran Triore della Cbie-

a de fuoi Caualieri di S. Stefano di Fifa , & appreffo lo creò Froueditor generale

lello Hudio di Tifa, & efferato quejìi nobilitimigradi anni quattordeci confommx
prudenza, e fodìsfanione vriiuerJole . Appreffo è flato honorato della gran Croce

offa perpetua nella fua perforia , eper tutti quelli della jua Cafa Tofa in ^Milano.
n oltre è fiato, & ègrandemente pregiato da i maggiori Frencipi > e Prelati dita-
ta . E Tapa Gregorio X 1 1 1. le donò vna buona Tenfione . E Carlo Emanuelle

'ereni(fimo Duca di Sauoia volendolo fauorire l'anno 1 ^4. all'i 5. d'Aprile lo creò

'el fuo Configlio di Stato , con vn ampio priuilegio , è prouifione condegna del fuQ
>alorc_j .

Hordirò come quejìo dotto , epregiatijfimo Tofo , compofe alquante Ode latine,

ritte a Papa Tio quarto , & à Carlo Cardinal Borromeo , & à Ferdinando Con-
duo Duca di Seffa , & ad altri . Scrijfe parimente con elegante jìile la vita d'Emo,

nelle Filiberto Duca di Sauoia in lingua latina , e volgare . E tanno 1 5 94. man-

Tf dò
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dò alla/lampa tutte le Unionifatte in Turino dal 'ReuerendifL ¥. FrancefioTa-

nigarola Vefcouo dAfli,fatte contra i Caluinifìi, e date alla/lampa in lingua volga-

re , e qucjlo noftro dotto Tofo le ha tradotte in lingua latina, e date aliajiampa con

gran gloria fua, efodisfattione vniuerfale . E tuttauiain quellafua venerabile vec-

chiaia attende all'i nobilifludij , acquiflandofi immortalità

.

Viueparimente il Reucrendo Cefare Millefanti , degno d'honore non filo per la

R Cefare Mille fua Vlta lodatole , ma ancora per la fua dottrina^ . QucHo nobil spirito è dottore

fanti

.

nell'vna , e l altra legge,& verfato in molte altre faenze . Et è lettor publico nel-

le fcuole Platine della lingua Greca , oltre che nell'arte Oratoria, e nella Poefia,e te-

nuto in gran/lima . Ondefi veggono molte orationi, delle Jue elegantiffime , frale

quali fi k'ige aliajiampa quella orationfunebre ci? eifece , e recitò nella morte della

finta memoria dì Carlo Cardinal 'Borromeo . Si come ancora fi leggono alla /lam-

pa gran numero di verfi latini fatti in lode di diuerfi virtuofi , & illuflripcrfinag-

gi : i quali fono tutti degni d'honore . E tuttauia queflo virtuofi Millefanti va no-

bilitandofé/leffo con chiara fama defuoi degni fludij .

Oueflo virtuofi Millefanti hebbe vn %io nominato Luigi , Canonico della %egia

Ducal Chìefa della Scala di Milano , huomo riguardeuole , e verfato in moltefcien-

%e , dottore in Filofifia , e Teologia , oltre, chefu grandhumanifla , & eccellente

nelle lettere Greche^

.

Viue ancora il nobile CMonfignor Aleffandrò Ulionetta , Canonico Ordinario
Monfia.Aleflan ^ <j)Uomo di CMilano , e Dottoreffiritofo, & ha compofto vn libro delfinto Ro-
dio Monetta. j^ jeya jtfa<ionnai& cfjendo giouane,e fludiofifipuòffierar opere degne di lui

.

Il nobile Ulionfìg. (fio. dietro Ginffano l'anno 1 503. mandò alla /lampa vna

Moniì;. Gio. fia dinota fatica dvn libro dellefitte Chicfe di CMilano e hanno l'indulgenze come
Pieno Guifl'i

ig
r
ette dì Roma y e ^e corpifanti .

BO '

sAdeffom è fiuenuto vn altro gran dotto alla memoria degno di lodi, & è il Re-

R.Gio.,Battuh uer. ffifeie Cjio.
<
Battifla

r
Bigiogero , Tarochiano di S. Stefano Noficchia . Queflo

Bigiogero . conueneuclmentc fi deueporre nel numero deprimi dotti della noHra Città . £t è let

tor publicQ nelle Scuole della Canonica de cafi di confiien%a,& in quefta profejfione

di faenza non ha chi l'emenda , & nelle di/pute viene molto pregiato , e/fendo gran

catedrante_j

.

Viue ancora il nobile 7). Ottauiano Befixzo, Sacerdote del Signore,queflo effen-

R. Ottauiano
fo dotto , e di vita esemplare , ha compoflo vn libro nominato Effercitio fpirituale^

JJetoo. ^ je^- (ncjymra 11 m0(ia£ meditare gli Vangefy che fi dicono nelle Meffe tuta

to l'anno fecondo il rito Ambrosiano . Et dopòhamandato aliajiampa vrìaltm

libro di MeditationiJopra gli Euangelij correnti , fecondo il Meffale Romano ,&
t

effendo tyiritofo , e zelante della falute dell'anime tuttauia attende a gli fludij ^fi-

rituali t e di fiera Teologia , 6" ai i>:fiegarfi cori gran zelo nell'opere della carità,

Dì
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' D'alcuni Religioni Milanefì , di molte Religioni, c'hanno compongo alquante

opere. Cap. XXVIII.

OG LIO e bora, diciamo di quei %eligiofi, che dandofi alle lette- D. Gabriel»

re , e col virtuofamente affaticarli hanno datto alla Jiampa alcu- Brebio

,

^r ne fue fatiche , & il primo che mifouìene alla memoria è vn mo-

^& nato 'Benedettina , nominato D.fjàbricllo ??rebio , queflo fcriffe

'/jg alcuni Commentarvi foprai Salmi, e fiorì del 1490.
/̂ Frate %gffaclo CMilanefe del?Ordine di S. Girolamo di Fiefole co

pofe vn operetta chiamata %e,gola di Penitenza , molto esemplare

.

Frate Luca Criuello , dellOrdine dèCjiefuati , ejfendo dottor Collegiato leggifla, F - Luc* Criuel

auanti'chefifaceffe Religiofo . Compofé alcune opere jpirituali , & mei?altre ne '

traduffe dallatinoin volgare,& fu aivitafanta, eperò è nel numero de Beati.

Famofofilofofo , & eccellente Teologo fu il
C
P. ^Andrea Iti],nobile CMilanefe, F.Andrea Bigli

quejlofu dell'Ordine Eremitano di S. ^yégoftino , e compofealquante opere , e Com-
mentari fopra la facrajerittura congrande eleganza . Etpojfedeua ancora benifji-

molalnguaCjrcca.

Teologo famofo , fu D.Cojìan%p appiano , Canonico %e,golare Lateranenfe, D.CoftazoAp

abbate di S. Tietro di Cremona , che fcriffe vna degna opera di Teologia, di com- Pian® •

{petente volume^ .

Milanefefu ancoravaaltro D. Coflan%o de Vecchi della medefima Religione , d. Coftanr« '

che fu vrìarcbiuo difaenza , & vn esemplare di vita lodeuole . E per le fue rare Vecchi.

qualitàgouernòvn tempo quella Religione con fomma offeruanza, efantimonia.

Dopò che fauelliamo de Reuercndi Canonici Regolari , dirò che hoggi di \fiorifco-

no in quella %eligione molti virtuofi fpiriti , che fannopròfeffione delle buone lette-

re^ che nellepredicationi riefeono congran fodisfanione degli vditori, fra li quali D. Bafilio Sere

ci voglio annoueraril P. D. Bafilio Seregno , predicatore degno, & bora lettore nel- gao -

la Chiefa della Pajfione . Oltre , eh egli attende alle compofitioni . Et di prefente ha

in effere vn opera intitolata . Idea Chrifliani Sacerdotis . Et vn'altro libro nomina-

Xo.Homelie in Euangelia , iuxta ritum S.Mediol. EcclefiA

.

Viuehoggi abbate, D. CjiulioCefare ss4lbicante,della Religione di Monte Oli D G .. c -

\ieto , ilqual
y

effendoflu<£iofo,epoffefforc delle buone lettere, attende alle compofitio- re Albicante .

ni, e fia Valtre fue opere fi vede allaftampa vn libro intitolato . Effercitij Spiritua-

li , fiampato in Roma e dedicato aliUluSìriffimo ^Antonio Caraffa Cardinale am-

flijfimo

.

Cjran Filofofo , e Teologo fufiimato MaHro Cfio. 'Battila CMegliauaea , che p.Gio. Battiih
meritòper lo molto fuo valore , e dottrina d effere confermato due volte Generale Megliauaca.

della Religione Semita ,& anco fu due volte repetitore, a due Concilij, fi come ne

fa parlamento nelfiero Concilio di Trento

.

Viue hoggi di il R. T. (fio. 'Battifia Micoli Semita , cheper lo moltofuo valore R.Gio.Battifta

w questa noftragran Città vienegrandementefìimato, QueHo èMaeflro in Teo- Micoli

.

r 1 logia,
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logia , e nell'Arti , & Lettor publico di Logica nelle fcuole Platine , e Tenitenticrì

nella Chiefia Metropoli della nofira Città , Oltre ad altre fue degne qualità che lo

fanno riguardeuole

,

Gabriel Sforza. Cjabriel Sforma fratello del Duca Francefio Sforma primo Duca di stilano , e

Frate di S Agoflino dell'Ofifcruanza , & zArcìucficouo di Olitiano ,fu fumato de

primi letterati, e Predicatori delfuo tempo , e compofe alcuni Sermoni, & Ora-
tioni .

'Don Angelo Mutoni Monaco Eremitano di S. Girolamo compofe a gli anni

paffati vn opera latina de Santi Sacramenti,dottale fruttuofa .

Scrittori Milanefì , dell'Ordine di S.Domenico . Cap. XXIX.

F. Franccfco *£ft^^r^OLE T^D O hor fauellaredi quei Milanefì che furono deltor-
Gualuano

.
^t^Jte&&^ m̂e j)omen \can0 % ecfje composero diuerfe opere , dirò come il P%

fé \T dmt FrancefcoGaluanofu gran Teologo, e Predicatore illufìre: Que

<0S \
jj^s) fio compofe molti Sermoni de Tempore , & Sanclis, & vna Cro-

g^^jf^5$f" mca dellOrdine "Domenicano , e fiorì del 1162.
Ce e> *ts cJ* 'Parimente il P. Emanuellefu huomo dottiamo, eferiffe molti Ser

T. Matteo Gnt moni » efiorì nel medeftmo tempo .

ti. Vn 'altro Mìlanefe nominato UT.Matteo de (fritti,compofe Sermoniper tutta

Vanno,c de Santi,e viffie nel medefimo tempo .

- q; ,

n
-

:
. Si come ancorane ri$lcjf& tempo ,fufamofo Teologo UT. (jiouanni de gliOp-

Opremi

.

a premi t che compofeHomeliefopra ì quattro £uangeliiìi , Sermonipcr tutto l'anno)

e de Santi , e de Mortile della
C

B. V. Efu al mondo del 1162.
F.Giouanni L5 £t n q>

t Q\ouanni Lampugnano , chre cl.evaleua nella Predicanone, compùfc
pugnano-

ancora molti Sermoni . Efiorì del medejìmo tempo .

P. G orgio Car Gran dotto ancorafa il P.Cjiorgio Carcano cheferijfc Commentari} (opra tutta

«no.
"

la filafofiadAristotele , Efopra qtiatcrdki libri delle fenten%e,e fiorì del 1262. ,

*. Milanefie ,c
eDomenicano ancorafu il T. Stefano ejfimio Fdofofo , e Poeta , &,

ìUujlre Teologo , e Dottor in amendue leJeggi„ QmcJIq ferifife vn Dialogo delle,

potenze apprenfiuc
,

'-vn libro de Emanaìionibm , vrìal re libro degeSlis, Ciuitatit,

AJediolanenfis metrhè . Vna Cromi a , & vn trattato de Jnrcgularitate,& Que-

fììones in apparatum Decretaluim .e fu al mondo intorno agli anni 1 162. ;

F Stefano Vi-
^altro P. Stefano Vimercatoforì poco dopò , che fu eccelkntiffimo Teologo J %

mercato. edottoreCanonifla, lafiàòaipàfienifiequcntipartidelftiointelleto. Cronicamvn& ^
Metrici pofiilLitafuper Lucam , Summam notabilati in iure Canonico>Dìalogum

de Appenfionè, & Penarci: on nomhìuin\& alcun altre compofitioni che jìanno ri-j

pojìc nel Conuento delle Cjratic sii Mìlvno. Aiori deli 298.

F Galuano dd Gran Teologo , e.Lettor publico nello ftudwdì Pania in legge Canonica fu il #»'

la fiamma. Cjualuavo dellafiamma nobile CMilanefc . Qucfìo compofe molti libri , fra li quat%

fu vna Cronica della Città di CMilano, dalla fitta edficationcfimo,alfino tempo. Vm
Cronica Bomink&na , cominciando da S.Tìommco ,ftno alfuo tempo»w altra di

t gflm-



LibroTerzo. 1 73
gl'Imperatori , & vna fomma de Cafi diconjcienta , conferitati nella libraria del

Conuento delle Grafie di Milano ,fu chiarp al mondo del 134.0.

// P. Saluefiro , compofe vn Trattato de Ènte , & effentia , e varie queHioni de

molti argomenti . efu al mondo del 1420.

Vn altro Milanefe nominato il T, Giorgio fcr'iffe la vita del Tt.G-iufeppe Sejlo ,

e la vita$alcuni altri buom'mi illuftri Domiaicani, oltre che anco fcriffevn opera

di Logica , efori del 1 5 1 5.

Domenicano e Milanefe ,fu il T. ^Ambrogio Taegio, che.fcriffe la Cronica Do f. Ambrogio

menicana ,\difiinta in quattroparti , e la vita della
C
B. Colomba Milanefe , e molte Taegio.

altre cofe , chefiatino ripofte nel Monafìerio delle Grafie di Afilano

.

Il nobile P. 'Bernardino Bufca,compofe vn Libro intitolato %r>fario de Sermoni F- Bernardino

predicabili)flampato del 145)8.
u ca *

Vìi'altro Milanefe de'%oméi,da Cafliglione Milanefegommaio il P.Francefco, p.FrancefcoRo

fcriffe vn Libro della libertà depoueri , elisila necefjhà contra de falfi filofofi , & i mei

.

falfi Chriftiani , & alcune Epijìole effortatorie al ben viuere . Quefiofu anco Cene

rale Maefiro di tutto l'ordine , efiorì dal il 38. fino alisi 1. e morfe in Roma .

Vn'altro Frate Romeo Cafliglione , fcriffe vn Libro de fide , & operibm , & F.Romeo Ca-

vn altro dell'immortalità dell'anima,efiorì del 1 540. ^

ftiglione

.

Vn eccellente Teologo
,
granfommiHa,& raro 'Predicatorefu il T.lftdoro Ifo- p j^oro jfola

lani , degno di molte lodi . Quefio compofe alquante degne opere,fra le quali fi veg-^ .

gonOjLanobiltà dellefamiglie di CMilano ,glihuomini illufiri Domenicani, Lavi

taivifioniy e miracoli della T>. Veronica da ìinafeo, di S.CMarta di CMilano , in

lìngua latina,& vna Somma in lingua latina , diuifa in quattro parte, intitolata.

Summam dedonis S. Jofeph,jponfi Beatiffim&Virgmis Maria. Et altre opere de-

gne y & Vtil'l .

(Dommkano,enobìleCMilanefefuil c
P.Cjio.

fBattifiaCiuena , quefio fu degno Y.'Gio.KaxvSa.

di molte lodi per la fua dottrina, e valore, fu gran Teologo, e Lettore famofo, e ciuena.

-nell'arte oratoria molto verfato , come lefue orationi dimostrano. E per lefue degne

qualitàfu Lettorel del CHonafterio delle Cjratiedi CMilano , 'Priore di detto CHo-

nafterio , &Jnquifitore del Santo Officio, in Milanofin Vinetia,& in Ferraragli

qual efferatofino alla mértecon fommaprudenza, efanto %elo della fede catolica.

. JÌ
c
P.

(

Bernardino,& il^P.CMelchìon,furono ambidue fratelli,& amcndue\Do- Bernardino, è

menicani di S.Eufiorgio, e di Cafa Crinella,c lvno,e l'altro furono gran Teologhi > Mekhione Cri

h 'Dottori Canonifii, & lnquifitoridettheretica prauìtà , e tenuti deprimi dotti della uelil •

i nofira Città,& il P.CHelchion fu Vefcouo, efoffragano di Milano .

ni i .;. Gran gloria diede a féfiejfo,allafua famiglia,& alla nofira patria, ilP.Ambro PAmbrogÌ0i
iri

;

gio Barbauam, chefu vn'archìuo difapien^a, eccellente Teologo , gran fom mifla ; Barbauara

.

!

$" ejfimio Filojòfo,, nellepredicationi eloquentiffimo, egratij]imo,nelle dirute argu

lì tijfimo, e nella letturafoauiffimo . Hebhe ancora quefio nofiro 'Domenicano la co-

util gnitione delia lingua greca , e dellHebraica , Leffepublicamente alquanti anni

fi nellofiudio di Padoua ,ela fama dellafua dottrina andò all'orecchie di Emanuelle

À \ EilibcrtoDuca di Savoia 3 e lo volfe appr.ejfo di fé , doue quefio gran fuggetto lejfe

molti
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molti annlin Turino congran concorfo di vditori, efoditfattionc del Duca,dal qual

fufauoritiffimo , e tenuto in gran pregio . Queflofufigliuolo del (JHonaflerio di S.

Euflorgio di Milano

.

r.Camillo Bai Vrìaltro domenicano , figlio del medefimo Monaflerio, fiorifce bora leggiadra-
buioi. mente ne gli Rudi] , dal qualfé ne tf>era cophfifrutti difaporgufieuoli }enutritiui,&

queflo è il T.Camillo TSalbiani, Tredicator di gran Hima,Teologo degno,del quale

fi veggonofin bora allaflampa alquante dotte Orationi, componeprecitate da ejps

con grande eleganza , e£- effendo giouanefé ne affetta tuttauia copiofi frutti

.

'Dirò adeffo come il T. Cjio. Cjieronimo Pietrafint aoffendo digiuditio raro', &
_ ~. . d'ingegno eienato èflato adoperato in diuerft tempi nell'officio dellafanta Inquifitio-

Pietrafanta . ne » ^ora Per Cancelliere,& bora per Vicario del Sant'Offitio in molte Città,poi da-

tofiaglifiiidij dellafacra fcrittura . egli s'è impiegato nelle predicationi, & hapre

dicato in Padoua , e Parma , & altre Città bonorate_j. Oltre eh effendo verfato ne

cafi di confcicn%a ,peròhaattcfo allapublica lettura di detti eafi . Etbor efferata

le predicationi , eia lettura nella Cbiefa delfio Ordine , nella Città di Foggia , nella

Trouinùa d 'zs4pugha,effendo d'età danni trentatre , & attende alle compofitioni ,

douefi jpera vrandifiimi frutti .

p
. - Vrì altre

cDom'micano da Mirto di Tadre CMdanefe di Pietrafanta, fiorì agli

einnipaffati . Quellofu Lettore celebratijfimo , & verfato in tutte lepròfeffioni di

ftudij ,& era miracolofo nelle dirute, e nelle predicationi,^ fé la morte non l'ha-

ne
(fé preuenuto , egli era per afeendere a i maggiorigradi della Religione , & ha la-

t
fiato moltifritti , e compofmoni difuopugno , le quali fono piene di celefle dottri-

na : ilche ne fanno fede alcune cofé dattc allaflampa fopra i Salmi , & in lode del'

la virtù .

Scrittori Milanefì , dell'Ordine di S.Francefco . Gap. XXX.

^4*^h"@r° L E *K D ° borafarparlamento di quei CMilaneft chefurono
J£a \A >::^^- della %rlìgione di S.Francefco , chefurono per lettere, e compofi-

€<L X7 h'
rr tioni degù di lode. £ per nonhauerehauuto informatione deWan-

fóg tichità del tempo, eperò io non offeruerò ordine di precedenza nel

%^j^r miofcriuere , ma fecondo che mi verano alla memoria,e che di lo~

•t*> «J* rohaucrònotitìacofi gli fermerò.

r p UT. Pro tafìo Tono nobil CAi'dantfl dell'Ordine Francefcano , dandofi allo flu
'

t
dio delle buone lettere , fu con grandapla ufo dottora to nello studio di Tarigi , onde

in tutte leprofeffioni di faenze fece marauigliofa riufeita , nelle difyute era acutiffi-

mo,e nelle predicationi fu vna tromba rifonante . Queflo ricercò molteprouintic,

& in effe fece grandijjìmo frutto con le fue dottepredicationi . tiebbe la cognitione

della lingua Greca , & Hebraica . poffedeua quafi tutù i lenguaggi dell'Europa^ .

Seriffe ancora queflo noHro Francefcano molte Spiflole , Prediche , e verfi tutti

di gran faenza .

F. Leone Pere- ^p i£0nefcpereg % noyne Milanefe , e delia famiglia Francifcana-, che fiorì
i<3

'

del

in
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del 11 $9.fu sArciuefcouo di Milano , e di vitafanta. Et ejfendogran dottos epre-

dicatorfamofo, compofe alcune opere di Teologia .

UT.nAntonio Rufcone CMilanefe , e/fendo vn archino di dottrina , e poffeffore ?< Antonio Ru
delle quattro lingue principali , e predicator raro , Onde per lo juo gran valorefu icore

.

creato generale di cofigran'B^ligione, & anco compofe alcune opercs. Fu creato

I
Generale nelCapitolo di Padoua l'anno 1448. 8 per memoria eterna fece fare vnct

caffetta difofficieategrandezza tutta d'argento , con dimrfi miflerij tutti di figure

di rilieuo , digrandiffimo preggio , nella quale ciJìanno riponili corpi di due Santi

Innocentini ,eli donò alla Cbiefa di S.Francefco di Ululano , la qual fi vedefino ai

did'boggi,&ècofarara. -
G-io.Mapelli.

ParimenteUT. Cjiouanni Mapelli 3 fcriffe congrande elegante d'mcrfe opere. Rafaeiio Rhò.
fior dirò come il P. Francefco%hò , nobile Milanefe , ejfendo 7JottoreTeolo-

, Filofofo , e Poeta raro , correffe Latantio Firmiamo, e compofe alcune opere de-

ve di lode .

Vìi'altro Francefcano nobile Caimo nominato il P. "Bartolomeo.compofe vn Co-

fèJfìonale t che fu Stampato in Vinetia l'anno i486.

// P'.'Bernardino da'Bufio celeberrimo Teologo, & eccellente Predicatorc,com- Bernardino Bu

ppfe l'Officio dell'Imaculata Concernane dellafantijfima rJMiria forgine , approua
ito *

io da Siflo quarto , oltre che compofe molti eccellenti Sermoni 3 & altre opere latine

'degne cCeffer lette.

Ecco che vipoago manti vrìaltro^Francefcano nominato il P.sAndrea . Queflo

fcrijft vn Confeffionale in lingua latina, digran volume .

Vn altro CMilanefe dell'antica , e nobilefamiglia de Carcamfii Frate di S. Fra. 3 m^i Car-
ico , e da Lomaxp . E non folofugran Teologo, e fcriffe de dieci Commandame- cano.

ù , e fermoni deWAduento , e de tempi , & altre opere , ma ancora fu di vitafan-

'a , eperò è poflo nel numeroà^Beatì, e chiamafi il B. Michele Canario , efu Pre-

iicator'sApoftolico

.

Milanefefu ancora il P.sAlejfw Seregno , che.fu annouerato nel numero deprì* p. Aleno Sere-

ni dotti e bauejfe la Serafica Religione Francefcana. Onde per lo moltofito valore gno.

u creato Vefcouo ài Cjabende di Proucnxa , e dopò lifu datto il Vefouato di Piacen-

za l'anno 141,1. Oueflofu al Concilio di Bafilea, e fu molto lodato per lafua dot

rina jfu ancograndOratore , e compofe alquante eleganti orationi , e morfe Can-

io 1447. . .

*

CMilanefe , e Francefcanofu il B. CMichele , e compofe alcuni Sermoniseper la

M dottrina,®' integrità della vita fu creato Vefcouo di Bergamosfiorì del 145)0.

va non ho trottato di chefamiglia fo/fe

.

Vefcouo Darienfe, efujfragano di Bologna, fu vìi alno Frate dellOrdine mino-

e,nominato F. (jabricleda Milano, queflo ejfendo gran Teologo , compofe ancorA
leune opere in ragion Canonica

.

•llp.FranCejhCreppi Mdmwfe,fiorlnellafamofrJ^VìgionediS. Francefcaco Francefco Crc
ranfua loderQj^ef.ofuhmmocelebnYimo,ProuhK^ Milani o\ Pa •

':calme Qwvrèi& acquisìojjì molto honownd Conciliofifmo. ;.

tAdeffo
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tAdeffo rrìè[ottenuto alla memoria vn degnofuggetto , eperò vogliofavellare dì

., „ , lui. Oucfiohebbe nome il P. 'Bartolomeo Caimo nobile CMilam'fé * che fiorì del
F. Bartolomeo 7^—/ > • r • t> j- i t _, Ar. -.i ^
Caimo

.

i486, e fu vn arca di faenza , e Predicator celeberrimo ,& ornato difantita. Co-

pofc vn Interrogatorio , cioè vn Confeffionale . Quefiofu Trouinciale di Terrafan

ta,e fu quello che edificò il nominatiffimo Sepolcro di Faralle nel T^ouarefe àfimi-

guanza vera del Sepolcro di TS(oHro Signore , che non fi può vedere la più bella , e

fanta diuotione , la cui memoria farà in eterna benedittione , & è annouerato nel

numero de Beati

.

Gran dotto , e Predicator famofo , fu vn Francefcano dellOfferuan%a , che fu

de Vimercati , e morfe a Como , e compofe vn opera di Logica , quefiofu fatto Ve
feouo per lafita dottrina , ma non hopotuto faper il nome di lui, ne di che Città egli

fofféVefcouo

.

'Dì Patria Milanefe fu il P. (jiacomo Mo%zaniga che fiorì del 1454. Quefio
Giacopo Moz-

offendo verfato in molte profeffioni di fludij , e Teologo celebratijfimo fu grato , e

fauorito da Papa Nicolao V. dal qual fufatto Vicario generale eApofiolico delfuo

ordine , eparimentefu creato da Califlo terzo Legato di 'Bologna . Et all'i 9. di Lu-

glio, nel Capitolo Generale di confentimento di tutti i Padrifu eletto CJeneraledi cofi

grandiOrdine,e venendo a morte fufepolto mila Chiefa di S. Francefco di Milano,

doue chefino algiorno a"hoggifi vede ilfuo depofito , efopra il coperchio della lafira

di marmo , ve intagliato lafua effigie , con le fequenti lettere, cioè .

lacobo Mo%anig& , minorum generali , Teologo& liberi. Difciplin. peritifi. ha

iws Ordini*pientifi. Fratres hoc monum.fecero. Vixit ann. 50. M. 5. D. io.

Obijt annoChrifiiM. CCCC. LVll. viij.ld. lultj

.

Hac lacobm humo tegitur Mozanigafrater

Jngenio Salomon , integritate Cato .

Hk fiatrumTrinceps , Hìc gloriafurnma mìnorum

Hic fuerat Santlx %d'vgwnù honor .

Frate Minorefu vn altro Milanefe nominato Pietro 1Arcagna.n0 chefu digran

Pietro Arcana- faenza, & Inquifitor del Sani'Officio contra gli heretici , da quali egli per diffen^

go . fané della Santa fedefu crudelmente battuto, eferito,& anco egli compofe alcuni

trattati in fauor di effafede catholica

.

Adeffo dirò , dvn altro Francefcano nominato il Tadre Eleuterio aAlbcrgone ,

. . . Maefìro di Sacra Teologia , Predicator raro , Regente delflorido ttudio di S Fran-

bereoni!°
* "

cefco $ Milano , è Pcnìtentìere , e Lettore nella Chiefa del Duomo di {JAt'ilano,&.

ancoraConfiiltorc del Santo Officio , & ancora attende alle Compofitioni , & fino E

-

ad bora ha mandato alla Hampav?fopera latina, & due altre volgari. La la-

tina ,e intitolata. 'Rrfolutio dottrina Scotica . inqua,quid dotlor fubtilvs circe

ftnguUs,quasexagitatquxftionesfentiat, etfi oppofitum ali) opinentur , breui

bus oflenditur

.

Le volgari fono intitolate , La prima Concordanza de gli Suangelì] correnti

nelle cinque Domeniche di Quarefima , con il Cantico della Beata Vergine , e l'ai

tra fono alcune Lettioni fopra il Magnificat , concordanti con gli Evangeli] Am
brogiani

I-

•-
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Bro'/iani:' Et effendo nel fiore della fuagiouentù fé nejpera copiofi frutti de fuot

nobilitici]. M chnTofto
.JMiUinefe, & Frate Minore è il lodmffimo T. Cbrifofìòmo, Filofofo, eM'ae-

ino

flro celeberrimo dtfacra Teologia , eccellente Cathedrante , everfato in molte forte

di/ludi] . Onde conofcendo beniftimo il Cardinal Samano il molto fuo valore lelef-

feperfuo Teologo ; e dopò l'Illuftrifs. Cardinal Mont'Alto , & il medefimo Illu-

firifs. Samano (fra tanti dotti che kne la Francefcana Religione) eleffero il noflr&

Milanefe,più che niun altro, Regente del fhmofo, e nominaùffimo Studio di S. Bo-

nauentura, fondato, e dotato in Roma dallafelice memoria di Sifio Quinto ; doue

che in quella Alma Città egli viene moltofiimato da iprimi dotti, e Prelati di quelle

Corti , e da tutti i profitenti di lettere .

Appreffo àfono Hati al mio tempo trefkmoft Milanefi Francefcani, chefurono M.Gio. Battitoi

CM. Angelo Varefino , M.Cfio.Battifla Cjbifolfo , e M.OttauianoTriuultio . Ghifolf®,

Quefìifurono Theologi celeberrimi , verfati in moltefaenze , e filmatiper archiui

di dottrina .

Del P. Francefco Panigarola Vefcouo d'Afti . Cap. XXXI.

Opò che fhuelliamo de' Frati dell*Ordine Minore, chefono flati Mila- pani
'

^ola!
C°

nefi, & cheper lettere hanno illustratola patria, è bene e hora dicia-

mo alcuna cofa di quella tromba celefle del Reu. CP. Francefco Pani-

garola, che pur l'anno 1 55)4. la morte l'ha colto nel bello defuoi com-

ponimenti . Quefìo nonfolo nacque nobìlifsimo , ma ancora hebbe il Padre C-abrio,

chefu. vno de primi dotti della noflra Città , e benifiimo conofeiuto, epregiato dalla

Maeflà delllmperator Carlo V. e tanto poffedeua la lingua Greca, e iHebraica,

come la latina . Hebbe parimente vn fratello nominato Z^leffandrò , chefu 'Dot-

tore dell Illuflre Collegio di Milano, che perdo molto fuo valorefu fauorito dalla

Maeflà del Catolico %é Filippo nonfolo delgrado, e dignità Senatoria, ma ancora

lo creò 'Trefidente del Magifìrato Straordinario . Quello hebbe per moglie l'illu-

fìrifima Anna Vifconte forella dell'Illujìrifs. Conte Tino Cauagliero di S. Giaco-

pò di Spagna, & vno de principali Cauaglieri della noflra Città ; & parimente el-

la è nipote dell'IlluHrifs. Conte Giorgio Triuultio, Cauagliero, e Senator %egio

.

HE da quefìa llluflrifs. parità è nàto fllluflrifs. Gabrio, c'hor viue nobilifìimamen-

mtefrà i primieri Cauaglieri di quefìa gloriofa patria . CMà tornando al noflro diutr

\ii\no Tanigarola, di cui fhuelliamo, dico eh'egli fi diede al [ìudio delle leggi ciuiliin Pa-

latila, chefinì poi in 'Bologna . E girato da Dio prefe l'habitodi S. Francefco dell'of-

0eruan%a, & poi andò à Parigi, e quiui acquiflò nome di buon Filofofo, & deccellen,

itte Teologo . CMiffefi dopò ad acquiflare l'anime à Chriflo ; la onde egli riufeì nella

\bredicatione tanto eccellente, che lafuma di lui era diuolgataper tutta l'Italia ,&
ékinche in più parte dell'Europa ; & correuanoM vdirlo vniuerfalmente tutti, come

tikwacolo diurno . Ondepiacque à Papa Sifio Quinto di crearlo Vefcouo Chrifopolita-

•0, e dopò Vefcouo dAfli . Eper non raccontar il tutto del gran frutto che quefta

Z cele-
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eelefie trombafece con la v'ma voce, dirò che anco compofe molte Opere, il nome del

tt"T\p
0tp^° Squalifono quefle,c'horftamoper dire: Vna oratione fitta inS. Sauina di%Q-

cefeo Punigarol ma ' ^e C0nc^ufl0ni ài Parigi . Le lettioni Caluiniche contra Calumo . Modo di co-

la. forre vna predica. Due orationi funebre in laude di Carlo Cardinale Borromeo .

*Doi libri de due Sinodi fatti in Afli . La T'aflorale fritta à Parigi nella liberatio-

ne dell'AJfedio . La vita diSan Pietro in Catena recitata . La prima parte di cen-

to ragionamentifopra la Pacione. La dechiaratione dei Salmi . La dechiaratione

letterale di Gieremia. Compendio della primaparte de gli Annali del 'Baromo . Vn
Tomo dìpratiche illustri . VnComentofopra Demetrio Paleo. Sermoni fopra la

prima parola detta da Chriflo in Croce . Vn trattato della memoria locale . Lapu-
blicatione di S. Cregorio Naùan%eno dellafta trafatione . Lettionifopra ilprimo

capitolo di Cjieremia "Profeta . La malatia fatta in Vercelli di Carlo Emanuelle

*Duca di Sauoia . Compendio di tutte Copere fbirituali del R. Cjcanata . Vna dop-

pia dechiaratione della Cantica di Salomone . Sei Quarefìmalifktti in %oma . Vn
volume di prediche . Lettionifopra le lamentationi di Cjieremia "Profeta . Vna fel-

ua di tutti i libri fipicntali . La vita di Dauide . LOratorio della medicina fpiri-

tuale . Le frafi del Petrarca, e del Taffo . Vna dechiaratione letteralefopra Giob-

be . La Teologia
cDauitica . Vna Paragrafi ne i libri della Fifica dìAnnotile . Cin-

que volumi di lettioni fopra tutto Scotto . Vna Cronologìa 'Biblica . L'Apparato

alle Conclufioni di Parigi . la cenfura nelle Conflitutioni Parificafi del Molineo . La
Ccnfura nella 'BibliotecafanBorum Patrum . Omeliefopra le Domeniche della Pen

tecofle . Vn trattato de fenfibm fcripturarum . Due Libri deinftitutioni dcvifite

Epifcopali . Vna oratione fatta nel Capitolo Generale tanno 1571- Vn libro del-

la prima viftta Afìefe . Il compendio della feconda parte degli Annali Ecclefiaffi-

ci. Vn libretto fopra la vittoria naualeà Lepanto. Lettionifopra ilCatechifmo,

ad Parochos . nApolegia di Cjeneuera ; & vn Trattato lontra

.

Quefìi Libri parte fono Latini, parte Volgari, partefonoflampati, eparte da k

lampare, eparte non finiti .

Opere compofte dalì'Authoi e della preferire Opera

.

Cap. XXXII.
U

AVENDO io Frate Paolo Morigìa frìtto in quefla miaNo
I biltà tutti quei vìrtuoft Milanefi, che con lafatica dellifiudij han-w:
no attefo'alle compofnion'v Onde da molti particolari mei amici fe\u

Jno flato pregato,e quafi co vna cortefaforza diperfuafiua coflrettf

àdouerfhr memoria anch'io dell'opereda me compofe : Il che vo \

lendofodisfàr allaloìrobramofi voglia , a gloria dì Dio, dal quale viene ogni mi

fapere, fhrò la narratiua del numero di quelle Opere , chefino ad bora ho datto ali

Stampa, le qualifaranno le feguenti.

Il libro intitolato Stato R.Hgiofo, & via fpirituale, d'iuifo in tre librìt doueft tr

ta dì tutte quelle cofe, che fanno perfetto il RAigwfo .

IL
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Il libro intitolato Lafeconda parte delloflato religiofo , diuifo in due libri, nel

quaifi danno molte dottrine à %pligiofi, egioueuoli à tutti gli flati diperfine : Con
vn Trattato dellInuidia, dell'Odo, & altri ammaeflramenti .

// libro intitolato l'origine di tutte le Religioni, & anco delle militari , diuifo in

tre libri, dedicato allllluflrijs. Cardinal Sans

.

Il libro chiamato giardino Jpirituale, diuifo in tre libri, nel qualfi dichiara i mi-

fieri] dellafinta Meffa, e àfono dentro molte dottrinegioueuole à tutti glifiati;&
ìnfomma vi fi contiene la dottrina della perfettione ChriHiana , Dedicato all'Illu-

firifs. Cardinal Galeotto

.

Il libro intitolato Gioello de Cìmfliani, diuifo in cinque Libri , né quaifi tratta,

dell'enormità delpeccato, dclleffamine della confcienz.a, della cognitione difefiejfo,

della contritione , del modo difaperfi confeffare , della perfetta penitenza , del modo
di riceuere degnamente lafiera Communione , Con vn Trattato dellefiacre indul-

gente : Dedicato con la giunta alt'Illusìrifs . Cardinale Sauli

.

Il l bro intitolato Paradifo de Cjitfuati, diuifo in cinque libri, ne quali fi raccon-

ta la vita del fondatore, e de tutti gli huomini illuliri di detta Religione : 'Dedicato

all'Illuflre Conte (jiorgw Triuultio Cauagliere Senatore del Rè Catholico .

// libro chiamato Tarato Spirituale , diuifo in tre libri, ne quali fi tratta defrutti

the sacquiftano dallaparola di Dio , doli'oratione , contemplatone , & effamine di

tonfcien%a ; "Dedicato alilllufirifs. JS(icolo Sfondrato, chefa poi Tapa

.

// libro intitolato Hifloria dell'antichità di Afilano , diuifo in quattro libri , nel

qualfi raccontano tutte le cofe notabili di detta Città : Dedicato all'i Illuftri 60.

1 Decurioni di detta Città

.

Il libro chiamato la nobiltà , eprogenie degìIllufìri Sìg. Seffanta del Configlio

generale di Milano

.

Il libro della riforma de tuttigli ordini della Religione , il qual era tutto confu-

fo, & indegno da vedere . Con l'aggiunta

.

Il libro intitolato Le regole da offeruarfi nel recitar iHore Canoniche del diurno

Officio : Dedicato al dotto Sig. Cjiacomo Oliua .

Il libro intitolato Illuflre raccolta dellaprogenie del Sommo Pontefice Gregorio

xiiij. e dellefamiglie illuflre che tengonoparentado con cafa Sfondrata . Dedicata,

al detto Sommo Pontefice*.

, // libro chiamato Sommario Cronologico , nel quaifi contiene la vita di 2\£. Sig.

^Cjiefu Chrifto, il martirio degli ApoHoli, le perfecutioni di Santa Chiefa, tutte l'he-

ùptfie, tutti i Concilij, e tutti i prodigvj auenuti al Mondo i Dedicato al Sig. Treuo-

fòfto di S. Ambrogio di ^Milano .

j| // libro intitolato lHifioria breue dellAugufiijfima Cafa dtAuHria, con la vita

\^de tuttigli huomini, e done di\qneflogran ceppo, co {a deferittione dellafhbrica dello

dScurialcdi Spagna : Dedicata alla Cafarea MaieTtà dellImperatrice Maria .

// libro chiamato Hifioria della vita lodeuole , e beatofine dell'Infante Lifabeta

.^Auftria %egina Chriflianiffima di Francia : Dedicato alla Serenifs. Sig. DonnA
CMargherita (jonzaga da EHe Ducheffa di Ferrara-/.

2 2 II
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// libro chiamato Conuerfione, vita esemplare, e beatofine dell'Illuftre Lodovi-

ca Tonila Conteffa di CjuaHalla Fondatrice del Monafterio delle Monache di S.

Paolo, e del Collegio detta della GuaUalla, e di S. "Barnaba di Milano .

Jl libro intitolato Lafantijjima vita della gloriofa Madre di Dio, con la dichia-

ratone di molte figure delT'eflamento vecchio , appropriate alla[aeratifs. Ver*

gme, con parte dellefue lodi: "Dedicato alt Sccellentifsima Donna Maria Giron

di Velafco Ducheffa di Frias

.

Il libro intitolato Hijloria de perfonaggillluHri, chefurono religiofi, diuifain

cinq; libri, e delle religioni de Gentili : Dedicato al R. P. D. Stefano Baregi Triore

della Certofa di Pania, e Vifitator &c.

Jl libro chiamato lafeconda parte del (giardino Spirituale, nel quale fi cotengono

tutte le meditationi da fkrfi in tutte le maggiorfolennità dell'anno, con lefue oratto-

ri corrifpondenti alle meditationi : Dedicato all'Illuftre Sig. "Bianca Bufetta

.

Il libro intitolato il Teforo del ChriHiano, doue fi contiene la virtù dell'Oratio-

ne, il modo dorare, le qualità che deue battere laperfetta oratione, & il mezjo difa-

lire alla contemplatone : Dedicato allllluHre Conteffa Olimpia Talauicina Tri- I

uultiA-'.

Il libro intitolato Indulgente, doni, grafie, e tbefori spirituali &c.

Jl libro intitolato l'Officio dclgloriofo nome di Cjiefu, con lefue Letame , e quella

della Madonna, approuate da "Papa Gregorio xiij. e meffe in CMufica dal vìrtuo-

foOM- Filiberto esantemi MaeHro della Capella della nominati/sima (JMa-

donna di San Celfó.

Il libro intitolato Hifloria dellorigine della gloriofa Madonna delCMonte po-

fìafopra Varefe

.

Il libro intitolato HiHoria doue fi narra l'erigine della ^Madonna di SanC'elfo

di Milano

.

tsìppreffo fi veggono inflampa molti Sonetti, Canioni tyìritualìp & raprefen-

tationi in verfifejlini, che afeendono al numero difei mila

.

Jn oltre, ho ancora compofio le vite del B> Giouanni Colombino, e del B. Cjiouan-

ni da Toffignano, e fattole porre nel Legendario de Santi intitolato Flos Sancloru.

tsincora ho tradotto, e corretto, e mandato alla Stampa l'Opera della perfettio-

ìteSpirituale del "B. Giouanni da Toffignano , (hegià era fiata cento e quaranta an-

ni fepolt/i^.

^Parimente ho datto alla Stampa la Scala de 'ReligiofI del "B.C-iouanni da Toffi-

gnano, dettala difciplina Monaftica, intitolata da meàTapa Cjregorio xiiij.

*Appreffo fi veggono diuerfe traduzionifatte in diiterfi tempi ; e cifarebbero an

co da dar' in luce diuerfi Sermoni , e Prediche da mefatte alle Monache del nofiro

ordine di Luca, PiHo'ia, e Siena , & in altri luoghi .

Tutto queflo ho detto à gloria di Dio, dal qual procede ogni mio fapere , & per

darfodisfattione à quei che di quello m'hannopregato . E niuno deue hauere ammi

ratione veggendo quìferitto, e narrato da me le mie Opere . Onde potrei addurre lù

auttorità de molti huominiillujìri, efanti, li quali hannoferino non foto l'opere dot

loro
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loro compofie , ma anco tattioni , e vita loro , folo per eccitare gli altri al virtuofo

affaticarfi, efuggir l'otio padre di tutte lefceleraggini .

Del numero de Predicatori , Dottori , Scuole , e Collegi , che fono in

Milano. Cap. XXXIII.

iJ^*£V*fi^-£^ E adejfo voleffe raccontare nominatamente tuttigt'Illufiri Cfiri-

(V S *" ^ Tatria Milanefi, che fanno profìtto nell'ifai rifìudi^con no-

ft C! Sjt me di Dottori Tbeologbi , Et alquanti Ecclefiafiici JècoUri , che

p\$ i~J ^p fono Dottori in Ambedue le leggi ; So ch'entrerei in vn laberinto „

£ che a mia voglia non nèfaprei vfeire , per ejfere eglino vn nurne-
* rograndiffimo . Eperò baflèrami di dire, (ebe fra ilgran nu-

mero di quei dotti ch'attendono allo ftudio dellefacre lettere , chefono come archi-

uipieni difapienza diurna) come la Quarefima dell'annopaffato 1 594. io con cu- Cent> e feflànta

riofafatica ho ricercato, e raccontato cento e ftfianta fei Predicatori , tutti di pa- Milane? i"
"

tria Milanefe, chefoprai Tergami hamio dichiarato ilfacro Vangelio,feminan-
5

do laparola di 'Dio nel cuore degl'auditori, congran zelo dell'honor di Dio , fa-
Iute delle anime, & ejfaltatione dellafanta fede . Cofa nel vero degna d'ammira-
tone, eforfè fìngulare nelle Città d'Europa . Senza ch'io dichi di quei Milanefì ch'-

attendono congran tyirito a leggere publìcamentc nelle Chiefe le facre Unioni, ch'i

di Theologia , chi de'cafi di confidenza, e chi d'altraforte di lettura , per inflruttio-

ne della vita Chrìftiana, e dellafede cattolica

.

Dell'Academia erretta l'anno 155)4. in Milano-, nel Palazzo dell'Illultriflìmo

Mudo Sforza , Colonna, Marchefe di Carauaggio . Cap. XXXIIII.

E R fuggello,& vltima conclusone , di quanto fìn'hora habbiamo detto

intorno alle lettere, & perfine letterate , e hanno apportato, e fonoper ap

portar à quefia noflm commune, efamofapatria grandiffimo lume,& or-

namento , mi èparfornir con la memoria della veramente Illufiriffirna Academict,

di nuouofondata in cafa dell'IlluHrif. Sig. Mutio Sforza Colonna OMarchefe

di Carauaggio ; ejfendone egli, come d'animo , e dìpenfier nobile , generofo, fiato il

fondatore, onde per comun voler di tutti gli ^4cademi fu ilprimiero ad ejfer crea-

to Trincipe . in quefia nobilijjima radunanza, vifono infin'a quefi'hora molti fé-

inalati, & lettfratijfìmi Cauaglieri,& altreperfone Togate,in varie e diuerfepro-

fejjìoni, i cui nomi, habbiamo quipoHi,con quell'ordine , & tempo che fono entrati

in detta tAcademia , il chef è hauuto dal proprio libro del giornale . ondeft vede,

che Venerdì all'i io. di Giugno \%g^.fula prima ramanza oue col detto Signor

Marchefe interuennero, <JMonfignorGiouanniTofo,ilConte rDon Andrea Man
riche , Lodouico Riccio , Cjio. 'Battifla Vifconte, 'Dottor Collegiato ,

r
Bartolameo

tAffandro,Fifico Collegiate,Giulie zArtfi, il ConteEerrando Nogarola , Verone-

fé ì Tietro Cantone Dottore,Pietro Antonio Confaloniero, Thomafo Cfaliarato

,

e Già-
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e Giacomo Antonio Tafiano . tAlli i6.dì detto mefe, fu eletta per Protettrice

la BeataVergine, efumo riceuuti in detta <>Academia,AleffandroVifìarino,gio.

giacomo Rejìa, 'Benedetto Pieno, giorgio Befo^X *

c >̂on Vincenzo Turaldo Na-
politano, gberardo 'Borgogni d'alba Tompea, Cefare %abbia, e Pompeo 'Barba-

rito Napolitano . sAM io.fu accettato CMonftg. Alfonfo Oldrado , il qualefu il

primo à legger in detta sAcademia . aAlli 14. Luglio furono publicate le leggi del-*

l'Academia, & eletto Monftg. zAleffandrò Maggiolino . All'i n.fù eletto Lo-

dovico Settate Fifico Collegato , e Martial %ugieri Senefe Cancelliero dell'Acade-

mia . zAlli 1 5. Settembrefu accettatoHercole Cimilotti Fifico aAlli 6. Ottobre

fu eletto gio. Paulo Cafato Fifico Collegiato. zAlli 17. furono accettati il Conte

Matteo Tauerna , Francefco Cofleo
cDottor Lodegiano . // primo di T)eccmbre

furono riceuuti Annibal Guafco cAleffandrino ,
giouanni Talentoni Filofofo Flui-

tano . zAlli 9.fufata elettione deltlmprefa dell'Academia, & accettati il Conte

%uggier CUarliano, e Carlo Briuio . AB 1 S.fà elettofecondo Principe il Slg. Lo*

douico Riccio per lifeimefifuturi . 1*95. à u.gennaro furono aferitti al nume-

ro degli Academici Gio. Battifla Monte, gio. Battifla Saluatico Fifico Collegia-

te>, Lucio 'Baldo Pellegrino Dottore, Antonio Pirouano, & Scaramuccia Vifcon-

te. aAlliig.fu eletto Sforma Oddi Perugino, Giacomo Lan^uecchia Dottore

tAkffandrino . All'i 1. Marzo fi publicò llmprefa dell'Academia, la quale è vn

Ordigno, ofia injìrumento compofto da molti doccioni, i quali colgirar d'vna ruota,

mojja dal corfo a°vn fiume, l'vno dopò laltro inalbano , & portano l'acquafopra il

piano d'vn monte, il quale inaffiandofi con la dett'acquafi rendefertili{timo, e tutto

ripieno di frejchijfime herbette, e di vaghi, e bellifilmi fiori : e l'inuentione di queHo

jnfirumentofùgià da Maejìro Cannello Cremonefe pojia in vfo in Toledo di Spa-

gna, per inalzar l'acqua delfiume Tago vicina la pialla di detta Città ; il che anco

bogqidì fi vede . Et il moto deil'Jmprefa è quefìo,cicè, LABOR OMNI-
BUS VNVS. e gli Academici fi chiamano gLl INQVIETÌ . tAlli*

6. d'Aprile poifurono anco accettati 'il Conte Annibale da Compara 'Brcfciano , e

Frate Alefiio Porro Carmelitano . zAlli 2 y.fù aferitto Luigi Arconato . Hora in

quefia icademiafifanno ogni giouedì dluerfe lettioni , e d'ìfcorfi in molte materie,

fi leggono varij, e diuerfi componimenti Latini, e volgari , che dagli Academici fi

vengono componendo,fecondo la varietà defoggietti, e delloccaficni che lorfi rapre

fentano ; dando tuttauia chiari, & euidentifegni della moltafertilità,& bellezza,

de loro nobilitimi ingegni . Cefi piaccia alla infinita bontà del Sig. Iddio , difargli

Andar lungamentefilici in così virtuefi e l dai ifiimi diporti, con l'apportar' à loro

Jìefii,& allapatria vn eterna, &fempreglorio]'afzma->.

Delle Seriole, e Collegi, che moilrano ^ra; amente, nella Città di Milano

.

,Cap. XXXV.

P
Ofcia che bafleuolmente habbiamofauellato di quel nobili/piriti chefonofiudio-

[1 delle lettere, e che con le lorofiitiche hanno compofie alcune opere (dicoperò:

di
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di quei e ho potuto hauer notitia) Horafarà bene , e cofa, lodeuole, che ragioniamo

delle Scuole, e de Collegi], chefonoflatifondati da diuerfi Gentil huomini Milane-

fi,
acciochcifanciulli atti alle lettere pojjano digrado ingrado , crefeendo nell'età,

peruenire,&farfi dotti in quellaprofejjìone di lettere, efcienzjc, alle qualifi veggo-

no più dalla natura allettare , effendo eglino aiutati dal commodo dipotere impa-

rarefen%apagamento alcuno .

Cifono adunque in quefla noflra Città cento, e venti Scuole della dottrina Chri- Scuole della

diana, che tutte lefefleinfegnano leggere, efcriueregratamente con gran carità, e Dottrina Chri

diligenza, da huomini timorati di Dio, e gelanti dellafalute dell'anime , facriffitio
itiana *

gratijjimo al Signor Iddio .

*Appreffo,cifù vn Cjenttfhuomo di cafa graffa nominato Tomafo , dcfideran* Scuole Graffe

.

docheigiouaniattendejfero alle lettere, però infìituì vna cafa doue fi tengono cin-

que Maefiri ch'infegnanoper amor di 'Dio . £t effifono benijfimofalariati .

Stefano Tauerna Cjentil huomo riguardeuole, defiderofo che i Fanciulli,atti al- Scuole Tauer-
le lettere, non hauejfero da lafciare cofi nobile virtù per cagione dipoucrtà , condii- ne

.

tuì vn degno logiamento , con vna buona entrata perpagare cinque Maeflri , cioè,

quattro ctiinfegnano leggere>&vno che mofiraferiuerc . Et in queUe Scuole s'-

dmmaeflranopià de cinquecento Scolari

.

Dirò ancora come nella contrada di Raflelli vi è le Scuole Canobbiane, nelle qua Scuola Canob-

li ognigiorno fi fanno due lettioni-, vna della ^Morale d'arinotele, e l'altra di
biane »

Logica

.

Le Scuole Tlatinepofte nella contrata della Soxga inamorata furono inflituìte Scuole Platine
dal nobiliffimo Theodoro Tiatti,e da lui dotate . Queftofugran Dottore Legifla, di Theodor©

poi Fifeale, e Configliereftimato del Duca Lodouico Sforma . Etfugran ricco, Et Piat" •

lafciò tutto ilfuo all'HoJpital ^Maggiore di CHilano . Sì leggono adunque in que-

lle Scuole ogni giorno cinque lettioni, cioè, vna di Geometria, l'altra d?Aerologia,
la ter%a $Aritmetica. . E laferafé ne leggono due,vna di Logica, e Faltra di C-reco

con buonflipendio lafciatoli dal detto riatti.

2\£>/ 'Broletto,fopra la Loggia de gli Off, Sifanno ogni giorno due lettioni cT- Scuole del Bro

Hum anità, e lafera fiiegge l'inflituia .
letto •

2\£e/ Seminario vifonopiù di cento, e venti Scolari ch'attendono a fiudiar %et- seminario

.

Urica*

La Canonìeafuori di Torta Nuoua pafee puoco meno di cento bocche, e quiui fi La Canonica

.

tengono U\Ìaeflri,ch'infegnano Humanità, Sacrafcrittura,ecafìdì confidenza .

Brera tiene quattro CMaeflridiTheologia, due de quali attendono alla faera Scuole diBre-
Scrittura, vno de Scolaflìci,e laltro de cafi di confeicn^a . nAppreffo cifono tre al- "
tri CMaettrì ch'attendono ad infegnare Filofofìa . In oltre ce vna Lettura di Gre
to, & vn altra cTHebraico ,& vn CMaeflro che legge CMatematica,& vn altro

'Kettorica . £ quattro altri ch'infegnano Grammatica, & humanità

.

T^jl Borgo dell'Oche vicino à San Vettore Arfov è il Collegio detto de Calchi, Scuola de Cai-
se/ qual c'è obligo di mantenere & ammacflrare quindeci figli poueri, ma nati nobi-

chl •

I . E quiuifé ne tengono anco in domina moltifigli diGentiFhuomini .

Tari-
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Collegio del Tarimentev' èli Collegio ài San Simonepojìo in porta Ticinefa, chefufondato,
CótcTaucgio

. e fatato dal Conte Ambrogio Tauegio , con obligo che quiuifi mantengono dodeci

giouanetti nati nobili, màpoueri, &fifyefano , & ammaeftrano in modo tale , eh

poffanoriufàrenelìifludi] : & fi tengono ancofigli de Cjentil huominiin donz.ena

Lelettioni che fi leggonofono primieramente Cjramatica, Rcthorica, Poefia,Filo

frijhia morale, & Hftorie ; e lafefta fifa vna lettione di Tbeologia , & vna altr,

di Fiiofcfia morale^.

Collegio Due- Dirò ancora comefuori di Porta Comafca , diferfo vn miglio da Milano, ve v
nano

.

belli/Imo Cafamento con giardini ameni , epoffeflioni , & è domandato la Colom-

baia . Quejìo luogofu lafàato dal Sig. Hieronimo Dugnano Dottor Fifico del Col-

le^io di Milano, per Tpefare,& ammaeflrare dieciputti di quei dell'fioritale degli

Orfanelli detto di S.Martino, i quali fiano atti ad imparare, e chefiano volontaro-

ft diferuire a Dio in qualche Religione, òfhrfi Eccleftaftici .

Collegio d'Ad- vrìaltro Collegiofa eretto nella terra di Triuultio , dal Sig. Giacomo d'Adda,

e donato alla Congregatone de i Sacerdoti di Somafca , & quiui s ammaeftrano al-

quanti Scolari

.

Tutti quefli moflrano graiamentefen^apremio, fen%a eh io dica delCollegio de'

T^cbili, e quel de' Sui%z~eri, e del numero delle Scuole che moflrano per premio .

Collegi in Pa- ^ppreffo àfono flati molti llluflri Milanefi , che defiderando cheigiouani del-

uia lo ttat: da y /oro famiglie,& altri haueffero commodo diftudiare , efar profitto nelle lettere,

' per venire allafomma del Dottorato, hannofondato alquanti Collegi), e dottategli

nella Città %rgia di Pania, fra i quali ci è quel de Cafliglioni, quel de Mariani, quel

de Griffi, quel de TSoffi, & il -R^gio Collegio de 'Borromei , il qual' è il più bello del"

. lancflraltalia,cowehorafiamoperdir£_j.
Collegio de Bo

jjaam adunque 1 5 64. all'i 19. di Giugno fu meffo laprima pietra nelfamofo
j

'

Collegio de
t

Borro?nel,fhbricato , e dottato di quattro milla fendi l'anno , dallafan

tamemorìa ài Carlo Borromeo mArciuefcouo di Milano , e Cardinale ampliamo

perflefar, veslir:, & amaeflrare 40. giouanifludenti,poueri, ma nobili, e ben na-

ti, e di ùrebata v'aa . Qutflo Collegio è tanto bello d'Architettura, e ricco doma
mai in ognifuaparte, con tanti comodi, oltre allafuagrandezza, pò fio in vn riqua

drato, ch'ardifeo dì dire che eglifia ilpiù bello, e vago e babbi la noftra Italia, efor-

fi pia oltre, ben che ciponefero nel numero la Sapienza di Bologna, e quella de Cfic-

fuiti ii 'Roma, perche ella è tutta 'Regia, & Tapalcy.

De quei Milane/ì, che fono {lati, e fono eccellenti nella virtù Muficale , e che in

quella faenza hanno comporto alcune Opere . Cap. XXXVI.

Ofcia cht fino ad bora habbiamo attefo a raccontare de gli huomini Mi-
lanefi chefono flati Ulnariper lettere, e di quei che àfono venuto à nott-

ua e hanno compofìo alcuna opera : <tAdeffo hòpropofio di fkuellare dt

quei (piriti virinofi , chefonofìatti , e chefono tenuti valenti nella virtù

Muficaie, eofi difonare, come d'i cantare , e che in quellafaenza hanno compofk

alcune opere

.

Fffcn
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Ejfendomi fouuenuto alla memorici Lucio CauanagoCfcntithuómoLMiUnefc, Lucio Caiuiia-

erò lo voglio porre per lo primo nella virtù A4uficaie : Quefio nobilifìimo spirito 8°
'

u veramente cccellentìfiimo in quefta virtù,& è degno di molte lodi , perciò che no

alo erafoauc, e delicato nella voce , ma ancora con marauiglia , e gran Bupore di

luttifu verfatoin tutte leforti d'Inflromenti de fuoni che fi poffbno imaginare, e

anio di quei, chefono/oliti d'ejfer adoprati nella Mufica, come di tutte taltrefor-
queflofuonòy e cantò in Spagna aliaprefen%a del Rè Càtholico, dal qualfù loda-

o, e da iMtifici Regij fu tenuto in gran pregio . Oltre che in tutte le profefiioni di

virtù fu vniuerfale, come d'effofifauellerà più al dilungo nel Quarto Libro

.

Cjio. Giacopo ributto, fecondo il tejìimonioji Bonauentura Cafliglìone, fu pre-

datifimo Mufico

.

Suonatore fìimatifìimo fùil%eu.(JW. cPrete £gidio, e de principali della no- Prete Egidio.

ira Città, & anco compofe alcune opere^j.

Suonatore eccellentefu tenuto Gjio. Itattifta dettoli Secchione, ilqualnonfolein Gio. Battili;*

Milano, ma anco in molte Città fi fyarfe lafama delfuo valorz_j. Secchione

.

Si come ancora Cjiufeppe Calmo nella virtù Muficalefù tenuto fra iprimi eccel- Giufeppe Cai-

enti di tal virtù. mo «

Oltre che cifu Francefco detto da Milano , che nel Leuto fu miracolofo Suona- Francefco det-

jore, comeparimentefu il Parochianino nelfmnare della Viola, Pvno, e
l
'altro de- to ^ Milano

.

mi di lodi in quella profefiione ; fenza ch'io dichi de molti altri Milanefi,chefurono

valenti nell'arte Muficale,fi con ilfuono, come nelle compofitioni di quei tempi.

CMà volendofhuellare di quei virtuofi,& Illufori tyiriti chor viuono, &chefo-
wfkmofi Suonatori, e Compofitori nella profefiione Muficale, dirò che daglihuo- Guglielmo Àr«*

Ininigiuditiofi
in tal virtù vengono molto filmati Guglielmo ulrnonegiouane digra none •

}eran%a, e di molto valore, e Cefare Borgo ambedoi Organigli della Chiefa Metro Cefare Borgo.

'olitana del Duomo di Milano , & Ivno e l'altro di quejìi virtuofigiriti attendo-

no alle honorate compofitioni, e vengono molto limati .

'Degno di lodi è ancora tenuto il virtuofo Ottauio
r
Bariola Organifla nella nomi- Ottauio Bario»

atifiima Chiefa ddla Madonna di S. Celfo ; quefio nonfolo nelfuonare èjlimato k •

ftoaue,& eccellente , ma viene anco lodato nelle fue compofitioni da gli huomini

intelligenti

.

• 2\£ella Chiefa Ducale della Scala di Milano vifi troua di preferite Organifla il

I nrtuofo Bernardino Borghcfi, il quale vien molto lodatoper lafuauità, e leggiadria

Velfuofuono, il quale apporta granJiletto& allegria àgli vditori . <

« Si come anco M. r
P. Orfeo de Vecchi Maefiro di Capella della Mufica di detta

I Ihiefa vien moltopreggiato in talprofefiione , e le compofitioni di quefio nobil (giri-

lo vengono molto ben vedute, & aggradite vniuerfalmente da tutti i virtuofi di tal

%roféfilone^

.

| 1\(on voglio tacere che adeffo non dichi qualche cofa del R. Prete Camillo Perego pretc Camil-
warochiano della Chiefa di S. Vito in Pafquirolo ; quefio da bene , e virtuofofinrito lo Perego

.

mmo ad horahà confumato anni trenta cinque nel mofirare il cantofermo, fecondo il

itoAmboogianOf aUi Chierici del Seminario ; in oltre egli ha compofto vna degna

vìa Ope-
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« Opera di talpròféfilone, la quale moltopiacque alla[anta memoria dì Carlo Borro-
meo Arciuefcouo di Milano, e mentre ctìei terminò di furia Rampare, la morte lo

preuenne ; e ben ch'ella nonfia Rampata , non èperciò che ncu ne fianofiato canate
alquante copie, perferuirfene defa, come opera degna, e ficurai oltre che quefia
virtuofo Terego compofe ancora opere Muficali

.

Oratio Nanter Om '

l0 jsianterni è delicato Mufico , & intelligente , e lodato, & ha compotto
alcune cofe chefono alla Stampa di talepròfeffione

.

Gio. Stcffno Si come anco (jìo. Stefano Limidi attende alle compofitioni Muficali, &fiveg
Limidi

.

gonofinad hora alcune cofe dellefue in Stampa

.

Ricardo Rogno 'Dirò hora che Ricardo Rognmi vien molto lodato nelfuonare di Viola, & èfiU
ni • mato deprimi della nosìra Città

.

Hercole Coneo Degno di lode è ancora fi creole Coneofuonatore di Violone, e Maefìro eccellen\

te di talpròfifone, buono in voce, e regitore dvn concerto

.

SìluioVillanouaefiato/limato ilprimofuonatore di Leuto chefofé nello State

di elidano,per non direpia oltre

.

Si fono ancora inqueflanoHra Città molti Milaneft virtuofi nella proftfionè

UHuficale, cofi nelfuonaredOrgani, & altreforti dlnflrumentì, come ancora con

la voce , e che nonfolofono intelligenti in quefia virtù , e la pofeggono nobilmente^,

ma ancora hanno compoHo alcune cofe in quefiafaenza , de quali io non li metto

nome , fiper non efere di troppo lunga narrazione , fi ancora per non hauer hauut

quella piena informatione cìfio defideraua , benché di ciò fia fiato diligente inuefii

gatorcs.

T^on voglio ancora lafciare di d'ire, come viuono ancora molti llluflri Gent'dbut M

mini che in quefia virtù Muficaie fonofiati eccellenti , cofi nella diuerfiià dinfine f

menti, come con la voce ; e molti ancora hoggidì nefuoi Palaci, e nelle Camare la li;

ro lefercitano nobilifimamcme , con concerti de variati fuoni Oltre ch'io potre

annonerare molte lllufi. Gentildonne Milanefé degne di lodi in quefia pròféfone
che infuoni, & in canti(JMuficali vengono molto efaitate dagli huominigiuditio

fi di tal virtù, le quali pòfihgono bemfimo quefiafaenza

.

Lucio Cartel Nel numero di quegli ci voglio porre il nobile, ricco, e verfato in moltefcien%e,\

Nouate

.

Sig. Lucio Cafìel Notiate, il qual nella virtù della Mufica efiato, & è molto efe "

to,& eccellente, cofi di cantare come difuonare , come le fue compofitioni infuon

& in cante lofanno chiaro, come CMotetii, Sonetti, Ricercate, Mefé, Lamenta •

tioni per li giornifanti, Madrigali, Canzoni, & altre . Oltre che nell'i Concilii] di\
'

l'Illufirifs. Cardinal Borromeo egli compofe vna Salue ReginaJa qualfu tanto grcM>

ta, che ellafu portata dalFefcouo Bonanome à Roma alia Santità del Papa, eD
Sancio Cartellano la mandò in Spagna; oltre che dAndrea Canareno eccellenteO
ganifiainS. Alarco di V'inaiafu tenuta bella, e mefa in prattica, fi come anco e

lafu lodata in ¥ìoren%a-j.

Dirò ancora come in quefia nofira Città quafi tutti i UMonafieri delle Monaci^

fanno pròféfìione di Mufica, cofi delfuono de più forte dinfiromenti Aiuficali, e

me di cantare ; & in alcuni Monafieri] àfono voci tanto rare , chepaiono ange

che,
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che,& àfembianz^a dìferene allettano la nobiltà di Milano Mandargli ad vdire^J.

UM.ì fra gli altri ce nefono due degni di lode, che nonfono inferiore àniurì altro nel M „ . . .

reccellenza Musicale-, chefono il Monaflerio difinta A4aria cJMaddalena vici-
ja Maddaleua

no à S. Eufemia, laltro è quel dell'Affonta detto del Muro ; queHe venerabili Re- e del Muro

.

ligiofé, oltre allafinta offeruan%a della vita Apoflolica,fono ancora virtuoftfjìmc,

e nella Mufica effercitate, cofine fitoni, come nel cantare, &fìfentono vocifcielte

concordeuole in armoniaj con vnioue di concerti di^voci diuine , con mefcolan%a de

filoni, di modo che paiono Angelici Cbori, che addolcifeonot'orecchie degli vditor'h

evengono lodate dagli buom'mi intelligenti di tal virtù .

i
Di quei Pittori, che compofero opere honorate della fua profefsione.quei Pittori, che compofero opere honorate della fua profefs

che furono Milanefi. Cap. XXXVII.

?! 'HORA vorò fkuellare di quei Pittori, chefurono valenti, e degni dì lo-

de, che compofero opere in quella nobile virtù, e che furono Milanefi, rfi-

rò ch'ilprimo di quei, che mifono venuto a notitia , è ilfkmofo Bartholo-

neo detto lamantino , chefu difcepolo& imitatore delgran Bramante : Queflo Bartholomco

iu raro Pittore, & Architetto delfuo tempo eccellente , efcrijfe vn libro della Pro-
Bramatumo

•

hettiua degno di lode ; e fra l'altre cofe ch'egli pinfe, fl vede quel Chrifio in Scurcio

euato dalla Croce, pòfio fopra la porta della Cbicfa di S. Sepolchro, che vien loda-

loper cofarara->*

Vn altro Milanefe fé miprefenta innanzi nominato 'Bernardino Louino, queflo B d'I:
\ompofevn Opera degna dellafua arte, nella qualefi danno diuerfi ammaeflramen- uino.
'{.gieueuoli all'i profejfori di quella virtù ; Queflofa pittore molto foaue, eflimato,

|; come anco fi veggono molte Anconedellefue nel 'Duomo di Como, & in muro il

hofalitio della ^Madonna nella Chiefa di S. CMaria di Serona , & in Milano in

liolti luoghi, e maxime fopra illuogopio della Charità ; oltre ad vna Pafìione a Lu
[ano nel CMonaflerio de gli Angeli .

! 'Dirò bora come Vicenzo Foppa Pittore Stimato del fuo tempo , eper topere ec-
Vlc^zo F°ppa«

vllentepinte da ejfo ; queHo compofe vn Òpera di protyettiua degna di molte lodi,

ler // molti ammaeflramenti che in effa fi contengono

.

I 2\f
e minor lodi acquiHò Polidoro Caldara da Carauaggio, chefece vn'opera, nel Polidoro Cai-

|:qualefeufitò,& illuflrò l antichità di Roma, efu Pittore accuratiflimo, epron- dara *

ì\fimo*

! Trofo da Monza compofe vrìOpera della fua profejjìone, efu acutifìimo Pitto- Trofo Monza-
l', del qualfi vede ancora vnafuriata nella Contrada de CMaraucgli pinta di fua kho •

i-ano nella cafa e bora è dil Sig. (jio. <JMendo^a , la quaF è delle rare pitture che

I ino in ^Milano, ben chepocofé ne vede , per effef ella fiata guafla nel rimoder- -

Xvrela caf&->.

a tAdeffo dirò di Cjio. Taolo Loma?z,o , il qual nella pittura èflato eccellente , fl
Gi° Paolo Lo-

,
mefipuò giudicare daglihuomini intelligenti di tal profefìone : Onde fi vede in

mazzo *

UMarcQ di Milano la Capella di SS. Eoppi, fi vede le no?z.e nel Refettorio della

tAa 1 Taffio-



Gabrio Bufa.

Gì». Battito

Bufa.

i g s Della Nobiltà di Miti Lib. Ter.
c
Pafiione di ^Milano, e quella del Refettorio di S.tAgoflino di Piacenza , che è co-

fa rara, & l'vna e l'altrapitturafono opere di fua mano ; oltre a molte altre degne

delfuo valore . Onde quefìo virtuofo spirito ha colpendio, e con le compofitioni im-

mortalato feflejfo , e datto honore allapatria . Qucflo ha compoflo vn Trattato

dell'arte della pittura diuifo in fette libri, nelle quali fi contiene tutta la Teorica , e

prattica d'effa pittura , Dedicata à Carlo Emanuele Duca di Sauoia . csipprejfo

quefìo nobiljpirito ha compoflo vngran volume di verfi, intitolato %hne de Grote-

fchi da Tittori ; oltre che anco ha cantato in verfi molte lodi di Dio, e delle cofe fi-

ere, & le lodi de molti Prencipi . Dopò ha dato alla Stampa tre altri libri nomina-

ti da lui, vno l'^cademia della Falle di "Brema, l'altro lo chiama 11dea del tempio

della pittura, e l'vltimo egli bà nominato Ejpofittonefopra ilfuo Trattato dellapit-

tura . Quefìo virtuofo diuentò cieco nelfiore dellafua età,& la maggiorparte del-

lefue compofitioni egli lefece dopò chefu cieco

.

Seguitando difkùellare di quei Milanefi , chefono fiatifludiofi , e che con le loro

compofitioni hanno immortalato il nome loro , dirò che Gabrio Bufca merita degne

lodi per lofuo valore, e degne compofitioni . Queflo virtuofo Jpirito è fiato creato

da Carlo Emanuele Sereniamo Duca di Sauoia fuo Configlicro dil Stato, & ar-

chitetto maggiore di tutte lefueforte%z.e : & ha compoflo tre libri , chefono molto

ben veduti da 'Prencipi , e da chi fkprofefiione dell'arte m'aitare , vno domandato

Jnflruttione de Bombardieri , e l'altro delPe?J>ugnatione, & diffefa dellefon ezz.e> \

diuifo in due libri ; quefìo è molto amato dall'altera di detto Duca , eflipendiato ì

da lui honoratifiimamente . E Cjìo. 'Battifìafuo nepote è degno ancor' effo di

molte lodi, perche nell'arte del Gìtto vienflimato dellipiù eccellenti che

fi trouino nella noflra Italia , cofi di Figure , come dartiglieria

& eflipendiato dalnofiro Rè pergittare t^yirtigliaria

delleforte%z.e di queflo Stato ; eviue

molto ciuilmentcs .

Ilfine delter&o Libro

L A
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Libro Quarto.

*Douefitratta di tutti i Milanefi, chefurono Rè ,^
Imperatori , Et huomini 'valenti , egraduati

nella ^kfilitia.

Con leguerrechebbero con altri Popoli

.

Del R. P. F. Paolo Morigi Milanefè, Giubato.

De iRè3 e de gl'Imperatori di patria Milanefl, e di quei coabitarono in

Milano. Cap. I.

OLENDO horfhuellare dei Rèy& Imperatorie
furono CMilatttfi , e degli altri huomini fumofiper ar- Rè Milanesi

,

mi che nacquero nella medeftma ^Patria , bifogna ch'Io

comincia da Cjiano Salnio,chefù ilprimo Rè di CMila-

no. Queflofecondo il teftimonio di Filippo di Caflel

I Seprio, fu fino al tempo dAbraam ^Patriarca, ilfecon- .

do hebbe npmexJMercomedo> il terxp Cedrone, il quar-

to Giulio y il quinto *s4rchilao , ilfefto Manaffen , & il

fettimofu tAtto , ilqual morì l'anno che 'Dio conftituì

iMoifeDuca degli Hebrei. Quctti fecondo UP. Galuagno Fiamma nella fua
PolitiaNuoua nella queHìone vigefima feconda 3 Furono tutti di cafa de Conti d-

tsinge-
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fingerà, e tutti natiin CMilano ,

fenya ch'iodica che àfono flati altri ventifei

Redi Milano, aitanti chefofiero gìImperatori, fecondo il teHimonio del medefimo

Filippo antico , e diligentefcrittore . Fauellando hora degl'Imperatori che furono

Milanefi, dirò ch'elprimofu Cfiulio Didio ,fecondo chefcriue Herodiano , e Dio-

ne, Valeriano,e Cjalieno Imperatori furono Milanefi di Sorefina Catanij . UIm-

peratore Licinio,fecondo alcuni auttori fu di Padre Milanefe. CoHan%p ,Theo-

Im eratori Mi- d°fi° il Secondo , e Valentiniano figlio di detto Costanzo furono tutti Imperatori
,

lindi, e quelli e tutti Milanefi .Vogliono alcuni che Calerlo Imperatore foffe Milanefe,nato nel

coabitarono in Caflello di Seuefo delparentado de Conti . In oltre , alcuni vogliano che Dioclicia-

Milano

.

no rkeueffe l'infegne dell'Imperio in fidano, e giuliano zApoftata fu coronato in

CAlilano, e Gallofuofratello , Giulio Cefareprimo Imperatore , Pompeo ilgran-

de,1S(erone, Traiano, lìiocliciano, Majjìmiliano, Filippo, Coflantino, Coflan^p

,

eTheodofio tutti Imperatori, habitarono in. Milano con gran contento lor». E
Imperatori co- feoci fi ) balenano, e Lodouico ci morirono . Oltreché in CMilanofurono coro-
renati in Mila- ^. tmitadue jmperatori .

Di quei Milanefi che furono valenti in armi , e di Ducano , e di Virginio

Ruffo. Cap. II.

ORA volendo fare ragionamento di quei Milanefi , chefurono fhmofi

nella Militia, e che con le loroprodezze hanno illufiratp il nome loro,

la cafa, e la patria, li quali hanno dato daferiuere à molti dotti Compofi-
tori, riportando col loro valore molte fegnalate vittorie , acquifìando honorati tro-

fei, egloriofi trionfi , cofi nel tempo che i Sicambri , i Tofcani, & i Francefi domi-

narono Milano, come nel tempo che i Romani, i Cjotti, gli Vefigotti, gli Huni,&
i Longobardifioreggiarono la nofìra Città .

CHàper non andare deferiuendo quei, chefurono fino nel nafeìmento di Mila-

lano, che à pena defìifi troua memoria particolare de loro nomi, e cognomi ; por-

remo adunq; il noflrofondamento in Ducario, efeguiremofino al tempoprefente

.

Ducano . 'Ducario adunque fu Milanefe, fecondo il teflimonio di molti probati tAuttori;

Qmflofu de coraggiofi, eflimati Guerrieri dellafua età , efu quello che con tanta,

bramirà ammalò Flaminio Confule%omano (hauendoprima vecifo ilfuo Scu-

diero) per la cui morte tutto CEfferato Romanofu rotto, con la morte di ventidue

mila Romani : E queHo fitto a"armefu commeffo vicino alla Città di Perugia . Il

noflro Ducariofu gralidamente Himato dal grand Annibale , e fiorì innanzi che

Chrifìo noflro Signore vene(fé al Mondo .

Virginio Ruffo. *jran nome diede alla noììra patria Vergmio Rufo , chefu tre volte Confile Ro-

mano, e Capitano delle Legionifopra il Reno , efece di granprodezze , del quale ne

fkuellano molti Auttori, come Plinio, Plutarco, e Dione ; & delle cofefhtteda lui

neparla Cornelio Tacito ; quefìofà valorofifìimo negarmi, e nelle lettere^.

OmHogrand'huomo giacefepolto nel Milanefe in Aitiate , detto Latino tAl-

ftatum, con queflo Epitafio .

Hic
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Hicfitus efl ItyffHspulfo qui vindice quondam

Imperium affermi nonjìbifedpatria .

De gli huomini che furono illuftri per militia di cafaVifconte

.

Cap. III.

OLENDO borafhuellare degli huominifumofi in guerra di cafa Vi- Vlfcont i famoft
fconte (pereffere eglino vngrandiflimo numero) dirò folamente deipiù m gUen-a

.

fhmofi nell'arte della militia : Et ilprimo farà Uberto dell' antica cafa

d'Angiera, doue è difeefa cafa Vifconte , L'anno adunque 400. in circa, effendofi

feoperto vngran Dracone, che vfciua à certe bore d'vna caua vicina à S. Dionigio,

e colpeflifero , e mortiferofuo fiato- infettò tutta quella parte della Città, di modo

che ne morfero alquante migliaia , e'i'ùtta via la Città s'andaua infettando; e non

trouandofi rimedio a queflo . Vberto adunque andò tutto armato contro algrande Vberto Vifcon-

epeftifero Bracone con granfortezza d'animo , e deflre%za S'ingegno , e moffo dal^^^^
fuo naturale valore s'etyofeà pericolo della vita per la liberatone dellafuapatria :

Onde l'vccife, e con eternafua gloria liberò la Città da cotal morbo, oltreché fece

altre prodezze digran valore .

7\[egli anni 460. in circa, tutta l'Europa era'm rumore,& ogni dì occorreuano

cafi duri, efìrani, e morirne all'infelice Italia,per legrane riuolte chefeguirono fra

Cotti, Ofìrigotti, Vifigotti, Alemani , Vandali, Vngor\, e Francefi, perfioreg-
giare : in queflo mczjuo i Milanefi crearono vn loro Cittadino Conte d'Italia, fé- -

condo il confueto,& queflofa elione Vifconte d'Angiera ; Queflo era tenuto de'
te
s
^neera!

fhmofiguerrieri dellafua età, e portoffi molto corraggiofamentc contro, la militia Conte à' Italia.

dOdoarco Rè d'Italia, & hebbe diuerfe battaglie contro de' Gotti . Quafi ne me-

defimi tempifu ammazzato Fidele nobile CMilanefe, e Capitano molto carraggio-

fo di Giuftiniano Imperatore , e molto amato da lui ; queflo in vn fono d'arme, che
gj Capitano

fu fra l'efferato Imperiale, e quel de' Gotti, dopò il molto menar de manifu vecifo.

Fu vn'altro nobile CMilanefe creato concordeuolmente da tutta la Città per lo-

ro 'Duce, nominato il 'Duino, valente, & coperto nella militia : Queflo dijfefe la J w
1

}

1110P"ce

Città dallAffedio di ducento milafaldati cbegli accampanano atorno , oltre ad al?

trifattifegnalati .

*Perideo , chefiorì negli anni 5 8 o. fa creato 'Duce de' Milanefi , Queflofu di PerideoD nce

fangue Regale , e nobile Longobardo ,fatto Cittadino Milanefe , e maritato nella
de Mlianeu •

cafa Vifconte d'Alione ; e fra le molte fuè prote%zx vna vòlta venne abattaglia

fanguinofa contro Longino Effarca d'Italia, ch'era venuto in aiuto de Tauefi con-

trade Milantfi , di modo che il nostro Terideo conifuoibraui Milanefi amma%^

\
%arono del campo dell'Effarca , e de Vanefi vndeci milla combattenti , & la Città ^p

de
^

milIa
y
c

di Touiafu corretta àfarfifoggietta al dominio de' Milanefi, i quali ritornarono
to Vrieioni l

alla Città confette cento prigioni, e molte ricche spoglie. Non pafiò molto che vo-

lendo lEffarca vhidicarft de' Milanèfiper là rotta riceuuta, domandò foccorfo ad

Elotario %è d'O tgaria, il qual venne in Lombardia con vn Efferate di quaranta
N°ta

*

mille
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milleperfonc : Vdìto Perideo che l'Efferato nemico sauicinaua a Milano , e ch'era

vnito con l'altro efferato dell EJJarca , non fi[mari punto dtandargli incontra con ì

fitoi i orraggiofi patriota, evitino all'Adda tratenne vn pezp C'inimico , efinalmttt

andò congrand'ardire àfcontrar l'efferato nemico à campo aperto , efecegiornata

are amen te, & battendo combattutofette bore continone, recarono morti deltvno
Vcntidue milla

£ j tro ejferc\ t0 vent\dua 'mila combattenti ; & in queftofitto d'arme fu anco ve-

ci; Terideo degno di gloria eterna , il qual fu pofiiafepolto in Sant'Ambrogio con

p. mpa Ducale da Milanefi

.

Effendo Otto Imperatore Primo di quefto nome coronato in Milano , infìituì
Obizzo Vi^con

ofo^gjo xjifconte Vicario generale della fJMilitia, & ciòfu l anno 5744. in c'ircela.

rale delia nuli- Qj^fi- hebbe diuerfi vittorie, & andò contra \R omani in agiuto del Papa], & heb-

tia

.

he vittoria ; del qualfi potrebbero dire molte cofe degne di ledi, percheprefe Roma,

figgjogiò i Romani, e liberò il Tapau. \ \

A'-Srando Vi- $ran &uerr
'

ier0
fi*

ancora Aliprando Vifconte figliuolo dObi%z.o già detto , che

f conte Genera fi* conftituito Generale della militia da Eriberto Arciuefcouo : Onde egli fece mol-

li: delia militia. te prodezze, e fempre portofi con gran brauura contra degli efferati nemici del

la nofira patria , e foflenne ilpotentiffimo campo dell'Imperatore Corrado Secondo

parecchi mefi contra la Città ; ondefurono morti da Milanefi dell'efferato Tedefco

più di otto millaperfine , & ilnoflro corraggiofo cAliprando vna volta tra l'altre

vfeì arditamente della Città , e domandò duello con cBauero, detto il Ciganteper la

fuafortezza, eforma Gigantea : Quefto era nipote dell Imperatore, & accettando

Aliprando veci H combattimento , e venendo àiferri , in breueJpacio rimafe morto per le mani dil

fé Bauero Gi- noflro Aliprando, il qual tagliatogli il capo, e leuatogli le foglie ritornò nella Città

gante

.

vittoriafi,con incredibile aliegrezzavtiiuerfale,& fu chiamato Padre della patria;

&fecc anco molte altreprodezze degne delfino valore .

Otto Vifconte, Valorcfo guerriere fu parimente Otto Vifconte figliuolo d Aliprando, che diede

che acqvdfto la nome immortale àfefìeffo, alla cafa, & alla patria : Queftofu fitto generale dal
Baciatila cafa. \a %epublica noftra difette mila (JHilanefi, ch'andarono all'acquifto di Terrafan-
- .. M - ta, doue fi troni vii Efferato de Chriftianidi trecento mila Pedoni, e cento mila Ca-

lanefi in Terra valli. Stando l'efferato Chriftiano ('per non raccontar 'il tutto) all'affedio della

Tanta

.

fanta Città di Gierufalemme, dal luto doueflaua il Vifconte confimi Milanefi vfcì

il Trcniipe Tran/giordano nominato Voluce di filatura Gigantea ,& ilpiufamofo

Guerriero chefcfife in qui Ile Prcu'mtie ; ecftui conparole orgogliofe efuperbc diman-

dò battaglia appallata con qualfi volefife Capitano Chriftiano, il che fecefirnarrire

gli animi ài tutti, peri he non fi trouaua ninno chaueffe ardire di combatterfico

Ma il noflro Vifcontefece intendere à tutti quei Capitani ePrencipi che egli vo

lena combattere con quelfuperbo Saracino , per deffenfione& bonore dell' Sffercito

Chriftiano ; efece intender al fuperbo Trencipe Voluce ch'ei sapparecebiaffe , per-

che sera trottato chi veletta combattere con effofeco : Ondeà quefto gran fpettaco

lo ci concorfero quanti vipnoterò andare damendue le parti ; & venutofi fià quefli

doi al duello, & àferri , per vnpezzo duro il combattere fenza attentaggio ; fina'

mente il noflro Vifconte auantandefi adoffo al/no 'nemico con nuoneforze diede um
gran
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granferita à ejueftc Prencìpe, efinalmente l'ammazzò, & tolfegli tarmi con lepri'

mefpoglic, er..(palpeggiato il campo in vn bello trofeo acconcio fa accompagnato da-

timi i Principi Cbriiìiani, e Capitani alfuo Padiglione , con tntti gli flromenti di

guerra . Tutti i Capiiani m'imitano poi la celata del morto Voluce, percloche còfiui

poriauanel Cimerò vn Serpe, ouero rifila con vn fanciullo feorticato in bocca con Origine dell'ar

le braccia aperte . Ornò aduna; Otte tutti ifuoi defeendenti dell'arma della TSifcia
m^Vifcontc Sì

<on ilfanciullofeorticato in bocca ; & anco lui fleffo quando ritornò allapatriùdo-

nò queftarmd à CMilanefi, e ciò fu tanno 1 05)0.

Vanno 1 1 17. aAndrea Vifconte figlio del Magno Otto prefe ilpoffeffo del do- Andrea Vifct»

minio delia Città,fuccedendo nel luogo del Padre , cofi nclgouerno, come nella mili*
te *

tia, efu eorraggiofo guerriere , & riportò molte vittorie contra di Cremoncft, e di

Lodigiani, e difirufje Lodi vecchio fino da fondamenti : bebbe anco vnagloriofa vìt

toria contra Tauefìad vna villa detta CMaconago, con la morte di molte migliaia

4i perforici. Dopò diede vnagran rotta à
r
Bergamafchì, efinalmente dopò che con

ajpro, e duro affedio bebbe tteniìto Cafak di Monferrato, venne à morte , efu fc~

polto nel monumento defuoi Maggiori .

Succeffe poi velia Signoria di Milano (jualuagno figliolo d'Andrea ,& ejfendo
Gualuagno Vi-

gioitane, pruden te, & vàlorofo neliarme , fu eletto da Milanefi per fuo Cj
'entrale

nella militia, il qualportofi conaggiofamente in molti fatti d'arme, efearamuccie,

cb'ei bebbe contra lefferato di Federico.^Barbaro/fa, efoflienne l'efferato Imperiale

con tre campi intorno alla Città diféjfanta mila Tedefcbi per lo fpatio di nouemefi,
& inpik voltei Milanefi vfeendofuori ammalarono pia diquindeci mila dellef-

ferato nemico : oltre cb'el ncjìro Galuagno bebbe diuerfe vittorie contra le Città vi"

; cine, che troppo longo farebbe il raccontarle^.

DelMagno Matteo, Galeazzo, Azzo, Lucchino, Marco, Galeazzo fecondo,

e Barnabo Vifconti, tutti fàmofì guerrieri. Cap. II II.

-. '
.•

%HORA vorò dire degli altri Illufiri Vifconti fàmofì in arme , comìn- Magno Matteo

cicrò dal OHagno Matteo, e dafuoi figliuoli, i qualifecero mokifattifé-
x conte *

gnalati ,& acquiftarono gran numero di Città, come bora breuemente

racconteremo : Ma prima dirò come la Nobiltà di Milano crearono per loro Ca-

pitano lArduefeouo Otto contra de Torriani, e ben ch'egli non combattejfe ne am °tto Arciue-

ma%x,ajfe niffuno , andaua nondimeno in campo , ordinaua gli efferati, preuedeua i
couo '

pericoli, animaua i Capitani, & acconciaua lefquadre aliordinanza,& nelfuo (fé

neralato s bebbe vnafegnalata vittoria à Diece contra de Torrianir doue ne morfe-

ro parecchie migliaia, & i Torrianifuronofitti prigioni, &< anco di loro nefurono

vccifi . Allhora l'Arc'utefcouo prefe Seprio con molte terre, e ville, & anco amen-

to patrone di Como, e ciòfu tanno 1 2 77.

Nonpafiò molto che i Torriani fecero guerra à Vifconti , hauendo vn efferato

di dieci mila pedoni , e due mila caualli , Otto Aniuefcouo fatto Signor di Milano

dall'altraparte non dormiua , ami mandòfuori in ordinanza vinti mila pedoni, e

ISb tre
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Viriti mila pc- tre mila, caualli , evenendo alfatto d'arme àVauero, cioè Tauro, la vittoriafu di

doni
,
e tre mi- Otto : onde Cafone Tornano fu morto confei mille defuoi, e due milafurono affo-

la cauaiii . gati newAdda .
e cìòfà del^Su

OMatteo Vifconte detto il Magnofu da Ottofio Zio conflituito generale della

militia, & accettato dalla Città ; & -andò in Tofcanaà nome del Imperatore, con

vn efferato potente, efece moltefcgnalate imprefe in quella prouincia

.

Il Marchefepoi di (.Monferrato per certifdegni s'vnì con Torriani, e comincia-

rono àguerreggiare in diuerfi luogi dì confini del Milanefé. Onde Matteofégli op-
pofe con grand'ardire; e perche ilCMarchefe haueua fatto ribellare quajì tutte le

Vittoria di Ma città di Lombardia contra del Vifconte, però Matteo diede quattro rotte al detto
theo Vifconte.

(j^arcfjefey con fveciftone di più de quindeci milafoldati, efinalmentefeceprigione

il OHarchefc, e lofece morire dentro d'zAleffandria .

Hauendo hauutoil Vifconte quefle quattrofcgnalate vittorie , comtnoiò acqui-

ftare nome di grande : e però da Milanefifu creatofuo generale della militia affo-

luto, e ciòfa l'anno 1292. Et anco fu d'Adolfo Imperatore creato Vicario Impe-

riale della Lombardia : ondefu tenuto ilpiù raroguerriere a"Italia , & acquiflò al

fuo dominio molte Città, e Caflelli

.

Galeazo Vifcó £ Galeazzo primogenito di ^Matteofece molte fegnalate imprefe , fra le quali

te

.

hauendo vn efferato di quattro mila caualli , e dieci milapedoni , andò contra vna

congiura fattagli di quindeci milafoldati, & acquiflò la vittoria, efece molta veci-

fione de nemici, e ricchi bottini ; E nelV Vmelina acquiflò alquanti caflelli , e ciò fk

del 125)8. tsfcquiftò poi Piacenza, e diuentò padrone di Cremona : In Franciafe-

ce molte prodezze contra gli Inglefi in fkuore del %è Filippo di Francia , & acqui-

flòfi molte lodi . Queflo dopò la morte del padre entrò nella Signoria, e{ferimento

molte volte i colpi dellafortuna, horafùuoreuole, & bora contraria

.

. Onde acquiflòfi ancora gran nome di valorofo, quando egli combattendo in fkuo-

re d'Azio Marchefe di Ferrara fiportò tanto valorofamente , che lifurono morto

fotto tre caualli ; efinalmente hauendo egli sbattuto da cauallo vrìAlfiero, à cui ha

ueua paffato vna cofeid, montòfuifuo cauallo voto , e lofpinfe con grand? ardire , e

miffe in fuga l'efferato nemico, onde fi hebbe la vittoria.

*Dopò adunque che Cjalea7Z-o entrò nella Signoria , l'anno medefìmo che ntorfe

fuo padre, Raimondo Cardonefatto Vicario generale in Lombardia dal Papa , con

iaparte (fuelfa, eUTontanifeorfero.tutto lo Stato de' Vifconti, eprefero Tortona,

e la Rocca di Bafjignàna, Onde il campo Vifconte venne alla z.uffa con Papali Guel-

fi, & hebbero la vittoria, e la battaglia durò bore quattordeci : In queflofatto dar

me Galeaz.z.0 haueua due mila e cinquecento caualli) e quindeci milapedoni

.

Esercito di tré lApprcffofù fatto dal campo della Chiefa con laiuto de Cjuelfi di molte Città vn
ta mila pedoni, efferato di trenta mila pedoni , e dicci mila caualli , ma (ff.leaiL.-LO maifi ^attentò,
e diece mila ca-

anrQfacCua buon animo à tutti, e miffe ancor'effo in ponto vn efferato difei mila

caualli, e dodeci milxpedoni : finalmente az^-ffindofigli efferati ivfiemenc mor-

fero dell'vna e Poltraparte molte migliaia . E dopò hebbe l'anno 1225. vna glorio-,

fa vittoria à Vauero, con la morte di più di dodeci milaperfene , e fece molti pi igio-

ni,
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W, fra qualifurono 'Raimondo Cardone Generale dellSffercito Papale, e tutto lef-

fercitofu fracajfato, ejfendo de cinquanta mila perfonc^j.

Fu Galeazzogran guerriere, forte, ér agile della vita, diftatura mediocre, bel- Effigie <Iì Gz-

lo difàccia, di carnagione riguardeuole, di color bianco roffeggiante,fi liberalijfimo karzo Vifcoa-

e magnifico nel donare, e ne' conuitti , collante £animo nellafortuna contraria ,fi
tc *

anco digran configlio, e dipocheparole, ma belliffimo dicitore .

tAdejfo dirò alcuna cofa de pittifegnalatidAi^o Vifcontefiglio di Galea%z.ot Azza VifcSce.

che fi il quarto Vifconte Signore di Milano, e temo vicario Imperiale : Quefiofi

graniArmigero, di cuor alto, d'animo inuincibile, conforme al Padre , }apendo be-

nijjìmo fchifhr e i colpi della fortuna contraria ; qucHo corraggiofo Vifconte nellt

fiore dellafuggiouentu , mentre che viffe il Padre , hebbe moltefegnalate vittorie»

cofi in Toffìmfè, come in Lombardia, oltre che acquifiò Borgo S. Donnino, e trafeor

fc il Parmigiano, e diuentòpadrone di molti Cafielli, e fece ricchi bottini e prefaglia,

£ digià haueua battuto vittoria di CaHel vecchio, e del Cajlello Ha%ano dello Statò

di Bologna, con la morte di parecchie migliaia di Bolognefi, eperfeherno de Bolo-

gnefi eglifece correre vn Palio vicino allaporta di Bologna : Hebbc anco vn''altra

vittoria ejfendo in aiuto del Marchefc da Ette à Saffola . Quefio incontrò Lodo-

meo I V. Imperatore con vna compagnia de mille caualli tutti riccamente freggiatu

sAppreffo quefio inuincibile Vifconte diedevnagran rotta , con Cafiruccio Lue-

thefé, a Fiorentini, con la morte diparecchie migliaia, e ciòfi ad vn luogo chiamato

Altopaffo vicino a Lucca : In quefio luogo occorfeche dopò lafcaramuccia trottan-

dofi AT^oflraccoper lo lungo menar demani, cofi armato egli sadormentò fot-

to vn Albore alTvmbra,& mentre chedormiua vngroffo Serpe entrò nella celata

àìei $ haueua tratto di capo , la ondefuegliatofi volendo porre la celata in tefla , il

Serpe li caddefopra il voltofenicafargli alcun male , e volendolo i fuoifoldati am-
malare, egli vietò che nonfoffe offefo, dicendo, quefio Serpe aguravittoria, e buo-

ni fuccefìi à me, come poi gli auiene ; e ciòfi tanno i 3 z<>.

Quefio aggrandì lo flatofuo, & al tutto simpaironi di Tama, di Nouara, di Pi^
^ghìtone, diuentò Signor di

e
Brefcia, di "Bergamo, di Cremona, di Piacenza, di Co-

modi VerceUi,di Lodi,e di Carauaggio,con molti altri luoghi, e morfe tanno 1 3 35*.

ifior dirò eh*ejfendo morto A7&0 fen%afigliuoli mafehi, fucceffero nella Signoria

Luchino , e (jiouanriijuoi Zij, con il confentimentode Milanefi . cJ^fa (jiouanm

s accontentò delgouerno fyirituale, lafciando à Luchino la Signoria temporale . Fa
x.uchino vifcà-

1 Luchino valorofo guerriere, come quello che quafi in tutte le giufle battaglie riceue- te
te bonorateferite : la onde fiàgli altri fatti d'arme, douefi trouò, vnofi in Tofca-

ìia à Monte Cattino poHo fra PiHoia e Pefcia, onde egli ruppe terribilmente lefor-

te de Guelfi,& hebbe honorata vittoria , con fvecifione di molte migliaia del cam-

m pò nemico, epajfando nel me%o de nemki al loro difetto, tifi paffato con vna pun

j

tatagamba fineHra~>.

Oltre di quefia vittoria, vn altra volta combattendo egli con grana
9
ardire con-

tra di Vgo Bauerio Contefiabile dil Rè Roberto, lo vinfe al Ponte di Tanavo alla Cit-

tadAlexandria) e morto il nemico riportò gloriofa vittoria. Ancora alla TrìcelU
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azjiuffandofi con va groffo efferato di gente flramera , la quale fotto la guida dì

Guaflone, e %aimondo dì Cardona andauano a mettere l'affedio à Milano à nome

del "Papa, ne riportò honorata vittoria, efu ferito nella faccia : Finalmente com-

battendo valorofamente à Neruiano rottogli l elmo , e morto il cauallofù abbatu-

to, eprefo da Sm%z.eri , e lo legarono ad vna Quercia , vfcendogli tanto fangue del

nafo che quafiera morto : finalmente effcndofouuenuto, e fcioltc, e Lodrifo fuo ca-

pital nemicofu rotto, e prefo da lui .

Non è da trappaffare con fdentio , che hauendo noi detto della vittoria ch'egli

bebbe à perniano , che anco non fi racconta la cagione di detta guerra, e vittoria,

tffendo coffa miracolofa, e d'eterna memoria .

Fatto d'amie VAnno adunque della noflrafalute i$3J. trottandofi Lodrifio Vifconte (Cugi-

ni Neruiano . no $^^0) Luchino, e Giouanni Signori di Afilano) fuor'vfcito da Milano ,&
hauendo inuidia allo flato de'fuoi Cugini, nella Città di Veroua radunò gran nume-

ro difoldati, parte Tedefchi, e parte Lombardi, li quali erano per lo più di quei, che

fotto Martino dalla Scala haueuano guerreggiati, con lafcorta de qualiJè ne venne

a Milano : Onde At^o all'hora Signore della Città ffedì contra la temerità di co-
Firuula Alipra- y^- Smalla Aliprandòfuo Capitano generale conlafua militia, co Luchinofuo 'fio,

ma indarno . All'i 1 1 • dunq; di Febraro, chefu in Martedì, Lodrifio colfuo cam -

popafiò l'Adda, & andò à Cernuffhio, il Mercordi à Settimo, & il CJiouedì gionfe

à Legnano, &àParabiago, otte s'accampò conlafua militia : E Luchino dall'al-

tra parte con vna fcielta de forbiti Milanefi s'accampò, à T^aruiano , vicino ad vn.

miglio vn campo e laltro, & andaua tratenendo lo nemico con fyejfe fcaramuccìc,

fin chegionto ilfoccorfo de Sauoini e Fcrrarcfi, che s'atyettauano di giorno ingiorno,

fi.poteffepià arditamente venire alle mani . CMà vn giorno di Dominica, chefu aU
lì il. di Febraro, poco doppo illeuar delSole, da vnapicciolafcaramuccia fi venne,

à va terribilefatto d'arme, nel quale dopò vna lunga contefa fu prefo Luchino ,&
ammalato CJìonanni Fiefco, Lancilo!to Anguifola, 'Don Daccio Malmcino , &
altri huomini, e Capitani valorofi dell'efferato d'Axtlo . Onde i Milanefi veggen-

dofi troppo inferiori di numero, e di fortuna,.fieuri di potere più prettopagamente

morire che kdeuolmenìe combattere., erano rifiuti di cedere alla forte, quando che

in quell ivflante miracolofamentefuronofoccorfi da Roberto Villano, il quale effen

do Capitano generale delle genti de! Marchefe di Ferrara , e del Conte di Sauoia , il

quale (nel tempo che L nehin o era già prefo, e legato ad vn Albero, & hauendo per-

jo lafferanya delfcccorfc humanò , s'era riuolto a chieder aiuto algloriofo S Am-
brogio Protettore di quella Città di Milano) mandò Hettore 'Tanice con trecento

Larice Sauoìne ad vrtar perfianco nel campo nemico ; e mentre quelli situano at-

toniti per lo nono affali o, egli col refio della gente Sauoine e Ferrarcfa gli andofeprà

N dva'altra banda, e li ruppe talmente, wpapò lo campo nemico, & andò deue era

Luchino , e lofciclfe , e le rhneffe à cauallo , ìndi feguìtarido la vittoria ft aragliò il

campo, eprefe ilfeditiofo Lodrifo, con tutti quelli che Ihaucuancfeguitato .

Sat* Ambrogio Hauuto queffa vittoria , la quale meritardente è attribuita ali' Interceffiove dei

apparue trell -
no

n
yG p^YQ Sant'Ambrogiooffendoflato veduto da molti 'nell'aria combatterepet

aria. ° "
^
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la parte dì Luchino: Ondefu poi ordinato dalli Signori Vifcontij cheinquel luogo

fifhbricaffe vna Cbiefa ad bonoredi detto Santo, & ogni anno fi faceffcvna folen-

ne Offerta dal Vicario, e da i Signori di Prouigione, il chefu effeguito, & anco fino

ad bora fi vede il ceffo della radice dlqueli Albero donefk legato Luchino, cbefia

dou&hanno fùbricatolAitar maggiore di detta Chicfa. E più ordinarono che neW-

auuenire l'imagine di S. Ambrogio fifingeffe con vn flagello nella mano, il che s'of-
0ng'u c ài pm -

ferua, effendo egli apparfoal camp&nemieo in cotalforma . (JHorfero adunque in |j cof ^„^\i
queflofhtto d'armepia di quatro mila ; e Lodnfiofupoi condotto nel Cajìello di S. in mano .

&

Colombano con due figliuoli, e quiuifù tenuto vn temfo in vn gabione diferro, fin al

tempo di Giouanni Vifcontc Arciuefcouo

'Zstella detta Cbiefa di Tarabiago, intitolata S:$Ambrogio dellaVettoria, fi ve-

de dietro all'Altare maggiore vna laflra diMarmo pofia nel muro, con lettere in-

tagliate in effa, che dicono, cioè .

<JM. CCC. X X XFIII. quo Maguificw D. Aio Vicccomes Mediolani,

& etiamdominus Crenìsralis, bioinprdlio obtinkitcontra Cjallicos , ineboari

fecithanc'Ecclefiamfidifióari, ^completa adifìcari <J%L CCC. XLFI1L
per Magnificos T>D. Ioannem& Lucbinum fiatrés Vicecomites Mediola-

ni, & etiam
lDD. Generales , adreuerentiam Dei, & Matris eìus gloriofe,

& S. zAmbrofi], Defecunia Communis Med'wlani-, & dotata depecunia

ditiA Communitatis, per qu&Communt Mediolanv mdicla Ectlefia ius ob-

tinuit fatronatls .
N -

E cijlanno li Frati dell'Ordine dì S.Ambrogio Andemo ad officiar indetta Cbiefa .

'Dirò ancora come venendo Lodouko Quarto Imperatore verfo UHiUno , \Lu-

èhinogii andò incontra con la faa militìa Milanefe , efecegligagliardo contrafio al

Pò : Onde lImperatore lamentandofi dell'affronto frittegli dà Luchino, zAtjlo li

riffofe-, che ifuoi Tedefchi haucuano giurato di mettere àfacco Milano, per non ha-.

uer lefue paglie da effo ; con che acchittato iImperatore andò à Tauià, efen%a ve-

der Milano fafìò i Monti , e io slato di Milano reslo libero à Vifionti

.

tAffreffo Luchino agrandì ilfuo Stato con l'armi in mano , e diuentò Signore di

molte Terre, e Cafldli della Tofeanat e venne infnopotere Parma col Borgo di San

'Donnino, efuoicontorni . Tafìòfoiàmiglìor-vita l'anno 1545?. edellafuaetàan

nifejfantadoi, efàfefoltoinS.CJQttardo.

Hor dirà come m'è fonuenuto allametnoria vn altrofatto fegnalato di Luchino
v^

r<*n_^*,Lu
~

tffendo ancora gionane, e viuo il Padre, e ciò fu che trcuavdofi Marco alìaffcdio di
^ llno liCoce

tGenouafer commifìioné delfadre, volendo il Rè %oberto Iettarlo dall'affedio ,fece

calargià per lo Tortone/e ilfuo Màrefcìalio con fei cento Lanz.e, le quali s'vniro-

no con l efferato dissonino Tornano ; 'onde faftitolo da Luchino vfcì\di "Tania.

con lafua Cauallàtìk, e FantarLt, e con grandardire andò adinueflire il campo ne-

, mito, e lo ruffe tutto,'di fraczfiò, con la morte di molte centenaie, & ancofu veci-

fo il Marefciallo, efefolio in <&Afti, e tutti i fuoifuronofualiggiati

.

Hor diro alvina cofa di Alano Vìfconte,che anco effofu figliolo delgran Mat- Marc© Vifcóte,

' teo
, questo- nella militiafii deprimi guerrieri dellafifa età : Cofiui fu generale deU

"
l'ejfer-
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tefferato dell'Imperatore Lodouico Quarto, e fu creato da Tedefcbi , e Tifimi Si-

gnore dì quella Città . Effendo ancora viuo il Padre,fufhtto Cjcnerale della Caual-

lana, e tiene laffedio à Genouapiù de otto mefi contra del Rè %nberto, & acqui/io

Marco perforzji la Torre antica del Fanale, & amma%U)pik de cinque cento ca-

ualli del Rè nella gola fra CManpelardo, e AIonte S. Bernardo , eperseguito tutti i

guelfifinofitto i muri della Città

.

Dirò ancora come Marco prefe Vimercato, e miffe fajfcdio à Afonia doue era

vn efferato potente de Cjuelfi Tapali fitto laguida di Raimondo Cardone legato del

Tapa,& affaltò tre bandiere de nemici, e lefualigò , e tolfegli tutta la prede cb'ejji

bautuanofatto alla Torre del Tegnofe . Tenne adunque Marco l'ajfedio intorno à
CMonxa due anni, e ciòfu delibi 1

), ^yippreffo vfeendo vna volta di Mon%a Vr-

gufio Landò, con altriCapitani con ottocento caualli, e mille e cinquecentofanti per

andar ad vna Bafiia di (JMarco Vificnte ch'era ben munita di vettouaglia, creden»

do difar bottino, il che Marco finfe di nonfapere il tradimento , e quantofurono in

%m certo luogo, egli dettefuori congrand" animo, e miffe gl'inimici infigga finofitto

le mura di CMonz.a, con la morte difeicento di loro ; onde Cftìarco vittcrìofo ritor-

nò al fio loggiamento . Et vna altra volta n ammalò otto cento, con lafuga de

gli altri .

Hebbe CMarco ancora molte altre gloriofe vittcrie,e remiffe in Luca Francefco

Caflracani, la qual Città vennepoi in poter de Vifconti : E morì l'anno 1 3 3 o.

E uno Vifcóte. Dirò ancora come ^Biuz-o Vificntefigliuolo naturale di Luchino fu gran guer-

riere; quellofu quello cheperLifirnfitti egregij hebbe in dono la corona dall'lm»
peratore, la quale veggiamo hoggidìfipra la Hifiia.

rdendo horfeguitaf di narrare degli altri Vifconti, chefuronofhmofiguerrieri

dirò qualche cofa di Galea^o fecondo, chefu figlio di Steffano, e nipote dellArdue
feouo Giouanni ; queftofino dagiouanetto effendofiato mandato inefiiglio daLu-

Gileaz7 S
d- inofli0 Zio, perforetto, con Matteo, & Bernabòfuoi fratelli, efurono confina-

fcondo

.

tl nc^a Fiandra : Piacque à Cfalea^ao, effendo giouanetto, d andar nella Prouintis

della Talen'wa à vifitarc i fieri luoghi di Cjierufalemme ; e ritornando con vn (ferì

tilhuemo Francefe nominato tArnaldo Conte llluflriffimo, lo menò in Francia alla

Corte del Rè, la cuigratia acquifìò cograndhonor di lui . T^on pafìò troppo ch'egli

venne àfingular battaglia col Conte di Borbone , e come valentiffimo Cauagliere lo

vinfi, e tolfegli le spoglie, & acquifìò l'arma di lui, chefu vn Leone armato nel mc-
s(o dellafiamma, e con le branche tiene vn baflone infocato con certe fecchie d'acqua

efuoco, la qualimprefa è poi paffata ne fuoi defeendenti , e ne' Sfor%efchi , effendo

poi diuentato Signore con Barnaba di tanto gran Stato .

Jn queflo tempo Genoua fi ribellò da Vfionti : GaJea%z.o con Barnabòfecero vn

degno efferato, &àCafiratofecero vnfatto (Tarme contra ?efferato nemico, efra

ceffarono due mille e cinquecento caualli, eprefero la Terra, e feceroprigione mille

efeicento foldati, & altri bottini

.

Barnabò Vifcó- Barnaba Vifconte fratello, come habbiamo detto di Cjalearrzj), fu fhmofi guer-
lc

' riere, efemprefin che viffe flette in continoneguerre , efimpre defideraua d'igncr*

reggiare,
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regglare,& auan%aua tutti ifhmofi Capitani delfm tempo. CoHuinonfi riposò

mai, perciocbe daguerre fnceua nafcere altreguerre . Cofa incredibile è à dire, che

cofa li coBaffe hauer defìderato di rihauer 'Bologna, perchefi tiene cheper hauerla,

e mantenerla egli Jpendeffe (a quel tempo) pia di tre milioni doro ,& rihebbela

tanno 1 3 64. Eper non narrare il tutto, diròfolamente che in diuerfifucceffi di tem

pi egli guerreggiò col 'Papa , con Cjcnouefì , con la Regina Giouanna di Napoli, con

Fiorentini, e quafi con tutte t'altre %epubliche d'Italia-*.

Di Giouanni Galeazzo, e Filippo Maria Visconti Duchi di Milano

.

Cap. V.

ij^s-i^ifi^-£y
>HORA voròferiuere dìCjiouanni Galea%z.o vltimo Vicario, Gio.Galeazzo.

Js«a?^J^Q> & Primo 'Duca di Milano di Cafa Vifcottte , Conuien ch'io dica,

fé C SS come egli fa nonfolo letterato, ma anco valorofo guerriere, e*r

! 0^5! 5S& hebbe moltefegnalate vittorie,& acquiflò Verona, Vicenza, Pa-

SS5CX2^f dotta, Feltro, Ciuìdale, *B'diurne, e Trento, con ifuoi monti, ter-

*b d^'ia & re, e caftelli, oltre àCamerinOfTefarefCefena, Forlì, Faenza,

& Imoltt->.

L'Anno 1589. i Fiorentini fecero vèntre in Italia Stefano 'Duca di Bauiera

con vn potente Efferato contra de UWìlaneft, il che, effendogli mofirato il %uffo, co

poco profitto ritoenò à cafa . E l'anno 1391.fi commeffo all'i 2 5. di Luglio vn
fatto darmefanguinofo contra Fiorentini , doue dall'efferato di Cjiouani (Jalea-^o

tutto il campo de Fiorentini fu rotto, e fracaffato , con la morte di molte migliaia

di loro.

Vanno poi 135)^. Gio.Cjaleaxzpfu creato Duca di Milano da V'mciflao Im-
peratore: Onde hauendoinuidia allafuagrandezza tutti iTrencipi c%epublichc

$Italia , e però tutti vniti lifecero vna Congiura contra . tJHà lefue armi erano

grandi, nonfoloin Lombardia, ma anco in Tofcana, nella Romagna, nelle CMar-
che Anconitana e Triu giana , per le molte Città che in quelle puoffedeua ; di modo
che metteuano fpauento-à tutta l'Italia, & erano tenutoper tutta ìEuropa : Onde
di nnouo i Fiorentini, dubitando diperdere la loro Città, fpinfcro contra del Vifcon-

te tutta l'Europa, non che l'Italia, efecero venire %eberto Imperatore nell'Italia,

e di Francia fecero paffar" i Monti il Conte daArmignaco con vn potente efferato

«Ji Francefi, ilqualfà dal Vifcontc rotto, efracaffato appreffo alla Città dAleffan-

dria, efu vccifol'Arm'ignaco, & ancofece ritornar l Imperatore nella OHagna, e

miffe in rotta tutti i fuoiTedefchi .

I tAppréffo ruppe, efracaflò ilpotentifjìmo campo del Papa, de Fiorentini, de 'So

logncfi, e degli altri collegati contra di lui ; efeceprigione Bamardon Vafcon nomi'
natifjimo efortiffimo Capitano.

Qmfla gran vittoria hebbe (fio. Cjaleaxzjo , appreffo à 'Bologna quattro milia,

ad vn luogo chiamato Cafalechio ; efubito dopò queBa gloriofa vittoria di nuouofc

infignorì di Bologna, chefh la ter^a volta che i Sig.V'ifcontilaftgnoreggiarono,

Man-
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(Stando poi il noHro Duca il[ho patente e vittoriofio Efferato in Toficana, & in

breue diuentò. Signor di Spoleto, di Perugia, d^ftifi, dì T^ocera, di Tifa, di Luca,

e di Siena, e di tutti queiCafìclìi, e d'il Casentino ; di modo che i Fiorentini erano co-

me d'iterati . 7^[on paffò troppo che facendofi vna gran batteria à Bologna per ca-

gione difeditione, nella quale fu ammalato G'iouanni
r
Bentìuoglia, e tutta la Ca-

ualeria de Fiorentini fa firacaffàta, e morta dall'Efferato del Vificonte, oltre ad al-

tregloriofé vittorie^.

Polendo hor dire degli altri Sig. Vifconti, che attefero alla militia , e chefurono
Filippo Maria 'Duchi di Afilano, Dirò ehe Filippo Aiariaguerreggiò tutto il tempo delfino Duca-

Viicóte Duca . tQ^ fjauent[ contro il Papa, & tutti iTotentati ; & hehbe alfiuofioldo ipiùfamofi

Capitani,& branifioldati di quel tempo . <tAccommodò egli i più bei ordini di Ca-

uallaria, e de Pedoni, ehaueffe "Principe de Chrifliani : Racquifìò tutto lo Stato ri-

bellato dafiuo fratello Gio. A4aria, che giàfu acquistato dal 'Padre di lui

.

'Dicdepoi vna gran rotta a Suixz.eri, ondepaffarono in numero più di dieci mila

Settanta mila tfvcùf1 • Fecc ancora guerra con li Sig. Venetiarii, ouefù veduto vn Efferato infiie-

foldati. me difiettantamilafioldati : E finalmente dopò vu fatto d'armefianguinolentefece

pace con la Republica di Fenetia , la qualepoco durò ,
*perche di nuouo ruppegnerra

contra quella Serenifiima Republica, douefii commifeyodiuerfieficaramuccic , efatti

d'armefianguinofir. E per non raccontar il tutto, diròfiolo che fra vn efferato e l'al-

tro ne morfiero più di trenta inda, cofiper acqua come per terra . Amorfie quefiogra

Vificonte l'anno 1447. all'i 1 3. d Agofio, d'età d'anni cinquanta cinque , hauendo-

mfignoreggiato 35.

Andrea Vifcon-;
Vdendo ragionar d'altri Vifconti valorofì nell'arme, dirò che cifu Andrea, che

te. nella militia fece molteprodezze ; quefìo fiorì fino del 1180. e morfe del i-;oz. e?

è fipolto in S. Francefi dì Milano in vna Arca di Marmo candidiamo lauorata

à figure, douefimoslra lafiua grandezza-).

Hora dirò d'vn altro Vificonte , chefu Imperatore de gli Efferati del Duca Fi-

lippo Maria, & infuofkuore fece di molte prodezze , effendo valorofio guerriere-, e

d'animo innìncibile . Cftìa l anno 1 4 1 2 . per certi sdegni egli fi partì dal detto Du-
ca, & andò alfieruvfio de S'ignori Venetiani, & da quella llluflrifis. Signoria fiùfkt-

TrrSciCco Vifcó- to generale defiioi Efferati per Terra . Qucflofù Francefilo Vificonte ditto il Cd-

te detto ii Cai- pìtano Carmagnola, Conte di Caflel nuouo, e Signor de molti luoghi . Effendo dun-
magnola.

^Me alfcruiaiQ de sig. Venetiani, fece di molteprodezze in fàuore di quella Serenifiir

ma K&publica, per loffacio di dieci anni , chefu fuogenerale : Ma poi venutoti in

fioretto di tradimento^ quantunq; egli fificolp affé dell'accufe appostagli, ma nonfu-

rono accettate ; £tperciò fra le due colonne poflefopra la Piazza di S; Marco lì fin

tagliato la tefla, & li tolfiero il valccnto per più di trecento mille Ducati . Cofì re-

ferifice il Corio nella quinta parte della fiua Hifloria

.

Hor dirò come il corpo di lui fu portato à Milano, cfufepolto nellafiua CapcHa,

in S. Francefilo, fitta poficia Capella de SS. Cafìiglioni,& hor dedicata alla Concet-

tione della madre di Dio, douefii veggono duefiepolture, &fopra il coperchio dam-
bedue (chefiono di marmo bianchifiimoj vi è intagliato l'arma Vificonte di rilieuo,

con
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con alcune lettere : Sopra Ivno èferino, ifludfepulcbrum tfi Magn. D. Francifci

ditti Carmagnola , de Vicecomitibu*, Corniti* Cafìrinoui, acclarum&c. Sopra

l'altro fi vedono quefic lettere, Iflttdfepulcbrum efi Magn. D. Antonia de Vicc-

comitibus Conforti*praf D. Corniti* &c.

tAppreffo nella detta Capella da man defìra nel entrarla fi veggono alquante

lettere fcolpite nel marmo, che dicono

.

maenola.
Militia Trinceps, Bellorum maxime %etlor

Francifce armipotens, fi fitta extrema tuifii

lmpia : Latetnr animus bene confeius aBi

Imperi] : quod fitta iubent id ferre necejfe efi

.

Epitaphium ìnuiclifiimi Imperatori* bellorum Corniti* Francifci Carmagnola Vi-

ceccmiti*, qui obi]t in Veneti]s die quinto menfis Maij M. CCCC. XXXII.

'Dirò ancora come queHo valorofo , & immortale Guerriere fu quello ebe fece Broletto no«<*

fitbricare il Tallago hor detto il 'Broletto nuouo , chepoi èrim afio imperfetto per f£ chi e ^"^
lafua retirata, e ciò fu del 1420.

Di Giorgio , & altri Vifconti illuftri nella Militia . Cap. V I.

IRA niè fcuuenuto alia memoria vn altro llluflrifi. Vifconte , e pey

efendo egli fiato fùmofo nell'arme, è bene ebe dichi qualche cofa diluì . Giorgio ViCcó-

Quefìo hebbe nome Giorgio fillio di 'Domenico , che tanto fufauorito da te detto Scora

Filippo Maria Duca di Milano ; quefiofu Capitano di Caualli leggieri, e moftrof- muccia

.

fifempregiouane ardito nella militia, &feruì al Duca con gran fedeltà, & ardire

contra defuoi nemici, e fu tanto animofo , che non lafciaua quafi mai tempo dì ripo-

fo àfuoi nemici, per le fyeffe fcaramuccie che coraggiofamente commetteua , efem-

pre con vittoria . La onde per quefio volfe il Duca ch'eglifojfe chiamato Scaramu-

cia, il qual nomefempre ritienefin che viffe, e fino à tempi nofiri perfeuera nellafua

fkmiglia . Fu poi dal detto Duca creato Generale di tutto il fuo potente Efferato

contra defuoi ribelli, che anch'eli erano potenti oltre il Pò . Onde il coraggiofo Sca-

ramuccia col fuo valorefcacciò, e debellò tutti li nemici, e ribelli del Duca, con feli-

ce vittoria . Tercioche il Duca volendo riconofeere cofifegnalatiferuigij , li donò il

Camello, e la Terra di Cigognola oltre al Pò, con molte altre Terre ad effa foggiet-

te, & amfliflimepoffeflìoni infeudo, e creollo Conte deffa : oltre che anco li donò in

feudo il Caflello e Terra di Carimate, con altri luoghi di buonifiime intrate,& am-

plifiime concezioni, e priuilegi

.

Quefio hebbeper moglie vna Caterinafiglia di Cafiellmo Beccaria huomo de più

nobili, e ricchi, e dimaggiorfeguito che fojfein Tania; e da queftailluflre 'Becca-

ria hebbe tre mafehi, cioè Matteo, Francefco,& LaniLalotto : Lanciottofu va- Lanzalotto Vi-

Urofo nella militia, &però hebbe vna condotta dhuomini d'arme, &ilgouerno rcollte •

della Città di Como, e defuoipaefi , e giuredittioni , con la Valtellina, i quali luoghi

egìi difefe con grandardire . Dalla defcenden%a del valorofo Scaramuccia ne vien

UllnTtrifi. Ottauio, e hor vìnefelicemente nel numero de principali Cauaglieri del-

Cq lano-
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la noftra Città, & è vno degl'IlluHrifilmi Signori Se ffanta del Concilio generale di

Milano, & è degno dì lodi , per le[ne nobilifiimc qualità .

Gianuolo Vi- Hor m'èfouuenuto alla memoria vn*altro Fi/conte di gran valore : Quellofu
•

feonte

.

Gianuolo figlio di (Jajparo, chefu Capitano d'ottocento Caualll,efecc molte honora-
i

te imprefe : 'Da quefio ne nacque Vbcrtetto Signore di Vlfano in Bresciana , il qual

tclfeper moglie Sopranaforella dAnglefia %egina di Cipro : 'Da qùcjlo Vbertetto

Gafparino Vi- ne nacque Cjavarino Caualiero, e Conte d'slrona, e Signor di Vlfano, Confìgllero, e \

iconte. Capitano d'huomlni d'arme . sAppreffo fu fatto generale dell'Efferato del Duca

(fio. Calcalo : dopòfu chiamato nell'Inghilterra dal %£ irrigo y ilqualfipendo

ìlfuo molto valore, lo creògenerale della fua Militia , e tornò del titolo di gran

Caualiero della Giareteria, onde eglifece molteprodezze poltre che fu ^mbafcld-
tore aliImperatore Vinciflao, à Sigifmondo Rè dVngarla,& al Duca Lancalìro

nell'Inghilterr/Lj.

dietro Vifcon- Da quefio Cjavarino nacque Pietro Conte dArona, e 'Breme, e propello , e fu
te

.

creato Caualiero, e Camariero di Filippo Vifconte, epoi Cjouernator di Cremona, e

fece diuerfeprodezze nella militia->.

Gafpar Vifcon - cAppreffo cifu parimente vn Cjajpar detto il Tofiume ; quefio Vifconte fu Ca-

te

.

pitano di cinquecentofanti, & vn altra volta affediò il Caftello di CMllano , che al-

l'hora era poffeduto da Francefi, contra di Francefco Sforma vltimo Duca di Afi-

lano . Fa ancoragran dotto nelle quattro lingue principali .

Heflore Vifcó- *s4deffo voglio raccontare ifatti d'vn altro valorofo Vifconte nominato Heflo-

ce

.

re chefu figlio di Talaulclno Vifconteperfonaggio d'altafilma , difendenteper drit->.
'

ta linea dall'eccelfo ceppo diMagno CMatteo : Hebbe quefto Vifconte nellafuaetà

d'anni 23. ilgrado di Colonello alla Mirandola,& vna compagnia di caualli . Ap
preffo andò allaguerra in Cjermania contra il Duca di Saffonia , nella quale fifece

conofeereper valorofo Cauagllero, efuegliatofoldato, e d'animo inulncibile; e mol-

te voltefu veduto, e lodato dall'ifleffo Imperatore . \Ritomòpoi à Milanofua pa-

tria, & hebbefiipendio da Don Ferrando Gonzaga, dal Duca d\4lua, dal Cardi-

nal di Trento , e dalMarchefedi Tefcara llgiouane , hauendo vna 'compagnia di

Caualli leggieri . Commettendofipoi laguerra di Ferrara andò àfruire il Duca dv

Tlacenza; ondeper pace, eperguerrafempremofiròdejfernato dall'IllufirlJJìmc

[angue Vifconte celebratoper tutte leparti delAdondo .

JSfon pafiò molto che'fa chiamato dalla Sereriifilma Republica d'i Venetia,efi

creato Cclonello : £ dalla medefin:a Signoria fi) pofto allaguardia di Sebenico luo-

go nobile, antico, & importante , pollo nelWDalmatia , douc Impeto del Tura

baueua l'occhio, e l'animo, mafìmamente che qulul vicino li nemici poffedeuano vi

luogo antico detto Scardona, onde giorni e notti, & à tutte l'hcve infiliauano, e te-

sieuano occupato Sebenico , per la qual molefila II nollro coraggicfo Vifconte fi de-

liberò di leuarfi quelperle olofo fiecco d'alianti à gli occhi ; eperò attaccò con li Tu.

chi vna fiera fcaramuccla, & effo come valcrcfo, e nemico dellapaura rinforzato l

vigore defuoifoldati nonfolamen:epofe in fuga li nemici, ma tclfe ancora Scardon, 1

4I difetto Uro, & ahbruggiola},& riduffela inhabltabilc , Ter la qual cofa cohd I

jeendo
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fcendo i Turchi c[uanti danni portaffe loro non haucr vn redatto per'poter molejìare

Sebenico, l'anno fequente con ognipreflezza edificarono vna terribileforiera chia

mxta Sardona nuoua, più vicina à Sebenico della prima: Laonde non hauendo i

noflri alcunafìcurezza per vfcir fuoriperprendere acqua dolce , il nofi.ro vigilantif-

ftmo Htfiore con gran cuore vna mattina à buonif^ima bora mandò à[calare lafor-

tezza, ma queifoldati come non
fi. rificaffero, mandò feifuoi Cjentilbuom'mi princi-

pali, chefoffero i primi à dar' animo a ifoldati, fia li qualifu Gio. Battista Dofena,

me montando la fina fiala diede animo à tutti , & entrando dentro ammalarono
•tutti quei Turchi che trouarono , e molti altri nefecero prigioni , &guadagnarono

\l'artiglieria, e ridujfcro ql luogo inhabitabile . Per lo che il nofiro Milanefe acquifto-

\(i vna corona digloria, oltre ad altrefegnalate imprefe ctìeifece tutte degne de lodi.

Cofe affaifarebbero chefcriuered'EHore Vifconte figlio naturale del gran "Bar- Ettore Vifcóte.

\nabò, costuifui molto ejperto e valorofo nelle armi, e fece digran prodezze, ma con

infelice fine, e però non le voglio raccentare

.

Sì come ancora Lodrilo Vifconte fu valorofo nella militia : E $io. Maria Vi- Gio. Maria Vi-

fcontefu Luogotenente di Gente d'arme di CarloV. Imperatore, & ne fatti diguer
fconte *

rafù valorofo, cjr ardito. :

Sarebbe ancora di raccordare di due nobilitimi Vifconti figli dil lodatìfìimo Bat- Lodouìco,e Pie

ìtifla detto l'Herede, gloria della noflra Città : Vvno nominato Lodouico, e l'altro tr° Francefc»

ÌPietro Francefco; ilprimo, dopò hauerfatto molteprodezze in Fiandra, ritornan-
v"conte -

]do dallagrand' imprefa di Portugallo , doue'egli fi portò valorofamente , morfeper

'via . E l'altro effendo Capitano di Caualli leggieriper Papa Gregorio xiiij,inel Regno

ii Francia, gloriofamente ci lafciò la vita

.

sAnchifo Vifconte fu gran Capitano , efra le molte fue prodezze vna fu ch'egli Anchifo Vifcó-

ìdiffefe Arona, fortezza del Lago maggiore, da vrìSffercito difette milafoldati ,di tc •

%enzo Orfino loro Colonello, i quali hauendola combattuta trenta giorni continouì

confà mila tiri di balle diferro , mai lapuotero hauere , percioche fempre il nofiro

Koraggiofo Vifconte la diffefc congrand'^ardircs.

Alberto Vìfc onte, effendo Capitano della Lega contra de Venetiani in fauore di a lbcrto VifcS-

Ferrara,fece diuerfe imprefefegnalate l'anno 1482. doue ne riportò molte lodi , e te.

Premio . Uiiolti altri lllufirì Vifconti fonofiati braui guerrieri , de quali io mi ri-

torto a gli Auttori e hannoferino i fatti loro

.

Sarebbero ancora da piegare con degne lodi i fatti immortali di quei Sforzjfihi,

the nella guerrafonofixtifamofì, e chefecero imprefe degne di gloria . Màeffendo Sforzi.

the molti Scrittori hanno ferino dì cafa Sforza , & dei noflri Duchi, e degli altri

Sforzefchi Alilanefi, però mi rimetto alla loro lettura, fi come ancora de Vifconti.

Puftei'li che fono flati Illuftri nella Militia . Cap. V 1 1.

O R dirò come di cafa Vuflerla cifono (lati molti huomini eccellenti nella

Militia , i qualipcr lo molto loro valorehanno immortalatiféfìefi , e la Guido Pufter-

famiglia lori , Ilprimo \Pnfterla, di cui voglio favellare, farà guido ve- la

.

Ce 2 raglo-
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raglorìa di cafa Puflerla ; Quello adunque coraggiofo guerrierofu quello , che cor,

la moltafua virtù[cacciò da Ciuità vecchia, dal Porto d Elodia , e da tutte le riuie-

re del Regno di Napoli, e da Taranto, efuori d'Italia tutti i Morì , cSaraccini , ce

incredibile allegrila del Sommo%oman Pontefice , che fu Gregorio 4. e dellìm*

peratore Lodouico Pio ; e ciòfu circa à gli anni 832. . percioebe quefiì barbari fact

uanograndinimi danni a tutte le Riuierc d'Italia

.

Fu quefìo Guido moltofiuorito da Carlo Adagno , e da Lotario Rè $ Italia, efu

vr.o deprimi priuilegiati di Carlo Magno, e chiamato Marchefe, titolo nouo nella

Italia, al qm le donò anco l'aquila Imperiale con vnjolo capo, percioebe l'Impera-

tore à qw l tempo la portana in quella maniera, perche non dominauaje non l'Impe-

rio dell Occidente . Condelmaglia Tujìerla fu reputato de famofi Guerrieri della

fua età

.

Guglielmo Pu- Parimente Guglielmo Puflerla fu Capitano, e Guerrierefamofifìimo , efece di"

fterìa

.

uerfe prodezze, al qualper lo molto fuo degno valore l'anno 1111. lifurono da Ot-

tone 4. Imperatore confirmati ifeudi antichi della Città dAHi , e dell'Aquila , che

già Ottone Secondo Imperatore, volendo gratiare quefli nobili Tuflerli, livolfe con-

Forter:73 di e u firmare gli antichi feudi, e ciò fu fino del 940. Cifu anco vn altre Guglielmo cheb-

glielmo Puik-r be Achilia figlia dilgran M.v.teo Vifconte per moglie; coflui fu depili coraggiofi

1* • guerrieri dellafua età, &per lafua fortezza e valentigia meritò d'effer chiamato il

HaronTuflerla: Etfra gli molti atti della fua fortezza dirò, che{landòfi egli fo-

lamentefopra vnpiede , per qualunque empito cheglifojfefatto d'vrti, maifimo-

ueua, efermaua ogni Cauallo corrlero nelproprio corfo, prendendola per la coda ; e

portaua vn Mulo carico con lafomafopra le (palle ; e più prendendo vn ferro di ca-

uallo con ambe le mani lo f/'ezz.aua in due parti

.

B.ilcbftirc Pn- Gran Guerriere , e Gioììradorc fu -Anfdmo l'uflerla , e Francefcofù digran

fìcrìa . valore mila Militia : E Haldafaro Puflerla nel? incoronatone di Gio. Galeazza

TJijiontc Primo Duca di Milano gioflrando v'nfe vn Palio de millefeudi d'oro , pe-

rò ch'egli corfé con diuerfihonorati Prencipi Cjiofiratori, che quiui erano venuti , e

tutti li vìnfé ; e ciò fìi l'anno del 139 5. in circa, ol-re ad altrefegnalate prodezze da

lui fatte: E tenendo cinque lauze legate in mano ni fuo corfo letye%zjauatuttein

v;' lei colpo

.

N rpii t
D'jò ancora tornei'IlluHrifs.T^iColò Puflerla, e horvìue in venerabile Pecchia-

jj^
'

ia, ( fiato efyertìfìimo nell'arte della Militia, e nellafua etadanni deilottafù Co,'

pitano d'Infantarla nellaguerra di Sa/fonia à nome dell'Imperatore Carlo V. Fa

anco Capitario di detto Imperatore ne'dimprcfa di Tunefi, e Goletta :pci nelle {uer

re dei Piemonte, per molti anni fu Capitano di Cauallaria > e Cclonello di quatru mi-

la fanti, epe, Gcucrnaccre della Città (S9AJI1 à nome della Cejarea Maeflà . Oltre

the qnefio Lodalo Tufiedahebbe anco vi guardia l'Imperatore, quando egli sabbofr

(ò col Papa a 'Hufcio , e \lofeguiua con ire compagnie di Caualli . zApf>reffo hebbe

vico molti car'uhì d'honore, efu vno deprìmi Gioslratori dellafua e. à > e fece mot-

teprcdezzje degne de lodi

.

Oltre ad altri Purterli, di cui non ho battuto cognition^>.

Calti-

A
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Cafliglionillluilri nella Milicia. Cap. Vili.
•

9^>$"^'^^^'^ vorò diredeglihnommilluflri , efamofi nell'arte del- Stilicene

A*^*^
"*'V

A l<iWiena -> eh*furono dell'antica& illuflrifilma cafa Càjìiglióziàj

•fé C! )>7 bijògna ch'io comincia à narrare gli egregi]fatti di Ssilicone , fta

<p£ ^€S> fhbricoilCaflello di Cafìlqliom, vicino à Varefe à miglia cinque,

\S9^ %^,
y
J^ ^0M€ tHttl l Cdfti&ioni Milanefi hanno hauuto origine : Fu adun-

%2> <£% «£ cfne Stiliconegran Capitano dell'Imperatore Teodofio, efuocero

dH onorio Imperatore; queHofu anco Conte £Italia , efa quello , cìye coraggiojà-

mente affrontò colfuo efferato \Radagaffo il primo Rè de Gotti, che venne in Italia, c
t;i;conc caftj„

e ruppe, e firacafiò tutto il fuo efferato , ch'era di più di trecento mila follati , e ciò giionerupei'eC

fu l'anno del^. i o. e ruppelo nelleflrette bocche dell'Apennmi verfo Fìefole, no mol feroto Gocico.

1 lungi da Fiorenza . Ouefto barbaro andaua col petto pien 'difangue verfo "Ro-

ma,& abbruggiaua,erouinaua Terre, Castelli, e Città , & vecideuafen^a mije-

ricordia chiunquegli veniua alle mani. Dietro a quefio Radagaffo fu fatto %è de

Gotti Alarico, che venne in Italia con maggior numero defollati ; il che auifato il

noflro brauo Stilicone, che al tutto era nemico della paura , non dubitò d'andarlo à

frontare con ifuoi brani& arditi CMllanefi , & venuto alle %uffe ne contorni del

Milanefe, ruppe, efracafiò tutto l'efferato con granfìraggia de Cjotti

.

Hora volendo dire degli altri Cafìiglioni, chefurono Illuflri nella Afllitia , per Corrado eafli-

nonftare a raccontare il tutto, baflerami di dire, come di queHo ceppo cifu Corrado §"one •

fratello dOttamano Cardinale , e di Giouanni Padre di Tapa Celeflino 4. e fratello

cugino di Rinaldo Prèncipe d'Antiochia, tutti Cafìiglioni di Afilano : Fiorì adunq;

Corrado, di cuiparliamo , deludo. & andò da (JMilano in Germania alla Corte

dell'Imperatore Federico Secondo , e portofi di tal maniera , che s'acqmflò nome di

coraggiofo, eprudentifimo guerriere ; ondefu mandato dall'Imperatore nell'Italia

per difenfiore, e mantenitore delle loro leggi appreffogli Ifubri , eper rifeuotitore de Dignità.

loro tribu.i,& anco come Vicario Imperiale, accioche egl effercitaffe in pace& in

guerra quanto s'apparteneua alla dignità&grandezza Cefarea . Coflui, per effer

flato lungo tempo nella CMagna, era da molti creduto più prefto Germano che

C\tilanefe_j-

Vn altro CafìiglionOl'idanefem è hora prefentato alla memoria, ilqualhebbe

nome Rinaldo fratello cugino delprimo Corrado : Quefio fu vno di quei Cauaglieri
"*naWo v-a»i-

trà ifette mila Milanefi, che paffarono in Oriente per la guerrafacra, e fu valoro -
g

filfimo,& inuìnciblle, Interuenne alla difficile, e quafiimpoffibileimprefaddl'affé-

ilio della Città dAfcalona del 1 1 % 2. chepoifùprefa del 1154- Fu quefio gran

Castiglione eletto per marito daCofìanz.a figlia di Filippo Rè di Francia, rimafla

vcdoita di Raimondo ^Prencipe d Antiochia, con 'Boemondo quarto Garzonato lo-

ro figliuolo : QjteHaCoflan'Za fu ricercata damoltiprencipi per pigliarla per mo-

glie, ma lei diede licenza à tutti, effendo effortata da "Baldouino terzo Rè di Gieru-

falemme di rimaritarfi iol noflro %^nildo CaHlglione , per mantener quel Princi-

pato
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pato £Antiochia, à
cBoemondo fanciullo , & alla nailon Cbàfiiana contra Turchi .

Ondefatto il maritaggio Rinaldo hebbepoi da combattere con la maluagia inuidia,

e maffimamente col Patriarcha d^Antiochia , per reggere il temporale con lo tyiri-

tualedi quel grandiffimo Principato.

Hor dirò come il nofìro Cafiiglione,per ejfere troppo credìbile àfalfi reportatori,

prefe perforza il Regno di Cipro, e lo miffe àfiacco, e ciòfu l'anno 1156. e la cagio-

nefa per non batter riceuuta certa honorata ricompenfa dall'Imperatore di Cofìan-

tinopoli,perbauer difcacciatoTboro Rè degli tArmeni , e spento ilfito efferato à

fròdeffo Imperatore

.

Appreffo il nofìro TQnaldoportcfii con gran valore , e brauura contra T^oran-

1 ditto Saladino Soldano d Alleppia alfajfedio di Ccfarea, mafinalmente effendo prc-

fo la Città, fùprefo ancora effo, epofìo in vna afj>raprigione da Turchi in Alleppo

e ciò fu del 1

1

66. il che pagato e bebbe vna graffa taglia fu liberato , e ritorno(Si al

ftto Prencip.it? d' Antiochia, effendo famrito d'Almerico Rè di Gierufalemme^.

Nota

.

'Piacquepcfaa a "Bxhlouino quarto Re di Gierufalemme à perfuaftua del Conte di

Fiandria, di creare cuejlogran Cafiiglione Governator generale di tutto ilfuo effer

cito, e mandolo comragli Egitti] in fauor delpopolo Cbrifiiano : onde cgliportofii

da coraggiofo Capitano,e dabrauo& inuincibileguerriere contra l'efferato nemico.

In qucflo me\o il Figliaflro venne in età atta à prendere ilpoffeffo del Principato

(TAn:icchia, e la Cofian%afua mogliepafiò à miglior vita : onde egli diuentò herede

di tutto ilpaefe chegiace oltra al Giordano, ricadnta in lui , chefu del 1

1

8 1 . efé ne

fece Signore affoluto . Dirò ancora come quello valorofo Rinaldo fi trouò à tutte le

guerre fatte daNorandino S-dadino d'Aleppia contra il Rè di Gierufalemme ; mi
finalmenteper tradimento del Conte di Tripoli l'anno 118j.il Saladino bebbe vna

gran vittoria contra de Chrìfiiani , efece prigione il Rè di Gierufalemme, colgran

Maefìro de Cauaglieri Templari , & il nofìro Cafiiglione con altri Trencipi : onde

Nota . fece vecidere tutti quei che de noflrifi ritrouarono alfatto a"arme, fuori che il%è di

Gierufalemme, il gran Maeflro de Cauaglieri,& il nofìro Rinaldo . Dopòper tro~

feo, e trionfo dellafua vittoriafecefi condurre auanti l'immortale Cafiiglione, e ri"

guardandolo con vna fàccia turbolente, epieno di sdegno , e di vendetta non lo può-

teua patire di guardare , eperò con lefue mani gli volfe troncar la tefìa , per vendi"

carfe delleprodezzefatte da queflofempre gloriofo Cafiiglione contra de Turchi in

diuerfe battaglie ,doue gli haueuadatto molte rotte con l vecificne di molte cente'

naia di migliaia ; ondeparue che cofigran guerrieri non doueffe effere morto d'altri

che dalproprio bra^od'effo Saladino; morte veramentegloriofa, e felice, e/fendo

ammazzato per lafede diCbrifio; morte poi nobilffima , per effere egli vccifo dal

proprio pugno cCvn tantopotente Barbaro, il che ella venne ad honorare tutta la vi"

tapaffata, e glifatti egregi] del nofìro Milanefé, che veramente è flato la gloria , e

lo splendore di cafa Cafiigliona, della patria, della nofira Italia, e di tutta l'Europa,

r r
*Dirò adeffo di Corrado fecondo , chefu fratei cugino di Papa Celifilino quarto,

do°Caltiglione. V^dredi Guidone fecondo, d'Albertono, di Lampugnino , e di Francio , da quali è

poi difeefa cofi nobile pofierità Cafiigliona fin à nofìri tempi .
' Qucfln Corrado non

fi
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fu meno valorofo nell'armi che nelle lettere , efu vno de i quattro Capitani , e Cjo-

uernatorì di Milano , per lapace; e per laguerra ; e dopò l'hauerguerreggiato lun-

gamenteper la Signoria di Milano ,fu eletto da i Torriani, e da Vifconti per Giu-

dice,& Arbitro fra loro, in compagnia d'i Guglielmo CMarchefe di Monferrato .

Onde conchiufa chefu la pace fra effi Vifconti, e Torriani,fufatto depofitarlo da lo-

ro de ipiù forti Cajlelli del Milanefe , per la conferitatene di detta pace 3 e morfe

del 1280.

Horamèfouuenuto alla memoria vrìaltro Cafliglione illustre emiliane}e , no- Guidone Cafti-

minato Cjuidone ilfecondo, chefu primogenito delpocofa nominato Corrado , nefu gliene

.

inferiore alpadre di ricchezza, diprudenza, digommo, e di valore nell'arme, efu
anch'effofra Vifconti, eTorriani Arbitro, & huomodigranfeguito, efu conflitui-

to da Otto Arduefeouo con Tomafo Orrigone , e con CHatteo Vifconte algouerno

di tutto lo Stato de Vifconti, tantoper pace, quantoperguerra , efu (generale del-

la militia de Milanefi contra Coma/chi, & ancofu loro Podefià, e fiorì del 1 1 8 $.

Vi altro illufire Milanefe nominato Gìouanni Castiglionefiorì del 1 3 1 2. Que- ^.
louanni ^a-

Hofu per militia, eper prudenza riguardeuole, e molto ììimato, efauorito dati'Im- %

peratore irrigo 7. eperò lofecefuo Luogotenente nella Lombardìa,e nella Mar-
ca d'Ancona, e Procuratore, e Giudice del Fìfco Imperiale nelle dette Prouinz.c.j.

Fu anco Podefià di Brefcie, e di Cremona, & interuenne à tutte leguerre di quei ti-

pi, & acquiflcjfi molte lodi

.

Degno dì lodefu Arrigo Cafliglione chefino del 1 3 o$>. come riferifee il Corlo,fu Arrigo Cafti-

perfonaggiodifommo valore cofi nell'armi, come ndle lettere, e nella prudenza , e glione

.

gouerni delle cofe di Stato : Quellofufatto Collaterajf della Republica di Milano,

quando (juido Tornano fu conflituito perpetuo Vicario . Queììa dignità del Cola-

teralato era la maggiere, & immediatamente lafeconda dopò quella del Trencipe,

nelle %epubllche, la qual non fi confermafé non àperfonaggi principalifilmi

.

Onde il noftro Arrigo moflròpin d'vna volta llfuo molto valore , con gran glo-

ria di lui, e mafiime nellaguerra de UMilanefi contra ^Piacentini , & alfoccorfo di

'Borgo nuouo

.

Lanciotto pronipote delfecondo Corradofu Cauagliero (fierefoIomitano,cmc- Lanzalétto Ca

ftrò molte volte llfuogran valer' àTurchì nemici del nome Chrìfilano, emajfi-
" Iciione '

me nella dlffefa dell'Ifi la di "Redi l'anno 1512.

'Dirò adejfo d'vrì altrofhmofo CaHìgllone nominato Pompeo , chefu figliocci Pompeo Cafti-

gran Cjuarnerio ; quellofu valorofo nella militia, e fece molte prodezze, eper lo fuo gliene.

valore fu fatto Cole nello d'Infantarla, t Capitano di caualll h^gierl del %£ Frace-

feo di Francia : Dopò fu eletto (federale della Caullaria leggiera dell' illufire %e-
publlca Venetiana , ma preuenuto dalla morte non puote effercltar cotal carico,

Quefìoèfepolto in S. Francefio di Milano neIIafua Cape IIa de Cafllglloni,hora

detta della Concettlone, deue fi vede llfuo Spitafio

.

Quefio bebbe vn fidinolo nominato Aleffandrò, chefu de principali Cauaglieri Aleflàndrò Ca-

della noflra Città,fu del Confidilo generale della Città, ofHc i a pi;, remo che fi dà à vi- ™&*oa* •

tà . Fu anco mandato dalla Republica Ambafilat or' in Spagna alpotentlffimo 'Rè

Filippo



2 o s Della Nobiltà di Milano.
Filippo pcrnegotij importanti, & ripononehonoratafodisfattione, e da quel Rèfu
molto gratuito. Fu ancora ejferto nella militia,& nella memorabileguerra di Sie-

na eglifa Luogotenete della gente a"arme di (fio. (Jiacopo de (JWedici CMarchefe

di Melegv.ano , eportojji molto honoratamente nellefite imprefe , combattendo va-

lorofamente contra l*efferato nemico ,
cDoppòfù anco Luogotenente di Ferrando

Castaldo dellafua compagnia d huomini a"arme nel 'Ticmonte, deue ancora moflrò

ilfuo valore, come nefannofede le lettere dilgran Duca di Tofana Cofmo deMe-
dici, & quelle del Duca di Seffa, & d'altri Trencipi, vedute da mepreferite Auto-

re Frate Paolo CMorigi

.

*Da questo Aleffandrò nacquero Pompeo, Lodouico, Alfonfo, & Ottauio, e hot

viuono illufiremente, effondo tenuti in moltaflima nella nojflra Città

.

Pompeo Calti- Tompeo ilprimogenito fu inueflito dal padre della dignità dell'i feffanta Decu-

rione . rioni della C'utà,& èfiato due volte Giudice delle Strade (& de Sig. di Prouifione,

& adoperato dalla Republica con molti carichi bonorati . sslppreffo èfiato man-

dato Ambajciatore à Trencipi,fra li qualifu dal Sig. D. Cjiouanni dìAufiria, qua-

do egli ritornò dall'Armata contra Turchi vittoriofo : In oltre nel Tapato di Cfre-

gorto xiiij.fù chiamato a Roma con il Sig. tAlfonfo fuofratello , da quei Trencipi

Sfirn irati, e dal Marchefe Sfondrato li fu data la cura del Caftel Sant'Angelo, ef-

fondofuo Luogotenente ,& anco fu Luogotenente Generale di tutta l'^Artiglieria,

di fanta Cbicfa

.

Alfonfo Caft - Et Alfonfofu honorato fivna compagnia di Lanz.eperguardia difua Santità , e
gHone . fopò Hfu accrefeiuto vna compagnia a"Archibuggieri, &fé la morie non leuaua la

vita al Papa cofi rappcntinamente, erano ambedue per afeenderc à gradi maggiori,

effendo effi amati, efauoriti da S. Santità, e dafuoi nipoti . Dirò ancora come Al-

fonfo è Rato più volte honorato ancora effo dalla nofìra Città, fi co carico della Cjiu

diecitara delle Strade, e con dignità diAmbafciarie, & altri degni gradi . Et bora

quefìo valorofo Cafliglione e Comrniffario Generale di tutta la gente d'arme del Si-

gnor Duca di Sora, il qual offitio è da lui effercitato confommaprudenza

.

Lodouico C«- Lodouicofratello dell'i due Cafiiglioni nominati, è Caualiero di Malta,huomo di

ftn^ione
. molto valore nella militia, & èflato in moltefanioni per mare &per terra, & più

voice ha mcflrato il zuffo all'inimici del nome Chriftiano combattendofempre con

grande ardire, e riportandone bonorati trofei

.

Otta-aio Cafli- Ottauio vitimofratello di quefii nobili Casliglioni è fiato à fue f}>efe molti anni

gliooe

.

nèltcfiinata guerra dì Fiandra , & quafi à tutte l imprefe importanti, e diffìcili egli

s'è riti ouato , & in tutte hafempre dimoflrato il fuo molto valore , acquiflandone

gloria in. mortale àfefteffo, & alla eafa

.

Fiora non è da tacere comefino l'anno 1 1 94- fiorì vn nobilffìmo Milanefe no-

Goffrcdo Camminato Cjojfrcdo CuP.iglione
; quefiofu degno di molte lodi , perche nonfalò valeuA

ghone

.

mne lettere, ma ancora nelle armi, e per lofuo valore fu creato Podefià di Vìccyiz.a,

e mentre ih'ei effercitaua l'offciòfuo confommaprudenza , ecco che nacquero mol-

te àifeordiefià Vicentini, & zA^elino di Romano Tiranno di quei contorni , onde

cominciofi vnaguerra crudelefi a ìvna e l'altraparte, e doopo moltefaramuccie fi

venne
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venne alfatto d'arme appreffo Marofiica Cartello aWhórade* Signori da Romano,

molto potente, nel qual Gofìredo, come Capitano de Vicentini , fi come portaua all'-

bora la ^Pretoria dignità , e combattendo valorofamente acquifio nomedeferto e

prudente Capitano, egiufio Rettor nelle caufe, egouerno ciuite^j.

(fran guerrierefu Gio. Girolamo Cafliglione, chefu Colonello a"Infantarla, e Co- Gio. Girolamo

duttore di cent'buomini d'arme dil%è Francefco di Francia,& per lefiteprode^z-e Cattigliene -

fu fatto da effo Caungherò dell' ordine dlS. Michele : Fa ancora Luogotenente di

Teodoro Triuultio nellaprefa del Conte di S. 'Polo ; fi come Galeazzo Capra det-

toli Capella nell'ottano defuoi Comentari ne fafede

.

Appreffo quefio valorofo Cafliglione con cinquanta Cjentilbuomini tutti dellafk

miglia Cafligliona huom'tni
d
'armefcieltifilml, e beni/almo all'ordine, feruirono con

granfedeltà la corona di Francia, moftrandòpiù volte il molto loro valore , ripor-

tandone konoraii trofei . E'ben fu cofa degna di vedere tanti honorati CaHlglioni

vniti,e valor fi .

Cifu ancora Lodouico Scudieri del %è di Francia , (fio. Luigi Capitano valoro- Cinq«e Caili-

fifìimo di Cauaììi leggieri, e Francefco detto il Tempefla , per lafua brauura mili- b

tare, e Marchino amenduefamofiC'apitanid'Infanteria , & Fioramonte Condut-

tori d'huomini d'arme : Tutti quefìlferuirono alla Corona di Francia riportandone

molte lodi

.

Illufìre Castiglione, e degno di lodefu Chrifloforo Padre delfamofifimo Baldaf- Chnftofero Ca

farformator del nominatifilmo , e'ben veduto Cortigiano , parente di Francefco
!

§ lone
*

Gonzaga Marchefe quarto di Mantoua ; Quefio Caìllgllone fuvno deprincipali

Cauaglieri c'haueffe detto Marchefe nel fatto d'armefanguinolente del Tarro^, che

fu commeffo l'anno 1499. benché altri Ruttori dicono ch'egli fu comeffo l'anno del

1494. doue ne morfero molte migliala, Et II valorofo Cafliglione acqulftojfi gloria,

immortale, per II moltofuo valore^.

*Dl quefio ne fa mentlone il Poeta Carmelita Mantouano perfommarlo, nell'i

quattro verfifeguentl.

Tu quoque CASTILIO N, dluesprobltatk& auri,

CHRISTOPHORE armipotens, numera* qui infiemmate longo

Religione allos, allos ceriamine Martls

lUuflres Atauos,& nomina claraper orbem .

fLa
onde egli firnafe ferito, e mal trattato in quellafanguinolentifilma battaglia,

: dopò hfferflato à bagnlper rifanarfifinì lafua vita in Mantouaglorlofamentz_j.

ISfon è dapaffarc che non fi dica., come II Conte 'Baldaffar formatore del Cortlg- Baldafar Cafti-

glano nonfolo fu eccellente ne gli fludi] , fi come lefue opere lofanno immortale, ma g^°»e forma-

{ ancora acquiflò degne lodi nell'armi, nelle qualifu efperto, e valorofo, fi come dlmo-

i
' firano apertamente l'Hifìorie del fuo tempo ; oltre di quello che di lui ne ferine 'Ber

„ bardino Mariano nella vitafua; e nell'Elogio formato vltimamente dalvirtuofo

e dotto Tieffa 7\[egrlnl, che ancora non èfiapato per non efferfinito . Onde anco fi

può vedere dall'epigramma di Marco Antonio Flaminio .

Si trucukntaferox irrumpis in agmlna, Marte
<D 4 Diceris

giano
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Diceris inui&o Caftilione natus

.

*At molli Cytbara fi condis amabile Carmen

Caslalia natus diceris effe Dea->.

Còte Camillo Volendo borafauellare dell'lUuftrifs. e lodatìfs. Conte Camillo Cajììglìone vnìco

Caftiglione . figliuolo delfamofi[timo Conte Baldaffar, che compofe il Cortegiano, e benché io non

trattodaltri che de Milanefi, & il Conte Camillo, di cui intendo diparlare èMan
tauano, tuttauia Hfuoi progenitorifurono Milanefi , cs ilfuo ceppo vien da Mila-
no, & il Conte 'Baldaffarfuo padrefu alleuato in Milano , e quiui imparò le buone

lettere greche, e Latine, eferiti lungo tempo à Lodouico Sfor%a 'Duca di Milano,
detto il Moro, eperò nonfconueneuolmente fauellerò di lui

.

Volendo adunque deferiuere le degnifiime qualità di queflo non mai a baslan%&

da me lodato Caftiglione, dirò prima come egli è di realprefenica, digran prudenza,

£eloquenza raro, cofi nelle lettere, come nell'armi, di confeglio mirabile, d'ingegno

acuti (ì'imo, nelle ri?poftepronto,& negoucrni maturo, & anteueduto , e mafìime

de Stati . Queflo fino dagiouane cominciò ad impigarfi nell'armi fiottoprudentifs.

e valorofi Capitani, & interuenne in tutte leguerre dell'Imperator Carlo Quinto,

fiotto Don Ferrando Gonzaga in Piemonte , in Francia , in Germania , in Fiandra,

& in quella di Tarma, & in queft'vltima fu fatto prigione , mentre eh'ci andauaà

trattare con Papa Giulio Ter%p , per la qualprigionia pagò grofifiima taglia : Fu
Colonello di Fanteria, e Capitano, e Colonello di Caualli leggieri nelfieruigio di Car-

lo Quinto , e del Catholico Rè Filippo, di cui hoggigiomo èpenfionario . Queflo è

Conte dell'Ifola del Piano nello Stato d'orbino , in vece di Nuuolara , chefu del pa-

dre nello Stato di Pefare . Dirò ancora come queflo lodatifiimo Caftiglione è slatto

tre volte Gouernatore di tutto il Monferrato, fi come ancora di prefinte è al mede-
'

fimogouerno, efempre ne maggiorifufietti , e pericoli di quel Ducato , & egli tutte

le volte l'ha conferuato con fommaprudenza , e vigilanza. Ideile cofé de duelli,

(quando dalla fanta Chiefa erano tollerati) fu tenuto vn oracolo m Lombardia;

oltre che nel trattar paci, e conchiuderle con fodisfattione delleparti, non ha hanuto

& non hàpari , opachi nella noslra Italia . Queslo viene amato , e pregiato da i 1

maggiori, efupremi Prencipi , come vero raprefentatore del valorpaterno , e gloria

della uoftra Lombardia . Viue bora queflo Eroico Caftiglione in robuftifsima vec- i

chiaia d'annifiettanf otto, fadeffo ch'io fcriuo quefta mia T^obiità chefiamo l'anno

1 5 9 5 .) co vnafelicefigliuolanz.4 degli lUuftrifs. Conti 'Baldaffar e Chriftoforo ve-

ri imitatori della gloria paterna; al qualil Serenifiimo Vicenxp bora benemerito *;

Duca di Mantoua e di Monferrato ha donato due Caftdli nello Stato di CMonfer- >'.'

rato, vn nominato Berlino, e l'altro Cimena, con titolo di Conte di detti luoghi,con >

amplifiimaginridittione in perpetua fucccfticne defuoi defendenti, & appreffo eh il
')

detto Illuft. Conte Camillo poffafare vna nominatione dvno di eafa Cxftigliona che '.

poffafuccedere nella detta Contea . Onde da qucfto privilegio fi fcuopre in quanta

slitnailSerenifiimo Sig. Duca tiene cafa Cafligliona , per mexo , e meriti di quefìo

immortai Camillo

,

Haue-
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Hauerei anco di dire cCvn gran numero allluHri Cafiiglioni Mìlanefi, chefuro- Numero de Ca

no famoft nella mìlitia , màfolcmente dirò come cifono siati trentadue Cauaglìeri ^
1S1!°mv

i

l*° ro

dì Malta, che nella mìlitiafono fiati valorofi diffmforì della fuafacra Religione :
1 ne a m"ltu

*

oltre che ci fonofiati dodecì Capitani dicaualti, & otto d'infanteria ,&vnCjran
Macfiro della "Religione di S. Labaro . Tatto qttcfio ho cauato dall'turberò Ca-

fliglione, che tiene tlllufire Sig. Giofeppe Cafiiglione da Tefaro, eparte dal Corio, e

da molte informationi efcritture hauute da i Signori Cafiiglioni, e dal Sig. Antonio

Tefa ?S{egrini

.

(fran guerriere fu Vberto della Croce, cheper lefueprodezzefu creato Conte di Croci.

*Bcnaf da Otto Imperatore il 4. e ciò fa del mio. E Lanfranco della Croce Capi-

tano valorofo morfe in defenfione della patria tanno 1157. Ci fu ancora il Capita-

no Gio. Francefco,& il Capitano Tcmpeo, & il Capitano Gio. Luca , che moftrGi-

rono la loro virtù molte volte nel Piemonte, cantra de nemici ; Et il Capitano Pom
peo efiato molti anni Ambafciatore delnoftro Rè Catholico appreffo de SS.Suiz.-

%eri,& vno de Signori Seffanta del configlio generale della Citrà di Milano ; oltre

ad altri Croci chefiirouo ejperti nella militia, & hebbero gradi honorati .

Mandelli famoli nella Guerra. Cap. IX.

I RO adeffo come cafa Mandella è illufire , & anticha nella noslra

Città, & bà partorito vngran numero ihuominiEroi nella militia->;

fra li quali ci fu ilgran Tacito Alandello , che fu Capitano generale Tacito Mandel

tanno 1
1 58. deglihuomìni cCarme della Republica di Cattano, con- ° '

tra l'Imperator Barbaroffa , ch'era venuto con più di cento mila perfine contra di

• Milano, e riportò molte vittorie^.

zAnfelmo Mandello fu Capitano di mille caualli Milanefi , e Configliero della ^"f61"10 Mau
~

. guerra contra il medefimo Barbaroffa, che l anno 116 1. era ritornato contra Mi-
e ° *

: [ano confetianta mila pedoni , e quaranta quattro mila caualli : Et all'incontro la.

Republica di Milano haueua va Efferato di cinquanta mila pedoni, efette mila ca-

ualli : onde il campo nemicofu rotto àCarcano , e l'Imperatorefi retirò nel cafiello
: BaradellodiComo.

%$aconte Mandello effendo vno de Confoli di Milano , andò in aiuto deCrc- Robaconte Ma
mafehi contra Cremonefi, e li ruppe, & acquiftò il loro carocchio . Albertofu gè- dello

.

' nerale de Genouefi, &hebbe diuerfe vittorie infauored quella Republica . Cjuido f^
cno Man"

1 fu generale de' ^Piacentini, & hebbedue vittorie . Otto fu vno de' Confoli di CMi- Guido Mandel
' lano, <& andando contro de' Cremonefifi commìffe vna battagliafanguinofa, e Ali- k>

.

lanefi prefero il loro Carocchio, & il Vefcouo, eperche i IPauefi diedero aiuto a Cre- Otto MadelJo.

• monefi , andarono sii il loro territorio , e difiruffero il Cafiello di Lumello , di Mor-
' tara, di

r
Bicchero) di Gambalò è di Sartirana . Occupomo ancora Candia , Villa-

nona, Villegio, e Bremedo , e confelicefucceffo ritornarono alla patria . Otto fu
Capitano (generale, e Trencipe dellaguerra per li nobili , contra del popolo . Otto Otto MSdello.

fu generale de'Fiorentini contra Perugini
f
epoi contra Se^efi,cuefopra il loro tcr-

l

Jj d 2 riterio
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ritorto disfece venti luoghi ,fràforte%i^, e cafteili, & entrò ne borghi di Siena,e dis-

fece i Seragli,e menò prigionepia de mille e ducenthuomin'i a Fìoren%a,& ancopre-

fc,e disfece Capofciuoli nella valle d'ambra

.

Otto Madello. Otto , ejfendofitto generale de'Tadouani centra daAx^alino da %^mano Ti-

rano di Verona> Vicenza, e Triuigi , il nostro OHandelloprcfe molte Terrene Ca-

ftcUi,eparte ne abbruggiò, eparte ruttino, efeorfe con grand'ardire fino sa le porte

di Triuigi , 'limitando ^dx^alino à battaglia . Otto ejfendo (generale de'Alllanefi,

andò colfuo efferato à Loca ad incontrare Federico Secondo Imperatore , che vene-

uaper rouinare la Città di Milano , Onde battendo combattuto ferociffimamente

più di due hore,alla fine li Saracinifì mi/fero infugga , // che da Milanefi furono

quafi tutti morti , e fecero anco prigione molti Tedefchi . TSfon pafiò molto che /'-

Imperator riffecevn altro efferato,fouenuto da Cremonefi, Pauefi, e Comafchi , &
alle Caffine nominate Scanafic s'appicciò ilfitto dArmene menando le mani la vit-

toria fu de Milancfi , con gran mortalità del campo nemico, onde l'Imperatorfu co

flretto a ritirarfi ; e poipaftò in Tuglia , & i Milanefi tornarono trionfanti , pieni

di ricche fpoglie con gran gloria del Mandello coraggiofo guerriero , e generale in-'

uincibile

.

Vbcrto Man- Ubertofu Generale de Fiorentini,& andando contra de Piftorefi li vinfc à Mon
dello. te%ubolino. Et anco il medefimo annohebbevii'altra fegnalata vittoria contro,

Sanefi,e Pifani , e disfece il Caftcllo di tJ\iont'aia,e menò moltiprigioni à Fiorenza.

Ottorino Man Ottorino Mandello ejfendo generale de ^ftiggiani Unno 1 2^0. acquistò mol-

atilo . te Terrea Cafteili . Il medejìmofù generale della lega di "Bologna,Imola, Faenza ,

. Forlì, Cefena, Rimini, Cernia, e %c,uenna,e di tutta la Romagna,eper anni cinque,

efferato il Cjeneralat con gran gloria di lui.
:

Piet Marnici 'Pietro Mandello fu Capitano valorofo di Cjaleazx.o,e "Barnabò Vifconti,nel fat

lo

.

to d'arme di Caforà,contra vna potentif:(ima lega di molte nationi , la quale volcua

dislrw:gcre la potenza dèVtfcoiiti . One l'efferato della lega fu tutto rotto, efrac-

canato , e la terfa di Cafferàfu prefa dal detto Mandello .

Ott 'noli
'
Vii altro. Mandt Ilo nominato Ottorinofti Generale del Conte di Virtù centra de

Mandello .
'

Crenouefi., e "ISficolò^Admétllofu. Luogotenente di CJio. Galeno Conte di Virtù,

nella Città dilVouara, eCa)rno 1404. fu eletto capo,e difftnifeve dellaparteCjìbcU

lina . E Raffaello Mandello fu Luogotenente-di F.lippo CMaria Vifeoate Duca di

Alitano l'anno 1439- epoi Generale nell'affedio diBicJcia. Oltre à facili altri

OliandeUi chefurono famofi in guerra, & l ebbero gradi honorati nella CMilitia .

Giacopo Man- Et viariamente nel 'Pontificato di Papa Pio.Qyam Giacche CMc»dillo 3fì: Ca

dello . pitano de tornili della guardia del Papa, tColìouello dtlla Mil'uia di Santa Cìmfa

,

e Luogotenente delfimofoC/abrw Serbellone, Generale delle mihtie di Santa Chie-

fa . Fu poi Capita*, e di due Galere donate al Serbellone da
c
Pio Oiarto . È men-

tre che afecndeua a gradi maggiori inerì alia C/eletta, accompagni'do il SerLellone.

che donline del pj: Filippo vifìtaua la detta foriera dtlla Go(ctra ; battendofri*

ma vlfuato moltefortezze importanti della-S'n dia, e 11fola di Aletta . iJAtà chi

vuolefaperepiù appieno idowfi$MÌ<&t$^
che'
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chefono flati di detta cafa,leggala mia Hifloria di Milano Stampata tanno 1591»

efaràfodisfatto.

Triuulci che fono flati famofi nella Militia . • Cap. X .

RAIS^ volume di carte hauerei d'imbrattare con l'inchioHro s'io voleffe Erafimo Trx-

^•ys spiegare tutti gCilluflri fati, che da gli eroici Triuulti furono operati nel- "ultio

.

r*P«»» l'arte militare . Ma per non effere di lunga narrazione batterami fuccin-

tamente di raccordare alcuni Triuultij meriteuoli di lodi,per tifimi egregi] fatti de-

gni di memoria . Ilprimo farà Erafrno, che dal Duca Filippo CMaria Fifcontefw

fatto Generale della Militia , & anco li diede vna fuaparenteper moglie} con vna

ricchi(fìma dota .

Cifa ancora diquefia IlluHriffìmafamiglia (fiorgio,che fa "Prefetto, e Condut- Giorgio Tri-

fore della Cauallaria dell'efferato del Rè Lodouico duodecimo di'Francia, e del %è uuItI°-

Francefco

.

<iAleffandrò Triuultio, fu fitto dal Rè Francefco di Francia Capitano della Ca- Aletfandro Ti i

ualleria di detto Rè,& anco fu ornato del Calmierato dell'ordine di San Michelefil uultio

.

qualgradone dignità non fi dàfé nona gran Baronie Prencìpi,& à Duchi. Fu an~

co Generale dell'Efferato della Republica Fiorentina, £ Cauagliere,& Senatore di

Milano

.

Cjirolamo fu parimente ornato della gran d'imita del Cau alterato di S. CMiche- Girolamo Tri -

le,& dal Remedefimofu ancofitto Capitano d'buomini d'arme dellafua Caualla-
uuluo *

ria . Oltre chefu Cauagliere,e Senatore di Copiano

.

Paolo Camillofu ancora effo graduato dal %f Francefco Primo, del Caualerato Paolo Catr.ilK

di San Michele,e fa Capitano d'huomini d'arme, e poi Maeflro di campo dell'effer-
Triuultio .

cito di detto 'Rè.

isldeffo dirò qualche cofa di (fio. [flaconi dettoli <JMagno Tritmino , per la q-0i Giacopo
grandezza defuoi fitti, che''furono immortali . -"E'perche «l'i IIIufirlfìimi fitti di Magno Triuul

quefio granTr'ìuultio fono fiati fc ritti da molti honorati Compofitori nelle fine Hi- l:o •

ìlorie,però baflerami dì dire . Come quefio immortale Triuultiofu nell'arte della

militi^ inuincibile . Onde tacendomi il tutto,dìrò fiolo, ch'egli fi ritrouò in dìecefette

fitti d'arme, e difedeci ne riportò gjor'wf: vittoria , cefa nel vero degna di maravi-

glia : che pochifé ne ritrouano fritti nell'Hittorie computando anco i Capitani Te-
rnani ch'habbino trionfino difedeci fitti d'arme, comefece quefio magno Triuul-

tio . Oltre à tant'altrefegnalate imprefe . Quefio gran Triuultiofu depiù fegna-

lati guerrieri della fua età. Hebbe egli la prima condotta defoldati fiotto il Duca
Lodouico Sforma detto il Moro . Doppòfu fitto Capitano della "Republica Fio-

rentina , Tafìòpoi in Francia , efi aygrandito,& honorato da quci%è, Et perciò^

3 ! fa di grand!aiuto à quella Corona . Fu anco Generale d'i Santa Chiefa , e prefe Ofi-

; :tno nella <JMarca,chet luogofortiffimo, effendefi ribellato dalPapa . Fu anco (fé-

m\ nerale delpotentìffrmo effercito die tre Rè di Francia, cioè di Carle Ottano, Lodoui-

ì, eo
,c
Duodecim_o,e Francefco Primo . Fa nefuoiprimiprincipi]fitto dal %e Lodo-

uico
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tiico Gouemator dAsli , e poi di elidano, e delfuoflato . Fa anco generale diVe*

netiani. In oltrefu anco fhtto CMarefcalco della Francia , Et vno delgran Coufi-

gl'iodi quel Regno nelle cofe della guerra , &fu Cauagliere del grand"ordine di San

Michele . Moni queflogran Triuultio in Francia l'anno 1518 & ilfio corpo fa
portato àCMilano nella Chicfa di San Naz.aro Maggiore. Et il fuo funerale fu

%ggio, percioche egli cofiò feudi vent'otto milla,cb'borfarebbero più di cento milla .

Theodoro Tri- Dirò ancora come Theodoro ilprimo non folofìi dal %è Lodouico honorato del-
liultio

.

Ugran dignità del Caualerato di S. Michele , ma ancofu fatto gran Marefcial di

Francia . Fu anco creato Conte di Cauria, e Aiarchefe di Picelione, e Gouernatore

di Lione . Fu apprejfo Generale degli efferati de Rè di T^apoli, e Gouemator Ge-

nerale della %cpublica Venetiana^.

Theodoro 1 1. Della gran dignità del Caualerato di S. Michelefu anco honorato dal Rè Fran-
Triuultio . cefeo di Francia Teodoro ilfecondo, chefu Generale di tutta la militia della Serenif-

fima 'Republica di Venetia, per la cui diligenza e configlio quella Republica racqui-

ftò
r
Brefcia, e Verona, ch'erano perdute . Effendo poi egli Gouernatore di Verona,

fecefortificare la Città ; onde anco fino al dì d'hoggi fi vede lArma Trinultia, con

la dignità Regale del Collare di S. CMichcle di bronco adorata ,fopra la Porta det-

ta del Vcfcouo .

Corradino Tri ci fìi anco Corradino Triuultio Capitano honorato , chedoppò molte prodezze,
uuluo.

morfein vn fatto d'arme combattendo fotto Nouara 1 5 1 1.

Spico Triuul- sPlC0 fi$i° d'Avfdmo fu Generale della CAÌilitia della %epublica di Milano :

no

.

Queflo Triuultio fu huomo di molteprodezze, & aggiunfe all'Arma Triuulria le

s}iche_j.

D •

R
. . ^Adeffo dirò di due Renati, vno chefu figliuolo dAntonio , e FrancefchinaVi-

uultij .
feonte difeefa da Luchino Signor di Milano, chefufegnalato con diuerfigradi Mi-
litari, e Capitanogenerale dell'Efferato de Riminiy e del Duca Lodouico Moro;&
fecefare la via che va dalNaudio à S. 'Barnaba, & alla Pace in Milano . L'altro

Renato, di cui voglio fauellare, farà ilfiglio di Francefco, chefu Capitano de caual-

li ; ma Renatofu honoratifiimo nella noUra Città , e per lettere, eperprudenza-* :

Queflofu Prefetto del Rè di Francia,& Tribuno della militia della Republica Ve-

netiana, & hebbeper moglie Ifabella Borromea, efu padre della Conteffa Marga-
rita Secchio di vita effemplare, & madre dell'iUufìrifsimo Conte Renato Borromeo

Capitano dhuomini d'arme, c'hor viuefelicemente ; e del Conte Federico Cardina-

le, & Arduefeouo di Milano

.

Nicolao , Am - y^on è da tacere che ?wn fi dica , come Gio. Giacopo il Magno Triuultio hebbe
Dr
?p

i"' e
j

" tre figliuoli, cioè Nicolao,Ambrogio, e Camillo . Nicolaofu Cauagliere delfupre-

' mo ordine de Cauaglieri di S. Michele della corona di Francia, e Conte di Mufoco,

e Capitano degli huominidarme del %è Lodouico 12. Et Ambrogio , oltre chefa

Capitano de Caualli del Rè di Francia, fu anco Conduttierc dell'efferato della SignO'

ria di Vinetia . E Camillofufamofo in lettere, e nella militia, con gradi bonorati.

Troppo haucrei cheferiuere, s'io voi effe raccontare d'vn in vno tuttigli huomi-

ni Eroici chefurono di queflo Vùufirifiimo ceppo,che nell'arte Militarefurono efper-

ti : Et
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ti: Et perciò, per non effere di lunga narratione , diròfolamente, come Francefco

figlio di Renato , Ce/are , Francefco Conte di Mufocho , e Marcbefe di Vigeuano,

Ambrogio detto il Negro, "Boniforte, Erafimo, Galeazzo, Pomponio, Gio. Fermo
fecondo, Coriolano, 'Bartolomeo, Aleffandrò, Cjio. Giacopo Padre del Conte Theo-
doro cborviue, Giorgio, Francefco, Horatio, & Ambrogio cognominato il 'Bian-

co; Tutti quefli furono Conti llluflrifiimi , e nella miliìiabebbero gradi honoratif J
mi «ltij gu-

fimi de Capitani di caualli, deCondutteri di militia, de Colonelli, e d'altrigradi, co- ^"J
1 a mi~

fi da i Rè di Francia, come da i Duchi di Milano , dalla Sede Apojìolica, dalla %$-
publica Venetiana, e da quella di Fiorenza ; oltre à quei channoferuito d Carlo V,

Imperatore,& alla Maefìà del nofiro %£ Catbolico, con carichi digrand'bonore .

Cifarebbe di raccontareparimente de molti altri Triuultij chefurono efyerti nel

la militia, ma non hauédo hauuto quella notitia che bò ricercato, però li trapafferò .

Defcrittione del cornuto del Magno Gio. Giacomo Triuultio , quando egli

prefe Moglie. Cap. XI.

tAuendo iofnuellato di (fio. Cjiacomo Triuultio detto ilMagno , Hora
non mipar di tralafciare che non diebi del fontuofo banchetto ch'eglifece

Nozze 'k P10 -

quando prefeper moglie Beatrice d Aualos d'tAquìno di fangue %egale
t[Q°J°

d'Aragona ,per effere degno difaperfi . Oltre , che queflo gran Triuultio banchet

tò molte volte il Re Francefco di Francia regiamente nelfuo palazzo in OHilano

,

nellafirada di Rugabella

.

Fu adunque il banchetto dellefue nozjne in quetta maniera . 'Primieramentefa
dato l'acqua alle mani con acqua %ofa ,

poifurono portati certipaflicci di granelli

dipino , e cuccare , con certefugacciefatte di mandole , e zuccaro à fembian&a di

tnarz.appani , con certi ritorti , & altre cofe delicatijjìme , e digran preggio tutte

miffe à oro

.

Appreffofurono portati Sparefi molto belli, e di grande ammirazione, per effere

fuori enfiagione,& erano difmifurata gr•ojfezzxt

.

Terzofurono arreccate picciole polpe , conficatelli acconti congrana"arte , che

dauano maraviglia à conuitati

.

Quarto , fiportò carne di Starne arroflita, confaporetti .

Quinto, fu portato tefle di Vitelli, e Manzetti intiere , con lefuepelle meffe co

ero, & argento.

Setto arrecarono Caponi, e Pìuioni , accompagnati con faiami, prefitti], & altre

viuande di Forchi cingali, aggitfntóuipotaggi delicati

.

Settimo,fu portato vn Cafirato intiero arroflo per ogni piatto, co brodofatto di

Cerrafe brufeke

.

O<t.ino,portaronoin tauolaperognipiatto Tortore, Pernice, Fagiaìii,Qu
>
agliey

Tordi, Beccafichi, e d'ogni altraforte d'vccelli arrogo , congran diligenza accon-

ci, & aggiunteli Olineper condimento .

Nono,fuportato Polaftri cotti con zuccaro, bagnati con acqua rofa .

<Deci-
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Decimo, portarono per ogni piatto vn Torthetto intiero arrojìo > con certo bro-

detto affretto

.

Vndecimo,fu mcffoper ogni piatto vn Tauone arrojìo, con diuerfi condimenti, e

varietà di cofe delicate .

Duodecimo,fa portato vna miftion fatta di voui, latte, faluia, fior difarina, e

mecaro

.

Decimo temo, ciportaronopomi cotogni con tMccaro, Carrelli, Tini, & zArti-

cbiocbi .

'Decimo quarto, arreccarono vari] cibifatti di zuccaro, e mele,& altre cofe de-

licate prouocatiue alla gola

.

Quinto decimo , furonoportate dieci forte diTorte delicatamente acconcie , e

molte confettioni .

E tutte quejìe viuandefurmo portate alla tauola in piatti d'argento , & d'oro :

E eofa mirabilefu, che tutte le viuande eh eranoportate alla tauola ad vna per vna
i.

erano accompagnate da fiaccole accefe, e trombe, che andauanofitonandò auanti le

viuande; e nelle medefirnefiaccole v'erano Cabbie d'vccelli, e quadrupedi di tutte
j

quelleforti di viuenti, chefurono mandatt in tauola cotti, chefu cofa rara al mondo

da vedere .

sAppreffo furono introdotti miluogo del conuitto Comedianti, Rapprefcntatori

di vari) atti diperfine, Saltatori, e Cianciatori, oltre ài Trombetti, & altri Suona
,

tori, e Mufici eccellenti. *s4ppreffo e erano alquanti altri checorreumo fopraltt

corda. E queUogran conuittofu celebrato tanno 1488.

Del Funerale del Magno Gio. Iacopo Trimiltio , fatto in Milano

l'Anno 15 ij?. Cap. XII.

? *AVEN DO noi narrato ilfontuofo Banchetto dil Magno Gio. Jacopo

Triuultio, non è da trappaffare che non diciamo qualche cofa dclfuo Fu-

nerale ,per effer cofa rara , e meriteuole d'ejferefaputo , il qualfu, come

hora vdirete_s.

Funerale regio Correuanogli Anni della commune falute 1 5 1 8. all'i 5. di Decembre , quando

morfe in Francia nella Città di Chartres il Magno Cjio. Iacopo Triuultiogloria&
j

ornamento della noffra Città : Et all'i 1 7. di CJenaro i$ip.à Imre 2. di notteilfuo

corpofu portato in S. Euftorgio , &fufubito il corpo meffo in vna caffa nuoua co-

perta di broccato d'oro ri^z.ofopra rì?z.o, confei belle infegne di ricamo, con il colla-

re dì S. CMichele, dueper parte, & vnaper capo : Il corpo del mortoflette in Sa?

Euftorgiofino all'i ip. di Gennaio ; in quei duegiornifi celebrarono nella detta Chie

fa vna Meffa parata con Meffe quarantapergiorno , con lefue candele di onz.e 6.

per Altare, &fempre cifletterò affiflenti quaranta dellafamiglia del morto veflitì :

di bruno, e quattro Frati di detto CHonaflerio , con torchiefedeci continouamente

accefc-j.

v^pprejfo, la mattina al kuar del Sole fi cominciò l^ffequio^ vfccndo di San?*

Euflor-

.*

del Magno Tri

uultio
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Eudorgio, & mutandofi a Ila Chiefa di San Labaro, & ilprimo the vfcl della Chie>

fafu l'Anziano di S.^a^aro tutto veftito dibruno , feguitandolo la famiglia del
Cent&?<*BÌ*

morto, tutti veftiti di nero incappucciati, & erano al numero di cento : Dopòfegui~

tarono ifeldati del morto, chefurono cinquecento parimente vefliti di nero : Dietro Cinquecenti

eranoportate Croci cento di legnopinte, e ciafcuua Croce haueuafopra cinque can~ foldati

.

ieleaccefe : *Appreffofeguitaronopoueri cinquecento vediti tutti di nero , co brac» cento
.

c^ocì.

eia quattro di panno per ciafeun pouero , & ognivn' defìi haueua vnaTorchia J^ceata»".
an<**&

mano di cera Venetiana di pefo di due libre l'vna , & à c'infama Torchia pendeua

l Arma del morto meffo a oro fino .

'Dietro feguitauano le Fraterie, con vna Torchia accefa in manoper ciafeuno : Frati t $lj»

// numero de Fratifurono, li Frati di S. Hieronimo numero 4 y . Frati di S. Anna
$0. DiS.Francefco 160. DcllaTaceSo. Di Sant'Angelo 150. DiS.Tietf
Celestino 40. Del Paradifo 40. DeSerui 50. DiS.Gio. 'Battifta+o. De Car-

mini 50. 'Dell'incoronata 60. DiS. Marco 60. DiS.Maria delle Grafie ioa.

Di Sant' Euftorgìo 100. DiS. Ambrogio tendemmo 50. Dell'iHumiliati jo.

Della Haiia di S. V\ccn%o 8. Della 'Badia diS. Celfo 2 o. Della 'Badia di S. Sin*

pliciano, con quella di S. Pietro Cjieffato 8 o. Della 'Badìa di S. Dionigi 2 o. Della

*Badia di S. Ambrogio, con Chiaraualle 8 o. La Vaffione de Canonici Reg. 5 o.

Dopòfeguitarono tutti i Curati, e Capcllani di Milano, chefurono numero 300. Preti 30».

Appreffo cifurono i Capitoli delle Chicfc Collegiate, e Prima il Capitolo della Scala

numeroso. Di S. Giorgio 30. Di S.Stefano 30. DiS. Lorenzo 40. DiS. Na J^dle z 74.
3^040. Di Santa Tecla 24. DiSant Ambrogio 30. Et il Capitolo delDuòmo
150. Laonde il numero de tuttifurono due mila e dueento, con Croce féffanta (far Croci feflaota

gento, eper ciafeuna Croce haueua candelle cinque , E lafera auanti chefi celebraf- d'argeuto •

fé leffequio tutte le campane di CMilanofonarono vnfegnolongo alla difteffa, eia.

mattina all'albafonarono tutte à botte .

Doppò la Chierefiafeguitarono gli araldi del Signor morto tutti à cannilo ve- Araldi.

flìti di bruno , con la foprauefìe di pendale cremeftno alladiuifa dei morto,poi quat-

tro trombetti veftiti dipanno nero, con le trombe alle fyalle , con li pendoni di colore

cornea gli tAraldi.

lAppreffofeguiuanofei Capitani à cauallofopra corfieri tutti vefìiti di brunofino Capitani «

à terra, con i capucci in tetta, e parimente i Corfieri erano coperti di bruno . //pri-

mo haueua il (ìendardo deltinfegna del Signor morto ch'erano tre lifte gialde , e tre

verdi, gli altri due portauano duefiendardi de li Rè di T^apoli, e di ^Aragona ; il

quarto portaua loftendardo di 'Papa Innocenzo 8. & tutti haueuano l'afte tinte di

roffo ; egli altri doiportauano liftendardi della compagnia del Sig. morto .

Dietro à queftifeguiua il Maeftro di ftalla tutto coperto di nero incapucciato fo-

pra vnagran Mula tutta coperta di nero , eportaua vna bacchetta nera in mano :

Appreffofeguiua vngran Corfiero inbardato, e coperto di veluto nero , con vnfloc^

co airArpone,& ilferuitore, che lo guidana, era parimente veflito di nero fuià ter

fa,& incapucciato ; In oltre, feguitarono cinque legiadri Corfieri coperti di veluto Co*fie" •

strofino a terra , fopra de quali erano Taggi veftitifmilmcnte ; ilprimo portaua

Ee al
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ài braccio firiijìro vn Scudo nero di legno; ilfecondo vna lancia nera colferro; il ter%

slo vn baslon lungo vn braccio e me%z.o , confopra l'Elmo del Sig. mortofenzapen-

nachio; il quarto vn bel flocco colfodro di brocato doro ,&àgli el%i di quefto era-

.< noi tperoui d'oro ; il quinto portaua vn bafione della dignità del Marefcbiallato dì.

Franca : Dietrofcguitauano doi Muli coperti di veluto nero , con doi huomini che

liguidauano veftiti parimente di nero3 col capaccio in tetta ; tra li quali era la caf-„

fa del morte, con lafuacolanna di S.tJMichele difopra : Poifeguitaua l'araldo dei,

Rè di Francia à cauallo veflito di bruno, con lafoprauefte di %endal morello , co gli ,

Senatori 14- Cjiglij, chefempreflette apprefio la caffa del morto,con ventiquattro dellafamiglia.

,
| ..

' del morto tutti vefliti di nero , & incapucciati, con vna torchia in mano di quattro

libreper ciafeun deffi, con l'Arma del morto attaccata . 1

Dietro al corpofeguitaitano a piedi aMonsu di Lotrccco Generale in Italia per:

la Maeflà del%è di Francia, il Sig. Theodor Triuultio, l'Ambafciatore del Ta-

a ent°
CCnt

°^*> & Senat0 > li parenti, ch'erano al numero di quattrocento, tutti incapucciati, poi

i Magiftrati col Collegio de Dottori, quel de Medici, i Mercanti, i Paratichi, e poi

vnper cafa di tutta la Città ; e per lagran moltitudine de Francefi . e delpopulojt

deforaslieri nonfipuoteferuar' ordine, percieche tutte lefìrade erano piene che non

fi poteua riuolgere, e quelgiornofletterò chiufe tutte le Boteghe : e finalmente andk
• rono à S. Nazaro, e ripofero il corpo del Sig. morto nel luogbo apparecchiato à que-

fto effetto, \

Flora dirò dellapparato della Cinefa di S. T{azaro, congiunta allagran Capti-

la di quefto MagnòTriuultio,fondata, e dotata da effo, d'vn ^Arciprete, e dodeci

Canonici , la quale, s'ellafoffe slata finita col fuo collonato , effafifarebbe potuti

unnouerarefrà leprincipali Capette d'Italia,

Parato della
.

j fu adunque la Chiefa di S. Nazaro tutta apparata di bruno, & entrandoper la
cincia di bar

pQrta principale,fufatto vn gran Tribunale di legno, lafciandoci nel mezzo quatro

.
'

* braccia diflrada, con le sbarre dalle bande : Sopra di quefto ci n'era vn altro mag-

gioreycpik,munente due gradi , e fopra di quefto venera vnpiit ulto dvn grado \

fopra- delquale à mano dritta v'era lafcdi&di OMonsà di Lodrecco,& vn poco pia

abbaffo vera quella del Sig. Theodor Triuultio , degli Ambafciatori, e del Sena»

to'; edalla'manofekeftrafedeuano i Parenti, Dottori, Medici, e CMercadanti, &
luttélecAtedre.erano coperte di bruno

.

Le quattro nani della Chiefa furono circondate da doi ordini di torcine, efra Ivn

ordine e l'altre v'era vn panno nerò,nelqual v'erano linfegne del morto : Nella na

ita del Tribunale dalprimo ordine delie torcinefino à terra era.copèrto dipanno ne*

ro, con L'Armi doppie r/tèffe à orof.no.

• Sotto-li dodeci Archi di detta Cb'-c fa furonofatti dodeci altri archi di legno , con

l'armi del
'

-defunto, da, quali pcndeua aa biffo vguale alprimo ordine delle altre t-ov*

Torchie
. €fae^tre torciyìe attaccate con filo diferro, che àfuo tempo confuoco artificiatofu-

rono accefein vn tratto, e momento tutte le torchie, e candelotti . eApprejfo cera-?

no. certi vafi di leggio àfembianza ai corni di Dliùtia, con torchie cinque per vno , t

tuttefurono torchiefettecentOj da libre due l'v;ia a

U *

aa Nel
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Nel mezzo della, detta Chiefafupoflo vngran Tribunatecopertodi nero, efopfa

queflo fu mcffo la caffa del morto,& atorno à quefligradifcdeua lafameglìa , efo-

pra il Tribunale v'era vna Tiramide confuoifrontefpicijfatta kgradi con le colon-

ne cbafccndeuanofino alla cima della copula della Chiefa: Sopra quefia Pirami-
de v erano ottocento candeletti da onze none l'vno , & appreffo alla cima di detta. Candeloteì

.

copula vera vna croceper trauerfo, con Copra torchie vinti , e tutti li elitari erano

parati di nero con ifuoi candelotti, e l'Aitar maggiorfu tutto coperto di brocato £o
ro rizzofcpra rizzo, alto gradi otto

.

La Meffafk cantata con tJMufica, efuon'i d'i meOlitia, efecero Cofferta, che tut

ti andarono ad offerire, la qualfù de i Canonici di S. F^azaro ; efinita la CMeffa,

kAntonio Tilcfio Oratorefamofo di Confenza fa quello chefece vna elegantifiimtt

Oraiionelathu-L^.

Elafpefadiquesìo Funerale cofiò vìnt'otto millefeudi doro, e borfarebberopia Scudi vintiot-

di ottanta milieu. tornila.

i

Criucllì efperti nella miliria. Cap. XIII.
"
f

ORA è ben ragione che diciamo qualche cofa degli buominifamofi nella Criuelli fkmofi

m Ultra delCUlufìriffim o ceppo Criuello . Tra li quali cifu Ricardo Criuel* » " art» e

.

lo Padre di Zucca , Queflofù corraggiofo guerriere, efu anco condutto- Ricar{j .

re di parecchie migliaia dAkmani , che egli conduffe in Lombardia-, e dopo diuerfe

prodezze da lui operate,nelpaffare il Fiume di Teano s annegò , efu fepolto nella n$o,
Chiefa di San Stefano di Naruianoin vna*Arca di UMarmofino, poflafopra quat

: tro colonne, con diuerfi ornamenti difcoltura . E talforte de fepolcri non fifhceua*

fiofé non à principali, & àperfonaggi illufìri .

Dinefio Criuello fu creato dalla Republica Capitano di mille combattenti contro. 1 2. ? t e

Federico Secondo Imperatore, eportoffìda branoguerriere^ e cTcJperto Capitano .

Simone Criuello hebbe in condutaà nome della Santa Chiefa dodici milla fanti* 1321,

e quattro milla caualli . Etfu valente nell'armi, efu anco mandato con altri vnde*

'ci nobili algouerno della Città di Tiacenza . Cifa anco il (frande deCriutlli , che

fece molte prodezze nellarme,&fu tenuto deprimi giostratori dellafua età, .

I H°*
• Ma volendo dire degli altri Criuelli valorofu nella militia , ecco che fé mifa duo.

' ti Eufebio, chefu gran guerriere, e Cauagliere di molta flima , queflofù Prefetto de

caualli, e congrande ardire e raraprudenza , e con cofìan%a a"animo inuincibile con

feruò Lecco alT^uca Filippo ,fofìenendovnlbngoaffediodvngroffo campo de Si-

gnori Vini tiani , e ciòfu del 1447.
Valorcfoguerrierefa ancora Antonio Criuello , Cheparimente nelle lettere fu.

tooltoflimato . Queflohcbhe in governo il Caftello di Cremona, fu Gouernator di

Como, Sauona, e Giacenza , e le diffefe honoratamente . Doppò fu creato Senato-

re^ viffefino nelletà d'anni 77. e fiorì del 1490.

Hor dirò qualche cofad'vrìaltro ^Antonio Criuello che fiorì del i^g.edefuoì
tre fratelli cioè Vgolìno^ Arrigo,& Andrea- i ohetmù furono etyerti nellaguerra*

- E e 2. Onde
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Onde effondo Antonio Calettano dellafonema di Pizzighittone diede la, forteto,
nelle mani di Francefco Sforz.a, chefu poi Duca di CHilano . 8 perciò rìhebbc la

Criuelli . Contea de Lumello, e di Domo con altregiuridittioni . Valente nella mllitiafuro-

no Simonino Antonello, e Tomafo, tutti Capitani honorati, che in molti fatti dar-
mi fiportarono corraggitfamentejjauendone ottenuto gloriofé vittorie .

Non ho dubio ninno sio haueffe tarbore Criuello, che non haueffe daferiuere di

molti altri fumofi di queflo ceppo,neWarte della militia . ISfyn battendo ad nque co-

rninone de gli altri antichi, dirò qualche cofa del famofo , & llluflrifì. Conte Alef-

fandrò, chefu Padre delparimente Illuflri(fimo Conte ^Antonio c'hor v'me con gran

gloria di lui. Fu adunque il nofìro Conte Aleffandro di cui parliamo nonfolo vno

dell'i Decurioni della noftra Città, e Caualliere Senatore dell'Imperator Carlo Quin
to, ma ancofufamofo nella militia , & hebbe diuerfigradi in quella profeffionc, &
fu vno de valentigiofìradori di quel tempo . Fu ancofatto collonello d'efferati dal-

l'Imperator Carlo Quinto . E cofa degnafu d'vdire raccontare, & èforfi vnica al

mondo, che quefìo immortale Collonello, haueua vna compagnia (tra l'altre) di
Quattrocento quattrocento foldati,tuttibraui, e corravviofi, e tutti erano di cafa Criuella: cofa
foldati tutti di *

i , ,. • ,. ~V L ri » ;
•

ìt

Cafa Cnuella.
w" vero " e

$.
n* dl marauiglia .

Oltre che anco egli haueua vn altra compagnia, nella

qualegli Officiali deffa erano tutti di cafa Criuella . *Dal che fi vede la numeroft-

tà,efacondia di quefla lllufìre cafa .

^Antonio Criuello Caualliere della prima nobiltà di quefla Cittàfu cfyerto nett-

armi, queflofposò Margarita figlia delgran l^icolà Arcimboldi, alle cui noxgi vi

fi trouò Francefco Sforzaprimo Duca di (JWilano di queflo nome,cifu anco vnìjio.

'Battifla, e Cjio. Francefco ambi fratelli,& ambi Capitani di caualli fotto il 'Duca

Francefco Sforma, & ambi moflrarono più dvna volta il loro molto valore

.

Vn altro Criuello nominato Benedettofugran guerriere , e Capitano , e Fanno

1512. effendo Cjouernatorc di Cremala diede a Signori Vinitiani

.

Hor viuono alquanti Criuelli degni di lode , frali quali ci è il Conte Carlo Ema-
iwellefiglio dellllluflrifs. Conte ^Antonio Criuello ; QueHo è Gentil'huomo di Ca-

mera ordinario dell'Altezza del Signor "Duca Carlo Emanuello di Sauoia , &fuo 1

Scudierofauoritiffimo, e nella militia è molto eìferto, e corra'-giofo, epiù a"vna voi

Sa ho mojhatoilfuo valore contra de nemici, e nell'imprefa di CJineueragittò da ca-

vallo, efece prigione vno valorofo Gineurino de'primi di detta Città , con la taglia

di due mila feudi.

Biraghi valoro/ì nella Militia . Cap. X 1 1 1 1.

'HORA vorò dire qualche cofa de'
r
Biraghi chefuronofamofi neUa mi-

litia, dirò come Lodouico fu de' valenti, e coraggiofiguerrieri delfuo tem-

po , eglifu Colcnello, e dopò Generale di tutta la natione Italiana, & do-

pò Maeflro di campo di tutto l'EJJmito della Corona di Frauda : Onde per lofuo .

f

gran valorefu fatto Cjoucrnatore di fortezze, efu ornato delfupremo ordine del

Caualerato di S, Michele dal %è Cbrifìiamfìimo ; in oltrefufatto Gouernatore, «

Luo-
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Luogotenente del Rè dì Francia nelMarchefato diSaluto , e riportò moltehono-
rate vittorie : Quejìo liberò tutto il SalitT&efe dalle mani degtImperiali , e lìbero

il Piemonte de molti affanni, e danni . Quefto Biragoprefe Vercelli, efece moltipri

gioni, infteme col governatore : Fra poco per me%zjo di quefto Virago, e dcfratcllit

prefero Inurea,& il Caftello diMafitto sarrejealui, e dopòprefe la terra Dintia,

efortificollo, guardandola con diligenza . *Appreffo quefto coraggiofo non tramet-
teua cofe chefoffero in feruigio della Corona di Francia , e però con ingegno & arte

mijfe il campo intorno al CafleUo di Cafale S. Vafo laprima Città di Monferrato, e
Ibebbe infuo potere.

2^o» è da tacere che non fi dica, come tanno 1555. Ferdinando Duca d'alba
generale in Italia dil Rè Filippo mijfe in ejferc vn efferato di dodeci mila Tedcfchi,

fei mila Spagnuoli,& otto mila Italiani, ottocento buomini a"arme, e mille Caualli

leggieri, con quarantapc%zi d'Artiglieria, e GuaHatori, & andò con quejìopoten-

te efferato a camparfifono la Terra di Santìà difeofta da Vercelli dodeci migliaio-

Ha nel Piemonte in pianura, fortificata fipuò dire di terra da Lodouico 'Birago , e

guardata e diffefa valorofamente da lui , di modo che il 'Duca fé nepartì fenza ef-

fetto,& il Birago acquiftò molto bonore . Oltre ebe quefto Virago hebbe molte al-

trevittoria.

'Biagio Birago fu anch'effo Capitano moltoftimato, eperla Corona di Franciafé
ce molteprodezze : S Pietro Birago valorofo Capitano diffefe la Città di Paula dal-

l'efferato nemico l anno 1527.
2\£o» minor lode diede àfefteffo,& alla eafa,& alla patria Carlofratello di Lo Carlo Birago

.

iouico, di quello chefece liHeffo Lodouico ; perche quejìo illujire 'Biragofucceffe nel

generalato al fratello da qua da Monti per la Corona di Francia : E \per lofuo va
lore,e virtù Tapa Pio Quinto lo confiituìguida del Conte difamafiore,e delfuo ef-

ferato mandato in Francia infauor dd%£,contra d'Vgonoti; ondeperlafua-va-

lentigie liberò il Conte, e Fabiano da Monte di gran pericoli , e venendo alla zuffa

col campo nemico, come valorofo, e nemico della paura fu cagione che s
:

'acquitioffe

lagloriofa vittoria, con la morte di molte migliaia d ugonotti .

Non voglio tacere d'vn altro "Birago , il quale nonfolo fu gran dotto , ma anco Renato airago

ncttarmifa valente : Quefto bebbe nome %cpato, efu Gouernatore della Città di

Lione, e la diffefe da gli empijHeretici, con grana" honcr di lui . Trouofii in molte

fcaramuccie contea di loro , e di tutte ne riportò vittorie . Fra le quali vna volta

diede cofifatta rotta àgli ugonotti, che nonfolo ne morfero parecchie migliaia , ma
anco fu morto il Prencipe di Condè capo di quei MaluaggiHeretici . Fu anco que-

jìo illuHre Birago ornato per lifuoi benemeriti della fuprema dignità dil Caualerato

di S. Michele dal %è di Francia .

Andrea 'Biragofu anetieffo famofo Capitano,efece molteprodtvge del 1448.
E (jaleazgo Birago partigiano de Fransefi, offendo Capitano corraggiofoprefe Va-
ienzA a nome de Francefi , e ciòfu del 152 2. Oltre ch'io potrei raccontar di molti

dtri 'Biragbi degni disonore nella militia

Mori-
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Morigi efpcrci nella militia . Cap. X V .

Moriei
.' t838 OLENDO hora narrare degli huomini famofi in guerra,chefurono di

Qkyffi cafa Morivi , bifora ch'io dica come quefia faniglia conueneuolmentt

SopR puoflarfiaìparo dimolte Illujire famiglie delle principali dItalia fi per

antichità, e nobiltà difingue,fiper Signoria, e Dominio, fi per ricchezze,fi per huo-

mini famofi in diuerfepròfeffiotti di virtù, efinalmenteperfatuità di vita, che trap*

paffa tutte l'altre nobiltà .

i / Morivi adunque (fecondo il teBimonìo di Tito Liuio) a"Eutropiobiotte Gre-

co, & appiano Aleffandrino) vengono dalla ^Mauritania dafangue Regale,&
il Refi chiamaua "Band, E le prouintie dominate da Morigi fi nominauano Papue f

nella Numidia . E dierono molto aiuto à "Romani nelle loroguerre , CMà fegnala»

tamentefurono in aiuto di Cefarcprimo Imperatore , nella guerra fatta da lui Ivi*

tima volta in Spagna contro Gneo Pompeo , primo figlio del magno Pompeo, per lo

tui aiuto, e valore egli di quella guerrafu vincitore . Si come anco diedero aiuto ad

Ottaviano Cefare Auguflo . Per lo che i CMorigi furonofatti da quefti due Impc-,

ratori Cittadini Romani , godendo lifleffa nobiltà infume con loro , e le furono do-

naie molte pò (fcffloninell Italia, e maffime nella Lombardia. Furono ancora in

aiuto di Giufliniano Imperatore a cacciare i (jotti dall'africa , come fi proua per

buoni auttori .

In oltre, i Morigi furono anco Padroni, e Signori di cinque Città , con lefue giu-

Sitine Cutà! tìfàì<»*> e domini} cioè , della Città di Verona, di Vicenza, di Ferrara , di CModo-
1
cmq, . ^ ^ ^ paucn âifecorJ(i ii tefìjrnonio d'Antonio Crodi Cronifìa antico della Città

di Vicenza , oltre eh: anco di questo nefa ampiafede BattiHa Paiarino Vicentino,

e Cronijìafamofo, e digran credito nella fin Hifìoria , che narra dall'origine della,

Città di Vicenza, fino alianno 1450. come appare nelfuo primo libro, enelter^p;

enei quinto, e cifurono molti Aforigi famofi in guerra,fa li quali cifu "Pietro Mo
r'm Signore di dette cinque Città, e Baitraminofuofratello, e Gherardo& Almeri-

• (ochefecero imprefefegnalatenellamUitia,& ancofurono letteratij fi come narra-

no i medefimi Auttori .

a In oltre Giouanni Morigi Signor di Alonza , e Buono incontro Morigi Scritto-

re diligente delle cofe delfuo tempo (fecondo il tefìimonio ddCorio) el'vno e l'al-

tro fecero xmpreféfcgnal.ite, effendo esperti nella militiafino delibi.

Sarebbero anco da raccontare gli egregi) fatti di molti Morigi , che nella militi*

fonoflati braui Capitani , comefu Aleffandrò, T'inaila, Giouanni ,& Aliprando

.

Oltre che cifonoflati fei honorati Cauaglieri dellafacra Religione di Rodi, hor detta

-Zi Malta, che tuttifecero diuerfe prodezze contra del commun nemico del nome

- Chrifìiano ; fra i quali cifu Francejco, e Cefare Morigi, che l'anno 1521. quandi»

ì SolimanoOnomani miffe l'affedio alla Città di Rodi, e per otto mefi continoui i Ca-

napieri la difieferogagliardamfte da diuerfi affalti dellinnumerabile efferato Tur-

ehefeo ; & finalmente (per non battere mai haimtQ aiuto da man Prencipe Chriflia*

00
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no) fireferò et Turchi ; & in quefla maniera tvnka Rocca eCOriente andò nelle

mani degli nemici della noftrafede. Hota in queflo affedio li noWidoiMorigifi

portarono tanto coragwfamente , che con le loro mani ammazzarono molte decine

de Turchi ; &in doi affalti gagliardi da ù da Turchi, congran brauura & ardire -

regittarono adietro li nemici congran gloria loro. E finalmente morfero glonofa- -- L < .

menteper diffenfione -dellafantafede.

* Cifurono ancora i valorofi Capitani Francefco,& Ercole , che dopo molte loro \

prodezze morironogloriofamente inferuigio di Filippo Secondo noflropotentifìimo

Rè Catholko ..

v
Befozzi eiperti nella Militia. Cap. XVL

ìtASA Befozza, della quale bora vogliofauellare, anch'ejfa ha partorito ì Befoxxi »

alquanti coraggio/iguerrieri, fra li quali cifu (jajpa/o Cauaglkre di Mal i ' 1

ta, chefecefudxr il zjtffo più ctvna volta a Turchi nellaprefa della Città

di Rodi ; <3 oltre à quei valorofi Tìefozzà , che narra il Cono, cifu anco tuAlfiero

'Damiano<, chefu poi Capitano dellafortezza dAfona ; queflofece diùerfe prodez.*

%e contra Francefi . Sarebbe anco da dire alquante cofe dAlìobello, chefu ornato •

di moltigradi militari, e trouofìi à moltefcaramuccie ; efinalmente effendo Luogo* .

tenente delConteGiouannida Mariano nelforte di Tunefi di 'Barbarla., finìglo*

riofamente ifuoi giorni, hauendo combattuto valorofamente contra de nemici di S.

Fede . Lazdro Capitano honorato moftrò ilfuo valore allaguerra di Siena , e Gio.

<7'aolo portofti valorofamente alle Zerbe. Si comefecero Girolamo, Cjiorgio , e

Gjiufeppe nella Fiandra . E tanno 1589. neltimprefa di Geneuera fi trouaronofei

*${obiti ISefozjj, à combattere contra gli Heretici,fra quali ci fu Alfoufo Capitano

valorofi, e Damiano Alfiere Cjenerale^j.

Landrianij e Fcrreri esperti nella Militia . Cap. XVII.

\*Arraro hora qualche cofa degli huomini Guerrieri di cafaLandriana , & Antonio Lan- >

dirò, che di queflo Jlluflre ceppo cifonoflati molti huominifegnalati nella driano

.

Militia, fra li quali ci fu Antoniogran Guerriere, e ehiaro di virtù, che

effendo meffo alla diffenfione della Città dì lìrefeia, eglifoflenne vn potentifiimo ef-

femto di tutti ipiù valorofi Capitani della Lombardia,e taffedio del Caflello per vn

anno continouo , doue cti egli moflrò il molto, fuo valore. E ne mede/imi tempia

Vercelli, Cremona, Bellitizòna, Caffano, eCrema v erano alla guardia, e diiffenfio-

•ne tutti i Landriani efperti nella militia, e dì fede incorrotta.

Hauerei anco da dire molte cofe di Tomafo , chefu tantofamofo nella Militia, Tomz{ £a n
$beguerreggio con gradi honofatifitto la Republica Fiorentina, e laVetietiana * e driano

.

fottù quattro Rè di Napoli, & anco militò fitto Papa Aleffandrò Sefio . E Gjiulìo

Landria-ao acquifiò degnohonore nella diffefa di Mcndouì ; Oltre che ilConteAm ^
OI

£
e
^
mbro

brogio fi portò valorofamente intuitebguerre crebbeEramefio Maria Duca de:?

%. .-\ vrbi-
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Vrbino, che egli ne riportò gloria immonde, e perciò hebbe dal Duca in dono'S. Co*

Arcani© ^^'
flan%pCaHelgrofo nello Stato d'orbino : Et Antonio fa Colonello de mille canal*

li di Francefco Sforici ilprimo : E Giuliefu Capitane valcrofo nel 'Piemonte .

Conte Franco (JMolte cofefarebbero cheferiuere del Conte Francefco Landriano figlio del Co#
fo Laadoauo • te Ambrogio, cheferiafino dafua giouentù à Carlo V. Imperatore in molte impre-

fe nella Magna ; & per lefue prodc%z.'j acquifìofìi tanto di gloria appreffo llmpe-

raiore, che lo creò delfito Conftglio fecreto , & il Kr Filippo li donò Landino nell§

Stato di Milano, e lo creò delfuo Configlio di Stato, e dì guerra , & anco fu Preft-

dentedel Regno di Sicilia . Efinalmente cenofeendo dfuogran valore, lo creàMae

ftro de campotgeneralc della Lega chefufatta l'anno 1 570. fra PrencipiCkrifiiam

centra di Selim Imperator de Turchi ; nella qual dignità morì gloriofamente .

Hauerei anco dafcriueredAndrea, Francefco, Antonio, e Fermo, e molti altri

chefurono efperti nella militia, epergouerno .

fferreri » Cafa Ferrera anclTeffa ha partorito huomini nell'arte della militia,fra li quali fa

Sebaftiano, chefu generale di tutte lefortezze dello Stato di Milano à nome dell*

Corona di Francia, per lo cui valore confemò quefloflato ài Rè di Francia . Alme-

rico Ferrerifù gran guerriere , eferuì alla Corona di Francia . Federicofu Capita-

no de Pedoni del %è Catholico , egran Conferuatore dellafaera Religione di S. La-

z.aro, e Maurilio . Oltre che cifonojiati molti altri , de qualinon hopotuto haucre

il 7iomo\

Borri, e Gallarati coraggiosi nella Militia. Cap. XVIII.

Borri . fo^yS RAN gloria acquiflò Cjuglielmo Borro alla fua cafa , quando con tanta

C^S\b
brauura fece diuerfe fcaramuccie contra de Turchi l'anno iop<?. come

\0J£ racconta Taolo Emilio . Tagano 'Borro, Negro 'Borro, e Borro de "Bor

ri illuflrarono quettafamiglia con l'armi in mano, in deffenfione dellapatria nel tf-

po de Federico 'Barbaroffa

.

SqMaxcin© Bor 'Dirò *deffo ccme Squarcino 'Borro fu eletto Generale di tutta la Nobiltàfuor*

*>

.

vfeìta contra de Torriani, che gli haueuanofcacciatifuori, per dominare . cAndo-

fene adunque queflo gran 'Borro in Spagna , & hebbe dal Rè Ferdinando fei cento

huomini a"arme , & alquantefquadre di Halleflreri ,& Arcieri ,& conduffeglìin

Lombardia, &fece diuerfeprodezze ,& acquifìofìi nomehonorato , egloriofoper

tutta la Lombardia : Morì queflo^gran Borro l'anno 1177. efufepolto conpom-

pa regale nel Cbicflro di S. Euftorgio di Milano .

Borrì fcmofi ne Dirò ancora come Ottorino, Cefare , e Landolfofigli delgran Squarcino furori*

farmi • coraggiofi guerrieri, e Capitani valoroft ; e 'Vagano Borro molte volte miffe la viu

per difenftone della patria . E tutti acquiflarono molte lodi .

Cjran gloria merita ancora Lanfranco 'Borro ; queflo nella militiafu molto ar-

dito, efece degran prodezze, tra le quali vnafegnalatifìimafh che eglifeceprigione

Simone Locamo Generale de Comafchi, e tolfegliVarme &ilcàuallo, & diede vné

Tran rotta à Comafchipartigiani, dell'anno 116$,
CugUtl-
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(jiigtielmo TSorrcgentitbuomo digranfilma effendo Capitano dì Porta Romanat

fece di molteprùdere ; oltreché Landolfo,& Ottorino Borrifurono gran guerrie-

ri} & fecero diuerfieprodezzeper la patria

.

(jran gloria acquietarono ancora Cefare,e Landolfo, chefurono ejperti nella mi
litia, e Cafiellani dellafortezza di Lodi, e poi lifu datto à difendere lefortezze di

Genoua, efoflennero vn valido efferato, e nefurono vittoriofi . Si come meo Gio.

'Battifia Borro Capitano valorofo à gli anni paffati morfe gloriofamente contra de

beretici CJeneurini , hauendo fatto molte prodezjuc , & ammansato molti nemici,

nell'età d'anni 1 8.

Volendo hor dire qualche cofa degli huomlnifornofi nella militia , chefurono del p;ctr© Galla-
l'antica, & illufire cafa Gallarata , dirò come Pietro Cjallarate fu detto Capitano rate

.

di mille foldati dalla %epublica di Afilano centra Federico Secondo Imperatore, e

riportone honorata vittoria deln^x. ll.poffmte Cjaliarale nonfolofà deprimi del p tfentcq^
la nojìra Città, ma ancofu gran Cnerricre, efilmato deprimi Gwflradori della fua iaratc

.

età . Giouannifiglio di Pietrofu Capitano dellaguardia del Duca Lodouico il Aio-

re, epoi fuo Luogotenente nellofiato, efece molteprodezze nell'arte militare

.

Gio. Tomafofù anch' efio molto Himato guerriere , eper lefine prodezzefu dall' Gio. Thomaf*

Imperatore Carlo Quinto creato COttonello didue mila Fanti, e ducento Caualli .
Gatfaratc.

Tortofili anco coraggiofornente nellaguerrachefifece nellaprefa della Cjoletta , e di

Tunefi, di modo che tImperatore iHefio lo lodò affai, edonoli l'Acquila Imperiale

epoi lofece Cottonello di due milafan ti per la guardia di Sua Cefarea Maiefià nella

tJ>rouenr^a: Fu anco quefio valerofo Galterate (jouernator di Vercelli fétte anni

ccntinoui, e dìffefepiù volte quella Città dagli ajfalti de nemici i oltre che ancofa
Cjouematore, e diffenfore di Cafalt di Monferrato congrm gloria di lui .

Adeffo, (per non hauer notitia d'altri Cjaliar*ti) dirò come il Capitano Ferran- Ferrante Gali»

te merita degne lodi , perche nell'ofiinata guerra della Fiandra più d vna volta ha ratc »

mofirato ilfuo valore,& bora è Luogotenente dell'Illusirifs. Conte %enato "Borro,

meo dellafua compagnia deglihuom'mi d'arme»

De molti Milanefi'Yalorofi nella Guerra. Gap. XVII IL

*DES SO voglio dire de molti coraggiofi Capitani antichi nobili Mila-
nefi, che con la loro virtù acquiftarono gloriofo nome, comefu il Rozjaadi

Cortefella nobile Milanefe, chefabricola Chiefa di S. Sepolcro àfue pro-

priejpefedi Milano, edottolla : Queflo nellaguerra di Terrafama, enell'acquifto
l09°*

i chefifece dall'EffercitoChrifiianodellafantaCiuà diCjieMfalemme,feeegranpro-

\de%xje contrade Seracini

.

Parimente Cjiouanni di Rhò, chefu poi detto dellaCroce, merita lodi eterne, per Gio. Rhò

.

the coHui, al dispetto de Saracini, congran brmura& ardirefu ilprimo che pian-

taffefopra li muri dellafanta Città dìCjierufalemmeil Hendardo dellafinta Croce,

\t col menar de mani amma7
y
zò parechi dell 'ejfercito nemico.

E Tietro Saluadego , che anch'ejfo fi trono à quellafanta imprefa , fece cefi fé- Pietro Saluade

ff gnalatc 8 ° •
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jfnalatc infattore de Chrifìiani, e/fendo tenuto deprimi coraggiofi Capitani Italiani ;

v .- . tjuefiofu deprimi ad entrar nellafanta Città al dispetto de Seracini.

Archerio Vi- 'Degrii di lodifurono ancora Gherardo, e Ardengo Vifconte, & Archerio Vimer

mercato . cato, tutti Capitani, e braui guerrieri nellaguerra di Federico Barbarojfa

.

'Parimente Alberto (jiufjanofù deprimi guerrieri delfuo tempo, & era di fla-
Alberto Vimer

tura gigantea; quefìofù creato dalla Republica Capitano de nouecento Milanefi
tutti brauifaldati,& dimandofi la compagnia della morte, perche tutti haueuano

giuratopiù prejlo di morire che voltar le{palle all'efferato dell'inimico 'Barbaroffat
doue i Milanefi hebbero vnagloriofa vittoria , con la morte di otto mila Tedefchi .

Anf I M ^°fc affai farcbbero parimente che fcriuere de tutti i fattifegnalati, chefecero i

dello

.

Milanefi contra de Federico Barbaroffa ; & i fuoi coraggiofì Capitani , come fa
Arderico Calli Anfelmo Mandello Contedi Mandello,Arderico Cafiina Conte della Martefana,
na •

ì quali irà l'altre vette vfendo della Città quefii braui Capitani con due mila Cat
ualli, miffero l'ejfercito nemico infugga, con dar la morte àparecchie migliaia di lo*

ro, e ritornarono nella Città congroffo bottino .

Boffo da'Douara,^ Uberto Conte di Seprio furono anch'efii Capitani di gran

prodezze nell'affedio crudelifiimo della Città

.

Vberto Ozimo vberto Ozzimo nobile Milanefefu creato Capitano diSettecento huomini dar-

me, e due milafanti ; & cjfendo molto sìimato nella militia hebbe diuerfe vittorie

11 3°' nel Monferrato.

Arderigo Mar-
: Gran guerriere fi anco Arderigo Marcellino , il qualfù mandato dalla Rcpub*

Cellino. lica Colonello de due mila huomini d'arme, e quattro milafanti nel Monferrato , e

riportone honorata vittoria ; oltre à moke altreprodezze che cifece .

Aloni io Lam- <~M°lte l°^1 ancora fi deuono dare ad Alouigi Lampugnano valorofo nell'armi;

•ugnano .
* queflefh fatto Capitano difei cento Milanefi tutti brauifoldati, e nemici dellapau-

ra y equefia compagniafu dimandata degagliardi , perche erano tutti gagliardi à

maneggiar tarmi,& àrefiftere all'efferato nemico dell'Imperatore Federicofecon

do, che veniua alla disìrunione di Milano con $ o. mila combattenti , che tutti da

Milanefifurono defìrutti e morti, e l'Imperatore come deaeratofoggi in Fuglio-*.

Milanefi Capi» ?y> medefimi tempifu fatto vn' altro sformo contra del feommunicate Federico)

«ani

.

il quaì pieno di rabbiavoleua al tutto vendicarfide Milanefi, il che tra li altrifuro-\

no creatifette valorofi Capitani dalla nofira Republica, afiignandogli à ciafeun d'ef-

H17, fi millefoldati tutti valorofi& esperti nella militia , chefurono Cjiacopo Terzago,

Danefio Criuello, Tictro Cjaliaratc, (jiouanni Torriano, Francefco Morigi, An»
tonio Landriano,&• Alfonfo Megliauacca

.

r f f
Lanfranco della Crocefu gran Guerriere , efece molte prodezze,& per diffen»

«taru
01
fwm della patria contra del crudele Barbarojfg, dopò hauer vecifo molti nemici, li

lafciòlavita. ^Arrigo di Monza fu anch' effo generale de Milanefi , eportofii

con gran gloria nelfuo generalato . Capitanifamofi furono ancora Taolo CufanOi'.

lAgofìino della Chiefa , AleJJandrò Arconato, (jafparo Tauerna, OppinoneAU
•ziati, ^Ambrogio Longhignana, %icardo Langnfco, (jiouanni, e Sconuio lìigioge*

rit eMano Aurelio pennati .

Vaio-
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Valorofo Capitano fu ^inaila Aliprando nobilifiimó Milanefe; qnefio per le

fite prodezzefu creato Generale della militia dìA^zo Vifconie Signore di Milano,

& àfua infian%a tAz$.ofece aliare le mura di Monza, e lafecefranca d'ogni

Gabellai.

Itofiibano Piattifu valente nella Militia fino del r 23 9, e fece molteprodrQt

contrade nemici della patria^.
,

Vimercari valenti nella Guerra. Cap. X X.

te% Olendoparlare di quei dimenati , chefuronofamofi in guerra , oltre al r r f ¥ -

$£ gran Capitano Arcberio, dirò che cifu il Conte Cjafparo, chefu Capitano mercato?*^
molto firmato, ebeferuì all'i Signori Venetiani nel Generalato di Franca

feo Sforza,fu Gouernatore di Crema, e la dijfefeda vn potente efferato:

Fu anco ilprimo inuentore ([inchiodare£Artigliarla y fi come egli l'inchiodò al Gè-
;

nerale Malate/la : Quefiofu moltofauorito, epartiale di cafa Sforza ; egli intro-

duffe in Milano Francefco Sforza, chefu creato Duca : Fu anco Gouernatore dì

Gcnoua. tApprcjfofu mandato inFrancia con Galeazzo Maria Sforza , chefa
poi Duca, & acquifiofiigran fama per le fue prodezze : 'Dopò CjaleaTgp Maria

: effendo Duca mandò quefio Vimercato infauor di quella Republica con quattro mi-

la Caualli, e cinque milafanti, con altri Capitani, doue che egli hebbe vna famofa

vittoria alla Incardina, douefurono morti parecchie migliaia diperfine deh"ejferr

: cito nemico, e quattro mila camalli

.

Francefco "Bernardino Vimercatopifamofo nellaguerra, e dal *&£ Francefco di Francefco Ber-
Franciafufatto Capitano de caualli, e poi Collonello, e delfuo Configlio di guerra, e nardino Viraer

finalmente lo creò Commiffariogenerale di tutto ilpotente efferato della Corona di cato

.

Francia, & ormilo della gran dignità di Cauagliero di S.Michele, che nonfi confé- >

rifeefe non agran 'Baroni ; & appreffofecelo gouernatore di Lione , ediedeli vin-

ticinque Gentilhuominiper honorarlo . E Scipionefuofigliuolofu Capitano valor0-

{0, emorfeinferuigio della Corona di Francia. Oltre ad altri Vimcrcati efyerti

nell'arte militare . Et hor viue il Capitano Cjiulio, chefi trotta in "Borgogna alfcr-

>Higio del noHro Rè Catholico, con carico d'Infanteria

.

S fino Fanno del 1346. Corradino Pimercatofu de primi CJìoHradori dellafua Con-adino Vi-

eta,& brano guerriere , & in Mantoua vinfe la (jioftra , douefi trouarono tutti ì mercato .

frencipi di Lombardia, & ipiùfamofi Giufiratori di quella età

.

Belgioiofì illuftri per arme . Cap. XXL

J

tAuellando hora degli huomini, chefurono illuHriper arme, de' Belgioiofì,

dico che quejla illuftrifiima , egloriofafamìglia in tutti i tempifempre ha

partorito huominiEroi in ogni profefiione di virtù, e che nella militiafono

'fiati valorofi, e digloriofonome . dia perche àjpiegare i loro eccellentifiimi fatti

tornerebbe ch'io nefaceffe vn libro appartato , ilchc notomporta la breuità.di que-

Ff i fio.
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ftalSTobiltà , e però attenderò per borafilo à raccontare fommariamente di quei

Barbiani 'Belgioiofipiù moderni, ecomincierò d'Alberico

.

Alberico Bel- ' tAlbtnco adunque fìt de''primi Cj> trrieri della[uà età chefodero nell'Europa,

gioiofo

.

chefece diuerfeprodezze,& hebbe n Itefegnalate vittorie , & acquiHo molti tro-

fei . Fu anco ilprimo che trouò l'vfc .ella Lancia moderna, e che trono darmar le

gambe, e le braccia diferro, e la bujj , all'Elmetto . E Cola Francofu Colonello dil

%Ì di Francia . tAppreffo cifu vn altro Alberico chefu lodati(lìmo nella militia,

e riportò molti trofei. 'Dxquefio ne nacque Lodouico; e daLodouico ne difiefe

Carlo Belgioio Carlo . Carlofu Ambafiiatoreper molti anni di Gio. (Jaleazzo Sforza appreffo
io

al %c di Francia ,& ad inHanza del Duca Aloro condujfe in Italia il %è Carlo

Ottauo, con vnpotente efferato à diflruttione del \Rè di Napoli : Et anco fu gran

Cor/aro di Mare , efece di gran prodezze . Quello lodatifìimo Carlo lafiiò viuì

trefigliuoli, cioè Lodouico, Alberico, e Pietro Francefco

.

Co. Lodouico Lodouico primogenitofu Capitano difiJJanta huomini d'arme, e cento vinti Ar-
Belgioiofo. aeri, e Colonello di tre mila finti contra di Francefco %è di Francia , quando egli

pafìò nell'Italia, efùprcfi à Pauia : ^Ricuperò Pania, ruppe Gio. Cjiacomo de Me-
dici, qual conduceua quattro mila Grigioni . tAppreffo quejìo immortale Belgio-

iofofù per'privilegio amplifiimo (veduto da me) creato per proprio moto da Carlo

Quanto Imperatore , Gommatore , e Capitano Centrale di detto Imperatore nelV

vniuerfifiato di Milano, con amplifìima podefià& auttorità . Et quando queHb

gran Haitiano "Bdgi^iofo venne à morte, già haueua hauuto da Carlo V. la patertr
\

te, & ampio privilegio delgiouerno del Regno di Sicilia, effendo creato di quellifola

Viceré, e morfe tanno 1530.
'

B^'oio^"
00

^Albericofratello delgran Lodouicofu Colonello di millefanti nellaprefa di Na
' • peli, equini mori gloriojamente.

Co. Pieno Fra 'Pietro Francefco terzo figlio di Carlo, fu di prudenza rara, verfato in molte feien-

cefeo Belgioio- ^, <& vahrofo nella miùtia; e l'anno 1536. fu dall'Imperatore Carlo V. creato

*° '

Gouernator di Cremona, e poco dopòfu mandato dal medefimo Imperatore con feì

milafanti, & ottocento caualli à dar ilguaHo alla Mirandola . ^Appreffofu an-

co Cjouevnatore di Lodi , egran Cjiamberlano della Chiaue d'oro di Carlo V. Impe-

ratore, e da effofu grandemente faiwito, epregiato . E quando venne à morte, la-

fciò vini tremafehi, e duefemine, cioè Hippolita, e Liuia , e li mafehifurono Fran-

cefco, Carlo, e Lodouico -, Francefcofu Ecclefiafiico , il Conte Carlo fu Capitano di

cinquanta caualli leggieri, & da Capitano valorofo portofìi nella guerra di Mefft

col CMarcbefe di CÙele^nano . 1S(on pafiò molto chefu fatto Colonello di cinque

centofanti,& ancofu Colonello di Don Cjiouanni Figarola, e del Duca dAlua Go-

mmatori di Milano . ^Appreffo fu d'i nuouo dall'Eccellentifi. Senato creato Colo-

vello de milkfanti, e trouofii queflo loixtifìimo Belgioiofo alfoccorfo di Malta , t

quiuifece imprefigloriofi, e degne delfuo molto valore

.

C©. Lodouico // Conte Lodouico Terzo figlio dil Conte "Tietro Francefcofu Dottor' Ecccìlen-

Itelgioiofo . tifiimo del Collegio di Milano] celeberrimo Oratore, Poeta raro, Muficofoawfimt

•& intelligentifilmo, &parimente bebbe cogr.itione delia lincia greca,& Hebrai-

City



Libro Quarto. 129
ea , &fu vnxuerfale nellefaenze , fu anco de Scianto, Decurioni della Citta , &
apprefibfufempre dalla Republica impiegato mdiuerfiOfficij della Città , di modo
chefu chiamatopadre de'poueri, e della patria . Fu ancora diprefen%a beUifiinio9
grande dàfilatura, di yocefonora, affabile, e cortefé con tutti, e di vita intiera : qùe-

fto hebbeperm oglie llllufirifisima Conteffa Barbara Triuultia,che fu figlia di Fran
cefeo Marchefe di Vìgeuano Conte di Mufioco , e Signor di moltifeudi ,& Herede
dil Magno Gio. Giacomo: QueflavalorofaTrinulùa ha partorito à fuo marito

dodeci figliuoli tra mafehi, efemine, & ella bora viue in babito viduale, ejfendo vn
(freccino dipudicitia, e di virtù Chriftiane, & vna corona di quefia nojìra Città .

Delli Conti Gio. Giacopo, Francefco, e Galeotto Belgioioii valoroiì nella

Militia.. Cap. XXII.
•

'

.

I
unendo noi raccontato fommariamente delgran valore nell'arte militare

deglilllufirifsimi "Barbiani 'Belgioiofi, bora non èper niun modo da tace-

re che nonfidichi alcuna cofa del valore di tre figliuoli del lodati(limo Con

te Lodouico,& della celebratifiima Conteffa Barbara , percioche queflifino ad bo-

ra hanno moHratopiù d'vna volta ilfuo molto valore nella militia, con gradi borio*

rati, e tuttavia vanno bnitando lepedate defuoi maggiori , per acquifiarfigloria

d'immortalità. Cominciaremo adunque à narrar primieramente gli egregifatti

del Conte Gio. Cjiacopo, come bora vdirete .-
\

Il Conte Gio. Giacomoferuì vnpe%z.o nellafiore difua Giouentuperfoldato tra- Cote Ghcovo
tenuto, & auantaggiato in Fiandra fiotto il Sercnifs. Sig. Duca Alefiandrò Farne- Belgioiofo

.

fé ; poi hebbe vna compagnia d'Infanteria Italiana nel terz^o di T)on Cjafion Spino-

la ; onde alla prefa di "Berges effo come coraggiofo fu deprimi à dargli l*affatto,&
hebbe vna archibuggiata in vnagamba, e quafifotterrato nellafùnga . Poifua Al'

te^a lo mandò ned Italia alenar due milafanti per condurli in Fiandra, onde con-

ducendoli furonofatti refiar' in Scuoia per quella guerra, inferuigio di S. M. Et il

detto Conte rinuntiò la detta compagnia al Co. galeotto fuo fratello , & effo fé ne

paftò in Fiandra . Tafiòpoi il Sercmfìimo Farnefe in Francia, & il Conte (jio. Ia-

corno andò con Sua Altera, eper lo moltofino valore erafempre impiegato in mot

tiferuigi di quellefferato, e nelfoccorfo di Parigi, e Rouano; di modo che quafi era

tome Luogotenente Generale, e daua tutti gli ordini in Francia di bocca diSua *A.

I accòpoi in Francia nellefferato del Papa alcune compagnie di caualli , e S. <tA> lì

commandò nepigìàaffe vna, qual'era del Sig Ottauio Cefis , e con ej]aferuì à quella

guerra, epoifurono cafii\ e S. *A. lifece ampia Patente come Capitano di S. tJX/t.

e poiferuì àfuo coHo, e conduffe vna compagnia di caualli bellifiima all'ordine, &
ha feruito più tempo in quelli ìiati . Poi per vrgentifuoi bifogni venne à Milano , e

non fi tofiofugiunto ebe lifù commandato dal Duca di Tcrranoua che perferuigio

di S.M.douejfe andar alla guerra in 'Piemonte, e lofece Capo di tre compagnie di :
:,

caualli, delle quali lui era Capitano d'vna dà feffanta Lande, l'altra il Conte Cefare

Litta} e la terza il Sig. Alfonfo Cafate ; onde egli fèruì con gran lode di lui , &. in

parti*
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particolare nellaritrAtta, che fifece da Criccaras aUi io. dìNottobre i J91. fendo

tutto ilcapo in difordineper laffalto improuifo hauuto dal Andeghero nel Villaggio

di Onde il Sig.Don Ottauìo d'Aragona ,& il nojlro "Belgioiofo co

fue compagnie affaitarono il campo nemico, e lo mijfero in fuga , dotte che per loro

prudenza e valore quelgiorno s hebbe buona vittoria .

2yo» pafìò troppo, fapendo il Conte/labile Cjouernator di Milano il molto vaio*

re di qutfio Belgioiofo , lifece vn ampia patente , egli accrebbe fino à cinquecento

Lanzecome compagnia d'ordinanza , e dipia gli aggiunfe vn'altra compagnia di

fé.
anta Archibugieri à cauallo Italiani, e tutti li condujfe in Tiemonte ; & oltre

allefue compagnie d'ordinanze comandaua ancora ad altre compagnie di caualli di

S. M. cofi a Villafranca, come à Campion , & altri luoghi : &ftando à Campion,

lifu comandato da mezzogiorno difar toccar l'arma à Èricherut, doue egli u'andò

con tanta prudenza, e valore , che dal?altraparte S. *A. hebbe commodità fenza

ponto d'impedimento difar riconofeere il fito , e leuar lapianta à fuogufio : Onde
quei di Uriccberas vfeirono, efearamucciarono con la compagnia delConte,& effo

reHòferito d'vna Archibuggiata nella cofeia dritta

.

*Dopòpoco l'Altezza del Duca di Sauoia andò à metter il campofotto Caur , e

toccò al noslro coraggiof§ Belgioicfo con lefue compagnie andar à riconofeere ator-

no al Monte, e lauanguarga di tutto l'efferato ; onde ilgiorno medefimo fi prefe la

Terra.di Caur, nella qualprefa da S. A. il noslro Co. Cjiacomofù impiegato in mot

te imprefe, eferuigi importanti,& affai gligiouò ilfuo molto valore . Lafera me-

defimaS. ts4. volfe andar à riconofeere i pofli dellafua cauallaria, e domandò il

nojlro Belgioiofo eh'ci doueffe accompagnar , e condurre doue era il Conte Francefco

Martinengo, perche effofapeua benijjìmo tutti i pojli : Onde nel andarper feruire

à S. esi. hebbe da quei da Caur vna Archibuggiata nel collo , per la qual reftò in

termine di morte ; ma per Iddio gratiaguarì, efatto la tregua il Conteflabile lì com

mandò ch'andaffe in Fiandra con lafua compagnia, e lofece capo difette compagnie

di canalli, le quali effo con bclliftimo ordine condujfe in Fiandra . *Dopò dall'Arci-

duca Er?iefie lifu confirmata lafua compagnia di Larice, che in'quclli Stati haueua

hauuto dal Duca di Parma, chefempreflette in piede . T>opòfà chiamato in Italia

dal Duca di Sauoia con molta infiala ; occorfepoi chc'l Terzo di D. Cjaslon sabba

tino in Zìchen, e S. A. t'impiegò ad andareper accommodaregli abbotinati ; e per

non raccontare il tutto, diròfolo come egli colfuo valore, deftrezza } e prudenza ac

commodò il tutto congranfodisfattione delle parti : Ondefolo per quefi'opera& im

prefa tanta eroica egli merita vna corona d'honore, per efferfiata imprefa rara illn

slri/iima, e degna d'immortalità . Fùancoquefio gloriofo belgioiofo allagrand?

imprefa del Regno di Tortugallo colSig.
rD. (jiouannid'nAufiria; oltre che hafat-

to di molteimprefe honorate ch'io non lefcriuo per breuità, e tutte digloriofa lode

.

Co. Francefco Nora voglio dire qualche cofa dell llluflrifsimo Conte Francefco vera ìmagine de

Belgioiofo. fiioi Bifauoli, & valorofo imitatore delfplendore defuoi maggiori : onde trouandofi

nellatenera età difedeci anni l'anno 1 59 5. moffo d'vnapiu chegrangenerofità (co

vn animo intrepido , ebefuperò y& auantaggiò lafua età) pafiò in Tiemonte per

i venta-
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venturiero, doueferuìln ogni occafione, <& imprefa congrandiffmoguHo,fodisfat-

tione, & ammiratione defuoi Generali . Pertiche effendo volato la chiarafama del

fuo molto valore all'orecchie del Sig. Contefiabile di Cafiiglia Gouernator dello Sta,

to di Milano , però lofece Capitano di cento Archibugieri a cauallo per paffare in

Fiandra ; la onde per hauer mojlrato lafuaprudenza, & il moltofuo valore in quei

Faefipaffiin tutte levecafìoni chefé glifono apprefentate, per quefiohebbe dal Sere-

nijfimo arciduca d'Auflria Generale vna compagnia di centoLan^é , la quat egli

gouerna in quefiafua tenera età con tanta raraprudenti come s eglifoffe fiato Ca-

pitano confumato per le decene d'anni ; & perciò egli s'èacquifiatoil nomed'effere

depiù valor fi Capitani chefiano in quell'esercito , elafua compagnia tien nome

d'effere delle migliore, e ben regolatafra l'altre di quei paefi , ondepiù volte ha mo-
jlrato ilfuo valore , efra l'altre nella rotta di trecento caualli , i quali andauano ad

iAnper caricar moniiioneper la noflra Armata, li quali nel ritorno rifondarono

li nemici , i qualipofero infuga la noflragente : onde quefio valorofo 'Bdgioiofo ne-

mico dellapaura, effendo rifiatofolo con lafua compagnia, fi rifciolfe con animo in-

trepido diferrar nell'infanteria e caualleria nemicatila qual lifece dannograndif-

fimo^faluandefilui , e la maggiorparte dellafua compagnia . ^Parimente nell'oc-

€afone delfoccorfo di Lan mofirò tanto valore, chefu da tutti lodato , di modo che

ognigiorno va auantaggiandofi, perfeucrando con lafua carica, facendo cont'moua-

tnente imprefe honorate congran gloria di lui in quefia giouenile età , e confiupore

di tutto l'efferato . DM che il Serenifjìmo Arciduca l'amafomamente, e fé Dio no-

Hro Signore le dona longa vita.fifpera ch'egli debbe rinouaregli Eroichifatti della

gloria defuoi antecejfori : quefio ègiouane leggiadro di belhfsimaprefenxa, e crean-

za, e ritratto di virtù .

Il Conte Galeottogiouane bello& ardito, edanimo vdorofo l'annoi $91. ef- Conte ©aleot-

fendo d'anni 23. hebbe vna compagnia di quattrocento Archibuggieri perpaffarin
to B<%°i°l°-

Fiaudra,& in Francia inferuigio dellaM. del Rè Catholico , oltre che ha hauuto

altrigradi honoratifiìmì, efempre ha mofirato ilfuo naturale valore, doue chefé ne

fyera tutuuia maggiorgloria .

•Di Gio. Giacomo .di Medici Marchefe di Melegnano, e de gli Tuoi- egregi)

fatti. Cap. XXIII.

ON è ancora per alcun modo da tacere che non fi dica dvrìaltro Mila- Gio. Giacop©

tiefe, il qual' hàdato nome immortale àfefleffo, alla cafa, & alla patria,
j!

e
.

Medici famo

per effere egliflato de' brauiguerrieri e babbi hauuto la noflra Città mol-
° in £ucna *

ti annifono . Quefiofu Gio. Cjiacopo de' Medici, chefino dagiouanefu valente ne

Farmi, eper lafua indufiria diuentò padrone dellaforte%z.a di Muffo, e quiuiftfor-

tificòtalmente, cheper alquanti anni combattè coraggiofamente contrariefferato

Ducale, & Imperiale , e lifecefudar il zuffo . Sfacendo diuerfe prodezze diuenne

padron quafi di tutte le terre della Rimerà del Lago di Como, & d'vnaparte del La,

go Maggiore, epoco ci mancò che non fifaceffepadron di Como: oltre che l'anno
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1525. tolfe 4 Gridoni parecchi luogi ; fece egli UgrancCimprefa di Chiauena , che

fu tanto lodata ; leuò il Cafiello di Mongu%zo di mano al Cafiellano ; prefe la gran

fortezza di Lecco di tanta importanza, chegiàfu Città populata, dimaniera ch'egli

diuentòfamofo nella militia appreffo de Prencipi, & da effifk molto Rimato,& an

co da molti tenuto. .

Fu poi ricercato da Carlo Quinto, di modo che egli l'andò àferuire , etImpera-
tore lo creò Marchefe di Muffo, efu fatto Colonello di millefaldati nellaguerra de

Tiemonte ; fecepofeia diuerfe imprefe honorate inferuigio della Corona Imperiale.

'Piacque poi aliImperatore di leuare il (JWedici da CMuffo , e lo creo Marchefe dì

Melegnano, con ampli priuilegi . %Andò poi in Spagna , e quìuiflette fino l'anno

1 54 1 . e l'anno 1541. eglifufatto Generale dell'armata Regia del Danubio in Vn-
garia,douefitrouarono tutti ifamofi Capitani de Chrifliani : appreffo Carlo V»
lofece Generale dell'artigliarla nella Magna, per la virtù & indufìria del qualefi

Pi efa di Dura
. prefe la Città di Dura, di Vantoldia, e di Rurimonda, & altri luoghi , e doppòfece

diuerfeprodezze nella Germania .

Preft del Duca L'anno poi 1 546. fi ribellarono contra di Carlo V. il Duca di Saffonia, con altri

diSaifonia. Prencipi Alemani ; onde di nuoto ilhofiro immortale Medicifa fatto (generale

dell'artiglieria, e Colonello di quattro mile Tede/chi, & hebbe lagloriofa, efegna-

latr, vittoria

.

Vittoria di
Hcbbe anco quefio inuìncìbile Milanefe vna rara , efhmofa vittoria nel Regno

Boemia . di "Boemia infauor del Rè Ferdinado contra de nemici di S. Chiefa : E l'anno 1 5 5 1.

fu meffo per generale all'affedio di Tarma : Ma venendo l'anno del 1 5 54. fufat-

to generale di tutto il potente efferate del Duca di Fiorenza , e con grand'ordine

viiffe l'affedio alla Città di Siena, e lo miffe in tal maniera, che hautdo hauuto quel

Prefa di Siena . la Città ventidue afjedij attorno , e maipuote effere da niunprefa , & effo bebbe la

Città, & tutto lofuo flato àfuo dominio; oltreché riportò diuerfe vittorie contra

l'efferato nemico, con la morte diparecchie migliaia di quell'efferato .

Finalmente mentre che quefio immortale Marchefe doueua abbracciare l'impre

fa del Piemonte, affrettando ancora dall Imperatore il Collare del Tofanepromeffo- 1

gli da Sua Maeflà , la morte lo colfe . Tiacque poi al Tapa Pio 4. fuo fratello dì

farglifar' vnfepolcro, conuencuole aliafuagrandezza, nelDomo di Milano, doue

fi vedefino al giorno d'hoggi laftta effigie di bronzo con altre figure fatte dall'eccel-

lente mino di Leene aretino gran Statuario .

Dirò ancora che quando il corpo di quefio Marchefefu portato allafepoltura, ci

portarono innanzi quattrogranftcndardi , che raprefentauano i quattrofuoi gene-

ralati , Viio dell'Imperatore , l altro del %r de Remani peri'Vngarht, il terzo del

Ime e, di Savoia per lo Piemonte, etvltimo del Duca di Fiorenza per lafizmofapre*

fa di Siena . Dirò ancora come quefio lodatifiimo Milanefe, & inuincibile ne fuoi

fatti combatté da principio coraggwfamente con lafortuna , e poi con Grigioni, coi

Duca di Milano, con Spagnuoli, col campo Imperiale, con Francefi, con Tedefchi,

con "Boemi, con tefferato Turchefco, e de tutti nefu vittoriofo,& anco hauerebbt

combattuto con tutto il mondo, fé tuttoféglifoffe oppofio contro .

Quefio

{
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«" Quefio bébbe ire fratelli, oltre à Tapa Pio 4. Gabriele, e.Gìo. Battifìaf, rona

Mtt'ch'effi cileni nella militia, efecero diuerfe prodezze t ilprimo inori tanno 1 5 j r.

& ì"altro tanno 1 545". Et Agcfio l'vlt'mo dopala morte di quefio immortale Gio.

Giacomo fucceffe nel Marchesato di Melegnano, dalqual è rato il Marchefe Cjio^

Giacomo, e horviuefelicemente con otto figliuoli ma/di, e duefonine^*
.

Dellelodi del valorofo Gabrio Serbellone. Cap. XXI III:

# tAuendo iofauellato dell immortale Gio.Giaccpo de Medici, koraèccfk Gabrio Serbci*-

i lodeuole ch'io dica qualche cofa nel famofo Gabrio Serbellone , effetidofuo *®ae -

| cugin o, e poi compagìio nell'arte della militia . Fìt edunq; qucjìo famofo
Serbellonefino da giovanetto di natttra bellicofo,& atto al maneggiar l'armi ; que-

fio nacque 'Canno 1509. e fino dafni:cullo mofìrò indicio dellagrandezzafutura,

;
con laprudenza, con iaccutezzct dell'ingegno , e con la defirezza del maneggiare la

ffada . Tiacqueli nell'età di dieci fette anni a"'andarfene à Muffo , doue era (fio.

Iacopo Juo cugino , & quindi diedegranfa?gio difé in breue di ternp.o . Mouendo
I poi il AIedili guerra à Grigioni, il Duca di Milano miffegli vn potente efferato co-

;
tre, & affediollo in Lecco , onde Gabrio, c'haueua la cura della fortezza, congran

prudenza e valore la diffefe perfette mefì continoui da quel valido efferato, &fem
freprcuidde ai b'.fogiio de faldati, e de terrei, con tanta raraprudenza, che fecefin

pire il Medlce, egli altri Capitani : hebbe anco gradi honorati in Piemonte .

L'anno poi 1 542. hebbe vna compagnia di tre centofanti in Vagaria, & in Str'i-

goniafece gran prodezze : Dopòfu meffo dal %i Ferdinando di cafa d'Auflria alla

guardia di S.rigonia con quattro compagnie Italiane, doue che con gran gloria di lui

I diffefe quellafortezza dalle mani de Turchi . L'anno poi 1 546. quando il Duca di

Saffonia, con quei altri Prenchi, e Cittàfranche fé ribellarono ali Imperatore, doue

I il CMarchefe di AIelegnanofu fatto Cjenerale dell'Artegliaria, e Cólonello di quat-

àtro mila Tedefchi, Qabrio fu creato juo Luogotenente, deue che per lofuo valore, e

^diligenza fipafiò ilfiume Aioli', dil che fi hebbe la vittoria , con Uprigionia di quei

Wibelli.

1 - Vanno pòi 15 51. Don Ferrante Gonzaga Generale in Italia dell- Imperatore,

ÌMeGouernator di (JMilano, diede alnoHro coraggiofo Gabrio vna compagina di.tre-

cento fanti, e mandclo in AHi>depò efiendo prefeSahzzp > lo creò Gommatore di

Minella Cittàideila Fortezza . 2\[onpafiò troppo, che lofece Capitano diquattro

M:entofaldati, e Luogotenente del CMedice di quattro millafanti

.

li L'anno poi del 1554. quefio famofo Serbellone fu creato da Cofmo di ^Medici

mDuca di Fiorenza, Cjener'ale dell'artegliaria nell'oftinata, e durra guerra diSie-

t: 'a . Et anco efiercitaua con fua gran gloria F officio del Luogotenente del CJenera-

Mt dell'efferato . Morto il Marchefe fuo Cugino, fa non fato dal Duca Cofimo re

m zrmatc Cjenerale dell'^rteglieria , ma anco lo creò Maefiro di campo del fuo ef-

m arcito
t
e Vifitatorgenerale di tutte lefortezze del fuofiato . Onde il Duca fece for-

tificare moltefortezzefecondo'il Jaldo giuditio del Serbellone, nel quale molto fi

)
* Cj g confi- '
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tohfidai, a, e tutti i fuoi d'ifegni r'wfciuano con granfodisfiittione del T>uca,e cogran
gloria dei nofìro UMilanefs . Serta egli à quefio "Ducafino fanno del i$$p. Nel
ijual tempofu creato "Papa Gio. angelo Chiedicifuo Cugino, che Tapa Tio Qua?
tofu chiamato , il qual lo chiarito à Roma , e lo creò Capitario dellafuaguardia, &*
Gouernatore di "Borgo ; col fuo difegno il 'Papa fortificò "Borgo , & accrebbelo , e

Cafìel S. angelo, efece quattro ampie vie . Fu dopò creato Generale di tutta la mi-

litia Ecclefiaflica ; in oltre fufatto Cauaglieyo di Alalta , e Prior dVngaria ; fece\

egli molte cofefegnalate in %oma, eperò li Romani lo fecero Cittadino confuoifigli- \

noli e defeendenti, con priuilegio ampli(fimo della nobiltà Romana .

CMorto il Papa} il%£ Filippo noftro Signore lo mandò a vifitare tutte lefortez-

ze di Sicilia, e di Napoli, con fuprema auttorità . Dopò nellafama Lega , chefece

'Papa Pio Quinto congli altri Prencipi Chriftiani contra delgran Turco, dotteTan-

nai $ ji.fi hebbe quellagloriofifiima vittoria degna d'eterne lodi, ilnofiro Cjabri*

fu Generale dell'Artegliaria dil noftro %è Cattolico, & hebbe vna galera in fua.

guardia, eper lifuoigloriofiportamenti hebbe duepezzi d'artegliaria in dono,e mol

tifehiaui, & altre ricche foglie de nemici.

Gabrio Serbcl- Fu anco dal Rè Filippo ornato della dignità di Cauaglier, e Senatore : Seruì poi
lane Viceré di fempreà'Don CjiouannidAuHria fratello dil%è Filippo, il qual conofeendo il mol

tofuo valore li diede l'importantifìima cura di Tunefi di "Barbarla, e lo creò Gene-

rale, e Viceré di quel "Rpgno, dandogli la cura ctieglifaceffefabricare vnaforte%zjt

per defenderlo da Turchi ; onde il Serbellone lafece cominciare , mafoprattenendo

la potente armata Turchefca non la puotè finire . Ondequefio inuincibile Milane-

fefoftenne quattordeci af]alti generali dallinnumerabile efferato Turchtfco cogran

fuagloria : E fé la Cjoletta principaliffima non fojfefiata tradita , ma fifojfe tenu-

ta, fcrfi che Tunefi non fiperdeua ; e con tutto quefio dopò lapreja della Goletta

egli dijfefe ilfuoforte con grand' ardire , efoftenne quelgrana"efferato moltigiorni,

con la morte di parecchie migliaia de Turchi ,& anco eglififarebbe mantenuto, ft

haueffe hauuto foldati, poiché quando i Turchi entrarono dentro, non v'erano cin-

quecento foldati , li qualipartenefurono ammainati , eparte fifecero fihiaui. E
quefio coraggiofo Serbellonefu prefo , e condotto in Confiantinopoli algran Turco,

efu pofto prigione nella Torre delAfare nero, doueflato chefu quitti alquantigior-

ni, il "Balio di Vinetia, chefu il clariffimo ^Antonio Tiepolo,ctì'allhorafaceua refi-

den%a in Cefiantinopoli, ricercò d hauerlo appreffo difé, efeceficurtà di gròffafont-

ina de danari di confignarlo ad ogni loro richiefta , onde il Serbellone hebbe la eafa

del Tiepolo pcn carcere . In quello mex^o il Serbellonefcriffe in Italia, efu poi li-

berato per la diligenza dil Cardinale Gio. Antoniofuofratello, eper la liberalità di

'Papa Cjregorio ij.convn contracambio di trentafei fchiaui Turchi, che fi trotta-

rono prigioni in %oma : Efurono ancora liberati molti Chrifiiani chefiauanopri-

gioni nella torre del Mare nero, per la magnanimità del Serbellone , & anco ne ri-

fiatò molti altri col proprio danaro . Onde l'anno 1575. egligionfe a Milano, do-

ue delfuo arriuo nefufatto molto allegrezza, efefla nella Città

.

L'anno poi 1577. il Sig. Don Giouanni d'Aufìria volfe che quefio infineabili

p Gabrio
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De Giraflì, Carcani, Cafàri, Biumi, Cufàni, e Cantoni, valoro/ì nella

militia. Cap. XXVII.

Egro, e (jvarntrio Graffi coraggiofi Capitani dopo molteprodezze morirò- Graffi efpcfi

no in battaglia-fieli' ofìinataguerra contra Federico 'Barbaroffa , per de-
ne^a Suerra •

[enfiane dellapatria l'anno 1 1 59. E Canno 1^6. Gafyaro, e (jiouanni

graffo tenevano la Signoria diCantù , e con Careno Graffo fi volferofkr Signori

della Città di Como : perciocbe effendo effi efperti nella militia, e coraggiofi Capita*

ni, mìffero colfuofeguito Eefferato intorno à Como, epoco ci mancò che non l'acqui

Jìaffcro, efecero degran prodezze.

(jiouanni nobile Carcano vaiorofo nellaguerra , tra Caltrefve prodezze vna'fv, Gio. Cai-caco

che con otto cento caualliperfeguitò %ufcone Capo diparte , e raffrenò lafva teme- ^ìor«fo guer-

rità , e quafi chetaffediò nella Terra d Herbe nella ^Pieue d'Invino , e cofìui baueua
ncre *

vn feguito de più dedue mila caualli . ^Appreffo 'Sonpignolo Capitano di duccnto

cinquanta caualli andando perladeHruttionedei nobili de Carcani, e de graffi, il

coragicfo Giouannifé gli oppofe, e nonfolo fece retirare 'Boapignolo, e lafua CauaU
laria con vergogna , con la morte demolti , ma ancoprefe Canta , ch'era tenuto del

Rufconi,epoi andò alla volta di Como, e con gran cuore miffcfi contra di Francefco,

& Otto %u;coni, che più mefi bavevanoprefi i 'Borghidi Como, & tenevano affe-

ttatala Cittàperfarfene Signori : Onde il Carcano lifece fuggire conloro vitupe-.

rio, e liberò la Città di Como da quel duro affedio, e£" acquili ojjìgran lodi appreffo il

Duca . Mentrepoi che queHo dotto, ricco, et valente Capitano prosperava confua

gloria immortale, per inuidia li fa dato veleno , e Canno 1404. finì ifuoigiorni

d'Ottobre.

guidone Cafate valente neU'armi fece molte prodezze ne gli anni 1228. Tari- Cafati vale»«>

inente TagaìioCafate Capitano vaiorofo fu mandato vv.a volta dalia 'Kepvblicaà ne^ arme •

Monza, con vnafcielta compagnia, per lo cui valore la Terra shebbe,e Milaneft

ne diventarono padroni. Appreffo potrei dire de molti Cafati chebbérodiuerfi

gradi nella militia, oltre che Antonio Cattaglierà di Maltafece molteprodezze con

,

tradeTurehi. ' ì

Ci fu anco delibi 8. vn Gio. Antonio diurno, chefu Capitano <CInfanteria mol B :

uni j cc,m .:

to coraggiofo , chefece molteprodezze : Et hoggidì viuono tre Biumi esperti nella nella miìiria •

militia, imo nominato il Capitano Francefco Coradino, qvdfervi al noflro RèFilìp

pò nell'orinata guerra di Fiandra Capitano di cento Lanze , & con outtorità nella

imprefa di Franca di commandare d dodeci compagnie ; & per lofuo valore ^Alef-

fmndro Farnefe 'Duca di Parma, e (generale di Sua MaèfìàCatbolicaìo creò delfuo

Confidilo : Et bora tuttavia ferue al noflro Rè con carico di vaiorofo Capitano, ha*

uendò.fhtto molte prodezze infavore della Corona di Spagna .. E G'w. Taolo Biu*

mo, chefu prima Alfiero, & bora è Luogotenente di detto Capitano FrancefcoCo ..

radino. Il terzo Bìumo, dìcui vogliofavellare, è Cefare figlio di Cjio.<JMaria,che.

gàfò Alfiero d Infanteria nella Fiandra, & borafi troita Capitaria vna compa-[

gniadc cavalli nella medefima Fiandra**, Ca- à
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Capitanofkmofofit il Maraviglia nobile Milanefe; Queflo valorofc Capitano

morfe fanno i J41. nella sfortunata imprefa chefece Carlos. adtAlgieri, doue

motferopan numero de bratti Capitani.

Cufani valorefi C/ran lodi merita M. Antonio Cufano , chefu brauijfimo guerriere, e molto fìt-

ta guerra . ntàto nella militia, e nel Piemontefece diuerfeprodcTiie, '& però kebbe diuerfigra-

di honorati ;& dopò leffer slato Cclonello,fù creato generale della Corona di Fra-

eia con granfua gloria per le fue honorate imprefe . Stefano fratello di quejlo lo-

dato Cufano, effendo eepcrto nella militia , feriti cor'aggio]amento alnoHro Rè Ca-
ttolico àfue fyefe, & effendo brauo Cauagliero, e nemico dellapaura, morì gloriefa-

mentefotto Mcs di Lorena, battendo combattuto congran valore contra de nemici

piuditrehorecontinoue.

Cantoni gticr* 'Dot altri nobili fr-atelli Cantoni meritano a"effere nominati per coraggiofigucr-

^icri. rieri , vno hebbe nome Gio. Battisla, e l'altro CjIacopo , & Ivno, e l altre hebbero

gradi honorati nelle guerre e hebbe Carlo V. Imperatore nella Magna, efertùrono

à S.M. Cefarea con gran fedeltà : llprimo fu. Luogotenente del Cjencralc dell'Ar
teglieria,& l'altro digente a"Arme . Oltre che ci farebbe anco da dire molte cofe

in lodi di Gio. Francefco, il quale è ornato di bellijfime lettere ; ma effendo dedito al

la militia kàferuito con moltafua lodefotto il Sereniamo Duca di 'Parma : zAp-

prejfo egli nonfolo ha voluto cercare tutta l'Italia, ma anco volfe vedere la Franca,

la (fermarita, CVngaria , eia 'Boemia ; e poi miffefi àfalcare quaft tutti 1 Mari \

dell'Europa-*.

Maini famofl nella militia. Cap. XXVIII.

Maino Maini , fffSI^S O LE7^T>0 bora raccontare de gli huomtni, che della famiglia Mai
na furonofamoftper arme, lafcierò di dire de gli antichi , efauelkrò fo-

lamentedeglipiù moderni, e comincierò da Maino de Maini, che fa ì

Cattagliere Speron d'oro, che di valor nell'armi hebbe alfuo tempopochi

pari . Fu Collonello di Fanteria, e Cjouernator di Cremona con ducento Caualli leg-

leri, t del Conftglio Secreto del Duca Francefco Sforma Secondo di Milano .

Gafpar Maino. Garpar del OHaino fu di corpo valoroftffimo, nato in tutto per cornerdo de

Trencipi , fu gran letterato, del Confeglio Secreto,& Ambafciatore à Papa Paolo

Ter%o .fu ancora giuditiofo, evalorofo nella militia ,fu Colonello di quattro mille

fanti, e d'alcune compagnie di caualli . Qutfio effendo Cjouernatore di Cremonafa
ajfediato dall'Effercito Franctfe , efofiene diuerft affalti dal campo nemico. Et vna

volta vfcì della Città con fuoi coraggiofi foldati, e congran brauura affaltò fé/)cr-

etto nemico, doue ne tagliarono àpe^z.i gran numero, & tutto il campo fa meffo

infracaffo . Dopò due anni quell'immortale (JHainofù creato (feuematore , e Vi-

ce Duca della Città d'Alexandria , e di tutto il di là dal 'Pò , nel cui gouerno fletti
'

molti anni,& ancora fé ne mori

.

Standofi egli in *Aleffanùria hebbe per fpia,cheper TAleffandrino paffaua vn\

grojfo efferato Francejepcr andar allaprcfitdi Pania . Onde qucfto valorofo Mai~\

no



Libro Quarto^ * 3 5
Cjabrio andaffe con lui in Fiandra, efi trono allaprefa di Madrid, eDon Gioitami

dimandatiti il Serbelloneperpadre; e di già Gabrio eraflatto tre volte in Fiandra

col 'Duca d'Alua , & baucua fattofabricare la Cittadella d'Anuerfa ; &fcce iti

quella Vrouintia molteprodezze tutte degne digloria eterna. Finalmente queHo

immortale Serbellone l'anno i ? 80. morfe in UMilano in cafafua nelle mani defig-

liuoli efratelli, con buonfentimeto, e Cbrifiianamente, e ciòfu delmefe di Gennaio»

Di Gio. Paolo , & Fabritio Serbelioni . Cap. XXV.

Vefto fnmofo Serbellone bebbe quattrofigliuoli, il ter%p de* quali fu Cjio. Gio. Pao!o Ser

Taolo, ebefempre attefe alla militia, e fu brauoguerriere, imitatore del bellini

.

padre, nemico dellapaura, molto giuditiofo nettarle dellaguerra, efem

pre coraggiofamente vclfe feguitare il padre nettiraprefe difficili : FU
Capitano valorofo, e Luogotenente. del Padre, e nell'imprefa tieTunefi ilgiorno au-

santi ebei Turchiprendeffero ilforte egli combattendo valorofamentefu colto dv-
na archibugiata nella tefia, e cofi glorie<Jamentefé ne morfe, indefenfione dellafan-

ta Fede, e ciò fu Canno 1 573. rfi Settembre .

Dirò ancora come ilgran Gabrio Serbellone bebbe quattro fratelli, &Fvltimos FabritJo Sejw.

fbtbbe nome Fabricio,fù molto efperto nella militia, & effendo Capitano nel Tie- kclloni •

monte moHrò ilfuo valore pivi volte contra delli inimici . Fu poi mandato da Papa

Tio Quarto CJouernatorein tAuignone , e foHenne vnaguerra crudele contra de

Vgonotti, doue con granfua gloria li ruppe, egli mandò infracaffo, con la morte di

parecchie migliaia de quei beretici; e de trofei, e Bendardi acquifiati da nemici ne

furonoportati parecchi alla gloriofa madonna di S. Celfo di Afilano per rendimeto

digrafie . Fa ancora ornato dal%è Catbolìco di Caualiero Senatore .

E Tapa Pio Quinto, volendofi fcruire delgran valore diqucfto Serbellone , lo

chiamò à Roma, ma gionto chefù,cade in vna infirmiti della qualefé ne morì l'an-

no 1567.

Orrìgcnì famofi nella militia. Cap. XXVI.

OLEN'DO feguitare di narrare degli altri che furonofumofi Inguerra Orrigoni «

dirò come il Cauagliero,e Capitano ( cofi cognominato) Orrigone fu
efpertiforno nella militia,e fecefegnalateimprefe contra di Federico 'Bar-

baroffa,e nellaguerra chefi feceper la diffefa della fonta Città di Cjierufalemme

acquiftòlodifingularìperli fuoi egregifatti ; Oltre, chefaluo la vita à molti Citta-

dini per lafua virtù,dalli quali con gran fefia}e giubilo fu coronato di Quercia,Ap-
preffo,quefic honorato Orrigonefi trouò à molte altre imfrefe,& riportone bonora-

te v'morie .

Cifu ancora vn altro llluUre Orrigone, nominatoTomafo, chefiorì ne gli anni Tcmafo Orri-

1184. Quesìofuda Otto Fifcon te creato Vicario Cjenerale, infieme col CMagno Sonc •

Matteofuo ^(ipote, e Guido Cafiiglione, a reggere la Città, efioflato . Ma non

Gg i pafìò
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faflò troppo che tutto il caricofu di queflo valorofo Orrigone per alcun tempo : Ef-

fondo huomo di buone lettere,di raraprudenza, di maturo confidilo,di buongouemo

e nella militiafu nel numero dé'primi della fua età. Queflo ruppe iComaflhi che.

$ erano ribellati, ricuperò molti Caflelli,fecegran numero diprigwniterlportò molte

vittorie

.

Fr.incefco Ori- Dirò ancoradorne Francefco Orrigone, effendo benifìimo, conofeiuto da Ciò. Ga-*

gone

.

leaz.%p 'Duca di Milano , però lo creò Cjouernatore di Como , e Generale della fua

militia,fopra il Lago della medefilma Città, efece diuerfe imprefe degne di lodi

.

Aluigi Origo- Ci fu anco di queflo ceppo «. 4louigi,che fu Cjouernatore del Seprefio , e con lafua

ne. virtù diffefe quei luoghi dalle turbolente guerre di quei tempi , conJodisfattione di

quei popoli .

Bmhoìomco Hota mifoccorre alla memoria vn altro Orrigone nominato Bartolomeo,^ det

Origone . to per cognome il Calcagno . Queflofu molto ejperto nella militia . Fu Capitano

de Cauaìli,e di fanteria,huomo digran valore , efece mollefcgnalate imprefe, degne

di memoria. Ruppe con lafua virtù iSui%geri, ebeveneuano a danno del Duca
Francefco Sforma Secondo di queflo nome . Liberò la Rocca d'^rona affediata da

Franafi , Liberò parimentepiù volte quefloflato da molti ribelli, efeditiofi : Et iì%

fomma nonpaff.aua cofa,nefatti nella guerra che il Duca non lo trattaffe con queflo

prudcnti(simo,e valorofo Orrigone . Cifarebbe anco daferiuere qualche cojà in lode

del Capitano Cefare fuo figliuolo, peròper bora le trappafferò

.

Gio. Am-on'o Valorofo nella militia fìt anco ilCapitano Cjio. Antonio . Queflo Orrigone /*

Orinone . baflò l'animo vna volta con cinquanta lanz.e>& altri tanti anhibuggieri à cauattq>:

di feguire la coda dell Efferato Francefé, thepaffaua per queflo flato alla volta di

papali ; e d.edegli molti affalti,e e \of\ccua per tenerlo foretto , e timorofo , acciò

che non danneggiai quello flato . Il che l efferato nemico pafiò> fen%a Icfione , du-

bitandofi cCeffere trappolato . Qusflo valorofo Orrigonefoccorfe due volte co gran

hraiiura 'Hi affediata di Cunìo net Piemonte , & al d'ìjpetto dellefferato nemico v-

introduffe dentro foldati, e vittuaglia,facendo degli nemici moka flruggia . Soccer*

fé ancora San Germano,vfandò in uuefu bifogni offitio diprudente Capitano,e di va-

lorofogucrriero,oltre ad altre prodi zjLe degne di lodi .

VÌuono ancora hoggi di due Orrigoni, Ivno nominato Orrigo , e laltro Ottauio*\

quefli fino da giouaneti dìcrono hotabìlfgno della loro virtù, O.ide fino all'horaA

hanno riportati molti bonorati trofedejuoi nemici , con f ir-.prigioni , e riportandoì

ricche Spoglie . Origo è Capitano (tcCaualìi di Lanze, [& Qttauio e Capitano di Ca-*

ualli tÀrcbibwgieri, e Ivno e
l
'altro hanno' mcftrato il loro, valore , non filo nella

Fiandra, ma ancora in Lorena, & in Francia, e particolarmente nellagiornata di

Rofandallo, e vegli affedtj tCssfnuerfa , di MaTxrich , e di Brada ,& altri luoghi ,

e tutta via vanno ad immortalando i nomi lorOj delle cui lodiper dirne pocchc,e me.'

gl'io tacerne.

7)f
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no vfci congrane?ardire della Città con mille e cinquecento caualli ,& affatto il ca-

po Frani efe à certi pajfi alla fprouifla, di modo che ruppe, e fraccafio tutto quelgra-

de effercito,efecegrandifjìmo bottino,e mando diecefette'Banderc di quelle tolte al

tapo nemico à prefentar al Duca di CMilano, oltre, chefece molte altreprodezj%e.

zAdeffo voglio dire,comeilConte Hippolito del CMaino fino da fanciullo mo- Co. Hippolito

firòil fuo naturai valore nella militia , Onde nell'età a"anni quindeci hebbe dAn- Maino «

tomo da Ltua vna compagnia di Caualli leggieri per andar all'imprefa di Sais. Fa
ancora creato Collonello difanteriaper l'imprefa di 1S(ìz,a di Trouenzji . Fu anco

Luogotenente del Conte Filippo Torniello d'vna compagnia dhuomini d'arme.

Hebbe ancor'apochipari nella cognitione , & effercitio di tutte le forti (Tarme.

Delle caccie fi terreflri,come aeree, de caualli, e maneggi loro* Quefio lafciò due

figliuoli,il Marchefe Tomafo,& il Conte (jafparo . Dirò ancora come egli fu te-

nuto nel numero deprimi Cfiofiradori del fuo tempo

.

Adeffo dirò come TImperiali cercarono al loropotere di leuare dalle mani lo Ha-*

to al Duca Francefco Sforma l vltimo di detta eafa ; il che il 'Duca raccommandò il

Taefe di 'Befo'Xz-o , con gli altri luoghi circonfiami , al Capitano T'ietto AIaria del Pietro Maria

Oliamo, che teneffe tutta quella parte in(uàfede, e diffefa ; il che eglifece vna com- deI Maino

pagnia honorata , che quafi tutti furono Cjentilbuomini di Befi)7Kno , fra quefii ci fu
Annibale Cacarana Luogotenente , e Damiano Befoyz.o Alfiere, i quali dopò riti-, Damiano Be-

feirono honorati Capitani, el'vno e Taltrofurono C«.fieliani della Rocca d'cArona \
Tozzo

.

tAdunqueilnofiro Maino con lafua coraggiofa , e nobile compagnia moflrarono il

loro valore e fedeltà al Duca, conferendoli, e defendendoli quellaparte dalle mani
defuoi nemici, con gran lodefua, efodisfattione del Duca

.

Quefio valorofo Capitano Tietro Maria hebbe vn fratello nominato Giacopó

Antonio Maino , il qualfi* guerriere moltofilmato, e trouofìi à molte imprefefe-

gnalate , fra le quali eglifu al nommatiffimo fatto d'arme di %i.nenna , chefu del

1 5 1 2. doue morferofedeci milaperfone, & quiuifitrouarono tutti iprincipali Ca-

pitani dell'Europa, & il noflro Mainofece molte operefegnalate

,

Da quefio valorofo Capitano Maino nacque (fiorgio , il qual fu dalla na-

tura dotato d'ingegno mirabile , d'animogenerofo, e diprudenza raro, di modo che

faceua maravigliar chiunque haueua fua domesticherà; quefio attefé àglifìu-

dij dhumanità , ne gli quali fece profitto miracolofo : andòpofeia a Tifa, per dare

«pera alfiudìo delle Leggi, nel qual in breue di tempo imparò quello, che molti altri

non harebberofatti in molti anni . Mentre adunque che quefio nobilefpirito atten-

deua à gli honorati Hudij , ecco chefifece la finta Lega contra del Turco l'Anno
1 5 70. Onde il noflro Maino cambiò i libri in arme, & andò àfuejpcfe per ventu-

riero à quella grandifiima, efanti/firna Armata, con le Galee dìl Sig. Cjran Duca di

Tofrana, doue che l'anno 1571. s'hebbe la miracolofa vittoria, & il nofiro Maino
fortofii contra deTurchi daCapitanohonorato: Efrla'ifmrte nmlopreueneuas
egli acquifiaua fuma immortale, cofi nelle lettere . come nell'armi; mala mortelo

colfe nel bel fior dellafua età danni 33. e ciòfu l'anno 1579. lafciando tutta mefia

la Sig. Theodora Armonicafua moglie^ *& vnafiglia fhnciullina nominata Hippo~

l'ita
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Uta ; Qwtfl t gentildonna t veramente ritratte della pud'u itia,c {pecchie dì pruden-

za e dhonefià ; <& la Sig H'Ippolita è maritata al nobile, e ben creato Sig. Giacopo.

Antonio Arcfw, chefu figliuolo dclfkmojo (fio. Francefco , che fu grandifs. Can-
chero in Ftanz.apcr anni vinti,& danni trentacinque fu detto algoucmo della Cit-

tà di Narbona di Franca nella prcuintìa di Len%Ha aocha, per vno de nobili Con-

foli di detta Città, con %Yanfua gloria, efudisfattione vniutrfale di quei popoli ; que*

fiofu anco Signore affoluto dcUagiufidituonc dd Cajìelto di S. Martino , e di tutte

le Terre attenenti à detto Cafìello , comprato tal Signoria a danari contami , feudo

veramente nobiliffimo, e rkcbijjìnto , comepiù à pieno neparlaremo nell'aggiunta

della Hifioria di Milano .

Cicogni graduati n^lla milkia . Gap. XXIX.

§f.tW DESSO dirò qualche cefa di quei Cicogni che per militiafono fiati gra-

§~m duali con tildi llu ^ìriffimi , e com'mcierò da Gio. Tietro^cr non d'ire de

^feat l pia antichi. Pcrd:e piacendo à'DiOyio ho terminato di firiuere l'anti-

chità,e nobiltà di cafa Cicogna, e riporta nel quarto libro della mia EJ'.fioria dì Mi-
lanoJa quale s ha da ristampare, riformata, & accrcftiutadimolu Jlluflre fami-

gli , do:ic fi narrerà de tutti gli huomini,e donne di cafa Cicogna , e la congiurinone

di molte Illustrefamiglie\che tengono con detta cafa .

'Diro adunque come il primo Cjio. 'Pietro Cicogna,e degno di molte lodi, effendo

{glifiato la corona,e gloria di detta xafa . Queslofù Cameriere d'Antonie Lena ,

Gouernatore dello Siato di M.lano , e Cj'entrale di Carlo 'A Imperatore . Onde , ef-

fendo quefìo Cicogna letterato, di raraprudenza , & erperto nemanc^gi, però fa
mandato più volte dall'Imperatoreper negotij de flati , Eeonofcendi Sua Ccfarea

{JMaefià il molto valore di queflo ncftro Cicogna , lo vclfe bonor con la dignità del

Caualeratodi San (fiacomo,detto da Spagnuoii S. Jago . Appreffo, tardo fi coni"

piacque della rara prudenz,a,& eloquenza diluì , deb creò Contedi Tredobia ,

7~omigo,e Peltrcngo, nonpafsò molto,cl e:fi accrebbe altri gradi,e fauori ; Primie-

ramente lo fece Capitano d'Infanteria,pofcia CohneUo,e doppo OlL'firo di Campo

nelleguerre del Piemonte . «Appreffo, lo creò Gouernatore di 7\( ouara , il de egli

fece fortificar la Città nella maniera ch'elia horfi vede . In oltre, lo confiituì arico-r

ra Coletei\de,e Commiffario Generale delle Taffe,& de gli efferati di Lombardia,

e.finalmente Ircreò ddfuo Configlio Secreto dì quefloflato . QtfcHo gran Cicogna,

moriianno 1560. il primo di OMar^o , & fu Jcpelto nella fiimofa Chiefa della

Pajfione dì Milano .. Da queflo lodati!fimo, e dalla Virtuofa,e nobiliffima Hippo-

lita Castel SaiiPìetro nacquero cinque figliuoli , & ^Antonio primogenito hebbe la

primagcnitura per d'r, enfi di Carlo V. Imperatore , e fu ancora corfirmato nelle

dignità paterne dd Celati ralatc,e Commiffanato generale dtlh Taffe, & efferati

di Sua Ad. Catb. Et appnffo lifu accrefi iute ilgrado del Comr« iffario generaledi

PArthuaìa all'imprcja dd Finale,& in tutte le fueimprefcportv.fi valorofamentt

0- acqkiflifi moltedeal. QMeUomorì l'anno 1574. alh 1?. -tAf/ilc» E ìfciò a-

dietro
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àdktrovn figliuolo nominato Gio. Pietro , il qualhebbe dalla lHufiriffima %/innA

figliuola dell' Illuftriffimo Conte Sforza A4 oronefua moglie»

Hor dirò come Clllufire Conte Carlo Cicogna figlie parimente delprimo Gio. Pie

trojù creato gran Commendatore delCIllufiriffimo Sig. Giannotto Cafiiglione,pri-

mo gran A4 afiro della Religione de Cauagiieri di San Lazjuzro, dopò che Tapa Fio

Quarto Ufufcitò da morte à vita,e ciò fu Canno i ^68. e dopo che'l dettogra A4&-
firormontiò al Sereni/fimo Emanuello Filiberto *DucadiSauoia la fua dignità dii

gran OMafiro di detta 'Religione,per il rnex.%0 di detto Conte Cicogna , piacque À

Sua Altezza mandar il nofiro Cicogna ^Ambafciatore alla Santità di Tapa Gre-

gorio Decimatelo, (conoscendo ilfuo molto valore) per la confirmatione di detta

Religione . Et appreffo bonorolo dell'offro di grancancelliere di detta ^Religione .

Et in oltre fu fauorito dal %è Cattolico Noftro Signore, del Caualerato di S. Già-

corno di Spagn^emorfc in Trecà l'anno 1574. aUi 14. aprile. E procreòil Con-

te zAÌfonfondali' Illufirifi. Olimpia CMoronafua moglie, 1:bor viueilluHremente*

Hoggidì viue ancora vn altro Cicogna nominato tAndrea,della mede/ima cafa*

Qji{fto valorofo è Commiffario generale di S. M. nelleparti della Fiandra , e di

|

giàfono molti anni eh eiferite con detta carica,portandofibonoratamente»

PieLT.afairà, i:he furono Yalorofì in guerra. Cap. XXX.

OSE bonoratefono anco da dire degli hmmimfkmofi nella Militia di

cafa Pietrafanta. Ilprimo de quali,di quei che ho notitUfà vno mmina-
to Pagano, chefa Generale de Fiorentini : Etfece diuerfeprode%zje, e di pagano pg/>Crj£

firuffe Coruara , e due altre terre , non potendole accordare, per le loro Cmv* famofo

cHinate diferente , Et in luoco loro edificò la belliffima terra nominata (dal fuo generale •

parente) Pietrafanta, e morfe Canno ottocento: comefi vede dal fuo depofitofil qua

le èpofio nel cbiofiro di Sant'Ambrogio nell'entrare della Cbiefa da mano diritta

,

douefi vede vnArca antica di Pietra viua con tarma Pietrafanta,e l'Epitafio, che

dice cofi.

Hic iacet T>omimts Paganus PetrafantJa miles,& Capitaneus Florentinorum,

qui obijt anno 'Domini 800. ad cuiusfunus interfuerunt quatuor Cardinales

.

Dirò adeffo di Filippo Pietrafanta , che nella militia èfiatofamofo , & vno de Fi'Ippo Pietrs-

braui guerrieri dellafua età: Queflofu domandatoneapitano Filippo d'Albairà fww nobiliflì-

ferche nacque in quella Terra , e di quella i Pietrafanti nefuronopadroni , fi come
mo CaP"*a»'j

di %obecco , e di molte altre Terre . Queflo adunque valorofo Capitanofino dalla

fuagiouentu moflrò ilfuo valore, percioebe d'età d'anni diciafettefà creato Capita-

no d*Infanteria dal Duca Francefco Sforma Secondo,e ciòfu dell anno 1 ? z 7. e ma-

tene quelgrado fino che Antonio Leua Generale della militia di Carlo Quinto Im-

peratore tolfe ilpoffeffo dello fiato di CMilano,à nome (Ceffo Imperatore , chefu C-

anno 1 5 3 6.fiotto il cuigouerno queflo valorofo Pietrafantaferuìper Cjentil'huomo,

Vanno poi 1 540. di nuouofu creato diAlfonfo d'tAualos Aiarchefé del Vailo,

A Gouemator di AiiUnotCapitano d'InfanteriaperSua Cefarea Maefià , col qual

fib càrico
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carico haferutto fotto alquanti .Gouernatòri dello fiato di CMilano , comefotto U
H)ucad'Alba, 'Don Ferrando (}onz»aga,Car d'inai di Trento, e Duca di Seffa. 'Njl

qual tempo fece nel Piemonte moltefegnalate imprefe

.

Poi nella guerra di Sienafotto il generalato del Marchefe di A4'elegnano . Pia-

cendo in guardia la
r
Badia,foHieneper bore otto continone l'efferato nemico,& fi-

nalmente reflò vincitore con la morte di molte centenaia dellaparte contraria ,&
cjfofiì colto dvna archìbug£iata,però con poco male,doue chefu molto lodato .

Hebbe quefio coraggiofo Filippo per vn'anno ilgouerno delprefidio di Cremona

,

e quel di 'Borgo San Donnino nella guerra che fifece con Ottauio Farnefe *Duca di

Tarma .

tAppreffo,mentre durò laguerra del Piemonte tra Francefi ,& Imperiali , egli
j

fa (jouernatoredi Crefentinom Piemonte, poi di Dragoie,e dopò lifu dato ilgouer-

nodellaCittàdi7\(j^zAdiProuenz.a,e finalmente fu anco Gommatore di 'Nj)-

uara .

ancora dirò,chefotto ilgouerno dello Hate del Signor Don Luigi di Rcquefcns,

Comendator maggiore diCafliglia ,fu creato Mafiro di Campo di quattromila

fanti Italianiper andare in Francia,& in ogni luogo acquifiofe degne lodi . Non è

anco dapaffar che nonfi dica come nell'vltimaguerra chebbero i (fenouefi fra di lo-

rojdoè tra la nobiltà,la piebe,egli aggregatioffendo la nobiltà in campagna con ot-

tomillafidati à torno à *Nj)uara occupato dagli aggregatile dallaplcbe . Onde du-

bitando il Marchefe d'Aiamontc Cjouernatore di À4ilano,che Cvna yò l altraparte

non prendeffero il braccio de Franeefi perfofientarfi , però elejfe quefio prudentilfi-

rno Pietrafanta,e mandolo in nome della Cefarea CMaefiààfcruire alla nobiltà di

CJenoua, per Configliere dell Esercito, confidandofi nella fedele virtù fua. Il che col

fuo valore ridujfe le cofe de Tubili in boniffimo fiato . (JAtorì quefio valorofo Fi-

lippo Pietrafanta detto d'Albairà , pieno (Canni,epieno, e ripieno di gloriofi trofei ,

d'età d'anni 79. e Panno parimente 1 579. all'i 11. di Luglio .

Pietro Martire 'Dirò adeffo come Pietro CMartirc fuofratello , e/fendo valorofo guerriero ,fù
Pictrafanta . Alfiero d'Infantarla, poi di Caualaria,& vltimamente fu huomo d'arme , e fece

diuerfe prodezze . Carlofiglio dil coraggiofo Filippo d'anni \6.fk Alfiere della.

C rio 'Pietra-
compdgnia del Capitano FrancefcoTaucrnaneU'unprefa che fifece àTunefi di Bar

fanta

.

baria, e la morte lo cclfe nell'età danni venti, leuandoli molti honori eh'eraper ac-

quifiarfi nella guerra,colfuo valore,e virtù .

Pietro France- Cifu anco 'Pietro Francefco Pietrafanta, chefu Gentithuomo del fùmofo CoU\

fco Pictrafànta lonello Lodouico V'ifiarino,& ancofu Alfiero valorofo del lodatifiìmo Capitano,

Filippo, efece molteprodezze nel 'Piemonte . Alberto Tietrafantafu Cauallo leg-i

giero molto coraggiofo,eportoffi honoratamente nelleguerre del 'Piemonte, efu te-,

fiuto in granfiima da tutti i Capitani . Vrì altro Tietrafanta nominato Carlo acqui

fiogrand'honore nella perdita che fifece di Valenza, quando ella fu prefa da UWon-
sà di Cfuifi. , hauendo combattuto con gran valore , e con la morte di parecchi del

tampo nemico .

Sarebbe anco da dare molte lodi al Capitano Francefco Tauerna per lo molto

fuo
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ma hebbero auifo,conte UTurcofipreparava per difiruggerlo ceri vn potentijfimo

efferato . Ondesparendo al Serbelloni dì farfapere quefii efiremi bifegni che tent-

ila aWAltez.%a del Sig. 7)on Cjiouanni che fi trcuaua à Milano,efapendo che nin-

no thauerebbe megliofaputo informare del prudentiffimo Mariani, epcrciò lo pre-

gò à dimorfi à tal imprefa,il che come infaticabile arriuò d Milano in trederigior-

ni,& fiedito ci ritornò con maggioreprefte%ga dal Serbellone , che infume con gli

altriprefé Hupore di tanta notabile prefiezjza , che à penafi credeua chefoffegiùnto

à CMilano,quando ritornò à Tunefi con efirema allegrezza di tutti .

T^on refiero didire che in CHilano diffefecreiamente àfuoi figliuoli, eparenti,

à) egli ritornarebbe nelforte di 7'unifi, doueXeffercitoTurchefco pre.Ho farebbe

ito, e chefapeua di certo che vna di due cofe lifarebbero auuenute , ò eh'eifarebbe

morto, òfattofchiauo,e nondimeno ch'egli voleua e Fvno, e l'altrofiojferire con ani-

mo cojlante, per combattere infkuore della Fede diChrifio contra alcommun ne-

mico de Chrifiiani, eper non mancare della realferuitu verfa delfuo Rè , e dellafe-

de data alfuo SerbeÙone : Ondefra pochi giorni dopòilfuoarriuo giunfe ancora la

potente armata Turchefia, & il nofiro coraggiofo Mariano fiportò con gran bra-

uura , e mofiròpiù volte il moltofuo valore contra di quei arrabbiati Turchi,&
ammaironeparecchie decene con lefue mani, & hebbe combatendo in più aJJalti

i molteferite, mofirandofi fpecchio di valore , diprudenza , e di diligenza in tutte le

\fue anioni : Efinalmente di doigiorni auanti chefiperdeffe ilforte , egli hebbe vna
^arebibunata, chelopriuòdvrìocchio,efufbMo prigione, e meratoìnCofiantinopo* ._, . . . ..

ir ir 'r • r r j j- - ;• £> A a -r -i . , • Prigionìa di
li, e mefio ne ferri. E cofadegnadimeramglia fu diquefto inumatole Mariano, Giouanni Ma-
ch'effendo egliprigion in fcrri,con animei ntrepido nelle mani di quei cani non lafciò riano

.

mai dauuertire à molte cofe , con le quali poteffefruire con l'occafionialfuo%è:

Rifiatofi poi con ifuoipropri] danari, andò in Jfpagna dal potentifimo Rè Filippo,

il quale effondofiato beniffimo informato del moltofuo valore, dellaprudenti, eft-

I deitàfua, lo volfericqnofieredvna perifione, convn ampliffimo , & honpratifjìmo

; primiero : Onde lo creò Conte della Valle dlntelui , Hofknoy la Cima, e quattro
' Valli, luridìttionebelliffima, & vtile, e quefiagiuridittione s'eflendc ancora àifirn

;

figliuoli, e difendenti . E conofeendo la Sua Maefià catholica la molta fua virtù,

l'adoperò in Ambafiiarie importantiffime , fra le qualifu quella del Cjran Turco,
' e di tutte riportone honoratc lodi confodisfhttionegrandiffima difua Cath. Maefià. Glouarihi Ma-
; Eperche à volere raccontar gli egregij fatti di queflo immortale Mariano mi con-

mm i*mbalcia

' uerebbe firiuere vn libro appartato ; però ho terminato diporre qui leparolle che Turco.
1

diffe Sua CMaefià nel crearlo Conte, acciò che fi vegga in quanto pregio lo teneua .

'Dkeadunque_j.

'Sivnquam aliqua meritafìrenui alicuius,& probi viri animum nofirum ad delile-

raiitatem, & beneficia retribuenda mo
t
uerunt , maiori profeclò ratione idnunc priu ìle.^fo dei

efficiunt Magn. acfidelk nobis dilefli Ioannis Madianì Patritij Alediclancfis Re Cattolico i

claritasfangumis ,fludium, indufiria , vigilantia, pcriculorum contemptm anir G^ouanm hU.

mus, non tamen vt ad eafubcimda confilium &prudentia defit, neeeximia vir-
nam *

1 tm, quibus nedumin varijs bellicis expediiiorùbm , in qiubus generofi ac intre-

pidi
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pidieius animi, ac corpcris egregia edidit testimonia, vt alias etiamteflatifu-

mus alio noflro diplomate penfionisfeutorum quadringentorum , quafuperiori-

bus annts concefferamus , verùm edam infufeipiendis , & peritatiandis lega-

tionibus,& alijsgrauioribus negotijs noHris maximo cum vita/uà di/crimine,

cfuam ita contempftt , ne[no ofjìtio ,& rebus à nobu commiffis deeffet , vt non

minusfalutispropria defertor, qua omnibus hominibm ita ebara effefolet , qua

nofirarum rerum acerrimus defenforfuerit : nec non alus in rebusflatum& oh

fequium noflrum valdè concementibus , qua magnaprudentia , dcxtentate, in-

gemo, acfidelitategeffit, ac in eis ita nobis inferuiuit , vtfi aliquam benemerito-

rum rationem haberevelimus , neceffe fit eum liberalitatis& gratitudini^ no-

Jlrx fignificatione aliqua denuòprofequi

.

^Adunque dal tefìimonio di queflo potentiffimo, efapientijjìmo Rè ciafeun può

fhrgiuditio, di quanto valore[offe il noflro lodati/fimo Afariano,il qualfù anco do-

pò creato Capitano da Sua Cattolica Maestà d'huomini d'arme nello slato di Mi-
lano, caricoprincipale,e[e la morte non Chaueffe colto cofi per tempofarebbe arri-

vato à più fupremi gradi.Morfé adunquegloriofamente in Madrid tanno r 588.

di Febraio,mentre che quefìo immortalefi trouaua in tanta gratia ,efauore preffo

alfuo %è . Màfempre v'iuerà lafua virtù . Tercicche fubito deppò la fua morte

Conte Rugie- Sua Macflàfecegratia al Conte leggierofuoprimofiglio d'vna compagnia d'or-

ti e Conte Er dinan%a di cento caualli leggieri in Milano , Carico principaliffimo , & al Conte

cole Mariaai. fiercule Secondogenito di quattrocentofeudi di penfione l'anno . Onde quefli duoi

JllufìrijfimiCauaglìcrifino all'bora hanno datofaggio bonoratijjìmo di loro, e mag-

pormentefaranno per darlo,fé maggiori fé gli apprefentaranno l'occafione

.

Hor dirò,come il Conte Ruggierofu à gli annipaffati Colonello di tre compagnie

di caualli del Sig. Duca di Sauoia, & bà per moglie la nobile Anna Riua,della cui

nobiltà,& antichità, il Padre Cjualuano Fiamma, 'Bernardin Corio,eTrifilano Cai

€0, nelle loro Hiflorie nefanno honorata memoria . Et ancora i Triuilegifitti da i

primi Duchi di cafa Sforza alla famiglia %iiia dimoftrano lafua nobiltà . Quefla

virtuofa,efpeccbio diprudenz.a,e dipudicitia,fmo ad bora ha partorito due mafehi,

i quali hanno i nomi degli tAuolipaterno,c materno, cioè, vno Ciouanni , e l'altro

Chrìfìofaro. Et vna figlia chiamata Giulia. 'Dirò ancora come l'a ben creata An-
todi di Chri- na èfcjia del lodatiffimo Chrìfìofaro 'Ripa, Cjennl'huomo benifsimo conofàuto per

aro
*

lefue rare qualità y che lo fanno riguardettole,& amato vniuerfalmente da tutti.

Queflo henoratofuggetto ha feruito alquanti anni in Spagna innegotij digrande

importanza al noflro Don Filippo Rè Cattolico , e nel Regno di Sicilia à feruito al

medefimo %c ingouernidi grand'honori . Et in Milano,effcndoflato benifìimo co

nofeiuto ilfuo molto valore,ela bontà della vita,eperò da molti anni in quàs e fla-

to impiegate quafi in tutti gli offici] della Gittà y e della %epublica ; Oltre che èflato

Deputato dell'Ho^ital Maggiore , & altri Hotyitali, e cafcpie,fi come anche di

prefentc viene tuttauia adoperato in quefìe caufe,e governi pi), doue riluce la carità

Chrìfliana,e nelle qualifi compiace noflro Signore . Appreffo queflo nobile , epru-

àentifiimofyritQ è ancora ^Deputato della Madonna di S. Celfo , efufigliuolo del- :

la
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fuo valore ck'eimoftròÀTunefi di Barbarla, Canno 15SS-& oltre a molte altre *rancefco T>-

prodezze,
ocrlu -

Di Gino Capra, Gìo. Giacopo Balbo , Lucretìo Ghiliiio, Aleflàndro Cauenaga,

€ Paolo Lonato , efperti nella militia. Cap. XXX.

Ilanefe nobilifimo fu Cìno Capra, Quefloju valorofo guerriero, efece di- Q-ino capra#
uerfe prodc%ig, & per li fuoi egregpfntti , e degni meriti li fu donato da

(jalcazxp rifionte il Cafiello di OMartincngo . Tarimente doppo la mor
te di Filippo Vifconte Vvltimo 'Duca di quefla cafa,la Città fi pofe in libertà, &fu-

rono eletti dedeci brani Capitani, tutti efperti nella militia chauejfero à difendere

la Città, Onde "Baldafaro Capra fafatto ?refidente di detti Capitani , efi veggono Baldafar C*-
ancora i fuoi breui . P".

(fio. Cjiacomo "Balbofu creato da Cjaleaygo Sforza Duca di Milano Capitano

dell'Akjfandrino, e dclTertonefe con ampia podefìà.E dal medefìmo Duca fu q10% ©iacora#
creato Capitano di quattrocentofanti, contra d' Alfcnfo %è di Napoli , chefu tan- Ealb«

.

no 1494. E portofi tanto honoratamente, che dal 'Duca furono riconofeiuto lefue

prodezze. E però h fluorite rimunerò. Cfio. Stefano feruìallatJMaeflà di Car- Gio. Stefano

lo V. nellaguerra dArgicri, efu alfieri , e dopò poco fu fatto Collonello dhuo- Balbo •

mini d'arme, E Corneliofuo fratellofu Luogotenente dhuomini d'arme nella La- Cornelio Bal-

magna contro dell'Avgrau'w, efece diuerfeprodezze degne di lodi . Cifu anco Già- ko

.

capo ""Balbo Capitano valorofo de caualli,che riportò diuerfi trofei , di cui il Giorno

ne fa memoria

.

Lucretìo Ghilino, fu valorofo foldato,& efferto nel manegiarl*arme,eper effer £ucreti Ghi-
coraggiofo, & hauendo fatto diuerfe prodezze, peròfu creato Collonello di quattro Uno

.

compagnie d'Infanteria Italiana nella guerra di Says,& acquijlofi molte lodi .

Gran guerrieri fu Aleffandrò Cauenago, il quale militandofotto iflendardi Im . . ^ , _
feriali col Prencipe d'Or'ange,quando l'efferato Cefareofu affediato in 1$apoXi,nell uena™ /*

,
vfeita che fifece contra nemici, hauendo combatutto cor'aggio]amente per vnpezzo
contra de nemici, e-r hauendone veci/i molti,finalmentefà colto , e morto , con vni-

uerfale dolore di tutti,& in teflimonio delfuo valore,e virtù il detto Prencipe lofé-
1 cefepelirepompofamente nella Chieja di S.

rDominico di Napoli .

'Taolo Lonato fufhmofo guerriero, Queflofu da Francefco Sfor%av\t'moDu-

1 ca di CMilano di quefla eafafatto Caficllano dellafortexza di Cremona , Appreffo Paolo Lottar**

i fu CjouernatorcdAleffandria,e dopò la morte del 'Duca^gli ferula Carlo Quinto

\ con carichi honorati , fu ColonelU a"Infantane nel Tiemonte,e poi Capitanò de ca-

ualli;e trouofi à molte imprefe difficili, eportone vittoria,efinalménte morfe infer-

\ uigjo della Cefarea Maeflà di Carlo Quinto, effercitando l officio del Generale de co.

i udii in Calabria infua affenza , efu fepolto nella Chiefit cathedrale di Caffano in

\Calabria,douefino algiorno d'boggifi vede ilfuo Epitafio,con lanarratione de fuoi

ì gradi honorati . Vafìo di quefla vita l'anno della commune falute 1 544. del mefe v
l-ìi Gennaio. Et era Gouernatore della Calabria,

Hb 1 Ds
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De moiri Illuflri Mariani cfperti nella Militia. Cap. XXXII.

©audenxo Ma jftp^&g I%P adeffo come cifurono molti IllujìriMariani, chefurono vaten-

«uni

.

ISlvVtt ti nella militia, e degni di lode . Ilprimo voglio che fia C-audenzo,che

creatogenerale d'Infanteria portofi honoratamente in vn fatto dar-

mele fu fatto da Galcaz&o VifconteverfoTrezjp contrade Tor-
riani,doue s'hebbe la vittoria, chefa del 1 300. in circa .

Cifurono ancora vn Vicenno Cafiellano di CMilano , e Gabriello Caflellano di

Trc%zp,e Cjiouanni Caflellano di C\ton%a,chc tutti trefurono nell'armi valurofi

,

emoftraronolaloro valcntigiapiù d'vna volta,e ciòfu circadel 1430.
Moltofurono ftimati Marco,e Melcbione Mariani, per le loroprodezzefat-

te nella militia,quanto la Cittàfi regeua à %cpnhlica del 1440. in circa

.

Lorenzo Mariani,firui àgli Duchi Sforz.efchi,con carichi bonoratifflmi,ftdi ca

nalaria,come d'infanteria,con molta fualode .

e
Daniello,e Cjio. ^Antonio Mariani furonogran guerrieri ,& effercitati Capi'

'

~'

tani,e riportarono molte lodi per li loro egregi fatti, che in anni ventifei continovi,

thefertùrcno alla militia,cioè dal 1 % 10. fino al 1 546.

*Dirò dvn altro {JMar'iaiìo chiamato Giouanni,ilqualper lo moltofuo valore,

e fedeltà fa da Francefio primo Sforza Duca di Milano ornato di molti dignifìimi

Tritaiegi,dopò il quale Luchino CMariano continuò nella feruitù Ducale,efù Ce-

gitano de caualli}&fù hcxorato nellefue Imprefe .

Del Conte Giouanni Mariano, e Tuoi figliuoli. Cap. XX XIII.

JgOffSFJjl A traUfciando gl'altri CMarìani , narrerò qualche cofa del valcrofo

LocH «MCon- W'\t^») Cjiouanni, il quale hafuperato gli altri Mariani nella militia, e(fenda

te Giouani Ma SJffiAS &at0 wuintibile , e degno di molte ledi . La prima volta adunque , che

quefiogran Avariano vfii alla guerra, andò àfiruirela Maeflà del 'Kè

Cattolico noHro Signore nella Francia,con carica di Capitano d'Infanteria Italia-

na, e mejlrò ilfuo valorepiù dvn a volta . Pofcia feruiper venturiero , efu gran*

demente fkucrito dal Serenifflm Signe r Don Cjiouanni d*s4u$ìria, il quale molto

fipreualeua del fuo valore, eprudenza : & vna volta fra l altre ejfendo mutato da

Sua foltezza vngiorno per riconofiereNmarino, il nofi.ro Mariano reflò colto di

vnaarchibugiatainvnacofcia. L'anno feguente egli fu creato Luogotenente di

Gabrio Ser bellone, che all'hora era generale dell'Artiglieria ;& in affenza del (je

mrale, piacque à Sua Altezza di fargli amplifjìmo 'Triuilegio ,con il qualegli go-

9ternò,& efferate quel carico con raraprudenzafin al ritorno del SerbeIIonconde

v'acqui fio molte lodi .

Non pafìò troppo chefifece l imprefe diTunefi,ridia quale nonfilo il nofiro ccr-

raggiofo ^Marianivi fi trouò perfonalmente , ma ancofu fatto Luogotenente Cjc-

verale di detto Gabrio, à dijfendcre ilforte ci. e fifccejl qual mentre chef fhbrica-

usai

:
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laSig. Giulia Rhb,chefu vn ritratto di virtù , cffendo ancora filmata delle,piùfa
uietprudentiyepudiche matrone della nofira Città

.

D'Alcuni Milane/i valorofl in arme. Cap. XXXI III.

Ttatùano 'Balbofu Capitano de Tietro Luigi Farnefe Duca di Tarmai e BaIbi *

Giacenza . Fu anco Capitano d Ottauio fino figliuolo , e nella guerra dì

Tarma fecemolteimprefefegnalate. E Fabricio "Balbofu Cauagliero
[

Cierofilimitano,evalorofo nell'arme,e nemico dellapaura .

Giouanni Arcimboldi il terzo di quello nome,fu valente nettarmi, & bonorato Gl °* Arcimbol

! Capitano de Caualli,& effendo Gouernatore di Lodiportofi da brauo Caualliero,e
di *

I

corragiofo Capitano quando egli feruì à Carlo F. Imperatore l'anno 152.5. jguan-

ìdofè'prefoil Rè Francefco diFrancia,e quel di T^auaraa Tauia con la morte di

\Qtto milla Francefi,oltre chefurono fatti prigioni moltiperfonaggi Francefi

.

Ejperto Capitanofu Corrado de 'Bianchi di Velate, chefece molte prodex^enel-
c°Triio BiaB

lamilitia; cofiuifu tanto grato aliImperatore Sigifmondo il primo, che lo creò

Conte del facro Palalo Imperiale,& ancofu molto letterato . Parimente Tro-
verò 'Bianco da Velatefu Capitano de caualli in Franca, e trouofìi a moltefegna- Prospero Biaa

late imprefe, e riportonne vittoria .
co **

Valente nella militiafu Lodouico Sonico ; queHo fu Cauagliere diMaltanepiù

Wvna volta mofirò ilfuo valore contro de Turchi , e tra £altre quello valorofo tro- Lodouico So-

mandofi Capitano d'vna Galera dellafua Religione, e ricontandofi ne Turchi ven- "ic° •

nero àfingular battaglia , e dopò il molto menar de mani la vittoria fu del noSìro

Mìlanefe . La onde nonfilo nvecife molti, ma anco acquiHò la Galera, fece mol-

ato bottino , e menòprigioneAmel Bafià nominatifìimo per Mare, oltre à molti

Turchi chefecefchiaui .

Di quei della Cafa del Conte valenti nell'arme Cap. XXX 1 1

1

L

Oglio eh'adejfo raccontiamo qualche cofa di queihuomini valor fi, chefu- Bizzarro ècl
rono della nobilifìimafamiglia de Conti, detti del Conte: Dirò adunque Conte

come paffano più de mille anni , quando fioriua "Bix^ardo Rugiero del

\
Conte valorofo Cauagliere di queHafamiglia, il qualefece molte honorateprodezza
nella militia, allaprefen%a di Ricardo Rè d'Inghilterra, e compiacendofi di vederla

lacauallo armato contradefuoi nemici con Scudo e Lancia: E perciò il Rè fi com-Ttè cHfnghilter

piacque di donargli Parmafua Regia di vint'vno Leopardi a"oro difiinti à tre ; oltre \* ^sno l'arma

chea quei tepi ci furono di quejlafamiglia molti ejperti Capitani, e valorofifoldati .

a 1UC1 tiel Cui*

Dirò ancora come Donato del Contegiouane digrand"ardire, e nemico dellapau-
ra militandofitto à Francefco Sformaprimo, queflo animofi guerrierefemprefi tro
m vicino alfuo (generale nell'i maggioripericoli fuoi , al quale ndietpwgnatione dinotiate <ldC&

Tiact-za mortogli dvnpe%z*o £Artiglieria fitto il cauallofufubito rhneffo da Do te
*

nato} e molte voltenelle battagliefilinoli la vita . Onde eglipiù volte gli occhi
"'-

miti



1 4 s Della Nobiltà di Milano

.

uolti al valore di 'Donato ; feruendofi di lui nelTimprefe più difficili . %ifoluto poi

di ripofarfi, in Donato confidò ilgeneralato dell'Efferatofuo , il quale in tutte lim-

prefe ritornò vittoriofo .

Con tutto eiò morto Francefco , continouando nell'itteffa dignità dell'officiofino,

non puote fuggire Cinuidia defuoi nemici, pertichefu fntto prigione ; ma dopò effen-

do trouato innocente , come Generale fidatiffimo, ejen%a colpa , fu confirmato nel

generalato, eglifuoi nemicifurono condennati

.

Wnxxtào del Ci fu anco vn altro 'Biliardo padre del Sig. Carlo , ebor viue nobilmente, & è

Cotit e. moltofilmato nella nofìra Città per lefue degne qualità, & integrità dellafua vita*

Qucjlo Eduardofu Gentil huomo digran maneggi, e di. prudenza rara, e valorofo

ne l'armi : 'Dopò ch'ei hebbe trattato diuerfi negotij con l'Imperatore Carlo Quinto

in fi.nore del Duca Francefco Secondo, e pofeiaper lo ConteM affimiliano Stampa

re/iò Cancellano di Milano, *y4ppreffofu riconofeiuto dall'Imperatore, e lo creò Ca

pitano delleCaccie dello Stato di Alitano, con vna annualepcnfwne; fu Cajleltano

difPauia . QueHo coraggiofo Biliardo combattè due volte per l'honorproprio in

he di di Bixxar ficccato, efu vittoriofo, ma la ter^a volta volfc combattere per dijfenfione dell'ho*

do dclCoaie. norc delle Gentildonne Milanefe, contra le quali vn Capitano foraftiere alla tauola

del Conte di Cjaia%z.o parlando pocohonoratamente, eglilomentì, es'offerfecbCar

m i in mano à fargli conofeere ch'era vn vantadore bugiardo , dicendo che le CJentil-
\ \\

donne Milanefe erano honoratifiime ; onde fu condotto dal Contedi Gaia%z.o'm

ficccato con quel Capitano parlatore, e venuti al menar de mani il valorofo B'iT^ar

do ferì lo nemico in pia luoghi, di modo chefu coflretto ad arrendetegli , per non In-

ficiarli la vita, e refiititirc l'honore alle Gentildonne Milanefe, per non morire; epe-

rò egli merita lodi

.

Di Orario Barnaregio, Luigi, & Oldrato Lampugnani, Gio. Angelo Carpano,

Conti Giouanni, e Francesco Borromei, efperti nella milicia

.

Cap. XXXVI.

Baraaregi

Lampugaani

V ancodel 1562. tenuto in gran pregio il Capitano Oratio Barnaregiper

f
le fue molte prodezze : Si come fecero Aliprando, e Domenico, che am$~

»?8 doì furono Cauaglieri Gierofolomitani, sfecero imprefefegnalate contra

del Turco infauorc della Chriftiana Religione^.

Luigi Lampugnanofu Capitano molto valentefino del 1 348. di fei centofolda*

ti,& acùuifiósfi molte lodi

.

Tarimen te Ol irato Lampugnano acquijlò molte lodi dalla Republica di Venetia

per le molte proàci^t da efio fa tte infhuore di quella Signoria , ejfendofuo Capita*

no §limato del 1 5
1
3. come appareperfuoi priuilegij .

S'hora vorò dire di cafa Carpana, bifogna ch'io dichicome ella haprodotto diuer*

fi valorofi Capitani di militia, fra quali cifurono il Capitano Gio. Angelo,& il Ca*

pitano "Bernardo, chefurono à tutte leguerre e hebbe lo sfortunato Francefco Sfor-

%a vltimo Duca di Milano, fi trottarono alfatto d'arme di Vania , quandofu prefi

il Ri
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il Rè Francefco, moBrarono molte volte il loro valore altefferato nemico; oltre che

fììi d'vna volta amendoi combatterono infieccato confuoì nemici , efempre vfeiro-

no con vittoria^con molte fue lodi .

Granguerrierefufilmato LodouicoTofi ; quefiofu Capitano de eaualli leggieri, Lodouico Tot.

e dopòper lo[no valorefu creato Luogotenente del Generale athora di tutto ?effet-

tuo Cefareoy ch'era Trofyero Colonna . Dopò fu da Francefco Sferra vltimo Du-
ca di quefto nome creato Cjoucrnatorc efesifìi, e lui, e Francefcofuo fratellofurono

tenuti da detto Duca de più cari cortigiani ch'ei haueffe, efempre lofeguitarano

nellefue infelicità, e ci mi/fero la loro roba, e la vita ifieffaperfub diffefa

.

'Dirò adeffo come il Conte Cjiouanni 'Borromeofu di bellifiimaflatura , e difar- Borromci

.

ma gigantea, efufatto Colonello difumaria da Francefco Sforma primo Duca di

Milano, efugli datto à difendere, e confermare tutte le Riuicrc del Lago maggiore,

il chefece con grana"ardire, eprudenza . Oucflofu anco (fouernatore di Afilano,

& effendogran guerriere acquiflosfi molte lodi, e masfime nella vittoria cheinfieme

i con %enato Triuultio hebbe à Dondoffola

.

Il Conte Francefco Borromeofu Capitano de caualli diCarlo Qujnto Imperato Conte France-

re, & il Conte Federico Duca di Camerinofu Capitano generale di tutta la militia
Borromc» •

. Ecclefiafiica . Et bora viuefelicemente il Conte Renato Borromeo Capitano d'buo- 3

mini d'arme del "Ri Filippo nofiro Signore^.

Torriani ili uftri nella militia. Cap. XXXVI.

Onhauendo piuprefio d'horafhuellato de Signori Torriani, è cofa ragione Torriani,

I j$ noie che adeffo diciamo qualche 'cofa (Ceffi , percioche queflo illuflre ceppo

ha partorito moltifkmofiguerrieri , che nell'arte militare hannofatto di-

ucrfe prodezze ; frali quali cifu ^Martino nominato il Gigante, queììoperselo

dellafede di Chrifìo andò con Corrado lmperatorc.il ter%o con vngran numero de

nobili Milanefi alla defenfione di Terrafanta, douefi trottò vìi effeYcito di Chrifiia

ni chepaffaua il numero di ottanta mila combattenti : (Martino adunq; valorofo Martiuo Tor-

guerrierefece diuerfeprodezze contra deSaracini ;finalmentefu prefo da efìi, è non riano mar"""

volendo negare lafede di Chrifìo per l'iHeffafede da efiifu martiri%ato.
z,ato *

*Di cafa Torriana cifu ancora ^Pagano, chefu eletto da i UUilanefiper loro Ca Pagan0 Torria

pitano, e morto luifu dalpopolo eletto ^Martino perfuo Capitano controia nobil-

tà ; queflo Coartino con l'armi in mano, è col feguito diuentò padrone affoluto di

Milano, e di molte Città di Lombardia : E perche il voler raccontare tutte leguer

re,fcaramuccie, efatti (Tarme, chefnronocommesfifrà lepartifaccionarie de Tot
riani, e Vifconti,farebbero di troppo longa narratone,però mi riporto a gli Scrit-

tori, che al di lungo hanno fhuellato di quefieguerre . 3?afterAmi di dire che in due

voltefioreggiarono Milano anni trenta doi , nel qual tempo Ttypo, Francefco,

Raimondo, Filippo, OHofca, guidone, CaHone, & il fecondo Pagano , tutti quefii

Torrianifuronofimofi guerrieri, efecero diuerfi fatti cfarmcfegtialati

.

Volendofeguitar di narrare degli altri Torriani valorofi nellaguerra, ecco bora

l i dire-
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Vito T«rriano. èremo dell'eroico,& immortalefóto della Torrepadre del Conte Francefco ; que-

'

ttofeguì Federico Terza Imperatore , e poi Ma(ìimìlianoprimo, dopò Filippo 7^ i

di Spagna , & vltimamente Carlo V. £ Ferdinando , da cuifu fatto Commiffafio
\

generale nellaguerrafra Mafìimiliano Turno, & i Venetianl,& diedefoccorfo à I

(jfadifea,& à Marano ajjediato : Fu ancofatto Colonello, e Capitano di gradi*

fch, e di Marano da Ferdinando Rè de Romani : Fuparimente mandato da Carle
Quinto alla Republica Vcnetiana à trattar lapace : Fhpriuilegiato dalla MaeflÀ
Cefarea con titoli di Contee, e dì 'Baronie , con lifuoifuccefforl > come eraprima li

fuoi anteceffori in Italia . tAppreffofù da Ferdinandofatto bereditarlo Maggiort
domo della Trouintia Carniolài& in quella donogli ilprimo luogo appreffo impren-

dente bereditario . CMorì il Conte Vito in Ifyruch , efùfepolto in (joritia , cfuc~

ceffe Francefco col titolo di Conte, e 'Barone

.

Cifurono altri Torriani, ckefitrouarono allagiornata di Rauenna , & alla rot-

ta della Blccocca . filtrifuronogran Cauaglieri, eferuirono all'i Rè di Polonia, et

d'Vngar.a. Et Erafimo Tornanofu Cauagliere dell'ordine della Croce nera, efi
trouò con Lodouico Rè d'Vngaria contra Turchi , efùfupremo Capitano in Trefti-

tenfe, & di molti CafleM, e morì neltaffedio di Buda .

Francefco Tor- // Conte Francefco della Torrefi trouò con carico honorato ainjpugnationc deW
rum©

.

Jfola dì Comare, e di Strigcnia, e di "Buda, e nella giornata che diede Cjiouanni Vai*

uoda, nel qualgiorno qucHoTorriano mojlrò il moltofuo valore: Fu ancora fat-

to Cauagliere da Ferdinando in Alba Regale : Si trouò dentro di Vienna nell'affe-

dio dell') 2 9. & vfeendofuori vecife, efeceprigioni molti Turcbi, Et tanno mede»

ftmo fi trouò all'affatto d^Alfimburg in Vngaria, edoppòfùfatto Commiffario nel
,

1 5 3 z . neìl'affedio di Marano, Capitano della Cjoritia , e di Fulmino . Fu ancora
1

creato del 155$. Maggiordomo maggiore del Arciduca Ferdinado; e l'anno 1 56 1 1

bebbe la Signoriaperpetua di Lipni%z,o, e Taicibrod in Boemia, per fé, efuoi drjic» l

denti, efò'fatto del Confìglio dell'Imperatore MaJJìmUiano 1.

Cjicuanm Tolentino nobilifjìmo Milanefe, eperfonaggio digranfilmafu valore

fo guerriere , e conduttore d'buomini d'arme ; e perche ancora valeua nelle lettere*

•pcròfà Configliero dì Francefco Sforza llprlmo, e di GaleazzoMaria Z)uchi di

tMilano, e morfe del 1470. il 1 7. Marto .

Hor dirò cerne "Bernardino Lcynatofratello delfamefo (fio. Stefano fufino 4à

fanciullezza dedito à Carme , di modo che fece tal riufeita nel maneggiar la fyada,

(hefufilmato deprimi Schernitori di Lombardia : Et andando allaguerra del Pie»

monte bebbe diuerft gradi militari, e di tutti acquifiofli honore : Efinalmenteper l*

moltofuo valore fu creato Colonello dInfanteria , e dopò molteprodezze venendo

i mortefufepolto in Olpiàno confiendardi& altri honori militari

.

E Ciò. Ambrogio Leynate fratello del valorofo Bernardinofu Capitano digran
|

filma, &aU'imprefa della goletta, e £Argierl fece imprefefegnalatc contra dt: l

Turchi.

1 /

ì\ *»



Libro Quarto. a ji

5 pedani famon" in arme. Cap. XXX VII.

%AN Guerrierefu Gio. Battifta Spiciano; queìlofk gran letterato, di Q[9. Battilo
prudenza rara, e di configlio maturo, e peròfu dal Duca Francefco Sfor- Spedano

.

%a (~cbe morfe Fanno 1 5 3 5J creato Capitanodi C/iuftitia perpetuo nello

I Stato di Milano , Senatore togato , e delfuofupremo Configliofecreto ; oltre che lo

I conftituì Commiffario generale di tuttigli fuoi efferati . Morto il 'Duca, Carlo V.

I Imperatore lo confirmònefuoigradi , e dignità, &femprefece gran sìimadelfuo

I molto valore; Enelgouerno d*Alfonfo dAualos Marchefé del Vafto Generale in

Italia di S. CM. Cef. queHo valorofo Spiciano nellafua affenzafiaua nel Piemonte

[fuo Luogotenente di tutti gli efferati di detto Generale. .

Queflo hebbe tredecifigliuoli, cioè, otto mafebi, e cinquefemine , &fragli altri Aleflandr» , t

%Aleffandròprimogenitefu valorofo
C
'apitano dei%è Filippo};& acquifiofii molte Profpcn> Sp«-

I lodi, e morfe Canno 15 91. E Proserò Spedanofuofratello, oltre chefu Dottore di
ciam *

leggi, egran letteratoindiuerféfaenze; fa anco efferto nell'arte militare, efece

, diuerféprodezze contri de Francefi,& acquifiojji vn* corona di lodi nelfoccorfo di

(Malta : E lafciò qttefia vita, i parenti, e la patria l'anno 1 5 SS.

iJMa moltep'mlodi acquifioffi nella militiaTompeo figlio del valorofo Gio. *Bat Pópeo Speda-

| tifia, efratello delti doi Speciani nominati ; queflofu nemico della paura, Ó* in tu t- no .

Ite
l'imprefè difficili, doue eglifi trouo, di tutte ne riportò bonorata vittoria

.

Consfcindo il Rè Catholico il valore di queflo Milanefé , li diede mille Spagnuoli

Mofchettieri, e con effafolco la Spagna , & andofene nel Regno di Granata à com-

battere contra de Mori, doue moflròilfuo ardire all'efferato nemico, e riportò vit-

toria, con moltafua lode . Dopò venne neWItalia, & andò in Sicilia, e trouofti al-

la felice, e miracolofagiornata vittoriofa contra del Turco nell armata del Sig.D.

! Cjiouanm dAufiria, e dellafanta Lega ; oltre che ancofcccmoltcprodezze nelTofii

" nata guerra di Fiandra .

tsippreffo eglifu creato Generale di quattro mila Italiani dal detto Sig.D . Gié

K uanmdiAuRria neìTlfoladi Sicilia , quandochéfi rparfe la fama cbelTurco ds-

l ncua andare a Malta, e dal Rè Filippofu gratiato dvnagroffa penfione in vita-j.

fi
Di queHo molte cofe degnefipotrebberofcriuere, le qualiperhora le trapaffo, eJol$

| dirò che mai voltò la faccia ali"mimico.

Di molti Milanefì che furono '"valorolì nell'arme> degni di lode

.

Cap. XXXVIII.

& Olendo hordìredi quei Maggi Milanefi, che fecero profeffione darme, Maggi.

lafciando difnuellare de gli antichi , dirò che Cjirolamo fu valorofoguer-

$fàffi riere, e trouosfi à molte imprefe difficili inferuigio di Carlo V. Imperatore*

& ancora fi trouò allàprefa di Dura nella Fiandra, &in tutte lefue imprefepor-

tofìihonoratamente ; Si comefecero ancorail Capitano Altffandrò, & Qttauian*

I i 2. Alaggi
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Maggi Alfier maggiore de caualli, che timo e laltro riportarono molte lodi per lì

fuoi egregi} fatti :' Et il valorofo Capitano Aleffandrò morfe nella liberazione del
5

' affedio di Cunio, combattendo coragtofamente contra vnagroffa fcaramuccia

.

t Franftfca Cfc- r Cifu ancora Francesco Caprino brattoguerriero , queflo per lo moltofuo valore
prino* fa mandato da MaffimilianoRè all'bora de 'Romani, alla guerra di Sajfonia in

feruigio di Carlo V. Imperatore . Ondeportofi da brauoguerriero , e da Capitano

valorofo . E per le fiteprode^e l'Imperatore lo fhuorì con gradi honorati,& dono
gli ilpriuilegio dell'arma, E quando CMaffimilianofu creato Imperatore,egli anco-

creò il no/lro Caprinofuo Camariero fecreto. E da qui i Caprinifuoifigliuoli , e difen-

dentifono flati fauoriti da cafa cCAuftria,e da "Rodolfo Imperatore,efatti ricchi

.

Marco (Aurelio Genarofù valorofo (guerriero, eper lefueprodezze fu creato

tAlfiero generale di parecchie migliai* di Soldati,come racconta il ókerula ncll'-

Hifloria di Milano .

Botti

.

Hora mifouengono alla memoria due di cafa Hoffafpero dirò alcuna cofa (feflìz

Et ambi due nominati Luigi, il primo fu molto valorofo,e letterato, efk quello che

fu mandato dalla %epublica di.^Milano per Ambafciatore a Francefco Sforma

\P.rimo,cgli portò il bafione,e l infegna del Generalato. Onde,da quellofu fatto Co-

miffario dellaguerra,e maffime in quella douefurono rotti i Vinitiani , i quali quafì,

! |

-. tutti furono fatti prigioni da quello
r
Boffo, e condotti à ^Milano

.

Valtro Boffo fiorì al temprai (fio. Galeazzo Senatore di granflima , e nella

militìa fu huomo di gran conto , Queftofù mandato molte volte dall'ifteffo ?)u-

ea zAmbafciatore a diuerfi Trencipi , Dopò fufatto Commijfario Generale contra

de Signori Finitiani infauor del Duca di Ferrara, efotto Argento fu attaccato ri

fa tto d'arme , Ondeper lo molto valore di queflo Luigi li Vinitiani recarono rotti ..

Barnaba Bar- tAdcffo dirò ctv n altro nobile CMtiancfe nominato "Barnaba de 'Barboli. Que-
boli

.

ftohà feruito molti anni al ìwfiro Ré Cattolico, e tutta viaferue a Sua CMaelià r

£ nell'cftìnata,e dura guerra di Fiandra fa Capitanoftimatiffimo d'Italiani,& an-

co hebbe ilgouerno del Ter?o delle compagnie Italiane , efece molte valorofepro^

dcige infauore della Corona d'i Spagna . *Andò poi in Spagna . Onde fapcndo il

Rè il fuo valore per ricompenfa dt Ile molte imprefe fattelefece afjìgnare feudi fet-

tanta il mefe dipiato in Milano tApprcffo , quefio coraggiofó Barboli fu creato

Collcnello in Piemonte de due mllla fanti Italiani ,& l'annopaffuto 1 55)4. e fiato

creato Maflro di Campo di quattromila Italiani à nome dil %£ Filippo T^ofiro.

Signore. Oltre ad altri carichiloonorati,de qualiper non hauerhauuto informano»

ne da\chi la poteua darefiarannofcpolti

.

G_irolamo,e Cefarcjono fratelli del detto Barnabò,& amendue Capitani honors

ti d'Infanteria Italiana, e molto coravgufiguerrieri,degni di lode ancora ejji.

Camillo Caual Adeffo dirò dvn altro Al lanefé, de per lofuo leggiadro procedere,e ciuile crean

lo • z.a,fù da tutti i principali della nofira Città amato,e generalmente da tutti gli al-

tri . Ouesìofù Camillo Cauallo,bello di corpo,e ben complefo,e de più bratti con la

fpadammano,che foffero nella nofird Città . Onderà fatto Capitano d'Infanteria-

nella Unga guerra del Tiamonte di quattrocento foldati, & trouoft à tutte i'impre*

fi»



Librò (Quarto. 253-
fé difficili del Piemonte, & femprefiportò bonoratamente nelle fue imprefe. Heb-

(

ke anco ilgouerno di Gaianino,edebbiagrnfjq, S quando tanno 1 ^^.fiftabe-
lito lapacefra il%g Filippo diSpagna^ il Rè irrigo di Franca , quefto valoro-

fo Cauallo fi ritrouaua in OHortara con lafuafirbita compagnia. 'Dopò Canno

1 5 64. Efjendo nati molti tumulti nettifola di Corfica,per cagion di San Tietro Cor

fo valorofoCollonellojchefece ribellare tutta lìfola a Genoueficon granduccifìo-
ne , Onde la %epublica d'iGenoua creò nuoui Capitani, & affoldò nuouifaldati . E
confiituirono loro Generale Stefano 'Boria, vno dellaprima nobiltà,& de pia Hi-
matiguerrieri di quella Republica , il qualferifife alMarchefé di Pefcara à Mila-
notche li mandaffe alcuni valenti Capitani . // ehe,il CMarchefe li mandò quefto co-

ragiofo Cauallo, con molti altri La onde il Doria creòfuo Luogotenente ilvalo-

rofo Camillo,e Capitano di trecento fanti, e UHaJìro di campo del Ter%o degl'Ita-

liani, .& dopò che congrayidardirebebbero ricuperato alla Republica di Genoa qua,

tQ baueuano perduto, Hnpftro Milanefes amma_lè,neU'iftefia Ifola , nella Gina di

.& quitti all'i. 16. di Cjennaro l'anno 1565. lafciò lafoglia del corpo

,

con mefiitia della noflra Città.

'Dirò bora come ci furono tre valorefifratelli Piantetùda, che tutti tre fono de- Piantenidi

.

gni dhonore, l'vnofè Tietro, l'altro Cabrio,& ilter%o Cjirolamo . Pietro fu Cos-

pitanofamofo,epoi Collonello,nella longa guerra del Tiemonte,e portofi bonorata-
mente in tutte lefue difficili imprej&douc eglifi ritrouò , Efra l'altre fnc prodezze
egli diedefoceorfo a Volpianoal difetto dell'efferato nemico,ammalandone molti ,

€ molte altreprodezzefece per la Corona Imperiale,eperla Corona di Spagna. Pa-
rimente i fuoifratelli moftraronopiù dvna volta il Truffo àfuoi nemici . E di T'ie-

tto farebbe che dire cofe affai, quando baueffe hauuto notitia dellefueprodezze de-

gne di gloria immortale , e con la fyada inmanohaueuapochipari, epiù volte mo-
ftrò ilfuo valore con ipiù braui Ffadacini cbaiieffe l'Europa .

Vanno poi. 1559. Si fece vnagrandarmata maritima à nome delnofiro 'Ke Ca
tolico,per andar all'acquifto di Tripoli di Barharia,e delle Gerbe fiotto la guida de
molti valorofi Capitani, Onde Gabrìo,e Cjirolamo Piantanida volfero amendue an-
dare à quefìa guerra, Gabriofufatta Capitano dvna compagnia d'Italiani,'e Giro-
lamofu per lo moltofuo valore creato Sargente maggiore di tutta la natione Ita-

liana . Quefto combattendo contro de Turchi morfe valorofamente , e Gabriofuo
fratello fafattoprigione da ejfi, epmrifcofo.

Dirò adejfo, che Tietro Cotta fi creato Capitano del popolo di ^Milano tan-
no 1448. , ;

< Bernardino Magentafu brauo] guerriero nellafegnalata imprefa^chefifece qua Bernardin° Ma
io il Turco miffel'affcdio a Viena, Efendo Capitano valorofo di Carlo V. da vaio

zenM
*

rofo anco fi portò,perchefece atti fignalati c'òtra de Turchi, & ammazzò vn Baf-
sà,e molti di quelli con lefuemani, doue nefi lodato dal medefimo Imperatore

.

Dirò adcjfo qualche cofa dell'Mlttftriffimo CMafiimiliano Stampa . Quefto fi Maffimillano

Colonello in Tiemonte di Carlo Quinto Imperatore^ Cartellano di Framefco Sfar
s«mPa •

^4 vltimoDuca di MilanoideWweffugnabile Camello di UUilano . £t effendo imo

ma
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.

mo oltre alla niìlìtìa d'i gran prudenza, dìgran conftglio, e di gran maneggio , féri

fu adoperato in molte ambafóerie dal Duca Sforma , E per lo molto fuo valore fi
creato Senator %egio, Conte di %hiolta, Signor di Trumello , Barone di Monca-
Stello, Marcbefe di Sonano, Cohftgliero, eCamariero di Carlo V. Imperatore.

Quejlo fecefabricare il Tala^zo^e la Torre di Stampi , & il Cajlello di Monca*
Stello .

Hief«sin* Mo Hora m*èfouenuto alla memoria Hierommo CMorone IlluStrifìim» Milanefe,

n> tic

.

Quejlo fu/amofo guerrieri, & tronofi à molte pericolofé imprefe . Valena quefto

immortale CMorone, nonfolo nell'armi,ma anco nella dottrina, nellaprudendo, , e

negouerni, eperferuigio della corona Ducale Sfor%efca, eperfua defenfioncfu fat-
toprigone, e miffe più volte la roba e la vita a bandono per Francefco Sforza vlti-

mo Duca di quella eafa ; e per lofuo molto valore era come Viceduca in quello gra

Stato . Queftofù mandato in diuerfe Ambafciarie , & anco à Tapa Leone Deci-

mo : & trouandofi allaguerra di Tripoli venne à ^Bologna latino 1530. à far ri-

verenza a Carlo V. rjr al fuo Duca , e quiuifìnì ifuoigiorni , ejr ilfuo corpo
fi*

por-

tato a <JMilano .

Del Capitano Giulio , & ài Carlo Beolchi . Cap. XXXIX.

Capitano Giù- JfSS? ®$)'10 ^ora raccontare il valore delnoiùle Capitano Giulio TSeolcho ,che

ho Bc«ko
. raro^ fi degno di molte lodi ; queslo inuincibile Heolco fino da fanciullofu di

Pjflffifc
natura dedito à l'arme , & perciò nella fua etàgiouanile fé n 'andò alla.

guerra in Ticmonte ; e non pafiò troppo ch'egli venne à differenza con

vn Caporale digran valore, per interejfe dhonore, e non potendofi tal differenza ac-

commedarefaluo con l arme in mano, ouefu drizzato vn beccato, nel qualefurono

mefjì il Tieolco, & il brauo Caporale in Camifcia amendoi , e con la tpada ignuda in

mano ; e quiui allaprefen%a de Capitani e ColoneIli,& altrifaldati vennero à me-
nar de mani, e dopò alquanti colpi il coraggiofo Heolco ammazzò ilfuo brauofo ne-

mico, &ejfofù tratto dalJìeccatofano, efaluocongrantfhonordilui,tnonpaffa-

ua dellafua età anni dieciotto . Onde il Coloncllo, che daua dipagafeudi quindeci il

mefe à quel Caporale, dh de la medefima paga alnoflro TSeolco, e lopofe netfuo gra-

do, con allcgrtxXd- di tutto il campo .

Dopò vn tempo, hauendo intefo queflo inuincibile Tieolco , che in Francia, Fian-

dra, rjr Inghilterra v erano gran valent'huomini nella profèjjione del giuoccar (tar-

me, e Srhrimiatori, dcfiderofo d'approuarfi/eco, vandò, onde alla prcfen%a di mot-.

ti Cauaglieri, e Precipi combattefeco, e li vinfe, doue ctìacquiftògranfama in quel-

le Trouintic . Ritornandopoiper lo Ducato di Lorena , ^Madama hauendo intefo

ilfuo molto valore nel maneggiare la fpada, lo tratenne appreffo difé con molto ho-

r,ore, e premio, per ammaestrare il Ducafuofigliuolo nel maneggiare, egiuocare di

ffada, il che riufeì con gran gloria,e donatiui : E mentre eh il Hcolco dimorò in quel

la Corte, vennepiù volte alle mani con huomini riputatifizmofi nell'arme, e tutti li

vinfe, perche nonfi trouaua ninno che lopoteffe vincere, nepur toccare.

Serul



bfi Libro Quarto. 2 55
Sentipoi come (Jentithuomo nelle condotte del Marchefe dì LMelegnano ; feruì ai,

Imperatore Carlo V. feruì al Rè Ferdinandofuo fratello nelleguerre dangaria con

tra Turchi, contra ItAngrauio, e Duca di Saffonia . Ttouoffi ancora quefto va-

loroso CMilanefe allaprefa di Siena, e dal Marchefe diM'degnanofu creato Capi

tano d'Infanteria Italiana ; e nella giornata feguitafià Tietrt Strozza,& dette

Marchefe eglifiportò con gran bravura , & hàpoifempreperfeuerato fino tanni

1559. con carico di Capitano dInfanteria . Di nuouo fu richiamato dal Duca di

Lorena, che lo tratenne appreffo allaperfonajùa con honorato piatto alquanti anni:

Fu poi chiamato à T^ma da 'Papa Pio Quarto CMilanefe , per feruirfene della

perfonafua, &fapendoilfuo valore lo creò Cajlellano dellafortezza d'Afcolinella

Marca Anconitana . Dopò la morte del <Papa, Carlo 'Borromeo CardinaleAm-
pliamo lo creò Cajlellano della Rocca dArona, efino che viffeperfeuerò nella detta

dignità . Quefto inuincibile Beolco era tanto valorofo nella profeflionc del maneg-

giare tarme, chefu reputato ilprimo chauejfela noflra Italia , Ne mai fi trouò in

tutte le Prouintie dell'Europa alcuno valorofoin arme, che combatteffefeco, {he h
poteffe vincere, ne mai niuno lopotè toccarepur vnafol volta .

Dopò chefauelliamo dé"Beolcbi dirò come Carlofa Capitano dInfanteria tigri Carlo Beolc*

.

valore,e fece molteprodezze contra de nemici,e Giouanni figlio di Filippo ,fù (jen-

t'U'huomo di bocca delDuca Francejco Sforza vltimo di quefto nome , e da ejfo fk
molto amato, Quefto fu valente nella militia,& trouandofi vna voltain Lodi con

Ciò. Paolo Sfor%a,fratello di detto Duca, mentre che la Cittàfu afiediata dal cam-

po d'u>4ntonio da Leua generale di Carlo Quinto. Et efendo datto dall'efferato

•nemico vn'affalto generale alla detta Città, Trottandofi quefto valorofo Beolco al-

la diffefa delle mura, fiportò con gran brauura,e con grandardire, di modo che ve*

afegran quantità de Spagnueli,e diffcfela Città da quello ajfalto con moltafua lo-

de, Màperò reftò colto dvna archibugiatain vna gamba; oltre che ancora fi <&
portò valorofamente in molte altre imprefe ;

' '

-

-

Gambalesti famoiì in guerra,& altri valoro/ì Milanefì . Cap. XXXX.

f%# TDejfodirò come la nobile, & antica eafa Gambalo'ita,hà in ognitempo

m!m partorito huomini efperti, e valorofi nella militia, e dhterfi Capitani han-

noferuito ài Duchi di Milano , come dallefcritture autentiche n'appare

ampie memorie . E come àncofipuò vedere dalla concezione che lì fufatta delfcu~

do di Terdobiate donategliper loro benemeriti da i noftri Duchi

.

Oltre,che altri Gambaloiti hanno feruito alla Corona de%ldiPollon\a long* *- &\ de Cam-

mente,& ancoà i Rè Ragonefi,come nella Hiftoria di CMilano ho raccontato. Ó«r
?ì:\uj\c&

°'*

ie,meritarano da i Rè di Apollonia (in virtù de loro mèriti ; prodezze , (fcruitù ,fi
'

'

nelleguerre come nel tempo di pace) ampioprìuilegio della nobiltà Polaca , la qud
è moltoftimata in quel %e,gtio,percioche à i nobili satyetta difarlelettione, e crea-

tione delli Rèper mancamento di Rè. In oltre i detti Rè volendogratuìre Caja Cam
bàloita, pei laferu'ttù fattagli da detta cafa nelle loroguerre, lidonarónol Acquila

bian-
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bianca, imprefa %eale de/fi Rè di Tolonia ; oltre ad altri honori , come U tutto ap-

pareper amplio Triuilegio veduto da me preferite autore .

'Parimente àfono flati di quefio nobile ceppo alquanti degni Cauaglieri dellafa-*

era Religione di (Malta, chepiù dvna volta hanno mofirato ilfuo valore in/suo-

re della Religione Chrifiiana, contra de nemici difanta Fede: Spur di prefente viuo-

no molto nobilmente doi valorofi Gambaloiti Cauaglieri di dettafacra Religione,

Gaualiere Gio.
veramente meriteuoli di tanto grado, llprimo de quali è (fio. 'Battistafratello dei

Bmifta eamba li nobili, e/limati Taolo Emilio, e Siltùo , chefurono figliuoli delfempre lodato Car

loita

.

lo Antonio : QucBo valorofo Canapierefempre s'è mofirato cor aggiofo, e brauo,

in tutte lefue anioni, e molte volte è venuto alle mani con gli nemici del nome Cbri-

ftiano, efempre s'èportato honoratamente , moflrando àgli nemici ilfuo molto va-

lore . CMàparticolarmcnte nell'affedio di Malta, chefu fatto dall efferato Tur-

chefeo Canno 1565. doue morfero venticinque mila Turchi, oltre à i Capitani, e-r il

1>ragutte, e dell efferato Chrifìiano ne morferofolo da due mila, fra li quali morfe-

ro trecento,c tredeci nobili Cauaglieri, che cor'aggiofamente combatteronoper lafé-

de di Chriflo ; onde il nofiro Cjambaloita fi portò da valorofo faldato ,& deferto

Capitano, & ammalò molte decine de Turchi, & effo refiò viuo con molteferite,

erbora è Comendatore in e/fa Religione, fyerando (come è co/lume loro) viuend$

etecrefiimento degradi, dignità, e ricchezze digrand"honorem.

Cauagliere An L'altro Gambaloita Cauagliere di Malta è Antonio , chefu figlio di "Bartholo-

tomo Gamba- meo, cugino dellipocofànominati(jambaloiti; queflohàferuito longamentein Fia~
•

dra a i nofiro %é Catholico, con carico di Capitano d'Infanteria Italiana,& hàfat

to molte prodezze con grand honore di lui,& horaferue à S.M. in Piemonte, e Sa-

Capitano Lo- uoia, e 'Borgogna per Sargente maggiore dell'Infhntaria Italiana : ELodouicofuo
..louico Gamba

fratello, giàfono alcuni anni ch'ei ferite alla CMaefià del Rè di Spagna nell'ofiinata.

** *

guerra della Fiandra per Capitano d'Infanteria Italianafiotto il Domicilio del Sere-

nifiimo arciduca Ernefio . Onde che quefii gambaloiti fono giouani digran fpc-

ranz.a, eviuendo promettono affai del loro valore nellarte militare, hauendofino

bora mofirato congrand ardirepiù d'vna volta il %uffo olii loro nemici, con lacqui-

flo di molte lodi

.

Hieronimo Pre' Dirò adeffo del Capitano Hieronimo Premenughi fratello del Dottor* Achille:

menughi . Quefio valorofo Tremenughiper diecianni continoui hàferuito alla Maefià del Ri

Catholico nella dura, e longaguerra della Fiandra, e di Francia , fiotto la guida del

immortale 'Aleffandro Farnefe, fino l'anno 1590. &s'ètrouato in tutte le ficara-

tnuccie, affaìti,& imprefe difficili occorfe in detto tempo , & in tutte mofirò ilfuo

molto valore . T)opòfù richicHo dal Serenifiimo Duca di Sauoia, &feruì à S.*A.

nella guerra di T'rouenza . Effendo poficia ^creato Tapa Gregorio 14. con buona

grafia della Serenifì'xma Infante andò àferuire Sua Santità feffendonerichieftoj à

Vi-rrione nelgouerno dell Illuftre Conte Hieronimo CMorone, doueferui per Capi-

tano dInfantarla eper Sargcnte maggiore,per tutto il tempo che detto Tapa viffe.

Dopò ritornò àferuire la Maefià del Rè Filippo, e Duca dì Sauoiaper Capitano de

caualli, & borafi trma nella guerra di 'Borgogna, effendo amato da i Prenctpi,&
dai
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4a 1 Soldati, per ilfuo buongommo nell'arte militare, eper òvìcnpregiato da tutti .

Hora mefono fouuenuti alla memoria doi valorofi Terzagbi, Ivnofu Giaco po% Temagli •

e ?altro Anfelmo ; ilprimofu coraggiofo Capitano , efece diuerfeprodezze,& ac-

quifioffigran nome nell'arme, eperòfu eletto l'anno 1x32. dalla Republica Capita*

no de mille combattenti contra di Federico Imperatore : inferno fu pariment e Ca-

pitano Inonorato, egran guerriere, e nefuoìfatti erainuincibile, & hebbediuerfe vit

torie,eper lifuoi egregijfatti nell'arte della militia acquiflò il cognome defo rti{fimot

e fiorì del 1241.

guido Torello fa Armiraglio del Mare di Filippo Vifconte Duca d i CMilano,

tColonellofamofo, per le molteimprefe degne dbonore dainifatte in diuerfefca-

vamuccic_j.

GiouanniCaimo, effendaCjouernatore diTortona di Francefco Sforxjt contra

Francefi, la diffefe congrand"ardire.

Giorgio Annone, ejfendo Capitano di duefquadre delDuca Filippo Vifconte ,e di

Francefco Sforma, fece molteprodezze contra de nemici .

Si come anco Francefco Stampa', Francefco Ganatro, Obizo Alciato, que^lfu-

rono Milanefi, e Capitani coraggiofi

.

Vllluftre Conte Francefco della Somaglia fu Capitano , e Conduttore dbuomini

d'arme di Carlo V. Imperatore, efu molto valorofo nella militia , e digran Simo-

nella ncfira Città'.

'Bartolomeo *Arefefù Cauagliere CJierofolomitano, ilqualejfendo valorofo nel- Bartholome»

la militia, molte volte combattè contra de Turchi in fiuore dellafuct Religione, ri- Arefe

.

portandone vittoria

.

:

Etfra l'altrefueprodezze fece prigione vn 'Baftà, e molti Turchi .

Cauagliere di Malta della gran Croce, e Priore di 7\[apoli è il lodatiffimo T#ro pjrro Mclz»»

Mehjì ; quefto è molto slimato dallafua ''Religione , e pia volte bà meffo la vita à

bandonoper diffenfione della Cbrifliana religione contra de Turchi, e fempre bà ri-

portato gloriofa vittoria .

Viue ancora il Capitano Cefare Megliauacca, che nella militia èfilmato molto ecfore Megli*

coraggiofo, ilqual per lefue prodezze fufatto Alfiero , e dopò per lofio valorefu vacca.

creato Luogotenente dell'Illusore Conte Honorio Scotti Golonello, e Generale deW-

^Albania, per la Serenifiima Republica Vcnetiana : E finalmente fu creato Capi-

tano bonoratifilmo,& acquìfzò molte lodi per lefueprodezze, come il tutto appare

per lefue ^Patente vedute da me fotto la data in Vinctia del 19. di Marzo , l'an-

7701573. . .

- Ecco e bora ni è fouuenuto alla memoria vn altro nobile CMilanefe nominato „

Ciò. 'Battista Sanfone ; quefiofino dafanciullofi diede alla militia , & nel fior del-
Sanfone %

lafua giouentu andò alla guerra in Ongaria inferuigio della Cefarea Macflà contra

Turchi . Dopò quando OHaltafà ajfediata dall'innumerabile efferato Turchefce,

nel tempo ch'eragran CM.aefi.ro il Valetta , il nofiro Sanfone mofirò molto corag-

gio nel darglifoccorfo . L'anno poi 1^69. quello valorofo Milanefe trouoffi alla

guerra di Francia contra d V&onotti', doue che nellagiornata chef fece portoffi da

K k brauo
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brattofaldatej e da valente Capitano, e nel menarle manìcontra denemk'i lifu am
piagato fotto il Cauallc, efaluandofifi ribelle con gran cuore, e menando le ma-
rti, ferì molti delìefferato nemico : Oltre che ancora fi troub all'afedio di 5. Celano

e di l^citcr, portandoli in ogni luogo con honore di lui , & ammirazione degli altri

Capitani, e del Generale^.

Non ancorafracco andofenc tanno i^jo.fu l'armata dellafanta Lega, chefi

fece contra del Turco, douefi belle quellafcgnalata, e miracolofa vittoria . Dopò
voltò ilfuo camino nella Fiandra, e volfeferuire quiui alSig. Don Cjiouanrii d'Au-
fìria, mentre in quellaguerrafu Cjenerale. isipprejfo militò fotto la guida dell'im

mortale Aleffandrò Farnefe 'Duca di Parma ; onde fra l'altre latterie chefifecero

vnafu, che comlattendofi contra l'efferato nemico, lifu ammalatofotto il caual

lo, & effofìi feritograuemente ; guarito chefu, andò aUafegnalata imprefa degna-

di memoria etema della prefa diM africo,& effendo entrato nella Città, nella ca-

fa doue andò nonfolo denò la vita à tutti quelli di quella caja, ma ancofaluò Ihono-

Atto nobile di
re à quelle Iellegiouanc che quiui trouò, e lafciollituttalarobla loro,fenzMfar (co

Gio. Batnfìa me gli altri) faccheggiamentoìiiuno; atto veramente nobiliffimo, e cattolico degno

Saufonc

.

dtefferc imitato, e digran mercè appreffo à Dio . 7S(on pafiò troppo eh*eglifecepaf
faggio in Vortugallo, quandofifaceuaguerra contra Don Antonio,& in quella im-

prefa portofii honoratamente , efu Capitano dcllaproua del Cjaleonedel Generale,

che fu il Marchcfe di fanta Croce . Piacqueli ancora andare alla sfortunatiffima

imprefa(Clnghilterra,chefifece l'anno 1 587. Finalmente eglifé n'andò in Spagna,

doue che la Maeflà del noflro Rè Filippo fecondo lo tratenne quiui otto mefì , e poi

lifece vn ampio , & honorato priuilegio , & appresogli affegnòfeudi cinquanta di

Piatto ogni mefe, con preminone di gradi maggiori . *Z)i nuouo l anno 1 55)4. è fla-

to creato Capitano di cento cauallià nome dclnofiro%^Catholico , &ando(jìnel

'Piemonte in aiuto del Sig. Duca di Sauoia , e quiuifece molte prodezze : Et doppò

voltò ilfuo camino nella Borgogna , douefi trcua ilpotente efferato delNofìro%è
Filippofecondo, contra parimente ilvalorofo effercitodilRèdiNauara; e l'anno

prefente 1 555. qucflo immortale Sanfcne morfe gloriefamente combattendo con

gran valore contra lifeffo Rè di Nauara ; il cui valore , e la cuigloriofa mortefa-

reble degna, e merlteuole efeffaferina aperpetua gloria di lui, di cafa Sanfona , e

iella nofira patria.

Viue di prefente in %£m* vn nobile CMilanefe degno dhonore, il qual nella mì-

Celare Palax- litia,e molto <'fperto,& a fitto diucìfépredelle, QucfioèCefareTalaZZplojche
*• • dopò la morte di Papa Tio Quartofi diede alla militia,& andò in Francia col Con

te di Santa F'wrc,cuz nào Papa Tio Quinto diede aiuto al%è di Francia contra £-

Hugonotti chefu tanno 1 567. doue che i Catolici hellero vnagloriofa vittoria con

tra degli Hcretici,& il nefìro Palaxx.clofece diuerféprodezze,& portofi congran

bramirà . Voltò poi ilfuo camino in Fiandra e quiui mofirò anco il fuo valore. Tot
nato à %oma nel Papato di (jregerio XUl.fu. fitto Capitano de caualli leggieri ,

per dijfcfa duliagaggia %c,mana da i turbulcnti infeflofì lauditi . Il che acquifio

bonore con lafuo. brauura, Fupei mandato dal medefimo Tapa nel Centado d'Aui

gnene,



Libro Quarto. 259
gnone, con lafua compagnia de cattatile quiui acquiflofi molte lodi per li fuoi fitti

fegnalaii . Tornato à Romafu fatto Capitario delti Candii leggieri della guardia

del legato di Sologna,con auttorità di comandare à tutte le militie di quel Contado.

Dopò è anco flato Capitano della guardia del Prefidente della Romagna. Oltre ch'-

eglifu Luogotenente del Caflellano dellafortezza di Caslel Sant'angelo di Roma,

&fempre s'è portato bonoratamente, congranfodisfkttione vmiierfalc.

Sarebbe anco da dire d'vn altro Illuflre OMilanefe, che viue in Roma nominato Gio . Battifta

<jio. 'Battifta Puflerla,cbeper lo fuo valore fu Luogotenente del (jouematore di
P^"1**

Borgo in %$ma,Pia'2£a di grand'importan^a,& Ignorata .

Lodi del Sig. Donato Carcano. Cap. XXX XI.

Eguitando la narratone degli altri, chefurono coraggiofi, & efjerti nella

militia , dirò bora d'vn Illuflre CMdanefe dell'amica , e nobilijfima Cafd
Carcana nominato Donato, chefu fratello deg£Illuslri Gio.

t
Battisla,&

Aleffandro, epadre del parimente illuslreCefare

.

Qugflo valorofo Carebano d'età danni dicanone in circa vfcì di cafa,& andò per Dona Carcano

venturiere alla guerra di Tarma , chefu del 155 1. Onde molte volte moflrò ilfuo
famofo gucrrie

valore: Eteffcndo domandato D. Ferrando Gonzaga da Carlo V. Imperatore
rc *

nella Fiandra per generale dell'efferato, hauendo veduto leprùdere del noflro Car

cano, lo menò con lui nella Fiandra , & amendoi fi ritrouarono à quellafegnalat

a

imprefa del Trofeo di %gntino,& in quellagranfcaramuccia, chefifece, eglifipor-

tò tanto valorofamente, che l'Imperatore medefimo lo lodògrandemente ; oltre che

in doi anni ch'egliferuì à Sua Cefarca Maeflàfenz.a carico,fece diuerfeprodezze co-

tra l'efferato nemico, doue acquifloffi vna corona di lode appreffo di quei Capitani

,

Pafòpoi nell'Inghilterra, quando il %è Filippo andò àfpofare Regina Maria .

'Dopòfu fhtto dal Cardinal di Trento Capitano di trecentofanti, quando <JMon-
fignor di Ghiffa pafiò nel Regno, effendo a"età danni 26. Onde egli con lafui cou*

pagniaferuì alMarchefé di Pefcara, che all'bora era Generale di militia , e feritigli

in Pauia, in Vercelli,& alfoccorfo di Cunni, e moflrògrand'ardire,e bramira, por-
tandofi da valorofo Capitano, <& ardito guerriere

.

tAppreffo queflo lodatiffmo Carcano femì ancora al 'Duca di Seffa fino Fami*

1 5 $9. chef creò la pace,& in tutte lefue imprefefiportò valorofamente, congra»

fua gloria.

Toccò poi àquefl» giudìtiofo di rieonofeere la foffa , e lafortezza di Centalo, il

qualperlofio ingegnofu psiprefo : Trouofli ancora alla prefa di Moncaluo, & al

affedio di Cafale di S. Vafo : Li fu pofeia accrefc'mto vn altra Compagnia dal Sig.

Vetpefiano (jon%aga Generale degli Italiani .

Fatto lapace nel Piemonte,fu il noflro Illuflre Carcano chiamato da Papa Pio 4.

id %oma, efufitto Luogotenente delleguardie di Sua Santità, e Capitano dellapri-

maguardia de Caualli . 'Dopò conofeendo il Papa ilfuo molto valore, lo mando ad
pugnare la Rocca dì CMatclica luocofortifimo -, & oltre ch'egli eftugnò la %oc-
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ta,fece anco prigione il Signore di detto luoco come ribello difua Beatitudine ."

tAppreffo, il Papa lo creò Cjouernatore di C'unta vecchia , e Cjenerale di qucHé

ijiiarine , con carico difarfortificar quella Città, come fece.

tJMorto chefa il Papa, andò col Sig. Cjabrio Serbellone in Sicilia , e ciòfu l'anno

1 566. & quiui hebbero commifìione d'andar à Malta àfortificare la Citta nona ;

e proueduto in quel luogo di quantofuceua bifogno , furono mandati dal noslro Rè
àfur lafortei^a della Goletta, doue fifermarono tre mefi; e fu anco alfoccorfo dì

M alta, e portoffi con gran cuore, ebrauura

.

Poi il Sig. D. Giouanni dtAuflria creò il Serbellone Genrrale dell'artigliarla,

nell'Armata che fifece dellafanta lega contra il Turco,& il nojìro Careanofufuo

Luogotenente ; e nella gìoriofagiornata della vittoria mofìròilfuomoltovalore,

onde ch'il Sig.
rD. Cjio. d'Auslria lo teneua caro , e li moftrò poi femprefegni da-

moreuoiezx.a , e lofece creare Capitano di trecento finti , non lafciandò però ilfu%

luogo dell'Artigliarmi e mandollo in Catania, e mentre eh'ci credeua d'andar àfoc-

correrela Cjoletta,lamortelo colfenclpiu belfiore dellafua età d'anni 5 5. all'i $. di

Febraro 1 5 7 3 . in Afcffina . Quefio illufire& immortale Carcano fu diforte%zA

fingolare , e fra le moltefueprodezze, vnafu , che allaprefenz,a di molti Trencipì

ruppefette lande dell'ordinarie tutte legate in vnfifeio, il thefeceflupirc il mondo;

oltre che tiratta vn palo diferro tanto in alto, chepajfaua i tetti delle cafe,& altre

trode%z,e degne tutte di lode

.

v r ante q . Dirò ancora come il Capitano Ferrante Corio merita molte lodi , perche ejfendo

A.

4a t
honorato Cauagliero di A4alta, egli da vintifette anni in quàfempre s'è ritrouato a)

tutte Fimprefe difficili del!afua/ReUgione , & in tuttehàmojìrato il molto fuo va-

lore ; qucjìo per lifuoi egregi] fatti e rnolto ben conofiuto da tutti i Trencipi , e dal

generale della fua Religione, e vieti molto Stimato .

DiRafEcilccGiufeppeFoiiàùinobiiiMilarìeri. Cap. XXXXII.

fi f H F f f^^t Oranonmipardatrappaffare chenondichldidoilllufiriFoffani, ?vn*

&1q*
°

ti ISI P nominato Raffaello , e l'altro Giufcppe ; il tprimo fi diede allofìudio delle

&!§§« buone lettere, e dopò ihaùer dai to opera alcuni annialle leggi, eglifi mifé
iti*fermi* del Serenifimo Duca di Saucia , al qualferuì e perpace, eperguerra ;

cnde meritò dhauere dafua Altera vna compagnia di caualli leggieri, con la qual

fece opere degne d'honorc , & perciò meritò per lofuo valere , che lifoffe datto vna

compattili di cono caualli leggieri ,la qual gouernò con tanta rarapruden%a, che

pia volte ddìifieffo SerenifiDuca nefu lodato . Onde ejfendo ito in ?rouen%a co»

lafu.tccmpagnia, quiui finì ifitoi giorni gloriofamentt detà danni 3 r.

£iofc e Fof-
Hor dirà qualche eofa dell'lllutirc Giufcppe fratello dil noslro "Raffaello, quefi$

ku© !

PPC
" ejfendo nella tenera età di dieciotto anni, & hauendo intefo che'l Sereniamo 'Duca

di Saucia bavetta cominciato la guerra nelMarchefato di Saluto, ejfendo di cuore

valorofo, partì da Milano, & andò a detta guerra, e portoffifimpre in tutte l'oc*

eafioni congran valore, efece diuerfeprodezze , di maniera che 1 Capitani , e Gene*

nli
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rati rimanevanoftupìdì delfiuo ardire; eparticolarmente fece prodex^e honoratif-

ftme nel?affatto chefi diede al Cajìello 'Delfino , dotte che per lo molto[ho coraggio

fu colto dvna archibuggiata in vn piede, che lopafiò dvn canto airaltro, e miraco-

lofiamentefirifianò. Piacque poficia al Serenijfimo Duca di dargli vna compagnia
dInfanterìa Italiana , con la qualferuì in Savoia , &fiotto Gmeura molto tempo,
con granfuo honore, e lode

,

Taruepoi a queflo fyiritofo ,e dalto cuore Foffano, chefoffe cofa conueneuole

ch'vno dellafua cafa doueffeferuire alla Maeftà di Filippo nofìro Rè Catholicó, atr

tefo che all'hora era viuo 'il fratello Raffaello , & perciò rifoluto dìfernirlo prefie li-

cen%a dal Serenifi. Duca , e confua buona grafia, e confiue lettere fie n andò nella

Fiandra, e dal Sig. Duca zAleffandro Farnefe fu raccolto congrandamoreuole%-
%a, battendo intefio per le lettere del Sig. Duca di Sauoia della nobiltà , e molto va-
lore di queftogiouane Foffano ; onde egliflette vnpex^o in Fiandra , /bruendofiem-
pre afte tyefie . 'Piacque poi al Duca sAleffandro di paffar in Francia per liberare

Fa rigi dall'affedio, con il quale andò il nofl.ro Foffano : DoppQ alcun tempo efifien-

do datto Caffatto alla Terra di Lagni, e come coraggioso volfe effere deprimi à
fiatar le mura, & efendo già/alito nella cima gridando vittoria, vittoria,fu colto

dvna mofehetata nella tefla, che li leuò la vita , effendofi egli come vero, efedel Ca-
tholicó la mattina auanti confieffato, e communicato . E queflofu ilgloriofofine di

quello valorofo Foffano, effendo detk danni 1 3 . Dil che non è dubio niuno,fé Id-
dio haueffepredato vita a queOìi duci llluftri fratelli, chenonfoffero aficefià gradì

maggiori, riportandone gloriofi trofei .

Dì Lucio Cauenago . Cap. X XXX

I

IL

Ilanefe, e degno dilode èflato Lucio Cauenago Gennthuomohonorato, LucicTGaiiex):

e verfiatiffimo in tutte le profefìioni di virtù : queflofu talmente dalla §°*

naturafauorito , che fhceuaflupire chiunque lo conoficeua, 'Primiera-

mentefè di corpo bene organi%ato, e difortezza raro, di modo chefilan-

dofi effo drittofopra lafalde%z.a defiuoi piedi , niuno lo poteua far muQttere , benché

Ivrtafferò, e spinge/feroforte ;> in oltre egli rompeva vna funegroffa con ambe le

mani, fi come egli ruppe alquante Andane da 'Sarcéiroli . tsippreffo prendeua vn
palo diferro depiugrofìicommunali che fi trouaffero , e fermatofifoprai duoipie-

di lo lanciaua nell'aria braccia quaranta ; giuocaua con granfortezza al
e

Sallone>
e nel maneggiar la/pada, £pugnale haueuapochi pari, douc chefu eccellente nettar-

mi, & inuincibile

.

tsippreffo quefto nobili/fimo& vninerfale virtuofo lauoraua diurnamente d'ho*

riuoli, e darchibuggi da ruota, & in quelli trouò molti fiecrcti, '& inuemioni, tutte

lodate, & lui medefimo fhhricaua iferramenti,& ordigni di lauorare ciò che vele-?

uà, con meraviglia de veditori . ^Appreffo trouò vn ingegno difar vna Mina fiotto

t acqua , e ftcenevna cheglinufcì congrand eccellenza: Trouò vìi ìnuentione di

farfuoco artificiato molto mirabile^ e che ahbruggja nell'acquai efuori, &fabrica-

M
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.

uà Alcune halle dìferro empiendole dì detta materia, che faceuano vn rumoregrati'

d'ifimo, & opera dì gran flupore . ^Appreffofabricaua alcuni raggij con la polue-

re crarchibuggi, volupata in carta, con certepieghe , e dandogli ilfuoco afeendeuano

tanto in alto, quanto l'occhio potcua affiffardi vedere, equiui alquantofifermaua-

no, epofeia s'appriuano, & faceuano vn rìbombamento afembianya del tuono, con

Spargeregrandiffimcfauille difuogo, cofa rara da vedere . In oltre , tagliaua dafé

tìeffo lefuc vefìi per binaria, con tanta maeflran^a , come s'egli foffefiato molti

anni ammaefirato in quell'arre . Appreffofarebbe da dire di molte altreprofeffxo-

ni di virtù, nelle quali qucfto nobil fyirto era eccellente, fi come anco nella Cacciag-

ione, e pefcaggwnefù rarijfimo . Màfopra ad ogni altra virtù eglifu miracoloso

nella Mufica, cofi in voce, come nelfuono, e non cifuforte alcuna d'Infirumenti,ne

difuoni cofi muficali , come non muficali , ch'egli non haueffe intelligenza , fi come
più al di lungo babbiamofhuettato nel Terz.o Libro di quefia T^obiltà .

DelCauagliercLodouicoMeltio. Cap. XXXXI III.

Mì^JsJ ^ ^ r*°^tl val°rofi Milanefi, choggidi viuono esperti nell'arteMAitare,
Cauagher Lo- fri affi vegH porre il nobile Lodouico Melz.9: QueHo èCauavliere diMal-

}&i&m ta moltofilmato, efino dallafua tenera età Atta a maneggiar l arme, egli

s impiegò nella militia,& per diciotto anni continouijempre ha attefo à combattere

per Mare, eper Terra ,& in tutte lefuc anioni egli s'è dimofirato valorofo, epru-

der tifimo . Dirò adunque , come dopò elìci hebbe compiuto l'obligo dellafua Reli-

gione, militò ancora cinque anni continouifoprale Calce deffa %£ligione , combat-

tendo più volte ccraggioféimcnte contra de Tiratti , e d'altri Turchi, il che dalgran

Maefiro lifu datto carico di condurre, e comandare à vna Cjalca, effendo egli d'età

danni vintiquattro : Con qucslx andò in Corfo , falcando il Mare, e combattendo

più volte contra de nemici del nome Chrifiiano ; il chefece diuerfe honorateprodez.-

%e contra de Turchi .

Piacque poi a queflo valorofo Mcl%p di lafciare la militia del Mare , & inuiefji

alla volta di Fiandra , egiunto quiui feruìin quella guerra alnofiro Rè Catholico

perfei anni continuati per venturiero àfuefyefe, efiritrouò perfonalmente à tutte

le principali imprefefittefi in quel tempo , nelle qualifempre mofirè il moltofuo va-

lore ; e mentre eh'vna volta eflugnaua vn Forte con grana"ardire, fu colto nel collo

dvna anhibugiata, con pericolo diperdere la vita ; la qual cofa il Trencipe diTar
ma altbora generale deh'efferatoferiffe alla Maefià del Rè Catholico di quanto va.

lorefoffe queslo Canapiere, e quanto nelfuo feruigio haueua meritato .

^Piacque poi al nofiro Melzjo di ritornarfi alla patria per curarfi, e rifanarfi del-

tanhibugiata,& àpena fu rifanato , che "Papa Cjregorio 14. terminò di mandar
vn' efferato in Francia contra gli Heretici , efece (generale Hercole Sfondratofuo

nipote: ondeftpendo egli quanto qucfto Mel^o valeua nell'arte militare , però lo

creò Capitano di cento caualli leggieri di Lanzjc, con il qual carico andò in Francia,

eferuì nobilmenteper tutto il tempo ch'el detto generale vi dimorò, e talefurono le

fue
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fue attìom, che da tuttipi conosciuto perprudente Capitano, e valorofofoldato , on-

de il Generaleprincipalmentefi configliaua con lui . T^e lafcierò di dire , che qua/i

tutto l'efferato dapalefi disfece, e majjime la caualleria , per ligrandijfimi dijaggi,

chepatirono ifaldati , tuttauia la compagnia di queflo coraggiofo Cauaglierefempre

fi ccnferuò, mercè alla prudenz,a,e diligenza del nofi.ro Melzo, chefempre congran

liberalità, e largapietàfoccorfe à'fuoi faldati ; & in quefia maniera con moltafirn

lode confermò lafua compagnia, e con effafi ritrouò alfoccorfo di%ouano,& ad al

trcimprefe, e con la medefirna compagnia accompagnò il Cjenei'ale Sfondratofino

in Milano .

'Dopò crefcendo i romori dellaguerra nel Piemonte, nella Sauoia , & in Borgo-

gna , piacque al Signore Conteflabile di Casliglia Geuernator di Milano \difoccor-

rereà detti Stati con buon' Efferato , e conoscendo queflo valorofo Cauagliere effer

tjperto nella militia, dopò hauerlo mandato alfoccorfo del 'Duca dHemor, chefia-

ua affediato in Viena di Francia , lo creò Capitano dvna compagnia di caualli leg-

gieri di cento lanze, e s'ètrouato alla recuperatone chefeceil'Dmaldi Sauoia de

Caor, infoccorfo del qual luogo ejfendo venuto l'Adeghero Generale del Rè di Na-
uara con molta gente, egli, ch'era di Vanguardia, con lafua compagniafu ilprimo
ad incontrare tinimici, con quali combattè sì valorofamente , che liconflrinfe, epo-

I

fé infuga . *Doppò è ito in Borgogna a quellaguerra , chefa il noflro Catholico %g
Filippo contra delRè di Nauara, doue chefino adhora egli se trouato à molte im-

prese, efcaramuccie, & èfatto capo di molte Infegne di caualli, efempre s'è mofira-

to vdorofi(Simo, cofi nelle cofe contrarie, come nellepremere .

Del valorofo Luca Peremo detto il Capitano Pozzo ,& altri valorofi

Milane!!. Cap. XXXXV.

2 Olendo hora dire alcuna cofa dvn altro Milanefe nominato Luca Perege, tua Pcre«©

,

Capitano digran valore , & ejpertiftimo nell'arte militare : Quefìo da
fuoi teneri anni fi diede a maneggiar l'arme, e rirrouefiiper fidato alla no

tabilifiimaWottadi Rauenna , doue interuennero quafi tutta la fiore dell'i valorofi

Capitani di tuttele nationi de Chrisliani;& dopòfi ritrouò à quell'altrofhtto d'ar-

me di l^juara tantofhmofo, &fanguinofo : Appreffo , effendo d'età danni dieci-

fette, fi trouò alfitto dorme di Afelegnano, doue morfero dodeci mila Stti%zjex:i , e

quattro mila Francefi, efei mila feriti, e portauala rPicba, e l'Elmo dvngran
(guerriere . In oltre facendofi digiorno in giorno conofiere per valorofo , e brano

guerriere, però il Conte di (faiax^o Generale della Republka Fenetiana l'eiefifeper

fuo Luogotenente, nel qualgrado acquifiofii molte lodi, & hebbevna mortaiferita,

À trauerfo deltinteriore, fiotto Cremona , combattendo congrand ardire contra de

I

nemici . Seguì dopò Don Ferrando Gonzaga in Marfilia, e nellVngaria> con ca-

rico di Luogotenente del Capitano Zucharo . Fecepoi gran prodezze à Fifa , e dif-

fefe quella Città con gran cuore da Fuofvfàti . Ne minorgloria acquìfiofii à Mo-
te Murlo, mofircndo il moltofuo valore nellaprefa eh''ci fece di Filippo Strofi , e

'Battio
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Hawo Valore Fuorvfciti, e nemici capitali di Cofmo de Medici Granducha di To-

fcana , per la cuifegnalata imprefa hebbe in dono dal detto CJrandncha il Tal a%xj>

de Medici pofio in CMìlanojua patria, con amplifiimi priuilegi

.

tsippreffo, volfepoifeguitar la perfona delllmperator Carlo Quinto , & effo lo

crcòjuo Gent'dhuomo di bocca ; E nella guerra di Saffonia portoci valorofamente,

efeceprodezze memorabili,& accrebbe riputatione alla Canaliaria leggera : on-

de lImperatore lifece latente amplifiima difcielglierfi quei cauaili ch'egli voleffe,

nel Regno di K(jipoli : fu anco con granfemore creato Cauagliere aureato daltifief-

fo Imperatore nel campofotto Inglefiato, con priuilegijfiraordinarij .

Fu anco Luogotenente di Don Francefco d'Ette generale nel Piemonte, il quale

confidaua, e ripoffaua ogniimprefa fopra il valore, e fedeltà di qucHo Capitano,

il qual hebbegran parte nella ricuperatone di Vercelli. Dirò ancora come egli Ireb-

be ilgouerno di Trino, quel di Ni^a, e Crefccntino ; ancorafi Gouernatore di Vol-

pano, douefi congegnò quellafiottilefirattagema di quei carri ch'entrarono in Turi-

no . E finalmente lifu dotto auttorità di vifitare tutte lefortezze dello fiato di Mi
lano, efmanteUarle alfuo iuditio .

Molte cofe farebbero chefiriuere dclìimprefe fegnalate di quefio coraggiofo , e

prudenti/Simo Terego, le quali per brenna le voglio trapalare, efolo dirò come ha

veduto io pr-efinte Ruttore cinque ampliami Priuilegi fattegli dalgrana"Impera-

tore Carlo V. e dal Rè Catholicofino figliuolo, nell'i quali pergratitudine gli augna-

rono feudi trecento l'anno , efeudivinticinq; per lìeffemione dclviuerc, conparole

molte amoreuole, e di gran fhuore . CMorì quejlo valorofo Capitano tanno 1582.

in Perego nel Monte di
c
Brianz.a, (doue egli ha vn palalo molto commodo , e va-

goj in venerabile vecchiaia, effendo ietà danni nonanta , con buonifiimifentimeti

ancora. Et ha Inficiato vn figliuolo nominatogeneralmente ilCauaglier Tqt^o,

pcrcìcche il padre di lui era chiamato il Capitano Po%z*o

.

Pietro Monte '. «yidcjfo dirò de doi Monti, l'vno hebbe nome Tietro , chefu valorofo Capitano

di Signori Venetiani, e merfe combattendo coraggiofamente nelfanguinolentifìimo

fittto d'arme di Cera d'adda, chefu commeffo del 1 509. doue ne mtrfero quindeci

mila combattenti ; ma la vittoriafu de Francefi

.

A-. tco Monte . Et 1 altro Aionte hebbe nome Anteo ; quefiofu Generale dellartiglieria del Da
ca di "Birbone, che morfe nellafacrilega prefa di K^ma dvnaferita tanno 1527.

S efano & An- Stefano,& Antonio della famiglia de Porri furono valorofi nell'armi, (l'vno

>MÌo Porri co padre, e £altrefidinolo) & nella militia fecero di molte honorate•predette fotto

u Ji Polcnza . Ciò. Galeno Conte dì Virtù, chefu poi Duca di Milano ; e particolarmente nel

la guerra ctìeffo 'Duca hebbe con Fiorentini , onde meritarono detti Pcrri dal me*

defimo Duca d'efferc creati Conti di Polenta, e CMarchefi di Val trebbia , e 'Bule-

ca, con laghtridittione di vinticinq; Caftelli, efettantafià terre, e ville, le qualifu-

rono ancora al detto Antonio confirmate da Vincifiao Imperatore , cernefi contiene

ne llfuoi priuilegij , la copia de quali tiene appreffo difé il nobile , e letterato Caua-

gliere Pietro Paolo Terrò

.

cApprejfo dirò , come ^Antonello Arcimboldo figlio di C-icuanni, chefiorì del

1400.
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1400. fi valente guerriere, efi ornato di moltigradi militari , & trouofSi à molte 4ntoneI.*° **'

imprefe importanti, e riportonne honorate vittorie ; & effendo Capitane dbuomini simbol« •

etarme venne a morte in Parma, &fifepolto nella Chiefa di S. Francesco di quella

Città, douefi vedefino algiorno d'boggi dfuofepolcro, con tEpitafio in lettere anti-

che, elafuafìatua di marmo, con lafua arma, e cimerò .

Del Capitano Hieronimo Robafàcco ,& altri valorofì guerrieri

.

Cap. XXXXVL

f% Olendofeguitar di narrar degli altri CMilaneft valorofì nella militi*, di- e$\roiÌW9 &„.
rò come il Capitano Hironimo Robafxcco danni quindeci andò alla guer bafa«« •

ra, &portofìi tanto bene, chedanni vintiduefupitto Capitano dlnfhn

teria, & trouandoftin Sinigaglia Città della tji4.arcarfi sfidato àduel»

lo dvn altro brauo Capitano , onde il %obafacco accettò il combattere , e venuto il

giorno deputato , entrando nclfteccato ambidoi , vennero al menarde mani, e dopò

alquanti valorofì colpi il nofìro OUilanefc vecife ilfuo sedatore, con fua moltaglo-

ria . Pertiche il (jouernatore deffd Città leuò vnagroffa colana dattvecifo, e mijfe-

la al collo al valorofo %*bafacco , la qualeportò poifempre fino che vìffe . Quefto

feguitò tutte leguerre di Carlo V.Imperatore,& andò con lafuafirbita compagnia

à Tunefi di Barbaria ,e dislrutta la detta Città acquifiò ricchi bottini , fra li quali

hebbe due Tapeti difeta, &oro,fopra li quali mangiaua il%è di Tunift >& altri

panni diTape^arie doro, efeta, con figure Alla morea, & altrerobbe dipreiz*

dì.parecchie migliaia difeudi . zAppreffofeguitò lImperatore nella Germania alla

grand imprefa della prefa dell'Angrauio, e Duca di Saffonia : Dopò andò in Fian-

dra,&fece diuerfe prodezze, con gran gloria di lui; in oltrefeguitòpoi l'imprefede

Argieri, & delle Zerbi .

Dopò effendo volato lafama delfuo valore appreffo al Duca di Sauoia, lifu dat-

to ilgouerno della Città dlnurea, eU dijfefehonoratamente : fi dopò fitto Couer-

natore della Città dAfli, doueflette molti anni, efece diuerfefegnalate imprefe con*

tro l'efferato Francefe .

tAndò poi algouerno di Cunio , come Luogotenente'di UMonsù di Lucerna <j0'

uernator deffo luogo, infua affen%a : E mentre ch'egligouernaua detf luogo, l ef-

ferato Francefe miffegli il campo atomo, e lo acerchiarono col numero di più di 25.

mila faldati, e con ìartiglieriagittarono à terra vna parte della muraglia ; ne per-

ciò quefio valorofo maifivolfe rendere , anzifemprègiorni e notte confomma vigi-

lanza diffefe detto luogo, combattendo con tant'animo,& ardire, cbcficcuafìupi-

re nonfolo ifv.0'1, ma anco £efferato nemico,& hebbe quattro archibu^giate, nepe-

rò maifiperfc danimo , efinalmenteper lo moltofuo valore, e defuoifaldati» rejto

vincitore, con la morte della maggiorparte del campo nemico , e mafìimeche ei re-

carono quafi tutta la fiore deprincipali della Francia ; 'Doue, oltreché s'acquislò

vna corona d'immortalità, fece ancora ricchi bottini : E la UMaeftà del Rt fato-

lieo hauendo intefo queslafegnalata imprefa , lovolfegraduiredvnredito di feudi

hi icnto



166 DellaiNobJltà di Milano.
& tento (Còro ogni annóìnfu'a vita.; defferRipagati dalla Reg. Due. Camera, & altri

tanti gli furono affegnati dal Duca di Sauoia . Fu egligrandemente amato , e te-

nuto in pregio da detto Duca , e molto fi preualfe defuoigiuditiofì, eprudenti confi-

gli, e da efio hebbe molti doni, epriuilegij , come anco rìhebbe dal Jmperator Carlo

Quinto, e dal 'Ki Catholico . Citando ancora al 'Borgo di Rofate (Diocefi diMi
lano ,ccapodipieue, douehaueuailfuopatrimonio) diuerfi Jìendardi acquifiatofì

da nemici delle vittorie bauute . Finalmente, dopò e hebbe molti gradi di militia,

tanno 1558. fatto la pace fra il Rè Catholico, e quel di Francia , eglifi ritirò à %o-
fate , & quiuwiffehonoratamente da Gentili'buomo, con molte fàcultà, fino che

. pafio À miglior vita, il che morfi in buona vecchiaia ìtAnno della commune falute

1 5 76. il giorno di S. Tomafo Apofiolo: £ come buon Catholico, e ricordeuole della

animafua, fra gli altri legati ch'egli fece , vnofu di memoria degno , & d'esempla-

rità, t ciòfu, che ha lafciato tanti rediti, accioche ogni anno fino in perpetuessbabbi-

no da maritare ottópouere fanciulle di detto 'Borgo , opera veramente degna di grò.

mercè appreffo à Dìo, e di lode dagli buominipij, e Chrijìiani.

Francete© Ma- (JMilanefe è ancora Francefco Morofino , il qualegià molti annifono che ferue

tofiao

.

nella guerra di Fiandra al Fot entifiimo Filippo fecondo Rè Catholico : Quefiofu
Capitano d'Infanteria , epofeia Luogotenente di caualli Italiani > e dopò fu creato

Capitano di Caualli leggieri : appreffo egli è fiato Commiffario di Papa Gregorio

'Decimo quarto nel Regno della Francia ; fu etiamdio mandato in Spagna $<±Alefi-

landrofamefe 'Duca dlParma, e (generale di tutto l'efferato della Fiandra, perla

guèrra a"Inghilterra . In .oltre farebbero di raccontare molte fue prodezze, fé di

quelle haueffe potuto hauere parsieolar notitia, da chi Ihauerebbepotuto dare^j.

Camillo' latua Un altro nobile Milanefe bora m'èfouuenuto alla memoria , nominato Camil-
4a

.

lo Latuada ; quefio èfiatto Capitano^ , e Sargente maggiore d'Infanteria Italiana,

& hebbe altri gradi di militia,&fece d'iuerfeprode?zjt
•
, ma per non hauemepotu-

to haùer notitiada chi l bare.bbefaputo dare, shaueffero voluto pigliarfi vn poco di

difaggio, per non privar delle deuuie lodi quefio 'Patriota ; E però tacendomi, nar*

Ttrò degli altri (JMilariefi degni di kdc~s.

Di Thoròafo Fondra, e della fua progenie in Milano.

Cap. XXXXVII:

Ttoirofo Fon- "jt^!?
Olendo bora fàuellarediTomafo Fondra, diròprima come ejfofu quello,

ita valorofo in j©v^l&, {^e in Milanopiantò il ceppo dellafamiglia Fondra, e ciò fu del 141 j.

arme

.

W*&§l che quefianchile cafata cominciò in quella Città àfiorire nobilijfimamfre,
c
t>n hon'ori digrandezza , di tìtoli, egradi illufiri . Fu adunque Thomafo , di cui

ragioniamo, valorofoguerriere, efecediuerfeprode'zz.eper la Corona Imperiale, e

per lafuavirtù,& per lo moltofuo valore fu tanto grato all'Imperatore S'igifmo-

dc, che lofiiuorì di molti (radi d'honori , e priuilegij, fra li quali lo creò Cjentil'huo-

tno dellafua Camera, e Barone Imperiale^;.

?)a qitifid aduhfte Illufirdatonefupofia la radice dell'Albore Fondri in Mi-
1 lano,
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Uno, dottefon e prodottigli altri Fòndri che viuono boggidì ; percioche da. queUo il-

luHre Tomafo^diefà la prima-pianta di queflo ceppo , nacque Cjio. Pietro, dal qual

fu procreatoTomafofecondo>•, dal qual nacque Cjio. Cjiacopó: OheUoper leparù

fuccionarie, che regnauano à quti tempi,fu ajlretto dabbandonar (JHìlano , e per

fua ficureTzji andò ad habitàrcin vn luogo dettofBotdogna di Fai 'Brembana , &
quiuifopra il FiumeGrembo (trouandofi ejfa riccbijjimo epotente) fecefkabrica-

re vna forte Torre, & altri cafamenti, e nominò queliuogo Fcndra, dal Juoparen-

tado', efino algiorno dboggi la detta Torre, e cafamenti fi chiamano Fondra.

*Da detto Cjio. Cjiacopó (chefa potente in quella Falle, e molto pregiato) nac-

quero quattrofigliuoli, cioè, Tomafo il Terzo \
Ambrogio , Francefco, e Giouanni:

^Ambrogio andò ad babitare aVinetta , Francefco mìffe lefueradici in Brefcia , e

Giouanni in 'Bcrgomo, & in quelle Città ir annidarono , dimodoché fino alprefente

inciafcunluogo di quefli fi troàano Cafate de Fondri ,cheajiuono nobilmente , con,

molte ricchefacoltà, mantenendo Ibonpre defitti antichi,

,

iJMà Thomafo il terzo , &-pr'ùnQgemto di Gio. Giacomo, piacqueU daccafarfi

nella Terra di Ttarfo di Falfafna del Ducato di Milano , equinigenerò Leonardo.,

Gio. Cjiacomofecondo, e Giouannifecondo : Leonardo msrfegiouane, e Cjio. Giaco

Wìofecondo fi ritirò àfiantiarfiin Milanotdouebabitauano ifitoi antichi, equiuige

nero Tomafo quarto

>

t che datofì'allo Studio delle buone lettere ,& à quello delle leg-

)gi, diuentò Trocuratorfkmofo' nella noflra Città; ondeper lofuo molto valort,&

'dottrina, & altre degne qualitàfu creato Fifcale generaleCefareo dello Stato*

- T>a Cjiouaunifecondo fratello dì Gio. Cjiacomo parimente fecondo furono prò*

creati quattro*figliuoli, cioè, Tomafo il quinto, 'Rocco, Leonardo i. e 'Daniele i

Hor dirò comeTomafo ih terzo, e Cjiouannifuo figliuolo, e Tomafo il quintofuo Minere del fer-

abiatico atteferoàrinouarc'ì'e%fercitioniella F'errerez^a nella detta Valfafna, che ™ trouate da

$>er lo fyatio di più danni trecento erafiato derelitto, e nonfoto con la loro diligenza
Caì

*

a FoaJl'

a -

egrandifjìma fyefa attefero a rinóuara l'antiche Minere del ferro >ma anco conia

induflria ,& accittezz& d'ingégno ne feoperfero , efnifferoinluce dell'altre , dalle

qualifiècauato,e tutta viafé ne *duagrandi(fima utilità^, cofià particolari, come

anco all'i dati] delTremipe ;poichefopra tal effercitio ti viuono pia di milleperfi-

ne in detta Falle, la qualeper talMinere ègrandemente populata

E Tomafo il quinto ha generato Cefare Fondra, il qual tuttauìa, effendo ricebif

fimo, attende ifìirlauorare dette Minere , per dar da viuer àpoueri; e da effe è

nato Lodouico,'e Gioì B attifiafecondo

.

\}ii -\\ f
>À' \v*JMà volendofeguit are l'ordine commiato dellanarratione dh Caf&Fondrd,bir r oCCO ponti ra

fogna e 'bora diebi qualche tofa del virtuofo.%occo , che anetieffo '(comèhabbiamo degno di lode.

detto) fu figliuolo di Giouannifecondo, efìatettodìT'bmè.fo H quinto ; Queflo viue

\

bora in CMilano honoratamente, effendo Cjentilhuomo di molta nobile qualità , di

vita intiera, di buone lettere, edi granprudenza, eperò v'ien molto pregiato, effen-

i do Secretarlo ddl IlluHrifi. ìM>agìftrato Straordinarie dello Stato di CM'dano, &
vniuerfalmente, da tumètenyttoin buona confìderatione , Guefio vìrtuofo, eloda-

t \ to Fondra hdpcrmoglu la nobHe Violante %&nat chefu cugina -di Tapa Cjregorio

Li v D?ù'
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*Decimo quarto Sfondrato, Gentildonna virtuofiffima, ritratto dipudicitta , *Sec-
chio dì prudenza : Da qucHa v'irtuo/a , e lodota parità fin$ ad bora fono generati

tre mafehi, cioè Gio. Battila, Girolamo ,& Ottauio .

D'alcuni valoroiì con la fpada , e d'alcuni Capitani d'Abià graffò ,& altri vaio-

rofi di detto Borgo. Cap. XXXXVIII.

Ora batterei da narrare de molti eJMilanefi , ebefurono valorofì nel ma"

neggiar la tyada epugnale, ejr acquiftarono molte lodiper le diuerfe pro-

dezze chefecero , venendo alle mani conipiùfamofi dell Europa di tal

profeffione; oltreàgrmuincibiliPiantanidi,
r
Beuolchi,eCaualli, de quai

habbiamo faucllato, ci è ancofiato il nominatijjìmo (jio. T'ietto Sola , che più tro-

fei ha riportato del fuo valore coniprimi hnomini dItaliane della Franca . Pari-

mente ci fu (jio. CjiacomoCauallo, Francefco Tappa , e àio. Tietrofuo figliuolo,

che ambidoifurono valorofì , e digranftima : Si come Stefano da Carauaggio , &
lAleffandrò Tono Ivno e taltro Schrimiatori digran nome : Et Aurelio Facino,

e Cji o. Ambrogio Lombardofono tenuti valenti con la fpada , e deprimi di queflx

Città, nella quale in quefia profeffione ci nefono molti valorofì,chefiorebbero contra

ad ogniforte di brani e valorefi, perchefono inimici della paura, ejfendo inuincibili .

Hauerei parimente daferiuere di molti Illufìri Secchi , chefuron o valorefi nella

guerra, &bebbero gradi honoratifi'imi fino alfupremo grado del Generalato; ma
per non hauer Lanuto informatione dell'imprefe loro, e delle loroprodezze,ne de no-

mi, benché babbi ciò ricercato ; peròper bora altro degli lllufìri Secchi non ne diro,

e riferberò à fi riuere l'antichità, e nobiltà di detta Cafa, e degli huomini eroi ehefo-

no predetti da queflo veramente lodato ceppo, cefi in arme,come in lettere, & altre

profefiloni di virtù, e gradì, eperrolìi nel Quarto Libro dellH'ifìor'u di CAÌilano,

che s hauerà da rifiamparc, con taggiunta di molte illufirefamiglie

.

tApprtffo, bora chefifiampa quefia miaT^cbiltà, ho hauuto relationeenotitia

tome otre à quei Capitani, de quali habbiamofaucllato, che ancora àfono allaguer

ra di borgogna , e quella di Saueia , à quella d'Vngaria , & à quella di Fiandra,

molti Capitani, & altri valorofì Milanefi, tra liquali ho notitia dilCapitancBi

ronimo ejMarino , quefìo depò la mertegloriofa delvah refe Gio. 'Battifta Sanfene

lifu dato dal ConteJìahile di Cajugha la compagnia di cento Caualli di lui . Appref-

fo àfono il Capitano angelo Maria Chrefyo,)l Capitano FrancefcoM orofino , il

Capitano Francefco Gambarclla , il Capitano Chiappano dtAbiàgrafo , amendoì

Capitani d Infanteria, e molti altri, de quali non ho hauuto il nome .

Oltre che ho notitia , che dèi nobile , e graffo 'Sorgo dtAbià Graffo (chegià fu

tanto fumato da i ncfl'i Titubi) ci fonofiati à gli anni paffati, & ancora di prefen

te àfone molti valorofì Capitani, come il Capitano Hippelito Chiappano, & il Ca-

pitano 'Bartolomeo Capitani d'Infanteria . %Appreffo Luogotenente di Caualli vV

il valorofo Gabriele Legnano, gio. "Battifla Cefate , Cjiouanni Cefate, & aita Ci

fono ancora doi ^Alfieri d Jìifavteriat cioè, gw tAntonio %do, & Alberto Vmft-

lo> gr alquanti altri •

.

&*
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Etperporrefine àgli Milanefi valorofi, egraduati nella Mìlitia, dico che io

non ho hauto notitia a"vn ter^o di quei, che in talpròféfilonefonofiati degni di lode.

Come i Milane/i, lino dalla fondanone della loro Città , Tempre furono cotagg-

giofì, e valotofì nell'armi; e rinarrano di molte fegnalate vittorie,

c'hebbero defuoi nemici , Cap. XX X X I X.

<s5 Oi che bafteuolmcnte habbiamofkuellato di tutti quei Milanefi , de quali

' habbiamobauuto notitia, (benché pòfilanto affermare che d'ogni vinti-

cinque non babbiamo bauuto cognizione à pena d'vnoj Hora diremo

|
qualche cofa delle vittorie, che M'ùanefi hanno hauuto contra defuoi nemici, emen-

do che i Milanefifino dallafu*fondanonefemprcfurono dediti all'armi , e valarofi

nel maneggiarle.

Dirò adunque che quando i Sicambri (popoli fiAlamanna) vennero nelUtalia, Milanefi conv

,e ebeprefer* Subria, cioè Milana, '& lo rouinarono ingranparte, i Milane/ifé gli
batterò cenuri

oppofero gagliardamente, e lifecerojudare il^uffó, con l'occifione de molti, e ciò fu
Slcamt>" •

'de mille, cento, e vinti anni auanti che Cbrifio veneffe al Mondo, oltre che combat-

(tetterò ancora contraTofcani, e Troiani .

Parimente quando Bellouefo diuentò Signore, e%£di Milano, callando già da i Milanefi com-

M otiti della Francia con trecento mlldperfone, i Milaneft non hebberopaura (Fan battono eóu a

dargli contra , &fù Commeffo battagliafanguinofa , e ciòfu d'anni 616. auanti il
BcUcfue*° *

nafeìmento dlChrifio jioftro Redentore .

Il medefimo fecero contraisirno , chefmilmente venne in Italia con trecento

mila Franeeft, e ciòfu di 317. mini auanti che Cbrifiofoffe al Mondo .

tAppreffo i Milanefi combattetero molte volte contra %omani , & vna volta Milanefi corn-

ea/ altrefurono tagliati àpe%zJi (fecondo Taolo Orofio) mille Romani da Mila- battono cótru

! neft . ?oi volendo i
fKomanl fuggiogare i Milanefi alfuo dominio , vennero contra '

omaui *

i laCittà con vn potentifilmo efferato : CMà Milanefi nemici della paura v'anda-

rono in controfino alfiume dAdda al numera de cinquanta milafurbiti Milanefi, Trenta mila

e tutti in ordinanza, evennero à Pifferata Tjtjfa , e la battagliafu talmentefangui- R°mam> e
jgp

nofj9 che morfero trenta mila Romani, evinti tremila LMUanefi, oltre a cinq; mi-
j^Jjg

*^
o
*

la prigioni, chefurono menati da U\ìarco Claudio Marcello, e Cornelio a %gma . cjfi t

tAllhora i Milanefi mandauano alla guerra cinquanta mille caualli . 'Prefero

adunque i Romani {.Milano , &fe nefecero Signori : e ciòfu d'anni 250. auanti la

venuta di Cbrifio.

Dirò ancora come Annibale Cartaginefcfece ribellare i CMilanefi a Romani, la Milanefi furo-

onde colmerò efhuorlorohebbe.Annibale le treprimefue vittorie contra Roma- no iti fauor*

ni; oltre che Milanefifi ribellarono molte volte a Romani , emolte volte vennero 4'Annibale.

con efii àfmgolare battaglia : <JMà fra l'altre ferme Liuio nelfecondo libro della

quarta Deca, che OHllanefi ammalaronofette mila Romani . Finalmente i Mi
lanefifi diedero à Romani, efletterò fittoli loro dominio più de cinquecento anni,

Ondei Romani hebbero molto a caro Milano , e lo teneuano ingcanpregio, e cife-

cero.
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.

cero di multefupeìfàfhhriche, & vi ìmbitaronopoifempre vuoiti buominlfegnalati ili

come Confili, Imperatori, egran Capitani, come babbiamo detto

.

Milatiefì fanno UWoltifatti d'arme batterei di raccontare che fecero i Milanefi contrade''fuper-m

guerra à cotti, hi Cotti, e contra de Longobardi; ma per brtuità li trapajferò via, e racconteròfo-
]

• Longobardi
. Inmcnte tome , battendo dopò la partita de Gotti ixJMtlanefi acquifìato yintifei i

Citta al loro dominio , in quelli temei tyiuftino Imperatore m'andò doi Confoli Ro-m

mani contra Caldano, e vennero i Romani alle Truffe con CMilancfi vicino à Mele-m
Milanefi guer-gnano, e dopò bàtter combattuto fctte'porni conìinoui , lottano giorno ìcJHdanefiìì
reggiano co Ro

jurono costretti à ritirarfi nella Gittatefurono dall'efferato nemico affediati perfe-\

deci mefi continom; e finalmente con certi patti sarrefero : e queflofù del 570.1

in c'irca-j.- .

Mthnefi frac-
( H°r dir° come ^ Sa,racini <±Affrieani venneronella %iuiera di Cjenoufr,.cface~l

chrono i Sara- nano mille mali, eprigionie efaccheggiamenti ; onde fmariti i Genovefi , e non tro-A

cinUellelliuie uandòfi'poìentx àre0erer rkorfero per aiuto à Milanefi . Gite raccolti congrandti
re di Genoua . ctfxàgli^Ambafciatorida La/Kbettvdi Medici , deHa V*dpertó^ràutfcoH^i

fubito li mandòfoccorfo ; là ondt'i rJWrfanefi non folofcacciaronoi Saracino datiti

Riuiere di Cjenoua, ma anco r'acquifìaronogran parte della preda rubata da loro, <
j

maljìme dbuomini, donne, e fanciulli , chegià baucuano fatti fchiaià . Ter questaI

Genouch fi k-
att0

'

tant0 cariteuok'volfero i Genouefi effer aferitti per Cittadini <JM\lanefv, ilcht
{

cero Cittadini „ r . -, . L
}J

,.
"

, _f ,. v „ ., . r
J

Milanefi .
furono cortefamente accettati, & infcgno di cotal Cittadiname l Arcmcjcouo mar 1

dò à Cjenoua lofiendardo-della Republica di Miixmo , cioè, la Crcce roffa in campci

bianco, battendolo prima benedetto, perche airbora tArciucfcouo dominaua in fti-i

rituale, e temporale^.

Vittoria de Mi ^ò ancora come i CMilanefi tanno 1

1

16. fecero vn potente efferato , & ani

lanefi'coIMar- darono contra d''Ardoino Marchefe d'Inureia, che molcHaua affai lo Stato, evei
chefe d Inurea. nmdo al fatto d'arme, ruppero, efracaffarono tutto ilfuo efferato,& vecifero mo,\

te migliaia delfuo campo, & anco fu morto lifleffo CMarcbcfe

.

Vittoria de Mi Qj^fi ne' medefimbtempi i MiUnefi andarono in aiuto de' Brefciani contra Cre-

hnefi contra tnoneji, e venendo àfingolar battàglia la vittoriafu deCMilanefi, & tanti Cremo

Creir.onefi . nefifurono vecift vicino all'OgUo , che l'acqua del fiume fi tinjc tutta di roffo. '

mi f ò'-R if
*/ippnffo i Milanefi andarono contra de Lodeggiani , e dopò il molto menar di

ferola Città dì mani bebbero la Città in loro potere , e la difìruffero fino de fondamenti , dìmod«

Lodi

.

che i Lodigianifurono corretti à rifabrkare vn altra Città altroue, eperquefìoj

dice Lodi vecchio-, e Lodi ìmoho, difetto Cvna Città dall'altra miglia quattro :*>i

ciòfu per odio mortale che i Lodiggiani haueuano contra CMilanefi,pcr batter dah

I aiuto à Cremov.tfi, e perchefurono contra Papa tAleffandro tcrz.o ,& ancopercb

' i'vnironoccn Crernonefi, e con Paeft loro nemici, a danni diUMilancfi*

M'iancf! roni- Cjuerra crudelefu quella, c'hebbero i Afilanefi contra Comafchi , la quale dun

narom bC:t3. fette anni cont'mcui, nella quale morfero fra Ivna ci altra parte più di ottantamila 1

di Como , perfonr ; e finalmente i Milanefi diflrujfero la Città di Como, chefu poi rifabricaU 1

più al baffo nel luogo deue ber ella giace : e ciòfu l'anno 1127.

' 7^e medefimi tempi fìt comeffo vna battaglia fangumofafrà Pauefi, e Milanefi

da
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eia vittòriàfu de'Milanefi, mane m orfero d'abe le partì parecchie magliaia; onde: Vj"£"a de?I

per ilgran numero degli vccifibà lafciato eterna memoria alla Terra diUttacona-
J^'

r cotra a

go, dottefu commeffo il fatto d'arme.

1\(j)n pafiò troppo che Vaucfi vniti con Bergamafcbi. vennero^ àzuffafanguìnofa Pauefì rotti da

tontrdóblilaneftàMartinengOt.dpueancoiM coni veci- Milanefi

.

fione di molte migliaia diperfine . E tanno 1 1 5 7. vn altravolta i (zMilancfi rup

pero i Taueft ,ihe tentando lafortunai\baueua'apdinuQuo 'aliato il capo . c'ontra di . .

loro, egli affediarono in rigeuanò, di modo chefurono conftnettiarend^rfì, epaga-r

retutte le fyefe di quella guerra.

L anno 1-1-58. federico Ttarbaroffa tornò lafeconda volta nel?Italia con vrì efr L'Imperatore

fercito potente; ondei UWUantftfegli fecero contraàC affano, e nel voler paffare. ?J-?
rre

|
8U cou

lAdda trono vn duro contratto de* Milanefi , ondefalbo [Imperatore in efirema

colera terminò di eflirparè Milano, douem morfero molti dell'efferato Imperiale «

Sdegnatoci adunque Federico deU\affronto fattogli , miffe il campo intorno allaCit-

kat di modo e 'bella fu attorniata da Vìi campo di cento milaìfoldati , & ognigiorno

f// veneuano-trà Ivn campo e l'altro àfcaramw^j.& ognigiorno ne vencuanovc-

ì'€ifi molti, ma la peggiore era de' CHilancfi : Onde cercarono di far tregua , e llm-

vperatore fipartì

.

i Volfepoi l'Imperatore metter' vn Gommatore nella Città , e volfe anco leuar MlIa,,
£?^~

hloroil titolo delConfolato, mài Milanefi non livolfero acconfentire, anT^fcatcia-
Con granduca-

li :ro»o tutti i foldati di Federico dagli àllogiamenti , e perche i Tedefcbivokuano al- fione .

sloggiare à d^ifcretione,p.eròiM\ldnefi li mandarono la militia contraigli ammaz.

%arono quafiHutti : La qual cofafaputa dal Borbaroffa pieno disdegno giurò di

wendkarft de' Milanefi,. •.

|. » Hor dirò come non dopò molto , mentre che l'Imperatoreflana occupato incorno Fatti ececneu

« è certe Citta dil Tapa , i Milanefi ripigliarono lafortezza di Tre^z.0, rouinarono té Milanefi c<3

I le Torri Imperiali, tolferoil Tefóyo di Federico, diedero imagran rotta à Lodiggia tra Tedeicm «

(. ni,fcacciaronoi l^auefi , ammalarono molte migliaia di Tcdefcbi^ricuperarono

\ ìlSejprefe, e la
M

'artefana,lihètrtfohiftutti i loro Cittadiniprigioni, &anco diede*

fola fugga à, miti gli Officiali dell'Imperatore, >& » .

È j Vdito l'Imperatore quèHecofe, terminò diiafeiar' ogni altra cura,per ai tendete p jf
a

^
fi

J™*
mi eflirpar la.Cittàdi Milano . Mentre che l'Imperatore apparechiaua l'efferato,

pCra t0re> có ve

l'i Milanefi gli andarono in contro àCarcano , eli dettero vna cofifatta rotta, che cifìone dimoi-

,

;

i?

5

'ammazzarono moke-migliaia , e l'Imperatore hebbe di grafia difaluarfi , con la te migliaia de!

:)naggierfuga-chepuotevtrfo Cornar ^
Tuo campo.

I J

Laonde i Milanefi calmarono moltiCarri della predafutia, e nel ritornare vi* Rott3 ^e t0i\\.

toriofi à UHilmo, behberc<per'fpia, che i Lodigiani, e Fauefì veniuano in agmtòdd giani, e Patvefi,

! garbareffa,pcròlgh andarono contro, e trottandoli vicini àCantàlipercuffero di tal dattagli da Mi-

naniera, che molti n^vjcif^ro,eglmltri miffefo'mfuga , e fecero bottino di ducento
lancl1,

: Cmalli, e moltè.ami'h &molu prigioni: e l Imperatore non tenendofificuro da Mi
awfìtràucrsòMK(j)uarefè, &Jalmffiià

c
Pduia..

I \ £ dopoché occcrjèjkcdfo mfcrak$e\dlumfìki Città, quando ilfupèrbo Barba*

1 roffa
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rojfa tenne taffedio à Milano quafifette anni , con tutto f efferato de llafua potcn*

\lilanefi amar- U| eon laprefenza di tre Rè,& che la Città fu corretta à renderfi, per vn cafo in*

fedefehi .
felice auenuto nella Città dvngrand'incendio , e pofeia per vn tradimento dvn ri-

baldo Cjiudco . Nel tempo adunque che fopporttrono cofi lungo ajfedio i Milanefi,
molte voltevfurono deUa Città,& vennero alle mani col campo Imperiale» &nt*
mattai'ono più di diece mila.

... . 'Dirò adeffo come i Milanefi rifecero la loro Città,& edificarono la Città dtA-

carono la Cita Icffandria,& ogni dì andauano ad acquìfìando : il che l'Imperatore non potendo di-

d*Alexandria, gerire che OMilanefi haueffero rifatto la Città loro, e che la haueffero fritto ribellai

re dallafuavbidienz.a quafi tutte le Città di Lombardia , & e hauefferofhbricatói

la Città d'Aleffandria, pieno difurore fi partì dalla CMagna con dieci mila Tede*

fchi, e miffe il campo intorno ad Alcffandria : Il che hauendo ciò intefo i Milanefi,
. . gli andarono in contro con gran brauura, con lafua militia . Anifato tImperatore

\o vnsferaifrot fatto raccolfc le Tende, & àfuono di Tamburrofecc marchiare [efferatofuo, &>
ta à l'Impatorc venne à battaglia con Milanefi, e ciòfu fra Voghera, e la Stradclla, e dopò alqua-

Barbar ofl'a . tefcaramuccic li UWilancfigli andarono adoffo colpettopien di vendetta pergli ol-

tragi riceuuti,& bebbero la gloriofa vittoria , & nereflarono quiui alquante mig-

liaia morti del campo nemico,& fecero moltiprigioni , e FImperatore hebbe fatica

d faluarfi à Chiatengio terra anticha . Scorferopoi inofiri per li contorni, e Conta'

do di Pania, doue rovinarono molti Caflelli, e fualigiarono vnagroffabanda di Ca~
Milancfi danne m[lcfm Tedefca pagata da <?auefi,per darefoccorfo à Barbarofa ; la onde temen

atfc.
do i 'Tauefi di maggior male, pattegarono con Milanefi di dargli diciotto milafeudi ;

accioche non dannegiaffero più oltre ifuoi contorni

.

L'Imperatorefi partì poiper laCMagnafccrctamente, & affaldò gente, e rac-

colfe vn potente efferato per ritornarfine col fiomaco pien di rabbia à difirugerMi
Uno, & eflirpare i fondamenti , e tornò in Italia àgrangiornate , egionti ne nofiri

piani miffe ilfuo campo à Carate, doue afpettauai Comafchi , e Pauefi infuo aiuto ;

.

dopòfiriduffecon l'efferato fra Legnano, eD airago, e quiui rompendo oguitregua, i

, ,„ . e violando lafede cominciò à campegiare : E dall'altraparte i UHilanefi con bel or

lancfilontra il
dine vfeirono dalla Città,fitto la guida di tanti Capitani, qnantefono le Porte della

Barbarofla . Città ; e (per non raccontare il tutto) venendo àfingolar battaglia colcampo ne-

mico, cominciofi con grand'ardire à menarle mani, e dallhora di Terza fino all'ho-

ra di T^cnafempre s'attefe à combattere deipari, efiandofia lafferanzjt e lapaw

ra diperdere ò di vincere, fubito venne nuouofoccorfo à i nofiri difette cento cauaUi,

da quaifurono con granfuria rincalcatati iTedefehi nel forte dell'efferato loro; e li

nofiri ammaccarono l'Alfiero maggiore , eglitolfero lofìendardo Imperiale della

tAquila, e gli altrifi miffero infuga :. fi che veggendo il 'Barbaroffa à modo a"ant-

ro vna doriofa *nalc,finz.a reguardo della fita perfino?fifofpinfe con lafpada ignuda in mano,&
vittoria" contra attendata aferire, e farfi largo, onde ad vn tratto lifu da (JMÙanefi ammainato
ilmpatorc Fé jlcauallo fitto ; onde iTedefehi, credendo eìSei foffe morto, fi diedero afuggire,&
dei ico

.

l'Imperatore caìpeflrato, efanguinolente, e pien dìpoluere, efeonofeiuto feguitò gli

altri nella fuga . In quefio<pitto d'arme rimaferoìn quei campi meglio dotto mila

corpi
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corpi morti dell'efferato nemico, e de'noflri vicino à due mila, . Hauuto c'hebbcrà

i Milanefi questa gloriofa vittoria, attefero per tre dì a raccogliere lefpoglie de' ne*

mici, e poi entrarono nella Citta con bel ordine , epieni di trofei, e con tanto fiuonar

di trombe,.che l'aria tuttaribombabai, oltrechéfecero molti prigioni de' Pauefi, e

Comajchi, & acquìfìarono aooo. cauxlli, di modo chefifecero ricchi . E ciò fu Tan-

no 1176. Udì 19. diCMaggio.

Hora dirò come l'anno i ij>8. piacque a CMìlanefi di rìfkbricare Crema contra ^n^n^ riedifi

a volontà de' Cremoncfi : Perqueflo s'vn'irono Cremonefi, Lodigiani, Pauefit Co corono Crema.

mafchi, e ISergamafchi contra Milanefi ; onde venendo alla %tìffa furono morti

molti Cremonefi, altri affogìati nelfiume Olio, &. affaifhttiprigio ni

.

Nonpafìb-troppo che vennero apià dura battaglia a Lodi vecchio, e Cremonefi Creraonefi fu-

hebbero laperdita,douenefurono ammainati parecchie centmaie , econdottìpri- f°"Q
r°ui ****

gioni a Milano più di trecento Cremonefi , è ducono Lodiggiani furono meffi nelle

carcere. Depofero poi tutte l'armi per accordiofatto > faluo che i 'Bergamafcbi , i

quali da Milanefifurono caHigati , perche entraronofu lIBergamafco , e litolfero

molte terre, e castella, & altre nefaccheggiarono congran occifione loro

.

• L'anno 1 2 o 5 . i Cremonefifiibricarono Caflel leone,& effendo dispiaciuto a Cre- Bcrgamafchi di

\mafchi dimandarono aiuto'a Milanefi , i quali li mandarono la militia cantra, & negg' a£1 daMi-

vccifero pia dì due mila Cremonefi^ e molti altri menarono prigioni a CMilano

.

lu Piacquepoi a Milanefi d'accordarfi col Cónte di Sauoia, eper certi sdegni riceuu Cafale Monfer

\ù dal CMarchefe di Monferrato litolfero Cafale, e molti caHelli, e terre . rato vene in p©

j Non pafìò troppo, che ìMilanefi entrarono nel Cremonefe , e comiffero batta- terdeMilandi.

foliafanguincfa a Zouenota; e tornati acafa paffarono nelTOmelina ,oucfecero

yrand'acquisto di molte befìie , & acquìfìarono molti luoghi, e deflruffero Numello.

» Mortara,& espugnarono Ca Bùi bichero, Surtirava,- Candia, Vìlegio, 'Breno, &
litri luoghi . B di nuouofeceroguerra con Cremonefi , doue nefecero prigione quat- J

at". fegnflati

\ro cento, oltre li vecifi ; epoifiorfero tutto il Cremonefe, e rouinarono %omanen-

*o, Villa Ifolana, Corte nuoua , Zouenolta , Villa Cornetta , & altri luoghi, &
meofecer prigione il Vefcouo di Cremona. Taffarono poi nel Parmigiano, e di- >

bufferò {JMontefalfo, Montegrego, Varano, e Tietranuoua .

/ Cremonefi volendofi poi vendicare contra de CMdanefi , dimandarono aiuto a

fteigiani, a Moicne.fi, e Parmigiani
s
evenendo al Cafiello di Gibcllo quiui s'ac-

'mparono, il che hauendo intefo quefìo i Milanefi,gli andarono in contro congrad*

\rdire , e rìammalarono parecchie centenaie , & anco diflruffero detto Castello,

ol cafiello difinta Croce , e. 1)omigone , & acquìfìarono il castello di 'Buffetto, la

'mènadi R£à°ia, S Guenario, Cafale 'Barbuto, Tomagaro,& altri trenta luoghi,

ji 'e Cremonefi, e ciò fu del 1 2 17.

jk ; Nonp.ifiò tre anni, che A7z~alino da 'Romano padrone di Verona , di Vicenza,

m\i Padoua, e Treum (huomo crudele) combattendo quefto col Marchefe di C%4on . . , ,

Àfrrato, moleflaua i confini de' CMilanefi ; onde i nostri gli andarono contra cogran

<| mre, e fra TAfi'igiano, & il ^Piemontefecero ricchi bottini . CMa Tannofeguente

MContc.diSaucia, <& il C^Iarchefe di Saluto s'armarono contra de Milanefi.
;i Mm Oide
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Onde [cip utofi a Milano fitbitofedirono lafuamilitia nel confine del Saluzgefé, e

quiuì campeggiarono,&lubricarono Cunio, per porre (comefifuol aire) vn fiec-

co ne gli e cebi all'i auuerfarij , luogo forte . Finalmente fi venne dopò moltefcara-

Milane!! prefe- muccie alfittto (Carme , chefa fanguinofo , però che ne morirono fra li doi efferati

ro molti luogi^i« rfi diccemila. E la Primanera feguente i noftri mandaronofuori vn efferato
del Monferrato

fOYbito , e nelpaffar' il Pòprefero molte barche , e fecero vnpontefopradfiume, e

prefero molte terre, e cafielli, nonfolo del Monferrato, ma anco del Piemonte .

Cremoncfì rot Vannopoi 1 2 5 4. i ^Milanefi di nuouo per certi sdegni entrarono nel Cremone-

ti da Milanefi .
fé, epiù volte vennero a duellifanguinolenù, doue nemorferoparechie migliaia .

L'anno 1 240. * LMdanefihcbbero vnagran vittoria contra dell'efferato di Fé"

MiLineM hcbbe^erico 2 * Imperatore-, ottenuta alla piene di Locate , con l'vccifione di molte mig-

ro due vittorie liaia dell'efferato nemico. E dopò poco i Milanefi diedero vn'altrafiretta all'cffer

pegn alate cótra cito di Federico con la morte quafi di tutto l efferato, chefu fra Befate, e Caforate.

di
Fetienco *• Qndel'Imperatore comedifyeratopafiò intuglia, e li Milanefi tornarono alla Cit

Imperatore * _• . ~ r
. - ?-£„,/- -r ti trionfanti con ricchi bottini

.

Dirò bora come, effendo l'Imperatorefeommunicato , ilTapa nel Conciliofatto

nella Città di Lione creò vn*altro Imperatore ; per lo che hauendo intefo queflo Fc»\

derico, miffe in ponto vn efferato di cinquanta milafoldati, e venne a cambarfi al-

la 'Badia di Aliramondo vicina a CMilano miglia quattordeci ; ouerouinò ilMo-
nafierio, e tutti quei contorni . Intefo da Milanefi lafua venuta , gli andarono con

gran bramirà in contro, come quei, che più volte gli haueuano fattofudare il^uffo •

u4fpreffo l Imperatore fyedì Enfiofuofigliuolo con vn altropotente efferato co Pa-

uefi, e 'Bergamafchi , e con altrifuoipartigiani dall'altra banda della noftra Città,

verfo lAdda, per diflruggere quiui lefferato CMilanefe , e trappolarlo da due ban-

de : Onde i Milanefifecero anch'efii vn altro efferato ,& andarono a rifeontrare

l'inimici, efurono tanto prefli, e letti, chefopragionfero il campo nemico alla fj>ro-

ttisla , doue neammazzaronoparechie migliaia, efecero prigione il %èEnt:o .

Ilgiorno medefimo volendo lImperatorefarpaffare ilfuo efferato ilfiume del Ti-

cinello àguazzo , furono cofi ammofamente asfaltati da' nofiri , che Federicoperfé

quafi tutta lafua cauallaria

.

Hauendo adunque lImperatore hauuto quellagran rotta,& hauendo intefo co-

me a Gorgonzola era morto tutta la fiore delfuo efferato , e fatto prigione il figlio,

tutto paurofo , dubitando dipeggio , leuò il campo , e lo fece marchiare alla volta di

Tania ; e poi venne apatti con Mdnnefi, e liberò ilfigliuolo . e ciòfu del r 244.

Dirò bora come lamio 1251. fu riceuuto Tapa Innocenzo 4. in Milano , con

grandeapparato , e vefllrone i Milanefi milleputti tutti di bianco , con vna nùtria

L'anno i*y r.in
a c

'

urcun0 \n cap0j doue trapinta l'effìgie del Papa ; & i Milanefi lifecero per otto

aoo^mila'pcr-&ornì Corte bandita, & allogiò nel ùttonaflerio diS. ^Ambrogio,& ail'bora fit-

tone . rmo numerati in Milano ducento mille Milanefi

.

E né" tempi medefimi Milanefi diflruffero Carauaggio caflello potente fino da
;

fondamenti, &pofcia venero alle mani con Cremonefi, e l'i vitifero, & appreffo ro

uinaro il caHcllo Imperiale, checrain Lodi, fino dafondamenti ,

L'anno
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Vanno 1 19 3 . furono numerati meglio di cento cinquanta mila Cittadini) e taìio

fìra Republica mandaua alla guerra trenta mila caualli .

E l'anno 1265. quando iTorrianidominauano , furono numerate in tJWilam
dieci none millefamiglie : e nella Signoria di T^apo Temano furono annoueratì

netiaCittà trenta mila buomini da guerra . É tanno del 1 5 2. 1. fu fatto vna rife-

gna dijejjanta Mila Milanefi tuttidaguerra, da qo.-anni ingiù . I

'

Et appreffo tanno H57. quando Chrijlofaro Madruccio Cardinale diTrento

era Gouernator 4'i Milano, effciùlo laguerra accefain molti luogjn , efaldati, e bif-

faglifi vedeuanoin ogniparte, e majjime'vnagran chiurmadeErancefi,chefiritro

uarono nel Regno, terminò col Senato di,douerfhr vnarafegna del popolo di Mila-
no, d'vno ò doi per cafa, dubitandofi che i Frav.cefinel ritorno dell'imprefa di Napo
li non venijferofopra loSùato di Milano . La onde znpochijfìmigiorniper lafre%^

%& riduffero, fono flnfegne di S.Ambrogio, di tutte le Torte della Città vinti-

cinque mila perfone tuttefiorite,, che comparuero come brani ,ecoraggiofifoìdaÌi)

fotto vari) Colomlli, e Capitani: Efopra quefìa imprefa v'erano pojìi per capì

quei Signori dellaprima nobiltà.

"Dirò ancora , chequando l'Imperatore Carlo Quinto "venne a Milano Tanno

1 54 1 . adi 2 1. d'Agoflo, fu rifeontrato dal Marcbejedel Vaflo Gouemator all'ho-

ra di Milano, e dalla nobiltà de Signori Milanefi, &in vn ampia Trateriafu di-

Jìefa la mojìra della nojlra Citta, chefurano due mila , e cinque cento caualli tutti

degni di veduta, e bene, e riccamenteaddobati ; fra li qualicomparue la compagnia

del Conte Francefeo della Somiglia tanto fuperbamente ornata, chefugiudicata ^
dall'Imperatof ifleffo degna di'%è . Hàueuaauantì dì fé treieggiadrifìimi caual- feo della Soma
li come bardati di veluto cremifmo coperti di ricami d'argento& oròaguifa del re- glia

.

Ho della liurea, à tal che daWhonorata accoglienza de Milanefiammirato l'Impe-

ratore egli confefìo appertamente di nonhauer maipiu veduto lapin bella tfuperba
mojìra di cauatìaria di quejla (JMilanefe

.

E ben chepotejfe dire molte cofe , che-tutte arrecarebbero nobiltà, egrandez»-*

z,a à quejìa nojlra gloriofapatria; tuttauia voglioporrefine al

Quarto Libro , efeguitardi narrare degli

altri virtuofi .

Iljìne delQuarto Libro *

Mm % DEL-
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unito.

J^elqualefragiona di quei Milane/i'chefurono va-
lenti nella Pittura, Scoltura

t Miniatura,

gf Architettura -,

Et altri rari 'virtuofi, (f imentoride di-

uerféforti d'arti

.

DelR.P.F. Paolo Morigi Milanefe, Gicfuato.

De i Pittori famofi Milanefi •. Cap. I.

i tenutiLEN DO hor dire di quei T'iti cri , chefurono \

valerti vi quella pre.ftfieri e , ya mentirò di nuouo quei

eccellenti Tittori*, che in queltatteharmo compofle opere,

de quali à bafian^a balliamo fhucllato nel terxp Libro di

que/la 7\[olìltà, chefurono Hartholomco detto 'Bramaii-

tino imitatore delgran ^ramante, di cui eglifu difcepolo,

che ancorapi architetto fiini'fo, bernardino Louino, Fi-

caio Fóppa , T'olidoro Caldera, Trcfoda<JM<m%a , e

Cj'io. Paolo Loma%z.o : Appreffo dirò, che oltre di quefli cifurono altri Pittori Mi-
lanefi degni di lede, fra li quali cipongo Cjioitónni Louino Pittor dolce, & acurato,

chefti alleno delfamofo Lottino, di cuifi "Veggono moltefue opere degne di lode

B Cefin
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' Cefare Sefie, dìfcepolo e vero imitatore delFimmortale Leonardo Vinci ,fu de li

più pregiati pittori dellafua età , efra le molte fue eccellente pitture fi vede in vna
Villa chiamata Nouiglio (nellapieue di Rofate, la quale è dell'i Signori Refta) vna

figura dvn S, Sebafliane faettato,à cui va mancando lo spirito , & altri due, che

l'hanno filettato , vno de quali lo slega da l'arbore ouejlà legato , e l'altro loftà mi"

ì randòfedendo[opra vn maffo di terra con lafchiena riuolta verfo i riguardanti , fi-

gure tutte ignude, con vnpaefe di merauigliofa bellezza : Queflefigure, epdefe fo-
i no tenute delle belle e rare pitture della noflra Italia, & èpeccato che nonfé glifitc~

r

i eia vn Telaro con due ante da chiudere per conferua di cofipreciofa gioia, che altri"

„ mente col tempo egli ftguaflerà con biafimo di quei, à chi toccaua à prouedergli .

In oltre nella Chiefa di S. %occo pofla vicina al portone di Torta Romana , fi vede

vna Pala ouer Ancona pinta dalla diuina mano diqueslo Seflo, doue fi veggono vna

xJMadonna col Isambolino in braccio, vn S. Gio. *3attifla, vn S. (fio. Euangelifla,

vn S. %occo, Chriflofero, e Sebafliano, degni d'cjfer veduti. Si veggono ancora doi

quadri nella cafa dell'llluflrìfs. Sig, (faleaT^o Vifconte Senatore vno del Battefìmo

di noflro Signore, e l'altro d'vna S. CMaria colfigliuolo in braccio, con S. Gtufeppe,

e*r vna martire : Ancora nella Cafa delvirtuofo Dottore il Signor Guido Magen-
ta fi vede vn quadro d'vn S. Hieronimo in penitenza ; che tutte queflepitture fono

delle rare cofe della noftra Città, per non dire più oltre.

Qnefio immortale Seflo non folo hàiafeiato eterna memoria nella nosìra Città

del moltofuo valore , ma ancora nella Città diM efiina fi veggono molte pitture

fatte dallefue eccellenti mani, chefono tenute in grandifiimo pregio, come cofe rare,

epretiofe.

Francefco Criuello fu/limato valente nella Pittura , &fù ilprimo nelfare i ri-

tratti.

^Parimente Andrea Sdamo, dìfcepolo dell'immorsi Seflo ,fù valente nella Pit-

tura, & imitatore delfuo CMaeslro : T>i quefìofra l'altre fue opere fi veggono dai

quadri di S. Hieronimo in penitenza, che sìanno rip&sli nella Cbiefa di S. Hieroni-

mo di Milano degni di lode.

Girolamo Chioccafu tenuto pregiato littore, e degno di lode , efra le moltefue

)perepinfevna Refurrettione nella Chiefa\ii S.cAngelo di Milano

.

Andrea Solari accurato pittore-, di quefto fi vede vna AJfonta nella SacriFtia

ìuoua della Certofa di Pania

.

Cofe afifaifarebbero dafenuere d'Antonio 'Boltrafio difcepolo delgran Leonar-

, e aAgofiino Tìramatitino dìfcepolo cTe/fò "Bramammo : Si come molte lodi fi

kuono.dare adAmbrofioBorgognono Mìlanefe, chepinfe il raro Tempio di S. Sa

ire di Caldano . Si come in gran pregio deueeffer tenuto UHamavano, perche

:elfingere paefi, fiori, vccelli, monti, & fiumi, fa miracclofo

.

. Oltre che ci furono ^Ambrogio IBeuilacqua, Filippo TSeuìlacqna, Bernardo *Bu-

inoiic, Carlo, e Gìouamù di Falli, Cj'w.
c
Battifla della Cerna, Marco P'glon, Mi-

helino, 7\(icolao ^Piccinino , Tietro %kci , Stefano Scotto , chefìt CMaeìiro di

ìauden^o, Vicm%o Cmerch'io macflro di -Bernardo Zende, Vicm^o Moietta da

Gara.-
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Carauaggio, Coftantino Vaprio, Domenico Pellegrino fratello delfkmofo Tellcgri-

no, di cuifi dirupi* oltre chiaramente, & Euangelifta Louino figlio dell'eccellente

Bernardino

.

Tutti quefti furono (Jtiilanefi, e tutti neWarte della pittura furono pregiati, ol

tre ebein altre profefìioni di virtù furono degnidi lodi ; & sio voleffe raccontare

Vopereloro, farei di troppo lunga narratione , eperò per bora le trappaffarò . OHc
non trapaffarò che non dica, chefé l'eccellenza, e la rarità dellepregiatepitturefat-

te dalle virtuofe mani di quefti noftri Patrioti fojferofiate tratenute nella noflra Cit-

tà, bora ella rivenderebbe di radiante lume : OVtà molti hanno inpouerito queTli

noflra gloriofapatrìa di queftepredefcgioie , & hanno arrichito, efatto rifylcnder<

diuerfe Città d'Italia, et i Mufei de i Rè di Francia, e di Spagnai degli Imperatori

7^j>n è dubio niuno che non cifianoJìati molti altri valentuomini nell'arte del

la pittura di patria ^Milanefi, oltre a quelli che ho narrati, maper non bauerne fa

unto notitia, per borafé neftarannofepolti, ejeparati da queHa mia Nobiltà .

Non voglio già lafciare adietro per trafeurraggine che non dica di doi Milanefi

che Canno 1595./^ morte tolfe à quejla noflra Città, che amendoi furono gloria de

la noftrapatriaperlefue rarepitture degne d'immortalità , vnofù zAurelio Loui

Aurelio Loui- n0y e l'altro Giufeppe Arcimboldi : Il Louinofu gran difegnatore, & acurato pit

no * tore, e verfato in molte altre honorate virtù, il che vniuerfalmete era amato da tut

ti, e nella pitturafu vero imitatore del padre : quefto ha pinto in diuerfi luoghi, fi,

li quali a S. Maria di Campagna pofia vicina à Palanco fopra il Lago maggiore j

vedono molte biftorie del fuo pugno degne de lodi ; In Milano ancora fi veggon

motte opere difua mano , fra le quali dirò che in S. Virenzp delle Monache di Mi
lanofi veggono dellefue opere diuerfe biftorie ; e nel Duomo di CMilav.ofi vede que

quadro à olio difinta Tecla, oltre à molte eccellente opere in diuerfi luoghi . Queft

morfei'anno 1593. adi 6. dAgofto,elanno dellafua età 63.

Il nobile, & virtuofo Giufeppe Arcimboldi fu veramente degno de lodi per l

cimboSf.
6 " fattigliela delfuo ingegno : Quefto virtuofofiirito nonfotofu eccellente nella pit

tura, ma anco inuentore di diuerfe honorate "Biz^-arie ; onde volando il grido dell,

fua chiarafama all'orecchie di C/Mafiimiliano Rè de Romani, chefu poi Imperato

re,lovolfealfuoferuigio,&quiuiftettefinochel'Imperatoreviffc; e dopò luifte

te anco alferuigio di Rodolfo Imperatore . Onde hauendo quefto illuflre fyiritofcr

Ulto à quefti doi Imperatori , & à tutta Cafa cCAuftria , per anni ventifei , effendi

tenuto, eftimato difommo honore, e valore, fi come nel CMufeo della Cefarea CH
dell'lmperator ''Rodolfo fi veggono tutti i ritratti del naturale de tutti iperfonagg

di cafa d'Auflria pinti dalla diurna mano del noftro Arcimboldi,oltre chefi vesgon

alquanti quadri ghiribizzofi, e rari al mondo, con le quattro Stagioni dell'anno,Ó

altrepitture degne d'effer vedute, oltre che quefio immortale fu anco inuentore d

molte cofe honorate, e di Gioftre, di Tornei, e d'apparati di Comedie, efpofalitij; 6
peròfù moltograto ,& amato dalla Maefìà Imperiale, efalariato da effa con de

gnoftipendio, oltre che li donò ampli priuilegij, e lo creò Conte Talatino con grand

authorità : Ne lauoraua ad altri che alla Cefarea UHaeftà

.

<JMor«
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\JMorfe quejlo immortale tanno 15pj. di Luglio , e nelfuofunerale lifufatto

vn' Epitafio dal virtuofo Cefare 'Befozzp, cioè .

Jofepho Arcimboldo viro integerrimo , Vittori clarifiimo.

Corniti^ Talat'mo ;

Qui Ferdinando , Maximiliano 1. Rudolfho 1. Imperatoribus

gratifiimus femperfuit

.

CafarBefutius tanti viri fhmiliariflimus .

L. S.

Oltre che molti dotti hannoferino in lode d'immortala Arcimboldi, tra qualifu*

furono 'Bernardino 'Baldino , e Sigifmondo Foliani in verfi latini; il
CP. CD. Gregorio

iComanirì'i Canonico 'Regolare Lateranenfe , Gio. Filippo (jherardini , e Gherardo

kBorgogni ia verfi volgari)& altri ; &vn Tedefcho ha compofio molti verfi latini

in lode di lui.

Di quei Pittori Milane/i, c'horviuonovirtuofàmentc.

Cap. II.

\nAueniofmo adhorafkuellato de' Tittori morti , hora voglio che diciamo

qualche cofa de quei OUìlanefi, che viuono , & chefono valenti in quella

_ . virtù: Et ilprimofarà Pellegrino de Tellegrini veramente ingegno raro, Pellegrino de

[epellegrino ; queslo nacque nella terra diTuriain Valfalda del Ducato di Afila-
PelleSrim *

no y giuridittione , efeudo dell'Arciuefcouo di Milano nellospirituale e temporale :

'Ejfendo egli Architetto deUafhmofa Chiefa del 'Duomo di Milano, &inuentoré
della rara fhbrica di S. Fedele di Milano , e della Chiefa della CMadonna di Rhò,

& d'altre rarefkbriche , piacque al Votemifimo %g Filippo di volerlo appreffo di

fé, e ranno 1 5 86. andò egli alferuigio di Sua UMaeflà, doue queflo immortale Tel*

legrino ha datto talfaggio di[e alla Maeslà Catholica delpotentifimo %é Filippo

! 3S{os~ìro Signore nellapittura , nellafcoltura , e nell'architettura dellafhbrica del

Scuriale, (la qual' è rarifìima^ eforfifingolare alMondo) che il Rè l'ha creatofno

Architetto, tanto militare, quanto difhhrica, lodando ancora lefue rare pitture;

1 perche egli va colfuo penello raprefentandò nello Scuriale quante inuentioni, anato*

mie, egrilli, che pòffonogiamai entrare nella mente humatia,& effere efyrcffe dal*

lapittura . 1S(on è adunque meraviglia s'egli viene coftfattamente amato, e fkuo*

rito dal potentifimo Rè Filippo ; oltre chefi veggono nella Città d'&Ancona molte

figure di slucho, e pitturefatte dalla fita eccellente mano.
Viue ancorafelicemente il fhmofo (fio. Ambrogio Figino , di chiaro-, egloriofo

nome, che nell'eccellenza della pitturaper vniuerfalgmditio degli intendenti appof
ta con lefue rarepitture d'eterna memoria grandifimo lume, & ornamento alla

nojlrapatria, di cuifi veggono molte nobilifìimepitture vfeite dallafia diuiua ma-
no con l'eccellenza delpenello . Ondefipuò affermare , ch'egli hoggidi ha bbi pochi

pari nell Italia in quella prof
c
eftione ; fi come di ciò rendono chiarifilmo tejìimonio le

moltefue diurne opere, &ftupendi ritratti, che raprefentano il vino „

Oltre
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Oltre allefuperbifiime Ante dell'Organo del Duomo di Alitano rìpofie dalla de-

ftra nell'entrare nel Choro, entro alle quali fi veggono con mer attaglia de riguarda»

ti viuamcnteelprvffo la T^atimtà di Chrijlo Noftro Signore, e lafua Afcenfione; e
nelle parti difuorifi vede il miracolofo.p.affaggio delpopolo dlfraelle per Mar rof-

fo cefi viuamenee etyrcffo, che più non fi può dire , ne imaginare , con vna vnione de
colori viuaciffimi,& tanto delicatamente vniti, che non ferina ammirazionefanno
rimanereftupidi, e conciatigli veditori giudinofi, E pero quefto gentilifimo jpirito

rio merita meno lodi di quelle , ch'agli antichi, e modernipittori s attribuirono

.

Lodi di 6ioani
^on e% a^un<\uc tnaraùglia , s'egli celebrato dalla dotta penna di molti eccellenti

Ambrogio Figi &crittori > eprimieramente dalgran Torquato Tajfo, da Stefano <juazz.o Scritto-

nò . re digranftima , da Cjirolamo Cafone gran Fdofopko , da D. Cjreoorio Commini
CMantouano Canonico Regolare, da Pompeo barbanti, da Horatio T^auazxoti,
dalSig. T). Giorgio OHanriche, e d'altri nobilitimi ingegni, ma prima de tutti dal

nobile Gherardo 'Borgogni (Jentil'huomo d'Alba Pompea, che oltre altri molti verfi

fatti da effo in lode del noftro Figinó, vltimamente ha comporlo vrìeccellente, e va-
ga Cannonefopra la mirabilepittura del paffaggio di Faraone del UWarrojfo, de-

gna d'effer lettaper lafua leggiadria, e dottrina

.

Si come parimente queft'anno 1 5 9 <$. e piaciuto al nobile, dotto , e verfatifìimo

in moltefaenze e virtù Cjio. Filippo Gherareni di voler celebrar le degne lodi del

noftro raro Figino, con.vnafua dotta, artificiofa, e vaghifinta Cannonepiena, e ri-

piena d'arte, epolitezza

.

Dirò ancora che oltre alla fua principale profefiione (nella quale è eccellènte)

che ancora è dotato d'altre nobili virtù, che lo fanno riguardeuolc , e(fendo ancora

dibellez^Xa, e Jplendor d'animo , di natura generofa , cditeyihliftìrv.i rrpm?4.,le

quali nobili qualità lo fauno mcn.\ itole d'effer amato, ejìmorito, fi eomc egli viene

vniuerfalmente da tutti i virtuofi offeruato, e da i principali Signori di quefta Città,

e daforaftierijouente con moltafua lodevifitato, epregiato

.

Giufeppe Me- tAdeffo dirò d'vn altro Milanefé degno di lode , nominato Giufeppe CMeda , il

da

.

qual viue honoratameute , & e tenuto in gran Slima nella no/Ira Città : Qmfto è

littore, <& Architetto , e fra l altre moltefuepitture chefi veggono difua mano,

àfono l'Ante del Stupendo -Organo del Duomo di CMilano , pojle nel Choro da ma-
nofiniftra, degne di lode

.

Ottauio Semi- Hor voglio dire qualche cofa dOttauio Semino , il quale, benché fia nato in Ge-
no detto il Gè- nona, èperòfino da fanciulloflato alleuato in (^Milano, e quiui imparò l'arte, prefe
Houele

.

moglie, & hebbefigliuole ; & è vicino ad anni cinquanta ch'egli habita in Milano;
e però conueneuolmente io lopougo nel numero de Milanefi, e traglipittori virtuo-

fi, e pregiati della noflra Città, fi come le opere lo rendono degno di lode : percioche

fi veggono molte operepinte dallafua virtuofa mano , fra le quali àfono le vaghe, e

ben intefepitturepoHe nel Salone del nomìnatiftimo Palalo dìThomafo Clari-
no . <tAppreffo nella Chieja di S. A4arco fi vede la rara Capella degl'Illuftri Mar~
chefé Cjuido , e Cardinale Ago/lino Cufani , tutta pinta con l'eccellente pendio di

quefto Ottauio : Si come ancofi veggono due altre vaghe Capelle, Ivna nella Chieft

diS,
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iti
' di$.Angelo, ePaltrain quelladella Pace, cheamenduefonoplnte da quefio vartuo-

j

fo, oltre\à molte altrepitture, nelle qualifi vede il fuo valore hi quefia -nobile virtù;

fi come ancofono tenute ingran pregio due figure pofie alla Loggia delTodeftà,

cioè vnaTrudentia, & vnafortex^a, olire ad altre opere.

Viuebonor.itamente Andrea Telìegrino , cugino delfkmófo Pellegrino l'elle- Andrea Pelle-

grini, il qual vi imitando le fue virtù, e m interi: Qjefìi èfiato alquanti an niin §tm^ •

Spagna dpingere nel Scuriale., e qui in fidano fiv:de ddlefue pitture il volto del-

la Capella grande ddChoro della Chiefa di S. Hteroahm, do-ie fi veggono

ì

\qmtro

£uangelifii, e quatro Profeti, convnChrlfto infcwrcùo , & alcune prófyett'we , con

tsìngdi,& altre cofe; & anco fi uedevngiudido3 conia Nontiataj eduoi Santi,

difuo pugno

.

Volendo bor dire alcuna cofa del vìrtuofo Pietro Gnocco,ch'eglifu alleuo del leda PietroOnocco.
. iijfirno Aurelio Louino , eragioneuolmenteegli è degno d'ejfere annoverato fra gli

pregiatipittorie boggidì vluono dipatria Milanefi, fi come dallefue lodate opere fi

può far giuditio , le quali rendono chiavò rcBimonio delfuo valore, de quai ne diro

alcune . Primieramente fi vede in S Vittore alcorpo vaA icona con vn CbriHo,

qualporgendo le chiaui a S. Pietro]* dapotefiì di legare, e fcìoglitre : Nella Chic-

fa delle (jratie fi vede vn altra Ancona con vìi S. Paolo in aito dipredicare : T^eU

la Chnefa de Carmini ve vna S. Lucia dedicata per vna Ancona d'Altare : In S.

Viccn%o Tarocckia vicina al Cafidlofi vede vn Cbrijìo in Croce , con va S. Cofmo,

€ Damiano : hi vn Oratorio de" Scolari pofio dietro la Ckiefa della Scala dedicato

allo Spiritofanto, fi veggono dodecipezp d'Hlfione della Virgme Maria^ e la Ta-
vola del?Aitare col mijìerio della 'miffioie del Spiritofanto . Isella Cinefa di San

<Uken%o delle Monache fi veggonodue Capette, vna quando il Signor porta la Cro-

€e andando al Monte Caluario, e l altra quando èpojlo in Croce con i miHcrij della

fua pajfione . tApprejfo fopra laporta del Monajlmo di dette Uiiadrifi vede vn

S. 'Benedetto, vn S. Placito,& vn S. Mauro, con alquante Monache.

In oltre fi veggono itiComo moltepitturefitte dalla virtuofa mano di quefio no-

ftro Gn ncco a i TP. di S. T>onnnico , a S. Margarita,& all'i %R. Giefuiti, tutte

degne delfuo valore, come vero imitatore dell'eccellenza delfuo maefìro , di modo

che auantandofi ogni dì dmerrà eccellente

.

Il nobile Cefare dell lllufìrifi. cafa ^Dandola è degno di lode , e hen cUel padre, e Cefare Djii4a-

madrefojfironobiliffimiVmetiani, tuttavia venendo àhabitare a Milxno,& qui lo •

piantarono la loro radicagli trenta èpH annifono, battendo qua beniflabili , e ca-

fa propria ; & però ragioneuolmentè pongo quefiò vinuofo nel numero de CMila-

nefìyefraglivlrtuofinella profeffione della pittura ; Oltre ih'egli è molto verfato

in moire nobili virtù, che lofanno pregiato -

G':o. Battifii, e Gio. fJManro di Roucti $ÈtÀeÌ nella pittura fanno nobiliffima Gio. B ttìfta, r

riafata : Quefiifono dettiper cognome i FiaMi-nghini ,
perche il padre loro nacque Gì© M .; v. ro r o

in Araierfap-'incipaliffima Città della Fiandrà,ma da zjouanevcnnea Milano,^ "J* J,"
n Fia"

qumi prefe vna Milanefeper moglie , & in quefia Citta pianto UJuo ceppo , <nr di

giìpajfano 4;. anni ci) egli habita in Milano, &peràò e/fendo quefilvirtuofi

7\£» nati
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nati in Milano, di madre Milanefa alleuati, & ammaestrati nella v'rtù in cfuefla .

Città, e però conueneuolmente io li pongo per Milanefi, e nel numero degli altri vìr

tuofi di quefla patria, che nellaprofefiione della pittura vengono pregiati, fi comefi
può veder dalle lodate opere fatte in diuerfi luoghi dallefue virtuofe mani, come una

Capella dvn S. Francefcopofla nella Cbiefa di S. angelo, la vita di S. Cjio. "Batti-

la nella Cbiefa di S. Cjiouanni à Mon%a , vn Cenacolo nel Refettorio delle Mona-
che di S. Taolo di UHilano , vna %efurrettione di Labaro in S. Bartolomeo , vn

quadro dvn Chriflo che porta la Croce, pintofopra vnafacciata di cafapofla al Cor-

dufo da rimpetto alla Raderà del Commune, & horpingono nellafommità del Volto

della Chiefa della %ofa} e quiuifi vengono molte hiftoriebonoratc, e degne de lodi .

Di Fede Galitia, & Liuia Settima Pittrici lodate . Cap. III.

&>%& %an lodefi deuono dare allagentiliffima, e virtuofiffima Fede CJalitia ver

iC'Jrt gine da marito, figlia del virtuofo, e pregiato T^ontioCJalitio ; Quefla

»r^4 giouanetta , oltre ad altrefue degne virtù, e qualità , è si fattamente ver-

fata nella pittura, enei difegno, chefin ad bora dà difeflejfa chiari , & euidenti fe-

gni di douer effere vna veramente, nobiliffima pittrice de noflri tempi, poiché in que-

lla fua delicata età gio cenile fi veggono molti belliffimi & accurati difegnifuoi:

Quefla lodatifiima giouane ha poi sì nobilmente ritratto del viuo ilpadre, e la ma-

dre d'ilei, che di più non fi può defiderarc : oltre che ancora ha fatto vn picciolo ri-

tratto dell'£cccllentijsima Sig..Donna Maria Cjiron de Felafco Ducbejfa di Frixé;

& vno della Signora Camilla moglie del Sig. Hcrcole Ferraro , nel qualfi vede una •

fomiglianza, e diligenzagrandifirna . Appreffo, effendo volato la fama di lei alla

Cefxrea CMaeflà di "Rodolfo Imperatore , egli sé compiaciuto d'bauer cofe di mano

di quefla virtuofa Fede,la quale oguigiorno va acquiftandofi lodi , & auaniandofe

flcjfa nell'eccellenza del difegno, e miti m'iracolofifuoi ritratti ; e pur di prefentc el

la ha fatto il ritratto di me prefentc authore di quefl Opera , di tanta ecccllenz.a, ra-

fomigliando talmente al naturale, chepiù non fipuò defiderare; di maniera che vni-

uerfalmente da tutti gfintelligenti vienefommamentc lodato per cofa rara. Onde

tuttauia lafua chiarafama fé ne va volando per diuerfi luoghi; & io per immorta-

lare ilfuo nome ho voluto riparla in quefla mia T^obiha

accurata pittrice è ancora la virtuofa Lauinia, la quale di bellona è rara, &
è verfata in molte virtù, chor neUbabito RcLgiofo è nominata diaria Maddale-

na, della quale fi veggono di pittura molti quadri , e ritratti fatti dallefue virtuofi

mani, dalli quali fi conofee quanto.ella vaglia in quefla virtù ; & è nelfoccorfo .

Degna di lode è la nobile, e virtuofa "Barbara Cantona ; Quefla fanciulla è slu-

penda, e miracolofa nel difeso, & sdiaperfeuera, giudico ch'ella debba riufeirevn

eccellente pitrr.ee Oltre iht con l'Ago (in queflafua tenera età) va imitando di •

untamente la vlrtuofijfima, e celebrefua madre, le lodi della quale le narreremo nel

fine di queflo Quinto Libro .

Delli
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Dclli Miniacori Eccellenti Milane!! . Cap. IIII.

%3 n Miniatorefìt Francefco Binafco , cheper lofuo valore erafauorito, Francefco Bina

efalariato da Francefco Sforna vltimo Duca di Milano di detta Cafa :
fch

'
*

E-dimandauafì il Miniatore Ducale , dalìeccellente mano del quale fi

veggono cofe rare

.

*2S[on di minor lodi è degno Cjio. Cjiacomo Decìo ; qùefio fu de rari Miniatori del Gio. Giacomo

lafua età, e tutte lefuc operefurono degne dammi?•atiórìt», per lafua rara bellezza,
Decio •

infume con l'intelligenza delleprofpettiuc, & depaefi, & era vnìco nel diffegno.

Ne minor lodi fideuono dare ad ^Agofto
cDec\o ì&i quel c'habbiamofhtto à Gio. Agofto Dea*

.

Giacomo, perche quefiovirtuofo fpiritoèrarò inqueftaprofeflionei onde agli anni

pajjati effendo volato lafuma delfuo valore à %Q>
dolfo Imperatore >e xdopò al 'Du-

ca di Sauoia , però e l'vno , e l altro hanno volato vn miniato dìfua diurna mano,
che l'vrì e l'altrofono di gran pregioper lafua rara bellezza : Onde quefii Trend-
pifé li tengonofra le cofepia care, e rare, chefi trottano hauere . Qùefio nobilifl'vmo

e rarifiimofpmtofù dimandato a %^mà da Papa Cjregorio decimo quarto, perfer-

nirfedi lui, e d'i Ferrantefuofigliuolo (vero imitatore della bontà e virtùpatema)
in quella Corte dellefue rare opere . Ma effendopreuenuto il Papa dalla morte,egli

ritornò allafua chàra pàtria colfigliuolo, & attende alle'opere [uè eccellenti .

Miniatore diligentiffimo, e coloritore vaghiamofu Don Euangelifia della Croce D * Euangelift*

dell'ordine de Canonici Regolari Lateranenfe^ che morfe delineo, )
^ìa Croce.

*Dirò ancora che Cjirolamo FiginofùfiimatcSvolentepittore, &• acurato minia- Girolamo Figi-

tore ; fi come lefue opere rerìdono te/limonio delfuo valore, no.

Ne minor lodefi deuono dare à Francefco Melz.o, perche nella miniatura èfia- Francefco Mel-

to molto/limato, come lefue opere ne fhnno chiaro teflimonio .
zo •

Viue ancora in quefta nofira Città con mcltalode difefleffo Nontio Cjalitio Mi Nontio Galitio

niatore di chiaro nome, il qual' oltre all'eccellenza del mimare èpoi tale nelformar

cofe di rileuo conpaHe mufehiate, che alcuni Prencipi d Italia l'hanno voluto cono-

feere di prefenza , compiacendofi oltràmodo d'hauerè cofe fkbr\cate dallefue indu-

firiofemani : E fia gli altri il Sereniamo Vicenzo GonzagaDuca di CManioua, e

di Monferrato , à cui giàfhbr'icò disìpreciofa materia ricchifilmi, & ingeniofila-

uori, per ornamento d alcunefupèrbifìime vefìi, ch'adoprò nelle noz^e del Serenifi.

Ferdinando de Medici (jr-anUuca di Tofcana ; oltre ebe egli pofliede altre virtù che

tutte lo fhnno riguardemle .^Et :à maggiorfuagloria lafua virtuofa figlia Fede co

lefue rarepitture lo va immortalando.

De gli Scultori di patria Milanefì , che fono flati , e che fouo famofi in quella

profeflìone. Gap. V.

llanefe, Scultore, & architetto rarofu ChrittofaroSolari detto il Cjobo,
chriflofero Se

e deprimi dellafua età, doue cheper lefue opere diurne è degno di lodi eter lari .

ne : Queflofece vna Statouad Adamo > vna S. Elena\> vn Chrittoalìa

Nn 2 colonna,
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colonna, vn Labaro mendico , vn S. Tietro, S Lucia , San Giouanni Euangelifla,

S. Euflaehio, S.Longino, S. Agata, S. Sebafiiano,& altre, le qualifono tenute ditti

neper lafua rarità*

Ajxfto Zara- *Agefio Zarabalia ha lafcìato memoria hencratifiima diluì nella virtù della

baila . /coltura, efu quello chefece lafcpohura del Pois 'Barene Fraucefe , la qualfù pofix

in S.UWarta dille Monache in Milano ; e lafepolturapofla nel Duerno di CMila-

no vicina alla Sai rifiia de SS. Ordinare del Cardinal Caracciolo Gouernatoredi

Milano, & altre Statene eccellenti

.

Andrea Fuiìna, Degno di lede è ancora Andrea da Fufina per lefineJcolture di rara belle%za :

Qutfiufù quale cbcfcclpì quella Maddalena colvafo in mano, la quai èpofla nel-

la facciata del Duomo di Milano,& ègiudicata dagli huominiìnttlligenti cofa ra-

rifiima e diuina : oltre ad altrefuefi'atoue dìgranfiima

tt
' V e

"Bagio Fairciie è iìatofiìmato eccellentefinitore, e fra le molte fue operefi vede
° *

ancora difua mano vnafiatopta di Dauide ,, cì/èpofià dopò lafacciata del Duomo
di CMilane, giudicatafiatcua rara.

Gran Statuariofu Caradofe Fcppa fnmefo in Komaperlefuediuinefiatue.

t r • tAdeffo dirò quali he cofa di Lecr.c Leoni detto il Cattaglierò Aretino : Qucflo>
*

fu dello Stato di UMilano, e nacque nella Terra di Aìenafofopra il Lago di Como,

& il Cattaglierò
cPompeofino figlinolo nacque in Milano : Fu adunq; Leone Leoni

eccellenti/), e yarofinitore, eftatuario; onde frale moltefue eccellenti fiatuegià

alquanti anni raprefentò in fiatona il Rè Carlo, e tutti i TrencipidAufiriayfhcèdo

rifftendere al CWondo il nome di Leone Leoni Cauaglicre ^Aretino , con glor'a im

mortale di lui, e difua cafa* Queflo rarofpirito fu quello, chefece la rarafepolturit

di Gio. Cjiacopo de Medici CMarchefc di Melegnano,& Imperatore della militia,

pofìa nella Cbiefa delDomo di Milana: & ancofece la fìatoua di *D. Ferrante

C-onnaga ebefù Vicerèdi Sicilia, Cjouernatore di UMilano, e Capitano generale in

Italia di Carlo F. Imperatore ; e quella del Rè Filippo, chepofeiafìì postata in Spar-

gila con altre fiatone

P" e Leoni. ETompeofirn figlino Cauaglierehonorato è creato Statuaria delnoflropotcntif-
'

fimo Rè'Catletico: Q^uefìo nonfolo è raro, ma diuino nellefue fiatone; onde nel

Si urlale di Spagna fi veggono molte fiatone dibron%o maggiori dd naturale
t la-

uorate con grandifilma dìliger.z.a, e ma efiran%a, e diffegno , e con tanta eccellenza,

d'auatórt'ui, di getti, di atti e di panni, che veramente pa\qno viue, e mouenti, e tut

tefonofiatefaticavi eccellente mano d, quefio virtuefo Canagliero ^Pompeo, ilqual

è moltofimcrltc, eprcmiatodaln&fìro%eCathoHco.

E cofa raiioneucle e bora diciamo alcuna cofa del diurno ^Annibale Fontana , il

Annibale Fon-
tana .

primieramentefa

no nel£ intagliarfigure, pacfi, progettine,& altre binarie nel Cristallo di monte,

onde fra le moltefue degne opere eglifece vna Caffetta di Criftallo tutta,hifloriata

dbifiorie del TeflamentQ vecchio > cofa rarifilma da veder al (JMondo , della quale

neca-
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ne cauòfei milafeudi : Fu ancora eccellente nelle Medaglie, e nella [coltura dì baf-

fo rilieuo, la qua? è vnafciez.a appartata , come fi vede difua mano tra raltrefue

opere di talprofefiione va'Anteponia al?Altare della Madonna diS, Celfo[colpi-

ta in lajìra d'argento la morte della madre dì Dio noflra Signora . Tacila virtù pò-

feia dellafcoUurafù m;racolofoy percioche teneua ilprimiero luogo nella noflra Ita-

lia, epiù, oltre; comefi veggono lefue diuine ftatoue fkbricate dalle fue eccellente

mani, chefi veggono nella diuotifiima, evagba Chiefa della Madonna di S.Cel[ot

inftcme con le Hi Horiepotte nella facciata d'effa, Chiefa . Quesìo grande Anniba-

le la mortelo colfe nelpiù belfiore dellafua età danni 47. e ciò fu l'anno 1587.
ma egli viuerà al pare del?eternità .

Tiacque pofeia all'i Signori Deputati diporlo nella Chiefa di detta Madonna da

rlmpetto alfanto altare , econvnEpitafio dipietra di?aragone > con le lettere

miffe a oro che dicono .

tAnnibah Fontana CHediolanenfi Sculptorìfummo , qui velmarmora , fiupente

naturay in homines mutauit, vel hominumfìmulacra in marmoribmfpirare iuf-

fit \ FabricA Templi huius Prefetti, quod illefculpùlibnsfigni* mirabiliter orna

uit,
r
B.M.p@fucrunt. Vixitannosqj. obijt annoi 587.

Volendo grattare, honorare,& immortalare quello virtuofo, meriteuoledifla~

tua, per benemerito lì fecero queSlo depefito ,dÙ che hanno acquiflato molte lodi,

bauendo honorato la virtù »

Ci fu anco tAndrea Serone, chenel fuo tempofu tenuto ingrànftima per lefue Andre* Scronf

fiatoue degnede lodi; fra le qualifé ne vedevna d v?i Chrifto nella Sacrifiia de i SS'

Ordinarij degna d'effer veduta da gli huomini intendenti .

ChriHofero Lombardo fu anetieffo degno Scoltore, e fra l'altreftatue ctieifece, Chrìftofèro Lo
vna fu poìla nel 'Duomo all'Altare de Vimercati vicino allafiala dousfi va nel?- bardo *

Arciuefcouato , queftaè vnaS.Catharina

.

^

Tari-mente Antonio da Vigù è (lato eccellente Scultore, di cuifi vedefra l'altre Antonio Vi»».

fue opere quel Chrifto che tien la Croce, cheflà riporto nella Sacrifiia de' Capellani dei

Duomo ; e quelle belle, e rare tefte, chefi veggono fiotto l org<mo della Chiefa della

Madonna di S. Celfo ; e la diuinaflatoua di "Papa Pio Quinto ; e parte della[epoU

turapofla nella Chiefa del "Bofioy& altrefiatoue .

^Antonio Abondio detto?Afionadel Lago maggiore,fu[cultorefztmofi\delfua

tempo, e fra lefue opere eglifcolpì vna Venere,& vn Cupido grandi del naturale,

chefurono tenute delle rarefcoltmedella noflra Città,eperla[ua rara bellezza fu~~

ronoportatein Francia con altrefiatoueepitture digran pregio dal %è Francefco

ì

Francefco'Borella non èHato indegno[ultore, perche h'fueoperepoteuano c'ópa

rere apprejfo quelle de molti altri[coltori : ma quefio erapiù valente digiù ditio che

di opera.

Antonio Omodeo nonfu di minor lode nella[ottura di quelloychefonofiati Cari- Automa Ho-
1

fiofero Lombardo,& Antonio da Vigù, come lefue opere lo d'mofirano - modeo .

Volendo bora dire alcuna co[a degli[cultori che viuono, dirò che ilpia valente, il

più raro , ® ilpìùfhmofo è Francefco brambilla ; Quefio èdeprimijculkvi , e e
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nonfilo habbia la noflra Città, ma anco lo Statofuo, per non direpiò oltre , & èin

quefìa profeftione la gloria della noflra Città , fi come le[uè opere lo fanno immor-

tale : E fra le molte degne d'eternità fono tutte l'Hiftorie della vita di Sant'umbro

gio, e d'altrifanti , e tutti gli Arciuefeoui fanti di Milano , chefono nelChoro del

Duomo della noflra Città , le qualifonoflimate delle rare cofe della noflra Italia ; e

tutte l'inuentioni, e modelli di Creda di rilieuofono fatti dall'eccellente mano del no-

flro 'Brambilla . Tarimente li quattro Euangelijìi , chefono per ornamento, efo-

ftentacolo del Tergamo, douefi cantano gli Vangeli] nel Duomo, e li quattro 'Dot-

tori che diprefente tutta via fi vanno facendo per porli fitto il Pergamo dell'ifleffo

'Duomo , douefipredica la parola di Dio , tuttefono inuentioni, & opere di queHo

virtuofo Brambilla : oltre , eh io hauerei di raccontare di molte altre fue duine in-

uentioni, diffegni, modelli, et opere, tutte meritatole de lodi, e degne d'immortalità.

Petro Antonio Valentefilatore èparimete
CP. Antonio del Douerio alleuo del lodato 'Brabilla,

del Dauerio. &fuo vero imitatore : Qucflo fino ad bora dà talfàggio, e conto difi nellafioltu-

ra, e nell'i flucchi, che vniuerfalmente da tuttigl'intendenti di tal virtù ne vienefirn

inamente lodato, & ogni giorno (effendo nelfiore dellafua bell'età) va auan%adofi

con granfua gloria . Stfin bora fi veggono molti diffegni, fluchi, modelli, inuentio-

ni, e fiatuè inuentate, e lauorate dallefue virtuofe, & eccellente mani, fra le qualifi

vede vnajlatua dvna S. T^atalia pofìa fipra l'Altare di S. Tecla ; vn altra dèi

Patriarca Jfac, con quella del Rè Ezechia, che vanno ripofte fipra l'Altare di San

Ciufippe, oltre ad cltrefiatone che fi veggonofipra diuerfi Altari. E pur di pre-

finte egli ha fiolpito vna gran fìatuà dvn S. Giacopo Apodolo il minore, la qualefi

hauetà da riporre fipra l'Altare diS. Cjiouanni Enangelifìa, chetuttauiaefjovà

ad abbellnedo, il che, quando ella farà finita, conuencuolmentefarà meriteuole d'efi

fcrprc<(iata,& tenuta nel numero delle rarefìatue che fi veggono nel noflro Duomo.

Andrea Biffo . Cjiouane di gran fj>eranz,a nellafioltura è Andrea
r
Bifjo, che hafiolpito lafigura

dvn Confile Temano Padre di S. Praffcde, la quale pofìa all' Altare di detta fan-

ta nella Chiefa del noflro Duomo, e queHa è laprima fatta da quefìo virtuofo 'Biffo,

tsippreffo egli hafiolpito vna slatua dvn Abraham, e di prefintefiolpifie vn 'Da-

uide, che amendue quefleflatoue vanno ripotte all'Altare di S. Giufippe nel noflro

'Duomo, di modo che va imitando l eccellenza del "Branbillafuo maeftro

.

Kugicro Bafga si come fi ffera dvn altro alleuo di detto 'Branbilla nominato Rugiero Bafgapè,

Pe • chefin bora dà tal faggio di lui nel diffegno , e nella fioltura (effendo nel fior della

fiiagiouentù) chevìcn giudicato (perfiuerandò) di douer imitare l'eccellenza del

fuo precettore

.

De gli Architetti Milanefì degni di lode. Cap. VI.

tomc.Bra ffir^S \Amofi Architetti Milanefìfurono il 'Bramammo, chefece la Chiefa, e Sa

: tino. crifìia di S- Satire , e la pianta, eportico della Chiefa della ^Madonna di

éUfesà 6". Celfo Parimente Cefare Cefarianofu grande Architetto, fi come Do-

menico Pellegrino fratello di Pellegrino fu eccellente Architetto, Pittore, Scultore,

e di
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e di lattòrarin Ramo : Quellofu moltofilmato in Bologna , dovefi veggono molte

fuefùbriche, e pitture^.

Parimentefarebbero da raccontare cofe honorate dell'Architetto Martino Baf- Martin Baffo

.

fo degno di lode , il quale in quellaprofefilone fu eccellente , come fi veggono lefue

architetture nellafhbrica del Duomo, in quella della Madonna di S. Celfo, in quel-

la di S. Lorenzo, & in molte altre

.

Viue hoggldì il diurno Pellegrino Pellegrini tanto fkuorito dalpotentifs. %è Ca- Pellegrine Pel

tholico noftro Signore ; Quefio è raro nellapittura,fcoltura, e nell'architettura , di
legnni •

cui habbiamo fhuellato nel trattare dell'ifkmofipittori .

Cjran lodi fi conuengono à Cjabrio "Bufca, di cui habbiamofhtto mentione, quan- Gabriele Bufca

.

do habbiamo ditto dell'i Componitori, nella fcultura : Quefto per lofuo degno va-

lore èfiato creato dal Serenifilmo Carlo Emanuele Duca di Sauola Architetto mag
giore di tutte le Fortezze di Sua <tAltez*»a Serenlfilma , efuo Configllèro di State,

& ha comporto tre libri degni d'effer letti da ogni Prencipe, e da chifàprofefilonedi

militia, come habbiamo detto .

CMelchione Megliauacca detto il Tiantino è degno di molte lodi per lofuo mi- MelchioneMi-

rabile gluditlo,& architetture : Quefio è Architetto dell'Altera del Duca di Sa gliauacca

.

uoia, e da lui viene moltofhuorlto, epremiato, effendo anco Inuentore di condur ac-

que, & altre cofevtili, & honorateper beneficio dello Stato di S. A. S.

Gio. Domenico Lonato, Gio.Maria Olgiato, e Giacomo Soldatofurono Archi-

tetti militari moltofilmati, fi come anco fufilmato Vicenno Seregno , & altri del

Tuo tempo . Comeparimente hoggldì v'iuono molti Milane/i, che in quellaprofef-

fwne rlefcono eccellenti, efono merlteuoli di molte lodi

.

Di Gio. Battuta, e Santo Corbetti {cultori rari in Statue di legno, ÓX^ altri

virtuolì in quella profeflìone . Cap. VII.

ON è da tacere che nonfi dica alcuua cofa d'vn virtuofo Milanefé degno
di molte lodi, chefu de' primi vlrtuofi cCItalia nella fua profefilone, & .

grand' inuentore di cofe rare: Quefto fu Cjiouanni
c
Batt'ìfiaCorbetta

Co^bctt"''

*

cultore raw Inftatue dì legno , & è ftato II primo a far lefiatue di quel Croclfifii

7iù grandi delnaturale , che fi veggono In Croce nelle Chlefe con tanta eccellenza

iell'arte ; oltre che fi veggono molti mlfterij di diuerfefigure, cofi In Umiliano,come
s
uorl, tanto benfcolplte , & cofi Imitatrici alnaturale , ebepaiono àgli occhi de ri-

guardanti chefiano vluentl . Quefio virtuofo Corbetta tanno r 541 . fece vn arco

Trlonfklefapra libagione di Torta %pmana, per la venuta di Carlo Quinto Im-
aratore, di tanta grandezza, e magnificenza, e tutto corrijpodentein ognifua par- •

e all'Architettura con tanti ornamenti, chefu cofiz mirabile. E fra le altre cofe

legne chefi videro, furono dieci ftatue,che reprefentauano le Città di quefio Stato, e '

xafcunahaueuallfuo Significato*, & erano difcrma difmlfuratagrandezza giga::- 1

' ea, di modo che paffauano braccia fedeci di longhez^a , be?ii(Jimo Intefe , con lefue

roportlonl, di maniera, che oltre ilgran numero de Trenclpi che rimaferoflupidi di

mara-
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fnarauìglìa di queflo mirabile , e ranfìimo magiflcrio , ma ciuco lImperato? ifleffo

fifermò quiui con^ranfuogufìo per rimirar ognifua degna partcs e lodò il tutto .

zAppreffo, queflo virtuofo Ciò. "Battista effendo richieflo £Alfonso d'Aualos

KjMarchefe del Fafto allhora Cfouernatore , andò in Corte , & apparecchiò molti

trionfi digiostre, torniamenti, e Tragedie : Il chefece ancora per la venua del 'Rj:

Filippo ; & ejfendo rarifiimo nell'inuentioni, però raprejentò all'Imperatore Carlo

Quintofopra vna tauola tutto il trionfo che li fafitto, con ordinanza, tutto di figli

repiccicle , cefa rarifìima, e lodatitfìma dall' Imperatore , e di gran Jlupcre à tutti

quei Baroni e 'Duchi : Il medefimo fece al %i Filippo con camelli& abbattimenti,

degnidi lode, e rari al mondo, di cui farebbero da raccontare cofe mirabili

.

Santo Corbct- Queflo immortale Cjio.
r
Battifla ha lafciate viuo vnfigliuolo nominato Santo,

ta » il qual nellafcoltura va imitando ilpadre,& è ilprimo che hoggidì viue nella nofira

Città in quellapròféfiione di virtù, come dalle moltefigure, chef veggono cofi nel"

la Città, come nello Statofuo, fipuò giudicare , tutte lauorate dall eccellente mano
di queflo Santo; e fra le moltefuefiatuefi veggono nel Duomo di Milano quel Chri

fio in Croce con la (Jldadonna nofira Signora, e S. Cjwuanni Suangelifta , con quei

duoi Trofei i, i qualifono digrand eccellenza, e marauigliofa bellezza , e lodati da

gligiuditiofi & intelligenti difcoltura, & architettura, perhprovenuta della loti

tananza ; perche il Crocififfo è bracciafette, & l'altrefigurefono bra%z.afei l'vna,

e la Croce braxza 14. efurono mejfc in opera dal detto Corbetta latino 1 55) 1 . & il

Crocifijfofu benedetto dall'zsirciuefcouo Cjaffraro Vifconte

.

Virginio del Conte è tenuto gran valent' huomo nell'intagliarefigure di legno,

&

altri intagli ; fi come ancora in quell'arte cifono molti ingenioft , e valentifuggetti,

degni tutti di lode, fi come le loro operefono meriteuolc d'ejfere lodate .

Di Franccfco Mondello , di Giufeppe Guzzi , di Chriftofero Saiu'Agoftino

.

Gap. Vili.

r xm P^Ralt^ %Sn cefr.o Mandello fu eccellentifsimo difeprator d'armi, & d'inferno
Prancefco Man SM &CF) t /r • , ri * . • •

dello

.

rfjl rra&»
acutiljimo in trouare muentioni in diuerfehonorate virtù, e pero da 1 vir

W^jféjjìfy tuofi fu anco tenuto in pregio : Trottò v*i ficiliflimo modo d'alzare ogni '

grane pefo, come Artigliarla, efimilipefi ; era mirabile in cauafacqua,

e condurla dune egli volcua ; valena in trottar inuentioni d'alcune Rote, cheper via

di fuoco andauanogirando intorno con grandifimc flrepito, cofii di grande am-ùra-

tione; oltre chefi) eccellente nel mortificar lapoluere de gli Archibuggi . Ma fra

le moltefue opere degne di gran maraviglia vna fu , che queflo virtuofo fece vn Ca-

fìello di legnami, nel quale cifece diuerfe contrade , e per ciafeuna contrada v'erano

lefue beteghe , con dentro gli Artifli di diuerfeforte d'arti ; e con vna Ruota fecrcta

di fiotto di detto CaUeìlo fhecua che tuttigli Arnfi'i Uuorauano dell'arte loro , come

per effempio, i Calzolari cucinano le fcarpe , gli armaroli tutti col martello batte"

uano l'armature, i Legnatolifegauano e lauorauano le tauole & il medefimofi ce-

nano tuttigli altri Artefici cìafcuno dell'arte fua , di Stradavaftruda i cl'rechcfi

vede-
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vedevano fòtditi che combatteuano, & {petrattano archibugi, & artiglierìa : tyip'

preffofi vedeuano Galee armate nell'acqua, che combatteuano infìcme, cofa nel ve-

rodi granmerauigiia, efìupore àreguardantì . E però è meritevole che da me fìa

fktto questa memoria di lui, per honorar lefue virtù .
•

Dirò adejfo £vn
%
altro Milanefé nominato Gìufeppe fjuxù hitomoraro d'inge- G ufeppe«ur<-

ftìo,e màeftria, the da vrincipii giouenih difa legnami fi diede afìiàou'amcnte al di-
7

'
*

fegno,'&&d~iuerfif}udu icdnfequeriti aldifegno, &èriùfcito a tal perfettione, che

niuno CauaJi%a nell'i lauori^-Hebano, e d A 'torlo, e pochi gli vanno ai paro, ma no

contento dì ciò egli sèpofìo a lauorar ne gl'argenti, e negli ori mafficL con tanta dì'

tigenza, & hte'digenxa , che è cofa di meraviglia ; Onde fra l'altre cofe ha fatto per

la Città d'Aiti vn Scr'utorio tuffo d'argento dentro, e fuori, dirarift'ma inuentione

efattura, quale effa Città dono alia S.reniffima infante Catherina . A'opreffo ha

fitto, (da ì Chri-ftalìi infiori) vrfo. C:.Jp fta rara , la qual è itdnelle mani dti Sere-

niffimo Granduca dì Tofcana '; oltre cheh . fhbrìcato vi? Scritforio,e tuttaiùa lo va

finendo di mirabile artificio, inuentioni, efecr'eti, per la Adaeflà di Rodolfo Impera-

tore, inuentione del rariffimo quon. Gìufeppe Arcimboldo , il qual, per quel che s af-

fetta aliHebano, et Auorio-fece elettione di questo raro virtuofo Cjiufeppe [juxzà.

- Eaceuafi -quefla degna òpera in eafa di detto Arcimboldo , hora fi finifee in eafa

dell'i vìrtuofi UWxffeflòm ; & quandofaràfimo, farà cofa rarifiima ,e forfi fingo-

tare, e'per. lo valore, e più per la vagliela, hmentidni, efecreti nonpiù veduti

.

• 'Diro ancora come quefìo virtuofo hafatto vn opera d'Hebano , & Audio à i

virtuofi Sarachi, che ligano certi ChriftaUì, cofa rarifiima, e digran valore, la qual

è in fei angoli à fembian^a diTeatro: Pariménte hafhbrìcato d'oro raà{fìccioal

virtuofo Elifeo Magorio vn opera àfimiglianxa d'vna Pace , con bafe , capitelli, e

cornicifol4j tanto netti, diligenti, e delicati , che fa reflar Stupidii veditori infelligé-

ti; &farà opera digradi valuta per le gioie, criftaUi. e pietre che vi fi pongono

.

' Et in frmma qitefio virtuofo in c&tal' opere è huomo raro, e merita lodiper giudi

fio, intelligen%a, dijfegno e valore, e nonfolodi quello ctieifà di fua virtuofa mano,-

ma ancora perfaperprop&rre, e diffegnare quel che va fktto per le mani d altri .

* GrànvirtuofoèChnHòjeroSant'AgofìinoneirartedelLegnaioh, &indiuerfi DJ
Chi-iftofer»

i tnagisìerij , ne quali egli riefee eccellente in tutti : Queflo è raro nel lauorart d'He-
'!nc £° 4 md<

bano, e d'
A

-torio, in Ottone, in Argento,& in Oro , queflo ha bmnifjvmo difegno,

& è intelligenti(ìimo heUArchitettura, &fùbrica molte opera con la fua eccellen-

. te ma.ìo , che fanno mer•mugliare i reguardanti , & èflato Maeflro di' Gìufeppe

Gutù, del quale habbiamo faueliato : Et oltre aliafua pr'mcipal profpione egli è

anco inuentore di molte altre virtù, come di fontane , d'aliare vn acqua alta come

|
vna Torre, di fuochi artificiati , d mine , di leuar ognigrane pefo con fhtillità , &

|
diri mirabilifecretì ; & troppo hauerei chefcrìuen , s'io voleffe racon'ire tutte

le opere eccellenti lauorate difua virtuofa mano, & inuentioni trottate da rffo

.

- Degno di lodefiìAnnibal Rofifò, per efferflato ilprimo inuentore dì i mài n Ye

\ Clavicordi in quellaforma moderna,còme hoggicì fi veggono : Ouf'^ v rtuvfi fé

cefra gli altrifirn lauohvn Clamcordo dirara bellezza e bontà, eont Tufi t .tri di

O o pietre
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pietre preciofe, e di vagbifiimi ornamtti, chefi* vendutofeudi cinquecento , e lo pof-

[tede il dotto, & virtuofifì. IllufireSig. Carlo Triuultio .

£ Ferrantefuo figliuolo vàtattauia imitando ilpadre , e trouando nuoue inuen*

ùoni ne Clau icerdi, doue ne vien lodato

.

Del valorofo , & immortale Giacomo Trczzo inuentore dell'intagliare il Dia-

mante, raro nell'intagliare il Criftallo, & altre pietre , 6<^ inuento-

re d'altre virtù . Cap. IX.

Oiacom* Trez È&3$, [Olendo borafkuellare di quei Milanefi chefono flati inuentori di qualche

*e . tikm* virtu ' ° ^ alcun arte, ò che habbino trouati alcunifecrcti, ò chefianofiati

wQfcflS filmati rari nell'arte loro , Comincierò dal lodatifiimo Giacomo Tre%z.oy

chefu dell'ipiùfimofi , e rari Scultori , e Lapidari chaueffe la nofira Italia , eforfi

l'Europa, e nelfar ritratti con ifuoi riuerfi fu ilprimo huomo d'Italia, comefi vede

in quello della Sig. *D. Hippolita Cjonz^aga,& in molti altri lauorati dallafua diui-

na mano : (Duefio nobil fyiritofù anco miracolofo nell intagliare i Carnei ; in oltre

egli èfiato l'inucntcre e ha trouato ilfecreto d'intagliare il Diamante , cofa nel vero

più prefio diurna che humana , poiché gli antichi %cmani, egli efiernidi tutte le na-

tioni s'affaticarono affai per trouar quefìofecreto, e nonfeppero ritrouare ; & il no-

firo Tre%z.o colfuo diuino ingegno ncnfolo lo trcuò , ma anco intaglio algrandlm-*

peratore Carlo Quinto Carmafua nell'ifieffo Diamante, eperò per tantafua virtù,

meritafiatua d'immortalità

.

Eperche Carlo V. Imperatore conofceua ilfuo gran valore , perofino che viffe lo,

tenne in gran pregio appreffo difé , e fempre l'amò, efauorì : E quando ilfigliuolo

Filippo prefe Maria'Revina dlnghilterraper moglie, Sua Maefià Cefarea mandò

il nvfiro Trexxp in Inghilterra à preferita/ à quella Regina gioie dinefìimabile va-

lore : appreffofu in tanta slima, caro, egrato alla Maefià del Rè Filippo noilfo"

Signore, che in BrufiUe fiferia di lui in molte cofe, epoifeoprendo digiorno ingiorno

l'eccellila dil fuo diuino ingegno, peròfempre lo volfe appreffo di lui in Spagna , &
colfuO configlio fi'preualfr affai , e dellafua opra , nella rara fabrica al mondo dello

Scuriale, oucro Chiefa di S. Lorenzo, fattafahricare da S. M. Catholica, nella qua

le fin bora SuaAfaeflà hàfpefopiàdiottomillio?ii doro, onde benifiimo qutfia

fabrica fi può chiamare l'ottaua maraviglia del Mondo : E Sua Cath. M.fempre

fiferuì non foto dell'opera, ma anco delparere, e diuin giuditio del noftro Trc%x.° •

Oltre che S. Maeslàfi compiaceua diftarfi àgodere le bore intiere la fua prcfenxa,

e ragionare domefisicamente con effo lui, efiupiuafi dell'eccellenza dellefue opere,

&

era venuto ilTre^o à tantafamigliarità con la Matflà del Rè, per la longa, e fre-

quente conuerfatione,che cauato il capello nelfalutarlo difubitofi lo riponeua in te-

fia ; & vna v%lta tra l'altre venendo in ragionamento ambidoi, e mettendo diffit ol-

ia fopra certo particola)", rifyofeilnoslroTre'Zz.o à S. OH. cdifje, mai più fi ve-

drà vn Filippo,& vn (jiacomo Tre%z.o infieme .

OHolte cofe batterei ebeferiuere, s'io voleffc (piegare tuttigli atti damoreuole^
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•R4 cta wo^ro ^«c/!o gran Rè al nofiro Mdancfci e con quantofuogufio andana à
cafa fua , e quiui amm'vraua ilfuopellegrino ingegno : E veramente fra l'altre cofe

tare, e miracolofe, chefi veggono in quella 'R^al Cbiefa, vna è la Cufiodia di riporre

Mfantifìimo Sacramento, dipwxx.0 di trecento milafeudi,fatta di Crifiallo di Mon
te, di Iatpi,& altre pietrepreciofe, lauoraie dalla diurna mano di quello immortai
TrcQo gloria della no flra patria in talpròféfilone di virtù .

'Dirò ancora Comequejlo miracclofoTrex^o trouòal%èvrì inuentione d'vno
Molino, col qualfifonofegati tutti gli Iafyidi, & tutte l'altrepiaffre di mifchiofi*

tuffimi, e li Criftalli di rocca,& altri marmifini, con l artificio dell'inuentione del-

l'acqua : e di più a colpi d acqua faceua lauorare tutto ilferro a maglio di quattro

grofiiffimi martelli

.

ayippreffofufempre veroprotettore 3 efiuterete Milaneft apprejfo di Sua Ca-

ttolica Maefià, &otteneua tutte legrafie che dimandaua, & hafatto conferire

dmerfi offici) à molti Milaneft . Finalmente ejfendo carco danni , refe l anima al

creatore, efùfepolto in Madrid.nella Chiefa de' Carmini , battendo lafiiato vnfuo
nipote figlio del lodato Francefcofuo fratello , nominato anetieffo Giacomo , alfer-

uigio di Sua Catbolica Maefià .

T^on è da tacere ebe nonfi dica , che quando queflo immortale Tre^o venne à
morte, come catholic» lafciò molti legati à luoghi pi], e di maritarepouere dorn^U
le, per il valzento di più difette mila feudi.

Fior volendofhuellare degli altri CMilaneft eccellenti nella virtù di lauorare di Clemente Bira
Crifiallo, edaltre pietrepreciofe , comincierò da quei, channolauorato nella Cufio- go

.

dia dell' E[curiale di Spagna, frali quali cifu Clemente <
Birago alleuo, e creato del

celebratiffimo Trexgo ; Queflo imitatore di queflograndbuomofece il ritratto del

Serenifiimo Carlo 'Trencipe di Spagna nel Diamante,

Delli Mìflèroni eccellenti nell' intagliare il Crifiallo, il Diamante,

«Scaltre Gioie. Cap. X.

Sfai cofe hauerei daferiuere di Hieronimo, e Gatyaro Mifferoni chefuro- Mitferoni eccei
- lenti nel lauo-

rare il Criftal-
no alleui del lodatifìimo Tre%x,o , e di Benedetto Toligino : Hor quefi,

Mifferoni hannofatto tal riufeita nel lauorare vafi di Crifiallo di rocca, \*\

chefono nel numero deprimi in quella virtù , & hanno trovatifecreùrari nell'arte

del Crifiallo, e nelfhrvafi di Diafj>idi, d'Agata, & altrepietrefine

.

• E Gio. Ambrogiofiglio di Hieronimo,& alleuo delgran Tre^o, ègran valet*

huomo , e raro nell'intagliar di cauo nellegioie , & inpicchiagioia fa cofe maratti-

gliofe, chepar che auanzano la natura , & ha ilfecreto d'intagliare il Diamante .

Queflo virtuofo spirito l'anno 1580. intagliò vn Rubino digrandex^a dvrìvn-
ghia, nel quale v'intagliò l'Acquila Imperiale, e nelpetto vifece lofeudo con gli Sta

ti chepo(fiede l'Imperatore,& il colare del Tofone, cofa nonfolo rara, ma miraco-

lofa dayedere, e mandollo alla Cefarea OHaeftà di Rodolfo Imperatore per le mani

o % del
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.

del Conte Claudio Trtuultio ; efu diprc%$o difcì cento feudi : Quefle nobile Mif-

ferone intaglia figure diurne nel Crijìallo .

Vimanco Ottauio CMifferone figlio di
(f

irdiamo , che anch'effo è imitatore dd
padre, e de fratelli, nell'hitagitar e lauorare nel Chrijìallo, nellegioie, t ne Carnei,

èflà alferuigio della Cefarea CHaieflà di %cdolfo Imperatore, &èda effo amato,

efauorito, & è raro nell' intaglio de Carnei ; e fur à gli annipajfatifece vn ritratto

dell Imperatore in vn Carneo tanto naturale, ebefa merauigliare chiunque lo vede.

Vn altro Mifferone nominato Cjiulio fratello dell'i duoi nominati morfe due an-

nifono : Quefìo èflato diligente nel lauorar' il Crijìallo , & altregioie , & lauor

ò

la maggior parte dell'i Diafpidi,& altrepietre di mifchio, chefono allafìupenda Cu-

stodia delle Scuri ale di Spagna, dopò la morte deldiuin Tre^z.o ; &fùfauorito,&
amato dalla M. del nostro Rè Cattolico.

Delli Sarachi eccellenti nella vino dell'intagliare di Crifìallo,

balere gioie. Cap. XI.

Sarachi,tfuclo t&t^i ^feV(lcm
'

lv€ntiro àìiothia alcuni vìrtu(fi cceelkntinella virtù del? inta-

ni nel buoni <•

f| g^g <J.iar' il Crijìallo, & alar gioie;.però non voglio in modo ninno per tra-

de Criital!». . 5<L^ar*. )(uragine lafeiare i he ucn ditti alcuna coja delle degne , e rarefue opere

weriteuolidilode: QueSìifurono cinque fratelli, cioè, (fio. Ambrogio, Simone,

5teffano, Michele, e Raffaello, della progenie di Sarai hi, de" quali £ preferite vjuo-

no tré, cioè, Ciò. Ambrogio , Simone, e (Jliichde. Quefii (feudo eccellenti/limi

fkbricatori, & ir.tagliatcri dilCrifallo di Rocca, e cfaltre forti di pietre frimai e,

come Diafj'idiy cagata, Amatici:, Calcidonij, Cornicia, lapis Laguri, Tlafrit,

6 altreforti di pietre mijehie, nelle quali lauorano di rilkuo, e di cauo ,fi come bo-

ra vdiretc.;.

Fecero quefi virtuefr fra Caltre crfe notabili vna Galea diCriftallo alSercniJ!»

Duca* Alberto di "Bauiera , e parimente vngrcnd\ff\mo vaf , e maggiorsài quanti

ne frano fiatif-tricati nel Crislallo,& era diforma di Vucuo colfuo manico, e tut-

to iniagli.ito a figure di cane ; e la [falca erafatta con poppa, e preua , in vn pc^ao-

ài Cri/tallo grandifjimo tutta intagliata di cauo à Hiflonc antiche, e legata a"oro, e

gioie, e tutta armata àft mbianza dvna Galea naturale > c'wè, haucua ifrhiaui Afe

ri à none banchi per parte, e duoi Jci.iauiper baneha, ceti Capitani, Soldati, Corniti,

Sottccomiù, "Bombardieri con diuerfrpeyij d'artigliarla, li quali fi tyarauano , con

arbori, e vtle, con l'arma di effo Serenifimo Duca di Bauiera ; & quefle due opere

furono coufrgnate al detto Signor T>uca l'anno 1575?. &nhebbero dipremiofeudi

fei mila d'oro, oltre che gli donò due mille lire Imperiali del ben fcruito . *T'arimente

hanno ancorafenato il Serenifimo Duca e bora viue.

Appreffo hanno venduto diuerfr pet^i di vafi , & lauori di Cristallo a Carlo Em
manuelk Serenifimo Duca di Sauoia , per ilpretto di molte migliaia defeudi , fra

ti quali vera vn Gallo d Indiagrandifimo tutto intagliato di cauo di figure efoglia-'

i mi ligatQ iti oro3 thefu donato da S*iA. al nofiro Premipe di Spagna, al qual lefu-
t

ronv
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trono dijbmw contento : ft come ancora fecero cofe rare ad Emanuele Filiberto

padre di Carlo.

In oltre, nel maritaggio dì FerdinandoM'edicegran 'Duca di Tofcana, vendet-

tero molti pez^à di Crislalli, dogata, Calcidonij, e'Dìafpidi, tra lì qualìci fu vna
Fonte di Crifiallo, chegettaua acqua, ligata in oro , &vnaCaffetta d'Ebanoguar

nita tutta a"oro, egioie, con Criflalli tutti intagliati, deueft vede tutta lavita d'Er-

cole, cofe mirabili d'effer vedute, &fono tenutegrati(S'irne'da S.A. douetie furono

beni/Simopremiati , oltre ad.vn donatiuo'Ducale.

Troppo hauerti ebeferiuere , s'io voltffe piegare tutte le diurne operefatte dalle

tccellentemani di quefli lodatifìimi Sarachifatte a diuerfi
c
Prenclpi

) come a (JMaf-

fimìliano Imperatore, all'Arciduca Srnejlo, à Duchi di CWantoua, & ad altri,

tutti meriteuoli digran lodeper la fua rarità

.

. 'Dirò bor& che Gio.Ambrogio, Simone, e Michelefratelli attendono tuttavia ì

far opere Hupende ; E Gio. Ambrogio, fitrouahauer quattro fi'Aiuoli ) cioè Ga-
briello, Tìetro Antonio, Gajparo, e Cofianz.0',. doi de quali attendono atì:'arte del

Crifiallo , & gli altri doi all'arte dell'Orefice , ma tutti lauorano in cafa ad adorna

|

re lefue diurne opere, effendo inuentori di diuerfe binarie honoratifìime, che danno

: meraviglia a veditori intelligenti: Fra quefli fratelli gii è Cjabriello , che dìprefente

ha intagliato infici pe%zà di tauole di Criftalìo la crcatione del z^Mondofino 'al jeHo

porno ; e con quefli & altri Crifialli hanno formato vna Caffo, àfembianza d'vn
' Teatro, onero Tribuna in fei angoli, ligati con Ebano, con diuerfefigure (t'oro di ri-

licuo,& tutta adornata di richifsimi ornamenti d'oro >gioie , eperle, & il tutto è

lauorato dalle virtuofifsime mani di quefli fratelli , effendo m irabilmente dalla na-

tura dotati hanno imparato quefle eccellente virtùfen^aMatflri , cofa veramente

digran marauiglia ,fenz.a (h io fcriua lefue Hupende rarità inparticolare

.

E dìprefente il virtuojb Gabriello hafatto vna gran Macina , & vn vafo de Cri-

fialli ; la bacina è tutta intagliata di cauo, douefi vedel'HiHoria della vita di To-
bia ; e nel vafo da vn cantofi vede Moìfc che coglie la manna, e dall'altro l ifiefib

OMoife, che con la bacchetta percuote la pietra del Monte , deue nefeaturifee ab-

'bondanzad'.acqua . Quefla^acina,e Fajofono legate in oro, con diuerfegioie , <ùr

ornamenti vaghijfimì tutti lauoraù dalla virtuofamano di Tietro Antoniofratello

e fona eccellenti, e d"i gran pregio

.

E più hannofabricato vnagran CocchioHa dAgata beU'iffima , la qual' ha den-

tro la madre dtArnatifia , & è fabricata àfembi.inza a vna (frotta , con adorna-

menti richiami d oro,.e dentro v'èyn S.. Girolamo inpenitenza, vn ChriHo in Cro

ce,& il Leone, &è tuttafabricata per l'eccellente mani di Gabriello, e Pietro An
tonio fratelli, cofa veramente digranfiupore.

S vede ancora vna Fontana, cioè, vagranVafopoflofopraadvn'CarroTrìon-

faley e nella cima di detto vafo fi vede va'animale chegetta acqua , & ogni ccfejc»

no di Crifialli ornati d'oro co manifattura, belllfsima; di maniera cbequefiiS.-i^: '

i

meritano d'effere immortalati con lapenna altrui, perche tutte lefue operefono pie-

ne d'eccellenza, e ripiene dì merauiglia . Et à maggiorgloria loro dirò come quefli

hanno
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hanno accompagnato le virtù con l'integrità della vita, fetida nota de v'itvi, vìuendo

cbriflianamente con gran carità& vnione ; e però non è merauiglia-s*eglino uengo-

wo amati, e favoriti da i maggiori "Trencipi de Cbrifiiani , e conosciuti , & bonorati

da tutti i virtuofi, e la loro cafa v'ien frequentata da gran Signori tofiforafiieri, co*

me (JMilanefi, e da chiunquefi diletta di virtù, e d'i cofe rare .

Di Domenico Rollo, Aleflàndro Mafnago, & altri rari nell'intagliate il Criftal-

lo, de altre gioie . Cap. XII.

<DeJfodirò come Domenico , eCjio. Antonio %p{Jì furono nelfuo tempo

i primi, epiù rari CMrfanefinel lauorare,& intagliare Camaini , e ha'

, ucjfe la noflra Italia, e più oltre .

'Degno di lodefu ancora FrancescoT'onorino neW intagliar Carnei, e nel Crifial

lo, comefi veggono moltefue opere digrana" eccellenza. .

Si come giuliano Tauerna vien molto lodato tieWbitagliare il Crijlallo de mon-

te, e Camaini.

Aleflandro Ma- fyo. ^Antonio Mafnago fu buomo di gran valore [nell'arte dell'i Carnei , e maffi-

fnago

.

me nell'intagliare animali, efrutti di colori giufli conformi al naturale , che dauano

ammirationc a tutti gli veditori,& intendenti di tal profeffione : Queflo virtuofo

fyirito morfe nell'età d'anni 48. &halafciato vn figliuolo nominato tyilejfandro,

che nonfolo nella virtù di lauorare i Carnei è vero imitatore delpadre, ma anco Vhà

fuperato con l'eccellenza delfino ingegno egiuditio , di maniera ch'egli nefee mirabi-

le in quefla virtù : E però è piaciuto alla Sacra Cfrlaeflà di Rodolfo 2. Imperatore

difruirfé di lui in molte opere . La onde qutfio virtuofo e lodato Mafnago non la-

uora ad altri che alla Ccfarea Maeflà, alla qualefin bora ha fatto diuerfe opere ec-

cellenti degne della perjona Imperiale ; tra le quali fi vede vn Gioue quando luiful-

minò li Giganti : ^Parimente vna noflra CMadonna col Harnboimo Giesù in brac-

cio, po(ìa in una nuuola . tAppreJfo vedefi Tficba, & vna Troferpina che va alt-

Inferno rapita da Tlutonc ; vn altra dellafortuna dell'Armata d'Enea,& vn'al-

tra di Latona, e tutte dipietre mifchie , con certe machie , e vene dipiù colori , &
accommodate in tal maniera con l'eccellenza delfuo mirabile ingegno, chepaiono

pitite, e colorite, opere veramente fiupende da vedere , le quali tutte ftanno ripofle

nelle mani della Cefarea CMaeflà, e da ejfafono tenute chart, con moli altre opere

lauorate di Carnei dalla virtuosa mano del noflro ^Alefjandrò

.

Giacopo Criuello, chefiorìfiotto Lodouico il Duca Moro,fu tenuto deprimi La-

pidari] che nella fiua età fojfero nella noflra Italia , efabricò diuerfe diurne opere al

detto 'Duca

.

Oltre che àfono flatiper lo tempo paffato molti CMilanefi virtuofi in talprofef-

ftone, e diprefente viuono alquanti belli ingegni in talforte di virtù, le citi operefono

degne deffer vedute, epregiate^.

Del
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Del virtuoso Gio; Battifta Croce Orefice eccellente a

e raro in cimer/è virtù

.

Cap. XIII.

:

OR non voglio lafciarc per modo alcuno ch'io non lodi vnMilanefc degno QlQt Battifta

veramente ctejfer lodato, epofio nelle slampe , per le[uè rare qualità me- Croce

.

riteuole d'immortalità : Queflo è nominato Gio. Battìfla dell'antica,&
nobile cafa Croce, <& è de primiGioielcri,ecognitore digioie, e'babbi lo Stato del

Serenissimo Duca di Sauoia ; oltre che nell'arte dell'Orefice è moltofamofo ,& ec-

tellentc, e nel trouare inuentioni, efabricare tutte leforti di lauori di talprofefsione

non ha nella noftra Italia che l'auanz~a , e nonfilo negli lauori d'om, doue entrono

prcciofiljìmegioie, ma ancora con le fue eccellenti manifabrica qualunque lauori

dargento con gran merauiglia de veditori, per la loro rarità, e mirabili inuentioni :

\Queflo virtuojìjfìmo tJMilanefe hàferuito molti anni la felice memoria delSerenif-

fimo Emanuele Filiberto Duca di Sauoia, & dopò hàferuito, e tuttauiaferue alSe
reniffimo Carlofuofigliuolo , & alla Serenifs. Infante Catherina fua moglie, dei

quali egli viene amato ,fauorito , & pregiato . E di troppo longa narratione farei

s'io voleffe raccontar tutte le diurne opere, & inuentionifabricatè dallefue virtuofi

mani : eperò tacendole diròfilo come queflo noflro lodatijsimo Croce, oltre allafua

principalepròfejfione, nella quale vien tenuto eccellentiffimo, è ancora verfatiffimo

in diuerfe virtù,fra le quali pojjìede benìjfimo l'architettura, nel fabricar Fontane

è rarljfimo, oltre che nella agricoltura è degno di molte lodi . Onde dirò comefuori

della Città di Turino vn me%z,o miglia in circa alla Collina fi vede vnfuà Tala%z,9

Rubricato colfuo diurno ingegno, e dentro v hafatto vna Capella degna d'vn Trenti-

ne, miffa àflucchi, e? oro, efornita confuoi ricchiparamenti a"Altare . -Apprefft

vhà con tanta artepiantato vn mirabile Cjiardino, con tanta copia di delicatifrutti

tutti inferii difuopugno, e con tanta diuina protyett'wa acconcio, chefa rimanerflit

\fido i riguardanti; Onde il Serenifs. Sig. Duca , e la Serenifs. Infante tratti dalla

beluga e vagherà di queflo luogho molte volte tifino itiper loro diporto ,& qui-

tti con gran contento eguflo loro tifino dimorati legiornate intiere

.

Dirò ancora come il noflro Croce ha vn figliuolo nominatoCefare,vero imitatore

delle virtùpaterne, amato, efuuorito dall'tAltez^a dell'i Serenifìimi Duca& In*

fante. Oltre che queflo veramente Cathclico , egenerofo Croce hafabricato vna

Capella nella Chiefa Cathedrale di Turino meffa àflucchi,& oro, con vna Ancma
Vàipittura rara, confuoipalij,& altrifornimenti , di quanto fa bifigno , con lifuoi

''vefleri per riporreiparamenti, candeleri,croce, & altre cofe attenenti alla detta Cd

spella, & dottatala di Meffa, & Ojfitij, fpefa veramente da ognigran Cauagliero,

ò Conte, ò Marchefe .

Di
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Di Carlo Souico Orefice eccellente , &: altri rari Milanefì in quella virtìi

.

Gap. XIIII.
\

u
1P&&A Ella Città di Milano fi trovanogran numer» d'Orefici, e più che in altra, ',

SravjStf Città d'Italia ; e ben che tutti fi dilettano della virtù, nodimeno ce nefo- ;'

l&Kyjj no alcuni chefra gli altri fono degni ddode, per lefue rare inuentioni; fra

li quali dirò come in gran pregio è tenuto Carlo della nobilifimafamiglia
Souicd : OueHo èfhmofo Orefice, e nrll.i co- nitione delle gioie , e nel fhbricar mo-

nili, & altre inuentioni di Latori e tenuto eccellente
, & perciò la[uàfama nonfolo

è diuolgata nella no/Ira* Città, ma ancora appreso de molti 'Trencipi, & nell'occa-

ftone delle no^te di molti -Trend v ha étto a vedere q-imtoe qk ile fi.x la belletta?

lafóttiglieTjLà e rarità delfio mirabile ingegno, vera nenie degno di lode . Laonde

molti nòbili (piriti M'danefi ammaefratifotto la fua difciplma-vanno imitando tee

€cllen%a dellafua v'.rtuofa mano, & ogni giornocon l'accute^a deltin^nòvan-

no altandandofi , trouandonuoue inuentioni di lauori, thefmo gratinimi a molti.

Trencipi per la loro artifìciofa rarità e vagherà . Ada per non far ingiuria a niw
no, nominandone alcuni, egli altri tacendoli, peròpnfferò i loro nomifotta filentio?

effendo che le rarifsime opere lorofono in Hima apprejfo de molti Trencipi

.

'

• ini x

Di Ferrante Bellino, <S<^ Pompeo Turcone . Cap. X V.

Forante Belli f?$§WÌ ^ a ^tro Milanefe, nominato Ferrante "Belimi, viene uniuerfahnentelo-

ho . fpw'ji? datoperftupcndo maejlro di Lima , & inuentor di dare il luftro alferro'?

fa^u» & è raro& eccellente nelle fue opere, percioebe quefìo virtuofofà opere

nelferro, chefono di tanta bellezza e rarità,che fanno maravigliare egn't

giuditiofo, e Hupire moltigran Prencipi, chefue opere diferro le tengono in maggior

pregio chefefoffero d'oro . Laonde molti dotti fpiriti tratti dalleccellen%a, e mollo

vàlorein queflaprofefìlonc di qitefloHellino, hanno comporto vcrfi e Latini, e vol-

gari in lode di lui, fra li quali ci pongo il Sig. Sigifmondo Fogliano , & il Sig. Ghe-

rardo "Borgogna .

Pompeo Tur- Dirò ancora che nel lauorar di ferro Pompeo Turcone vien molto lodato, percio-

cone

.

che egli è molto v'irtwfo, & èfingolarc nelfecreto delle ferrature , ch'eglifarà vna

ferratura con dentro la fua chiane, e poi daralla nelle mani di chi fi voglia,& niuno,

per ingegnofo chefu: ctiam di talprofefiione non la faprà aprire . In oltre è tanto

miracolofo nel Liuorare delferro, die s'egli fi trouaffé in luogo douelifaceffc bifogno

difhr vnt ferratura, ò r.uxhv.queforte di lauore che fipoffano imafinare al Mon- V.

do, e che perfhbricar tal opere non haueffe gCLiHrumenti bifo^neuoli , mentre che

eqlitrouxffe vna fucina, va' incudine, & vn martello , effaprenderà chiodi, ferri

di caualli, zappe, badili, e qualunq; forte di ferro, e li fonderà , efhrane vna majfa,

e con quellafhbricarà incudinette, martelli, l'ime, tanaglie, e tutto ciò chefura bifo~ \

gnoper tal lauore', e con efifarà tutto ciò che glifarà commeffo .

Queflo

x
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Quefìo virtuofo ha Uuorato qua in Milano mólti mefìper la MaeBà di %odol-

roi. Imperatore, congranfodisfattione d'ejfo Imperatore : Stio prefente tAuto-
'e ho veduto, chiaue, mole, pendenti d'orecchie, monili , & altre cofe diferro lauo-

'ate tanto gentilmente, e con tanta mirabile arte, ch'io rimafepieno di maraviglia,

'fono di tanta marauigliofa bellezza , che vengono più filmate, chefefoffero doro .

Eperciò è degno che £effofifaccia da me quefta memoria .

Di Gio. Ambrogio Maggiore, che nell'arte del Tornire è Angolare

.

Cap: XVI.

OR m'èfouuenuto alla memoria Gio.Ambrogio ^Maggiore, il quaf è G -

Ambrogio
meriteuole chefifkuelladi lui : Dire adunque come coflui nell'arte del Ma-giore

.

&

Tornire gli Ebani, egli Auorij in varie, e dìuerféforme dottati, t trian-

golifafiupir il mondo-, efraièfue molte virtù egliforma alcune "Balle

tffaigrandi dauorio, entro alle quali deìl'ifleffa materiafabrica (non fi sa come)
\kimi Scatolinipur diforma otiata come le balle , cheper modo alcuno ne entrare,

te vfcirepoffono da dette balle, le quali nel rimanentefon 9 vote, hauendo buchi den

ro, per li qualifipuò aprire eferrare lofcatolino ; & infomma l'artifìcio è tale che

aflupire chiunque lo vede ; ne fi può imaginaf alcuno come l'artepoffa far tanto .

Di quefle balle n'hebbe giàprima d'ogni altro il Serenift. Guglielmo Duca di 'Bauie-

ta, di cui eglifu domeflichiflimo, il Sereniamo Carlo Emanuello cDucadi Sauoia,

igran Duca di Tofcana : Ónde il Duca di Sauoia apprefentò lafua Balla in Sara-

gozza nel tempo dellefui n o%ze alpotentifìimo %e Filippo , il quale fbebbe in mol-

aftima . Si chefipuò affermare, che quesìo CMìLviefefia vnico in queflaprofeffìo- y
\e in tutt al'Europa; onde in lode di queflo dettato ingegno il Sig.Cj'berardo 12or-

degni ha compofìo doi Madrigali, chefono slampati nellefue Rimc_s.

Di molti virtuo/ì Milanesi nell'arte dell'Azzimina , e nel Iauorar d'Armature»

e nel ferro, che fono ftati inuentori di molti belli fecreti

.

> Cap. XVII.

Irò adeffo come Cjio. Tietro Figino merita molte lodi , perche egli è flato Gio.Pietro Fi-

il primo inuentore della nobilifjìma virtù dell' arte dell'Acumina , & §ino -

fu tenuto da Prencipi in molta slima , doue che con foperefue eccellenti

ha imortalato il nomefuo , e dato gloria ànoflra patria in quella virtù .* Bartholom co
7\(ell''arte dell'Axzfimina erafmgolare ancora 'BartolomeoTiatti, queflo dopò Piatti .

fFiginofu ilprimo di quellaprofeffione, e trouò molte inuentioniin quella virtù.
r

_
Francefco TW^one, detto il -Baffo,fu anco effo eccellente nell'arte deWAzzi- -J^"

cil

mna,& in quella hafatto diuerfe degne opere, che rendono chiaro il nomefuo .

Dopò chefauelliamo di quei virtuofi CAtilanefi, chefonoflati valenti, anzifin- Filippo Negro

ulari,& inuentori nel lauorare nelferro, voglio bora dire che Filippo Negroli me- * ° •

ita lodi immortali, perche èflato ilprincipale intagliatore nelferro di rifletto , ed\

<2> p baffo
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baffo rilieuo , il chefeguitarono duoifuoifratelli : Queflo virtttofojfririto ha fatto

\

slupire il 'R£ di Francia, & Carlo Quinto Imperatore nefuoi veramente marauìX
glìofi lauori in armature, celate, e rottelle miracolofe .

Gio . Antonio Diro ancora come Ciò.Antonio
r
Biancardifù il principale lArmarolo non foloì

Biancardi . di stilano, ma anco della noftra Italia, efu inuentore di moltifecreti in quella pro\\

fejfione, effendo da Trencipi moltofilmato

.

B ,
Bernardo Ciuo nell'arte difar l'armifu valentifsimofeguitatore del Tìiancardi, e

però alfuo tempofu in moltopregio in quell'arte

.

Antonio Picei- Antonio Ticcinino, che morfe Hanno 1585?. nell età d'anni So. fu ilprimo buo-

n'ino . no nonfolo della noftra Italia, ma anco di tutta TEuropa, perfar'vna lama dira-
da, ò pugnale, ò coltello , ò qualunque arma da tagliare , cbetagliaua ogniforte di

ferro fendalefionc dellefue lame ; e però era conofeiuto , e nominassimo appreffo ^

de i maggior Trencipi de Cbrisliani, & all'iprofejfori d'arme

.

Federico Pici- si come ancora boggidì viue Federico Piccinino figliuolo& berede delle virtù, e
n,no

* fecreti delpadre,efuo imitatore, effendo parimente nominatifsimo in talproj"effioney
tenendo ilprimo luogo nel lauorardi lame.

Lucio picini no. appreffo viue etiamdio Lucio Piccinino fratello di detto Federico : Queflo nel

lauorar di rilieuo inferro, & in argento, fi di figure come di grotefebi, & altre biz.-

%arie danimali,fogliami , epaefi è molto eccellente , e rarifsimo nella Gemina , &
hafatto armature di gran pregio al Serenifsimo Duca di Parma AleJ]andrò Farne-

fé, & ad altri Trencipi, chefono tenuteper cofé rare

.

Martino Ghi- CUafopra tutti quei, ebor viuono, nellarte dellAcumina ilprimo luogo fi de-

«elio ue dare a Martino detto il Cjhinello , perche egli vienftimato dagli huomini giudi-

tiofi di talprofeffioneper eccellentiffimo : E però merita molte lodi ; benché cifiano

altri Milanefi valenti in t alprofejsione, che vengono slimati in quella virtù .

Antonio Rome Viue bora vn Milanefe nominato Antonio Romero , il qual, perfabricare vna.

Armatura finita per armar vn Principe , è rariffìmo in quella pròféfsione , cforfi il

principalefra Milanefi ,& bafecreti bellifsimi , & è inuentore di nuoue binarie,,

nell'armature tuttegioueuole a chi le porta : Ethorajlafsi alferuigio del Serenifsi-

mo zAlfonfo da Efie Duca di Ferrera Secondo di queflo nome .

Hora, fé non baueffe riguardo alla breuità, racconterei de molti Milanefi , che

furono iuuentori digrandi, & utilifoggic d'armature, e e hanno portato queflo effer

citio nel Regno della Francia , & in altri 'Regìii , e che con queflaprofefsìonehanno *

acquiflatograndifsime ricebe^e : Et in Milano con talpròféfsione ce nefono , che

hauendo acquiflato moltefacuità, hor viuono honoratamente , & fono flimatifri

gli nobili, effendo congionti in confanguinità con le cafate nobili della noftra Città, e\

tuttauia con le loro molte facoltà vanno a nobilitandoJeflefsit e le cafe loro, fi comt

hannofatto molti altri nella prefefsione delle loro arti, e mercantici.

Delli

io.
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Delii Huomini, e Donne > che nella virtù del ricamare fono eccellenti

.

Cap. XVIII.

%A ilgran numero de' Ricamatoti Milanefi Scipione 'Dclfinone tiene il Scipione Delfi*

primo luogo, &è degno di molte lodi, per lefue opere eccellenti che meri' noac *

eSi tano dejfer l&date : 2^o» èperò da lafciar di dire , che non ci fiano altri

{Milanefi imitatori del Delfinone , che nella professione del %kamare fono tenuti

m granftima , effendo in quella virtà molto induflriofi , & inventori di cofe nuoue,

ma Scipione è rarifsimo : Onde oltre alle moltefigure di deuotione}ch'egli ha ricama

icdifuavìrtuofa manoàdiuerfìPrencipi, vedefi ancora lafamofifsima Caccia de

buomini,e d'animali, eh'eglifece al Rè d'Inghilterra;& vn altra di nuoua inuenno-

ne eh'eifece al noflrogran Rè Fdippo, oltre alla Tdpezzaria de Satiri , e Centauri*

Weifece al medefimo %è , cofe ch'auanzano la natura > e degne d'ejfere vedute da i

più giudit'wfì d'Europa.

In oltrefi vede ilGonfalone iella Communità di Milano,che fiporta nellefolen-

ne procefsioni , douefi vede l'effigie del noflro Protettore Sant'Ambrogio, di mira'

bile ricamatura, e degna di lodéper lafua rarità, e*r eccellenza

.

UMolte lodi fi deueno dare a Margarìta'Barza , &aVcronica Sala, le quali Margarita Bar

nella virtà del ricamarefono eccellenti,& i ricami del'vna ,e dell'altrafanno me- " '
.

s
.

rauigliare i veditori, egl'intelligenti di talprofefsione; e però [ opere loro fono in

yan pregio tenute. .

Hora non voglio trappaffare che non dichi qualche cofa della lodatifsima Cathe- Caterina Can-

fma LcucaCantoìia, perche trappaffandolafenzafauellarne d'ilei ,fareigrand'in- !°"? a deSaa *x

giuria a quejla celebratifsima Gentildonna. 1)irò adunque d'vna fua miracolofa

virtù, oltre alle moli'altre che a donna nobile s'appartengono, e che la rendonogra-

ta a quante Principeffe ha la nofira Europa . Quefia dunque honorata (gentildon-

na con l'Ago, e con i colori di Seda& Oro, imita con stupore ogni qual fi voglia più

notabilepittura, ò miniatura, comefi è veduto ne i marauiglioft drappi ch'ella donò

di'Infante Donna Cathcrina d'Aujirìa Duchejfa di Sauoia, i qualifurono adoprati

nelfoleumfumo Battefimo del Prencipefuoprimogenito : oltre chefi veggono più di

trenta Chiefc ornate, fi in quefia Città, come altroue , deijìupendilauorifattida

quella diurna mano . Egran cofa è che molte. Dame principali habbino fatto ogni

forzo per apparar quejla virtù, ma quafi indarno, co tutto ch'ella (come d'ingegno

icuùfs'mo) l'apprendere da leifleffa, hauendofatto voto di fare vna coperta da

Calice alla Sacrifiia de' Padri Cappuccini , per timor eh ella hebbe al tempo della Pe-

i?f chefa in Pillano l'anno i$j6. Conferuano ancora quei Tadri il detto velo , ò

la coperta, come cofa molto preciofa, e rara, adoprandolofolo nelle maggiorfolen-

ùtà dell'Anno

.

1)a quefia virtuofa, e lodatifsima gentildonna il nobile Barthelomeofuo marito

là tre figliuoli,& vnafigliuola tutti virtuofi, e di creanza , e cìuiltà ornati ; ilpri-

mo è Tietro Dottore de Leggi , & xAuditore della Cauallaria leggiera gouernata

<l>p 1 dall'-
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dall'inuittiffimo Alfonfo d'AualosMarchefe dclFajlo; ilfecondo èCjio.Francc

fio, il qual' è ornato di belle lettere, ma attende alla militia ; il terzo è M. Angelo,

che è morto di Nouemhre Tanno 1 594. come ho detto altroue, il quale, s'eglifcam-

paua, daua inditio icffer vn archino difapien%a . La fanciulla nominata Barbara

èftupcnda nel difegno, e con l'ago, come habbiamo detto.

Franccfco , e Hora me venuto anotitia vn eccellente Ricamature nominato Francefce CWa-
Giacomo Filip grera, chemorfe pochi annifono : E Giacopo Filippo fnofigliuolo è degno di molte

pò Magrcra . J ^per i\fu0\ rari ricami, tra qualifi vede quella diuina tefla del nofiro protettore

S.i.Ambro<(iQ lauorata dallafua eccellente mano , eh'ci donò allafanta memoria di

Carlo Cardinal 'Borromeo . Et hora quefto virtuofofitroua nell'Indie

.

T^pn voglio hor trapaffare, che non dica, come nella Città di Milmo àfono pia

gran numero di Rieamatori, che nonfono in tutte l'altre Città d'Italia ; efra quejlo

gran numero ci nefono di molti bei, e rarigiriti , che netti ricamifanno cofe honora-

te, e deyiedtejfer lodate; mapernonhauerbauuto piena notitia de' loro nomi, e

cognomi, però li vòpaffando .

Si come ancora voglio trapafjare molti virtuofi , che nella loro arte fono tenuti

.. rari, e vengonopregiati.

f A
^

dila,"
parimente àfono vn grandifsimo numero di Donne, cofi principali Signore

de ; *
L

della prima Nobiltà , come altre Gentildonne , Cittadine ,& Artifie,

che non hanno inuidiaà qualunque donne d'Italia nellauorar

- d'ago,& in r.iccami ,& in altreprofefùoni di virtù .

'

Sia ciò detto con pace di tutte donne virtuofe

dellanoUra Italia^,

1 A
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J^Qelqualeficontiene lapoten&a , e dominij de noHri

Duchi) e lagrandeT^a delle lorojuperbefabrichei

Conia narrazione di molte Cafe Illuflri>

Dottori,Mercatanti,tfArtifli.

Oltre che fi ragiona della fertilità delle Terre, dell'abondanza

del viuere , del numero de' Laghi,& Fiumi , & altre cofe

degne di fàperfi, eh'accrefeono Nobiltà, e gloria à

quefta Città ; infieme con l'Antichaglie che fi

trouano in quella Diocefe , e Città

.

Del R. P. F. Paolo Morigi Milanefe, Giefua to.

Delle Città cheDomiaarono i Signori Vifconti , e della loro grandezza,

d'eiìcre appareggiata à quella di moltiRè . Cap. I.

OLENDO bora raccontar' alcuna cofa del!agrandez-

za de i ncftri ?anioni Signori Vifconti, e delle lorofùper-

befhbriche, e della loro magnanimità*& Fplendidezza, e

della cogwntione de' matrimoni, fi vedrà rivendere in ejfi

vna Nobiltà tanf eccellente , eh ellafipotrà conueneud-

mentey e benifììm*paragonare à quella di molti Rè in ogni

fuaparte^j. Habbiamogià detto, parti delle loro lodi nel

QuarteLibro, rrìcjìrando quanto efìifurono valorofi;&

eccelfi

.



Città dotrina-

te da Vifconti.

Lombardia

.

Romagna

.

Marca Anconi-
tana.

Vmbria

.

Tofcana

.

Liguria.

IfolediMare.

Piemonte

.
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tccelft nella, virtù dettarmi, e degni a efere veramente aigualiati à quei fimofi Ro-
mani , che nella militiafurono immortali . Hor diremo del loro Dominio , e Signo-

ria, e dellefabrichc degne di Splendore Regale, & Imperiale

.

Furono adunque i nofl ri Vifccnti Signori diM .lano , di "Bergamo, di"Brefcia,

di Crema, di Verona, di Vicenza, di Padoua, di Belluno, di Feltro , di Ciuìdale, e di

Trento, con ifuoi Monti, Terre, e Caccili : Voltandofipoidallaitraparte, furo-
no Signori di Lodi, di Tiaccnza , di Cremona , di "Borgo S. Donnino , di Tarma, di

Modona, di "Reggio, e di "Bologna , e di tutte lefue Terre , e Cafielii : Tacila ^Ro-

magnafioreggiarono Imola, Faenza, Forlì, e Cefena : T^ella Marca, Anconi-
tana dominarono Tefizre, e Camarino: T^cll' ombria kebbero Spoletto , Affifi$

Taccerà, e "Perugia : CMa nella Tofcana furono Signori di "Borgo S. Sepolcro, e

di tutto il Cafentino , e di 'Tifa , Lucca , Siena, Cortona, e delle Terre, e Cafielii di

quei contorni . Voltandofi poi verfo mezzogiorno,fioreggiarono Vania, Volie-
ra, Tortona, Alexandria, eAfii, con le Torre, e 'Rocca di ^Aracelo, e tutto quel-

lo cb'appartiene al Territorio cTAjìi, e di Sarrauallc, e di tutti i Contadi, egmredit-

tioni appartenenti aljacro Imperio .

Apprefo, dominarono Genoua, VintimigliatAlbenga, Sauona, e tutta la Riuie

ra del Mare Liguftico, con Sarazzana, Laucntina, Carrara, S. Stefano, lontre-

molo, e tutte le terre, cafielii, efortezze,chefono nella Diocefi della Città, di Luni .

Furono anco Signori di molte Ifole di Mare , ® bebbero in loropotere Ivna , e

Valtra Riuiera, cofi di Ponente quanto di Leuante, e l'i'fola di Corfica, quella di Ch'io

ouer Scio, quella di Terafopra di Cofiantinopoli, e di Corfu ^Metropoli Città nella

T'aurica, Cherfonefo, Colonia antica de CJenourfi , ricca , epcpulofa ; à tal che in

quel Mare, e nel Marc Egeo, e nel Mare Leonefi vedeuano piegati tutti iflendar

di CMilanefi con l'arme del Bifcione^.

In oltre, l'Armata Alilanefa era cofi bella, comediniun altro Trencipe, ò %e-
publica chefolcaftri'acqueJalfe in quei Mari, eie Naui Milar.efe erano benifimo
conofeiute, e cofi temute nelle Rhtiere tAffricane, come ncWtAfìanc, perchefigno-
reggiauano da l'vn'e l'altro CMare

.

I nofiri Vifcontihcbb-ro anco in fuo poter e Signoria Nouara, Vigcuano, Ver*

celli, eAlha Aiqui, Cafale, Inureia,& tAgofia , con tutte lefue Valli, e CaRclla .

'Dalla banda poi di quafurono Signori nonfole di Como , ma ancora di tutte quelle

Terre, ebepofeggono boggidìi prigioni, & i Suizzcri nel Lago maggiore, e di Lu~
gano ; oltre alla Città di Mondouì , e l'altre Città del Piemonte . Tarimente "Ro-
mina Metropoli della. Romagnafu vn tempo[otto la tutela del Duca FilippoMa
riaVifcont(LJ .

G io. Galeazzo
manteneua vin

ti mila caualli,

& altri tati fan

ti.

Della grandezza, che manteneuanoi Signori Visconti. Cap. II.

'Hora vorò dire dellagrandezza , che i Signori Vifconti teneuano , bafle-

rammi d'affermare come Gio. Gatèazzg ^Jfconte manteneua vinti mila.

Cauallì, & altri tanti Fanti, per la ì^.'ùtione dellarmi, efcla morte non

lopre-
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hpreueneua dìuentam Signora'Pmen^tti edigiàl'haueua ajjed'uita con vrìeffer-
ato di dodeci mila caua'di,e diciotto mila finti,& acquìflando Fiorenza diucntaua
padrone di tutta, la Tofana, e voleuafifkr %£ d'Italia : Q uefto fu dotto , fattori

iftudiofi, e virtuofì, condiiffe nelloftudio di Taria ipiù dotti d'Italia in tutte le lin-

gue : Lafua Corte era vnfeminario di virtuofì in tutte leproffiloni; haueua gran
copia di computifti, Scrittori, e Notari , perche ogni cofafaceua regiflrare congran
diligenza, facendo tenere ifuoi Archini congrandiftima cujiodia

.

Dellefuefabriche %egiefe nefauellerà più oltre, & d'altrefuegrandezze .

'Debito mio era di cominciare da Matteo il Magno , il quale per lifuoi egregi) Grandezza del

fitti acqmftoffi quefto cognome di Magno ; e veramentefu meritevole in lui, perciò
MASno Ma"eo

che egli èflato il ceppo, e la radice di queftogrand
1

Arbero , &èda porre fra li più
v"conte

*

valorofì, & eroi della noftra Italia , onde eglifu ilpiù honorato , & ilpiù inuidia-

to Trcncipe di tutta l'Italia : Haueua lapiapompofa Corte dItalia , manteneua

ancora ifuoifigliuoli ingrandezza a fembian%a de Trencipi Regij ; & nonfu inde-

gno deffer' appareggiato àgli antichi Eroi, perchefu di alto cuore, felice nell'armi,

vno deprincipali guerrieri delfuo tempo, perfartela, e coftan%a danimo inuinci-

bìle,fapendo tollerare benifsimoi crudeli colpi dell inuidiofa rabbia; fi come di lui

nefcriuonoilTetrarca , Giorgio CMerula , ilCorio, &il(jiouio. Et haueua vn'

efferato di tre mila caualli, e trenta milapedoni .

Galeazzo ilprimo , figlio di Matteo il Magno , haueua vn efferato di quattro Grandezza di

mila caualli,& dieci milapedoni : Quefto (posò Beatricefotella dA%z,o Marche- Galeazzo Vi-

fe di Ferrara ; & per accompagnare la fpofa à CHilano, andarono fino à Catodo- fc5te lJ P"mo -

na ducento giouani Milanefi, veftiti tutti di drappi riccamati a liurea , con cinque-

cento huomini darme ben adornati, congl'Imbafciatori di Vercelli, 'Brefcia , per-

gamo, Como, T^ouara, e daltre Citta : Et in tJMilano gli andò contro tutta la Cit

tà, efi tenrìe Corte banditaper otto dì cotinouati, e quei chefedettero à tauola afeen

deuano al numero di mille ; e quiuifuronoprefentati alla nuoua Spofa mille vefti , e

ciòfu l'anno 1 199. "Del valore nell'armi di quefto Galea^o tìhabbiamofiuellato
a baftan%a nel Quarto Libro , e morì in Pcfcia di Tofana l'anno 1320. efufepol-

to in Lucca

.

^Parimente lAzzo fìì dalto cuore, evenne àrifeontrare Lodouico Quarto Im- Azzo Vifeóte.

feratore con mille caualli tutti ben all'ordine : Q uefto tolfeper moglie Catherinafi-
gliuola del 'Duca di Sauoia, e nellefue nox^efuronofitte in CMilano lepiù celebre

fefte, gioftre, e tornamenti, quantofaceffero altri a memoria di quella età . Q ucfto

accrebbe lo fiatofuo, emorfedel 1339. e dellefue fabrichefi dirà più oltre.

Dirò ancora come Galeazzo Vifconte il Secondofu digran valore,& accrebbe Grandezza di

lofuo Stato cen acqniftpfii molte Città ,& accompagnò l'Imperatore congranfau-
®alcazzo 2 - v '

fio in Milano , e dopò chefu incoronato in S. Ambrogio con richiftimiprefentifat-
ContC *

tegli da Cjalea7z,e, Carlo 4. fu accompagnato à %oma dafei cento Caualli manda-
tegli da Cjalea^o, che nonfipoteua vedere la più bella gente , tutù riccamente or-

nati,& erano detti 'Barbutti , perche ognvno mcnaua vn altro cauallo , à tal ch'e-

rano mila e ducato caualli tutti ben armati, e riccamentefreggiati . Fu quefto Pren-

cipe
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Prencipe dotato dalla natura, e dallafortuna, quafi di tutti quei doni, che fi poffonó

defiderare : H onorò egligrandamente lì virtuvfi d'ogni profèfjìcne di virtù , epar-

ticolarmente i letterati ; onde il tempo, che gli auanzaua, lo confumaua nelle lettere

nobili, e maftime nella lettura dell HiHorie, dalle quali s 'acquiflanopreciofi frutti.

Grandezza di Ccfe affai batterà anco theferiucre dellagrandezza dì Barnaba Vifconte, e de i

Barnabò Vifcó
y^ ;

j-)oeforì y e dellafua magnificenza, e Splendidezza ; perchefu molto lodato nella

grandezza dell armi, nelfar le guerre, nell'eccellenza delle rare e grandiffimefabri-

che, nel lenare Hosfitali, nel dotare le Chiefe, nella liberalità in premiare ifuoi Ca-

pitani, efoldati ; fu parimente d'animo %£gale, chefempre attendeua allegrandez^

za, oltre ch'ei fece molte degne leggi . Hebbe lapin ricca , cfuperba Guardaroba

c'haueffe Prencipe d'Italia , chepotcua paraggonarfi à quella de i Rè : CMaritò le

fuefigliuole nelle eafe de* primi Prencipi d'Europa, la onde egli diede Verde fua figli-

uola a Leopardo Duca di 'Bauiera, e Tadea maritò con Stefano prencipe dì Vindi-

liera, e Valentina al Rè di Ciprio ; onde le maritò tutte in cafe Regali , e le dotte , e

corretti più di due milliom £oropaffarono . CManteneuagranferuitù, egrandez-

za, & ifuoifigliuoli stanano con molto splendore d'honoratafamiglia : Hebbe egli

trentafeifigliuoli vini tutti in vn tempo, e diciottofeminegrauide ad vn tratto , fra

li quali figlinoli hebbe da Regina fua moglie cinquefigli mafehi, e diecifonine : del

qua? ancora fifauellerà più oltre

.

Grandezza di 'Dirò adejfo qualche cofa dellagrandezza di Filippo Amaria Duca di UWilano ;

Filippo Maria & prima dirò, che quandofu morto il fratello Cjio.Maria, eglifu da tuttiiCapita-

Vifcontc
. n j fona wilitia fai modo antico Romano) creato, epublicato Duca di Milano, &

accettato da tutta la Città, con gran trionfo, efefte : Queflo rihebbe allafua Signo-

rìa molte Città^che digià s'erano ribellate al fratello , ch'erano dello flato paterno,

e veridicofi de'fuoi nemici

.

Citando al Concilio di Costanzaperfuoi Ambafciatori il R. P. MicheleMan-

tegazza, l'Abbate di S.tAmbrogio, Gafyaro Vifconte, Otto CMandello Configlie-

ro di gran slima, Antonio Gentile 'Dottor Legifla, e Galeotto Cafate , e gli madò

regiamente ,perche li diede cento huomini che gli accompagnafferey veftiti con gracC

ornamenti, oltre à molti Carriaggi

.

Klceuette Papa Martino Colonna in Milano conpompa no Ducale, ma digran

Rèjchcconfacrò poi Imitare maggiore del Duomo di Milano l'anno 141 8. all'i

12. d'Ottobre, come s'è detto altroue

.

Filippo Maria Appreffo, queflogran Duca andò à rifeontrarc Sigifmondo Imperatore con tren-

ando con tréta ta mila Caualli tutti ben ali ordine, oltre ad alcune Infegne ben armate difhntariat

mila Caualli à ftnza ch'io dica de i gentilhuomini dellafua Corte, di modo che lo riceuette in Mila
nfconti-arl'lm m con quella maggior gloria che fipojfa dire , &offerfe à S.C.M. ilfuo potente
pcracore

. efferato, efemedefimo àfuoiferuigi

.

Stette l'Imperatore molto ammirato e (lupido , veggendovn efferato tanto po-

tente , e cofi ben all'ordine , & ilgiouane Duca cofifauio , certefe , & elegante nel

fuo parlare, doue che l'kebbe in gran pregio . Fu poi l'Imperatore incoronato inS.

Ambrogio dall'Arciuefcouo Capra 1 con gran cerimonia , e con Imperiale apparato

fhttoglfdalDuc^. Hebbe
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Hehbc ancora queflo magnanimo Principedoi%è dì corona prigioni nel Cafletié

di Milano, oltre àmolti 'Baroni .

Fa dementiamo Signore, ór haueuàaccommodatoi più bei ordini di Caualla-

ria , e di Tedoni, e haueffe frencipe d lidia : Fu quefle Vifconte moltofumato, e

temuto nonfilo nella no/Ira Italia , ma ànce nellEuropa , e le fue Nani erano coft

ben conosciute nelle Riuiere lAjfricane & Afumé, come nelle Riuicre dell'Europa *

hebbeanco nellafua Corte* & alfuo fìipédio móltigran letterati , fra franali cifa
Enea Siluio Ticcolhuominì, chefa poi "Tapa 'Piòfecondo. Fece ancora risìAura-

te molti cdìfìcij ; manteneua fimmdgmffitia, rimunerando i buoni, e cafigandoi

rei ; ne haueua riguardo à niun'O^ciale che nonfìpbrtauà bene : Voleua intende-

re ogni cofa, e tenne ammtia con tutti i ^rencipi del Chriflianeftmo

.

i '

Della grandezza dell'Arciuefcouo Giouanni Vifconte . Cap. III.'

On e per nìun inedo da tacere che non fi dica qualche cofa della grandezza Grandezza di
dell'Arciuefcouo GiouanmlÀfionte , del qualepiù preflo d'hora farebbe Gio. Vifconte,

ftato il tempo diparlare di lui , fé la memoria m'haueffe feruita : *Dhò Signor nel tem

ì adunque come eglifu figlio delgran CMatteo, efignoreggw nel temporale, e nel(pi- Por
^
,c

> e fpiri-

rituale, & aggrandì la Signoria à tJMitanefi ,& acquifiò 'Bologna , e molte Città

nella Tofcana alfuo Stato , e fi' 'àfua pmeii'zjxHemuta per tutta Utalia, eiafua

grandezza fu nominata per ì'm J il ChriHianèfimo .
r

*Di qtiejìù Afilanefé hauerei che dire cofe affai, ma diròfole come egli manteneua Dieci mila hn#
nella prouintia dellaTofcana dieci mille huomihi d'arme, oltre tinfanteria,gran- »ini 4*armc.

I dezga nel vero degna etammirazione

.

t Velie lodi di lui habbiamo trattato nel Dbr'o Secondo .

Appreffo narrerò vnfuo fatto mirabile , e degno di memoria , e ciòfa c'hattendo Fatto degno da

i égli acquisiato 'Bclogua alfuo dominio,- ilTapache aWhora teneua la Sede in Aui- faperfi dell' Ar

\gnone, chefu Clemente Sejìo, mando tAmbafautori allArciuefccuo Gicuanni che ","
„f

otto Gl*

\
li dìffero da partefua ch'erti doùeffe refiituiìc 'Bologna , & appreffo che doueffe vn

'

\folo dominio gouernare , cioè, ò lofpiritualc,ò il temporale; à quali l''Arriutfcotto

! rifpofe, che la 'Domenica projfima gli harebbe datto rifpofla nella Chiefa Afetropo-
I litana . Pentita la Domenica eglicaìito la Aieffafolenne, efinita ctielìafì' dia pre-

ifenzA de gìAmbafciatori, e di tuttala Nobiltà, sfodrò vnafyada y e teneudadal-

j \a mano defìra , e poiprefi la Croce daUànìanofiniHra , e diffe àgi'Ambafciatori,

\ raoflrando la Croce, quefio è il-mio dofnìUWMriitiale , èqueflafpada voglia che fio.

) iliemporale,econ qutjia d'cffenderòìvno ,$ l'altro dominio : Onde i Legati rkor-

I nati al Tapa riferfiro quanto tArciuefiouo hauèuafatto . Pertichepkno diJucnò
ilo mandò a cittare fitto pena difeommunha , che'perfinalmente doueffe comparere

• auanti di lui, e Cjiouanni diffe che di bona veglia vbidirckbe ; efubito mandò vnfuo

^Secretarlo in Auignonc, e commiffegli, che quanti 'TalaTzj e Cefi trouaffe, tutte li

mprendeffe a fìtto perfei mefi, eiiformffp di tutte le cofe bìfogneuoliper ilvìuere di do-

decimila caualli, efri mila fanti; tu qual eófòfu effegùita dal Secretano pontal-

J2j$ mente

uanni

.



3 o 6 Della Nobiltà di Milano.
nientes di modo che in Auignone non fi trouaua Cafa ne Hofieria per alloggio de'fo-

raflieri, che allagiornata andauano alla Corte, ne meno fi trouaua vittoualia per lo

viuere de caualli, neper gli buomivà : e ritrouandoft la Città affediata , nefufatto

richiamo al Papa , il quale, intcfo chebbe il tutto , mandò per lo Secretano del Vi-

[conte, &bauendointefo come ejfo voleua andar da fua Santità con tutta quella

gran moltitudine de cavalli, e fanteria, egentifhuomini, eh'egli gli haueua detto, di-

mandò il Tapa ciò chefino aWbora haueuaJ\>efo : All'hora il Segretario gli rityofc,

e haueua dato per eapara quaranta mille Fiorini doro ; ilchefua Santità comandò

chefubito glifojfero rimborfati dettiMnari , e comiffegli chefipartiffedAuignone%
tfcrifft alÌArciucfcouo che douejjh reHarfi,ecbe ac.cettaua lafua pronta vbidie%a.

M'ohe coféfarebbero ebeferiuere, chi voleffe narrare la grandetta, & i fatti eroi-

chi di quejio Vifconte, ma li voglio trapalare, rimettendo il Lettore a quei Autho-

ri, e hannojeritto diluii

Parentadi delli Signori Vifconti con li maggiori Prcncipi de'Chriftiani.

Cap. JIII.

ParétadidiVi- $5*3%. Olendo ancora moflrare la nobiltà, egrandezza de gtltluflri Sig. Vifcon-

feonti co i iràg ^$|!L tl> di™ che imparentarono nonfilo con li maggiori frencipi della nojlra

gion Prencipi jSQppR Italia, ma ancora con i più potenti della Chrijìianità : Onde Otto ilpri-

dc Ghriftiaai
. mo toifeper m0gi\e Lucretìa difanguc Regale di Francia ; & Andrea fuofigliuolo

\]ebbeper moglie lafiglia delDucadiSauoia; Gio. Galeazzo hebbe la prima mo-

glie Maria Regina, di, Sicilia^ e maritò Valentinafuafigliuola à Lodouico *Duca di

Turonia, efratello di Carlo Rè di Francia . Eper dirlo inpoche parole , quesìi no-

firi Patriotti imparentarono con aJiiarchefi di Monferrato, con 'Duchi di Sauoia,

con CAtarchefidi Ferrara, con Marchefi di Mantoua , e con Rè di Napoli : oltre

chef congiunsero in confanguinità con i potenti Conti del Reno, con gli Elettori dell*

Imperio , con Duchi di 'Sauiera , con Arciduchi dzAtuììria , con Rè dInghilterra,

%£ di Ciprio, Rè di Spagna, Rè di Francia ;; E finalmente ellafi c&ngiunfe congCInt

peratori di Confiantinopoli .

Della grandezza de i Duchi Sforzefchi . Gap. V.

Grancte*?:! di flsSU unendo noi fottoqueUa maggior breuità ehabbiamo potuto narratopB-l

Francefco Sfor |^| te della nobiltà, l'grandezza dt•Signori Vifconti; è cofa ragioneuolcc-

2.a primo Duca jjgjyi hor diciamo alcma cofa dei Duchi Sforzefehi . De quali il primo farà
di <jueito nòe

. prancefc0 t vno deprimi guerrieri della fua età . Oueflo co lifuoi Sroicbi fattiha

dato da fcriuereà molti degni, e dotti fcrìttorij e però baficrami di dire . che quefto

inuincibilefu vno degran 'Prencipi chtfoffero iteli'Italia
t
e più oltre , e lefne armi,

e potentia erano temute da tutti -.perche nelletà danni z 3 . /# eletto generale di tut

to l'efferato Paterno, eper dirlo advn tratto non tifu guerra fawofa nelrItalia,

the Francefco Sfor^anon\vi fi trouaffe, e le %cpubliche J Prencipi, Rè, e \Papian*

dauano
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iaumoàgarr&per hauerlo alfuoferuigio .

Haucndo adunque quefto lllujìre Sformaper moglie 'Bianca Maria Vifconte fi-

glia di Filippo Maria , il qual morfefen%a heredi ,& egli diventò 'Duca di cofigra

Stato,ben ch'egli haueffegrandiffimi contrafìi , prima ctì ei permnéffe a cefi alto gra

do . Et all'ocra tanta gran Signoria come era h fiato di LMiLino vfcì di cafa Fi/co-

te,da anale era durata in quelUcafa centoneftj]"anta quattro anni , cominciando da.

Otto Arciuefcouo

.

Qucflo gran Sforma riceuete Federico Terz.o Imperatore con grandijfima pom-

pai Milano per la Corona. E partito chefu firifucgliò nuoua guerra da Signori
Eg-crcjto gi»4>

Venitiani , e fua Lega , contra Francesco Sforma . E fra quefli due Efferati fi co- m ,;ia CauaUi, c

iniffero diuerfé kartxmuccie, e battaglie, doue ne morfer'o parecchie migliaia . Ha- 9 • mila pedoni.

ueua.no i Signori Fenitiani nel fuo campofedeci milla CauaUi efei mille Fanti ,&il
nosìro DucaJ:aumn dìciottc milla CaudUi,c tre millepedoni . Et eglifece vn gran-

d'acquilo al fuh sl.ito s ccfipèr Mare, correperTerra.

.

Qmfio cDucc t>ià frrfxnat'Prenàpichaurffe l'Europa . Fu liberaliffi-

; mo, amltètófdèli igjtuftìtiÀ&A Ih R iriicne.e mchoprudente,cofinefàttidel!aguer

1 raderne della pace . CMoìfe.qucsìc^ran 'Ducai'anno 14C 6. di Marzo , elanno

dellafua età 6 y hai.endo -dominato annifedeci nelfuo Ducato

.

Grandezza di Galeazo Maria Sforza . Cap. V I •

JTWfl ®rt

9

c )̂efà ^&ran Francefco Sforma , fucceffe nel Ducato (JaleaZTo Ma-
ia UÈ ria fuo mimozenito . Q uefionelVetà d'anni ventidue prefe il vouerno del

r?<ftBa 'Ducato , t con grand'animo, e prudenza cominciò à opuemar lo fiato pa- tjranaezza dei

i ; „ • , m i-r- -i ; •» ìi f r Duca Galeazo
temo, al quale venero Prcncipi,<y Ambajciatori da tutte leparti a rauegrarjijeco. Mana sforza.

Queflo fu granguerriero,& nel?età di diciotto anni fu mandato dal Padre in Fra

eia per dar aiuto al Rè Lodouico, che l'haueua mandato a chiedere, il quale era afie

d'iato in Tarigi da vn campogrofiijfìmo di Carlofuo fratello,e dal Duca di 'Borgo-

gna , da quel di "Bertagna, e da quel di Borbone . Andò adunque Cjaléaz^o Chia-

ria con molti efferti Capitani, e brauifoldati Milanefi, e liberò la gran Città da ne-

mici del %£, e lifieffo Rè, congran gloria di lui : Onde Galeazzo miffe col fuo effer

cito vngran timore à tutta la Francia , & il%è mandò à ringraziar il Padre

.

Dirò ancora come egli liberò i Fiorentini tt va Campo valorofo, del qual 'Barto-

lomeo da 'Bergamo era generale comra di quella %epublìca ; & hauendo chiefio

diuto alnofiro
rDuca, eglilimandò quattro mitia •-au "Ili , 1 tttiqnemUHfmi tutti ••'

Milar^fi e valorofinefl'armi,fotto laguida del Conte (jaH>a\"oFmeuatr. é fri
Fiorentini,*

3

Capitani. Erinforz.mdoil tàmpo del Bergamafco con quel de Pazzi foi ej citi il

Duca nonfolo li mandò altregente,ma anco v'andò lui perfonalmente . Et venero

i Campi àfingular battagliamone del campo nemicofurono morti parechie migliaia

diperfone, eperirono più di quattro milla caualli,e dubitandofi il Bergamafco di

peggio , trattò la pace. E qutfio fatto $armefu commeffo fui Bolognefé ad vn luo-

' go detto la Ricardina vicino à "Bologna dicci miglia in circa .

jg q 1 Sta-
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Fiorenza.

Camerieri

Stafieri

.

Cor/Ieri .

SStuofa entra- Stabelita la pace} piacque al
cDuca3& alla *Ducheffa d'andar à Fiorenza , dout

ta di Galeazza gH andarono incontro tutti li (JMagi^lrati,e gli preferìtarono le cbiaui della Città , e

glifecero molti pompofi apparati . E furono raccontrati da va a gran comitiua di

giouani Fiorentini tuttipompofornente vefliti , oltre, che ci andarono incontro tutta

la nobiltà delle Gentildonne Fiorentine}e tutte riccamente ornate, efurono alloggia

ti con gran trionfo nelpala^z.o di Pietro deM'edici, ouefurono recitate diuerfe come

die di grandiffima ffefa, & apparati, che fu coft degna dammirazione . All'bora

entrò il fuoco netta Chiefa di San Spirito . Onde il "Duca li fece donar due milla feu-

diper racconciarla.

*Dall altraparte i Fiorentini reftarono tutti di marauiglia jìupidi , della 'R^gal

Corte e haueua il nojìro Duca . Et affermarono di non batter mai più vedutola più

riccaJa più bella, e lapiù nobile di quella, che lDuca conduffe in Fiorenza . 'Dirà

adunque come egli entrain Fiorenza con quaranta Camarieri tuttigiouani di bella

apparenza, vejìiti di broccato riccio , con riccamifuperbi, & vna colana al collo

di centofeudi per ciafeuno . Haueua ancora cinquantaJlafieri vejìiti di due foggie ,

parte di feta,e parte d'argento. Appreffo fi viddero cinquanta corfieri infelatidi

broccato d'oro,e maneggiati da cinquanta giouani,c baueuano vngiuppone d'argen-

to con lepahe alla Ducale , e ricamati alla Sforz.efca . Haueua ancora ccntbuo-,

mini d arme per guardia fua, Pcflìti difregiatura dipiume , e foprauefle , che non fi

poteua vedere la più bella,lapiù rara, e lapiùpompofa veflitura . Parimente ha-

ueua cinquecento fanti a piedi tutti di bella,e leggiadrajìatura fcielti , e tutti ricca-

mente vejìiti alla Ducale,con diuerfi riccami,che dauano grandammirationc à ri-

guardanti . E VerCellino yifeonte fuperbamente veftito , portano auanti al Duca
vnafpida . E fino à i Cuochi,e Servitori di cucina erano vefìiti alla livrea , difeta ,

velato, e ricami .

Appreffo,menò ancora cinquanta Cornee con le coperte di velato fino à terra
}
par

te con fregi doro,eparte con broccato d oro riccio, & argento per la
f

Duche(fa Fe-

ce ancora portare foprai Muli dodeci carette,ouer coccbij, in piùpeXQ, oltre àgli

appenniniche poi alla pianurafi miffero infieme,lc quali erano doro, d'argento, e di

veluto coperte,con linfcgne Ducali, fornite di mattaraz^i,& altri broccati, e fog-

giature,& i cocchi] erano tirati da caualli ornati della medefima fregiatura . An-

cora conduffe ducento Muli tutt'noperii di damafeo bianche morello con fregi dora

e l'arme Ducali nel mez^o . A talché la gente ch'egli meno fcco de Signori Feuda-

tari] }Centithuomini y
e cortiggiani, vestiti di varietà di veftimenn pompofi 3 furono

due milla caualli,oltre à liprimigià detti,& à i mulatieri che anch' effi erano vejìiti

alla Ducale . Dietro poi à quefia gran comitiua feguitaua con belliffimo ordine eh

quecento coppie de cani,con collarifuperbiffimi,con gran numero de Falconi, e Spu-

rauieri . Appreffo, era anco accompagnato da quaranta Trombetti, Ptferi, & al-

tri Suonatori,oltre allafua mufica che non haueua paro nell'Italia . 1S[on voglio di-

re de gli ornamenti dellafuaperfona, perche fuperauano il tutto, e per effere egU

bettolìi Qgmpart$ del fitp corpo,allegro di natura, efeflofo , eperò comparendo egli

nelle fefle,b all'i, e torniamenti di Fior'enz.a rallcgraua gli occhi ,&icuori di chiun-

Chivice

Muli

.

Dot mil:ìG:n

tii'huomim.

Cani.

Mufica.

qtte lo mireiua

.

Cofiò
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CoHò la fpefa delle livree, e del vcfìire di quel?andata più di trecento millafcudi3 Spefa *

fenya loro, legioie,e leperle the afcendeuano ad vn millicn d'oro .. Dirò ancorat-
ine il Duca haueuafatto comandamento à tutti quei dellafua Cortese tuttifipor»

tafferò bene, e conuerfaffero conmodefìia, nefiicef]ero ingiuria , ne fuperchiaria à

ninno, e cheparimentefoffero honefli, e timorefi circa al honor delle donne

.

Non pafiò troppo chefu creato Papa Sìfìoq. alqual il Duca donò gran prefenti,

e maritò vnafua figlia naturale advnnipote del'Tapa, ediedeli la Città
d
'Imola

perdotc^j.

Vanno poi 1 470. queflo 'Ducafece abbellire la Città di Milano , comandò che

tutte leflradefofferofalicate di mattone, e dilafìre viue, eper vfar' ilvocabole Mi
lanefe dequadrelli, e di laflre defari%ù

.

Appreffo, quefìogrand' e magnanimo *Duca dilogia nel Caflcllo alquanti Rè di

corona con pompa Regale, efra gli altri il%è di Datia, che ritornaua da S. Giaco-

pò di Calitia, al quale moslroli ilfuo Teforo,& lefue molte Reliquie , & lafua fa-

mofa Libraria , chefu delle rare d'Italia , & vn corno dell'Alicorno , ch'era lungo

fette braccia, &poi donò diece milafeudi al detto Rè per ritornacene alfuo Regno.

Teneua queflo raro Prencipe trenta Mufici tutti OUramonti, e tuttifcielti , che da ìì ^2ff-^
ejfo erano kenifiimopagati, & al Maeftro di Capella nominato Cordonerò daua

centofeudi il mefe, (e horafarebbero più di ducent'oj percioche molto fi compiaceva

nella Mufica, della quale n'era intelligentifimo .

Queflofu amatore di gloriafr deffer temuto; fa anco liberalifimo, efkceuagra _ .

capitale chef diceffe che lafua Corte foffe dellepm honorate , epompofe a"Italia , e
ria sforza man

perciò era ?flendidi(ìimo , largo nel donare , & abbondatole nel viuere . CMante- teneua due m i

neua alla fua guardia di continouo due mila Candii ben al ordine , e quattro mila la caualli
, t
c4-

Fanti, e li pagaua più eh'altro 'Vrencipe d Italia; oltre e haueMa creato cento Gen- ™lia fan" aUa

til'huominiperfuciCorteggiani, e lipagana honoratamente, tyìppreffo mantener
*

uà nellafua Imperiai Cortegran numero di vìrtucfi in dmerfeprofefìioni. di virtù,

t tratteneuali honoratamente con buonfalario

.

1)ilettauafi dell'vccellare, e della caccia de cani, la onde fyendeua ogni anno in

queslo da quindeci fino in vinti milafeudi : Lepertiche doiteflauano su glAfìor'h i

gparauicyi, e Falconi, erano tutte coperte di veluto ricamato d'argento, e d'oro, con

tarmi Ducali : Haueuafuperbifìima fìallade Caualli : Dìlettoffi delpingere , e

premiami valeni'jjuomini di talpròfedone x & altri virtuofi ; haueua in.odk'ipro

fontuofi, e quei di ma\a.conditone, e di mala lingua . 'Piaceuali fopra modo ilgiuo-

co della 'Balla , epremiauagli comefhceua i Aluftà : Fu dotto , e nelfuo parlare

tlegantiffimopiù che Trencipe dItalia . Con ifuoìCortiggiani era grandementefa-

ceto, burlevole, e domestico ; daua grata audienza a fudditi , e rimaneraua la fua,

feruitù .. Finalmente queflo gran Duca per l'honore di 'Donne nell'etàfiorita di anni

trentatrefu ammazzato nella Chiefd di S. Stejfano l'anno 1476. àhoreió.

\ Havendo quefìa nvoua Tapa Sisto , difé , tfoggi è morto la pace, e lagloria

d'Italia.,',
.

'

,

! p

Di
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Di Gio. Galeazzo, e di Lodouico il Moro Sforzefchi Duchi di Milano,

e loro grandezza . Cap. VII.

Parentadi Sfor S^5!fW Orto il 'Duca Cjaleazzo Maria,fu creato Duca Gio. Caleazzofuo figli*

/.efehi

.

$&tS n H °l°> cffend° ancora fiinciuilo , e Lodouico tolfeper moglie Beatrice da

2&aSjL& Eftefiglia dHcrcole Duca di Ferrara , e di Leonora figlia di Ferdinado

%é di 7\(apoli ; e Cjio. Calcalo giovanetto prefoper moglie Ifabella de

Aragonafigliuola dil%è di Napoli anch'ella giouinetta, e l'vn e l'altro dotati dal-

la natura di vagha bellezza, egentil creanza : Queflafu accompagnata à Mila-

no conpompa Regale, efu riceuuta da tutti i Trencipi dItalia, che vennero a Mi-
lanoper honorare queflo Matrimonio ; ondefurono coperte tutte lejlrade dipanno,

efurono ramate tutte le mura con archi trionfali , efifecero moltefuperbegioslrc*

e tormamenti

.

Fìì poi maritata "Bianca CMaria figlia di (falcalo Maria Sforza àM affimi-

liano%r de Romani, chefu poi Imperatore di cafa d'Aulirla : E tanno 1404. ma»
ri Ciò. Galeazzo in Pauia, conforetto di veleno, (Cetà d'anni 25

Gra-id«7.a del Cftiwto Cjio. Cjaleazzo, Lodouico detto il Morofuo ziofucceffe nel Ducato, le*

P uca
r¥

oro uandolo à Francefcofuo nipote, à cui di ragione egli perteneua . ùìiolte cofefareb-
.

orze e o
. yero daferiuere in lode, O in vituperio di quefìogran 'Duca, maperche queslo bre-

uedifeorfo non compatifee qucfla longhezza, però mi rimetto agli Albori e hanno

fcritto di lui, & a me baficranimi de dire ci) eglifu vno de più inalzati, & abbaf-

fati Prencipi dellafua età ; effo fu figliuolo di Duca, fratello de Duchi, fu zio de Du
chi, fu Duca, epadre de duoi Dnchi vendicofi defuoi nemici; maritò la nipote all'-

Imperatore Majfimiliano, e maritò il nipote Duchino con la figlia dil%èdi Tra-

peli ; foggiogò i parmigiani, diffefe Ferrara dall'efferato dell'Illuftrifsima Signoria

di Fenetìa, pofefine alla guerra eh'era fi-a il Tapa, & il Rè di T^apoli, & i Fioren

tini ; guerreggiò con li Signori Venetiani, foccorfé al Rè di T^apoli contra del Tur-

co, diede aiuto à Pifani contra Fiorentini ffoffragò defoldati, e di danari la SedeA-
poflolica; coHrinfeCjenoua ribellata alla fuavbidienza ; foccerfe di gran fomma
de danari Tapa Aleffandrò Scjlo ; mantenne Carlo Duca di Sauoia nelfuo Stato, e

fece col fuopotente efferato tornar" ali vbidien%ai ribellati d'effe Duca; rimeffe

nelMarchefato il Alxrchefe di Saluto : Hebbe finalmente tutta l'Italia in fuo

pugno, efu temuto fino nella Turchia ; & ancora àfua richiefia, & àfue fyefefece

venire Carlo Rè di Francia in Italia, chefu poi ncnfolo lafua rouina, ma anco quel

delfu* State, e di tutta l'Italia, la qualeper luifu per molti anni mifera, & infeHce.

ri Du« Mor» Fu Duca ricèhifsìmo, epote>">fsimo , e belhuomo ; fu infuopotere di fhrprìgtf-

haueua vncam neilDucadOrliois, chefùpoi%è, dentro di Nouara : eglipuotè dibellareil Rè Car

po di 4Mnil'e
i0) perchc haueua vn Campo diquaranta cinque mila perfine fiotto Nouara : fùgiu-

ditlofo,fauio, eprudentepiù che Prencipe d'Italia ; ma nelfineper giufio giuditio di

Dio perfe l'intelletto, e portofsi da poco fatuo .

Dirò ancora come io ho veduto vn Librofcritto in cartapecora, chefià appreffo

del
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ddvìrtuojo, egiuditiofo Sig. Trofyero Galiarate , nel quale ho letto , e raccontato

ottanta otto letterefcritte dal Secretarloprimiero di detto Duca nominato Barto-

lomeo Calco, quando egli rinouò li Cafiellani dellefortezze delfuo Stato ; di modo,

che detto Ducapoffedeua ali bora ottanta ottofotte^eje quali a volerle adejfo no-
forte? "e-

°tU>

minare,farei di lunga narrazione .

Fauorì i virtuoft, efu liberale quafi con tutti : Quando morfe 'Beatrice fua mo-

glie,fecefarefunerali Regi], che lungofarebbe il raccontarlo . Quejìo ancora fece II Duca Moro

venire il Turco nell'Italia, chefu cagione che molte migliaia d'anime Chriftiane an-
Turco ncU* Ita

dajfero nelle mani de Turchi; ondeper quejìofigrauepeccato, eperhfuoialtrimol nA ,

ti, eperlagranfuafuperbia (perchefoleua dire, Vn Dio in Cielo,& vn KJMoro in

Terra) fufatto prigione, e condotto in Francia nella Torre di Loces , e quiui morì

miferamente, con laperdita di cofigran Stato , che troppo lungofarebbe di[criuer

e

il tutto .

\
Sarebbe anco da dire alcuna cofa delDuca Majfimìliano , e del Duca Francefco

Sforna vltimo di quefia Cafa , & ambi figli delgrande ,& infelicifsimo Lodouico ;

Ma li voglioper hora trapaffare, per non entrare in lunghi difeorfi nella narratane

dell'i loro infelicifuccejfi, degnipiùpretto dipianti che di raccontargli

.

Delle Magnifiche fabriche d'effere paragonate a quelle de' Rè , fatte da i Sig.

Visconti, e Sforzefchi. Gap. Vili.

Olendofauellare hora delle magnifichefabriche chefecerofùrci Sig. Vi- Fabriche <TO
feonti, comincierò da quelle di Otto , chefu Signore nel temporale , e nel n> Vifconte.

Spirituale ; quejìofkbricò il CafleUodAngera, che giàpi Città, ouerofor

te%ga antìcafubricata dà Troiani, oltre ch'eglifabricò il Caftello di Caf-

fano, con vn Ponte tutto in arcofopra ilfiume dAdda , cofa degna da vedere : Ap -

preffofabricò ancora il Caftello di Legnano ,& altre degnefabriche : e fu circa ai

1280. &vn pontefopra l'Adda à Patterò.]

UMattco ilMagnofabricò il CaBello CjibfiUìno y nel sboccar della Sciua dentro

ài Tò, al contrajiodi Cafìel (juelfo, oltre a molti abbellimenti nella Città , & anco

fecefar quella sbarra di viuo\, cheftà vicina al luogo douefcr'mono li Notari

.

E Calea%xjofuofigliuolofabricò le mura dìMonza , e cinfela difojfa, efabrico-

m il Caftello, cheguarda verfo Milano ,& ornò la Terra di molte torri , efece vn

pontefopra ilfiume Lambro .

ts4%z.o Vifconte attefe dopo le tongheguerre ad abbellire la Città,& ahò tutte Fabriche d*Ax
le muraglie della Città agwfìa mifura, e le torri,& a tutte cìpofe la bifida in mar- io Vifconte

.

rno, e conduffe doi riui nellaCittàper tenerla purgata dall'immond'itia ; finì (Calzar

le mura di Monna ; fabricò ancora lampia , e fuperba Corte di Milano , che è il

Talamo doue allogiano li Geuernatori, e cifanno reftdenza il Senato, e Magifìra-

ti,& altri Officiali : Fece ancofabrìcare la Chiefa di S. Cjottardo , con lafua rara

Torre, ouero Campanile . Il medefimo A%z,ofece ancojabricare vn Ponte tutto di

pietra viuafopraXAdda vicino a Lecco,fabricatofopra ottogrand'Archi, con vna

torre
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torre molto eccellente per ciafeur, capp,agiungendoui vn Caficllo nel margine del La
go,oltre che fece molti edifici] degtoi d\ipparegiarli à quei degli antichi %omani .

Tabr i :be di Lu Luchino Vifconte, fece poi fumicare la Cittadella, di Pernia , & ancofece fv.r il

Auto Viicote
. £um cfe vfr ^ itiarola , & altre fabriche . Fece cominciare il Talamo di S. Gio-

ttanni in Conca,chepoi fu finito da 'Barnaba . Ed'.ficò lafortezza di 'Bergamo,dct-

ta la CapeHa, il Camello di Bellaguarda nel
cPauefe,e quel di Vigeuano , franco

fùbricò la fortezza di Locamo, e fece vn bellijfimo ponte di legno fopra il fkmofo

Fiume Teano vicino à Vigeuano . ^Appreffo , fabricò il Caflello di Calimaro , e

nominolo la Cittadella , che 'Barnaba Vifconte donò à %^gina fua moglie , la quale

ci fece far lafoffaj la contrafearpa, co ifuoi ponti lenatori

.

Fabriche dell'- Giouanni Vifconte, fratello di Luchino , e/fendo entrato nella Signoria . Fece di-

Ai uel Gig- Ucrfe fb.briche . Fabricò primieramente t^rciuefeouato di Milano,con lafua al-

'ta torre, Mài'tsfrciucfcouatofu pofeia rifatto dafondamenti da Guidò Antonio

nArc'mboldi . Et Carlo Cardinal Borromeofece poifabricare per lifuoi Ordinarif

quella flupenda, e degna d'ogni lode Canmica: Quefììmmortal Vifconte diedepr'm

c.pìo alla Certofa di Cjaregnano, e dottolla ; fabricò ancora il Camello di T^ouara,

e la Torre rotonda, e le mura di Como che riguardano verfo Addano ; fece ancofa-

ticare il CafìclU di BaJJìgnana, & il Caflel vecchio di Bologna, chefa poigettato

a terrai.

Fabriche di Ma Volendo hor dire dell'altre fabrichefatte dalli Signori Vifconti, dirò che Matteo
theo z. Vifcon Ufecondo fecefabricare vn Palalo nel 'Borgo di Serona fornito à merli ; e Galeaz-
ze, e di Galea*

^Q par irrtentcfecondo, e fràteifo di detto Matteofecefabricare il Caflello di Urtila-

OiiVeilo di Mi n0 nelj}acio (farmi dieci, efa finito l'anno 1368. chefu poigettato a terra dal Sena

Lino la prima to di CMilano £anno 1448. chefu poi di nuouo rifatto da Francefco Sfor%a,come

volufabneato .

fi fòr£ a\fH0 \mgo .

Fece anco Galeazzo abbellire la Città diTauia, fece appreffo finire il Caflello

di Pania , chefu riputato delle piùfuperbefabriche di quel tempo ; & ancofabricò

la Cittadella di T'ama ; in oltrefabricò il 'Band di Tauia, che circoda di muraglia

fra il nuouo,& vecchie miglia tredeci , e tre quarti : In quesli due "Barchi v erano

ventidue pe>rtc> e la maggior parte con ifuoi ponti leuatori, con dentro Talazzi, <£r

appartir/ientid'iuerfi, con Pefchiere,& Bagni, & Vccelleri, e luoghiper tutte lefor-

ti d'animali di Cacciagoni , di modo che fu tenuto dellepiù fuperbe cofe che foffero

ncll Itdia-j.

Fece anco fabricare ilfamefo ponte di Pauiafopra ilfiume Tecino,tutto coperto,

con lefue colonne di marmo , & vna Picchetta nel me%o colponte leuatore : Cauò

altrefì il naviglio ,
perche pensò di volere condurre le barche da Milano à Pauia.

Studio genera (j\i?ffc anco lofmd'n generale in Pania , con ampli priuilegij di Carlo Quarto Jnt-

lc in Pauia
. teratore, e raduno quiui tanta gran copia de libri nellafua Libraria , chefu cefadi

grande ammirationc ; oltre à igran valenthuomini chaueua da diuerfe partifatte

^venire in Pauia : (JAiìffe ancora fopra la fuafuperha Lbraria Francefco Tetrarca

Toeta Laureato \ fece ancorafabricare £Boritale di S. lacomot equeldiS. Am-
brogio,& affiggili molte poffefiloni . T^jnfianco ancora difabricare , fece edifi-

care
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fieare la Cittadella di Piacenza, e quella di Vercelili & altre honoratefabrkbe tut-

te dà fpefe Regali, efabrkbe d'efjere paragonate a quelle de gli antichi Rimani

.

Oltre che diedeper moglie ìfabellafighuola del %è Cjiouànm dì Francia, eforel-

la del %£ Carlo detto il Sapiente , a Cjiouanni (3'aleaxgLOfuofigliuolo '; e poi maritò

Violante[itafigliuola a Leonello Duca di Chiamila figliuolo del Rè d'Inghilterra,

e ladotefu ducento mila Ducati d'oro, e due Città, cioè, quella di UMondouì, e

quella d'alba, con altri Caslelli del Piemonte ; di modo che egli voljc paffare lo

'Splendore de i ricchifììmi, e potenti%£ ,
. e nelle, no%z,e fu tanta la robba delle v'man

de ch'auandarono, e chefuronoleuatedi Toltola, e harebbero abbcndeuolmete dat-

to da mangiarea dieci mila perfòne^?.

S'hora vorrò dire qualche cofa dellefabriche di 'Barnaba Vfconte fratello di Ga Fabri che S Bar

leazgLQ, dirò come eglifecefabrkbe ftupcndifirme : Primieramente fabricòla'B^oc- nabò Vifcontc.

ebetta di Porta. Romana, & vn Cafelio in quel luogo, dme bora è pofio l\H oìfìtale

maggiore di CMilano, con vn Corrìtere ctiandauafipra le cafe priuate da detto Ca

flello. alfuo Talamo à S. Cjiouanni in Conca, e dal Cafelio alla Ruchetta fé gli an-

dana per vn Cerritore pofio fopra vnfolo Arco : Fabrkò ancora la Cittadella ,&
ilCafelio di Brefiia, e dopò edificò ilriguardemle Palalo di C?d'elegnano con vn

bellifsimo pente dipietratfoprailLambro digran vagherà ; quefio'Talaxz.0 è à

fembianxa (Cvnaforti/sima Rocca : Fece ancorafabricare quello magnanimo Pre-

ape ilforte Caflello di Cremona,& riedificò tutto lo inespugnabile Caflello di Tre^
slo, e vifece vn Ponte dìmamuigliBfa architettura in vnfolo Arcbo, con lefue tor-

re; e ciò fu del 1364*

Appreffo congranjualodefece ancorafkbricare ileaHello di Carona, e quel di

Diece ,& ancofkbricòTandino , Cufago, e là Cittadella di 'Bergomo, poivolfe fa-

bricare il Caflello di Pizgzigbitone , e fece vn Tonte fopra l'Adda di marmigliof*
bellezza, che fu poi rumato , efhbricò il Caflello di Crema , e quel di Tontremolo

,

e nominolo Cacciaguerra , Ne anco infhfiidito di tantefkbriche dà lui fatte ne inde-

bolito de danari,volfe ancorafhbricare il Camello di Lodi , quel di San Colombano

,

<jr il Caflel Nuoup che sbocca nell'Adda,con altrefhbrkbe , che farebbe longo il

raccontarle, fkbricò parimente il luogo delle Carcere, con affegnarle alcune entrate

perfouentione depoueriprigionieri . Efua moglie nominata Reginafi:brico d i fon- q^x-i tf h Sci
damento la Cbiefa di Santa Maria delia Scala di CM'dano , con lafua Canonica, e h di Mihuo da

dotola di molte pòffeffioni , e fhbricola nelle rouine de Signori Tornar i . E nomino- chi fabrkata

.

la della Scala, effendo lei figlia di Cane della. Scala Signor allhora di Verona . C \r

fio gran Vifconte fpefe ancorapiù di tre C^filioni d'oroper riauen- e e mantemr Bc- Barnabò man,

hgna al fuo dominio . Manteneua ancora diece mila cani per la Cacciaghme . E teneuaio. rìii-

quanto eglimorfe, lifurono trouatifettecento milafcudi,t'fette earra cCsr-puch- la Cani per la

uorato,oltre alla riebiffima efuperbiffirna guardaroba, la qual fipoteua p^ra^rnare caccia •

à quella dei gran %è , che il tutto fu portato nel Caflel di Cjioue , per cQmijfone di

Gio. GaleazzofuoJSfipote fCciòfu dell anno 1385.

%J Fabri-
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Fabriche fatte da Gio. Galeazzo primo Duca di Milano . Cap. I X.

lubriche di Éf^^. Sfendomi (fedito di narrar le fnbricbe chefece fkr Barnaba Vìfconte, diri

Gio. Galeazzo
|| gp bora di quelle di Cjio. CJalea^pfuo nipote , e primo Duca dì Milano di

Viicoiue

.

#&rw eafa, Vìfconte . Quejìo adunquefecefabricare la Cittadella di 'Porta Ti
cmeja 3 t vi fece fare vngran cauo dentro dalle mura à fembianxa d'vn molo doue
andauano le naue àfearicare, e vendere le robbeper commodo della Città , il qual è

pofeia ito in rouinapcr le longheguerre .

^ i » „ - Appresofece porre i fondamenti,al rariffimo al Mondo "Duomo di Milano , e

hno da chi fa-
cw fu ^ amo * 3 °t>. a" 1 1 5>- «* Marzio . Quejto tempio fi può conueneuolmente

bricato

.

porrefra il numero delle marati glie del Mondo . Si come al dilungo nella mia Hi-
Jtoria di tJMilano ho narrato le fue degneparti,& ancofece rifar la Rocca di San

dietrofui Monte di Verona, e fecefabricare la %occa di S. Felice nella medefima

Città di Verona .

Certofa di Pa- E l'anno i 380. Quefìo gran Duca fja effere paragonato à igran Rè) diede

uia . principio alla
K

'Ri<(ia Fabrica della Certofa di
cTauia,la quale e. delle più belle , delle

più ra:e,delle più ricche , efuperbefhbriche e babbi la nofira Italia , e la facciata

della Cbiefx,e delle più ricche e babbi la Cbriftianità . Fece ancora fabricare £ an-

no 1391. la Cittadella di Torta Vercellina,chefu poirouinata fino da fondamen

ti . Venendo poi à morte lafciò chefoffe fhhricato vna Chiefa in Romane taltra in

Cjicrufalcmme . CMaritò quefìogran Vifconte Valentina fuafigliuola nel fratello

Dote di Valcn ^i Carlo Rè di Francia , e li diede in danari contanti ducento nulla ducati d'oro , e
tùia Vilconta . ^ c

-

f^ $^^ e tuUi ifuo i Cafielli, Oltre alle gioie che valeuano vn teforo . Onde

C AG' G' ' GdeaVL0 baueua tantegioie, che fu giudicato che tutta la Lombardia in quel

Galeazzo. ' tempo non ne bau-effe tante.

Cofe degne dafiperfi, (s'Io non guardaffi alla breuità ) farebbe di fcriuerc la gra

de7^a,e ricchezza de Rtgì funerali,chefuronofatti a quefìo immortai Vìfconte.

Aia per breuità diròfolo cerne egli durò quattordeci bore continone, con la prefenza

"Funerale di di cento eféffanta otto Ambafciatori, oltre algran numero di perfonaggi , efùgiu-

Gk>.Galeazzo, dicato chcifora(ììeri,checiconcorfero pervaderlo, p'affafferòfcfontamile ,
perche

v erano tutti i Treti, e Frati della Città , quei della Diocefi , e quei delle Città dello

Stato ingran numero ; oltre algran numero di caualli, eHendardi , v'erano ancora

quattro mila hucmi.ù tutti veftiiì di bruna alle fyefc Ducali, e ciafeuno di loro haue~

uà vn doppiere accefo in mano, con tarma "Ducale nel petto, e due mìlaflauano da-/

uanti, & altri due mila dietro al Cataletto, cofa nel vero degna di sìupore, e rar'f-

fima al mondo : Oltre che manteneua vinti mila caualli , & altri tanti fanti per la

Spedinone della guerra.

^Aàeffo dirò , come "Bianca Maria figlia di Filippo Aiar'.a Vifccnte Duca di

CMìlanofecefabricare la Chiefa dell*Inceronata, e di SanfAgnefedi Milano , &
amendoi i Mortalieri di quefie Chiefe , Cvna per li Frati , e l'altra per le Monache .

In oltre il Cafiello di Fontanefufabricato da Filippo Vifconte> choggi nonfifareM
be eoa
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fa con trecento millefeudi: queftofu parente di Gio. Maria 'Duea di Milano, &
fuo Luogotenente^.

Parimente il Pala%z.o del 'Broletto nuouo, doue borafi vende le Farine, il Cjra-

no, Vino,& altreforti di "Biade ,& Legumi , fùfabricato dall' imperatore della,

m'ditia Francef o Vifonte ietto il (generale Carmagnola .

^Appreffo/il nobile CaHello diSomma fu fabricato daFrancefco, e Guido Vi-

Jconti, doue è di/cefo il lodato Batti/la detto l'Hcredc , gloria , e corona della nofira

Città, e da quai viene ancora la dipendenza dell'llluftre Ccriolano Vifc&nte .

Ci è ancora il bello , e vagho Cafolletto di ^regnano ,fabricato ,epoffeduto da

Si noti Vlfc enti, fi comefarebbe da fcriuere di molte altre fuperbefabriche fatte

da queftt lliuTtrifs. Vifconti, nonfclo da i paffuti, ma ancora da quei che viuono.

Fra le quali ci farebbe da porre la Ducale, e 'R^gia Fontana dell' Illusìrifs. Con-

te Pirro, fhtta à LeinÀfuagiuridittione, la quale veramente in ogni fua parte è ra-

ra, e degna de lodi , & meritarebbe deffer fritto tutte lefuenobilifime, e Regie

qualità .

Fabriche fatte da i Duchi Sforzeschi . Cap. X.

Ora dirò come Francefco Sforza Vifconteprimo di quefìo nome, e eafa, fa- Cadetto di Mì-

?ru«>nibileCafelio di Milano, che dal jff°
dachl «*

' **,. _ ,. \. • „. / i i
bncato.

bricò di nuouo lifortifsimo,& ine

Senato fugittata à terra nella morte di Filippo Maria Vifconte , che do

pò t flato accrefcmtoprima da Franccfi ,epefciafotto la corona dilgran Re Catho-

lico Filippo fecondo di eafa dAuftria è fia "to a ?grandito nella maniera e bora egli fi

vede,fibricaveramenteraranelChrifùanef.mo. Fabricò ancora qutfiogran Da- ^^"' ^
a§~

ca, con'Bìanca Maria Vifcontefnamoilie, lo %egio Boritale maggiore di lMì- j a chi fabrìca-

lano, che certamente quefta degnafabrica è tutta Imperiale, per effere ella dellepiù to

.

belle d'Italia . Sciò fàdelià-%6.

Si come ancorafizbrica%rgia è illuogo , doue fipogano gli AppeUati al tempo ino<yo joue ^
dei contaggio, nominato S. Cjregoric,fabricato da Gio. Cjaleatf-o Sfor%a, nel tem- p©ngon© gì* ap

pò che Lodouico detto il Moro era Gouernatore dello Srato : Quefto Lodouico do- peftati

.

pò chefu creato 'Duca fabricò da fondamenti U dignifsima Ckiefa , e Monaflerio
C1

.

^
di S.tJMaria delle Grafie di Pillano, evipofei Reuerendi'Tadri diS. Domenico, t.étJiLeGra-T

e vi diede l'Entrate per lo viuer loro, e dotò la Chiefa di riccbifsimi, e Rcgij pararne- tic di Milano.

ti, e la Tribuna di detta Chiefa ha poco pare in Lombardia, & il cofio di quella Chie

fa e Monafìeriofù a suel tempo di cento cinquanta mila Ducati . Fabncò ancora <, cat jre
la rara Chiefa diS. Satire di Milano con Ufisa Suriftia, eh" è architettura di Bra-

mante, e non ha chef'auan%a nella nefira Italia : Si come anco quefto Duca fece

piantare la mminatiffma Chiefa della Madonna di S Celf, con quel Chiaro, ouer Madonna di S.

iPortico, chegiace innanzi alla facciata di detta Chiefa, opera di Bramante, cioèfua
e lo *

nucntionr, che non ha paro in Italia peropera di tal lauore , dire ad altre fabriche

Ducali: Fra /''altre cipongp la nominatifsima Ckiefa della Madonna del Monte Mor^hitl
pojìafopra Varefcfnhricata da nostri

c£ucbi , della qualefurono dinotifimi ; oltre v^/efc t

^r 2. che
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chefecefabrìcare Torta Lodouica , e Cjaleazzp Chiariafuofratello fabricò il Ca-
fletlo di Cj aliato» e quel di Nouara->.

Nfluilio di Mar £ Francefco Sforza ilprimofecefare il catto delNaudio di Martefana cofa Re-
tciana fatto

>

da ^-^ g fògYan commodo, e vtile alla noflra Città ; oltre che anco diede perfabrìcare

ZAm 'la Chiefa, e Monaflerio di San Hieronimo di UWilano due mille & ottocento Fio*

r'mi doro .

Monafterio di ^[on è dapaffarpiu oltre che non fi dica , come Afcanio Sforma Vefcouo dì Ta-
S. Ambrogio 5 uia, e Cardinale amplifsimofu quello, chefecefabrìcare dafondamenti la rara, fati-

chi è fabr.cato
. tuofa, e Regiafabrica del Monaflerio di S. Ambrogio di Milano , doue risiedono li

Monaci Cijìercienfi, fhbrica veramente dellepiù rare della noHra Italia : Epreue-

nuto dalla mortela/ciò vn'intrata, acciò che la fabrica shaueffe àfeguitarefin 'alla

fuaperfettione, e compimento.

«sfpprcjfo, fecero ancora quefti Duchi circondar vn *B arco vicino al Camello di

CMilano di muraglia, la qualegira per lo fyacio di tre buone miglia , per la caccia-

gione delle Saluadicine, per loro diporto, e bor fi dimanda il giardino delCsficllo, e

fittajjifei milafeudi lamio, fenz.a ch'io dica di molte altrefibriche, e Chiefe, e Capri-

lefibricate cofi in CMilano, come attronca.

Delli Gouernatori, & altri Officiali della Città di Milano , Se delli Amba-

t lciatori 3 C\: Oratori reiìdenti. Cap. XI.

«^ •• ... &?\^^&l$ì? Irò bora comcquejìo Stato l'Anno 1555. andò velie mani del tran
Ducato di Mi- 3 rT§VV?) r- 1 r\ • i j-^rj> a a •

; r r- - r
lano nelli mani 3 Uy<à tS

Quinto Imperatore di Caja d Aulirla, per la morte di t racejco

di Carlo V. jy V^tr? H sf i"K* Secondo, che morfeJenz.a heredi . E l'Anno. 1 5 <> 5 . / Impera-

yU&gtfki re r'montiò autflo Stato con gl'altrifuoi Regni al %è Filippo fio figli-

uolo, alqual li fu da MiLvief: giurato fedeltà ; & cefi da ihora in qi-:.ì Li Città ha

fempre viuutafotto legrand"Ali di queflo potente Rè Catholico, verod'.ìfc-.ijorc, e

propugnacols dì S. Chicfa, e della Fede Cathclica . E la Città r.cjìra è molto aumea
'

tata, abcllita, crefeiuta, e moltiplicatavi numero, dopò che quesìo Ducato viuefot

to laprotettionc de cefigran Duca, e %èpotentifsimc, giujlo, e diuotifsimo

.

De gli Gemer- Cjran nobiltà arreca ancora a quejia Città la rcfidcn^a de i Couernatoi mante-
nat

l°d 'm?*" ****^ noflro Rè, con millefeudi di piatto il Mefe , oltre the la %eg. "Due. Co.ìre-

' ra lipaga la Guardia degì'Alabbardieri, Caualli leggieri, & Arch'ibuggieri ; il che

mauilene "randezza "Ducale

.

Scruto

.

Tarmante in questa Città fi fa rcfiden%a il C or,figliofecreto dello Stato di Mi- I

lano, e quifio Configlio ha ilfuo Tribunale per la fiecitione delle cefe di tutto lo Sta-

to, e tiene cinque Secretari], con ifuoi Cancellieri, e [otto C'cmcellieri,\& altri Scrit'

tori ; e tanto i Secretar^, come gì 1 llujìrifsimi Configlienjlinno in vita, e dipendono

dalla volontà del Re Catholico .

tAppreffo, digrandifsima nobiltà, e magnificenza adorna la noBra Città lEc-

cellentifs. Senato : Otiefìo è ripienod'huomini ri<ì.uard.euoli,efono al numero de 1 5.

Senatori Togati, mettendoci liUujlrifs.Sig. Frifidente, e jono perpetui , e tengono

feì
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jfèi Secretar^, fei Cancellierijfeì Affittenti, e none Vfckri , & appreffo àfono altri

Senatori non Togati, ma Cau-aglieri di molta dignità , e tutti dipendono dal Rè, (jr

da effofono eletti i

Oltre che fi veggono doi Tribunali , vno nominato il Magifirato Ordinario , e Magiftrati •

l'altro lEstraordinario, ne quali riftedono fette Centil'huomini per ciafcun Tribu-

nale, con ifuoi Prendenti Togati , e tutti Hanno à vita , e dipendono dalla Maefià

del 'Rè ; fi come anco il Rèfàfei Fifeali perpetui, tre Togati, e tre Precuratori To-

gati. In oltre, ci fono otto Vicarij generali, che vengono nominati dall' iftejfo

Rè perpetui.

appreffo, la noflra Città tiene vn Configlio difejfanta CJcntilhuomìni, dieciper Configlio gen«

Porta, nominato il Configlio generale della Città de gl'Illiìfiri Decurioni ; oltre al-
l

li Signori dodeci della Prouigionc della Città,[Capitano di Cjiufiitia, Podcflà, giudici,

& altri Officiali, che tutti arrecano nobiltà, e decoro alla Città

.

Si come ancora molta grandezza, nobiltà, e reputazione prefiano alla noflrd Cit Ambafciatori

tàgli Ambafciatori refidenti de molti Trencipi; onde in ^Milano e]fianno i Refi- refidenti in Mi

denti dell'IlluWifs. -Republica Venetiana, di Sauoia , di Ferrara , di Fiorenza , di
ano "

tJMantoua, di Tarma, e di Luca ; oltre che cifiatino refidenti tutti gl'Oratori delle

Città del Stato, di modo che fi vede vna magnificagrandezza, & ornamento di no-

biltà digran riputatione.

Di molte Illuflre famìglie Milanefe , che Tono ornate con titolo di Marchetti ,

di Contee, di Feudi, e di Cauaglierati . Cap. XII.

^RS§jf On fi può negare, che ilgran numero dellefamiglie antiche,& illuflre non

| gv%|p dianograndijfima nobiltà, e no rendanofilendore irradiante à quella Cit-

m^^M tà, douefono annidate : Efilando quefio fondamento , io affermo , chela

Città di Milano (eccettuando Roma) pò (fa filarfi alparo à qualunque Città d'Ita-

lia , epiù oltre, (fi non l'auanzjj di nobiltà , di magnificenza , e di tylendore , per

antichità, per chiarezza difiangue,per richezza, eper virtù ; onde fino algiorno di Milano hi gran

hoggifiorifiono inquefia veramentefamofa , e magnificapatriamolte Illufirifisime numero di fa-

famiglie, che d'antichità , £ nobiltà non hanno inuidia a qualunque della noflra Ita- miglie antiche.

Ila; perche alquante ti'anno la loro origine [dafangue Regale , altre da Imperatori,

ahimè da Troiani, chi da Cjreci,& molte dalla nobilita 'Romana , e dantichi To-

fcani ; alquante vengono dal ceppo Gottico , e dal Longobardo , e molte dalla nobil-

tà di Francia e dì Germania, le quali a volerle raccontare farei di troppo lunga nar-

tatione, per effere elle non picciolo numero

.

Fiorifcono ancora in quefiapopuUfa, egloriofa Città diprefente molte nob'dijjime Famiglie titola

famìglie, con gradi konoratìfsimi ,edi metto splendore , chefanno rilucere non filo
n l lgn

la nobiltà.delkcafe loro > ma anco danno chiari{fimo lume , e magnificenza a tutta

la noflra Città nelgenerale. Trimieramente v'monofelicemente nelle dignità Ec-

clefiafiiche quattro Amplifsimi Cardinali, vn Arciuefcouo di tM'dano , dieci Ve-

feouì dì dmerfe Città, vn Chierico di Camera, diece %ejferendarij dt Ivaa, e l'altra

Segna-
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Segnatura, auditori di Ruotici, Auocati Concifìoriali, (foucrnatoridì Città, Non
tij appreffo è i maggiori Prencipi Cimjliani, 'iffcnta otto Protonotarij Apoftolichi,

cy altri nobili, de nelle limita BcclefiaHichefono in gran numero

.

Marchefi Mila- iM4 volendo poi fi nel!are delle dignità 'ecnlare[che, lajciando li gradi de vii Or-
BC* •

fic't ]
pKalic!:;, come Trefidente, & Senatori, e CAlagiflraù, Vicari) d'i Prouifwne,

<£rfimili altri bonoratigradi , Dico che ci fono di prefente noue Iitnftrifs. Marche-
fi, che fono di patria CMdanefi, che con i loro Feudi , e tJMarchefaù fanno rifilai-

dere le loro fim iglìe, e la patria infiemc ; i nomi de qualifono, gllllufirifs.

CMuùo Sfèrra, (jManhefediCarauaggio

.

OM fjìra diano Stampa, Marchefc di Sondino

.

Ciò. Giacomo 1 1. Medici, {JWarchefedi UMelegnano

.

Fdippo Maino, (JMarchefe di 'Bordelano, e 'Borgo franco .

Themafo ^Maino, CAiarchefe parimente <&~c.

(jiroUmo CMarino, Alarchefedi Cafìelnuouo .

Guido Cufano, UMarchefe del Ponte, e di %itta

.

Tompeo Litta, Alarchefedi Gambali),& altri luoghi

.

E 'Don Franccfco Sfondrato, Alarchefedi CMontafrì .

Oltre che qucflifono Signori ancora di motte Terre, & altregìuredìttloni .

Cafate Milune- appreffo cifono ancoragran numero di Conti, con ifuci Feudi, & Contee, ma per

colo di Conte"
e.lTereê ino troppo gran numero

,
però non gli flarè a raccontare nominatamente

d'vno in vno , ma bafìerammì di nominare quelle ili'ufi refamiglie , chefono ornate

con titolo di Contee.

Fior(fono adunque diprefente, con quefìè nobilifsimo titolo de Conti* nella nefra

Città, quelle Illujlre Cafc, thorfiamoper dire, cioè,

l

r
i
rconti, Triuniti, Borromei,

*Bilgìciofi, Sornagli, Stampi, Criuelli, Pn5lcrli,CAiandelli, Maini, Moroni, Ma
ri ani, Tauerni, Pigli. Addi, Secchi , Simonetti , ^rcimboldi , 'Rixgù , Scrbelloni,

Varifu
c
Barbiani, C/auadj, Alifigli, 'Brini], Cicogni, Torrelli-, & Luti, oltre ad

altri, di cui non ho notitia ; e ci fono alcune di qneftc fmiglic, e hanno otto , e diece

Conti per ciùfeuna-.

^Apprtf'o ci fono alquante nobilifjìme famiglie, fi dà quefe ehabbiamo rtecon-

tate,comed'altre, le quali benché non habbino titolo diM irihefati , ne di Contee,

tutta vìafono llluflrc per antickità,riccheTgza,c feudi . Et hanno bcllijjimegiuridit-

ticni, delle qualifino ad bora ho notitia di quelle cafate chefegueno cioè

.

Vifconti, li quali fono vngran numero di Signori di portata,con helliffimcgiuri-

dittioni d'hovoratifeudi , Triuuhì, 'Tufìerli,CafùgJioni,CrineIli,Merigi,Hiraghi

Landriam
)
(jillerati,Rhò

>'Bojfi,Cufxni,Carchani,^ietrafanh

ni,^riui],Schiafenati,Calchi,Serbellonì,zAddi, tJMagiolini , Cjambasciti , Seic'i

,

'Botti, rarefi, Tolentini, Valli, Lampugnani, %h.^i, Fcr>pi, %iuerti,Cotti, Tal-

l.v^^nì^n^om.BarbauariJ^ou^n^aìXaffolit&Varcfa quali

noti ha battuto tnformationefino ad bora.

.

Di



Libro Serto. 519

Di moki Milane!! c'hor viuono con grado di Canaglieri Militari della

Religione di Malta , Cap. XIII.

tuono ancora molti Illuilri Canaglieri di Religione Militare , de'quali
molti di loro hanno moftrato ilpuò molto valore per ierra,eper mare com
battendofm Svna volta per difenfione della Religione Chrifliana, e della

loro .

E prima dirò de"[acri Canaglieri di Malta,detù di San Giouanni Gierofolimita-
ni . I Cauaglieri CH'daneft chefiorifcouo bora di questa Religionefono

.

Il Cauaglier Ferrante Corio

.

Il Cauaglier Alefiandra 'Bcfo%z.o .

// Cauaglier Gio. "Battifìa Ga mbaloita. Il Cauaglier Horatio Vifionte

.

Il Cauaglier ^odouko CaHiglione . // Cauaglier Carlo Lampugnano .

// Cauaglier Carlo CMagiolini

.

Il Cauaglier Mutio Sforma

.

Il CauagUer Cjiouanni zArcimboldo . // Cauallier Lodouico À4eìz.o ilgìouane

Il Cauaglier Galea^oQu^artiero

.

Il Cauaglier Aleffandrò Pannano.
Il Cauaglier "Bartolomeo Fa/ciati

.

Il Cauaglier Cjio. Battiìla Conica

.

Il Cauaglier Antonio Gambaloita . // Cauaglier Gabrio Serbellone

.

Il Cauaglier Cattaliano Cafate

.

Il Cauaglier Cjiitlio Virola

.

Il Cauaglier Taolo (jirolamo Corio . // Cauaglier Ant. Marianogote llln.

Il Cauaglier Lodouico UMel%p . // Cauaglier usileffandrò "Balbo .

Il Cauaglier 'Benedetto Caimo « // Cauaglier Luigi Cafìiglione

.

Il Cauaglier Camillo Cafate . // Cauaglier Gio. Sforila Vifionte

.

Il Cauaglier Alfonfo Caflel San dietro. Il Cauaglier Cefarc Landriano ,

// Cauaglier Tietro Paolo Cotta

.

Jl Cauaglier Gabrio Cafate.
Il Cauaglier Ciò. Battijìa Pecchia, Il Cauaglier Cefare Lampugnano

.

Il Cauaglier Horatio Giuffano

.

St altri de quali no ho hauuto cognitive.

*Dì molti altri haucrei dì raccontare , chefono vifeiuti a gli anni paffa ti , eh' io ho

contfeiuti chefurono di molto valore, ma per nonfar narrazione de Cauaglieri mor
ti, li trapafferò ; ma non voglio trapaffare ch'io non dkhi come quefla Religione con

tede ancora Ihabito ad alcuni virtuofi in diuerfeprofefsioni di virtù, e quefìigodono

i medefimi Pr'urJegij, i quali fi chiamano Confrati, e fratelli Donati ; de' quali cifo-

no alami virtuofi OMìlanef , che diprefente viuono , eportano Ihabito della Reli-

gione, [alno che nella Crcce nonportano altro che tre rami Iettandoli quel cifopra, di

modo i\Sella rimane ajèmbianzji della lettera T maiufcula . / nomi di quei e bora

Viuonofono quefìi, cioè.

Lodouico Mauerì.

Carlo CMombello »

Tolomeo Fagnanò

.

Tietro Paolo Cataneo .

Compio (Jiìantegax^a .

Delli
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Pelli Cauaglicri di S. Lazaro, e Mauritio . Cap. X 1 1 1 1.

£ Olendo horfavellare dell'i Cauaglieri di S. Labaro, e (JWauritio , è bene

- cheprima io d'ubi cerne quella -Religione è antica, perche ellafioriua fi-

no al tempo dellImperatore giuliano Apostata ; ma ella andò dijperfa,

e lefue Rendite, Commende,& Hojpitali andarono in diuerfe mani, par

te furono vnitc alla Religione diM alta , epartefurono vfurpate . 'Piacque poi à

i 5 So. PapaPio Quarto difufàtar quest'ordine da morte avita, e Tanno primo delfuo Pon
Giannotto Ca tificato creòprimogran cMaefiro di detta Religione FiUn(ire Cjiannotto Cafliglio-

iti|lioneprimo ne nobilifimo Milanefe : queflo gran Maeftro morfe poi in Vercelli /'anno 1572.

fa Religione di
efcce^ Yinuntia & ta ^ dignità ali Alte%z.a del Sereuifs. Emanuclk Filiberto Duca

S. Labaro. di Sauoia, efa confermato dalgran 'Pontefice Gregorio 'Decimo ter^e : E perche

S.UMauritiofù della cafa di Sauoia, eperò volfc che detta Religione s'haueffe da no

minare di S. Mauritio , e Lazzaro , il che quefio titolofu confermato per Tlreuc

Apofiolico

.

Quei Caurglicri adunque chor viueno di quefia Religione, e chefono nobili CMila-

tufi, adeffo li nominaremo,fecondo che cifono venuti à notitia .

r Giacomo Antonio della Torre ^Ambafciatore dell'Altezza del

ta 1
Duca di Sauoia Rcfidente in Milano .

Francefco Arconate Ambafciatoreper la mcdefima Altezza ap-

preffo di Sua Santità

.

Ottauio'Dugnano.

Francefco Tcfo

.

Trecco

.

lacomo ^Arconate Capitano di caualli in Francia

.

Giulio Cefare di Negri

.

Francefco Sfondrato CMarchefe di Montafrì

.

aAleffandrò di Maggi .

cAllfonfo Catttaneo

.

Gio. Angelo Arcimboldi Conte di Canèa, e di Valegio

.

Carlo Emanuele Criuello Contese Gentil huGmo ordinario di Carne

ra, e Scudiero del Sig. 'Duca di Sauoia .

Hercole Vìfconte da Fontane figlio del lllufirifs. Conte Antonio

.

'Pietro Paolo Tono .

(fio. TSattifta Aliate

.

Francefco Castiglione fratello delllllujìrifs. Sig. Giannotto, che

fu primo gran Maeflro dj-quefta %el.gione

.

(jìo.'Baitiftairiuio,

Tifcina .

Carcano. Cfio. Paolo ^Alzate

.

Pujlerla . Fionawonte Caftiglione .

Delli

IlCauaglierc<
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Delli Cauagliei'i Milanefi di S. Sreffano del Serenifs. gran Duca di Tofcana

.

Cap. XV.

On bàttendo notitia d'altri Cauaglieri CMilanefi, chefwio della Religio~

ne di San Labaro, dirò bora di quei di San Stefano delgran Duca diTo
fcana, efecondo che bò hauuto notitia deffi, cofi liferiuerè

.

'(fio. Battila Ragaglino Comendatore , e 'Decano della 2{atione

Milanese.

Tietro Antonio Lodi Comendatore .

Monfignor Giouanni Tofo Cauagliere dellagran Croce , & bora

è fktto 'Ball dì Pania , e delfio Stato , & ha fatto vna Conten-

da, che durerà perpetua nella fua Cafa Toft .

j
Ottauiano Scotto fratello di Monfig. bernardino Auocato Conci-

I

fioriale in Roma

.

I (jirolamo Litta fratello di tMonfig. Lifta Auditor di Ruota in

I Roma,& alprefente Reciuitore della detta Religione nello Sta-

to di Milano, e di tutta la Lombardia

.

• Ottamo Carpano alprefente vno delli dodeci Configlieli di detta

Il Cauagliere J Religione .

• Marco Antonio Croce,

I
Luigi Aliprandi .

Cjio. Jacomo Medici Marchefe di Melegnano

,

Nicolo del Conte nipote dell'illuflrifs, Flaminio Cardinal''Putti,

zAlfonfo Puflerla

.

i Gio. Taolo Arconate

.

\ Francefco Gambaloita .

! j
tAlfonfo Panigarolla alprefente vno dedodeci Configlieli dì detta

j %$lìgtonz_j,

^Antonio Boffo .

(jirolamo Rhò .

jGiouanni Castiglione Comendatore^.

Del Cauagliere Pietro Antonio Lodi dell'Ordine di S. Steffàno

Gap. XVI. .

t Olendo horfauellare del nobile, e valorofo Cattaglierò Pietro Antonio Le*

di , del qualefarebbeflato conueneuole difar memoria di lui nel Quarto

Libro, dottefi tratta di quei CMilanefi chefurono nella militia graduati,

e valorofi ; ma non hauendo hauuto notitia (Ceffo pia preflo dhora , però loporrò in

quefio luogo, féfarà alpropofito) douefi narra il numero di quciCauaglieri di detto

ordine, chefono dipatria 'JMilanefi

.

S s Lafsie*
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Lafcierò adunque di preferite di narrar l'antichità, e nobiltà di cafa Lodi , efida-

mente diro come cjuefto valorofo Cauagliere fufratello del letterato Lodouico Lodi

^Dottore dell'Jllufire Collegio di Milano, che per ilfuo valore l'anno 1 5 8 8. fu Vi-

cario della Prouigione della noHra Città con gran fua lode : Qucfiofa creatoCa-
uagliere di S. Stefano dal gran Ccfmo de Medici parimentegran 'Duca di Tofa-
na, egran MacHro di detta Religione di S. Stefano, e ciòfu l'anno 1565. Onde
fubitofenzA ponto induggiar (trouandofi nelfiore dellafua verde età di alto cuore,

e d'animo nobilifsimo nemico dellapaura) cominciò à militare , eferuire lafua Re-

ligione, nauigando ogni annofopra le C/alce deffa in Leuante, Barbaria, eper tutto

il Mare Afeditcrraneo, eparimente in Tenente, fecondo i bifogni, perferuigio del-

la Cbrijlianità , cofi corfeygiando , comefacendo altre honorateimprefe , tantoper

Lnprcfe del Ci terra, comeper mare, fra le quali (fhuellando di quelle di terra) l'anno medefimo
uaglierc^ Lodi, ch'egli prefelhabito, fi trono alfoccorfo di Malta, la qual'era affediata dvna Ar-
degne d hono - mata <j-urckefca tanto potente, e tremenda, quanto maifa vfeita da Cofiantinopo-

li, e quiui mefìrò ilfuo molto valore . Appreffo, quejlo corraggwfo Lodi trouofsi al

laprefa diTunefi, il qualpoifrà tre anni con grofijfima Anmatafu riprefo da Tur-
'

chi, alfoccorfo del qualeparimente egli fi ritrouò, ben che perpermijjìone di Dio det

to foccorfo non hebbe effetto . Diro ancora come egli fi è ritrouato alficco, eprefa

dimoiti luoghi in Barbaria, come Sufa, 'Buona, Giger, e CMonafiier, allaprefa del

le qualifurono fitto prigioni, efàiiauigran numero d Infedeli, e liberate molte ani-

me Chrifliane, che.fiauano in quei luoghi fchiaui. _

1S[on è ancora da tacere che non fi dichi, come queflo veramente coraggiofo Lo-

di non ancora fianco volfe andare allagrande , e memoreuole imprefa della fanta

Lega, chefecero i Prencibi Chrifiiani contra lapotentifsima , cferocifjìma Armata
Turchefca , doue l'anno 1 571. s hebbe la miracolosa vittoria degna d'eterna bene-

dittione; e quiui il nofiro Lodifece imprefefcgnalate contra dcTurchl, & ilfdicif-

fimo giorno della vittoria combattendo con grand ardire hebbe vna Archibugiata

nella fyaladeflra, & vna frecciata nella tcfla, il che veggendo l'EccellentiJsimo

Marco Antonio Colonna Luogotenente Generale della Lega, e Generale delle Cja- *

lere di S. Santità , volendo gratificare il molto valore del nofiro Lodi , li donò duoi

Cauagliere Lo fihiaui, i quali però il detto Cauagliere Lodi il dì medefimo della vittoria combat-

d
l

T
C

hf
n^°m ten*° ^aueuafiltt0 prigioni •" Quefiipoi in Meffinafurono rifeattati con molto vtl-

le, e commodo diluì.

Vannopoi 1571. eglifi trouò fono Nauarino in Albania, ilqulaefu battuto

tre giorni, e tre notti con molti pe%z.i d'Artiglieria , efattoui diuerfe groffe fcarar
,

muccie,effendoui accampatopoc§ difeofio leffercitoTurchefco àvifla di quello de

Chrifiiani, nel quale v era il Serenifs. 1)on Cjiouanni dAutfria, li Trencipi di Tar-

ma, edVrbino, e quafi tutta la fiore della T^oliltà Italiana, doueil nofiro Lodi m*
Arando ilfuo valore acquiflofjì molto honorem.

Hor dirò come effendo volato altorecchie del gran 'Duca di Tofcana Francefio
Medici la chiarafuma del molto valore di quefio pregiato Cauagliere , elegloriofe

froderefatte da effoperMare , eper Terra , e come egli erafilmato buoniffimo

Corfar
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Corfale, & eccellentifsimo CMarinare,però lo volfe gratificare,& honorareper li Cauagliere La

fuoi benemeriti, e lo creò Capitano della (falea di S. Giovanni , dette corfeggiò anni
creato CaP*

cinque continola, infieme con l altre Galee di detta Religione , contra de Turchi, in

fiutare de* Chrifliani, nelqual tempofra?altre moltefhttioni che glioccorfero di

fare (che troppo lungofarebbe il raccontarle tutte) vnafù £eterna memoria degna,

che in Sicilia nelTlfola di Stromboli pigliò vna galeotta de vinti banche, uella qua- r r l
te verafopra il Rè di Iejfa, quale sera partito dArgier ,& inbarcatofeonofeiuto, df-acquiltò vna

perfxffaf in Cojìantinopoli : Effendopoi gionti in Napoli con detta Galeotta, fit il Galeotta. e fe-

detto Rè da ifchiaui chefiottanofopra le Galee di Napoli conofeinto, epalefato , dil ce pigione &

che tutte le Galee di S. Stefano nefecero granfefta, & allegrerà ; efu fubito fùt-
Re dl Icffa *

to vefiire lui dagrande, e lifnoiferultori, e leuato dalla catena , mettendociperò al-

la perfonafua fufficientijiimaguardia, fino chefuprefentato al Serenìfsimogran

Duca di Tofcanau.

Dirò ancora à maggiorgloria di quefio valorofo dietro Antonio, che tanno me-

defimo 1575. ritrouandofi con le Galee in T^apoli, ilgran <Duca di Tofcana man-

dò ordine all'Armiraglio delle Galee di S. Stefano 'Bernardino Ridolfi, ci) egli s ab-

boccale col Kcerè di T^apoli, il qual li concederebbe licenza di poterfar quitti quat

tro compagnie a"Infanteria , che eofi digiàhaueua compiaciuto al detto Sig.gran

Duca, il che seffequi : Onde il detto Cauagliere Lodi hebbe la carica dvna di dette

compaguie, con le quali andarono lEJìate ifiejfa con le Galee in Barbarla, e sbarca-

rono vna notte a Stora , e coningegni ,& artifici] , quali haueuam portatifopra le

Cjalee, gettarono congran prefie^za vnaForta di detto luogo à terra, e d'vrìaltra

lo [calarono,à tal che prefero il luogo, efecero ricchi bottini, egraprefaglia defehia-

ui, di modo che ritornaronofelicemente in porto

.

Non è ancora di lafciar di dire, come qucslo non maifianco Cauagliere , e Capi-

tano néfuoi fùttiinfhticabile , hattendofcoleato tutti iMari, molte volte egli se

ritrottato à durifsimì contratti,& ad arduicombattimenti contra de nemici del no-

me Chnfiiano,fra li qualifurono a Catto Corfo, con Caragiali in Spagnafopra Ufo-

la dtEuife con Mamuchlribi Corfaifumofifsimo, efopra la CrocedAlexandria ccn

la guardia di Rodi guardia %eale, & ancora con laguardia di Cipro , & in tutti i

luoghififono riportatigloriofi trofei, con la liberazionefempre di molte anime Chri-

stiane, e con la prefaglia di molti Turchi

.

Hor dirò, ehe dopò che quefio coraggiofo Lodi hebbe perfedeci anni continouijol

tato i Mari , e cofieggiato gran parte dell'i paefi del Leuante, e Barbarla, & altri

luochi, hauendo acqu'ìfiato gloria immortale à féfiejfo, allafua cafa> allapatria,&

allafua Religione, per le molteprodezze da luifatte , &per ilbeneficio che hapor-

tato alla Chrifllana Religione

.

Finalmente per infirmità grane cagionataper li molti, e longhi difaggi patitigior

ni, e notti nelloìpatio di dettifedeci anni, fi rifciolfe di ripofare ; eper quefio ritiro-

fi nella Corte del Serenìfsimo Franccfco OMedice gran Duca dlTofcana , e quiui

feria altri cinque anni per venturiero , cioèfenzaflipendio ,maà fua borfa, dotte

ci) intendo che egli fé lapafiò fempre Fj>lendidifsimamente , congranfuagloria , ef-

S $ 2. fendo
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fendo tenuto in gran filma da tutta quella Corte ; & dal Sereniamo Sig. gran Du-
cafu molto amato, e pregiato, però Jcmpre ricevette da lui diuerfe gratic, sfattoti .

^ppreffo , efjendcmi venuto alle mani -una lettera del Sercnifsimo Ferdinando

CMediccgran (jMacfiro della Religione di S. Stefano, egran Duca di Tcfcanafcrit

ta à quefto valorojo Lodi in rifjofìa dvnafua; e però non ho voluto marnare dipor

la in quefto luogo à perpetua gloria di quefio Cauagìiere. Il tenore della quale è

quefio, cioè .

Lettera Hi! ° rà <-^£"'/- CauaglierenoTìro dilettijsimo : Oltre al habito che portate della nofira

Duca ài Tofca Religione, che ci (frignerà fi?hpre à tener particolare conto di voi, voghamo anco-

na al C-un^Le ra che appr.effa di noi vi vagliaft mpre la buona <& kenorataferuitù e bauttefht
re Lodi

.

ta ana ncjlra Religione, & à queftà Cafa : Si che promitteteui di noi in tutte le

vefire occorrente cofipcr voftro beneficio, come ai vofiri fratelli, e degli altri vo

Aripat enti, & a?r,u i, e ramwentateuki nelle òccafwni. £*2y\ Sig. Iddio vi

contenti, & conftrui . Di Firenze . &c.

roti***;m
De' Cauaglieri di S. Giacopo3 6c_ altri graduaci . Cap. XVII.

e£S3è l'fò ancora cerne il gran Carlo Quinto Imperatore , & il noftro potentif-

W/'\ì fimo^ Cathclu o volendo gratuire alcuni Cauaglieri principali della no-

**
fira Città , le piacque di crear alcuni Cauaglieri di S. Ciacomo , altri di

Calatraua, & altri de Montefi ; & quei che hor viuono , efono ornati

del grado de Cauaglieri di S. Giacomo, foìio gìIllufiri Conte sintomo Crivello, Don
Hcreole Sfcndrato,& il Conte Tino Vifccnte

.

Apyrcfifo, batterei troppo chefi riuere, sio vcUffc raccontare tutti quei Milanefi
the per lo ttwpo paffato fura/o non filo ornati degradi di Cauaglieri, Contee, Mar
ebejati, e 'Ducati, ma ancora di quelli ebebbero molti nobihfsim'igradi non filo nel-

l Italia, ma ancora nella Franca, nella Spagna, nella Cjrecia, e nell Afta , de qua-

li alcuni furono ancora nobititati delgrado del Confolato , altri della Trctoria , che

a quei tempi nelle Città libere erano difupremogrado , come Prencipi affolun ; oltre

ad vngrandifsimo numero di Governatori , fenz.a ch'io dica di quei , chefono flatti

jìmbafiiatori a i maggiori "Trcncipi de Cbrifìiani, & algran Turco . cAlaper

effere enfino vn numero quefi innumerabile , pero li voglio trapaffare; fi come an-

corafarebbero daferiuerc vn gran numero de letterati, armigeri, & altri virtuofi9

«tire a quelli chabbiamo raccontati .

De eli Illufiri Conti, e Canapieri Dottori del veramente Illiiftrifsimo
s

Collegio di Milano. Cap. XV HI.

Nobiltà eli d o t $/%^^n&or
'

ia arreca ai^a n°flra Cltt* d bramente lllufirifs. Collegio de Dot

tori del Colle- isjtéfà tori £òg&fi* dl Milano, il quale pieno, e ripieno di molti nobilitimi, &
gio di Milano . - «fc^-sà, Illufirìfsimi Cjtnùlhuomini de principali dellaprima Nobiltà : In que-

fto nonpuò effere amrncffofe non è nato nella Città 3 òfua 'Diocefi , e li fa bifogno

(Capprò-
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«f'apprettar lafua Nobiltà di cento, evinti anni, e contimi ebefia nato dileguimi

matrimonio, e chefaccia chiaro il Collegio che ne effo, ne ifuoi genitori habbino ma-
chia d'infamia, ne nota di cofa brutta , & vn forasliero bifogna ctìelfuo ceppo fio.

habitato in Milanoper anni cento, battendo rilutto ifuoi, & ejfo da nobili

.

E Tio Quarto Sommo Roman ^Pontefice di C-afa Medici, efendoflatoDotto-

re di detto Collegio, tfiacqueli daccrcfcerli maggior nobiltà, e conccffegli vn amplif-

fmo Priuilegioche coutienediuerfigranfauori, conparole di molta lode, e gloria al

detto Collegio ; efra li moltifauori che li conceffe vnofit, che li creò Conti, e Caua-

glieri, & appreffoper lo tempo auuenireftno in perpetuo fempre volfe chevn 'Dot-

tore di detto Collegio fia auditore della Ruota di Roma , & vn altrofa tAuocato

delfinto Concijlorio : appreffo ordinò che gli t/ibbati di detto Collegio babbino da

portar vna Collana doro al collo fino che dura IOfficio loro

.

Dirò ancora per maggior'grandezza di quefio Collegio , come da effo fi cauano

vna gran parte de gli Officiali, da quali ne vien retta la Città, e lo Statofìio ; laonde

di quefli nefono creati Treftdenti di Senato, di Magifìrato ordinario, & efìraordi-

nario, grancancellieri, Senatori^Capitani di Giuslitia, Fifcali%egij, Giudici,.Vi-

tarij Generali, Regij Lnogotenenti, Vicarij di Trouiftone , & Ajfeffori alle cofe

della Republicd-j.

Conuengono ancora nellafabrica del Duomo, e dellHoffitale maggiore , e quafi

in tutte le ccfcpubliche, oltre al effere mandati fuori in %egimento nelle Città, e Car-

pelli dello Stato,& altri luoghi , & Ambafciatori à Tapi, al noflro Rè ,& ad al-

tri Preiieipi

.

Appreffo, dirò ancora cornei Dottori di quefto lllujìrifs. Collegio fomflati di te

pc in tempo, e tutta via ce nefono nella Corte%omana Prelati graditati , come %g
ferendarij dellvna, elaltrafegnatura, Avocati ConciUoriali , Auditori di %i<ota,

Vefcoui, Cfouernatori di Città, l^ontij ài maggior Prenàpi deChrifìiani, Chierici

à\ Cameraleordinali, e?api*
Dirò ancora come Papa Siflo Quinto di felice memoria confrmb lamplifpmo

Priuìlegi di -Topazio Quarto conceffo à qutflo Illufbifs; Collegio, & accora per

fegnodi beneuolen%adonò vnapenfioneperpetua al detto Collegio difetidi cinquatA

ogni anno, & il Collegio parimente ogni annofacantare vna Meffa ilgiorno di SL

Lucia, nella Capello, dil Collegio à perpetua memoria di talfattore : Et xppreffo

jquefii lllaflri Signori Conti , Cauaglieri., e Dottori perfe^no digratitudine à perpe-

tua memoria hannofatto gettare in bronco leffigie delle tefie d amendmquefìi Pa-

\

pi dal petto in sii, e lhanno collocate ad eterna memoria nella Cavella del loro

Collegio, : J<--.

Hora raccontammo nominatamente tutti qua Dottori , che diprefente v'iuono,

acciò chefifappiaianobiltà loro; efeguirò lordine dellantichità dellacceccatione

nel Collegio

.

Li Signori JHuflri.

tJMarco Marcello %mcio Decano dei Jacomo "Brìtào, vnodei Vicari] Gene-

Collegio. rali.

Gio.
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Cjio. Pietro Orrigpne .

Caradoffo Poppa

.

(Teodoro , altrimenti Giorno Trhtultio

Ssnator Cauagliere, e Conte di AdeU
z,o>& vno de' Sig. 6 o- Decurioni

.

Cj'mlio Schl>> (fenato Trot. e Reffer. Ap.

Ccfare Galiarate Senatore, e Todcfià di

Paula

.

^Alouigio Tono

.

Hieronimo Verga.

Cjio. Francefco Conica

,

Socino Secco Aragonia de Sig. de Calù.

Kj7vLtic\none Tìcfox^o. •

Simone 'Boffo Prefidente del Magifira-

to ordinario del Stato di CHUano, e

%e?io Conigliere

.

Gio. Antonio Apiano

.

Giulio Ce\are Corio .

sHìeronimo Sanfone.

Horatio Archino , vno de i Signori del

Magiflrato £Straordinario delfiato.

Gio. Antonio Caneuefio

.

(jlo. Antonio di CapitanidArfago

.

Camillo Trotto Senatore

.

G'iouanni Taverna

.

Cjio. 'Battila Capra Senatore, e di fef-

fanta 'Decurioni .

Chriflofero Croce Judice in Tauia

.

CjaleazjJ) Visconte Senatore

.

Horatio Adclxp

.

Tacito (JMandello Contedi CMacanci

Corte %pgale

.

t,4goHino Cufano Cardinale Amplifs.

die. Bernardino Secco

.

ijio 'Battifìa CMandello . \

lAwelioVifconte Conte Talamo, &
vno de* Signori di "Bcfnato

.

Hippolito L.irnpugnano

.

Lodomco %ì)ò , vno de' Signori di Bor-

setto .

Giacomo Ellio Troteno. Apofi.

Gio. 'Battifìa Torta .

DdlaNobrltà di Milano.
Towpco Cafliglionc

.

Aleffandro Rbo, vno de' Signori di "Bor

fhetto , e Lettore nell'almo Studio di

Tifa .

Carlo Pirouano

.

Horatio della Croce.

Enea Vifconte vno de' Sig. di Maflino.

'BernardinoCaffate .

Cjio. 'Battifìa Scbiajfenati vnde Signo-

ri di ViUanterio

.

Hercole Ferraro vnde' 6o. Decurioni.

Ferdinando Vifconte, edAragonia , vn

de Signori di Castelletto fopra Tea-
no, e Stre.

Ferdinando Brugora .

Francefco Cjiuffano Senatore

.

Ambrogio Souico vn de' 6o. Decurioni.

Cleodoro Calco, vn de' Signori di Puox.-

%eli, e %ofate, edióo. 'Decurioni , e

Indice di Cremona

.

Cjio. "Battilla Castello.

tAlfonfo Vifconte Vefcouo di Ceruia , e

T^untio al Rè di Tranfduania

.

Gio. 'Battifìa Moneta

.

Ottauio Lampugnano .

Tietro Francefco */ìnnoni , vno de' 6o,

'Decurioni. - -

Luigi Caftiglione

.

Pietro Antonio Tono

.

Bartolomeo 'Brafea vno de' Vicarij Cje

nerali,& de" 6o. 'Decurioni

.

Tompeo Lampugnano

.

Francefco Tanigarola Vie. di Trouif.

Francefco Vifconte vn de' Signori di So-

me,& vno de' Viearij generali

.

Gio. Francefco di TSafgupt Vefcouo df

T^ouara

.

gio. 'Battifìa Cafiano.

Cjìacomo ^Antorio Carpano

.

Flaminio Tiatti Cardinale amplifs.

CJabriele Verro

.

Filippo Archinto Reffer.Apofi. e Vefco*

uo di Como

.



gio. Battista Cafliglione ;

tifiamo Magiolini de Signori diMon
te Berfario .

Hieronìmo Cattano <Prot. Apoft. e Ca-

nonico ordinario del 'Duomo di Mil.

Carlo Fagnano .

Camillo Schiaffenato de Signori di Vil-

lanteri.

%affaelle Fagnano.

tAleffandrò Arefio .

Ciò. Francesco Capra .

tAleffandro Serbellone de* Signori del

CMagislrato ordinario dello Stato di

Milano

.

(jio. "BattilaM'erato

.

^tAlfonfo 'Kainoldi de 60. ^Decurioni.

uHieronimo Vincemala

.

\ CMarco Antonio Caftiglione di Cufani.
!

\Francefio d Adda .

KtAlouigi Mel%o de Vicari] generali , e

dei 60. Decurioni.

Cjiufeppc terebinto

.

i Co. Francefio Simonetta Referendario

deWvna, etaltra Signatura dell'a-

fa , e Preuofto della Chiefa Reg. Due,

deUa Scala di UMilano .

i ^Aurelio bianco

.

Filippo Caimo

.

Ciò. Pietro Biumd Cauagliere, e Conte

Papale.
' Cjiacopo ^Alfiere .

1 Pietro Paolo Caimo de 60. Decurioni

\
^Annibale Cerro.

[VirginioCafate.

ÌGabrìelTofo de
1

60. Decurioni .

ÌHieronimo Puslerla de" Signori di Fre-

garolo, e de' 60. Decurioni .

Cj\o. Battifta Reina

.

I Lodouico Giuffano Canonico di S. Nat,-

Izaro dà Milano, e Prot. Apoft.

Lucio Boflb

.

C-tulio Ce/are Aliprando

.
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Camillo Apiano

.

Trinciuale OHonte.

Francefio Carcano

.

nAlefJandrò Luta auditore di Ruota

in%oma.
Gio. Ambrogio 'Balbo

.

Conte Pio Simonetta

.

Gio. Battifta Pala^^p .

Tio&Auocato.

CMelcbione salifero .

Guido CMallenta.

Cjio. Alouigio (JMonetta .

Sigifmondo Ofw

.

Ferdinando Lampugnano.

Hiermimo Caimo

.

gio. 'Battifta 'Briuia Reffer. Aposl.

Luca della Croce

.

Lodouico CMaggio ^Abbate di S. ^An-

gelo nel %egtio di Napoli

.

Ferdinando Tanerna Conte di Landria-

no,e
r
&£ffcr.Aposl.

gio. 'Battifta Cafate.

Valerio Confaloneri .

Pietro Francefio Vifionte.

Gio giacopo Caftiglione.

'Bernardino Scotto zAuocato Conciftor.

tAleffandrò Carcano

.

Lodouico Tauerna Conte di Landriano,

e de Vicarij Generali .

giulio Carcano

.

fiieronimoTerz.ago Canonico diSanta

CMaria della Scala di Milano .

tArrigoMerato.

*Decio Cauenago Refferend. eApoft.

Giouanni Magenta della Congregata-

ne di S. Paolo Decollato

.

lA-effandrò Maxzjenta Canonico ordi-

nario delDuomo di Milano .

gio. Battifta Cerro

.

Gio. 'Battifta Ferraro .

Alouifw Mariano Contedi 'Bufto mag.

tArrigotArfago.
fiiijh-
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Filippo Fottio

.

Francejco Triuultìo

.

t/ileffandro Secco Aragonie di* Signori

de C aldo .

(j'uìfcppe Lat:>a .

Scipione Vifonte Rejfer. Apcfl. e de Si-

gnori di Befit&tc.

tAkfjandrò Rqlì.Hc R.D. Auocato Fi-

[.ale.

Lodovico B&nd

.

Fìi "poPirou.:

Ferdinando Tanigarola

.

H oratio Secco de' Sig. d'i Caldo

.

Filippo Cafatc_j.

Gio. Battifta Tono.
Hieronimo 'Bafgapè

.

Marce lALntomo Tofo

.

Giouanni ZJiicomc

.

Carlo Bcfcxz.o

.

Zanott9 Parpaglione.

ràdi Milano.
'Bartholomeo Orrigone

.

Claudio Cairn*

.

Cj'io. Battifta Carcs.no .

Frau ce Feo Aiaria di tJl ledici di Sere-

gni.

Taolo Cittadino Canonko ordinario del
<Duomo.di Aìilano .

dulie C'ignora*

.

zA:tilio Bafgapè .

Gio. Baitifta Trotto, e Lifcate .

zAchille Premer,ugo

.

Hieronimo Amocato.
Fabritio 'Beffo

.

Ciò. Batt'ijla Vi/conte.

Berardo 'JMalumbra

.

Pietro Francesco Corio

.

OttauioVifconte

.

^Annibale Vifconte

.

Francesco Rbò

.

^udio Cefarc Criuello .

Il numero de' .N ledici del Collegio di Milano , (entri per Nobili

Cap. XIX.

V'icenz.0 di Divalli

.

Bern ardo C'affate.

Chrisìofero Cadigliene

.

cAgofìo Terztago

.

Giufeppc Cafate

.

Domino del Conte.

Annibale Carpano

.

Camillo Bafgapè

.

Fabio Albutio

.

Gregorio Orrigone

.

Zaccaria Cairn 1

) Protofifico , e Lettore

della Filofopbia morale nelle Scuole

Canobiane

.

Hieronimo Porta.

Ce/are Cafa te

.

Bartholomeo A}

fjandrò

.

lAutcXie augnano .

Al. R. D. Gio. Pietre Cjiuffano.

Ci.-Mao Quadro.
LodonicoSattara.

Gio. Battigia Saluatko
~.

Cjio. Antonio Biffo .

Giufeppe Nidafio

.

Giouanni ({Abbiati di Forreri .

Gio. Battijìa 'Bianco .

zAÌetfandro Calco, de Sig. di %oJate, e

Puoz_olo

.

Nicolò Cajìiglione

.

CMarco Antonio Secco .

^A-itonio Reina

.

A4a (limigliano Homato

.

Gabrielle Careano

.

"Benedetto Cafate

.

Gio. 'Taolo
C
'afate.

Hieronimo Sirtclo

.

Come
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Come il gran numero de ricchi Banchieri , Mercatanti, &: Artiili arrecano

nobiltà5e grandezza à Milano . Cap. XX.

ON è di Bare in duìno , che il grandiffimo numero de i ricchi 'Banchieri ,

UWercadantì , e tArtifii non recanogran nobiltà, gloria , efamaadvna
Città . E ffà tutte le Città dItalia,cforfi d'Europa, (mettendoci nel nu-

mero le più famofe) credo che UMilano li pojfa flar di paro , fi non gfauanz.a

.

Onde quefia ncflra patria ha corrifpondentia per tutto il Chrifiianefimo , e nell Indie

delMondo nuouo , oltre dell'i corrispondenti diCofiantinopoli, del gran Cairo , e

&->Aìeffaadria d'Egitto . Qjùui ci fono gran copia di ricchifsimi 'Banchieri,e Mer-
cad.mti in tutte le corrifponden%ee traffichi di merendanti* . Si trouann oltre di ciò

in quejì.i famofa Città,vn numero gr-andifsimo (Carti/li,di tutte leprofefsioni d'arti,

e credo eh; ninna Città d Europa habbia così gran numero dArtigiani , ne chefia

così copiofa di varietà, di ìneflieri come OMilano . La onde nell'offic'.o deUa prout-

fione di Addano àfono fritti ottantafeiforte darti,con \fuoi paranchi , fcnuz che

fi raccontano l'arti nobili, (d>e fono parecchie migliaia ) cheXeffa'citano nelle cafe.

Aoreffo , ci fono molte arti in Milano che non fi trouano altroue . Et nelTeccellen-

^aditrouarenuoueinuentioni fono molto indufiriofi , efpeculatiui. Onde ci fona

smolti CMaifiri degni di lodi , che con le loro henorate inueniioni , vengono à nobili^

tar la patria, e dargligrandifsimo vtile, e farla fumojain diuerféparti .

Della bontà dell ara di Milano.dellafertilità , e gramezza delle terre,della chia-

rezza dell'acque, dell'abbondanza delle co
r
z del viuere ,

e del numero de Laghi . Cap. XXL

<f$M %indìfsima nobiltà, e gloria arreca (fen%a duìno ranno) advna Città \&

' fua nobile pofuuraja benignità dell'aria, lafertilità decampila bontà de

vinija chiarczz»a,efinità dell'acque, lacopia de' frutti , e ìabbondanza

delle vittuaglie per lo viuere humano . Il che tutte quefis 'nobili, e degne qualità le

pofsiede quefia nofira Città , e fuo Stato : congrangloria di lei , eton Jhdisfatione

della moltitudine de forajlieri che allagiornata ricapitano à quefia Città .

OndeilCieloé Hatoliberalifsimo, e fkuoreuole à quefia gloriofa patria, & àfidi

£ontomi,&fiato .perla limpidezza, efelicità dell'aria, la quale è fari*fsìn-ia à tutte
àe^eVaalkà*

le hationi, perche ella è confaceuele à tutti . Quitti Facquefono chiarissime, e falu-
°

bre; Appreffoi terreni fono fertilifsimi } efòrjipiù fertili de tutti gli altri terreni

dItalia . Li onde, producono abbondanza di grano , e buono ,fegala , miglio, fa-

gina, legumi, rifiin grandifsima quantità ,tlino abbondantissimo . Ohrechc fi

veggono grandifsimepraterie, le quali fiper la grafferà delle terre, efi per lo ccm-

modo dell'acque ch'hirifsimeclxl'inaffianno , fi cauano dalle terrepratiue ogni anno

tre,o quattrofieni. e quinci è, che àfono tanto gran numero di vacche , e bestie buo-

ui%£ , e tantagran quantità d'i vitelli di lattepiù che in altre parte dItalia ; infume

fon il grandifsimo numero delleforme delformaggio, grande àfembian^a di motte

Tt de carri,
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de carri , oltre alle gran fome del Putirò , alla molta abbondanza delle ricotte così

frefche , come [alate , & altri cafcictti delicati . Il che , delformaggio , e lutino fé

ne manda in molte altreprouintie , fi come del grano, rifo, lino ,& altre cofe

.

Non lafcierò di dire che tanno 1593. io voifé per mio diporto , e curioja fatica

vfiire ogni forte di diligenza a me pofsibde per fapere le besìie che quel!'''anno furono

ammainate nella Città. Il che^affarono il numero di quattordeci mille beflicgrojfe

cioè,buoui, e ma%i . E li vittelli di lattepacarono il numero di trentafette mila . E li

porci furono dieci mille, fen%a eh io dica del numero de Caflrati,Agnelli, e Capretti .

Oltre che ancora fi trouanogran numero di 'Torchi cingialli,Capri, Ceriti], e Le-

pore , rifpetto alle belliffime cacciagioni imperiali . E fi come quefta Città , è abbon-

ai d'
"

e
dettole di queslefaluadicine,cosìparimente ella è copiofad'vi celli volatici, lafciando

di dire de pollaftri,CJall'ine, Capom,Anadre, Oche,ePimoni, chefono ingrandiflìma

abbondan\a,mà dico de Cj allinaccie,Tauoni,F'agg-ani,
k

Ternici, Ouaglie, Tordi, e

fimiglianti forte etvccellami, & zAnadrefaluatiche,& altri vccelli acquatici

.

2\£ow ha ancora inuidia quefta nobilijfima Città,à niun'altra,nonfolo dell'Italia,

ma ancora di quelle d'Europa nell'abbondanza delle chiarijfimefonti,agran nume-

ro de La?hi,e defiumi tutti dacquefalubre,giardini,c limpidilfime , ajembianza di

Crijìallo di Rocca Là onde primieramente la Città viene irrigata da due fiumi

timpidiffimi,enauigabiH,che conducono le robbe,e mercadantie à CMdano . Efono

nominati Nauigli] . Vno efeie dal fnmofo fiume Ticino , e l'altro dalla nominatijfi-

ma tAdda che tengo abbondeuole la Città congrand'vtilc . Oltre, che àfono Laghi

numero ventincue.

Numero de La che fino il Lago Aiaggiore,il Lago etOrfani Lago di Cjuritia, il Lago di Tema,
fck»

.

il £a ^ di *%]androne,il Lago di Monajl Lago di Ganna,il Lago di Guidaci Lago

di OÌlzfuino,il Lago di Egra,vrìaltro Laghetto pojìo netta (Jfrlontagna di Canob-

bio , il LagodVldomino nella Valdoffola , il Laghetto detto Variolo , il Laghetto

detto Andronico , il Lago di Matogno , nella CMontagna della Vald'Antigoro, il

Lago d'Agario nelle medefime CMontagne , il Lago di ^orgoTz.0 , il Lago di No-

ma%zp,ilLago di Lecconi Lago di Aloggio, il Lago d Annone , il Lago di Cerrio,

il Lago di Sagrognofd Lago di Fufiane,il Lago di Sàt'Agoftino,ilLago di MoniOr

fo, & il Lago d'Olgmà,c di qucfti ci fono alcuni Laghi nominati con due nomi , oltre

dì Lago di Como , e quel di Lugano . E tralafciando il numero de Laghi , e dell'i tre

fiumiprincipaH}cioc,Tccino,zAdda,& ilLambro, cifono ancora altriféffanta fiu-

mi,oltre all'i riuoli,& tutù etacque enfiatine

.

£ quinci è, che la Città abbonda di bonijfimipefci,e delicati,fra li quali la trutta

.

f
. portailvanto,ehcorona,ecinefonodifmifuratagrande%za.DopòlaTruttavè

Sorti di pelei.

^Tmoi ji carpioni Terficoja rBottatrifìajl Lucciola Tenca,il 1Barbone,tAn-

guilla,tAgone,le%aine, il 'Barbaro, lepreciofe Lamprede, la delicata mefcolanz.*

dellagentile pefcaria,cos\ detta da noi,oltre ali'Arborelle, Vaireni,eCauet^alti ì&
altre forti di pefei ch'io non li so il nome , fen%a ch'io dica della gran quantità delle ,

Rane, e lefiacca de Gambari, che tutto tanno vengono alla Città . ^/incora ci veti' :

gono ileStorioni, de pefei Pigo,e Strinzpjben che non molti»

^tpreffoy

Fiumi feffanta

nel Milanefe

.
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Apreffo,chi vdleffe defcr'mere la gran quantità,& infieme la varietà de i pefci di

Mare che fi vendono in quefta Città , fi potrebbe affermare che non ve Città nel-
r

. . r
l'Italia la pia abbondeuole di quesla di Marinati, infoiati, mifoltati, acconci con la

c cu a aw '

Mortella, & accomodati in altre maniere che è cofa mirabile . Oltre, allagran co-

pia de i barilli delle Lumache che vigono da i nojlri Momi,groJJetgrajfete delicate •

B e Monti del Milanefe fertili,e di quei che producono minerete gioie »

e pietre preciofe. Cap. XXII.

*Deffo voglio dire, chefi cerne le terre dellapianura del Milanefe apporta*

no nobiltà a qutfìa Città,perla lorofertilità , così parimente i nojlri colli,

e monti arrecano fplendore à quesla patria infieme col molto vtile . Pri-

mieramente i ncfìri celli nominati i OYlonti di Brian%a, (nome antichifsimo venu-

to daTroiani J con quei della OHonteVeggia ,infieme con le colline della 'Piene

dlncino, dottegià anticamente vera la Città di Liciniforo . Tutti quefti producono

bonifsimii& eccellenti vini,e dipiù forti, & in gran copia, oltre all'i faporiti frutti,

& altri beni che produce la terra per ilviuere deWhuomo .)

Tarimeute i colli,e monti piacenoli della riuera del Lago Maggiore,& i coìli,e

poggi degli altri Laghi,& altri Mmticellifparfiful Milanefe che tuttiproducono

grandabbondanza di vino,fieno ,e frutti,& altri beni,& oline.

Apprejfe, àfono alcune montagne, che oltre all'abbondanza delle legne da opere

per lefabriche che producono,e per abbruciare; la naturagli à ancora nobilite d al

tre eccellenti proprietà : producendo diuerfe minere . La onde in alcune vallefi tro-

tta la minerà dell'Argento , in altre quella del Rame , in alcune fi caua la terra nera Monti che pr«

della quale fé ne fanno i crofcioli corrige, chegli Orefici adoprano perfonder loro, ducono gioie.

e Targento,e con cfsififondano ancora tutte leforti di mettallifino l'acciaio . tApref

fo alcune Montagne preducono% ubbinetti à fembian%a dellegranated'Alama-

nna . Oltre à diuerfe minere dAr^ento^iombo^ diferro

.

Toi in diuerfi Menti, oltre chefi caua il Marmo bianchifsimo come quel di Cd-

yara,mà più eccellente per durare . Si caua ancora quellafuperba pietra nera da noi

detta di Paragone tanto pregiata dagli antichi . Apreffo ne Monti noflrift caua

il Chrifiallo disecca in gran quantitàji Gìacinti yegran numero di Carbonchi, che

a C^lilano fi chiamano %ubbini di Roccanuoua ,yifi caua ancora vaa pietra che

roJfeggia,e tira al giallo, con altri colori variati , che quando ella è luftrata raffomi-

glia alle gioie Si canario ancora le Corniole . Oltre , chefi troua vna forte difajfo

mijchiO ctieffevdo luflro rende àgli occhi gran vaghezza, efhjfene colonne, porte, e

canàni molto rkuardeuoli,efuperbi,e vafi perporui l'acqua benedetta nelle Chitfe .

Le ami pietre selle fofferofiate [coperte al tempo che Romani dominauano CMlia-

ne Iharebbero tenute in grandissimo preggio come veramente elle menteuole di ciò

fono per la loro rarità

.

"Dirò ancora , con-e ne' noslri Monti , oltre alti moltifemplici che fi trouano , fi

fanno ancora formaggi fpeciofifsimi, e delieaùfsimi } per lipafcoli, chefono copiofi

Tt 2 dherbe
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dherbe odorifere , epreciofe . Siprendono ancora in quesli montigli is4flcri,e Spa-

rameli di bonifsima riufeita . Vifttrcua ancora l'acqua preciofa che tempera ilfer-

ro. Eli bagr.i vtilifsimi a guarito linfirmità longhe , e contumaci . Dirò ancora

come dalla rena delfamofo fiume Ticinofé ne caua oro accimentato . E lepietre di

dettofiumefi conducono a VinetU , per fhbricar con effe i vetri di Chrislallo tanto.

hàdu
osippreffo nella Valfafina , Valle del noflro 'Ducato, fi caua la minerx del ferro,e

quitti fi faitffercitio della finArcana dotte che Copra tafefieràrio ci viuonopiù di

milleperfonc nella detta Videe, la qualper tal minerà è grandementepopulata . E
gran lodi farebbero di dare à Tomafo, e (fiottami Fondri,inutntori di tal Minere, i

quali effendo ricchi, e potenti di danari perfar lafptfa di cattar le minere, e fabricar

\lferro,danno da viuere à cosìgran numero digenteper tal effercitià , cengrandifsi-

mo vtile di quefla noflra Città , oltre ad altre minere in diuerfe montagne , che tutte

rendonofplendore a questa Città*

Delle Ville,Terre 3Borghi.e CaOelli della Diocefi di Milano"
1

.

Gap. XXIII.

5lf%$ %p.n nobiltà apporta ancora à queUa Città il grandifsimo numero delle

tti> .V£ Vdle,Terre, Borghi,e Cafielli chefono fpartiper la Diocefi di ejltitano »

«r-£«^ E molte Terre,borghi, e Cafielli fi pòfonoparagonare àgran numero de

Città della Romagna,Tofcana,(JMarca anconitana, Vmbria, Tatrimmio di Sin

Tietrojcawpagna di Roma,dell'tAbbruùa, & dil%egno dUS^spoli, fiper lo gran

numero de popoli chabitano in quelli , fiper li traffichi de ricchi Mt natanti y fi an-

cora per il numerogrande'degentilhuomini che quiuifanno fita Ftan%a,il che appor

tane nvbdtà à tutti quei luoghi .

Oltreché nel ricco} e populofo contado di Milano fi vergono gran numero di bel-

lifsimej fuperbifisimefèriche,con appertamenti ,e hggiamtnti fignorili, dà Premi-

fi,tttttì iefitiofì, confonte, pefchierejbofcbcttiyUmberintijpergolat'heprofpettiuc,

che per eff'ere eglino vn grandifsimo numero li trappaffarò di raccontare

.

Jtpprejfo,nelle riuiere del lago Ma\giore,et in quelle d'altri laghi,et quiui difcoflo

per due miglia ci fiantiano molti ricchi gentiluomini , e grifsi mercad^nti , che ci

fixnno con gran commod'ue fignorihnente . Ancora dirò, che cifono molte Ville,del

Milanefé che igentilhuomini che quiui habìtano tpa(fano d intratapiù di cinquanta

mila fcudi,cofa degna dì grangloria,& infieme dtammiratione

.

In obre,cofe affai hauerei chefcriuere,s'io voleffe raccontarefilgran numero del-

le ricche,pompofé, efuperbe liuree, che fi veggono in quefla Città,& ilgran numera

delle calocchie, <g~ i pompofì wfìimenti, e conciature dellegentildonne tutte vaghif-

fime, rn i però ancora koneslifsime. Et il grandifsimo numero de caudli di gran prc

pò, irOeme colpompofo , e ricchifsimo caualcare che fhnno per laCittà i nvflri pn~ i

ti^htmhìn^e li ricchifsimi adobbumenti dille camere,dc lettile forniti* d'argenti per I

te tauole,oltre alla ccpiojajeruitùie labbondanza del vmere . Terè,pcr non cntra~
J

re
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re in longo ragionamento, bafterammi dhauer con quefie quattro righe accennata

dellefouerchie,egrandifsmefpcfé chefifanno da inofìri gentil
1

huomini,? gentildon-

ne}
ncllepompe,e ne banchettiJenna chi io dica de mercatanti,e degliarcifii.

Dell'antichaglie che fono in Milano , e di.quelle che iì trouano nella

Dioceiè. Cap. XX II il.

2\£ è ancora cofa dìfdiceuole, shora narraremo d'alcune anticaglie che

fi troumo nella Citta ai Milano,e nella (uà
<
Dioceft,eJfendo che Cantica-

glie arrecano grandifsima nobiltà a i luoghi douefeno . Tcrcioche , non è

da flore indubio,che l'antichità non renda tutte le cofe più riguardeuole,

& non dia maggior maeflà,e chiarez^a,chele moderne . Ondefi potrebbero addur- Anticaglie re-

re da me molte auttorità così di Temperilo CMela , come di Solino , e d altrigraui cano noblica •

autori . Vantichità è detta Sacrofan&a, & è digranforza dotata, e dauttorità .

E che dall'antichità sarguifea la nobiltàjo dimostra appertamente Baldo negli vfi

feudali,nel titolo . Quis dicatur Dux &c. inpriucipio $. C£teriSDicendo,cbe tutti

ifeudi antichi fi chiamano nobili, ancora che alcuno fia per natura non nobile à prin Fe" dl recano

,

J
,. r , ~ • , ?

J f ìLj^^.1 / * nobiltà.
apio,e quando di nuouofi concede . Quinci ecm quando vna co]a tpiu antica tanto

più hagrandezza di nobiltà . Onde,féfi trouaffe vna figura dipelie, ò di Zeuft, ò

di Tarafio , è cofa chiara (he ella fi venderebbe più prezzo al doppio dvna di Mi-
chel*Angelo, òdi RalfaeUo dorbino , ò dil nofire virtuofo Cjw. Ambrogio F'igino

Tittor raro,o daltri valentuomini, ben che la pittura di qualunque di quefiifeffe

più vagale piena darte,e difcienz<x,che quelli de gli antichi . E tanto dice dellefla-

tue di bronzo,marmo,edaltrefèrti, fi come ancora delle CMedaglie, e delle compo-

fitioniin qualunqueforte diftudiijempre i modernifìaranno adietro , benché beììif-

fimi, epien così darte , comedeleganza , come gli antichi . (grandifono i priuilegij

dell'antichità,perciocbe in ogni tempo hebberopitt auttorità, e ripittatione, le cofe ari

fiche che le moderne. 'Dell'eccellenza dell'antichità ne fcrijfero Cicerone^Tersntio,

Tito Liuiv, & altri .

tyidunque effendo Milano antichifsimo,comefiproua per buoni auttori, e per ciò

la fua nobiltà maggiormente s accr t
fie. Appreffo fin Milano cifurono molte an- . ..

tichefabriche , e tempi] fumofì , chepoi fono fiati gettati a terra dalle tante roume Milano, e Oio-
av.enute aquesla noflra Città muidiata da tante fìranieri nationi per dominarla . celi.

Quiui dunque fi vedeua il Teatro,l'^Anfiteatro ,il Cerchio MafsimofErgafiah, il

Viridariojil Compito,i Bagni,e diuerfi Tempi-} dedicati àgi'Iddi, tutti di grandec-

ieUenzM . ^jaà fra l'altre cofe di marauiglia degno , fu quell'Arce , ouer ponte che Arco famcf ^
fece fabricar Alarcello Romane,comeferme 1)cimelio,e raccordato daltri autieri, Milano

.

che commeiaua ai Bottonuto,efiniuafuori di Porta Romanaper linea ritta,& era.

quafi luongo due migliale nellafuafommita verafaòricate vna così alta torre eh'ci

la feopriua quafi tutti'i nefiri piani pefli fra li famofifiumi Teano,et Adda . Olire

che v erano ancora due gran Torre , vna per capo di detto Tonte , E cbiamauaft
t

Fons necis . che vuol direponte dvecìfione , Però che quiui i %±?nani htobero vna
cratì
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gran vittoria, contro, de Ai'itane/i. D'vna parte d\ detto arco v'era{colpitole feriti o,

quelfatto darmele dall'altra ì Romani lì fecerojeriuere le qualità de' Milanefi, per
konor commune. Et però lifcolpirono quefic motto.

Qui vult modico tempore viuere, Aledidanum inkabitet , vbi viraprò legibut

obferuantur,& tura in ojcibm kominum deferibuntur .

Cicèychi vuole bauere corta vita venga à Caldano,doue lefor%e s hannoper leg-

ge , e lefuc ragioni Hanno nell'offa degli huomini . Q»eHo differo i Rimaniperche

fi ramentauano thei Adilanefipià voltegli haueuauo fatto fudar il vuolto ycon tvc

cifion di moltiy con gran contrafii d armi, come gente c'haueua molto dura l offe ai

ejfer vintale debellata.

Hora fi vergono lefedeci colonne di Sin Lorenzo , la Capella , e Sepoltura della

Regina Galla Placidia,il Tempio di Gioue , dentro dal Monajierio Maggiore delle

Monache.

Poi nel Milanefé ci fono diuerfé antichità degne di memoria , fra le quali dirò co»

ine nella Falle di Fedro , Valle molto afpra da Romani fu tagliato un gira faffe , e

fafoni vnaapperrura caparre y ecomtuodaa tranfitarui. Qucft'opera fft fatta

da Giulio Cefare quanlo egli andò per ritenere li Shìzjuù che non pafjafferò

nell'Italia. Inqucflo faffo fi veggono fino al giorno d'ho.'gi in due linee li Ihuenti

carateri chefono. T L VFC CO . efatto quelli fi vede in vn altra linea. AfOCCD.

In oltre , nella Val Premia fi vede vn vefli^gio d vna muraglia che va d va monte

all'altro che rifferaua detta V alle y c): e fu fatta dal medefimo Cj'mlio Cejare . Aoref

fo v erano molti antichi CaHelli, Fortezze , Tempi] , Ba^ni ,eSc*olcbri, de quali

fi veggono alcuni veftigi, e non è molto che nella Plebe d'iA'cifate feudo del S.gnor

francefeo Aràmboldi fu trouato vna qran laflra dipietra,fopra la quale Giulio Ce

farefacrifìcò nel Tempio che quiui era al T)io G.oue

.

\ i/iweffo, hauerei da fcriuere vn gran numero di antichifsime memoriedi Terre,

CaflelìiyTempi] ,e Scpolchri fabricati,& habitati da Tofcani\ Troiani/-}rrci,e %o
ma»i>e di molte anticaglie che nonfolo erano nella Città , ma anco nella Dioccfi Si

come nella -Piene d'Incino doue erafabricato la Città di Licinoforo,doue fi vengono

alcuni veffigi] fino alprefente . V'era ancora l'ant'ua Città di Vvlturena, la qual ha

dato il nome alla Val Tellena,che pofeiafà chiamata Caflcllo Ologno

.

Hor non voglio trappaffare ch'io non dica
y
comegrandifsimo lume di quefle a*>ti-

ca'die ho hauuto dal virtuofo , e 'Tt^?io Architetto àio.
r
Battìfìa Cleru i !

rrbina f e y il

qual comteneuolmente fi deue porre nel numero de JMdanefiyfiper effereanni ven-

ticinque che habita in CMdano,fiperche la moglie è nobila LMilrncfa ì& ha fi .
liuo

Inoltre,che ancora quiui a comprato beni(lab'di ye cafamenti , & ha meffo le fue ra-

dici in queHz C.ttà ye la effoho ancora hauuto iinumero de Lajh'^enoritia di mol-

te minere , e merita molte lodi per lefue rare , e dc?ne quali 'à.Efrà l'altrefue vir-

tù e li vien molto lodato, (oltre che è <sì'.'chvetto pregiato dei noflro RcCatoluo)

ne pigliar, mifure di dìjlam^e,dtaltere, di profondità di m<mù,co!li,& acque. E pe-

rò a dcfcritto,e meffo In dìffegno tutta la noflra Città, e fito S \itr>, con le fue mifurey e

lontananz.e,epofi:ure col numero delle Città,Cafielli,''BorJn,Ttrrc,f/dlc,e Cafsine.

Et
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Et il tutto a mandato in difegno in Spagna al nofiro Rè»

eAppreffo,quando ìTro'ianì fioreggiarono quefij noslri contorni , che furono _ , . , .

[ignori auanti di Romani di pia di cinque cento anni edificarono nel Milanese molte Xroiani.

Città.Cajìell'hFiiiggiye Tempi], eglipofero i nomi loro . ComeAnglo edificò <*An-

giera,terra nobile/òpra il Lago CMaggior reueritapoi da Romani [otto il nome del Angiera.

la Dea del Silenxp, nominata Angerona , celebrandoli così in Angiera come rn %o-
ma lefesle chiamate fingeronialie,fecondo chefcriueMacrobio . Frialtro Troia*

no edificò Barri ch'era preffo a Chiuate hauendo egli nome 'Barro. Barrì.

Si come ancora vicino a Farefé due miglia in circa fìtfnbricata vna foriera da

vnTroiano nominato Belforte,e volfe ch'ellafojfe dalfito nome nominata "Belforte, „ .

f

e ben che dallafuafondanonefino ad hora fiano fiorfi due mila , efettecento, e cin-

quantacinque anni in circa, tutta via ancora fi veggono di Belforte alcuni vefligij ,

ejpecialmente dalla parte delfiume Olona, e circondata da duoi
<

Bafiioni,e ve vna

Hradafecreta canata nelfaffo,e nelpiano difopra àfono diuerfé rouine di muraglie

le qualifono fiate vedute da me . E quefio luogo e ragione del nobilifsimo Caualiero,

& archiuio di buone lettere Gio. Pietro
c
Biumo,detto Bimio, Dottor raro dell'Illu-

slre Collegio di CMilano > e quiui egli ci ha vna grandifsima pojfefsione . Di detta

fortezza neparla il Corio,ncl libroprimo . Et anco ilpadre fugato nellafua Hifio-

ria afoglie 1 7. Onde io credo cb'el detto Padre ciò che dice di Belforte , e d'altre an-

ticaglie rhabbi cauate da vna Cronica anticaferina a mano, la quale ho veduto an-

cora io,&perpià chiarcz^adi quesla,& altre antichità, eperfodisfatione defpiri-

ti curiofi , ho voluto farflampar il Capitolo di detta Cronica il qual'è del tenore che

fegue.

Depluribus VrincipihusTroianorum obfederunt Mediolanum C L.

U"4ediolani fiue -Calabria in prouiacia Tufcia fuperioris anno T>CCX LI.

vacante regno Mediolanenfigenus Aenea fuperans regnis& regibus Italia adfupe

randa prouinciaTufeiafuperioris cuius caput erat Mediolanu totio viribus afpira-

re caperutvnde multi principes Troianoru planu Lombardia, idcHfuperiom Tu-

J cia,& precipue Ciuitate Mediolani bellis diuerfts concufferunt Inter quosfuit qui-

da Rcxdi&us \Rex Angelusfilius ternogenitm aAfcanij XLI I.Tulli] primogeni-

ti Regi*Acnea TroiarihrgofuitNeposfiue Ablaticus %egisAcnea qui Ciuitatem

Angleria in ripa lacm Maiorìs erexity& ibi cotra Mediolanufua regali* fediti ti-

tulupofuit vbipofuit annfa 50. quo mortuo regnauit Angelus Iunior fil'us prò eo de

is~la Ciuitate habeturinferius eode libro e. xlvij. & lib. 2. cap. Ixvij. &fuerunt cu

jpfoplures ali] principes Troianoru\quornm quilibet in circuita iflim Ciuitatìs per

medium cuiufdam obfidionis confinati , vt habetur ex CronicaTtolomei Epifcepi

ex quibmvnm dic~lm esl "Jklfortb nominauit ,& parum dislat a Burgo de Fkrtji)

fecundm dicim efi Barrius qui in quodam monte pincato Ciuitatem conHmxit qua

exfuo nomine 'Barri appelUuit,& efi iuxta clauate. Alter di&m efi
rBriantim qui

in quodam UUonticulo Ciuitatem erexit quam ex fuo nomine Briantiam vocauit

vbifiunt CAlarones de
r
Briantia . Alter di&m esl Scleccm qui in ripa lacm Cu-

marum Ciuitatem fundauit quam exfuo nomine Sclucum, [me Leucum nominauit,

eAlter
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tAìter ditlm efi CMartus qui in quodam monte Ciukatem crexìt quam ex fio no*

mine Martnm appellarne . Jtem Troiani ftrndaucrunt duo alia caHra fortifsima.

prìmunifcUicet, Sìcadum dicium efi K'celiajìuc Vigleuanum in ripa Ticini eo quod

ibi fu epu* multa vigilia contro. Tr&dones aliud ditiura est Cajìrum Seprijfiue Su-

brij^qma inprow.ncia dilla Subria in A4ontc%2tundofundatum fuit: zAÌterprin-

teps Troiama e(ì diclus Bulgarws quiittxta Ticinum Ciuitatem conjìruxit quam

fuo nomine Eulgariam vocauit quapartibus c'ucunflantibm nomen fuum accomo-

dane . Alter ditlm esì Paianoti* qui Ciuitatemfandauit, quam exfuo nomine Pa-

lan%um appellane ha, omnes Ciuitates ,& Caftra contra Ciuitatem Mediolani di-

nerfa mouerunt prslia,& licet Troianiinpmni loco mundi vinxerint in hoc tameit

locopotius defeferunt vnHkiJìi babentur verfus

.

Te-fi Troiana
r

Bellu}& , 'Belfortbj Euglena , Leucum ,

Bnrri/Briant'^CMarthumc^Burgara^ella

Gertèit,& olfident Pattanti] iurgia mouent,

Hi "Mroiani duplo cinxerut mania vallo .

E da Troianifu fabricato Lecco, Caflel Marzo ì

f
Brianz.a,e Meda,oltre à molti

altri luogìn circouiciui à quei Monile Laghi.
rDouefivegono fino al di dkoggi mot

ti vefligi] di dette antichità. Le quali,oltre che Ambrogio Calimero
t
e Raimodo Ma.

rianoche di quelle hanno fatto bonorata memoria. Aia ancora Cjauden7
K
o Merula

nellafua opera De (jallorum Cifalpinorum antiquitatedefcriuepczjxi trentadue de

marmi batter veduto con le fuc infcrittioni. E Bonauentura Caftiglione nel libro 1>c

Cjallorum lnfubrium antique fedes . fa memoria di quarantadue antichità. <JA>lì

finalmente più di tutù il grande ^Andrea fidaci gloria de dotti , & honor della

patria con gran diligenza a fatto vn trattato dell'anticaglie della Città , e di quelle

dellaT)iocefi raccolte in vn libro intitolato Andrea zÀlciati in Patria* antiquo-

rum infcriptiones,veteraque monumenta. Nel quale egli hafatto l infir.ttioni di du-

centofefetìantacinque la/ire di marmo,edantichi Sepolchri.con lefue lettere

.

Anticaglie in Oltre , che in CMda.no nelle due cafe dell'i Signori fratelli tAfchinù cioè , Oralio

caie Archimi. Dottor,& vno de Signori del Magi/irato , Aurelio Trotonotario cApcftclico ,&
Canonico nella DucalChiefa della Scala,c Filippo Dottor, del Collegio di Milano,

& bira creato Vcfcono di Como . Dico adunque che nelle due cafe di quetìi nobilif-

ftmifpiriti fi veggonofettantaperti di marmo con leloro antiche infcrettioni , oltre

alle Statue bracci,tcfìc, gambe,e corpi di marmi tuttiantichi . Si come awcora nella

cafa del v'.rtuofo , e lodato (Jiouan Ambrogio Figino fi veggono molte anticaglie di

te^e, corpi, gambe ,*ginocchi,& altrefigure tutte degne deffer vedute . Parimente

nel Palalo del S'-g. Prcfpero ZJfioriteceleonte Giorgio Triuultio, dclS'g. Cjuido

U'i:taZ.2.enta ì& daltri Gentil huominifi veggono molte anticaglie,de Troixni,Tof-

cavi, Greci, e Romani, che tutte arrecano nobiltà,e maefìà à quefla Città .
Onde ba-

tterei da fcriitercvnalonga narrazione siovoleffe raccontare tutte le memorie de

gli antichi Tempi] ,<%agni,Calleili,Terre, e Villefabricati da diuerfe antiche natio-

ni che dominarono quelli ncflripaefi,i quai tuttiper brcultà lafcierò di narrare, e ri-

metto ipij Lettonia la lettura di quanto n hannoferino gli Auttori da me allegati,

e matti-
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e muffirne algrande tAlciato . Efol dirò che nel <J\tilanefe , e nello fiatofuo v'era-

no molte Colonie antiche di Tofcani,Troianu(jreci,e Romani

.

Colonie

.

E chi volfapere in quanto gran preggio fojje tenuto quefta fempre lodata patria

(inuidiata da tutte le nationi) da i Prencìpi Romani , e di quanta nobiltà ella [offe

Stimata . Tutti lopoffono giudicare da quelCantichijfima infcrittione che i Romani

fecero porre invna Tamia di CMarmo aperpetuagloria de (^Milanefi,fino danni

ducento auanti il nafeimento di Chriflo,cioè.

Die homo qui tranfis, dum porta, limina tangts .

%omafecunda vale : Regni decm impe riale\ . .^

*Vrbs veneranda nimis : plenifsima rebus optimi* .,
*

Te metuunt gentesjibi fleclunt eolia potentes .

Tu bello Thebas tTùfenfuvincis tAthcnas .

«Piacque poi a Cjaleazz.ol l. Vifcmte di far porre quefli verfifopra il vaghìfsi-

mo,e raro ponte di Teano a Pauia,doue anco fi veggono in tauoladi Marmo , fino

edgiorno fibogp.

nSìppreflo dall'Epigramma ctAufonlo Gallo,'Auttorgraue,& anticofipuò ke-

mfsimofaper quantofofìe lagrandetta, e magnificenza di quefia Città dietropol^

di tutta la Lombardia il qualdict .

Et UHediolani mira omnia copia rerum,

Innumer&yCult&q; domos tfoecunda virorum

Jngenia: antiqui moresrtum duplice muro,

Amplificata locifpecies : populiq. voluptas .

Circus : & inclufi moles cuneata Theatri : ,

Tempia : Talatin&q. arces,opulensq. moneta :

EfKegio Herculei celebrcs ,fub honore lauacri 9

Conclaq, mdrmoreis ornata peryflilafignis,

JMceniaq* in Valli formarti circundata lymbo

,

Omniaq. in magni? vperumvelut emulaformis

! Excellunt,neciun&apramitvicinia%pma. '*%

Tarimenteidagli verfifequenti che fono antichi, fipuò far AfgummtO dellapò»

Unxa,tgrandezza di quefta Città.

Vrbshonor Italia ligurìsque potentiafenh

,

Institi*,fomes iCttlèflifedulacultu

.

Concili) radioslatium dijfundit in.omne,
Vrbibus,& reliquie folìta efl prabere ducatum ,

i Prudentemingentesj&opes effónderefumptu,

CMagnifico : cuim vi&ritia figna rebelles

Cernentes tremuere nimts : aeremque corufeam

tArmk in numero confertam militie florens .

?S(onè anco da tacere che nonfé dica, che tanto fu cara queftapatria à %$mani Priuilegi Ro-

fhe nonfolo ci volfero habitare, donando à Milanefi ilpriuilegio della nobiltà %o- mam
•

(

vnariai&faccndoglipartecipidell'honórehonorario, cioè, della Pretura in Roma, e

Va di
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legioni nel Mi di confequife ìutii i Magiftrati fine al Confilato . Et appreffo cimìffero dìnerfe iti
lancfe.

^on -,

? yj.^ [e qUaHfiù, la Gallcritaja Sitia, e laGalbiana

.

'Dalla.Gdlleritaprefc il nome il Borgo di Gallarate3 c la nobil famìglia di Galla

rati . La Sitica è così dettaperche s'opponeua agli Sciti , &in quefia v'erano qran

numero de CHilanefi,e la Galbianafùcosvdetta dall' Imperatòr G'alba . Infauor
dellequali M. Ttdlìoitelk Filippiche dice , che la GaRiaCifalpinaiiì 'fior dell'Ita-

lianiprefidio dell'Imperio Romano,el'ornamento dellafua face .

Ci furono parimente fuperbifàmi bagni > rifiorati poi damolti Auguflì . Fra lì

Bagni

.

quali lipiù nobilifurono gli tìerculmar,dì'M'àfsimiUàno . Li ^cromarti,di T^cro-

ne,e li ÌS(jruiamdi T^erua , tutti Imperatori . Tutti quefii "Bagni erano di làùori

fuperbifsimi,con figurati,& variati marmi, con artificióse cornice, con volte, e vie

fecrete,dacque calde,efrefche . '

'Diquefte antichità io tic'pomi raccontare vn gran numero che da molti Au-
tori fé ne fa'fede , fi come ancoraW^èrJlìefappo^fabrtcòvn dignijsimo Tem-
pio nella Città à Giano Brifonte , al qualfe gli ficeuano gran facftfliv\ . E per

lo
[

grannumero dè~Tempifèhè fi ìvo
r

Uaua.rìohon- fòlerneltà~Vitìà\ ma anco ntlli

futi tonfami, ìTrencipi Romani crearono in JWilxno^y come in Roma il Som-
mo Framine, cieè, il Sommo Sacerdote de gl'Idoli }the, àomkrtdauadtutti gli al-

tri Sacerdoti della Lombardia,epiù oltre'come s'è detto altrous ì imAoft* !

Grande antichità , e forfi netnnmero dèlie' pia rare del'Mtàrtdoyiti Serpante di.

Bronco chefecegitar aMoife neldifirtoper coramifittane del gr&nrftdti'to'ì. Simàla-

ero antico, & eccelfo del fiero miiteriodell&CrócedÌTieflrò Signor, ètìe\fi ìroua in

Milano . Parimente le quattro Colonne dipòrfido chefofiéntanb la tribuna dell*Al-
tare di Sant'Ambrogio , fi denoto porre nelnumero del?anticaglie prediate >perche

di già d'anni ducente auanti la venuta di noflro Signore, sl.auano rifafte nel Tempio
del Dio Gioue . E quelle quattro che fiannoripofte nellaChiefadi SanCarpoforo %
chefimilmentefono di porfidofurono nclTdmpio di (JMtrcurio. Vf

Oltre, che nella Chiefa di San Lorenzo l'anno i $s>^fifcbpejfero quattro elcellen

tifsime colonne di Mifchio antichifsime, e di gran preggio,còn ifuoìcapitelii vernite-

deli'Egitto , e ripofie dotte già- sadoraua la Dea "Bellona ; oltrea molte altre delle

quali non ho cognitione »

Resìimi à dire,come quefla noflra Città, èfiata venùdue volte rouòiata da varie

Rouine di Mi- nationi,fecondo il teftimonio del dotto Cjaluagno della Fiamma; e non dimeno per

Lino. lagrafia di Tfio non è auenuto à quella come àmolteaìtrs, ch'effendofiate rouha-

te, maipiù hanno aliato il capo , anzi àfono fiatemolte Città nella nòfìra Italia

( per non direpiù oltre) ehapena fisa dcuefojferofondate. Atàdiquefia gloriofit.

Patria , quanto più i fuoi nemici hanno cercato desTinguereilnomede zJMilanefi,

tanto maggiormente il Signor Iddio (per ìintercefsione dìquei Santi i cui fiacri lor-

piflanno ripofii appreffo di noi) hàfcmprefauorito la noflra Città,di modo che dalla

fua orìginefino ad Borafempre ella è crefeiuta ingrandezza di circuito, infabriche,

in bellezza , in ricchezze in opulenta , & in numero digente, con infiniti artisli y

the < ctfa di gran marauiglia ileonfiderm il grandifsimo numero, e varietà darti*

thefi
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jh&fi veggono nelleflrade publiche, oltre a quelle che $ esercitano nelle cafe chefono

le decine de migliaia . Apprejfo di prefente fi trottalo nella Città più di trecento
Nume™ delle

mille anime,e nellafua Diocefi paffano ilnumero di feicento mille, àttiche vanno
;n Milano ^c

vicino advn millione,cofa veramente degna dammiratione,e defj erfdputa,e ch'ar- Diocefc.

reca gran nobiltà,e gloria alla noflra Città fuaparte . Et ella è di tanta eccellenza ,

ct-r.arità,che meritamente tutte le fue parti chefono ajfai3e tuttefinguUrifono degne

defferefaputctcricckiederebbonovnìXbro appartato* ,~l

. . .

D i tutte quelle nationi e'hanno fignoreggiato Milano dal fuo princìpio

fino al giorno d'hoggi. Cap. XX Ili.

k . . .

I Olendo hor fauellare di tutte quelle nationi che di tempo in tempo hanno

fignoreggiato la Città di Milano,diròprima come ella è antichifsima, &
nobUifsima , per lo fuo fondatore , ilqual fu vn pronipote di 7s(oè , tanto Fondanone di

amicoi& fauoriùfsimo delgrande Iddio, nominato Tubai, figlio di Giafet, e nipoti Muano •

ili Ts^ptjil quale dopò il Dduuio venne di Sc}tia,e prefe tutto quel paefe chegiace fra

fiAdda,Ticino,<& il Tò.fiumi nominatifùmi, &ftà il Lago ^Maggior , e quel di

Como, fino aìlì^Alpi che confinano con prigioni, eSui%z.cri. Equini habitando

•viffe cento,* nonantafette anni, & hebbe nonanta figliuoli,,fra mafehi, efemine , da

quali ne videyfcire tredeci mila, efettecento nipoti, à cucili dimfe tutto quel paefe .

Quefio cominciò àfhr alcune cafuzne di bitume,a feynb'ianxz dvna contrada, e no-

minola Subria dalfuo primogenito che fi chiamano. Saùrio, e UProuinciafùppfcia

nominata Infioriate Milanefi Jnfubri, .

Fa adunque quefeaCittà cominciata, di ducwiiUeenouE cent'anni auanti cheChri

fio veniffe al Mondofecondo alcuni ±Autori,& annali antichi . Et auanti che %o-

mafoffefabricatadi z 1 50. anni, perche Romafùfiibricata difettecento cinquanta,

anni auanti la venuta dil veroMefsia . E <jotti/redo., & Aufonio Auttori graui

affermano , che al tempo che Troia fioriua , Milano era annouerato tra le famofe

Città d'Italia . E Troiafùprefa,edifirutta da Cjreciprima che Roma foffe edificata,

di quattro cento trentanni. Onde EufebioCefarienfe vuol che la guerra di Troia

comincia
(fé

tanno primo che ^Abcfan era Giudice delpopoloH ebreo, del qualfi leg

gè nel libro de Giudici clSeihebbe trenta mafehi , ? trénta femine , e maritò tutte le

figliuole, epofeia amogliò i figliuoli , e tutti flauano in cafafua , & queffAbafanfù

al mondo auanti al Natale del %edentor del (JHondo danni r 1 So.

Attendendo pofeia i Milanefi Injubrij ad agrandirfi venero i Tofani ,& dopò Totczm,Troii-

moltefcaramuccicfé nefecero fignori, e dominarono OHilano anni 374. /Troiani
n̂
^!."

mbr
j-

all bora potenti,epratichi nella militia,effendograndemente accrefeiuti dopò la loro Milano

.

venutadi Troia , & hauendo ancora gli efferati vniti, fi fparfero per molteparti

dlt(dia,&dEuropa,attendendo a nuoui acquifli ; Onde alcuni Capitani venero in

quejìi noftrifertilipiam,e mijfero l'ajfedio a Subria, ne mai la poterò hauere, ma ri'

Vu % foluti
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foluti di voler habìtare in quefteparti, operfor%e (Tarmi, oper amore, o per accor-

dio,eperciò cominciarono ad acquifìarfì,& a largarfì, & edificarono alcune Ville,

Terrene Cajlelli verfo le Montagne del Milanese nominandoli ciafeuno dalproprio

nome. Efinalmente venero a capitulare congl'Infiubrij cioè,cke eglinofojfero accet-

tati nella Città ad babitar amicbeuolmente come buoni amici, con queflo chegl'Infu
bri] tenejìtro il dominio della Città,e così fu conckiufo. Onde in progreffo di tempo i

Troiani fi portarono tanto benetbecrefeendo £amore infeme cominciarono a fhr
parentadi, e mefebiare ilfangue infume , di modo che fenica alcuna differenza la fì-

gioì iajà meffa in communc,e dementarono vn popolo ifleffo . Et perciò i Tofani, e

l 'roiani fi mcficolarono , e dementarono tutto vn fangue con gli Subrefi . Vogliono

alcuni %/Lutton che \S'cambrì ficacciaffcro pefiiai Tofani, e Troiani, e eh' efisi fi

fuceffero {ignori di Subria. Olia altri fcrittori dicono chei Sicambri dopòlongo

contrajìi hauuto da i Subrefifinalmentehcbbero la Citta\e la difìruffero , ma dopò la

riedificarovo,& dominarono vn tempo>c ciòfiù fino de ino. anni auanti la venuta
n

. di noftrc> Signor . Di quefii nefa memoria Cjottcfredo Autor' antico, in vnfuo verfo

dicendo . Tunc CMediolanumfeàos habuere Sicambri . Ovcfìifono popoli dell'Ala

wapia così detti da Sicambria fioretta di Triamo ,c'boigi Jone quei delT)ueatods
<Bauiera ì

di Cl(uc,di Gbeldria,e di Lìege, i qualifuroropcfàaficacàati da Tofani

.

Màfia come fi voglia . E cofa certa cheiTofcani , Troiani , e Sicambri hanno do-

minata queslancfira Città, andarono poi glinoflrilnfiibrij ogni riorno acqui-

ftandofi dominij , e dìuentarono Signori di Genoua , z della Liguria . Et mentre che

tutta via attendeuano ad allargar i loro confininoli profperoficeeffo,& a fhrfìric-

. ch'v,Ecco che di Francia callo giù vn grandissimo efferato come borafiamoper dire.

Bellouefio, adunque Nipote del %£ Ambigato Signor della Ccltria, che contiene

la terza parte della Francia, collo giù ne nofiri piani con vn efferato di trecento mi-

la huomini . E ciò fu come dicono molti graui autori di fei cento fettanta quattro

Francefi Signo anni aitanti la venuta di Cimilo al Mondo. Queflo dopò il molto menar\dc manipre

ri di Milano .

fe $ubria,e rouinola,efc nefece Signore.Con queflo
r
Bellocfo

ì venero nell'Italia dmer

fienaJÌoni,cioè,
cBorgognoni,Aruerni,Senoi,HeduhAmbarri,Carunti,& Auterci,

CT acquijlato chebbero quefli Francefi la Lombardia, e l'Italia , mutarono il nome

alle Prouintìe, & a fiumi, e chiamarono ipaefi di qua dai CMonti la Calila Cifalpi-

nafiotto il nome però didiuerfe Gallie . T'iacqueli pofieia di rifar, & aggrandire Su-

bria, cingendola di muraglie, & alte Torre, e vifece ofei porte , & dall'augurio di

vna porca che fu trouata nel meno della Città rara al vedere ,
però che ella era me-

%a coperta dal fuo naturai pelo,e l'altra meta era coperta di lana mole, e bianca,dai

qual incontro inpenfato diquefiaporca, domando la Città CMtdi'>lano, dalìapafca^

•frìtta lanofia comandando \ chepiù non fi chiamaffe Subria , il che dalFhora in qua

fempre quefìa Città ha ritenuto il nome di CMediolano,ehe volgarmente fi chiama

CMilano E nuefìoè confirmato dall'autorità di Titoliuioda S. ^Ambrogio , da
Bellocfo.

s Dar
-

l0te da clàudiano antico Poeta,c d'altri. Fecefìpoi
<
Bdloejo chiamar %£non

toh di Oìiilano^ià ancor d'Italia,c regnò anni quaranta .

(JMorto
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Bdloefiofucceffe nel %^<?no Segouefofuo figliuolo, che regno anni cinquan

ta otto in Milano , elafciòfuo herede Brunefe defuo figliuolo , che d'alcuni autori, e

chiamato Brimiefuide,e quefìo regnò annifeffanta cinque

.

In quefio tempo, Breno Capitano nominatifisimo , e celebrato dagli Hifiorici cesi

antichi,come moderni . Callogià da gli Alpi di Francia convn potente efferato di Breno Signor

trecento mila Francefi,e perche i Milanefi li fecero contrario però rouinoìo , efu la.
di M^an® •

fua ter^a rouina,& prefe'Roma.efaccbeggiola , hebbepoi mia così fatta rotta da
''Rimani che pochi Francefi recarono vini . Ma andando in Francia , ritornò con

vn efferato più potente nell'Italia , e prefie CMilano , e tutta l'Italia , & riedificò

CMiUno, e moke Citta che dal fuo efferato erano fiate rouinate ,& tenendo lafuo,

fede a ^JMilano,volfe che egli fi chiamaffe Alba,mà cotal nome tiene per pochi anni.

Qjiesìofuperbo arrichìgrandemente Ondano perocché non feto fi contentò delio-

mimo d Italia, màfeorfe ancora fvno e C altro CMare,& entrò nella Cjrecia, encl-

t'ss4fia s rubando,e faccheggiandoper tutto,e tutte lefipcglie riportaua a Milano do- ~ . .

uctcneuail fuo feggio; douei Milanefi diuentaronoricchifsimi. UMorto Breno i nlTonQ
l

anni~
Romani feuciarono i Francefi d'Italia douefleteroanni 350. incirca, cominciando

3 50.

da Bellone fò..

'Dopai Alitanefi reggendofi a Rcpubdca ', hebbero diuerfe guerre con Romani

,

e mandauano alla guerra cinquanta mila Caualli,&' aggrandirono i loro confini,&

tutta via crefceuano in potenza,* viffero a %epublica vicino ad anni ottanta .

L'anno pei ducento cinquanta dinamiche Cbrifto nojìro Signore prendeffe la no-

fira carne , i Romani diuentarono Signori di Milano , ma furono commeffe diuerfe ^m^-1

i

^no"

tìttroce ficaramuccie^ efanguinofe batterie auanti che ne prendeffero il poffeffo ; in

tjuesla guerra morirono parecchie decine di migliaia de Remarli ; e di Milanefi ne

morfero più di ventitre miglia, oltre a cinque mila prigioni che furono menati da

(JMirco Claudio ^Marcello , e Cornelio a %oma . E fecondo che fcriue Liuio , e

taolo Orofiìo, & Eutropio , rJHarco Marcello trionfò inCampidclio, conrlcchifft-

tìiefpoliede Àliìanefi.

I Milanefiifi ribellarono poi molte volte a Romani, e con loro venero diuerfe vol-

te nlle mani l'otto dluerfi Confoli, gr vna volta fra l'altre come narra Tito Liuio , i .

cm
,
i. ,"

n^nni vcciii oh
Milanefi ammaT^arono fette mila Romani . Ma finalmente fi diereuo pacifica- (Uibnefi.

mentefiotto il loro dominio . Onde viffero felici per hfpatio di più di fiei cento , e cin-

quantanni , fiotto ilgemmo di così eccellenti Confioli,& Imperatori, ntlqual tempo
Ml 'a

I
,c(l

J^~

la Città molto accrebbe in forte%7Ka in ricchezza -,'m potenza, e maefìà . Etcuità manico, anni

babitarono molti nobilifsimi Romani,& Imperatori, oltre a 'Tompeo il grande,&
Giulio Cefitre ; & hebbero Milano in molto pregio,& volfero ch'egli foffe chiamato

taf conda %ovnà adornando la Città di moltiprimieri, efiabrichefitperbe . Come ho
narrato nella mia Hisìcria di C^filano, e detto alcuna cefi in cu-fio libro. .

UUentre ehe i Afilanefi atiendenano ad agrandire illcrc Imperio^r ad adorna

Te lafua Città , perche fi reggeuano a Rcpublica , partecipando della Signoria tutti

i Cittadini,ccnfiituirono antera vn Capitano perportafflando però tuttifono Fvb:-

iieiVLa del Confido,& Luogotenente lmpcriale,chc alìhorafi chiamaua Conte d'Ita

Vh 3 Ha

,
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Ha, che ordinariamente Jìaua in Milano . adunque in qucfii felicifsimi tempi de

r . . Afilanefi . Cominciò la Urania de' Cjotti nell'Italia, li quali fecero de molti mali,&

piarono Milano commisero di gran crudeltà . Venero quefli barbari neliItalia tanno 410. con

anni 1 5 *. vna chiurma di trecento mila perfom,la Signoria de quali durò circa cento cinquan-

tadue anni, cioè, fino al $62. Efurono tredeci %è , cominciando da Radagafo ,fmo
d Teia vltimo Rè loro ; benché alcuni fcrittori dicono che furono 1 5. computando

i Gotti , Oflrigotti, Hunni,& Alani, da qucfiifu difirutto (JMilano . Et nacquero

diuerfifui ceffi

.

VImperatore Giujliniano mandò poi Bellifariofuogran Capitano a liberar l'Ita-

lia da Cjotti . E Milancfifi ribellarono da Cjotti, &fidierono all'Imperatore , re-

gendofi però a Republica . Finalmente venne JSìarfetto lafeconda volta in Italia , e

liberola a fatto dalla Urania de Gotti .

Vannopoi 568. venero i Longobardi nell'Italia , fotto la fccrta d'Alboino lo-

t h A'
r ro Rè » con cento cinquantamila ptrfone,& all'i ^. di Settembre entrò in (JMilano,

gnorc° piarono e f*ccheggioie , &fé nefece padrone , facendofi coronare di Corona di Ferro . S da,

anni »o8. quefti Longobardi tutta la Gallia Cifalpina fu chiamata Longobarda , bora Lom-
bardia. Efioreggiarono anni 208. nelqual tempo regnarono ventifci%è , co-

minciando d'Alboino fino a Dcfiderio vltimo Rè loro,e regnarono la maggior par-

te in Pauia^j in ALIav.o, altri in Monz.a,& altri in Verona ..

In quefio mexo OVlilancfi comiffero diuerfefcaramucàe,& acquiflarono alloro

dominio ventifei Città, & patirono taffedio %cmano mefi quindeci contincuo ,e

ritornarono, di nuouofctto il Dominio loro ..

E{fendo poipregato Carlo Magno à venire nelCItaliaper liberarla dalla uranio.

Carlo Magno ^ Longobardi,comepoi fece ; il qualpoiper qutjìofatto fegnalatofu creato Impe-

libera l'Italia ratcre,in Roma.da cPapa Leone III. 'Romano. In queflamaniera l'Imperio Roma-
da Longobardi, no cì/cra Slato nell'Oriente anni quattro centofettanta,ritornò in Q.ccidente,c tuttA.

viaperfeuera w quelle parti

.

Effendo in quei tempi 'Tietro Oldrato Arciuefcouo di Milano andato in Francia

per jollecitare Carlo Magno divenire a liberare l'I talia dalla Taania de Longo-

bardi..

. ... Tcrc dopò ch'eil'hebbe liberata, e chefu coronato Imperatorepiacquegli di gra-

tulo
C

doù i-
tulTt '"' nô ro *st*ÙKtfc0U0>? fi conceffe il 'Dominio di CMilam, con ampliprimlegi

nat orio cinque del temporale, & fpiriutale , e di tutto il fuo Stato ; e quefla autoritàfu confirmata

ccnto,efeif.m- d'altri Imperatcr> , e molti Arciucfcoiii di LAlilano l'hanno poi goduta in dìuerfi

taquattrò anni
tempi>epcrd'at(rf modi,mà dal 1 3 54. in qua niuno ^Arciuefcouo ha hauuto lagiu-

«^biriiuale!
*'

rifditìone temperale . Qucfia duro ne gli tArciuefcoui quafi ciuquecento feffanttt

quattro anni; effendopero in alcun» d ej]i alcuna volta intralafciata ..

In quel tempo occorfero diuerfe guerre . Et in Milano furono 1 oronati della Co-

rona diferro }
ccn grandijjlma pompa alquanti Imperatorie creati alquanti Vifcon-

ti Capitani della militia,&fù rìjlituita la nofìra Città alla primiera libertà Roma-

nascila folita Republica fu poi diflrutta la Città di Lodi,e quella di Como da Mi-

Unefi, epei CMilano fu a fatto rovinato da Federico 'Barbarojfa , efi commiffero

alquanti.
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alquanti fatti (Carmefangurnefi ts4ppreffo,nel i zi 5. nacquerogran tumultinel-

la Città , fra la nobiltà,^- laplebe.di modo chefi ordinarono diuerfi Regimenti, che

troppo lungofarebbe il raccontarli, efinalmente ordinarono il decimo ter%p ccnjcla-

tOydopò la rijlauratione della. Città : e terminarono che quellofoffe Ivltimo -

Ordinaronopoi i Milanefi noni ordini, cioècrearono va Podeflà in luogo del Con- Orìgine di crea

Jolo,la qual dignità dura fino algiorno d'hoggi nella Città,& è poipajfataqueHa di-
re jl pode"a •

gnità nell'altre Città di Lombardia, epiù oltre. Et il primoTodeflà fu Vbtrto ZA- yberto Vifcon

fonte . Et ancora crearono i Milanefi dodeci Gentìl'lmominidue per ciafeuna Por- te primo Po-

ta,& va Configlio di certo n cbili. deftà »

Nacquero dopò molte difeordie fra la nobiltà, & ilpopulaccio , e la nobiltà fh

{cacciata dalla Citta con T<sArciuefcouo,con odi] interini ,ela nobiltàflette tre an-

ni,e piùfenza poter goder la patria . Nelqualtempo Martino della Torrefigliuo-

lo di Vagano fu. creato Capitano della plebe, contro della nobiltà , e tantofeppefkre

che fi fece creare Capitanoperpetuo , e congranprudenza leuò il Concilio populare

della credenxa , & ogni regimento populare, ediuentò Signor affoluto della Città , e

ciò fu Panno 1257. Onde egli , e gli altri Torriani fìgnoreggiarono la Città venti

annifino alnjj. e poi furonofacciati .

Hanno medefimo , Otto Vifconte prefe ilpoffeffo , e Signoria della Città del fpi-

rituale , e del temporale . E dopò c'hebbe dominatoxon Matteo il Magno ,fuo ni-

pote anni 1 5. T>i nuouo i Torrianidiuentamwpadroni della Città.E l'anno 13 1 1.

di nuouofurono efpulfi della Città , <&• ilOHagno Matteofu creato Vicariogene-

rale di Milano,e della Lombardia dall'Imperatore sArrigo Settimo-Morto Mat
teo; Cjalea%z,o fuo primogenito prefe la Signorìa del padre, & hebbeche fare con

Torriani,che lofcacciaronoy&ejfififecero dinuouopadroni, per le partifkcionarie

che regnauano,mà dopò poco i Torrianifurono/cacciati, eia Signoria rimafa libera
reao^aronoan-

a Vefconti ,. la quale cominciando da Otto il Magno fino a Filippo Maria Vifconte ni 1^4.

T'ultimo Duca d'i quefixcafa, era durata cento feffanta quattro anni . SU Torriani Torriani domi

in tre volte dominarono laCittà anni 31. incirca,con granriuolta,& vecifìoni .
narono anni 3 »

L'anno poi 1450. Francefco Sforma prefe il Dominio di {JMilano , e fu creato

Duca . Onde cafaSforxefca dominò tanto gran Stato anni cinqnantacon ajfoluta Sfor7.i Signori

Signoria,e grande%z.a,effendo temutaper tutta ritalia,ep'.ù oltre .. di Milano

.

L'anno poi 1457.9. Lodouico duodecimo Rè di Franzo venne nell'Italia ,& adu-

no tutti i potentati centra del Duca Lodouico Sfor%a,detto il Moro , il qual con la FranceS Sien»
feorta di àio. Iacopo Triuultio il Ch'agnoprefe UlUlano , e tutto lo Statofuo,& il ri & Milano.

Duca morfemiferamentein Francia in vnaTorre , per lo fuo graniamo peccato

d'hauerfktto venire il Turco in Italia. E Francefi dominarono Milano anni quin-

deci,laprima volta ..

'Dopò molte riuolte, e fitti (Tarmi che ficomìffero in diuerfi luoghi d'Italia, che

troppo lungofarebbe il raccontarli, perciòche tutti i Prencipi erano in guerra,e Tlta-

lia,in ogni partepu%aua difoldati,ed'Oltramontaìù . Ondei Francefi furono fac-
ciati, é" lo Stato di UMdano fu ritornato a CMaffìmiliano Sforza figlio del Duca
Lodouico , &fù creato Ducat& accettatoper Signore da Milanefi . <JMà poco lo

tenne
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Prancefidinuo tenne perde Francefco Re di Francia venne in Lombardia perfonalmente con vn

in
S
;

;
"lon ul

efferato pót(ìit';iftmo,e fi commiffe vn fatto a"'arme fanguinofo vicino a rJMdcgna-
no,doucmorfiro dodici mila Suizneri,e quattro mila Francefile fumila fermi.

Entrò adunque di nuouo il
cRè in Afflano con cuella maggiorpompa che fipoffa

ferì ne) e, come Duca di quello Stato , & ilpouero Duca Adaffimiliano fé, n'andò in

Francia,pnuo di tanto gran Stato.

A4entro che Francefì attendevano agodcrficofigran Stato, e darfi piacere.L1 nt

paratore A4affimilian® venne in Lombardia con vn campo di venti va miiifoldari,

Selftnta mila & fra Francefi, Imperiali, ZJcnitiani , e Tapali fi vidde vn campo di féffanta mila

Soldati

.

faldati , e finalmente dopò che Francefi hebbero figmre^giato tJ\4dano altri anni

Francefì fign«- fette furono cacciati a tal che dominarono Alitano in due volte anni v'mtidue.

regalarono an- Francefco Sforna figlio and? 'efio di Lodouico fida Carlo Quinto Imperatore

v
"'

r ti rimejfo nello fiato paterno, e fu riceunto per 'Duca con incrcabile allegrezza de*

Sforza Duca ili
Milanefi , e ciò fu del 1 5 2 2 . Ada l'infelice Sforza non hebbe mai vn giorno di be~

Milano

.

rie , effendo moleflato da ogni parte da larmi d Oltramontani , dalla, carefìia , dalla

peililen%a , e d'altre feiagure ; Finalmente racchetato il tutto lamio 150. egli fu

- - , . - corfirmato nellofiato del detto Carlo ; Che anco li diede vnafiix Nipote per moglie,

gnoree<narono m* Poca Negrezza ^ebbero le fue nozze , percioche la morte li leuò la vita l'anno

Milano anni 64. 1 <) ^. confofpetto di veleno .^4 tal che i Sforni dominarono anni 64.

L'anno adunque 1535. loflato di Addano andò nelle mani dell'Imperatore Car-
Carlo V. Im;->e

[ q u \nt0 & l\inn0 1 556. tutte le forteZKc ddlo fiato andarono nelle mani de*
raror Duci di _ ,7V ,.

* J J vv

Milano. Spagnoli. .

^ . . ,

'Piacque pofeia aliImperatore di rinontlare tutti ifiuo'i %egni a Filippo Re Caio-

F lippo Rè C- lieo fuo figliuolo, e ciòfu lanno 1555. Onde dal Contedi Cincionefaprefio ilpoffef-

M I

°' ° U;"a
J° ^ °i

ue^° Stato a nome di detto 'Ré , ilqual fece a Mdanefi giurar fedeltà . E
perciò fu pei drizzata vna flatoua di "Bronzo di detto Rè nel menno della Corte , e

vi fletè alcuni mefi, e poi fu portata in Spagna , come cofa rara ; E dall'bora in qua

i
rJMilanefi hanno viuuto , evi/tono fiotto la protettone di queHo 'Potentiffimo , e

Catolico Rè , vero difenfore delU Rdigione Christiana . Che nofìro Signore le dona

longa vita, per pace, vniuerfale di Santa Chiefa, e defiuoi flati ; E fi come effo tiene

vna mentefanta intorno allagiufiitia , & nell'amore defuoi popoli, e nel mantenere

labbondanza . Così li fuoi minifiri deueno afua imitatone profequire la mente fua

Catohca,accioche Iddio fila lodato,^ ipopoli lipoffmo benedire,ne gli giufli, e pater-

nali ^onerai

.

e»

De gllìlufhiilìmi , e valorofi Rodi , Conti di San Secondo.

Cap. XXVI.

CCO, che mentre che fiflampaua Ivltimo foglio dì quesla prefinte 7^o"

r$$ biltà , ho hauuto notitia come la veramente nobilijfima famiglia R ^fjì , de

r^ pjltlujìnffimi Conti di San Secondo , è anneuerata fra le primiere cafatc

dì quefia r.cfira Città , godendo tutti i gradi, e priuilcgi della nobiltà di rJMilano ,

come
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come fi contiene ne fuol amplifsimi priuilegi veduti da me . Effendo adunque fitto

certo come di giàpaffano ducentoenoui anni chegodono la cìttaànan%a,& hanno

habitato in quefla Città , e nello Stato fuo,e però non poffb s ne deue mancare ch'io

non dica alcuna cofadi quefla veramente lodatifììmaprogenie . Maperche ha voler

raccontare tutti gli egregifhtti degli huomini Sroi, chefono vfciti da queflogrande ,

efhmofo alborefarei di troppo lunga narratione , il che la breuìtà di quefla IS^obìltà

non\compatifce quefla lunghezza , però mi riferuerò a fkuellare di lei al dilungo

nell'aggiunta della mia Hifloriadi Milano , che fi ristamperà in breuedi tempo ,

douefi vedrà lafua antichità,^ ilgratfyiftipio numero degli huomini Erri ch'ella a

prodotto in ogni età,& in tutte leprofefìioni di virtù

.

'Baflerammi adunque per hora di dire fommariamente come quefla certamente

gloriofafamiglia, e annouerata fialeprincipali della nostra Italia, della quale ne

fàuno honoratifiima memoria moltigraui autori , congran gloria di lei . Queflifa-

mofi %ofsi, furono Signori di ?arma,e parimente della Città di Lucca . H ebbero

ancora il dominio di ventifette Caflelli . Oltre , che quefla fempre da me lodatifsima

famigliala d'ogni tempo dallafua antica originefino ad hora, partorito molti huo-

mini Illustri, & Eroi in ognigrado, eprofefsioni di virtù . Ella ha hauuto Vefcoui,

tArciuefcoui, e Cardinali :grannumero di Conti, CMarchefi, Letterati, e Gouer-
f

°

a
^j°

natori, oltre ebe nella militia apoffeduto gran copia di molti valorofiguerrieri , Ca-

pitani , e Generali , che con le loro "prodezze degne deterna gloria , hanno datto da

ferìmre a molti dotti componitori immtalando iyomi loro , e dando gloriofa fama
p ^

*- *àì$k%ofsi. ^crcheàk[ut!ltp?i$wìfkt\qà^ *fe&

ZJenitiana,di *Ducbi,di lega,di %è, d'Imperatori, e di Tapi

.

*• . \
Et ancora diprefente quefla veramente Illuflrìfsima,egloriofa famiglia, abhon- Rofiì degni di

da d'huomini famofi nella militia , de quali breuemente dirò confidi lodato Conte
lode *

Sigifmondo al prejente fi ritroua Generale delta Cauallaria Leggiera del Serenifsi-

*' mogran "Duca di Tofcana.Et il corraggiofo Sig. Ferrantefu madato l'anno i 5 9 5

.

dal medefimo Serenifsimogran 'Duca con tre milafanti in Qngaria alfermio delia

facra Maeflà dell Imperatore, & bora fi ritroua col Serenìfsimo Rè (JHafsimiliar.**^ *

no nell'Ongaria Superiora , generale dell'<*Artigliaria , & quefìi due %ofsi hanno

riportati molti Trofei a malte degne imprefe , e fatti memoratoli doue fi fono rico-

ttati . Oltreché ancora ve il valorofo Carlofiglio dil lodato Ferrante ,il qualfi tro-

ua al prefente in Ongaria,Cjenerale della gente del Serenifsimo Duca di Mantoua

8 l'anno 1595. morfe vn altro Roffodigran fperanza, nominato Trailo ter^p,

chefu fatto Capitano di ducento lanz.e nella guerra di Sanóia della Maeflà delgran

Rè Catolico , e morfe d'età d'anni diciatto. Dimodoché fi vede che quefla Mu~

ftfifsima cafa, e dignifi'ma deffere annouerata, (come veramente^) trale prv- ^
miere della noflra Italia. >

. +% vxx \ .,. iM&k& **>, Il AM«tUjv|?
Viue ancora il lodatifsimo Conte , e Marchefe Federico felicemente ,

('nipote Lodi dil Conte
dell'i già nominatifsimi Sigifmondo , e Ferrante) gioitane d'età di fédeci anni , di Federico Rolli.

grandifsima fperan%a , & ejpettatione , fi per efferàtarfiin tutte le virtù eaualle* c

refihe,come maggiormeuteper le nobilifsimepartì , e dotti della natura che rifplen-

dc *V t̂^xr.W
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d&neKlllnHre perfona fua , di modo che dà [peranno, di lui d imitare >e giongere,,

al fegno della, gloria de fuoì lodati maggiori . QueHo ha prefo per moglie

l'IÙuttrifsima Signora Donna Jfabella iorromea figlia deltillujlrijsimo Con-

te,Renato , e nipote dell Illuftrijsimo Cardinal Federico » Arciuefcouo di UUi-.

lano , la quale è dotata di molte nobilifsime qualità» e*virtu t& èvn ritratto di

pudicitia

.

IL FIN E.
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